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Editoriale 

Gorbaciov e i Grandi 
dopo Londra 
MUOIO M O R I 

Q uant'è difficile, suue cose del mondo, un 
giudizio equilibrato e oggettivo, specie di 
fronte a novità grosse. Questa settimana Der 
itoi'ege/pubblicava in copertina un ritratto di 

mm^mmmmm Gorbaciov con il cappello in mano e ieri La 
Stampa, nel suo editoriale, scriveva invece 

che «quanto a Gorbaciov, egli non si è certo presentato a 
Londra come un questuante, ma come uno statista con
sapevole di quanto sia importante, anche per l'Occiden
te, non il collasso o la deflagrazione dell'Urss, ma la sua 
evoluzione democratica». Due interpretazioni antiteti
che che hanno un po' percorso, in questi giorni, i media 
e una parte almeno degli ambienti politici, ed in cui si 
sono manifestate tutte le difficoltà di cogliere fino in fon
do le linee nuove di tendenza della società contempora
nee. Ma se si sbaglia analisi e giudizio il rischio è quello 
di non comprendere più nulla di un mondo in cosi fre
netica evoluzione e, peggio ancora, di abbarbicarsi al 
vecchio, di ostacolare ilnuovo e di contribuire cosi a 
rendere inevitabili spaventose deflagrazioni. La Stampa 
ha ragione. Quello che a Londra è prevalso, malgrado 
reticenze e resistenze, è un discorso politico ed econo
mico nuovo, fatto di interdipendenze e, anche, di un ini
zio di comune senso di corresponsabilità per le vicende 
planetarie. Un pianeta, non lo si dimentichi mai, dove le 
contraddizioni sono tremende ed esplosive, con un Sud 
che ha tutto il diritto di chiedersi che cosa gli porti, in be
ne o in mate, il superamento della divisione Est-Ovest e 
di premere per avere la sua parte. 

La fame, il sottosviluppo e il degrado dell'Africa e di 
tanta parte dell'Asia e dell'America latina sono proba
bilmente ancor più spaventosi dei fenomeni analoghi in 
parti immense dell'Unione Sovietica. Eppure non ha tor
to Gorbaciov quando ricorda a Londra che non si posso
no chiedere ai popoli del suo paese sacrifici ancor più 
insopportabili, perché altrimenti la pentola rischia di 
saltare con conseguenze che sarebbero drammatiche 
per il mondo nel suo insieme. Non si tratta di stabilire a 
tavolino priorità oltretutto moralmente ripugnanti, ma di 
tenere realisticamente conto dei dati oggettivi della sto
ria. Soprattutto il presidente sovietico ha dalla sua, con 
la importanza del suo paese, la forza dell'impresa inno
vatrice in cui si è impegnato, la coerenza della linea se
guita in questi anni in politica intemazionale, la chiarez
za del convincimento che tutto deve cambiare. Un'Im
presa che in certi momenti può anche apparire dispera
ta ma che sinora, pur con vari ondeggiamenti tattici, è 
sempre stata portata avanti e che più va avanti più (ce lo 
ricordava l'altro giorno la lucida analisi di Heinz Tim-
mermann) deve affrontare problemi complessi. 

N on sarà opera di mesi < - di anni, ma perlome
no di decenni, la trasformazione dell'ex pae
se degli zar e di Stalin in una entità moderna, 
progredita, sicuramente democratica. Ma in 

mm^mmmm questi decenni il mondo non si può fermare, 
deve affrontare In modo nuovo tutti i gigante

schi problemi che esplodono ogni giorno e che preten
dono un inizlchlmeno di soluzioni. Sono tra l'altro indi
spensabili, per questo, cifre immense. Una politica di ri
duzione degli armamenti, quale quella che troverà a fi
ne mese il suo momento sin qui più significativo con la 
firma a Mosca dell'accordo finalmente intervenuto per il 
taglio agli ordigni strategici, può liberare risorse impor
tanti ma difficilmente risorse sufficienti. Dove trovare al
lora i mezzi necessari? 

Si consenta ad un profano di economia di esprimere 
il convincimento che in questi anni il pensiero politico 
ha marciato molto più in trotta del pensiero economico 
nella definizione delle nuove regole che devono gover
nare la società intemazionale. All'incontro del G7si so
no riaffermate esigenze anche sacrosante, ma non sem
brano essere maturate idee almeno in parte nuove. Tuf
fai più c'è stato un richiamo forte all'esigenza di politi
che economiche rigorose, se non si vuole oltretutto (e il 
discor»} non può lasciare insensibile l'Italia) determi
nare una contraddizione insormontabile tra I ampiezza 
delle vedute di politiche intemazionali e le condizioni di 
sofferenza in cui si dibatte la realtà economica intema. 
Anche da Londra dunque, e non soltanto da Bruxelles, 
viene un richiamo severo all'esigenza di combattere l'in
flazione e il deficit di bilancio. Se questa battaglia non 
viene condotta con serietà e non viene vinta anche le 
parole più lungimiranti sul nuovo ordine intemazionale, 
politico ed economico, rischiano di vanificarsi e di ap
parire vuota retorica. Gorbaciov, certo, avrà gli occhi 
puntati addosso, e non gli saranno permesse mezze mi
sure. Ma coerenza vuole che dopo Londra suonino le 
orecchie anche a noi italiani, ai tedeschi post-unifica
zione, agli stessi americani. Tutti siamo in ballo, più di 
prima. 

La magistratura apre un'inchiesta sulla sciagura di Madonna di Campiglio 
Il sacerdote si difende: «Non ho sbagliato io». Le salme a Piacenza, domani i funerali 

Errore o destino? 
L'Italia sgomenta per quei 7 morti 
Domani Piacenza darà l'addio alle vittime della 
slavina. Sette bare, dei bambini e del loro accom
pagnatore. Ieri un mesto corteo di carri funebri, 
scortato dai carabinieri, ha lasciato i luoghi della 
sciagura. Nelle case i genitori per l'ultima volta ve
gliano i loro bambini. I drammatici racconti di 
don Basini e dei ragazzi scampati. L'autorità giu
diziaria ha aperto un'inchiesta. 

DAI NOSTRI INVIATI 
J INNERMBLKTTI EMANUELA RiSARI 

• B Tutta Piacenza è stretta 
attorno alle famiglie delle vit
time della slavina che sulle 
montagne di Madonna di 
Campiglio ha travolto i ragaz
zi della parrocchia di Nostra 
Signora di Lourdes, che vi si 
trovavano in vacanza, ucci
dendone sei assieme ad un 
loro accompagnatore. Ieri 
sera è arrivato il mesto corteo 
con le vittime della tragedia. 
Nelle case sono state allestite 
le camere ardenti per l'ulti
ma veglia dei genitori, dei 
parenti, degli amici. Domani 
i funerali. •>> 

Drammatici i racconti del
la guida, don Giuseppe Basi

ni e dei ragazzi sopravvissuti. 
«Ci ha sorpreso il temporale, 
la grandine colpiva con vio
lenza i ragazzi, alcuni già 
sanguinavano, hanno cerca
to rifugio sotto il costone che 
poco dopo li ha sommersi, 
uccidendone sei». «Mi sono 
salvata per miracolo - rac
conta Romina - ho visto mio 
fratello Andrea travolto dalla 
slavina. Lorena ed io abbia
mo cercato aiuto. A dei Iulisti 
tedeschi abbiamo tentato di 
spiegare cos'era successo. 
Non ci hanno capito, cede
vano che giocassimo». La 
magistratura, intanto ha 
aperto un'inchiesta, contro 
ignoti. 

A PAGINA 11 

Andrea Rubino, una delle sette 
vittime, e la sorella gemella rico
verata in stato di choc 

Osare Maestri: 
conoscere la montagna 
non improvvisare 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• H MADONNA DI CAMPIGLIO. 
«Un corpo di ranger per sal

vaguardare la montagna da 
chi la affronta con incompe
tenza», un «codice della 
montagna». Li propone Cesa
re Maestri, il «ragno delle Do
lomiti», dopo la sciagura sui 
sentieri dei Brenta. «Bisogna 
poter dire a chi affronta certe 
escursioni: tu con queste 
scarpe non passi, tu con die
ci bambini non puoi...». Co
me si va in montagna? «Nei li
miti delle proprie possibilità. 
Non con le scarpette da gin
nastica, i pantaloncini corti, 
le magliette di moda. Certe 
disgrazie, allora, non succe
derebbero». Maestri è ancora 

sottosopra: «Mai vista una di
sgrazia cosi. Sono sconvolto, 
davvero. Per insegnare ad 
amare la montagna bisogna 
per prima cosa temerla, co
noscerne i pericoli. Non si 
può improvvisare. Ma il fatto 
vero è che i nostri stili di vita 
vengono dai caroselli. Si va 
in montagna con la canottie
ra alla moda da free clim
bing, si fa casino, ma urlar, 
zigar, no te combini niente». 
Ma che cosa avrebbe fatto 
una guida in quella tempesta 
improvvisa? «Avrebbe fatto 
camminare lo stesso i bambi
ni, con lo zaino sulla testa: 
meglio un raffreddore che 
morire». 

APACMNA11 

Buco nell'alibi 
Sotto torchio 
il giovane 
dell'agiata 

Roberto Jacono (nella foio) 
ha mentito, il figlio dell'inse
gnante di inglese dei Rio 
dell.) Torre non era in casa 
mentre la contessa veniva 
assassinata Era uscito a 
comprare i giornali, c'e 

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ quindi un buco nel suo alibi 
^ ™ ~ ™ ^ ^ ^ ~ ^ ~ Ieri gli inquirenti hanno in-
lerrogato (>er ore il giovane. E stato rimandato a casa solo in 
tarda serata. «Manca ancora un tassello», - ha detto il colon
nello. Ma manto e polemica sul modo di interrogare quello 
che per ora e solo un testimone, APAGINA 1 3 

Domani 
voli diffidili 
Bernini 
convoca le parti 

Domani dalle 13 alle 20 
sciopereranno, per il nnno-
vo del contratto, i controllon 
di volo aderenti al sindacalo 
autonomo Lieta. I disagi 
maggiori a Fiumicino e nel
l'area nord-orientale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paese Dure le reazioni degli 
••••»*****»»»»»»"»****,,»**»*,""««««««««»»»" operatori turistici e delle 
compagnie aeree. Bernini, ha convocato per oggi i dirigenti 
dell'Anav, dei sindacati confederali e aulonomi. Prevista 
un'altra agitazione per il 27. APAGINA I O 

Domani 20 luglio 
con TIMftà 

9° fascicolo 
«Iran» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

Perizia a Londra sui dati di volo del Dc9 di Ustica 

Ripescata la scatola nera 
Più vicina la verità? 
Il robot «Magellano» è riuscito nella sua impresa. 
Alle 18 e 45 di ieri pomeriggio ha riportato in su
perficie la scatola nera individuata tra i resti del 
Dc9 abbattuto sul cielo di Ustica. Ora i periti, a 
Londra, stabiliranno rapidamente.se si tratta dav
vero del «Flight data recorder» dell'aereo Itavia col
pito da un missile il 27 giugno del 1980. Se così fos
se, la verità sarebbe senza dubbio più vicina. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. È riuscita l'opera
zione recupero. La scatola ne
ra, che poi e un parallelepipe
do rosa, e stata portata alla lu
ce dal robot «Magellano». Se 
davvero si tratta del «Flight da
ta recorder» del Dc9 Itavia, la 
verità sulla strage aerea di Usti
ca, del 27 giugno del 1980, sa
rà più vicina. L'operazione di 
ripescaggio è cominciata alle 6 
e mezzo di mattina. La nave 
•Vaiiant» con a bordo II giudice 
Rosario Priore, si è mossa ver

so il mare di Ustica, poi alle tre 
del pomeriggio il robot, secso 
a 3500 metri di profonditi, ha 
agganciato con il suo braccio 
metallico la scatola nera e l'ha 
sistemata in un cestello E du
rata tre ore la risalila del pre
zioso reperto. Prezioso, se si 
tratta di quello del Dc9. A Lon
dra i penti dovicbbero scio
gliere i dubbi. Oggi in coir.mis
sione Stragi saranno intenoga-
ti i dirigenti di Ifremer clic- falli 
il recupero nel 1987. 

A PAGINA 13 tosarlo Priore 

Intervista al leader riformista, dopo la polemica sulT«unita socialista» 

Napolitano risponde a D'Alema: 
«Confronto col Psi senza veti» 
«È infamante dire che facciamo un favore ad un altro 
partito». Cosi Giorgio Napolitano replica all'intervista 
di D'Alema che aveva criticato le affermazioni dei ri
formisti sui rapporti col Psi. Napolitano ricorda che 
ha parlato non di «unità socialista» ma di «unità delle 
forze di ispirazione socialista». Intanto dal Psi toni più 
prudenti: «Non vogliamo fare interferenze, strumen
talizzare le differenziazioni non serve a nessuno». 

GIUSEPPE CALCATOLA 

• i ROMA. Giorgio Napolita
no replica, in una intervista al
l'Unità, a D'Alema: è infaman
te dire che facciamo «un favore 
ad un altro partito». L'unità so
cialista? Napolitano non adot
ta questa formula e parla inve
ce di «unità delle forze di ispi
razione socialista». Al congres
so del Psi di Bari, secondo il 
leader riformista, non bisogna
va rispondere riproponendo 
pregiudiziali. «Per me non c'e 
nessun prius: c'è contestualità 

e identificazione fra una 
schietta e conseguente assun
zione dell'obiettivo dell'unità 
dei partili di ispirazione socia
lista e un dialogo rigoroso sul 
modo di arrivare al successo di 
uno schieramento alternativo 
fondalo sulla sinistra». 

Toni più prudenti del Psi sul 
dibattito intemo del Pds: «Non 
assumiamo, dice Craxi, atteg
giamenti che possono appari
re come una interferenza». 

ALLEPAQINE«*8 

Sciolgo, non sciolgo 
Cossiga fa Amleto 
sul voto anticipato 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Lo spettro delle 
elezioni anticipate si riaffaccia 
sulla capitale, trasportato dalle 
parole che Cossiga ha pronun
ciato ieri a Torre del Greco. «Se 
i partiti non fanno quelle rifor
me che dicono necessarie io 
sciolgo il Parlamento". Le rea
zioni arrivano in serata, duris
sime. Quella di De Mita, tra tut
te: «Non può scioglien' il Parla
mento perche gli pas>a per la 
testa». Afferma il am-sidcnte 
della De, che pure con Cava 

non ha de luso un ricor»o alle 
urne per eventuali problemi 
procedurali e tecnici sulle ri
forme. Cosi in tarda serata arri
va la precisazione del Quirina
le. Colpa dei giornalisti che mi 
hanno fatto dire cose non vere. 
«Sono i partiti non io che deci
dono se sia utile un nuovo Par
lamento». Andreotti all'uscita 
dalla sede della De: «Non ho 
sentito le dichiarazioni di Cos
siga». 

A PAGINA 7 

Stravagante intervista alla Rai del colonnello libico 

Gheddafi agli italiani 
«Eleggetemi al Quirinale» 
Gheddafi al Quirinale? La proposta viene dallo 
stesso leader libico, che ieri sera si è candidato uf
ficialmente alla presidenza della Repubblica ita
liana, in un'intervista andata in onda durante la 
trasmissione «Aldebaran» di Rai3. Il colonnello ha 
affermato di aver tutti i diritti per farlo, ed ha poi 
aggiunto di voler restituire agli italiani il potere a 
loro tolto dai partiti politici. 

VANNI MASALA 

••ROMA. «Mi candido alla 
presidenza della Repubblica 
italiana». Cosi, senza mezzi ter
mini, ha clamorosamente 
esordito il colonnello Ghedda
fi, in un'intervista andata in on
da ieri sera durante la trasmis
sione televisiva «Aldebaran» su 
Rai 3. Il leader libico si 6 ripro
posto quale abile utilizzatore 
dei mezzi di comunicazione, 
rispondendo provocatoria
mente alle domande di uno 
stupefatto Maurizio Torrealta. 

giornalista della Rai che lo ha 
interpellato nei giorni scorsi 
sotto la sua ormai famosa ten
da in Libia. «Voglio candidarmi 
alla presidenza - ha ribadito 
piO volte il leader libico -, per 
restituire il potere al cittadini 
italiani e cosi liberarli dai parti
ti. E sono serio in questa mia 
proposta». 

«Durante l'occupazione ita
liana della Libia - ha precisato 
il colonnello -, era stata pro
mulgata una legge per cui noi 

libici eravamo equiparati agli 
italiani: quindi ora mi candido 
alla presidenza». Interrogato su 
quale sarebbe l'opinione di 
Andreotti, Gheddafi non si è 
scomposto ed ha affermato 
che il presidente del Consiglio 
italiano e sicuramente d'ac
cordo con lui nella «realizza
zione del potere del popolo». 

Dopo aver accennato alla vi
cenda di Ustica («Il pilota del 
Mig 6 morto per un infarto sul 
nostro spazio aereo»), 
Mohammar Gheddafi si è rivol
to indirettamente agli abitanti 
de La Maddalena in Sardegna 
da cui andava in onda la rubri
ca televisiva «Aldebaran». 
«Staccate luce ed acqua alla 
base americana • ha detto -, e 
poi occupatela pacilicamcn-
le». «Gli Stati Uniti hanno tanto 
spazio a casa loro», ha conclu
so con il suo solito tono sprez
zante il leader nordafricano. 

Un'amnistia per chiudere gli anni di piombo 
• • Si torna a parlare di am
nistia, anche su questo ^or
nale, con riferimento ai reati 
politici, in particolare a quelli 
prodotti dal terrorismo e i si
nistra nell'arco di tempo 
compreso fra l'inizio degli 
anni 70 e l'inizio del decen
nio successivo. 

È utile, è realistico affron
tare oggi questo problema? 
Probabilmente si, precisando 
che quando si parla generi
camente di amnistia in realtà 
si fa riferimento alla possibili
tà di utilizzare oltre a tale isti
tuto, che estingue il reato o 
gli effetti della condanna, an
che l'indulto, che estingue o 
riduce la pena. 

Ebbene, oggi che quel fe
nomeno è ormai da anni de
finitivamente esaurito l an
che per giudizio unanime dei 
suoi protagonisti, compresi 
coloro che hanno a suo lem 
pò rifiutato la prospettiva del • 
la dissociazione;, si può ri 
flettere sull'opportunità di un 
intervento che contempora 
neamente dia il segno della 
volontà di chiudere politica
mente una vicenda che ha 

iconvollo tante vite (quelle 
i Ielle vittime della violenza 
I «litica, certamente, ma an-
( he quelle di tanti aggresso-
ti) e consenta di attenuare 
un eccesso nella misura del-
l.i repressione che, per giudi-
i-io di molti, ha complessiva-
i nente caratterizzato la rispo
sta dello Stato. Oggi è forse 
jiossibile affrontare questo 
problema, anche perché il 
trascorrere del tempo do
vrebbe avere attenuato il do
lore dei congiunti delle tante 
persone che hanno perduto 
hvìta. 

Il punto è questo. Il terrori
smo di sinistra, quale s'è svi
luppato per oltre un decen
nio nel nostro paese, è stato 
un fenomeno politico oltre 
che criminale. Coloro che 
hizialmcnte pensavano a un 
dito indotto da fuori o dal-
I alto (la Cia, il Kgb, qualche 
potere clandestino, ecc.) si 
sono dovuti ricredere. 1 carat 
li-ri del fenomeno italiano 
e iverso da qualsiasi altro, so-
r o oggettivi: la vicenda ha ri 
fluardato migliaia di persone, 

GIOVANNI PALOMBARINI 

di diversa estrazione sociale, 
che per un lungo periodo di 
tempo, ritenendo impratica
bili le forme della democra
zia per ottenere il cambia
mento, hanno invece imma
ginato di poter percorrere 
una scorciatoia - quella della 
lotta armata - che alla fine 
s'è dimostrata per quello che 
era, e cioè uno spaventoso 
vicolo cieco. 

Come lo si vuole valutare, 
quanto è avvenuto? Le letture 
possono essere le più diver
se, e però un dato oggettivo 
rimane davanti agli occhi di 
tutti: e cioè le dimensioni -
numeriche, di ceti coinvolti, 
di tempo, di gravità delle 
conseguenze - di un feno
meno che, pur se alla fine 
sconfitto, ha riguardato da vi
cino la vita della collettività, 
da quella sociale, con un nu
mero infinito di tragedie, a 
quella politica. Si pensi a 
quanto ha pesato sulle strate
gie anni 70 delle organizza
zioni storiche del movimento 
operaio; e quanto ha influito 

sul fallimento, sulla rapida, 
brusca chiusura dei movi
menti del decennio. Un feno
meno che nemmeno ha rag
giunto i caratteri e le dimen
sioni della lotta armata e fin 
dall'inizio destinato alla 
sconfitta: ma che ha toccato, 
direttamente o in termini di 
coinvolgimento emotivo, 
uno spezzone non trascura
bile di quella generazione 
che nel 1977 aveva vent'anni. 
Tra l'altro, rispetto alla para
bola del progetto di lotta ar
mata, le risposte delle forze 
politiche democratiche sono 
state in ogni momento ca
renti. Già nel triennio 1968-
70, allorquando si sono quasi 
ritratte, un po' intimidite, ri
spetto alla più forte spinta so
ciale al cambiamento che si 
sia determinata nel nostro 
paese dall'unità a oggi, sen
za intuire i rischi insiti nel n-
fiutarla e nel determinarne 
l'esaurimento; poi, nella pri
ma parte del decennio, 
quando di fronte ai primi gra
vi episodi di violenza politi

ca, espressero giudizi mini
mizzanti o errati (lo «sedi
centi» brigate rosse, li strate
gia della tensione eli sempre 
mascherata di rosso, le pro
vocazioni, ecc.); sue tessi va-
mente, quando hanno as
sunto una posizione radical
mente conflittuale con il mo
vimento '77; e intiie, più in 
generale, quando hanno ac
cettato che la ri sposta repres
siva, ovviamente indispensa
bile, rimanessi.' l'unica, tra 
l'altro nemmeno opponen
dosi - nonostante le solleci
tazioni preoccupati! e spresse 
da singoli e da gruppi, come 
Md (ricordate i «cosiddetti 
garantisti»9) - alle leggi e alle 
prassi dell'emergenza. Ed è 
noto che quelle legsi e prassi 
hanno non poco accentuato 
l'entità delle risposte puniti
ve, anche nei process' relativi 
a fatti non di sangue 

L'amnistia e l'indulto sono 
da tempo, qui da noi, stru
menti puramente deflattivi, 
utilizzati cioè con una certa 
periodicità per sgravare gli 
uffici giudiziari da ur po' di 

fascicoli processuali e per ri
durre l'affollamento delle 
carceri. Vale la pena di ricor
dare che l'amnistia origina
riamente era uno strumento 
cui si ricorreva in occasioni 
eccezionali, per i reati meno 
gravi e non di rado proprio 
per i delitti politici, per fini 
ben diversi: ad esempio per 
fini di pacificazione sociale, 
com'è avvenuto ancora ven
t'anni fa, al tempo delle tredi
cimila denunce contro stu
denti e sindacalisti. 

Ebbene, è trascorso pres
soché un decennio dall'e-
sdumnento della vicenda del 
terrorismo di sinistra nel no
stro paese. Per una sua chiu
sura politica, finalizzata tra 
l'altro al ricupero alla vita so
ciale di tante persone, può 
ipotizzarsi oggi il ricorso con
temporaneo agli istituti del
l'amnistia e dell'indulto: la 
prima, per i reati meno gravi 
e i delitti associativi, il secon
do, da articolare a seconda 
dell'entità delle pene, per i 
delitti di sangue. Si tornereb
be cosi a utilizzare in modo 
più appropriato tali istituti 

I* 
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Le pensioni 
• L I N A CORDONI LIVIA TURCO 

a riforma delle pensioni, è un appuntamento 
della vita politica italiana che può essere un 
utile banco di prova per la sinistra per nnno-
vare le forme ed i contenuti della democra
zia, la qualità dello stato sociale, per affer
mare una nuova politica dei tempi, per pas
sare dal concetto di lavoro a quello del rico
noscimento dei «lavori» Ma soprattutto può 
essere un'occasione per costruire una nuova 
trasversalità delle donne nel paese e nel Par
lamento 

Quale migliore occasione, infatti, s e non 
auella della nforma delle pensioni per mo
dulare nuovi tempi di lavoro nell'arco della 
vita, per attivare e favonre strategie di vita ed 
un utilizzo delle risorse in direzione di una 
maggiore libertà e responsabilità individua
le ' 

Dai dati Inps (all'I-1-90) si evince la col
locazione delle donne nel sistema pensioni
stico, le pensioni di vecchiaia femminili sono 
d'importo medio (3 576 000) più ndotte di 
quelle medie maschili ( 850 000) , la contri
buzione volontaria per maturare il dintto alla 
pensione integrata nguarda le donne infatti 
sono ben l'82%, il 54% delle donne con pen
sioni di vecchiaia nsulta avere meno di 20 
anni di contribuzione contro il 19% degli uo
mini, solo il 20% di esse riesce ad avere più di 
30 anni di contnbuti mentre solo il 32% di 
quelle femminili sono attestate ai livelli supe
riori Nel terreno dell'assistenza (le cosiddet
te pensioni sociali) la presenza delle donne 
è dell'84% Pensioni quindi che rispecchiano 
il rapporto fluttuante, precano col mercato 
del lavoro di diverse generazioni di donne 
Certo, ci sono anche dati nuovi che non si 
debbono oscurare da 15 anni il tasso di atti
vità femminile cresce costantemente (dal 
21,8% al 27,8% anche se gli uomini rimango
no il doppio, 54%) e vi è il permanere nel la
voro nelle età centrali della fertilità e della 
doppia presenza come mai nel passato In 
un futuro prossimo ci sarà quindi una gene
razioni di lavoratnci capace di sostenere le 
pensioni delle donne anziane 

Una nforma deve saper tener conto di 
questa collocazione e deve altresì mantene
re la peculiarità del sistema pensionistico ita
liano che è quello di una solidanetà tra gio
vani ed adulti e tra uomini e donne, il ncono-
scimento del lavoro di cura nel sistema pre
videnziale 

n'azione informatrice che voglia perseguire 
una padronanza individuale e sociale sul 
tempo deve saper 'guardare all'Intero ciclo 
della vita, saper prevedere un modello flessi
bile sia dell'età pensionabile che dell'arco 
della vita lavorativa attraverso il riconosci
mento di congedi per motivi familiari, paren
tali, personali, di studio e formativi, ncono-
sciuti dal sistema contnbutrvo, con forme di 
reddito cosi come prevediamo nella propo
sta di legge di iniziativa popolare «Le donne 
cambiano i tempi» 

Elevare a 65 anni, proponendo insieme 
aumento e panficazione, obbligatonamente 
(anche se gradalmente) non è solo rendere 
le condizioni di lavoro più gravose, mettere 
in discussione prospettive di vita, rompere 
un principio di solidarietà, ma è anche n-
nunciare ad una vera azione nformatrice, ad 
una progettualità capace di misurarsi con i 
cambiamenti avvenuti nel nostro paese, ad 
una politica equa 

Proporre inoltre di coniugare il diritto al-
l'integrazione al minimo con il reddito del 
coniuge significa negare un dintto individua
le e ndurre l'importo delle pensioni al mini
mo che sono una prerogativa femminile 

Togliere dalla discussione queste due pro
poste è il modo per rendere possibile la rifor
ma va respinto l'elevamento obbligatone 
dell'età pensionabile per tutti e previsto il di-
ntto al mantenimento delle pensioni a 55 an
ni per le lavoratrici del settore privato (in atti
vità di servizio al momento della nforma legi
slativa) , introducendo forme di incentivazio
ni fino a 65 anni (per uomini e per donne) e 
la possibilità di utilizzare congedi in altre fasi 
della vita potendo posticipare l'uscita dal la
voro Va prevista una normativa valida per ì 
nuovi assunti con un sistema di flessibilità 
nell'arco della vita che può allora si, consen
tire 1 elevazione dell'età pensionabile a 60 
anni per le donne Flessibilità da riconoscere 
a uomini e donne a lavoratrici del settore 
privato e settore pubblico 

.1 politici e lo specchio dei media/2 
Parla Walter Veltroni: «Un partito non si vende 
come un sapone, la gente è stanca di yuppies» 

Sarà più serio 
il look anni 90 

• i ROMA. «Senio che il rap
porto tra media e politica si 
gioca su un piano più alto di 
quello attuale di una recipro
ca comprensione piuttosto 
che di una reciproca stru-
mentalità» Walter Veltroni 
responsabile dei problemi 
dell informazione del Pds ha 
più di una perplessità sul rap 

Fiotto, che si è instaurato in 
talia tra politica informarlo-

me e pubblicità Aggiunge 
«Nel nostro paese non si è tro
vato un giusto equilibno tra 
pubblicità e comunicazione 
politica Spesso i partiti si so
no affidati ai pubblicitari co
me a dei chiromanti dichia
rando cosi anche tutta la loro 
'vecchiezza culturale Se ri
penso alla pubblicità dei par
titi italiani vedo prevalere le 
cadute di gusto, le goffaggini 
in sostanza, I assenza dì co
municazione» A riprova Vel 
troni cita un esempio che va 
nella direzione esattamente 
opposta «Ricordi la campa 
gna dell 81 di Mitterrand in 
Francia? In due parole Jac
ques Seguelà sintetico 
straordinariamente una esi 
senza di comunicazione la 
force tranquille» 

Insomma, proprio non ti 
convince 11 modo in cui av
viene la comunicazione po
litica... 

Sono tra quelli che non han 
no un grande culto della cate-
gona dell immagine Per 
quanto si possa fare per co
struire dei fuochi d artificio 
alla fine, sul lungo penodo, 
conta più ciò che si è di ciò 
che appare. La mia opinione 
è «he gww pane della polii' 
italiana sia segnata da subal
ternità nel confronti defmezzi 
di informazione c'è chi ha 
paura dei media e li sfugge 
come strumenti pericolosi, e 
chi invece ne è schiavo Uno 
ad assumerne passivamente 
movenze e priorità Sono due 
atteggiamenti subalterni, ispi
rati dalla convinzione che 
questi mezzi sono diabolici 
strumenti di manipolazione 
delle coscienze, e che dun
que bisogna o combatterli o 
farsi vincere da essi 

E Invece era) non è? 
Certo che no Non si 
nuscirebbe a spiega
re, altrimenti il suc
cesso delle Leghe o di 
partiti che nonostan
te la loro sovraesposi
zione in tv, come il 
Psi hanno nsultati 
non comspondenti 
Vedi, i media deter 
minano flussi di co
stume di sensibilità e 
di opinione che un 
partito può o no inter
pretare Ma a me pare 
invece che prevalga, 
nella politica italiana, 
la tentazione di essere 
in televisione piutto
sto che I abitudine ad 
ascoltare Cosi si arri
va alle degenerazioni 
Non smetterò mai di 
pensare che la pre
senza di politici a 
Crem cammei è il mi 
glior regalo che si 
possa lare alle cam
pagne denigratone 
nei confronti dei par
titi e della stessa poli 
tica 

Durante gli anni 
Ottanta, partiti e 

«Un partito non può essere comunicato come una 
saponetta, altrimenti come tale viene percepito» In
formazione, pubblicità, politica parla Walter Vel
troni 1 valori degli anni Ottanta, la fine di un ciclo 
«Alla fine degli anni 70 aveva stancato l'eskimo, oggi 
gli yuppies» Di Donato dice che fili danno «la nau-
sa» 1 rampanti' «Prima del referendum preferiva i 
portaborse» Il Pds' «Una fon e tranquille» 

STEFANO DI MICHELE 

politici si sono affidati ad 
esperti di immagine, di co
municazione. È del tulio 
sbagliato, questo? 

No, penso che sia necessano 
uno spazio di dialogo e di re 
ciproca comprensione con 
queste nuove professioni Ma 
checché se ne dica non t ve 
ro che un partito deve essere 
comunicato come una sapo 
netta Perché, se comunicato 
come una saponetta come 
tale viene percepito Segtien 
do questo percorso, certa po
litica si è trasformata in modo 
devastante La gente limscc 
col percepire superficialità e 
cinismo, avverte quando la 
politica si trasforma in puro 
mestiere Ma ora mi pare che 
il vento stia girando e spero 
che tra le pnme vittime di 
questo cambiamento di clima 
vi sia tutto il ciarpame degli 
anni Ottanta la politica spet
tacolo il rampantismo, lo 
yuppismo il cinismo elevato 
a conce-none di vita 

Tutto questo disegnava una 
nuova struttura del partiti, 
del far politica: U «partito 
I t g g w - , di optatone. Ino-
tesTtramontata? 

Io non ho mai creduto a que
sta teoria. I partiti - specie i 
partiti di massa - esistono in 
quanto rappresentano biso
gni, interessi e diritti reali E 
dal mio punto di vista la fine 
delle ideologie dischiude 
non cancella, la politica co
me impegno ideale valori 
coerenza tra affermazioni e 
comportamenti In questi an
ni ci si 6 occupati troppo del 
l'immagine e poco della poli
tica Il referendum del 9 giu
gno invece è stato il segno di 

una inversione di tendenza 
Non a caso è stato vinto con 
strumenti di comunicazione 
tradizionali come il tam-tam 
democratico di telefonate a 
favo-e del voto 11 partito mo
derno è questo politica degli 
interessi popolari dei valon 
n< erra di (orme di comunica
zioni e di inguaggiovere 

Comunicazione, immagi
ne , pubblicità, Informazió
ni : uno sviluppo impetuo
so negli anni Ottanta, che 
ha mischiato insieme pro
fessionalità ed opportuni
smi Oni che quel ciclo si 
chiude, cosa resta? 

Bisogna distinguere Una c o 
>a (• la professionalità intesa 
come sistema di tecniche di 
i onoscen 'a dello specifico 
della comunicazione pubbli-
< liana pei la quale ho grande 
nspetlo Altra cosa sono gli 
apparati ideologici che a que 
•lo si sono accompagnali 
Spesso queste due dimensio
ni si sono intrecciale ora de 
\ ono tornare a separarsi net
tamente D altra parte lo chic 
de il senso comune del pae 
i« si" alla (me degli anni 70 
aveva stai i ato I eskimo ora 
non sono più sopportabili gli 
atteggiarne nli arroganti degli 
>uppies 

Il vicesegretario del Psl, 
Giulio Di Donato, ammette: 
«I rampanti mi nauseano»... 

Ora dopo il referendum del 9 
fiugiio gli danno la nausea i 
rampanti prima dichiarò che 
lo faceva vomitare «Il porta
borse» o I I Donato ha uno 
s'omaco t fronte oppure è 
tioppo repentino il cambia
mento per ssere credibile lo 
non posso he essere conten 

ELLEKAPPA 

lo se il Psi abbandona quel 
clima da lesta in discoteca 
che ù sembrato accompagna
re il suo gruppo dirigente, che 
magari in gran parte è miglio
re di come sembra Ma si de 
vono preoccupare perché so 
no sembrati cosi e capire 
perché ora forte è il rifiuto che 
sale dalla società di questa 
falsa concezione della mo
dernità 

Parliamo un po' del Pds. Ri
cordi quel bel film di For-
man, «Amadeus», quando 
l'imperatore dice a Mozart, 
dopo aver sentito una sua 
opera: «Bella, ma ci sono 
troppe noie». Cosi il nuovo 
partito- bello, ma quante 
parole solo per discutere al 
vostro interno... Non trovi? 

Vedi, e è stala una cosa asso 
Ultamente straordinana un 
partito che trasforma se stes 
so con la partecipazione di 
centinaia di migliaia di perso 
ne nel quadro di un immen
so rivolgimento epocale 
Questo ha lasciato degli stra
scichi E di questi il più peri
coloso può essere la preva
lenza della riflessione interna 
sulla voglia di combattere, di 
proiettarsi ali estemo, cosi co
me la rinuncia ali autonomia 
politica e culturale del Pds La 
mia impressione ò che e e 
una maggiore attesa della so
cietà di quanto oggi il dibatti
to interno al partilo nesce ad 
esprimere Non è in discussio
ne la vita interna fondata su 
culture diverse ma sarebbe 
paradossale che il cambia
mento invece di apnre il parti
to lo chiudesse in se stesso 

E secondo te come deve 
«proporsi» il Pds all'ester
no? Come deve comunicare 
con I suol possibili elettori? 

Dobbiamo comunicare l'im 
magine di un partito ongìnale 
che ha sapulo cambiare se 
stesso, alternativo perché ca
rico di voglia di cambiamen
to un partito rigoroso nei 
comportamenti politici con 
un alto profilo di valon e di 
ideali Questo richiede un to
no di voce responsabile fer
mo ngoroso e sobrio Se do
vessi assumere un referente 

prenderei propno 
quella campanga 

•fljTEl elettorale di Mitter
rand Insomma, l'i
dea di una sinistra 
che vuole governare 
il paese ma che vuo
le anche cambiarlo 
profondamente E 
quanto mi pare chie
da seppure con tanti 
linguaggi la società 
italiana Mi pare rina
sc i una domanda di 
politica nuova che si 
espnme nei gusti cul
turali e, soprattutto, 
nell associazionismo 
e nel volontanalo la 
sensazione è che ci 
sono sempre più 
pezzi di società che 
si vogliono spendere 
non solo per se stes
si ma anche per gli 
altn La politica, cioè 
non è solo il proble
ma dei rapporti col 
Psi Oggi ci sono dav
vero più cose in cielo 
e in terra di quante n 
sebi di contemplarne 
la nostra filosofia 

«Fusionismo»? Un errore già fatto 
dalla sinistra italiana 

e che ora sarebbe meglio evitare 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

L a sinistra italiana deve molto agli 
autonomisti Una corrente socia 
lista in certe fasi risibilmente pie 
cola che 6 riuscita - con la sua 

_ _ _ _ forza cntica nei confronti dei regi 
mi comunisti e della compiacen 

te ambiguità del Pei - a tenere ferme le basi 
della sinistra democratica nel nostro paese 
Gli autonomisti hanno sottratto il Psi alla sud
ditanza nei confronti dei comunisti e lo han 
no saldamente ancorato alle socialdemocra 
zie europee Hanno spesso pensalo e talora 
praticato il nformismo Al contrario i fautori 
delle unita immotivate i cosiddetti «fusioni 
sti» hanno fatto soltanto danni l~i coar ta
zione forzata dentro i fronti popolari nel do 
poguerra e l'esperimento unitario tra Psi e 
Psdì negli anni Sessanta si sono dimostrati 
fallimenti storici Oggi di nuovo i nostalgici 
del fusionismo (nel Psi e nel Pds), rischiano 
di far commettere alla sinistra italiana un en 
nesimo errore In un momento in cui di errori 
non c e proprio bisogno Ora locca al Pds 
produrre ancora una volta per il bene comu 
ne della sinistra italiana forti dosi di autono
mismo È il nostro turno di considerare i so 
cialisti come potenziali partner di un alterna 
Uva di governo, ma non ancora alleati maturi 
nei fatti Questo atteggiamento ha già prodot 
to buoni frutti Si deve anche alla prensione 
critica del Pds autonomista se i socialisti han 
no compiuto, proprio negli ultimi tempi alcu
ni importanti passi positivi perché I alleanza 
sulle cose diventi possibile Ma se vogliamo 
che la prospettiva dell alternativa significhi 
qualcosa per chi deve votarla se vogliamo 
che abbia ali e fortuna dobbiamo dire con 
chiarezza che i passi fatti dal Psi sono insuffi 
cienti Per vincere occorre che i socialisti si 
decidano a rompere con il metodo democn 
stiano di governare Fino ad ora r-ssi hanno 
cercato di strappare potere alla De con i suoi 
stessi mezzi Anzi dovendo rimontare lo 
svantaggio, i socialisti sono stati nel malgo 
verno talora più determinati e cinici degli 
stessi democnstiani Ma hanno perso Alcuni 
di loro sono arrivati alla connivenza con 
gruppi poco raccomandabili L etica publiea 
é diventata per una parte dei socialisti Italia 
ni un colludono poco costoso con cui sciac 
quarsi la bocca tra un pasto e I altro Tutta 
via, questo Psi diventato per certi versi cosi si 
milc alla De non é riuscito ad uguagliarla do 
ve più gli premeva esser uguale nell ampiez 
za del potere È un amara constatazione que
sta che ha indotto molti socialisti a meditare 
ma non li ha ancora spinti a pensare corretta 
mente Oggi credono - seguendo sempre un 
vecchio metodo deinocnstiano (nel pencolo 
imbarcare alleati) - di poter andare al govc r-

no prcndciiie a bordo il Pd Ma la sinistra 
può scalzare la De solo se adotta mezzi non 
democristiani Nille manovre sul ponte dico 
mando la C« «'imbattibile nt I J>K colo eabo 
laggio commerciale nelle azioni di domesti 
ca pirateria non ha rivali temibili Ma dopo 
aver abi me nt • portato la nave italiana nel 
porto siiurj delle demoera'ie occidentali 
non ha più grandi mete da offrire È impania 
nata sui tonda i ed è su questo punto che la si 
può batti re 

La sinistri deve dire agli italiani che vuole 
portarli 'ulld ponda di un sistema politico 
meno corro to più efficiente più sensibile al 
le necessità di i deboli un luogo dove la De 
non vuol'1 e non può andare Dobbiamo indi 
viduare obi* Itivi eomuni e cominciare a lavo 
rare su quel i l'accio i soliti scontai esempi e 
difficilissimi oL iettivi attaccar*'' la tangente di 
partito riducendo i costi della politica xl al 
zando i conlro li rompere I attribuzione arbi 
traria di der aro e di prestazioni che caratte
rizza lo Stato sociale italiano ridurre I inefli 
elenca della amministrazione dell indù .Ina e 
dei servi, i pubblici adeguare la normativa 
italiana in t'-nu di ambiente a quella euro 
pea 

Questi temi detono costituire fin d ora un 
terreno d IJVO O comune Prima di unirci in 
matnmono pioviamo a metter su caso Co
struiamo le p,i eli di un programma di sini 
stra invitiamo i socialisti ma anche ì re pub 
blicani la Re le ì verdi i gruppi cattolici e chi 
altn voglia ade'ire ad un propetto di nforme 
lorti e seri*- Non e è bisogno d) produrre volu 
mi bastano e isegni di legge sono più con 
e reti e credit >' 

Non so o se miriamo id una naggrcgazio 
ne della s ni .tra dobbiamo pensare anche la 
riforma elettorale in quest ottica individuare 
una legge idant a allo scopo Questa legge e 
con tutte I ' motlifiche e le varianti pensabili il 
collegio u Tir ominale a doppio turno Nel pri 
mo turno le vtne componenti della sinistra 
possono L re intarsi separate e manie-nere la 
propria id'-niità nel secondo turno dovranno 
produrre « andidature comuni e programmi 
convincenti se vogliono battere I antagoni-
ta Ma a c|ue sta scelta neTr-ysaria se si vuole 

favorire una libera naggregazione della sini 
stra si op[ oric i Psi Oggi come le ri chi e hie 
de unità incond zionata sbaglia Se il Psi non 
ha una bella manovra di conversione se con 
tinua a rincorre e la De senza nessuna spe 
ranza di a< chiapparla perché parlare di uni-
licazione7 Sauramente farebtK.- perdere ad 
entrambi i partii un allre> pò di voti e trasfor 
rnerebbe anche quel che resta della sinistra 
italiana in un su-cedaneo nominalmerlfe so 
ciahsladel a De 

Questa, per me, la linea dei riformisti 
LUCIANO LAMA 

H o letto len mattina con appren 
sione i commenti pubblicati sui 
giornali concernenti la nunionc 
tenuta martedì dall area rifor-
mista del Pds Dirò francamente 
che non mi interessano molto i 

nominalismi come «unità socialista» o «unità 
delle forze di ispirazione sexiahsta» formula 
quest ultima utilizzata fra 1 altro nella lettera 
ali Intemazionale socialista firmata dal nostro 
segretario Non mi interessano neppure mol 
to le solite schermaglie pnma I unità sociali 
sta o pnma l'alternativa di sinistra né mi ap 
passionano le tante altre condizioni pregiudi 
ziali di cui si caricano queste settimane pmt 
tosto per rallentare o impedire che per favori 
re I apertura di un dialogo 

Vorrei che si andasse alla sostanza realiz 
zando un disegno che tante volte abbiamo ri 
petuto vogliamo creare un aggregazione a si 
nistra che faccia perno su tutte le forze che 
provengono dal comune ceppo socialista 
che in Italia sono anzitutto il Pds il Psl e il 
Psdì Vogliamo farlo questo tentativo7 Voglia 
mo aprire un dialogo concreto fra questi par 
titi come prologo e punto di attrazione per 
altre sinistre democratiche vere o presunte 
che esistono nella realtà politica del paese ' E 
soprattutto vogliamo rivolgerci come polo di 
sinistra a quella che io ritengo una parte rile
vante dell opinione pubblica che sente I ur 
genza di un cambiamento politico reale e 
quindi di un alternanza alla egemonia della 
Democrazia cristiana ' 

Questo ò il punto per me Apnamo un dia 
logo sui temi di attualità bruciante come il di 
savanzo pubblico le pensioni 1 autonomia 
anche finanziaria degli enti focali i servi/i E 
su questioni di più ampio respiro come le ri 
forme istituzionali ed elettorale Proponiamo 
subito cominciando da alcune di queste 

questioni I apertura di un dialoge> collocato 
nella strategi a di apertura a sinistra appena 
definito con una convinzione sull i giustezza 
delle proprie tesi che non sia chiu>a a quelle 
altrui con molta pazienza e mirando ali es 
senziale sui conienuti misurande su questi 
noi stessi e gli alili 

Le reazic ni di eri mattina cosi dure temo 
che possano preannunciare una sorta di cac 
eia alle streghe contro i riformisti specie nelle 
singole località Attenzione alle conseguenze 
sicuramente rlumatichc per liniero partito 
che si avrebbero nel caso in ciw prevalesse 
questo deprec itile metexio del resto non 
ignoto alla stona dei partiti comunisti II più 
ralismo si affé nna con il dibattito e si uccide 
con le discrmina/iom 

Ai compagni socialisti infine voglio dire di 
non sbagliare nel e loro re.iziom e --opratlutto 
di non illuder i le scopo dei rilorm sti del Pds 
non e quello eli uria rottura II dibattito che ab 
biamo apero non punta certo ad un indelao 
limento del Fds ma ad una accentuazione 
del dibattile interno e ad una acce lerazione 
della strategia dell unità tra le 'orze di malnce 
socialista che onestamente cercano I intesa 
In sostanza puntiamo ad un chiarimento che 
porli il l'ds ci passare dille paro/e ai (allievo 
gliamo promuovere con questo no*Irò impe 
gno un anal Jf o pi ocesso ni gli altri partiti che 
porti ali apertura il un dialogo e punti ali in 
tesa che pern ella di misurare in ciascuno di 
essi 1 clfettivj /olontà unitana di cambiare 11 
talia per avviarla s j una strada nuov i Quesla 
a mio giudizio é la linea dei riformisti e la 
sintesi fedele delU riunione di martedì Vorel 
che i dingent del Pds si pronunciasse ro su 
queste cose e soprattutto ispirassero la loro 
azione alle decisioni che tante volle abbiamo 
ribadito sen M ambiguità e senza bpjschi col 
pi di arresto 
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• 1 A Roma qualcuno usa 
ancora quel proverbio che 
desenve gli «antichi» come 
quelli che «magnavano la 
coccia e buttavano i fichi» 
Non ne avevo capito lo spin
to fino ali altro ieri quando 
Pietro Giubilo che fu per pò 
chi mesi sindaco di Roma ed 
è ancora segretario della De 
di Roma (quella, tremate tut 
ti1, di Vittorio Sbardella) ha 
citato per danni il Pds roma 
no Per capirne le ragioni ca
ro lettore bisognerà che tu 
abbia li coraggio di entrare 
con me nell inferno delle Usi 
le famigerate Unità sanitarie 
locali Ma cosa c'entrano le 
Usi con la salute del cittadi
no 7 Ciò che non serve alla 
sua funzione finisce - per 
legge delle cose - per servire 
ad altro 

A Roma e non solo a Ro
ma, molti si domandano co
me abbia fatto Gianfranco 
Rosei, garante da due giorni 
dimissionano e dimissionato 
della Usi Rm 12 a mettere da 
parte 103 milioni dichiaran 

do un reddito di 22 milioni 
1 anno La curiosità è accen 
tuata dal fatto che il territorio 
della Usi Rml2 comprende 
anche la 19" circoscrizione 
del Comune di Roma quella 
d e l ( l e x ) consigliere - seni 
pre de - ladeluca che fu tro 
vato con una mazzetta di 
venti milioni nelle mutande 
Possiamo aggiungere il parti 
colare che Gianfranco Rosei 
proviene dalle file del Msi 
L origine diciamo cosi di de
stra I ha in comune con Pie
tro Giubilo Vittorio Sbardel 
la lo stesso Ciarrapico nella 
De romana è un fatto di mo 
da una griffe che alza qualità 
e prezzo Divenuto democn 
stiano Rosei ha fatto camera 
nella Usi Rml2, dove era sta 
to nominato su segnalzionc 
deIMsi da consigliere ò dive 
nulo vicepresidente, respon 
sabile di una speciale com 
missione sull «assetto» Non 
divaghiamo però sempre 
con quel reddito eli 22 milioni 
l anno C e da stupirsi che 
Adriana Adriani, trovando 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Un bell'appalto 
per realizzare idee 

nel cassetto della biancheria 
mazzitte di milioni legate 
con I elastico ed avvolte nel 
cellophane per non s|x>rcar 
le abbia concluso che inve
ce quel denc ro «era sporco' 
lo abbia die narato ripetuto 
e- «eguiti a ripeterlo7 Adriana 
AC nani tanto non lo poteva 
sopportare che ha finito per 
gè ta-io d ali J finestra due-
mazze tte pei tredici milioni 
complessisi f esaurita7 È 
pa//iì' È lacilc prendersela 
eoa le donne e non moravi 
glia che lo faccia suo manto 
Gianfranco Rosei Pietro Giù 
b i b e l a b e la< ompagnia 

Laro letton- una piccola 
pa eiitesi Roma «capitale-

corrotta»7 Non è Roma il ma 
le ma il sistema di potere 
che ci amministra si fa per 
dire e ci governa Vogliamo 
spiegare in modo chiaro I al
ternativa'' F quella cosa che 
spazzerà via tutto ciò che è 
cresciuto intorno e sopra la 
De scambiando denaro ed 
affari col consenso politico, 
soffocando efficienza e cre
dibilità della pubblica ammi 
ni trazione da Guido Carli a 
Gianfanco Rosei Mentre in
fatti slavo rimuginando su 
Rosei e Giubilo, vedo il mio 
vicino di sinistra (dal punto 
di vista puramente fisico es 
sendo lui un «migliorista') 
Manfredini deputato eletto 

in Piemonte intento a scrive 
re un interrogazione consul 
tando delle carte ufficiali 
Ora cosa 0 successo in Pie
monte7 Chi è stato nominato 
amministratore straordinario 
(leggi «manager», come voi 
ganzzano gli scarsi apologeti 
elella cosiddetta «nforma De 
Lorenzo») della Usi n 33 la 
le dott Salvatore Dell Arte 11 
dott Dell Arte ha esperienza 
sia pure non di altissimo li 
vello essendo stato - come 
annota lui stesso nel suo cur 
nculum allegato agli atti del 
la nomina - capo servizio 
prowiditorale economo del 
la Usi n 1/23 di Torino L o é 
stato però dal 1° gennaio al 

l1 aprile del 1988 perché n 
quest ultima data «è stalo se 
speso dal servizio in via cau 
telativa per indagine giudi 
ziana a suo carico lx> straoi 
dinano mi fa notare Manfre 
dini è che questo non pice o 
lo impedimento è stato di 
chiarato dallo stevso 
Dell Arte nel suo curriculum 
Cosi Munfredini vuole do 
mandare a De Lorcnzra se lo 
si può considerare un passo 
scomodo ma necevsano nel 
la camera di un manager dei 
nostri tempi 

L antica capitale Tonno e 
la nuova Roma soffrono en 
trambe del «male democn 
stiano' e le Usi anziché cu 
rarglielo glielo aggravano 

Ma caro lettore- vuoi sape 
re delle coccie e dei fichi 
Meriteresti tutto il comunica 
to di Pietro Giubilo per il 
quale la «questione morale a 
Roma é rappresentata da 
episodi di malcostume politi 
co e inorale» dovuti prima al 
Pei e poi al Pds T i (accio gra 
zia degli altri esempi marioli 

degli «affidamenti a trattativa 
privata di tutte le attività delle 
Estati romane nell epoca ni 
coliniana Questo e gli altri 
sarebbero stati coperti «calla 
logica stalinista e mafiosa del 
Pei romano che il Pds ha in 
eredità politica e morale- In 
Ciubilo colpisce la serenità e 
la ricca argomentazione del 
ragionamento capace so 
prattutto di guardare in avan 
ti Un beli appalto pubblico 
di svariati miliardi perrei l iz 
zare le- idee- che so di Simo 
n -Ca rd i a e del Beat 72 odi 
fnzo Ungan o de la Coope 
rciliva Massenzio _omc- mai 
non ci ho pensato7 II fallo ò 
e he per Giubilo ogni c o s j 
idee comprese esiste *olo 
sotto la forma del denaro 
Cartesio diceva «Cogito ergo 
suin» Pietro Giubilo oppiane 
al cogito» I oro Cosi - ecco 
e i alle cocc le e ai fichi - Pie 
tro Giubilo cita per danni» il 
Pds romano perche dal Pds 
vi ole «i soldi Poi li dividerà 
accuratamente in mazzette e 
li lara buttare d alla finestra 

i I 
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Un Gorbaciov soddisfatto dopo la svolta politica di Londra: 
«Il processo di riforma continuerà sino al successo » 
Incontro di 5 ore con Major e si comincia a parlare d'affari: 
«Collaborazione nella perestrojka». Ricevimento dalla regina 

Si mette in moto il piano dei Grandi 
A fine luglio il ministrò delle finanze inglese in Urss 
«Il processo di riforma continuerà sino al successo». 
Ottimismo di Gorbaciov dopo la svolta politica del 
«G7» a Londra. Ieri incontro di 5 ore con Major che 
andrà a Mosca prima di Natale. Ma già scattano le 
prime decisioni dell'incontro economico: a fine lu
glio in Urss il ministro delle Finanze della Gran Breta
gna. Il premier inglese esalta la «collaborazione nella 
perestrojka». Serata di gala dalla regina Elisabetta. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SUMUO SHKM 

••LONDRA. «È una collabo
razione nella perestrojka». 
Levando in alto il bicchiere 
del brindisi, al pranzo offerto 
al 10 di Downing Street, il 
premier britannico, John Ma
jor, ha sintetizzato cosi il ri
sultato della missione di Gor
baciov. E il presidente sovie
tico, che ha smesso i panni 
dell'invitato alla corte dei 
Grandi per dedicarsi alla visi
ta ufficiale in Gran Bretagna, 
ha sottolineato che il pac
chetto di misure deciso dal 
«G7» costituisce il «maggior 
passo verso l'integrazione 
dell'economia sovietica». 

Sorridente, disteso dopo l'e
same» d'economia, il capo 
del Cremlino è dato per sod
disfatto. Anche se da alcuni 
aiti funzionari della delega
zione s'è saputo che l'Urss 
s'aspettava la decisione di 
una piena partecipazione al 
Fondo monetario e non già 
uno «status» di associato spe
ciale. Era stato anche il mini
stro degli Esteri italiano, De 
Michelis, a stupirsi per que
sto limitato trattamento visto 
che nel Fondo ci stanno, per 
esempio, anche la Romania 
e la Cambogia. Ma il leader 
sovietico ha assicurato che il 

pacchetto dei sei punti è un 
punto di partenza importan
te: «È iniziato un nuovo capi
tolo e salutiamo questo even
to - ha detto ai giornalisti da
vanti alla porticina nera di 
Downing Street - abbiamo ri
cevuto il segnale dei Sette». 

Gorbaciov tornerà stama
ne a casa. Senza non prima 
aver Incontrato un fan d'ec
cezione, l'ex premier Mar-
gharet Thatcher, che fu la 
prima a sostenere che con il 
protagonista della perestroj
ka «si possono fare affari». E 
di affari ha parlato ancora ie
ri Gorbaciov con Major, con 
il quale ha trascorso cinque 
ore, lamentando, come ave
va fatto il giorno prima con 
tutti i Sette, la discriminazio
ne e le barriere che ancora 
ostacolano numerosi proget 
ti sovietici: «Voglio augurarmi 
- ha detto - che questi impe
dimenti verranno presto eli
minati». !l premier britanni
co, per pronta risposta, gli ha 
fatto trovare a pranzo, non 
solo i funzionari degli Esteri, 

ma anche i ministri delle Fi
nanze (il cancelliere Nor
man Lamont) e i responsabi
li della piccola e media im
presa. Gli affari sono affari e 
cosi è stato. Major ha pro
messo di fornire conoscenze 
e tecnologia e ha anche de
ciso di inviare sbito a Mosc a, 
entro la fine del mese, il can
celliere Lamont. 

L'imminente visita del re
sponsabile delle Finanze bri
tanniche è in pratica l'avvio 
pratico del pacchetto del 
«G7». Lamont andrà a Mosca 
in avanscoperta e sarà poi 
seguito dagli altri sei ministri 
del Club proprio per verifica
re sul campo lo stato dell'e
conomia sovietica e per ri
spettare il mandato del «sum
mit». Per Gorbaciov, che rien
tra in patria per affrontare un 
periodo non semplice, la visi
ta di Lamont costituirà un 
elemento da mettere anche 
nel gioco politico durante gli 
affanni che verranno, per 
esempio, dal partito, alla vi
gilia di una cruciale seduta 

del Comitato centrale. 
Il premier Maior ha confer

mato ieri a Gorbaciov che 
andrà .1 Mosca qualche tem
po prima di Natale per realiz
zare l'impegno politico del 
por.te tra il «G7» e l'Urss. «Il 
suo paese - ha detto il capo 
del governo britannico a Gor
baciov-deve affrontare sfide 
formidabili, politiche ed eco
nomiche e la grandezza del
l'impresa fa si che è difficile 
sapere dove sarebbe meglio 
intervenire. Ma l'aiuto da da
re è una comune determina
zione di tutti». Major ha ag
giunto che c'è un mondo di 
differenza tra «applausi di cir
costanza per una bella rap
presentazione e il coinvolgi
mento attivo di paesi che si 
sentono amici dell'Urss im
pegnati nel suo successo». 
Gorbaciov, che ha parlato 
con Major anche di questioni 
intemazionali quali l'Irak e il 
Medio Oriente, ha mandato 
anche segnali rassicuranti 
sulla sitazione intema: «Il 
processo riformatore - ha af-

Bush: «Riduciamo i sospetti reciproci 
e cerchiamo di rendere concreti gli aiuti» 
A dieci giorjii.dal viaggio per Mosca, Bush formula 
l'obiettivo di ridurre «i sospetti che ci possono essere 
in settori dell'Urss sulle nostre intenzioni», e insieme 
tranquillizzare «chi è sospettoso sulle intenzioni so
vietiche nei nostri confronti». L'agenda va dal Golfo 
a Cuba, alla promessa di rendere «un po' più specifi
ci» gli aiuti all'economia sovietica. Ieri ad Atene, gra
vi scontri durante una manifestazione anti-Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
S I M M U N D QINZBUtQ 

M ATENE. «Avete mandato i 
marines a liberare il Kuwait da
gli iracheni. Perche l'America 
non interviene a liberare Cipro 
dai turchi?». Ecco una delle do
mande che sono venute a un 
Bush già un po' frastornato dal 
sole In faccia e dalla stanchez
za del viaggio nel cortile della 
Megara Maximou. la residenza 
d'onore del primo ministro 
greco. «Scusi, non sono sicuro 
di avere compreso bene la do
manda...», la sua prima reazio
ne. Poco dopo gli hanno chie
sto se riteneva che la Grecia 
potesse svolgere un ruolo nei 
Balcani. «Nel Ballico?...Ah nei 
Balcani. Chiedo scusa, qui sta
vo indebitamente espandendo 
i vostri orizzonti», la risposta 

del presidente Usa. 
In poche ore dalla megapo

litica di Londra sembra di esse
re passati ad un mondo diver
so, dove dominano i conflitti 
nei microcosmi locali. Una vol
ta c'erano le grandi lacerazioni 
e antagonismi del passato, Est-
Ovest, Usa-Urss, capitalismo-
socialismo, guerra mondiale-
guerra fredda. Il nuovo ordine 
mondiale si dissangua invece 
in polveriere regionali. Al pri
mo presidente Usa che passa 
da queste parti da 33 anni a 
questa parte, da quando ci 
venne nel 1959 Elsenhower, i 
colleghi della stampa greca 
non chiedono dell'accordo 
che ha concluso a Londra con 
Gorbaciov sui missili strategici. 

Non gli chiedono,del G7. Nem
meno della possibilità che ri
prenda la guerra contro l'Irak, 
appena un po' più in là di 
quell'angolo del Mediterraneo. 

,, Nemmeno in considerazione 
del fatto che oggi Bush visiterà 
la base di Souda a Creta, una 
di quelle da cui potrebbero es
sere rifomiti i bombardieri lan
ciati per la seconda lezione a 
Saddam Hussein. 

A dieci giorni appena da 
quando andrà a Mosca a pro
seguire il discorso avviato con 
Gorbaciov a Londra (la par
tenza da Washington per l'Urss 
è prevista per il 28 luglio), Bu
sh ha già abbozzato un'agen
da in cui figurano in posizione 
prominente i punti di tensione 
locali, da Cuba al Golfo, dai 
Balcani in ebollizione al Balti
co. Almeno in parte - cosi co
me era stato il negoziato Start 
- come condizione perché si 
sia un po' più precisi anche su
gli aluti all'economia sovietica' 
«Potremmo (a Mosca) essere 
in grado di dare corpo agli ac
cordi raggiunti dal G7 con 
l'Urss. In altre parole potrem
mo essere In grado di essere 
un po' più specilici....», ha pro
messo ieri. 

Nell'ultima conferenza 
stampa a Londra i colleglli 
americani avevano chiesto ad 
un certo punto a Bush se Gor
baciov si fendeva conto di 
questa correlazione suggerita 
da parte americana «tra cose 
tipo gli aiuti a Cuba e i loro alti 
livelli di spesa militare e l'osta
colo che ciò pone al futuro 
dell'aiuto economico dall'Oc
cidente». Lui aveva risposto 
che pensa che «Gorbacicv se 
ne rende conto» e aveva con
fermalo che avevano parlato 
della difficoltà per qua siasi 
presidente americano di spie
gare ad una parte dei suoi elet
tori perché gli Usa dovrebbero 
finanziare un paese che finan
zia il loro nemico Castro o ha 
sempre missili puntati contro 
New York e Washington. 

Avevano insistito: ma (no a 
che punto possiamo alitare 
un'Urss che di fatto ha missili 
puntati contro di noi? E a que
sto punto la risposta di Bush si 
è fatta più articolata: «Buona 
domanda, lo credo che il com
mercio possa creare un clima 
tale che si possa sedare il so
spetto che in alcuni settori del
l'Unione sovietica possono an
cora avere sulle nostre inten

zioni.,. Cosi come negli Urss 
c'è negli Stati Uniti chi ò forte-
menle sospettoso delle inten
zioni sovietiche nel nostri con
fronti. ,». In sostanza la formu
lazione di un obiettivo, e insie
me, un modo per dire che, se 
Gorbaciov deve tranquillizzare 
la sua destra, un problema del 
genera ce l'ha anche Bush in 
cas i sua. 

In questa tappa ad Atene, 
cui seguirà quella ad Ankara, 
Bush ha offerto i propri buoni 
auspici per sanare «le profon
de ferite» del conflitto tra Gre
ci.» e Turchia su Cipro. Ha ad-
diritura dato una scadenza; 
«en:ro l'anno». Ma il suo porta-
vece Filzwater ha poi voluto 
precisare che non era latore di 
nuove proposte ma si limitava 
a sostenere quelle avanzate 
dnU'Onu. Proprio ieri la Grecia 
ha respinto la proposta turca 
di ritiro delle rispettive forze 
dalle isole dell'Egeo. Cosi co
me la Turchia aveva invece re
spinto la proposta fatta la scor
sa settimana dal primo mini
stro Mitsotakis per un ritiro di 
tutte le armi aggressive dalle 
frontiere tra Grecia, Bulgaria e 
Turchia. 

Molto locale anche la mi-

fermato - avrà successo e le 
questioni complesse posso
no essere risolte più presto». „ 

Gorbaciov ritorna a Mo
sca, come ieri ha sottolineato 
con una felice immagine il 
giornale «The lndependent», 
senza un impegno finanzia
rio concreto ma, senza dub
bio, con un «assegno postda
tato». Da riscuotere più avan
ti, ma non troppo. Lo stesso 
Gorbaciov ormai si riferisce 
al Club economico come al 
«7 + 1» e l'assegno che si è 
messo in tasca a Londra po
trà essere incassato non ap
pena cadrà il segno «più». 

Ieri sera Gorbaciov e anda

to a visitare la Camera dei 
Comuni dove ha preso un tè 
conversando con Major 
mentre Raissa rendeva visita 
al famoso violinista di origine 
russa Yohudi Menhin, a due 
passi dalla residenza della 
Thatcher nel quartiere di Bel-
gravia. In serata Gorbaciov e 
gli altri membri della delega
zione (da Bessrnertnykh a 
Primakov e Sherbakov, vice 
primoministro) sono andati 
a Buckingham Palace, ospiti 
della regina Elisabetta. Sarà il 
primo incontro. Poi una cor
sa all'Opera per'assistere a 
«Cenerentola» di Rossini. 

Il Primo ministro britannico John Major ripara dalla pioggia Mikhail Gor
baciov dopo rincontro a Downing Street 

naccia di attentati terroristici 
contro americani durante il 
viaggio di Bush in Grecia e in 
Turchia su cui è venuto ieri 
un'allerta dal Dipartimento di 
Stato a Washington e che ha 
portato ad un rafforzamento 
straordinario delle misure di si
curezza ad Atene, Ankara ed 
Istanbul. La minaccia verrebbe 
in particolare dal gruppo greco 
«17 Novembre», una sorta di 
brigate rosse, che perù rimpro
verano a Bush di favorire la 

Turchia e da un'organizzazio
ne terroristica turca Dev Sol, 
che lo accusa di ami-islami
smo. Ieri pomeriggio, nel cen
tro di Atene, ci sono stati gravi 
scontri tra polizia e manife
stanti che protestavano contro 
la politica americana e la visita 
di Bush. Durante gli incidenti, 
che si sono estesi in serata al 
Politecnico, la polizia ha fatto 
abbondante uso di gas lacri
mogeni. Venti persone sono ri
maste ferite. 

Il leader sovietico 
ringrazia Andreotti 
che l'ha sostenuto 
L'Italia sarà concentrata su tre progetti per l'Urss: pe
trolio-gas, trasporti, riconversione dell'industria milita
re. Andreotti: «Ora cerchiamo di fare dell'Unione So
vietica una terra di collaborazione, non una terra di 
conquista». 11 direttore del Fmi a Roma tra dieci giorni 
per concordare i programmi. «La sintonia di Italia, 
Francia e Germania e la flessibilità di Gorbaciov hanno 
garantito la riuscita del G7». E Gorbaciov ringrazia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • LONDRA Una eduzione 
durata mezz'ora all'aniliasc la
ta dell'Urss, primo appunta
mento del mattino per il leader 
sovietico e per Andreotti sul 
piede di partenza. Parole di 
ringraziamento per ciò che ha 
sostenuto l'Italia, per quel fritto 
nuovo al G7 costituito dalla 
piena unità di intenti della 
«triade» Italia, Francia e Ger
mania nell'aprile con maggio
re nettezza le porte «M'ilrss. 
Gorbaciov sa che proprio dal
l'Europa nceverà i maggiori so
stegni in termini di stimolo igli 
investimenti e aperture di cre
dito. Ma siccome sa anche che 
il G7 ha staccato soltanto un 
assegno postdatato (come ti
tolava ien un autorevole com
mento l'.IndipendenW), riba
disce che sulle relazioni est-
ovest si addensano ancora 
ostacoli e barriere. Il riferimen
to è alla Banca per l'Est e all'in
gresso a mezzo servizio nel 
Fondo Monetario Intemazio
nale sui quali la «triadi:» euro
pea puntava a ottenere molto 
di più. Il giudizio di Andreotti. 
come al solito, è all'insegna 
del pragmatismo. Riconosce 
apertamente che «senza l'inte
sa sulle armi strategiche, senza 
l'apertura di Gorbaciov che ha 
permesso di eliminare molte 
diffidenze e incomprensioni e 
senza l'azione concertata con 
Rrancia e Germania il vertice 
del G7 non si sarebbe conclu
so con successo». Sono stati 
proprio questi tre fattori con
comitanti a impedire che «Gor
baciov tornasse a Mosca con le 
mani vuote». Il presidente del 
Consiglio però non vuole tirare 
conclusioni generali e avverte 
che «l'unità dì intenti a tre» non 
implica l'esistenza di un «nuo-
,vo asse» nel G7: «Siamo contra
ri ai direttori quando non ne 
facciamo parte e non voglia
mo parte di nessun diretiorio. 
L'intesa con tedeschi erninccr 
si e valsa ed è stala utile per 
l'Unione sovietica ieri, in futu
ro vogliamo continuare ad an
dare d'accordo con tutti» Alle 
spalle c'è la polemici! esplosa 
l'altro giorno tra Mitterrand e 
gli americani a proposito della 
possibilità avanzata dalla Casa 
Bianca che il G7 diventi sem
pre più un organismo intema
zionale non solo di coordina
mento e di sorveglianza delle 
politiche economiche delle 
ricche democrazie industriali, 
ma anche un «forum» ne' qua
le affrontare le crisi politiche 
regionali. In realtà, il summit 
londinese ha confermato pro
prio quanto siano diversi 1 pun
ti di vista di Europa, Stati Uniti 
e Giappone sulla dinamica 
delle relazioni est-ovest e sulle 
urgenze, differenze che l'ac
cordo sul sostegno all'econo
mia sovietica non hn carrella
to. Andreotti dipinge ai giorna
listi un quadro di parodoisi. Di
ce che la svolta nelle relazioni 
est-ovest è simbolicamente 
rappresentata dall'invito che i 
7 hanno rivolto a Gorbaciov af
finchè si occupi dei suol ex al
leati dell'Europa centro-orien
tale colpiti in modo drammati

co nel loro commerci dalla fi
ne del Comecon e dal declino 
dell'economia sovietica. 
«Qualche anno fa non avrei 
mai pensato sarebbe potuto 
accadere» L'altro paradosso 
riguarda gli americani: una 
parte dell'opinione pubblica e 
dell'Amministrazione e osses
sionata dal sostegno sovietico 
a Cuba. «Gli Stati Uniti sono 
geograficamente lontani dal-
rUrss, fino a ieri i sovietici era
no non l'anticamera dell'infer
no ma l'inferno stesso e le con
versioni a U non sono facil
mente digeribili, bisogna dare 
tempo al tempo. Per quanto 
concerne Cuba ricordiamoci 
che il sostegno economico so
vietico è ormai limitato e che 
politicamente tra Gorbaciov e 
Fìdel Castro non c'è una sinto
nia che possa preoccupare. E 
ncordiamoci anche che lo 
stesso Fidel non ha mai messo 
dì fatto In discussione l'esisten
za della base americana di 
Guantanamo...». 

Che cosa ha incassalo a Lon
dra Gorbadov? 

Mettere cosi le cose significa 
far proprio un concetto mate-
nalistico in un periodo in cui il 
marxismo-leninismo non è più 
di moda. Tutti hanno ricono
sciuto che l'impegno per lo svi
luppo economico dell'Urss 
non è separabile dallo svilup
po democratico e ciò è essen
ziale per l'equilibrio mondiale, 
La collaborazione tra est e 
ovest ci sarà e io credo che i 
sovietici entreranno presto nel 
Fmi a pieno titolo. E alla Berd 
ora bisognerà discutere nel 
consiglio di amministrazione. 
Il caso non è chiuso. 

RftJeoe probabile una riu
nione del C7 «ni negoziato 
commerciale? -

È possibile, ma non voglio qui 
rilanciare lai ciambella. Qual
che passo in avanti 6 stato fat
to: tutti convengono che non si 
possa isolare la questione agri
cola e che gli accordi debbano 
essere valutati con il metro de
gli interessi dei paesi più pove
ri del mondo. Dobbiamo farce
la entro la fine dell'anno per
chè nel '92 si vota in America e 
le elezioni non spingono certo 
verso una soluzione equilibra
ta della controversia. 

Cbe parte avrà l'Italia dopo 
l'accordo con Gorbaciov? 

Sul piano dell'assistenza tecni
ca saremo impegnati su tre 
grandi progetti: impianti petro
liferi e di gas, trasporti, ricon
versione dell'industria militare. 
Nonostante tutte le difficoltà 
per l'investimento in Urss, quel 
paese resta una grande attratti
va per le compagnie intema
zionali. Sbaglieremmo se ne 
facessimo una terra di conqui
sta e non una terra di collabo
razione. Agiremo di concerto 
con il Fondo Monetano Inter
nazionale che ha già deciso di 
inviare una missione speciale. 
Fra dieci giorni sarà a Roma il 
direttore generale Michel Cam-
dessus. 

Raissa in visita 
«Gli inglesi, 
che ignoranti» 

••LONDRA. Raissa Corba-
ciova è rimasta piuttosto sor
presa per la mancanza di cul
tura letteraria degli inglesi. Lo 
ha riferito il famoso violinista 
Jehudl Mcnuhin, che con la 
moglie Diana ha ieri accolto 
nella sua residenza londinese 
la first lady sovietica. Il musici
sta di origine sovietica ha rac
contalo ai giornalisti, forse un 
po' incautamente, un episodio 
che Raissa Gorbaciova stessa 
gli aveva confidato di aver vis
suto il giorno precedente, du
rante una visita all'ospedale 
pediatrico di Grcat Ormond 
Street, costruito all'epoca di 
Dickens. La Gorbaciova ha 
menzionato il grande roman
ziere inglese, ma con suo som
mo stupore ha scoperto che 
nessuno, tra il personale del 
nosocomio e tra i piccoli pa
zienti, aveva sentito parlare di 
Charles Dickens. 

A casa di Menuhin, l'amba
sciata sovietica aveva allestito 
in onore della moglie di Gor
baciov un ricevimento a base 
di champagne sovietico e tarti
ne. La visita al violinista, che 
ha 75 anni ed è notissimo an
che tra il pubblico sovietico, è 
durata circa un'ora, mentre Mi-
chail Gorbaciov ed il primo ni i-
nlstro John Major discutevano 
a Downing Street sui piani di ri
forma dell'economia sovietica. 

«I Sette diventano di fatto Otto» 
Elogi a Mosca ma c'è chi critica 
Scetticismo e sfiducia: ecco cosa troverà al suo ritor
no in Urss il presidente Gorbaciov. La stampa non 
ha risparmiato critiche ai risultati pratici della mis
sione londinese, anche se non si sottovaluta il risul
tato politico e storico dell'avvenimento. Al club dei 
sette grandi adesso si è aggiunto un ottavo membro, 
scrivono alcuni commentatori, ma la maggioranza 
dei moscoviti ignoravano addirittura il vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Un sondaggio di
ce che la maggioranza dei mo
scoviti non sa che il presidente 
del paese 6 a Londra per chie
dere aiuti all'Occidente. Eppu
re la stampa e il telegiornale 
hanno dato ampio rilievo alla 
missione di Gorbaciov nella 
capitale britannica e al suo in
gresso nell'esclusivo «club dei 
Sette grandi». Capire perchè la 
gente non segua le trasferte del 
presidente o non si esalti di 
fronte ai titoli che proclamano 
la nuova era del «Sette più 
uno» non 6 difficile: qui la vita 
quotidiana è dura e la sfiducia 
sulla capacità della direzione 
di portare il paese fuori dalla 
crisi alta. D'altra parte i più 
•politicizzati» seguono il punto 
di vista dei commentatori, di 
destra e di sinistra, che sulla 
stampa, rispettivamente, an

nunciano il prossimo asservi
mento del paese all'Occiden
te, o il fatto che Gorbaciov, per 
fare compromessi intemi con 
l'apparato rappresentatilo dal 
premier Pavlov, tornerà da 
Londra più o meno a mani 
vuoti, L'economista Nikolai 
Shmcliov è fra gli scettici. Ieri 
ha detto: «Mi dispiace che i Ica-
ders occidentali non abbiano 
capito l'urgenza dei nostri pro
blemi. Sfortunatamente loro 
pensano In termini di decenni, 
ma adesso è necessario pen
sare in termini di mesi. Pur
troppo Gorbaciov non 6 riusci
to a convincerli della gravità 
della nostra crisi e a ottenere 
l'aiuto necessario a ribaltare la 
situazione economica» 

Con un titolo «Mosca sul Ta
migi», anche la «Pravda», che 
pure in questi giorni ha molto 

enfatizzato il significato coliti
co e storico dell'incontro eli 
Londra non riesce a sfuggire al 
generale scetticismo: «Quando 
leggi i documenti (del vertice, 
ndr) pensi subito a come i po
tenti di questo mondo proteg
gono i loro interessi. Probabil
mente anche noi dovremmo 
impararlo...Nessuno per i begli 
occhi della perestrojka. e ioè la 
glasnost e la libertà di parola, 
ci darà nulla. Questo non è 
dettato dal nostro pessinisno 
leggendo la stampa inglese. 
Tutto il mondo 6 interdipen
dente, perù...quando si parla 
di soldi e crediti, scusate, ma 
ognuno pensa prima di tutto a 
sé stesso. Non abbiamo il dirit
to di offenderci, La conclusio
ne è una sola: dobbiamo con
tare prima di tutto sulle nostre 
forze», scrive il corrispondente 
da Londra del quotidiano del 
Pcus 

Delusione e scetticismo si 
mescolano poi, come-e natu
rale, alle polemiche politiche 
interne. Al plenum dei comita
to di Mosca, il segretario citta
dino del Pcus, Yuri Prokoficv, 
ha detto chiaramente che la vi
sione che ha l'Occidente della 
riforma economica sovietica e 
quella di «un mercato aicaico» 
e che un simile approccio ò 

sialo disastroso per l'est Euro
pei. In serata il plenum ha ap
provato una risoluzione dove 
s dichiara una «nsoluta oppo
s t o n e al tentativo di imporre 
a la nostra società istitituzioni 
e meccanismi economici pro-
pn dell'Occidente». Un accen
no polemico all'impostazione 
data da Gorbaciov all'incontro 
di landra è venuto anche da 
Ruslan Kliasbulatov, il candi
di lo di Eltsìn alla carica di pre
sidente del parlamento della 
Federazione russa che ha do
vuto subire nei giorni scorsi l'u
miliazione della mancata ele
zione. «La Russia non vuole 
credili, ma solo investimenti 
dirc'ti da parte dell'Occiden
te», na detto. Il senso 6 chiaro: 
solo una accelerazione della 
riforma economica verso II 
mercato può aprire la strada 
siila collaborazione con i paesi 
e apitalisti. Ma qualche voce in
coraggiante non manca: il 
•Tnd» scriveva ieri che la par-
tii;i'jazione dell'Urss al club 
esclusivo dei Sette è ormai una 
cosa certa: «i Sette diventano 
Otto, se non de iure in ogni ca
so de facto». In fondo, almeno 
sul piano politico abbiamo 
t'vuto un grande risultato, pcr-
< he sottovalutarlo? sembra vo-
L-r dire il giornale dei sindacati 
>ovietici. CIMAVA 

La stampa Usa boccia il Presidente 
«A vero vincitore è Gorbaciov» 
Concluso il vertice a Londra, negli Usa si riapre il di
battito. Aiutare o nonaiutare l'Urss? E se si, con qua
li criteri e in quale misura? Ma mentre economisti e 
uomini politici tornano a scannarsi attorno a questo 
problema, gran parte della stampa americana rico
nosce come, in tema di visione del futuro, il «pove
ro» Gorbaciov abbia una volta di più dato una lezio
ne ai ricchi colleghi dell'Occidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. «Verso un 
moudo più piccolo», titola il 
New York Times. E l'autore del
la news anafysis, Craig G. Whit-
ncy, sembra non avere dubbi: 
tra i ricchissimi capi di Stato 
che si sono riuniti a Londra, 
proprio il «povero» Gorbaciov, 
l'Invitato dell'ultim'ora che do
veva presentarsi «con il cappel
lo in mano», è in realtà sem
brato in possesso del dono 
d'una maggiore profondità di 
sguardo, della capacità di do
minare - con le idee se non 
con i fatti - un pianeta che, 
nella sua ntrovata «piccolez
za», presenta ora problemi ine
diti per tutti. 11 leader sovietico, 
dice Whitncy - e buona parte 
della stampa Usa gli fa eco -
ha avuto a l-ondra la capacità 
di porre i sello grandi di fronte 
alla vera questione: che non 6 
quella di «quanti soldi dare al-
I Urss e a quali condizioni», ma 

quella di affrontare coerente
mente la realtà di relazioni in
temazionali profondamente 
trasformate. O, per dirla con 
Gorbaciov, «la nuova qualità 
della cooperazione, allorché 
l'Urss diventi parte organica 
dello spazio economico». 

Il dibattito sulle conseguen
ze del vertice appare in verità 
ai suoi pnmi inizi. E non è ov
viamente detto che i vecchi ter
mini del dilemma - aiutare 
l'Urss attraverso il Grand Bar-
gain, o lasciare che soffra in 
solitudine tutti gli inevitabili 
dolori del parto capitalista (ivi 
compresa la caduta di Gorba
ciov e la frantumazione dell'U
nione) - non tornino infine a 
monopolizzare la discussione. 
Ma, grazie soprattutto alla qua
lità dell'intervento di Gorba
ciov, una nuova consapevolez
za sembra emergere. «Liberarsi 
dal comunismo - scrive Whil-

ney - cosi come r iuni tóre la 
Germania, è qualcosa che i 
leader occidentali hanno per 
tanto tempo detto eli desidera
re. Ed ora non sono affatto si
curi che il sogno non si trasfor
mi in incubo. La guerra Iredda, 
per quanto triste, avwa garan-
ii.o al mondo un alwo di stabi
lità per più di 40 anni. Ma ora, 
come ha detto Gorbaciov, "il 
ghiaccio ha cominciato a 
muoversi"». 

Ha l'Occidente Li capacità 
di controllare gli cflctti di que
sto grande disgelo? Il dubbio è 
forte. E la stampa americana 
già comincia a nmercare i pa
radossi, grandi e piccoli, che 
sembrano emerger»; dal fran
tumato pack del vec eh io mon
do. Il primo, di ordine genera
le, è che probabilmente, come 
segnalano da alcuni giorni gli 
esperti in materia di disarmo, il 
trattato Start appena concluso 
- o, se si preferisce, m via di 
conclusione «tecnica» - sarà 
l'ultimo dei grandi accordi tra 
le superpotenze. Poiché, fa no
tare il Washington Posi questo 
tipo di negoziato (• anch'esso, 
a suo modo, un figlio della 
guerra fredda, delia nscessità 
di diminuire i rischi che grava
vano sul mondo. Ora bisogne
rà ristudiare le vie r*r liberarci 
dall'incubo della minaccia nu
cleare. Il secondo paradosso -
più immediato e più s|>ettaco-
lare - sta nel fatto che a lan
dra il povero ha n baio il pal

coscenico al ncco, mettendo 
in rilievo i molti vuoti che an 
cora nempiono il recipiente re
torico del «nuovo ordine mon
diale» propugnato da Bush. 
«L'uomo che da anni naviga a 
vista nella tempesta che squas
sa l'impero sovietico - ha scrit
to uno dei cronisti - è in effetti 
sembrato assai più a suo agio 
nelle cerimonie londinesi del 
trionfatore della guerra de! 
Collo». 

La stampa americana non è 
tenera con il suo presidente, 
spesso descritto come una pal
lida ombra al lato del vero pro
tagonista della festa. Racconta 
una delle note di colore come, 
dur.inte la cena finale a Buc
kingham Palace, un'elegante 
signora si sia avvicinata a Bush 
salutandolo con un più che 
confidenziale «Hallo, Geol-
frey». Del che lui si è ovviamen
te r.sentito: «lo - ha risposto -
sono George Bush, presidente 
degli Stati Uniti d'America» 
«Davvero - ha replicato imper-
tubabile la signora - Sei identi
co a Geoffrey». Forse non è ve
ro ed è solo uno dei cento fan
tasiosi aneddoti che fionscono 
ai margini dei vertici. Ma, acca
duto o inventato, l'episodio 
comunque testimonia una del
le verità del vertice: anche il su-
perleader del mondo dei ric
chi, talvolta, può scivolare nel
la penombra dell'anonimato. 

OM.C. 

à 
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Argentina 
Lo «Yomagate» 
mette inaisi 
Carlos Menem 

PABLOOIUMANÌ 

• 1 BEUNOS AIRES La già tra
ballante Immagine del presi
dente argentino Carlos Menem 
ha subito ieri un nuovo, duris
simo colpo. Ad assestarlo è 
stato Khalil Hussein Dib, un cit
tadino siriano residente a Bue
nos Aires, che ha accusato 
personaggi vicini alla Casa ro-
sada di compromissione con il 
narcotraffico. Un'accusa che, 
secondo numerosi commenta
tori politici argentini, potrebbe 
nuocere pesantemente sul ri
sultato dei peronisti alle prossi
me elezioni legislative. Nella 
sua testimonianza, resa al giu
dice Istnittorc Mario Filoso!, 
Dib ha asserito di essere giunto 
in Argentina quattro anni fa, 
accompagnando il banchiere 
arabo Gaith Pharaon- coinvol
to recentemente in una clamo
rosa indagine sul «lavaggio» 
del narcodollari negli Stati Uni
ti- e di aver preso contatto qua
si subito con esponenti di pri
mo piano della comunità siria
na di Buenos Aires. In questo 
modo 11 ventottenne Dib diven
ne amico di Amira Yoma e suo 
marito Ibrahim Al Ibrahim. Sin 
qui non vi sarebbe nulla di ec
cezionale, se non che Amira è 
la sorella di Zulema Yoma, 
moglie, anche se ora in attesa 
di divorzio, de! presidente Me
nem. Ed è proprio con la ele
zione del leader peronista alla 
presidenza della Repubblica 
che hanno inizio le fortune po
litiche, ma non solo, di Amira e 
del suo sposo Ibrahim. La pri
ma viene infatti nominata se
gretaria dell'ufficio di presi
denza, mentre allo sposo vie
ne affidato un importante In-

, carico alla dogana di Ezeiza, 
l'aeroporto intemazionale di 
Buenos Alres.Secondo l'accu
sa del giovane siriano, Amira e 
Ibrahim avrebbero aprofittato 
della loro posizione di privile
gio per divenire punti di forza 
di una banda capeggiata da 
Mario Anello, tuttora latitante, 
specializata ne) riciclaggio dei 
narcodollari. In particolare, il 
testimone ha asserito di aver 
atteso personalmente due vol
te a Ezeira, l'arrivo di Amira 
Yoma, che portava dagli Usa 
nove valige piene di •narcodol
lari». 

La circostanziata denuncia 
del Dib ha suscitato un profon
do clamore nell'opinione pub
blica argentina, anche perchè 
essa ha trovato una conferma 
nel racconto fatto a un giudice 
spagnolo da un albo narcotraf
ficante «pentito», Andrcs Cruz 
Iglesias. La «preziosa» parente
la di Amira ha determinato si
no a oggi una certa lentezza 
nell'azione della magistratura 
argentina. Ma le nuove rivela
zioni del narcotrafficante siria
no rischiano ora di travolgere 
Carlos Menem e con lui la cre
dibilità dei peronisti nella ge
stione della cosa pubblica. 
Da qui la sofferta decisione del 
presidente di «sospendere» la 
sua segretaria. Una decisione 
che per molti argentini giunge 
in ritardo e soprattutto suona 
come conferma di un dato che 
sembra essere ormai divenuto 
senso comune nel paese: e 
cioè che la corruzione è ormai 
divenuta imperante in tutte le 
istituzioni, a partire dalla Casa 
rosada. 

Accordo raggiunto nella notte 
dalla presidenza federale jugoslava 
Ma nessun riferimento ai soldati 
dislocati ancora attorno a Zagabria 

Calma in Croazia mentre Lubiana 
denuncia violazioni della tregua 
Polemica sulle dichiarazioni di Djodan 
in attesa dell'attacco finale 

«L'esercito lascerà la Slovenia» 
In una drammatica riunione fiume, la presidenza fede
rale ieri a Belgrado ha raggiunto un accordo per il ritiro 
immediato di tutte le truppe federali dalla repubblica se
cessionista della Slovenia. Lo ha reso noto in tarda sera
ta Borisac Jovic, rappresentante serbo alla presidenza. 
Cambio della guardia a Zagabria. Manolic da premier a 
capo del comitato di crisi. Zagabria ribadisce il ho alla 
spartizione di Bosnia e Erzegovina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPIMUSUN 

B ZAGABRIA. È stata fumata 
bianca. Dopo i due fallimenti 
di Brioni tutti gli otto rappre
sentanti della presidenza fede
rale si sono incontrati ed han
no discusso per nove ore. Alla 
fine, la decisione: le truppe fe
derali si ritireranno immediata
mente dalla Slovenia. «Questo 
è in linea con la posizione po
litica della Serbia secondo la 
quale l'esercito federale non 
dev'essere stazionato in quelle 
parti del paese che lo conside
rano uno strumento di occu
pazione», ha detto alla televi
sione il rappresentante serbo 
alla presidenza Borisav Jovic. 

Jovic, tuttavia, non ha fatto 
cenno ai circa 70.000 soldati 
dislocati nell'altra repubblica 
secessionista, la Croazia, dove 
sono in corso da giorni violenti 
scontri etnici tra la maggioran
za croata e la minoranza ser
ba. Nulla si è saputo in serata 
di eventuali decisioni sul mag
giore problema all'ordine del 
giorno, lo smantellamento dei 
gruppi paramilitari in tutto il 
paese. Si sa già che le due re
pubbliche nell'occhio del miri
no dei serbi, la Slovenia e la 
Croazia, hanno detto a scanso 
di equivoci che nei loro territo
ri non esistono formazioni ille

gali, e che tutti gli uomini ar 
mati fanno parte della terrìto 
naie slovena ovvero della guar 
dia nazionale croata, oltre na 
turalmentc dei relativi contin
genti di polizia. Quind 
paradossalmente gii unici «ci
vili» a detenere le armi dovreb
bero essere le formazioni ser
be della Slavonia, Kraiina e 
Ban|a. Inutile dire che Belgra
do non è assolutamente d ac
cordo e che di questo si conti
nuerà a discutere ancora a lun
go. Da parte sua Dmovsek, lo 
sloveno che da ieri e tornato 
nella presidenza dopo un'as
senza legata alla proclamazio
ne dell'indipendenza slovena, 
alla vigilia dell'incontro aveva 
detto che per lui i punti da di
scutere riguardano essenzial
mente il ritiro dell'armata nelle 
caserme,' la vicenda del militari 
di leva sloveni, il risarcimento 
dei danni provocati dall'inva
sione dell'esercito e Inoltre sta
bilire chi ha dato l'ordine di in
tervento In Slovenia. 

La Slovenia anche ieri ha 
denunciato una nuova viola
zione dello spazio aereo della 
Repubblica dovuta al sorvolo 

di un Mig al confine con la 
Croazia sul fiume Dragonja. 
L'armata da parte sua ha mi
nacciato ancora tuoni e fulmi
ni per l'ennesima provocazio
ne del governo di Lubiana che 
ha tag.ialo la luce ai comandi 
del XIV corpo d'armata della 
capitale slovena, del 31 "corpo 
di Maribor e alle caserme Boris 
Kidric di Lubiana e Ivan Kan-
kar di Vrhnlka, nonché all'ae
roporto militare di Cerklje. 
«Sbloccate i nostn aeroporti e 
vi daremo l'energia», proclama 
Lubiana mentre i militari fre
mono': minacciano ritorsioni. 

Intanto, il ministero per 
l'Ambiente della Slovenia in
fatti h i revocato l'ordinanza 
con la quale dal 1° luglio scor
so era stata chiusa la centrale 
nucleare di Krsko. L'impianto 
quindi già da ieri mattina si sta 
lentamente rimettendo in mo
to. 

Kucan, presidente della Slo
venia, ha inviato una lettera al 
presidenti delle altre repubbli
che per invitarle a opporsi al
l'invio delle loro reclute in Slo
venia, dove la situazione non e 
affatto sotto controllo per le 

continue violazioni della tre
gua da parte dell'armata, in 
netto contrasto con l'accordo 
di Brioni. 

In Croazia, in una perma
nente situazione di guerra 
guerreggiata, nuove sparatorie 
a Zara, in Slavonia, mentre 
nella Banja formazioni para
militari serbe hanno attaccato 
una stazione di polizia croata, 
che sarebbe circondata sia dai 
serbi che da reparti dell'arma
ta, almeno secondo informa
zioni diffuse a Zagabria. A Spa
lato un attentatore si è rifugiato 
nella caserma della polizia 
croata, e i poliziotti si rifiutano 
di consegnarlo alle autorità 
militari. 

Il cambio della guardia al 
vertice del governo croato, do
ve Frunjo Greguric subentra a 
Josip Manolic con l'incarico di 
formare entro la fine del mese 
un nuovo ministero, va visto 
con l'attribuzione di maggiori 
responsabilità proprio a Mano
lic che è stato messo a capo 
del consigli supremo di sicu
rezza, l'organo operativo della 
difesa croata. Greguric, invece, 
che è un economista, dovreb

be cercare di rimettere in sesto 
per quanto possibile le finanze 
dello Stato e frenare l'inflazio
ne. 

Zagarbia insiste nel procla
mare in ogni occasione il suo 
rifiuto alla spartizione della Bo
snia Erzegovina. Anche in que
sto caso è evidente che per la 
Croazia i confini intemi non si 
debbano toccare, e questo 
non tanto per avere un occhio 
di riguardo con Sarajevo, 
quanto per tutelare l'integrità 
dei propri, dove dilaga una 
guerra non dichiarata a uso e 
consumo della grande Serbia. 

Continuano, infine, le pole
miche sulle recenti dichiara
zioni del ministro della Difesa 
croato, Sime Djodan, secondo 
cui entro domenica l'armata 
dovrebbe attaccare a fondo la 
Repubblica. Una replica, per 
quanto indiretta, è venuta dal
lo stesso presidente della Re
pubblica, Framjo Tudjman, 
che dopo rincontro a Zara col 
ministro della Difesa Veliko 
Kadljevic, aveva dichiarato che 
l'armata non avrebbe mai at
taccato per prima, smentendo 
in tal modo il suo ministro. 

André Cools è stato assassinato in un parcheggio vicino alla sua abitazione ieri mattina a Liegi 
Un giovane gli ha sparato ferendo anche la ragazza in sua compagnia. Era un padre del socialismo nazionale 

Uccìso ex ministro belga, pista passionale? 
Ucciso ieri mattina a Liegi un ex vice primo ministro 
del governo belga, il socialista André Cools. L'omicidio 
è avvenuto alle 7,30 in un parcheggio adiacente l'abita
zione dell'esponente politico. La vittima era in compa
gnia di una giovane donna, che è stata ferita gravemen
te all'addome. Alcuni testimoni parlano di un giovane 
di 25/30 anni armato di pistola e irvfè'à'nS.'La polizia se
gue sia la pista politica che quella passionale. . 

DAL NOSTRO CORBISPON06NTE 

• i BRUXELLES. André Cools 
era stato sicuramente una 
delle figure politiche più im
portanti nel tormentato Bel
gio degli anni Sessanta. Con
siderato uno dei padri del so
cialismo nazionale, fu infatti 
l'ultimo presidente del parti
to socialista belga unificato 
prima della scissione, tra 
fiamminghi e valloni. Nato 
nel 1928 a Flemalle, un co
mune francofono alla perife
rìa di Liegi, Cools era figlio di 
un minatore: segui subito le 
orme del padre che era un 
noto dirigente sindacale e a 
trent'anni era già un deputa
to al Parlamento per il partito 
socialista. 

Quando nel '68 si forma la 
prima coalizione di governo 
di centro sinistra diventa mi

nistro del bilancio e un'anno 
dopo viceprimo ministro, nel 
71 è ministro di Stato per gli 
Affari economici. Due anni 
dopo è copresidente del Ps e 
presidente lo sarà nel '78. Nel 
1981 lascia la carica a Guy 
Spitaels che la detiene anco
ra oggi. 

Un anno fa aveva abban
donato ogni incarico nazio
nale e si era dimesso da de
putato ritirandosi a Flemalle 
dove era stato eletto sindaco. 
Considerato un esponente 
della sinistra socialista si era 
battuto con vigore contro la 
scissione del partito tra fiam
minghi e valloni e per questo, 
«aveva molti nemici», come 
ha dichiarato ieri alla stampa 
uno dei suoi collaboratori. La 
vittima viene altresì descritta 

I recupero della salma dell'ex ministro socialista André Cools 

come un «uomo esuberante 
e molto vitale, particolar
mente polemico, uno insom
ma che non .nascondeva le 
proprie idee». 

Forse per questi motivi gi
rava sempre armato, come 
ha confermato lo stesso Spi
taels. Giovedì mattina però, 
quando é stato ucciso, la pi
stola che lo accompagnava 
sempre era rimasta a casa. 

Secondo le prime ricostru
zioni André Cool verso le 
7,30 era uscito dal residence 
«La Colline» di Liegi dove era 
proprielario di un apparta
mento (che frequentava sal
tuariamente) accompagnato 
da una donna di 31 anni di 
cui la polizia non ha ancora 
fornito il nome. Mentre stava 
salendo in macchina è stato 
avvicinato da un giovane in 

jeans, i testimoni lo descrivo
no sui 25/30 anni, che gli ha 
sparato a bruciapelo due col
pi. Uno alla testa e uno in 
pieno petto. L'omicida quin
di, sempre senza profferir pa
rola ha fatto fuoco contro la 
ragazza ferendola gravemen
te all'addome. La polizia im
mediatamente avvisata da 
una anziana signora che dal
la propria finestra aveva assi

stito alla scena è giunta dopo 
pochi minuti. Ma André 
Cools era già morto, l'assas
sino fuggito e la ragazza era 
riversa sul sedile dell'auto 
priva di conoscenza e in un 
lago di sangue. Trasportata 
in ospedale è stata subito 
operata'e già jeri pomeriggio 
i medici l'avevano dichiarata 
fuori pericolo. 

Sul luogo del delitto gli in
quirenti hanno trovato quat
tro bossoli di pistola calibro 
7,65. Per il momento la poli
zia non esclude nessuna pi
sta, in primo luogo quella po
litica visto anche che in que
ste settimane a Liegi erano 
stati scoperti una serie di 
scandali amministrativi, che 
avevano sconvolto la tran
quilla vita della cittadina ca
pitale della comunità vallo
ne. Scandali, tra l'altro, in cui 
erano coinvolte anche alcu
ne personalità del partito so
cialista.Ma non viene sotto
valutata neppure quella per
sonale, poiché l'esponente 
politico «aveva una vita priva
ta molto intensa» e veniva co
munemente giudicato un 
«tombeurde femmes». 

D5.7: 

Tokio, parla Gianni Palma l'editore 
in Giappone dei «Versetti satanici» 

«C'è Teheran 
dietro romicidio 
di Igarashi» 
All'Onu i Mujaheddin del popolo annunciano che il 
governo di Teheran avrebbe spedito a Londra dei si
cari per uccidere Rushdie. E a Tokio Gianni Palma, 
l'editore della versione giapponese dei «Versetti sa
tanici» afferma che dietro l'omicidio del traduttore 
Igarashi «è possibile ci sia il governo iraniano o una 
sua frangia». Finirà mai questa storia? Risponde Pai-
ma: «Non riesco a sperarlo». 

M TOKIO. «È possibile che il 
governo iraniano o una sua 
frangia» sia dietro l'omicidio di 
Igarashi, il traduttore giappo
nese dei «Versetti satanici»: lo 
pensa Gianni Palma, 3') anni, 
editore italiano della versione 
giapponese del libro di Sai-
man Rushdie, costata la vita a 
Hitoshi Igarashi, ritrovato ve
nerdì scorso in una pezza di 
sangue su un pianerottolo del
la facoltà di scienze politiche 
dell'università di Tsukuba. do
ve lavorava. 

«La morte di Igarashi - so
stiene Palma in un'in'ervista 
concessa all'agenzia di stam
pa italiana Ansa - mi ha con
vinto a non nascondermi, co
me invece ho fatto dopo l'ac
quisto del diritti d'autore per 
pubblicare il libro in Giappo
ne. Il libro di Rushdie è il primo 
che ho pubblicato, ispirilo so
lo da una radicata passione 
per la libertà d'espressione». 

L'ipotesi di mandanti di un 
governo o di un gruppo musul
mano fondamentalista, •non è 
solo teorica - precisa Palma -
mi hanno telefonato minac
ciandomi di morte. Mi hanno 
pedinato per mesi. A volte era
no in venti o trenta. Sono certo 
si trattasse di un'organfczazio-
ne. Purtroppo Igarashi, un ac
cademico con orari e sposta
menti regolari, era un facile 
obiettivo. Mi rimprovero solo -
continua Palma - di non aver
gli mai detto d'esser stilo se
guilo. Non volevo allarmarlo. 
Per quel che mi riguarda, mi 
sto abituando a vivere in un 
costante stato d'assedio men
tale. Non percorro mai gli stes
si tragitti, ho smesso ji fre
quentare assiduamente locali, 
sui treni mi guardo sem jre at
torno, entro solo in bar <: risto
ranti non eccessivamente a'-
follatì. Tuttavia, mi sento sicu
ro. La polizia sorveglia la mia 
abitazione e ha chiesto ni vie i-
ni di segnalare ogni morirner-
to sospetto». 

Lo rifarebbe? «SI. Ho impa
rato che bisogna esser pronti a 
pagare per i valori in cui si cre
de, anche se molte persone, 
che mi erano apparentemente 
vicine, hanno preferito non fre
quentarmi più». E non si rilassa 
mai? «Sarei pazzo se lo tacessi. 
Cerco solo di non rinunciare a 
uscire di casa e a volle faccio 
di proposito cose che non do

vrei fare per non diventare del 
tutto paranoico. Mi rilasso solo 
quando viaggio e per fortuna 
viaggio molto. La polizia mi se
gue fino all'aeroporto di To
kio». 

Economicamente, ne é val
sa la pena? ili libro ha venduto 
75mila copie, facendomi gua
dagnare 30 milioni di yen (cir
ca 300 milioni di lire). Mi spia
ce solo che vendite e violenza 
siano collegate. 11 giorno dopo 
l'aggressione che ho subito al
la conferenza stampa di pre
sentazione del libro, la casa 
editrice Shinsensha ha ricevu
to 17miia ordini e oltre 5mila 
nei tre giorni successivi all'uc
cisione di Igarashi». Ha mai co
nosciuto Rushdie? «No. E non 
so dove sia, ma mi piacerebbe 
conoscerlo. L'ultimo contatto 
che ho avuto con il suo agente 
risale a pochi giorni fa, dopo la 
morte di Igarashi. Ha detto che 
scriverà. A me e alla vedova». 

Crede esista qualche lega
me fra l'attentato al traduttore 
italiano di «Versetti satanici» e 
l'omicidio di Igarashi? «SI, la 
stessa logica. La stessa aggres
sione barbara». 

Non ha mai cercalo di capi
re le motivazioni di chi la mi
naccia di mone? «Conosco e 
amo i paesi islamici e seguo 
con estremo interesse le vicen
de politiche mediorientali, ma 
credo di non poter far nulla 
per comprendere i fanatici. Ri
tengo che l'arretratezza eco
nomica sia direttamente pro
porzionale a quella politica. In 
certi paesi, la violenza é un fat
to quotidiano. Prendiamo per 
esempio il pachistano che mi 
colpi con i n microfono alla 
conferenza stampa. Viene da 
una realtà cove fare un gesto 
simile è normale». 

Finirà mai questa storia? 
«Non riesco a sperarlo. Ormai, 
quando vedo qualcuno d'a
spetto mediorientale sono 
pronto al peggio. Mi chiedo se 
non sarà lui il mio assassino», 
conclude Palma, alzandosi im
provvisamente. «Non sto mai a 
lungo in uno stesso posto», si 
scusa guardando per l'ennesi
ma volta verso il telefono pub-

- blico di fronte al ristorante da 
dove si è appena allontanato 
un uomo d'aspetto mediorien
tale che sembrava aver seguito 
l'intervista per oltre un'ora. 

"———"™—"—~ Si è aperto in Messico il vertice di tutti i capi di Stato di lingua spagnola e portoghese 
Presenti Juan Carlos, Gonzales e Castro si cerca un'alternativa al soffocante abbraccio Usa 

L'America Latina guarda all'Europa 
Mentre gli occhi del mondo restano puntati su Londra, 
un altro vertice si apre a Guadalajara, in Messico, dove 
da ieri sono riuniti tutti i capi di Stato di lingua spagno
la o portoghese. Nel nome di una ritrovata identità cul
turale, i ventuno presidenti latinoamericani, Fidel Ca
stro compreso, si incontrano e discutono con re Juan 
Carlos e Felipe Gonzalez. Un ponte verso l'Europa in 
alternativa alla «dottrina Monroe»? 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YORK. Un record già 
lo ha sicuramente battuto il 
vertice che ieri, tra sorrisi, stret
te di mano e rullar di tamburi si 
é solenncmen'e aperto a Gua-
dalaiara, in Messico: quello 
della pressoché totale indiffe
renza dei grandi mezzi di co
municazione intemazionale. 
Eppure non capita davvero tut
ti i giorni che oltre venti capi di 
Stato, provenienti da due con
tinenti, si riuniscano sotto lo 
stesso tetto per tre lunghe gior
nate, pronti a discutere proble
mi che, spaziando tra passato 
e futuro, investono le prospetti
ve, politiche e culturali assic-
mcvd'un'assai amplia fetta del 
mondo. 

A Guadalajara sono arrivati 
proprio tutti. Da re Juan Carlos 
a Felipe Gonzalez, da Mario 
Soares a Fernando Collor de 
Mcllo, da Ayrwin a Carlos An
drei Perez, da Menem a Viole-

ta Chamorro. Ma prevedibil
mente - come già ieri hanno 
testimoniato le prime crona
che dell'evento - una gran par
te dei riflettori resterà in questi 
giorni puntata sull'uomo che, 
con scarsa fantasia e certo ma
lanimo, la stampa Usa ha di
strattamente presentalo, in 
questa apatica vigilia, come la 
«pecora nera del gruppo». Ov
vero: Fidel Castro Ruz. leader 
d'una Cuba che più che mai 
simboleggia l'eccezione o, co
me scrive qualcuno, lo strappo 
alla regola d'una inesorabile 
marcia verso la democrazia. 

Ed a leggere le poche righe 
che i giornali statunitensi dedi
cano all'argomento - solo il 
New York Times gli riserva un 
articolctto in pagine interne -
proprio questo sembra essere 
l'unico scopo della cumbre. 
mettere, per cosi dire, Castro 
con le spalle al muro, convin

cerlo della impraticabilità del
la sua ostinata resistenza nel 
campo di un socialismo che 
ha cessato d'esistere. Assai im
probabile, tuttavia, e che i capi 
di Stato latinoamcricani - ed 
ancor più i leader della Spa
gna post-franchista - intenda
no dedicare a quest'unico 
pensiero i propri giorni messi
cani. 

Ben più ampie, almeno in 
prospettiva, appaiono in effetti 
le ambizioni del vertice. Al 
punto che, a ben vedere, la 
scena appare oggi dominata, 
assai più che dalla presenza di 
Fidel, proprio dalla contempo-
ranca assenza degli Usa. Non 
si tratta, ovviamente, di una di
menticanza. E Francisco Fer
nando Ordonez, ministro degli 
esteri spagnolo, lo ha detto 
chiaro in una intervista a El 
Paìs questa riunione intende 
marcare il superamento della 
•dottrina Monroe», in base alla 
quale, agli inizi del dicianno
vesimo secolo, gli Stati Uniti 
hanno di fatto sancito, sulle 
ceneri del vecchio impero spa
gnolo, la propria egemonia 
continentale. L'idea non è, ov
viamente, espressa in forma di 
sfida. Ma desta non poco inte
resse ne! momento in cui -
con molta retorica e pochissi
mi fatti •- Bush si appresta a 
lanciare la sua Enterprise for 
theAmencas. 

Fidel Castro durante II colloquio con il presidente venezuelano Perez 

La persistenza d'un pezzo di 
socialismo reale nella Cuba 
castrista, insomma, non sem
bra essere - se non per com
piacere il «potente vicino del 
Nord» - ai «vertici de! vertice». 
Di ben altra natura sembrano i 
problemi sul tappeto. Il pro
cesso di democratizzazione 
dell'ultimo decennio, fragile 

ed incompleto, C coinciso con 
l'incedere d'una catastrofe 
economica di cui non si intrav-
vede la f.nc. Gli Usa, assai sol-
lixiti all'intervento allorché il 
problema era quello di difen-
cere cor ogni mezzo dal co
munismo » proprio «cortile di 
casa», sembrano esser diventa
ti prodigv i solo di parole ora 

che si (ratta di allargare i cor
doni della borsa. E l'America 
Latina - guardando alla Spa
gna e, attraverso la Spagna, al
l'Europa - cerca ora le vie per 
sottrarsi ad un abbraccio 
esclusivo e soffocante. Non sa
rà facile. E propno di questo, a 
Guadalajara, sì comincerà a 
discutere. 

Nicaragua: sandinisti a congresso 

La prima volta del Fronte 
un'incognita per Ortega 
M MANAGUA. (Ips) Dopo 
trent'anni in cui ha vissuto co
me movimento di lotta e come 
partito di governo, il Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale (Fsln) del Nicaragua 
deve ora decidere il suo futuro 
come partito e la sorte della 
sua dirigenza nel suo primo 
Congresso politico, che inizia 
oggi a Managua per conclu
dersi il 21 luglio. Il congresso 
era stato convocato dopo la 
sconfitta elettorale del 25 feb
braio 1990. 

Alle assise del Fsln parteci
peranno 581 delegati e circa 
130 invitati intemazionali di 70 
partiti che saranno presenti in 
qualità di osservatori. Secondo 
quanto dichiarato da Luis Car-
rion, uno dei sette membri del
la direzione sandinista, alle as
semblee precongressuali han
no partecipato circa 50mila 
persone che hanno proposto 
circa 800 emendamenti alla 
proposta di Statuto e alle di
chiarazioni di principio. 

Il dibattito verterà sul futuro 
del Fsln come opposizione po
litica e sul mutamento demo
cratico della sua struttura parti
tica, che fino a poco tempo fa 
ha avuto un'organizzazione 
verticista di stampo militare. 
•Dobbiamo adeguare l'orga
nizzazione e la politica alle esi
genze e alle condizioni attuali 
- ha detto Carrion - Il Congres

so vuol dire un nuovo m odo d i 
fare proposte e risolvere le 
contraddizioni». Secondo Car 
rion le assise del Fronti- sono 
•un passaggio molto importan
te di adeguamento, di perfe
zionamento, di trasformazione 
del Fsln, però non é la 'ine d i 
un processo. Il carattere di 
quest'incontro - ha prec isato -
é più politico che ideologico. 
La priorità politica è il ra[forza
mento dell'unità sandinista 
per lottare meglio per le con
quiste popolari fondamentali». 

Sono due le «correnti!- inter
ne al Fronte e che si conlronte-
ranno in questo Congresso: 
una riunisce quanti ritengono 
che il Fsln deve adottar; un'i
deologia mollo vicina alla so
cialdemocrazia, e sono per la 
conferma della direzione na
zionale, guidata dall'ex presi
dente del Nicaragua Daniel Or-
tega. L'altra è quella dei cosi-
detti «radicali» che criticano 
l'attuale vertice del Fronle, ac
cusandolo di essere stato il 
pnncipale responsabile della 
sconfitta elettorale, e si dichia
rano per un'apertura demo
cratica nel partito, considerato 
«avanguardia rivoluzionaria-. 

La prima tendenza, elio ap
pare maggioritaria, propone 
che la direzione nazionale 
venga confermala in blccco. I 
«radicali» ritengono inve< e che 
si debba votare su ogni singolo 

componente della direzione. 
Tutti, perù, concordano sul fat
to che il voto debba essere se
greto. 

Anel Bucardo, dirigente del
le cooperauve agncole, ha det
to: «La direzione nazionale de
ve cambiare. Non è né in clan
destinità né al governo, ora de
ve agire all'opposizione». Altri 
sandmisti, tra cui l'ex vicemini
stro degli Esteri Victor Hugo Ti-
noco, appoggiano la conferma 
dell'attuale dirigenza in quan
to ritengono che, sostituendo
la, si nschierebbe di perdere 
l'unità dell'irilero movimento. 

Osservatori politici ritengo
no che, nonostante tutto, il pri
mo Congresso sandinista com
porterà pochi cambiamenti 
nelle strutture della direzione e 
nei suoi principi. Uno solo 
obiettivo sembra poter lasciare 
in secondo piano le divergen
ze inteme: la riconquista del 
potere alle elezioni del 1996. 

Esigua la partecipazione 
femminile al Congresso: su 
581 delegati solo il 17,5% è 
rappresentato da donne. Il 71% 
dei delegati ha tra i 26 e i 40 
anni, mentre il 20% ha meno di 
26 anni. Il costo del Congresso 
sarà di 350rnila dollari, «la 
maggior parte donati da amici 
e partiti politici stranieri, il re
sto versato dai militanti» ha 
precisato Camon. 
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Israele 

Rubati 
documenti 
Irangate 
• I GERUSALEMME Nuova 
puntata del caso 'Irangate». Al
cuni sconosciuti hanno trafu
gato in Israele documenti e re
gistrazioni contenenti, secon
do indiscrezioni, informazioni 
segrete sullo scandalo che 
coinvolse nel 1987 le più alte 
cariche degli Stati Uniti. I do
cumenti sono stati rubati a Ra
mai Gan, nell'abitazione di Ju-
dy Nir Moses, vedova di Amì-
ram Nir che fu tra il 1984 e 11 
1987 consigliere per la lotta al 
terrorismo dell'allora primo 
ministro israeliano Shlmon Pe
re». 

Il caso 'Irangate», come si ri
corderà, scoppiò a Washing
ton dopo le clamorose rivela
zioni su forniture di armi che 
gli Stati Uniti concessero all'I
ran avvenute, grazie alla me
diazione di Israele, tra il 1985 e 
il 1986, allo scopo di ottenere 
la liberazione degli ostaggi oc
cidentali prigionieri in Libano 
di organizzazioni guerrigliere 
legate al governo di Teheran. 
Parte dei pagamenti effettuati 
dall'Iran a saldo delle com
messe di armi furono trasferiti 
dalla Cia alle forze ribelli dei 
contras in Nicaragua, nono
stante un esplicito divieto del 
congresso americano. 

Secondo il quotidiano Haa-
relz, che ne ha dato ieri la noti
zia, il furto sarebbe avvenuto 
oltre un mese fa e scoperto da 
Judy Nir solo in questi giorni. Il 
materiale trafugato si trovava 
in una delle stanze della casa, 
accuratamente chiusa a chia
ve. Questo fa ritenere agli in
quirenti che il furto sia stato 
compiuto da professionisti. 

Nessuna traccia, infatti, è 
stata rinvenuta e questo lascia 
intendere che gli autori sapes
sero non solo cosa cercare, ma 
l'esatta ubicazione dei docu
menti. Secondo gli investigato
ri il furto sarebbe stato com
missionato da persone parti
colarmente preoccupate del 
contenuto dei documenti. 

Il quotidiano precisa, inol
tre, che la polizia israeliana 
aveva avviato da oltre un mese 
un'inchiesta segreta pèr'appu-
rarc dove fossero finiti due mi
lioni dr'dc-Hati ricevuti dall'I
ran. Si presume che siano stati 
versati su conti bancari intesta
ti a personalità israeliane coin
volte nel caso. Tra queste il 
giornale menziona il commer
ciante d'armi Yaakov Nimrodi 
e l'uomo d'affari Israele-ameri
cano Al Schweimmer, che fu 
per molti anni presidente del 
consiglio d'amministrazione 
dell'ilndustria ' areonautica 
israeliana». 

Nimrodi e Schweimmer, su 
richiesta dell'adora premier 
Shimon Peres, svolsero il com
pito di mediatore nei primi 
contatti tra l'Iran e gli Stati Uni
ti. Successivamente il loro po
sto fu assunto da Amiram Nir 
che si attirò cosi le ire dei suoi 
predecessori. I due uomini 
d'affari israeliani hanno co
munque sempre negato di 
aver tratto profitti personali 
dalla loro attività di mediatori 
per conto del governo. Nir si 
dimise dalla sua carica di con
sigliere del premier Peres al
l'indomani dello scoppio dello 
scandalo 'Irangate». Mori mi
steriosamente In un incidente 
aereo avvenuto in Messico il 
primo settembre 1988. 

Quinta missione in Medio Oriente Anche la Cee incoraggia la missione 
del segretario di Stato americano Israele con le spalle al muro 
ricevuto subito dal presidente Assad ma Shamir ironizza sulle «aperture » 
Ora tra Siria e Usa è accordo pieno siriane: ancora molte le difficoltà 

Baker ricomincia da Damasco 
Il segretario di Stato Baker ha iniziato ieri a Damasco la 
sua quinta missione in Medio Oriente, decisa dal presi
dente Bush dopo le recenti clamorose «aperture» siria
ne. Arrivato nel primo pomeriggio, Baker è stato subito 
ricevuto dal presidente Assad. Prossime tappe del suo 
giro saranno l'Egitto, l'Arabia Saudita, la Giordania e 
Israele, dove arriverà domenica. Cauto ottimismo, ma 
le difficoltà da superare sono ancora molte e serie. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i La missione di Baker è 
iniziata non a caso da Dama
sco, la capitale da cui è venuta 
una settimana fa la svolta che, 
per dirla con una fonte diplo
matica, «ha scombussolato il 
quadro mediorientale». Questa 
era stata nel maggio scorso -
dopo Israele - la tappa più dif
ficile per il segretario di Stato, 
con il presidente Assad che in
sisteva per una vera e propria 
conferenza intemazionale, 
con pieni poteri e con un ruolo 
determinante delle Nazioni 
Unite, condizioni entrambe re
cisamente rifiutate da Shamir. 
Ma proprio qui Baker trova 
questa volta la chiave per ri
prendere la sua missione e per 
mettere il primo ministro israe
liano con le spalle al muro: do
po l'acccttazione siriana della 
formula di compromesso ame
ricana (conferenza che si ri
convoca periodicamente per 
constatare l'andamento dei 
negoziati bilaterali e ruolo di 
osservatore «silenzioso» per 
l'Onu), Shamir non avrà più 
alibi dietro i quali nascondersi 
se continuerà a rifiutare il «pia
no di pace» di cui II segretario 
di Stato è portatore. 

Baker è arrivato a Damasco 

da Londra nel primo pomerig
gio, accolto all'aeroporto dal 
suo omologo siriano Faruk al 
Shara, e in sua compagnia si è 
subito recato dal presidente 
Assad. Sul contenuto e sui ri
sultati del colloquio non sono 
stati fomiti per ora dettagli, 
una conferenza stampa con
giunta fra Baker e Al Shara, ori
ginariamente prevista per ieri 
sera, e stata rinviata ad oggi 
poco prima della partenza del
l'ospite americano per II Cairo, 
da dove poi andrà a Riyad, 
Amman e Gerusalemme. Ma il 
fatto che sia stata proprio la 
svolta siriana a rendere possi
bile questa quinta missione la
scia chiaramente Intendere 
che fra Assad e Baker c'è stata 
questa volta concordanza di 
vedute e che il discorso si è 
spostato semmai sui modi e 
sui tempi con cui operare per 
superare le difficoltà ancora 
esistenti, ed in particolare l'at
teggiamento tuttora negativo 
del governo israeliano. Lo stes
so Assad aveva fatto del resto 
già mercoledì, dopo aver rice
vuto a Damasco l'egiziano Mu-
barak, una dichiarazione inco
raggiante, affermando che -la 
posizione israeliana lascia po-

James Baker a colloquio con il presidente Stiano Assad, durante II precedente viaggio del segretario di Stato americano in Medio Oriente 

co spazio all'ottimismo, ma ot
timisti occorre esserlo sem
pre». 

Quasi a dare ragione ad As-
sad sull'ostacolo tuttora rap
presentalo dalla posizione di 
Israele, il primo ministro Sha
mir ha espresso ieri il suo ma
lumore per il fatto di non esse
re ancora stato messo al cor
rente del testo completo dc:la 
lettera di Assad a Bush. Shamir 
ha anche ironizzato sulle 
•aperture» siriane sostenendo 
che i dirigenti arabi pronuncia
no spesso le parole «negozia
to» e «pace» ma non hanno poi 
comportamenti concreti coe
renti con questi concetti. Il pre
mier insomma, pur avendo fi
nora evitato di fare dichiara
zioni ufficiali sulla nuova situa

zione creata dalla mossa di 
Damasco, avverte chiaramen
te Baker che la sua opera a Ge
rusalemme sarà tutt'altro che 
facile. Il segretario di Stato, pe
raltro, lo sa benissimo ed ha 
per cosi dire ripagato Shamir 
della stessa moneta: arrivando 
domenica a Gerusalemme, ul
tima tappa del suo giro in Me
dio Oriente, vedrà infatti per 
prima la delegazione dei pale
stinesi dei territori, guidata co
me d'uso da Feisal Husseini, e 
soltanto successivamente in
contrerà i dirigenti israeliani. 
Secondo indiscrezioni, della 
delegazione palestinese po
trebbe far parte per la prima 
volta un esponente del Partito 
comunista, che finora aveva 
sempre rifiutato di incontrare li 

segretario di Stato americano. 
Baker comunque, pur aven

do in mano la importantissima 
«carta» siriana, ha mantenuto 
finora un atteggiamento di 
grande cautela, gettando un 
po' di acqua sul fuoco del rela
tivo ottimismo sfoggiato in 
queste ore dagli osservatori. 
Pur rilevando che «i tanto attesi 
negoziati bilaterali diretti fra 
Israele e gli Stati arabi potreb
bero essere a portata di ma
no», ha tenuto infatti a sottoli
neare che ci sono ancora mol
te difficoltà da superare. E di 
queste difficoltà si è mostrata 
ieri cosciente anche l'Europa 
comunitaria, in un appello 
chiaramente inteso a incorag
giare e sostenere la missione 
del segretario di Stato. 

Nel documento, approvato 
in sede di riunione per la coo
perazione politica, i Dodici 
esprimono soddisfazione «per 
la evoluzione della posizione 
siriana», manifestano appog
gio agli sforzi di Baker dicen
dosi «convinti che il processo 
di pace e entrato in una fase 
cruciale», ma subito dopo e in 
termini molto espliciti «chiedo
no a tutte le parti di astenersi 
da azioni che possano com
promettere gli sforzi di pace». 
L'allusione è anche troppo evi
dente, dato che dopo ii «si» di 
Damasco l'unica parte le cui 
azioni continuano a compro
mettere gli sforzi di pace è ap
punto Israele. Ed è proprio qui 
che domenica suonerà per Ba
ker l'ora della verità. 

Cominciata la visita del ministro degli Esteri in Tunisia» 

De Michelis: «Sempre più urgente 
una Helsinki del Mediterraneo » 
«Quanto prima rilanceremo l'idea di una Helsinki 
per il Mediterraneo». 11 ministro degli Esteri De Mi
chelis, in viaggio verso Tunisi, analizza la situazione 
in Medio Oriente: «Servono regole comuni cui tutti 
devono attenersi». Esaltato il ruolo della Cee nella 
crisi iugoslava: «Per la prima volta la Comunità mo
stra un volto operativo». Confermato l'impegno ad 
aiutare l'Unione Sovietica 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCKLLA CIARNK1XI 

tTB TUNISI. «Gorbaclov ha det
to chiaramente di aver apprez
zato il valore del contributo ita
liano agli ottimi risultati dell'in
contro di Londra». Gianni De 
Michelis, il giorno dopo la con- • 
clusione del G7 è soddisfatto. 
•L'Italia - aggiunge - in questa 
occasione non ha svolto un 
ruolo marginale. E non poteva 
essere che cosi dati i temi al
l'ordine del giorno: Unione So
vietica ed Europa dell'Est sono 
problemi che ci riguardano 

molto da vicino». Il ministro 
degli Esteri italiano fa un bilan
cio dei giorni appena trascorsi 
mentre l'aereo lo porta da 
Londra a Tunisi. 

Dalla pioggia al sole, dai 
problemi politici mondiali a 
quelli minori, ma ugualmente 
importanti, dei trattati di colla
borazione bilaterale tra l'Italia 
e la Tunisia. Su questi temi è 
prevista una due giorni di in
contri con i massimi vertici tu
nisini a cui De Michelis riferirà 

anche delle giornate londinesi. 
Un Gorbaclov soddisfatto, rac
conta dunque il ministro. Ma 
un Gorbaclov non ancora am
messo ufficialmente al tavolo 
dei grandi della terra. Quando 
accadrà? «Probabilmente nel 
corso del prossimo anno» ri
sponde De Michelis. «Al mo
mento, perchè avvenga rapi
damente, dobbiamo impe
gnarci ad aiutare l'Unione So
vietica a disinnescare le micce 
di possibili "bombe" destabi
lizzanti». 1 negozi non devono 
restare vuoti, quindi ci vuole 
una infusione di beni di consu
mo; è necessario stabilizzare il 
rublo, e qui il Fondo moneta
rlo intemazionale deve Inter
venire: vanno sponsorizzate le 
società miste con altri paesi 
europei per la riconversione 
delle industrie». 

Ma con Gorbaciov, e non bo
lo, i rappresentanti del gover
no italiano hanno discusso an
che di altre importanti questio
ni che riguardano il nostro 

Paese da vicino. «La situazione 
in Jugoslavia - aggiunge De 
Michelis - sta diventando un 
pericoloso esemplo negativo. 
Bisogna far pressione per una 
soluzione rapida a favore delle 
automa federali. La situazione 
per ori la stiamo tenendo sot
to controllo ma questo non si
gnifica aver trovato una solu
zione. Probabilmente gli osser
vatori che la Cee ha mandato 
llcontribulranno con il loro la
voro alla soluzione del proble
ma.' Questa è la prima volta 
che la Comunità europea mo
stra un volto operativo, non so
lo burocratico e di ratifica. Ad 
ogni incontro dobbiamo in
ventaci qualcosa sul momen
to. Sarà cosi anche nei prossi
mi che prevedo saranno anco
ra numerosi. Già alla fine della 
pross ina settimana saremo di 
nuovo In Jugoslavia». 

Ministro, e l'Irak? «Anche in 
quel Paese le cose non vanno. 
Saddam ha problemi intemi 

Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

che sembrano non poter avere 
una soluzione pacifica. La si
tuazione generale è complica
ta, c'è una difficoltà oggettiva a 
ricostruire un equilibrio che 
era già precario. Ma il nodo 
politico è complessivo e ri
guarda tutti i Paesi del Medio 
Oriente. Quanto prima rilance
remo l'idea di una conferenza 

di pace, una sorta di Helsinki 
del Mediten-ano, al termine 
della quale siano finalmente 
stabilite regoli comuni che tutti 
devono impegnarsi a rispetta
re. Finora non l'abbiamo latto 
per non disturbare eventuali 
conferenze di pace regionali. 
Ma può diventare troppo ri
schioso attendere ancora» 

La Spd: «Glii Usa 
restituiscano 
i soldi non spesi 
per la guerra» 

li governo del cancelliere Kohl (nella foto) deve chiede
re agli Stati Uniti di restituire agli alleati i contributi ecce
denti le spese sostenute per la guena nel Golfo. E circa 
metà del surplus- dovrebbe essere restituito alla Germa
nia. Questa la richiesta che i socialdemocratici tedeschi 
hanno avanzato tramile Wolfgang Roth, esperto econo
mico della Spd (all'opposizione nel Bundestag), che ha 
annunciato ieri eli .aver calcolato quanto gli Usa hanno ri
cevuto dagli alleati in più di ciò che hanno realmente 
speso. Secondo l'esperto della Spd, gli Stati Uniti dovreb
bero restituire 11 miliardi di marchi (8.250 miliardi di li
re) , 4 o 5 dei quali alla Germania. Il responsabile delle fi
nanze tedesche. Manfred Carstens (Cdu) ha affermato 
che il responsabile delle Finanze Usa, Nicholas Brady, ha 
assicurato che Washington darà indietro quanto ha avu
to di troppo, non appena saranno finiti i conteggi. 

Licenziate 
perché incinte 
Rimborso record 
a New York 

La maggiore azienda tele
fonica statunitense, la 
At&t, dopo un processo 
durato 13 anni dovrà paga
re migliaia di donne che 
erano state licenziate per-

^ — _ m m m — — m m m m m m m m che incinte. La At&t ha rag
giunto un accordo con gli 

avvocati dell'agenzia sindacale che ha preso la difesa 
delle donne - secondo il quale l'azie nda pagherà alle 13 
mila dipendenti licenziate per maternità dal '65 al 7 7 la 
cifra di 60 milioni di dollari (quasi SS miliardi di lire). Si 
tratta della cifra più alta mai pagata da una azienda per 
avere violato un diritto sindacale, e «di una grande vitto
ria delle donne americane», come ha detto il presidente 
dell'agenzia sindacale. Le 13 mila licenziate otterranno 
ora un risarcimento di almeno 5 mite, dollari. 

Il premier 
giapponese 
«punzecchia» 
Edith Cresson 

«Dalla lettura dei giornali in 
queste ultime due settima
ne ho capito che la signora 
Cresson si interessa moltis
simo a noi»: il premier 
giapponese Toshiki Kaifu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha risposto in questi termi
ni, ier all'Aia, alla doman

da di un giorna ista che gli chiedeva che cosa pensasse 
della sua collega francese, la signora Edith Cresson. In 
un'intervista rilasciata nei giorni scorsi ad una televisione 
americana, la signora Cresson aveva detto che «i giappo
nesi lavorano come lormiche. Non vogliamo vivere in 
questo modo, vogliamo conservare il sistema di sicurez
za sociale, le nostre vacanze, e continuare a vivere come 
esseri umani. 

Mengelevivo? 
Il criminale 
medico nazista 
secondo Israele 
non è morto 

Mengcle potrebbe essere 
ancor» vivo. Secondo gli 
investigatori isiaeliani, il 
criminale di guerra tede
sco più ricercato potrebbe 
essere ancora in circola-
zione sotto falsa identità. Il 

. , , , corpo riesumato nel 1985 
in un cimitero brasiliano, che un g'uppo internazionale 
di patologi ritenne Dolesse essere quello di Josef Menge-
le in seguito alla segnmalazione di una coppia di tede
schi, probabilmente apparteneva ad un'altra persona. 
Sono arrivate a questa conclusione due diverse indagini 
israeliane, portate avanti in segreto per conto del gover
no. Il dubbio potrebbe essere fugato in maniera definiti
va dal confronto della mappa genetica con quella del fi
glio, che attualn lente vive in Germania ma ha fatto già sa
pere di non essere disposto a col!alx>rare. Mengele sele
zionava personalmenle i prigionieri del campo di stermi
nio di Auschwitz da ni andare alle camere a gas o utilizza
re per i suoi terribili «esperimenti medici». 

Peter Secchia 
sulla Barai dini: 
interrogazione 
in Senato 

Sedici senatori apparte
nenti a diversi gruppi poli
tici hanno presentato 
un'interrogazione per co
noscere la posizione del 
governo sulle dichiarazioni 

_ ^ „ ^ ^ m dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti Peter Secchia sul 

caso Baraldini. Nell'interrogazione i parlamentari defini
scono •inammi.'.sibili» i giudizi espressi su una legge dello 
stato italiano. «L'ambesciatore degli Usa • è scritto nell'in
terrogazione -, avrebbe dichiarato che la detenuta Silvia 
Baraldini non covreblje essere estradata fino a quando 
resterà in vigore1 la legge Gozzini». .-'interrogazione è fir
mata da senatori del Pds, Psi, De, federalisti, Rifondazio-
necomunistae Sinistra indipendene. 

VIRGINIA LORI 

Ma si poteva vederli dalla piscina 

Usa, arrestati due coniugi 
Facevano l'amore in casa 
••TAMPA (Florida). Quin
dicimila dollari a testa: è il 
prezzo della cauzione paga
ta da una coppia regolar
mente sposata per aver fatto 
l'amore nella stanza da letto 
della propria abitazione 
senza preoccuparsi troppo 
di occhi indiscreti. A metterli 
nei guai è stato un vicino di 
casa che ha ricavato un vi
deo dalla loro intimità ses
suale, diffondendone suc
cessivamente le scene all'e
sterno. La polizia è cosi in
tervenuta arrestando i due 
malcapitati e utilizzando co
me corpo del reato il filmato 
della durata di due minuti ri
versato in cassetta. Alfred 
Stephen e Janet Paddock. 
questo il nome dei due co
niugi residenti a Tampa in 
Florida, hanno dunque do
vuto imparare a loro spese 
che le mura del proprio ap
partamento non bastano a 
difendere la privacy: meglio 
infatti sbarrare porte e fine
stre e ricordarsi di chiudere 

ermeticamente le tende pri
ma di dedicarsi a piacevo
lezze erotiche. C'è infatti il ri
schio di venire immortalati 
attraverso un varco rimasto 
aperto attraverso le tendine, 
come è successo agli invo
lontari protagonisti della 
brutta avventura. Alfred e Ja
net, 36 e 32 anni , sono ap
parsi stupefatti: «È incredibi-
le-ha esclamato Alfred-che 
qualcuno abbia la faccia to
sta di filmare una cosa cosi 
privata. Essere arrestati per
chè si fa l'amore in casa pro
pria...non avverrebbe nem
meno in un regime comuni
sta». 

Le versioni delle parti so
no naturalmente discordan
ti. I vicini, tra i quali l'autore 
del video, Lee Adler, sosten
gono che la scena d'amore 
poteva essere agevolmente 
intravista dalla piscina con
dominiale . «Ho urlato di 
chiudere le tende- ha detto 
Tony Aguilar, una signora i 

cui due figli di 6 e 8 anni sta
vano giocando in piscina -
ma non mi hanno ascolta
to». I «colpevoli» ( l'accusa è 
di atti osceni in presenza di 
minori di 12 anni) negano 
disperatamente ogni addeb
bilo. «Mi è parso di sentire 
delle voci- ha detto Janet- e 
sono subito andata alla fine
stra, ma non ho visto nessu
no». E invece un cineamato
re moralista e guardone era 
in agguato non molto lonta
no per fabbricare le prove 
che dovevano inchiodare la 
coppia .confermando le ac
cuse della signora Aguilar. 
Venuta cosi a conoscenza 
del «crimine», e in seguito ad 
una attenta valutazione dei 
fatti la polizia di Tampa è in
tervenuta in forze con una 
procedura celere di incrimi
nazione. Alla fine dopo aver 
pagato la salata cauzione e 
aver passato alcune ore in 
guardina gli arrestati sono 
stati rilasciati. 

• L'immagine di tre militari dati per dispersi in Indocina venti anni fa infiamma l'America 
Vera o falsa? I parenti ci credono e chiedono indagini, ma il Pentagono è scettico 

Una foto sfocata riapre la ferita del Vietnam 
Vero o falso? Una fotografia che ritrae tre militari 
americani dati da oltre vent'anni per dispersi in Indo
cina, infiamma gli Usa. 1 parenti ci credono e voglio
no indagini. 11 Pentagono è scettico. E l'episodio mi
naccia di riesumare fantasmi mai completamente se
polti: quello della guerra e della sconfitta del Viet
nam; quello d'una lunga storia di dolore e di inganni 
che, per molti, è diventata un'eccellente affare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Come e quan
do sia giunta nelle inani dei 
parenti non è chiaro. Ma una 
cosa è certa: quella fotografia 
sfocata ha suscitato una tem
pesta di sentimenti e di ricordi, 
ha sollevato speranze ed atte
se che, ora, non sarà facile ac
quietare. Si riapre, davanti al 
pubblico americano, la pagina 
amara della guerra del Viet
nam e delle sue conseguenze. 

Questa è la storia. John Lel-
ghton Robertson, Albro Lynn 
Lundy e Larry James Stevens 
sono tre dei molti piloti Usa 
che, tra il '66 ed il 73, vennero 
abbattuti nei cieli d'Indocina. 

Tutti e tre erano stati immedia
tamente classificati, in termini 
mil tari, come Mia, missing in 
action dispersi in combatti
mento. E terminata la guerra, 
esaurila la speranza di ritrovar
li nelle liste dei prigionieri for
nite dai vietnamiti, i loro nomi 
erano melanconicamente en
trati nel lungo elenco dei cadu
ti. Poi, dopo oltre due decenni, 
quella fotografia. È una strana 
immagine, che li ritrae assieme 
e sorridenti, attorno ad un car
tello sul quale campeggia una 
data: «25-5-1990», seguita da 
una misteriosa sigla, «Nntk». 

Per i parenti non vi è dubbio al
cuno: sono loro e sono vivi, 
presumibilmente tenuti prigio
nieri in qualcuno di quei cam
pi di concentramento che, pur 
avendo ispirato cento trucu
lente storie cinematografiche, 
nessuno è mai riuscito ad indi
viduare. 

Un tale convincimento, so
stenuta all'unisono in una con
ferenza stampa carica d'emo
zione, si fonda anche su alcuni 
dati concreti. Innazitutto, co
m'è ovvio, il pieno riconosci
mento dei propri cari. E in se
condo luogo su alcuni indizi 
che spingono a pensare che la 
foto sia stata scartata nel Laos, 
uno dei paesi Indocinesi che 
meno ha collaborato con gli 
Usa nel ricupero dei dispersi e 
dei prigionieri. «È più che ra
gionevole pensare - sostiene 
Al Shenkel, un ufficiale in ritiro 
dei servizi di intelligenza mili
tare che appoggia l'iniziativa 
dei parenti - che l'istantanea 
sia stata presa da uno dei grup
pi di resistenza laotiani». E a ri
prova delle sue affermazioni 

indica i due nove di 1990, scnl-
ti, a suo dire, con tipica grafia 
laotiana. 

Non molti, tuttavia - specie 
al Pentagono, nel Dipartimen
to di Stato e negli uffici della 
Cia - sembrano condividere 
tanto ottimismo. «I parenti dei 
dispersi credono fermamente 
che quella foto provi che i loro 
cari sono in vita - ha detto ieri 
il portavoce delle forze armate, 
Pete Williams -. E questo è più 
che sufficiente perchè, da par
te nostra, una tale segnalazio
ne venga presa molto seria
mente». E molte, in verità, sono 
le iniziative e le inchieste uffi
ciali annunciate in queste ore. 
Ma, off-lhe-record, i funzionari 
di governo non mancano di 
sottolineare come, a sostegno 
di quella tesi non vi sia, a conti 
fatti, molto più, appunto, della 
fede dei sentimenti. 

Quella degli americani di
spersi in Vietnam e negli altri 
paesi toccati dalla guerra d'In
docina - in totale sono 1.657 
in Vietnam, 528 in Laos, 83 in 

Cambogia e sei Ungo le coste 
cinesi - è una lung J e dolorosa 
storia. Una storia reale e amara 
che tuttavia, nel corso degli an
ni, si è caricata di nolti signifi
cati estranei, talora addirittura 
contrapposti, alla iicerca della 
verità. La liberazione dei pn-
gionieri rimasti in mano al ne
mico vittonoso è diventila il 
soggetto d'una pioggia di film 
dozzinali - Rambo ne e il pro
totipo grottesco - attraverso i 
quali una parte degli Usa ha 
cercato di riassorbire il trauma 
della sconfitta. E l'inganno e 
diventalo, in qu&»u disperato 
intreccio di realtà ? di fantasia 
morbosa, una sorta di pane 
quotidiano. I funzionari Ui>a te
stimoniano come assai comu
ne, soprattutto tra i nfjgiati 
della Thailandia, sia la pratica 
di scambiare falsi foto di pn-
gionicri americani, contro la 
speranza d'un visto o qualche 
miserevole vantaggio eiono-
mico E a nulla li.inno fin qui 
portato le innumerevoli mzia-
tivo private Ci hanno provato, 
versando somme tavolone, mi

liardari come Gloria Vander-
bilt e H. Ross Perot. E altrettan
to hanno tatto divi del cinema 
come Cliarlton Heston e Clint 
Easruood Qualcuno, come 
l'ex tjeiretto verde James Bo 
Gntz, ha per? ino cercato di tra
sferire nella realtà le imprese 
di celluloide di Rambo, orga
nizzando spedizioni di com
mandos nella giungla indoci
nese Ma nessuno, mai, è riu
scito i cavare un ragno dal bu
co, a individuare un campo, 
un irdividuo, un nome. Nes
sun prigioniero clandestino è 
mai *!atu individuato né. tan
tomeno, è tornato a casa. Ma 
la caccia al disperso è diventa
ta, pi r molli, un eccellerne af
fare. 

La lista degli inganni, delle 
spacconate e delle messi' in 
scenu e stala, in questi anni, 
lunga quasi come quella del 
dolore autentico e della attesa 
E ha continuato, in questi anni. 
a iniettare la lenta sempre 
apertj del Vielnam Difficik-
credi re che quella loto, ora. 
sta un'eccezione. 

I è 



PAGINA 6 L'UNITÀ 

Confusione 
a Palazzo 

POLITICA INTERNA VENERDÌ 19 LUGLI01991 

Il Psi si aspetta una svolta dal dibattito sul messaggio 
e dice a Forlani: attendere è «oggettivamente dannoso» 
Signorile: «Il segretario non intende fare la prima mossa» 
Rapporti a sinistra: «Non vogliamo strumentalizzare» 

Craxi alla De: «Elezioni? Vediamo...» 
«Ormai la data è un fatto tecnico». Toni prudenti con il Pds 
Le elezioni anticipate ormai sono solo «un fatto tec
nico». E sono per il Psi l'unica cosa ragionevole da 
fare. Cosi Craxi, che chiede alla De un accordo per 
andare al voto, guarda al dibattito parlamentare sul 
messaggio di Cossiga, sperando che il presidente 
tragga le conseguenze della situazione di stallo. 
Cambiamento di rotta sul Pds: «Non vogliamo inter
ferire nella sua vita intema» 

BRUNO MISBRBNDINO 

• i ROMA. «Ormai le elezioni 
anticipate sono un problema 
tecnico. Diciamo tutti che stia
mo per infilarci in un ingorgo 
istituzionale, e allora si pensi a 
come evitarlo». Lo dice sotto il 
sole di via del Corso un Craxi 
disteso e ciarliero che, coeren
temente. Invita i giornalisti a 
non andare in ferie: -È presto, 
io aspetterei, non vado mai in 
vacanza prima del 10 agosto». 
Come dire: il Psi non rinuncia 
all'idea che sarebbe utile vota
re quanto prima. Ma come e 
3uando? Ovviamente In accor-

o con la De e sulla base di un 
ragionamento assai semplice: 
poiché tutti dicono che le rifor
me Istituzionali sono urgenti e 
necessarie e poiché in questi 
ultimi mesi non si riuscirà a fa
re nulla di concreto, la De spie
ghi che senso ha continuare a 
vivacchiare cosi, rischiando 
appunto di entrare nella situa
zione di •ingorgo istituzionale». 
Sul quando, il Psi, non dice 
nulla, dato che non vuole as
sumersi la responsabilità di 
protocare crisi, ma chiara

mente guarda al dibattito par
lamentare sul messaggio di 
Cossiga. In perfetta coinciden
za con quanto lo stesso capo 
dello stato va dicendo a Napoli 
il Psi fa capire che dopo questo 
dibattito, quando appunto ne 
venisse fuon l'urgenza delle ri
forme e l'impossibilità di farle 
in questi mesi, non sarebbe 
estemporaneo che Cossiga de
cidesse di sciogliere le Camere 
e fissasse in accordo con i par
titi la data delle elezioni. Ai 
giornalisti Craxi lancia una 
battuta: «Certo io saprei cosa 
fare, ma non sono io a decide
re Un Invito rivolto a Forlani 
e Andreotti, ma ovviamente 
anche a Cossiga che del resto 
rivendica penodicamente la 
porerogativa di sciogliere le 
Camere. 

Il succo del ragionamento 
socialista é in una pagina scrit
ta da Craxi durante l'esecutivo 
di ieri: la questione delle ele
zioni anticipate - dice il segre
tario socialista - • col passare 
del tempo si è venuta sdram
matizzando e sui assumendo 

Bettino Craxi 

ormai più un carattere tecnico 
e di opportunità che non poli
tico e di principio». Insomma il 
Psi si aspetta che dì tutto que
sto si tragga la debita conclu
sione. Ossia che le elezioni si 
facciano, «per uscire da uno 
stato di Incertezza che oggetti
vamente finisce con l'essere 
solo dannoso» Del resto, se
condo Craxi, in questa legisla
tura non si potrebbe nemme

no arrivare ad un accordo sulle 
procedure di riforma istituzio
nale «perchè - ha osservato -
questo accordo vincolerebbe 
anche il prossimo parlamen
to». E allora, come dice II vice
segretario Giulio Di Donato, 
«anche se c'è una forte mag
gioranza che spinge per anda
re in vacanza resta un proble
ma di fondo: come impegnare 
per questi sei-sette mesi i par

lamentari evitando di lasciarli 
disoccupili!?» Il Psi, ormai- è 
chiaro, non vuol sentir parlare 
di riforniti elettorale prima di 
uria riforma complessiva delle 
istituzioni E vede col fumo agli 
occhi la proposta di legge elet
torale della De che costringe
rebbe il M da sempre teorico 
delle mani libere in vista di ele
zioni, a scegliere rigidamente 
uno schieramento e una al

leanza. Ma i socialisti, sulla 
scelta delle elezioni anticipate 
e del rinvio di tutto al prossimo 
parlamento, hanno davanti a 
loro alleati incerti e una situa
zione complessiva che loro 
stessi definiscono «fluida». 1 so
cialdemocratici (lo ha ribadito 
ieri Cariglia) non vogliono ele
zioni anticipate, i liberali nem
meno, i repubblicani vogliono 
che se ne vada Andreotti ma 
non necessariamente il parla
mento. Il punto interrogativo è 
la De. Claudio Signorile, come 
sempre tra i più espliciti, foto
grafa cosi la situazione che sta 
davanti a Craxi: «Vorrebbe an
dare alle elezioni anticipate 
solo che non si fida a muoversi 
in prima battuta. La De è in fa
se di stallo e questo determina 
una situazione politica imbal
lata. Andreotti, naturalmente è 
per la prosecuzione della legi
slatura, Forlani e De Mita sa
rebbero propensi alle elezioni 
anticipate, Cava sta in mezzo e 
per schierarsi attende di sape
re chi ha vinto. In questo Craxi 
-dice Signorile -npn può atte
nersi soltanto alle Indicazioni 
che vengono da Forlani e De 
Mita. In questo momento Craxi 
non sta con nessuno perchè 
non si sa chi vince e chi per
de». Che il Psi veda poco chia
ro nella situazione della De lo 
conferma anche Di Donato: 
«Sembrano formarsi nuovi assi. 
De Mita Forlani, Gava Andreot
ti, ma non si quanto tutto que
sto sia un gioco delle parti». 
Ovvio che in questa situazione 
Il Psi stia attento soprattutto a 

non sbilanciarsi e non fare 
mosse avventate. La speranza 
è che Cossiga assecondi il gio
co di via del Corso: e cosi dopo 
che Giuliano Amato ha invita
to tutti ad attendere il dibattito 
anche altri leader del garofano 
hanno detto che la svolta può 
venire di II. 

La prudenza sembra la linea 
scelta dal Psi su tutto, compre
so il problema dei rapporti a si
nistra. Dopo le manifestazione 
di entusiasmo con cui colon
nelli e portavoce avevano ac
compagnato l'assemblea dei 
riformisti del Pds, ieri a via del 
Corso c'era un tono assai più 
cauto: «Seguiamo con atten
zione il dibattito che sì svolge 
nel Pds - afferma Craxi - ma 
non assumiamo atteggiamenti 
che possono apparire come 
una interferernza nella vita del 
Pds». DI Donato parla esplicita
mente di smorzare entusiasmi 
nella consapevolezza che si 
deve dialogare con tutto il Pds 
e che i passi avanti in direzione 
dell'unità si avranno solo se 
tutto il partito della quercia ar
riverà a questo appuntamento. 
Una prudenza che deriva, co
me ricordava lo stesso Signori
le, da un atteggiamento rispet
toso del Pds nei confronti del 
dibattito intemo del Psi. In
somma, sembrano dire con
cordemente i due partiti della 
sinistra, strumentalizzare posi
zioni inteme non serve a mol
to, se i partiti nel loro comples
so e nelle loro maggioranze 
non trovano punti d'incontro. 

La De approva il suo progetto, che sarà presentato in Parlamento entro lunedì 

Gava e De Mita ora sono Raccorcio 
«Se c'è intesa sulle riforme si può votare» 
La Oc presenterà, tra domani e lunedi, il suo pro
getto di riforme. «Craxi non è d'accordo - dice 
Forlani -, ma alcune sue valutazioni sono errate». 
Intanto De Mita afferma: «Se c'è accordo sulle ri
forme e sulla fase costituente, non vedo difficoltà 
alle elezioni». Lo stesso dice ora anche Gava. Mar-
tinazzoli propone al Psi una mediazione sull'arti
colo 138 della Costituzione. 

STIPANO DI MICHILI 

« • • ROMA. Forse già da doma-
':;nl il progetto di riforme della 
', De comincerà la sua naviga

zione parlamentare. «Lo pie-
••• senteremo sabato o al massi-
• mo lunedi», ha detto scherzan-

' ' do Antonio Gava a! termine 
della riunione dell'altra sera 

, - dei gruppi parlamentari. Una 
riunione durata oltre quattro 

- ore, che ha dato il via libera al-
• le proposte di piazza del Gesù. 
> Il vertice democristiano mostra 
J il volto rassicurante verso il Psi: 

dopo aver glissato l'ultimatum 
:di Amato, lo scudocrociato 
> non infierisce sull'alleato finito 
> nell'impasse. Non infierisce, 
- ma certo non indietreggia. 
''..Debbo dire che quando ho 

L parlato con Craxi egli ha netta-
i mente respinto la nostra pro-
i posta - racconta Forlani -. 
Tuttavia voglio rilevare che al-

{cune argomentazioni sociali-

ste, come quella relativa al pre
mio di maggioranza, sono er
rate. Non è vero che Intendia
mo avere la maggioranza asso
luta prendendola maggioran
za relativa». Poi. il segretario de 
aggiunge: «E del resto, se un 
partito o una aggregazione di 
partiti supera 1145%, perchè 
non potrebbe governare, co
me accade in altri paese euro
pei, con una maggioranza del 
50,1%?». E a chi gli fa notare 
che, teoricamente, anche con 
il 30% si può avere la maggio
ranza assoluta, Forlani replica 
candido: «Questo è più rischio
so per la De che per i socialisti. 
Loro possono scegliere teori
camente di allearsi anche con 
il Pds e altre forze di sinistra, 
mentre la De certamente non 
si alleerebbe con il partito di 
Cicchetto». La situazione, a suo 
parere, «non è drammatica». 

La lunga riunione di merco
ledì sera non è stata del tutto 
pacllica. Alcuni deputati, i peo-
nes che già avevano protestato 
nei giorni scorsi, come Pisic-
chio, Carelli, Fumagalli e Usel-
llni, sono tornati all'attacco 
sulla proposta di collegio uni
co nazionale («La lista dei pro
tetti delle segreterie dei parliti», 
l'hanno definita; e, in qualche 
caso sullo stesso premio dì 
maggioranza. «Cose misere - li 
bolla Ciriaco De Mita -. Non ha 
senso lare le riforme solo per 
difendere il proprio posto». Il 
presidente della De difende a 
spada tratta il progetto. «Ognu
no ha le sue idee - ha detto, 
pensando alle obiezioni socia
liste -, ma nessuno può pre
tendere che le proprie opinio
ni siano quelle giuste». Alla fi
ne della riunione, Forlani coc
colava la proposta democri
stiana, alla quale riconosce un 
merito non da poco: «Credo 
abbia contribuito a ridimensio
nare la suggestione della pro
posta prcsidenzialista» I più 
cauti di tutti, naturalmente, so
no gli andreottiani, preoccu
pati di non mandare a gambe 
in aria il governo guidato dal 
loro leader. Tanto che Om
bretta Fumagalli ha proposto 
di rinviare la presentazione 
della legge a dopo il dibattilo 
sul messaggio di Cossiga della 

prossima settimana. Ma alla fi
ne, anche loro hanno dato via 
libera «La proposta rafforza il 
governo», commenta Nino Cri-
stofori, braccio destro di An
dreotti a Palazzo Chigi. Parere 
favorevole anche da parte del 
ministro Cirino Pomicino, an
cora scottato dall'«analfabeta» 
lanciatogli contro da Cossiga. 
«Voi sapete che non so né leg
gere ne scrivere - ha ironizzato 
-, ma so (are di conto». 

Di riforme, ieri mattina, ha 
ancora parlate la sinistra in un 
incontro al quale hanno parte
cipato rutti ì suoi leader Marti-
nazzoli ha ribadito il no al refe
rendum propositivo caro al Psi 
(«Assolutamente Impraticabi
le») , poi ha aggiunto di voler 
«rassicurare» via del Corso sul 
famoso articolo 138 della Co
stituzione. Come? «Facendo si 
che la maggioranza dei due 
terzi, con il passaggio del refe
rendum confennativo, diventi 
l'unica regola per le nlorme 
costituzionali. Il che fughereb
be i timon del Psi, dando ai so
cialisti la certezza che senza di 
loro o contro di loro non si fa
rebbero le riforme». De Mita è 
andato anche oltre: «Se c'è in
tesa sulle riforme e su una fase 
costituente della nuova legisla
tura - ha sostenuto - non vedo 
difficoltà alle elezioni». La stes
sa cosa, singolarmente, affer

ma Gava .r. un'intervista al 
Messaggero. Con un accordo, 
come que lo -prospettato da De 
Mita, die eil capogruppo a 
Moniecitono, «si potrebbe an
che valutare l'opportunità di 
affrettare :mmedlatamente le 
elezioni». Accuse al Psi, invece, 
da parte di Carlo Fracanzani. 
•È paradossale e inaccettabile 
che !.l consenta nella prosecu
zione dell alleanza e quindi 
della legislatura a condizione 
che non si faccia nulla», ha 
detto. Il leader della sinistra nel 
Veneto ha un timore: che la De 
prese nti la sua proposta e poi 
non la porti avanti. «Sarebbe 
pesante per il partito - afferma 
-, non serve a niente pensare 
di mettersi la coscienza a po
sto h questo modo. Anche 
perchè cosrt Uniamo col recepi
re l'ultimatum di Amato». 

La rivolta dei peones contro 
il collegio unico nazionale 
sembra aver sortito degli effet
ti. Il tcspónsablle istituzioni di 
piazza del Gesù, Giuseppe 
Cìuzzutti, .ori pomeriggio ha 
messo a punto una nuova pro
posta, die in pratica prevede 
che i seggi del Cun (75 alla 
maggioranza, 51 agli altri) non 
vcngz.no attribuiti sulla base di 
liste bloccale, ma utilizzando i 
resti (quindi i primi dei non 
eletli; più alti nelle singole cir-
coserzioni. Arnaldo Forlani 

Il messaggio di Cossiga 

Salvi (Pds): «Un contributo personale 
che non può vincolare le Camere» 

«H Parlamento 
non si divida 
su quel testo» 
«Il messaggio di Cossiga è un contributo di pensiero 
personale, non vincolante per le Camere. Sarebbe 
irresponsabile usarlo strumentalmente per dividere 
il Parlamento. L'idea di una maggioranza (o mino
ranza) presidenziale è al di fuori cel nostro siste
ma». Cesare Salvi, ministro ombra del Pds, contesta 
il processo costituente delineato dal messaggio e fa 
il punto sulla riforma elettorale della Quercia. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Il dibattito parla
mentare sul messaggio di Cos
siga è alle porte. Intanto la De 
mette a punto la sua travaglia
ta legge elettorale, esoicizza-
tadalPsi fino al punto di mi
nacciare la crisi di governo. E 
nel Pds si discutono termini e 
modalità delle riforme istitu
zionali. Facciamo il punto di 
questa complessa situazione 
con Cesare Salvi, ministro per 
le riforme del governo ombra. 

Martedì Camera e Senato 
affrontano U nodo del me» 
•aggio preatdenriale. Cosa 
faranno I groppi del Pdt? 

C'è un punto di quel docu
mento che contestiamo con 
decisione. È quello che deli-
nea un potere costituente in 
contrapposizione al potere di 
revisione costituzionale previ
sto dall'art 138. Contestiamo 
cioè che per introdurre incisi
ve modificazioni dei nostri 
meccanismi di governo sia 
necessario uscire dalle regole 
dell'art. 138 (due deliberazio
ni di ciascuna Camera, a mag
gioranza assoluta dei compo
nenti) e affidarsi alla sovrani
tà popolare. Come si è visto 
nell'ultima crisi di governo, 
sono le forze politiche di mag
gioranza ad aver impedito le 
riforme. ,„ ,„ , -». , 

Ma allora che valore ha il 
messaggio di CoMiga? 

È un contributo di pensiero 
personale, non vincolante per 
il Parlamento. E, in ogni caso, 
nel nostro sistema il garante 
dell'interpretazione della Co
stituzione è la Corte costitu
zionale. Evocare un potere 
costituente, come fa 11 mes
saggio, significa mettere in di
scussione il patto stretto nel 
1948, e il suo fondamento eti
co prima ancora di quello po
litico. Oggi non saprei dove 
trovare le basi etico-politiche 
di un altro patto di quel livello. 

Il vostro progetto in che 
ambito ai mnove7 

L'intero pacchetto di riforme 
definito dal Pds è perfetta
mente realizzabile con gli 
strumenti dell'art. 138. Certo, 
non abbiamo respinto a priori 
l'idea di un percorso riforma
tore straordinario. Lo aveva 
indicato Nilde lotti. Ma il pun
to è che non si possono ren
dere più facili le riforme ridu
cendo le garanzie che giusta
mente circondano un proces
so di revisione. Maggioranze 
qualificate, un esame medita
to, un referendum confermati
vo Su questo saremo fermissi
mi. 

A questo ponto, a cosa pud 
servire il dibattito sui mes
saggio del Quirinale? 

6 l'occasione per ogni forza 
politica di chiarire cosa pro
pone in materia di riforme. 
Certo, qualcuno potrebbe 
avere la tentazione di usare 

strumentalnente questa sca
denza e cercar di dividere il 
Parlamento. Sarebbe un atto 
irresponsabile, perché è al di 
fuori del nostro sistema l'idea 
di una maggioranza presiden
ziale (o minoranza?) che si 
aggreghi intomi ad un atto del 
capo dello Stato che, a quel 
punto, da alo istituzionale di
venterebbe atto politico. 

Il nodo di questi giorni - so
prattutto tra De e Psi - é co
stituito diiUa legge elettora
le. Quale è la vostra posizio
ne? 

Ribadiamo la centralità di 
questa riforma. Tanto più do
po il voto dato, il 9 giugno, da 
27 milioni di cittadini per una 
politica pul.ta. Adesso, inve
ce, quella materia toma a ri
dursi a un gioco tra i pattiti e 
le loro correnti. Sento che il 
Psi rilancerebbe un'ipotesi fat
ta di semipnìsidenzialismo al
la francese, legge elettorale al
l'italiana e referendum pre
ventivo: tutto questo sarebbe 
soltanto un:, scelta di divisio
ne a sinistra. 

A che ponto slamo con la 
proposta elettorale del 

Noi ci siamo proposti di com
binare l'Istanza pluralistica 
propria del proporzionalismo 
con una regola maggioritaria 
che garantisca il potere del 
cittadino nella scelta tra coali
zioni e proposte di governo al
ternative. Scartiamo il sistema 
maggioritario puro, che inci
derebbe in modo troppo dra
stico sul principio di rappre
sentatività; e cosi pure l'appa
rentamento in turno unico 
propugnato dalla De. Siamo 
per due turni. Il primo per vo
tare candide to e partito nel 
collegio unhominale, il se
condo per scegliere la coali
zione. In sostanza, la proposta 
de spinge all'aggregazione at
torno al partito più forte; la 
nostra spinge a coalizioni al
ternative. 

Ma 11 vostro progetto sta co
noscendo tempi lunghi., 

Dobbiamo tener presente che 
esso presuppone un passag
gio di cultura politica non da 
poco. Il Pei è stato proporzio
nalista per 40 anni. La logica 
di fondo della legge, approva
ta in varie sedi, è stata accolta. 
Ora però c'è il rischio di una 
consultazione nel partito che 
non si accompagni ad un'ini
ziativa politica all'esterno. A 
mio parere i due momenti de
vono essere strettamente in
trecciati. C'è poi il pericolo 
che si finisca per considerare 
questa riforma come merce di 
scambio nei rapporti a sini
stra. No. Riforma elettorale, 
proposta politica dell'alterna
tiva e migliori rapporti ». sini
stra devono procedere di pari 
passo. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo II passaggio del
la perturbazione che ha attraversato la no
stra penisola da nord-ovest verso sud-est, 
si è ricostituita una debole a refi di alta 
pressione che, per II momento, non è in 
grado di Impedire l'accesso di nuove per
turbazioni di origino atlantica. La giornata 
di oggi, comunque, sarà calda e prevalen
temente soleggiata. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le 
località prealpine, le Tre Venezie e le Pu
glie, si avranno formazioni nuvolose Irre
golari a tratti accentuate a tratti alternato a 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente) nuvo
loso Attività di cumuli ad evoluzione diur
na lungo la dorsale appenninica 
VENTI: deboli provenienti da nord. 
MARI: generalmente calmi, localmente po
co mossi il basso Adriatico e lo Jonlo 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità 
sulla fascia alpina e sulle regioni setten
trionali dove, durante II corso della giorna
ta, sono possibili piovaschi o temporali 
specie In prossimità dei rilievi. Su tutte lo 
altre regioni italiane tempo generalmente 
buono con cielo sereno o scarsamente nu
voloso Durante le ore pomeridiane o serali 
tendenza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni adriatiche centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
19 
17 
16 
18 
20 
22 
18 
18 
17 
20 
18 
21 

30 
27 
27 
26 
31 
29 
29 
28 
31 
35 
33 
26 
29 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
24 
14 

10 
13 
17 
12 
25 

20 
34 
22 
20 
21 
29 
21 
39 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
8arl 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
20 
18 
20 
21 
18 
24 
23 
25 
22 
18 
21 
21 

30 
33 
29 
25 
27 
30 
23 
29 
32 
30 
29 
32 
27 
34 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
21 
13 
22 
15 
14 
13 
16 

19 
37 
23 
36 
23 
19 
26 
26 
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PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore 17.10: FILO DIRETTO 
con Bruno Trentin, se
gretario generale della 
Cgil. 
La riforma del salario e 
della contrattazione, le 
proposte per una nuova 
legge sulle pensioni 
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Confusione 
a Palazzo 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITA 

./?"1WÌ 

Attacco al Parlamento prima del confronto sul suo messaggio 
«Se non emerge una volontà di fare le riforme, allora elezioni» 
In serata precisazione: «Me l'hanno fatto dire i giornalisti» 
Andreotti serafico: «Io non ho sentito nulla». Duro De Mita 

«Se voglio sciolgo le Camere, anzi no 
Cossiga minaccia alla vigilia del dibattito, poi ci ripensa 

» 

Md accusa: 
«Troppi poteri 
del presidente 
sul Csm» 

••ROMA. È già finita l'ultima 
tregua tra il Csm e il suo presi
dente, Francesco Cossiga? I 
consiglieri di Magistratura de
mocratica (la corrente di sini
stra) tornano a proporre una 
questione che al Quirinale è 
poco gradita: i poteri del Presi
dente nella formazione dell'or
dine del giorno. Il quesito fu 
sollevato ufficialmente mesi fa 
quando il capo dello Stato im
pedì al Consiglio di pronun
ciarsi su Felice Casson, all'e
poca m cui it giovane giudice 
pretendeva di interrogare il 
presidente. Cossiga vietò persi
no di affrontare l'argomento 
ma in plenum, pur rispettando 
l'ordine del Presidente, qual
cuno si chiese se 11 capo dello 

. Stato aveva il potere di togliere 
la parola all'assemblea del 
consiglio: la commissione ri
forma fu incaricata di appro-

. fondire la questione. E i risulta
ti pare, non saranno quelli che 
desiderava Cossiga. 

Ma questa volta il gruppo di 
magistratura democratica non 
vuole addentrarsi in una que
stione giuridica cosi comples
sa, semplicemente ha chiesto 
di sapere che fine hanno fatto 
sei pratiche che la commissio-

. ne riforma ha liquidato più di 
• due mesi fa e che II Quirinale 

trattiene da allora. Si tratta, 
spieganti giudici di Md, di sei 

, documenti (quattro firmali-da 
, Giovanni'Polòmbarini ed due 
. da Italo Materia) tutti sulla 

questione del pubblico mini
stero in relazione all'interpre
tazione dell'articolo 70 dell'or
dinamento giudiziairio. Una 
questione tecnica solo in ap
parenza perchè in realta le sei 
pratiche affrontano il tema, as
sai dibattuto in questo perio
do, dell'autonomia del Pm e 
dei rapporti con la gerarchla 

' giudiziaira. Il plenum avrebbe 
. potuto discuterli ed approvarli 

da mesi se il Quirinale non 11 
trattenesse, «per approfondi
menti» da tanto tempo. 

Nell'ultima seduta, prima 
della pausa estiva il plenum 

' del consiglio ha approvato la 
nomina di diversi capi degli uf
fici giudiziari come qualla del 
procuratore aggiunto di Roma 
(Torri) e delnuovo presidente 

• di corte d'appello di Palermo. 
' Al posto di Carmelo Conti che 
- andrà in pensione ad agosto 

'• per divenire presidente del-
; l'Eas, andrà Giardina. 

In discussione, ma solo per 
' essere rinviate ad un appro

fondimento in commissione ri-
' forma, anche le tre proposte 
' sollevate da Magistratura de

mocratica (soppressione di 43 
h

 l tribunali, drastica depenalizza
zione, approvazione rapida 

- dei quasi 5 mila giudici di pa-
: r ce ) . 

«Se i partiti diranno che le riforniti sono importanti, 
ma non riusciranno a farle, io sciolgo le Camere». 
Una pesante ipoteca di Cossiga sul prossimo dibatti
to parlamentare relativo al nessaggio presidenziale. 
Ma in serata la precisazione: «Me l'hanno fatto dire i 
giornalisti. Sono le forze politiche a decidere, non 
io». De Mita: «Non può sciogliere ti Parlamento per
ché cosi gli passa per la testa». Sintonia Quirinale-Psi. 

ROSANNA LAKIPUQNANI 

• • ROMA. Il clima toma a far
si teso. Dal 23 mattina al 25 po
meriggio si svolgerà alle Came
re il dibattito sul messaggio 
presidenziale e se in quell'oc
casione i partiti, parlando della 
necessità delle riforme istitu
zionali, dovessero affermare di 
non essere in grado di fame 
nulla, il capo dello Stato po
trebbe •assumersi la reponsa-
bilità» di sciogliere il Parlamen
to. È la perla cossighiana spun
tata tra i coralli della collezio
ne dell'azienda-museo Liveri-
no, di Torre del Greco, dove il 
capo dello Stato si è recato ieri 
in visita. Ma in serata, dopo 
che le sue affermazioni aveva
no già iniziato a fare molto ru
more a Roma, è arrivata dal 
capo dello Stato una precisa
zione: «Quello che mi hanno 
tatto dire alcuni vostri colleghi 
non e vero. Ho detto che le for
ze politiche, se si accorgono 
che il tempo che hanno a di
sposizione è troppo breve, po
trebbero pensare utile, per 
reealizzare quelle riforme che 
sono necessarie per affrontare 
i problemi gravi, avere un nuo
vo parlamento. E allora io que
sta ipotesi la considererei con 

attenzione. Sono le forze poli
tiche, non io». ' 

In mattinata, a Torre del 
Greco Cossiga ha tenuto una 
vera e propria lezione sui casi 
ci scioglimento del Parlamen
to previsti dalla norma. Una le
zione «pedante», come ha ant
ri tesso tranquillamente lui stes
so, ma necessaria, perchè chi 
deve, intenda. Tre I casi deli
neati da Cossiga: quando non 
s riesce a risolvere un dissidio 
tra le due Camere, quando c'è 
una divergenza tra il sovrano 
male ("Il |X>polo) e quello le
s i le (il parlamento). Poi c'è il 
esso «che per motivi tecnici il 
presidente della Repubblica 
dica sciogliamo a maggio o ad 
acrile. Che cosa preferite? Al
lora sente i partiti che sono i 
soggetti, ma non è che se i par
tii i si mettono d'accordo e di
cono sciogliamo io per questo 
di;bbo sciogliere. La volontà 
dui partiti espressa in modo 
declamatorio per me è irrile
vante. È rilevante 11 comporta
mento dei partiti: se quelli che 
costituiscono la maggioranza 
ni >n riescono a formare un go
verno, io debbo sciogliere». Ma 
c'ii un .litro scenario che Cossi

ga delinea e che, con ntrovata 
sintonia, a via del Corso viene 
contemporaneamente ipotiz
zato da Craxi. «Se domani • af
ferma Cossiga - in un dibattito 
un largo schieramento politico 
dicesse: le riforme sono neces
sarie sia da un punto di vista 
strutturale sia da un punto di 
vista congiunturale, ma noi 
partiti diciamo qui in Parla
mento, a te capo dello Stato, 
che non riusciamo a fare nien
te, questo è uno di quei casi in 
cui il presidente della Repub
blica si può assumere la re-
spoasabilità di sciogliere le Ca
mere». Uno scenario non tanto 
improbabile, visto che nel 
prossimo dibattito del 23 i par
titi diranno proprio che le rifor
me sono indispensabili, ma 
l'accordoè impossibile. 

In via del Corso le notarelle 
presidenziali sono state accol
te con piacere. Non ha forse 
detto Craxi sostanzialmente le 
stesse cose? A piazza del Gesù, 
invece, il clima è meno diste
so. Perchè Cossiga l'ha nuova
mente messa nel mirino, di
cendo che, se non è capace di 
fare le riforme, è inutile che 
presenti un progetto e che 
chieda un pronunciamento 
contro lo scioglimento delle 
Camere. «Se ho la gamba rotta 
- è la metafora di turno di Cos
siga - anche se voto un ordine 
del giorno, i cento metri non li 
faccio. Un'assemblea di gente 
con la gamba rotta può votare 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui mi dice che il 
giorno dopo vuole andare a 
giocare a calcio americano, 
ma con la gamba rotta il calcio 
americano non riesce a giocar
lo». 

Il presidente della Repubbli

ca non si è fermato al tema isti
tuzionale, ma è intervenuto 
anche sul vertice di Londra, 
definito «il passo più importan
te sulla via della stabilizzazio
ne Est-Ovest». Ed anche sul te
ma economico. «In materia so
no un analfabeta. Non ho letto 
quello che ha detto il ministro 
Cirino Pomicino che è certa
mente un ministro responsabi
le, almeno davanti al Parla
mento». Infine una «gentilez
za», inaspettata, verso An
dreotti. La Malfa ne aveva chie
sto l'altro giorno il pensiona
mento. Cossiga si fa avanti: «Il 
primo posto dì pensionato - di
ce-spetta a me». 

Duri i primi commenti sulle 
affermazioni di Cossiga. Il pre
sidente della De, De Mita, che 
con Gava in giornata aveva 
ventilato la possibilità di ele
zioni anticipate, sostanzial
mente per motivi di tempi e 
procedurali, tuttavia precisa: 
«Cossiga non può sciogliere il 
Parlamento perchè cost gli 
passa per la testa. Ma solo se il 
Parlamento non riesce ad 
esprimerre un governo, non 
certo se si decide di rinviare le 
riforme alla prossima legislatu
ra». Un solo appiglio, dice De 
Mita, lo avrebbe se alla sesta 
votazione le Camere non riu
scissero ad eleggere il giudice 
costituzionale. Sulle stessa lun
ghezza d'onda di De Mita, Lui
gi Granelli. Senza una volontà 
esplicita dei partiti 11 capo del
lo Stato non può sciogliere il 
Parlamento, sostiene il segre
tario del Psdi, Cariglia. Il libera
le Altissimo accoglie invece 
positivamente le parole di Cos
siga: «Una sollecitazione alle 
forze politiche». 

Il presidente Francesco Cossiga a passeggio per il mercato di Ischia 

Ad un Cossiga cui sembra sufficiente l'opinione dei 
partiti per procedere allo scioglimento del Parla
mento, Nilde lotti rammenta indirettamente che 
quella decisione comporta un preciso passaggio 
costituzionale: il parere dei presidenti delle Camere. 
La denuncia dell'occupazione dello Stato da parte 
dei partiti. No ad una nuova Costituente: «Bastano 
due anni di lavoro delle nuove Camere». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

La lotti al capo dello Stato 
«Devi chiedere anche il mio parere» 

••ROMA. La Coincidenza è 
del tutto casuale, ma non per 
questo meno illuminante. Pro
prio mentre Cossiga esprime 
ieri mattina le sue opinioni sul
lo scioglimento del Parlamen
to, Nilde lotti sta rispondendo 
ad uno dei tanti giovani che, 
nel quadro di un seminario 
della Sinistra giovanile a Frat-
tocchie. discutono con lei di 
Costituente e di riforme istitu
zionali E la risposta verrà più 
tardi inevitabilmente letta in 
controluce come un richiamo 
attualissimo al dettato costitu
zionale Si discute dell'occu

pazione dello Stato da parte 
dei partiti. lotti la considera co
me una delle cause di fondo 
del profondo malesse istituzio
nale. «E' tanto grande, que
st'occupazione -sottolinea-
che, per l'eventuale sciogli
mento delle Camere, non si è 
tenuto molto conto nel passa
to, e talora non si 6 tenuto af
fatto conto, dell'opinione dei 
presidenti dei due rami del 
Parlamento». E aggiunge, con 
una punta di polemica: «Quel 
che Importa è piuttosto che un 
numero sufficiente di partiti 
-sufficienti a rappresentare 

una maggioranza parlamenta
re - dica si o no allo sciogli
mento». 

In queste poche parole si 
coglieranno .due messaggi. Il 
primo è tutto istituzionale. A 
chi (Cossiga per primo) consi
dera sufficiente l'opinione dei 
partiti per procedere allo scio
glimento traumatico del Parla
mento, il presidente della Ca
mera rammenta che quella de
cisione comporta un passag
gio costituzionale molto preci
so: il parere, non vincolante 
ma comunque obbligatorio 
(«Il presidente della Repubbli
ca può, sentiti i loro presidenti, 
sciogliere le Camere...», art. 
88) di chi presiede le assem
blee di Montecitorio e di Palaz
zo Madama. Il secondo è tutto 
politico: la maggioranza cui 
accenna lotti non va confusa 
con quella contingente, di go
verno; è "una" maggioranza 
che si determini nel Parlamen
to attorno alla scelta elezioni 
si-elezioni no. Ma neppure 
questa potrebbe bastare: la re
sponsabilità istituzionale dei 
presidenti in quanto tali (cosi 

definiti nel passaggio-chiave 
de ll'art.88 della Costituzione) 
tre valica questa o quella mag
gioranza per tutelare il sogget
to Parlamento nella sua inte
grità. 

La conversazione andrà 
avanti per quasi Ire ore. Nessu
na premessa: «Meglio comin
ciar subito con le domande», 
dice lotti ai giovani che gremi
scono U sala dove campeggia 
il grande olio di Renato Guttu-
so dediCEto alla battaglia di 
Ponte dell'Ammiraglio, E, par
tendo dalla Costituente, si arri
verà all'imminente dibattito sul 
messagglc di Cossiga attraver
so una sene molto ricca di ri
flessioni , di giudizi ed anche di 
ricordi e he, per giovani di oggi, 
possono avere persino il sapo
re di rivelazioni (lo «scontro 
aperto» noi Pei che portò al
l'approvazione dell'art. 7, l'ori
ginario no della direzione co
munista all'estensione del voto 
alle donne, le iniziali riserve 
del Pei allo stato regionale). 

Ma la Costituzione è tutta da 
riscriver!:?, chiede Alessio di 
Genova, «^ascerei sostanzial

mente intatta la parte dei dirit
ti, magari con qualche ritocco 
sulle donne, la famiglia, le 
nuove domande: forse nessu
na Costituzione al mondo è 
cosi avanzata. In gran parte da 
riscrivere, invece, la parte sul
l'ordinamento dello Stato». E 
qui lotti segnala una priorità: li
berarsi dall'«inammissibile» ri
petitivo bicameralismo perfet
to; e farlo tanto differenziando 
i compiti delle due Camere 
(«una Camera delle Regioni, 
eletta sempre a suffragio uni
versale e diretto, deve essere il 
perno dello Stato delle autono
mie») quando riducendone 
drasticamente il numero dei 
componenti. Ma - osserva - il 
progetto di riforma del bica
meralismo in questo momento 
in discussione non taglia né 
l'uno né l'altro nodo. 

A chi attribuire il compito 
delle riforme, ad una nuova 
Costituente, o direttamente al 
popolo?, chiede un altro. «Né 
runa cosa né l'altra: in altre 
condizioni la Costituente varò 
la Carta in un anno e mezzo. 
Diciamo che in due anni le Ca

mere possono realizzare le ri
forme necessarie, restando ri
gorosamente fedeli -per raf
forzarne il senso il presidente 
della Camera sillaba quell'av
verbio- alle norme e alle mag
gioranze costituzionali previste 
per ogni revisione. Poi. riterrei 
opportuno sottoporre le deci
sioni del Parlamento a referen
dum popolare. Vedo che l'on. 
Andreotti pensa a questa solu
zione». 

E dell'ipotesi di un controllo 
politico sul Pubblico ministero 
che cosa pensa Nilde lotti? «No 
alla gerarchizzazione del Pm, 
che diminuirebbe l'indipen
denza dei magistrati», è la re
plica del presidente della Ca
mera che tuttavia ha qualche 
riserva su come i magistrati 
hanno amministrato la loro 
autonomia («per i tempi del 
loro lavoro, per esempio: ma 
l'osservazione non riguarda i 
giudici impegnati nella lotta al 
terrorismo e alla criminalità or
ganizzata»), e molte sull'as
senza di adeguati strumenti e 
finanziamenti capaci di far vi
vere le riforme processuali. 

Camera e Senato 
discutono 
il messaggio 
di Cossiga 

Camera e Senato discuteranno il messaggio del capo dello 
Stato dal 23 al 25 luglio. L'iter dei lavori si svolgerà nello stes
so modo in entrambi; le Camere: pomeriggio di martedì 23, 
intera giornata di mercoledì, mattina di giovedì. Tutti i grup
pi potranno cosi esprimersi sui temi attinenti alle riforme isti
tuzionali che costituiscono l'ossatura del messaggio. Alla fi
ne del dibattito non sarti espresso alcun voto; i due presi
denti della Camera e del Senato, lotti e Spadolini, (nella fo
to) consegneranno nelle mani di Cossiga tutti gli atti. Nella 
stessa giornata del 25, concluso il dibattito sul messaggio 
presidenziale, sarà discu.'isa, presente il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti, la mozione del Pds sulla vicenda Gla
dio. 

Padre 
Giuseppe De Rosa 
sulla Rete 
e sulle Leghe 

Il gesuita Giuseppe De Rosa 
si occupa sulla rivista «Civiltà 
cattolica» della rete di Orlan
do e delle Leghe: due inco
gnite -dice - che non vanno 
sottovalutate ma che non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dovrebbero in futuro creare 
"•""••"—«««««•««««««««««•««•«••»»• grandi problemi ad una De 
che «dopo le catastro'iche profezie di molli insigni politolo
gi» ha dimostrato con il voto siciliano di saper «tenere». «Pro
babilmente non aumenterà in futuro - aggiunge - ma diffi
cilmente diminuirà». A proposito delle Leghe padre De Rosa 
dice: «C'è da sperare che ci si renda conto, al Nord, del "vuo
to" politico e culturale delle Leghe e, a Roma, della serietà di 
alcuni problemi posti dalle Leghe e quindi della necessità di 
risolverli». Per quanto riguarda la Rete, padre De Rosa non 
ha dubbi sulla sua scarsa possibilità di eroder»; troppo la De: 
è «un movimento ancora essenzialmente protestatario e po
co o nulla programmatico», dice, e difficilmente «potrà avere 
una precisa identità ideale e programmatica». 

Il leader algerino 
AitAhmed 
ricevuto 
a Botteghe Oscure 

39 deputati 
socialisti 
si oppongono 
al collegio unico 
nazionale 

Giorgio Napolitano e Piero 
Fassino hanno ricevuto ieri a 
Botteghe Oscure il leader del 
Fronte delle Forze Socialiste 
di Algeria, Ait Ahmed, che 
ha illustrato loro i più recenti 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ sviluppi della difficile fransi-
™ ™ " " ^ — " " " ^ ^ zione democratica in corso 
nel suo paese e ha sottolineato l'importanza del sostegno 
che l'Italia e l'Europa possono dare a quelle forze che si bat
tono per costruire una democrazia vera, libera da ogni for
ma di fondamentalismo religioso. Da parte loro i due diri
genti hanno assicurato l'impegno del Pds a premere sul go
verno italiano perchè chieda alle autorità di Algeri di fissare 
al più presto la data delle nuove elezioni. 

Sull'introduzione del colle
gio unico nazionale, dopo i 
cobas de, protestano i depu
tati socialisti: in 39 hanno 
sottoscritto un documento 
stilato dal vice presidente 
del gruppo Giorgio Cardctti. 
«Le ipotesi contenute nella 

proposta di legge ir materia elettorale che il gruppo De si 
appresterebbe a presentare - sostiene il documento - di un 
collegio unico nazionale cui riservare una quota di seggi su 
liste bloccate o di esentare i capilista nei vai: collegi dal voto 
di preferenza, rappresentano una contraddizione profonda 
con il risultato del recente referendum ed uno schiaffo mo
rale a quei milioni di elettori che, sia pure con motivazioni 
diverse, hanno inleso, con il loro voto, chiedere più potere 
di decisione nella scelta dei deputati. Tali ipotesi, indubbia
mente incostituzionali, segnerebbero il trionfo delle oligar
chie partitiche, nel più tota le disprezzo dei continui richiami 
che, da più parti, vengono latti alla sovranità popolare». 

Si terrà a Roma, a fine no
vembre, il congresso fonda
tivo del nuovo partito comu
nista: lo ha annunciato ai 
giornalisti Armando Cossut-
ta che ha aperto ieri a Via-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ reggio la pnma festa nazio-
"™••"""•• •^••»»•»"""• naie di Rifondazione. Cos-
sutta, come di consueto, ha attaccato il Pds. Secondo lui il 
nuovo partito colmerà «i I gravissimo vuoto a sinistra determi
nato prima dalla crisi del It i ed ora dalla politica del Pds». 
Ha poi affrontato il tema della riforma elettorale: «La legge 
elettorale truffa proposta dulia De e quella mollo simile pro
posta dal Pds - ha detto - in realtà mirano .a perpetuare il 
dominio della vecchia partitocrazia e a margimilizzare qual
siasi nuova e vera fona eli opposizione». 

Cossùtta 
annuncia: 
a novembre 
il nuovo partito 

Martelli: 
«Quelle riforme 
servono solo 
alla De» 

«Noi socialisti non abbiamo 
alcuna smania di andare a 
votare. Constatiamo sola
mente che siamo entrati in 
una fase di estrema confu
sione in cui è difficile varare 

_ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ provvedimeli utili come la ri-
• • " ^ • ^ • » » » » » » — ^ » « f0rrna d e n e pensioni e delle 
buste paga». Lo ha detto il veeprescndente del consiglio dei 
ministri, Claudio Martelli iwervenendo ieri sera al festival re
gionale lombardo dell'«Avariti» che si sta svolgendo a Man
tova. Martelli ha quindi < riticato la proposta di riforma elet
torale presentata dalla De. «Una riforma - ha detto - che 
non è di interesse generile, ma che fa solo l'interesse della 
De». Ha quindi rilanciato il progetto di unità socialista al Pds 
«in un momento in cui, caduto il comunismo, non esistono 
ragioni che giustifichino contrapposizioni tra i due maggiori 
partiti della sinistra». 

GREGORIO PANE 

Un giudice denuncia il presidente 
«D Quirinale ha attentato alla Costituzione» 
Un magistrato onorario della Cassazione accusa 
Francesco Cossiga davanti al Parlamento, e chiede 
al comitato peri procedimenti di accusa - che ha 
sostituito l'Inquirente - di incriminarlo per attentato 
alla Costituzione. Tre i «capi d'accusa»: aver sostitui
to in ritardo due giudici costituzionali, aver reiterato 
11 volte un decreto, aver denigrato «sistematica
mente» l'Italia durante i suoi viaggi all'estero. • 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Ha scritto a Nilde 
lotti perché attivi, secondo 
legge, una regolare procedu
ra di accusa parlamentare 
nei confronti di Francesco 
Cossiga. presidente della Re
pubblica. Chi denuncia è un 
giudice onorario di Cassazio
ne, Cesare D'Anna da Castel
lammare di Stabia, già magi
strato per 42 anni, come scri
ve nella lettera inviata a Mon
tecitorio. Diffusa ieri a margi
ne di una conferenza stampa 
radicale, la notizia è stata cir
condata dallo scetticismo del 
mondo politico nei confronti 
delle iniziative di sconosciuti 

cittadini. Cittadino, esplicita
mente, si definisce il procu
ratore onorario di Cassazio
ne Cesare D'Anna nello scri
vere, in tre cartelle, al comita
to per i procedimenti di ac
cusa i molivi per cui ritiene 
che il capo dello Stato debba 
essere processato dal Parla
mento per attentato alla Co
stituzione. Cossiga, scrive 
D'Anna nella «denunzia» in
viata al Parlamento, ha «sosti
tuito due giudici costituzio
nali quattro mesi dopo la 
scadenza del loro mandato», 
violando la legge costituzio
nale che ne impone l'avvi

cendamento entro un mese. 
Inoltre «ha firmato 11 volte 
un decreto legge... cosi vio
lando ripetutamente l'artico
lo 77 della Costituzione». Infi
ne ha «con dichiarazioni e 
comunicati polemici rilascia
ti In paesi stranieri su uomini 
e fatti della politica italiana 
menomato il prestigio dello 
Stato e svolto attività antina
zionale all'estero», il che è 
espressamente vietato dal
l'articolo 269 del codice pe
nale. Meno formale la lettera 
di accompagnamento, indi
rizzata a Nilde lotti, che 
esprime appieno l'insoffe
renza dell'anziano magistra
to per le ricorrenti «fibrillazio
ni» del dibattito politico-isti
tuzionale. «Le trovate, gli 
umori, le alluvionali esterna
zioni del capo dello Stato • 
scrive D'Anna -mettono in 
pericolo la sopravvivenza 
della Costituzione...Roma è 
diventata Bisanzio: si discelta 
se lo scioglimento delle Ca
mere sia atto presidenziale o 
atto complesso, eguale o ine

guale, o atto duumvirale...». 
Un dibattito influenzato ne
gativamente dal «polverone» 
determinato dalle ripetute 
esternazioni del capo dello 
Stato. «Francesco Cossiga -
scrive il magistrato - è certa
mente uomo di assai mode
sta statura, nonostante l'alta 
opinione ch'egli ha di sé, ma 
i suoi encomi a gladiatori e 
piduisli, la sua rivalutazione 
del generale De Lorenzo, il 
tono sprezzante e intolleran
te con cui giudica fa temere 
per le sorti della Repubblica, 
stante l'acquiescenza degli 
altri poteri». Perciò D'Anna si 
rivolge al Parlamento, affer
mando: «E' ora di tornare alla 
Costituzione. E provvedervi è 
compito del Parlamento». 
Non manca una malizia: 
«Non voglio contribuire al 
polverone...», premette l'an
ziano giudice, ma poi affer
ma: «Ho consultato i ruoli di 
anzianità dei professori uni
versitari, ma il nome di Fran
cesco Cossiga non c'è... per
ché allora si autoqualifica 

'professori''?». Per D'Anna è 
un «abuso di titolo», frutto di 
•imrnatLrita del personaggio» 
e di «patologica vanità infan
tile». La denuncia di Cesare 
D'Anna, procuratore onora
rio della Cassazione, risulta 
per il momento «non perve
nuta». Lo dice all'agenzia Ita
lia Francesco Macis, presi
dente del ( omitato per i pro
cedimenti d'accusa, che ha 
sostituite» la vecchia Inquiren
te e chi: ha ora l'esclusivo 
compito di esaminare le de
nunce e i e riguardano il ca
po dello Stato. Lo conferma
no, ufficiosamente, dalla pre
sidenza della Camera. Quan
do sarà inoltrata il comitato 
dovrà esaminarla e, se rico
nosciuta «ricevibile», decide
re sulla fondatezza. Data la 
«irresponsabilità» politica del 
capo dello Stato, infatti, solo 
accuse attinenti al suo ruolo 
di garante possono essere 
accolte. Per questi motivi è 
stata a suo tempo archiviata 
la denunci,) di Dp nei con
fronti di Cossiga a proposito 
di Gladio. 

«Sul Colle c'è ancora il papa re...» 
• • ROMA. Quirinale delle bu
fere. Mentre la Tv trasmette le 
immagini rilassate e vacanzie
re di Francesco Cossiga, le cui 
esternazioni continuano a 
giungere dalla lucente costiera 
amalfitana e dall'amena peni
sola sorrentina, in «casa» del 
Presidente si è scatenata 
un'autentica bagarre che avrà 
anche strascichi nelle aule pre
torili. Verrebbe un po' banal
mente da dire: quando il gatto 
non c'è i topi ballano. Ma in 
questo caso è un luogo comu
ne, oltre che poco elegante e 
irriverente nei confronti del ca
po dello Stato, anche del tutto 
improprio. Infatti, gli infuocati 
strali lanciati ieri, nel corso di 
una conferenza stampa svolta
si a Roma, dai dipendenti del 
Quirinale iscritti alla Uil e ad 
un sindacato autonomo, han
no come bersaglio il segretario 
generale della Presidenza del
la Repubblica, Sergio Berlin
guer, accusato di «condotta 
antisindacalc». «È come se - si 
sono spinti a dire i sindacalisti 
- al Quirinale risiedessero an
cora papi e re». Chissà com'e
ra, verrebbe d? chiedersi, la si
tuazione «sindacale» al Quiri
nale ai tempi di Papa Leone 
XIII o re Umberto I. Di sicuro 

Non c'è pace sul Colle. Mentre le esternazioni del 
presidente Cossiga continuano a far vibrare la scena 
politica italiana, in «casa» del capo dello Stato c'è 
baruffa. La Uil e il sindacato autonomo dei dipen
denti del Quirinale parlano di «un clima ancora da 
papi e da re» e accusano il segretario generale Ser
gio Berlinguer di comportamento antisindacale. Il 
24 luglio causa dal pretore. 

PAOLASACCHI 

non si parlava di contratti, mo
bilità, carenze d'organico o di 
consociativismo. E francamen
te ancora oggi fa un po' effetto 
sentir parlare con tanto grinto
so gergo sindacale tra le mura 
austere e solenni che si ergono 
sul glorioso Colle. Ma, sebbene 
obbligati dal cerimoniale ad 
un atteggiamento sussiegoso e 
a gesti impercettibili e felpati, 
anche i dipendenti del Quiri
nale sono dei lavoratori. Con le 
loro rivendicazioni, con i loro 
contratti da fare, con stress e ri
petitività da sopportare. Anche 
se nessuno se li immaginereb
be mai, ad esempio, magari 
anche in cima a lunghissime 
scale intenti a pulire accurata
mente possenti e preziosi lam

padari, oppure chini a lucidare 
argenti, bronzi e on. Situazioni 
che. comunque, non desterc b-
bro compassione alcuna da 
parte di un metalmeccanico. 
Ma della vertenza sindacale 
del Quirinale stavolta si tratta. 
Vertenza che vedrà comparire 
davanti al pretore del lavoro il 
segretario generale Sergio Ber
linguer il 24 luglio prossimo, 
quando si terrà la prima udien
za della causa intentata dalla 
Uil e dal sindacato autonomo 
dei dipendenti del Quinnale. 
Ma, come mai tanta rissa e fra
gore nella «casa» già non mollo 
tranquilla del Presidente? \/c 
accuse lanciate ieri dai sinda
calisti Silvano Sgrevi e Aldo 
Comes sono le più svariate. La 

diatnba con il segretario gene
rale della Presidenza della Re
pubblica ebbe origine nel 1988 
quando, in seguito alla dismis
sione della tenuta presidenzia
le di San Rossore, la Uil ed il 
sindacato autonomo chiesero 
che i 63 dipendenti 11 impiegati 
venissero trasferiti al Quirinale 
Invece furono collocati in 
blocco al ministero dell'Agri
coltura. E da quel momento 
che. secondo Sgrevi, «le rela
zioni con Berlinguer si inter
ruppero e le nchieste d'incon
tro non ebbero più risposta al
cuna». Ma c'è di più: si lamen
tano la mancata discussione 
del contratto '88-'89 e quindi 
•l'impossibilità» di presentare il 
nuovo contratto '90-'93; la mo
dificazione delle norme inter
ne «attuate nel 1990 da Berlin
guer senza alcuna consultazio
ne del sindacato». Infine, an
che critiche di consociativismo 
alla Cisl che, insieme alla Cgil, 
si è dissociata dalla battaglia 
In conclusione, Uil e sindacato 
autonomo chiedono per il 
Quirinale le stesse norme che 
regolano le relazioni sindacali 
nelle fabbriche e nei pubblici 
uffici. Estemerà il presidente 
Cossiga anche sui diritti dei 
«suoi» dipendenti' 

> s » 
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ScOtlttfO f l é l P d s N^^er riformista risponde a D'Alema 
o t u i i u u l i e i 1 U 3 «Sono indignato per questa intolleranza» 
«Unità socialista? Io dico: unità tra le forze di ispirazione socialista» 
«Il segretario non deve porre pregiudiziali al confronto con Craxi» 

«Ci avete fatto accuse infamanti» 
Napolitano: «Equivoca seri nella relazione Occhetto» 

Giorgio Napolitano reagisce duramente all'inter-
* vista di D'Alema all'Unità: «È infamante l'accusa 
t di fare un favore ad un altro partito». Il leader del-
J; l'area riformista contesta di aver adottato la for-
> mula dell'unità socialista, propone di parlare di 
; unità delle forze di ispirazione socialista e critica 
ì Occhetto per «la proposizione di alcuni problemi 
*' verso il Psi in termini pregiudiziali». 

OIUSBPPB CALDAROLA 

tm ROMA. Incontro Giorgio 
Napolitano di buon mattino 
nel suo studio di Vìcolo Valdi-
na e lo trovo di umore nerissi-
mo. È la prima cosa che mi di
ce in questa intervista. 

•Sono indignato per il titolo 
di prima pagina de l'Uniiù e 
sono esterrefatto per le reazio
ni del vertice del partito. L'ac
cusa di fare un favore ad un al
tro partito dovrebbe definirsi 
infamante, se però ci fosse 
qualcuno che avesse l'autorità 
morale per coniare titoli infa
manti nei confronti di persone 
come Paolo Bufalini, Gerardo 
Chiaromonlc, Luciano Lama, 
Emanuele Macaluso, me stes
so e tanti altri che vantano de
cenni di limpidissima milizia 
nel partito da cui e nato il Pds. 
Sono esterrefatto per il nervosi
smo, l'intolleranza, l'aggressi-
vita con cui si è reagito da par
te di diversi dirigenti del Pds al
l'assemblea dell'area riformi
sta. Sembra quasi che si chie
da ad una area politico cultu-

s* rate come la nostra, che si è 
':•: impegnata nel modo più leale 
Ì- per quindici mesi a sostenere 
; in una lotta politica asprissima 
r la proposta di Achille Occhet-
! to, di dichiarare il nostro con-
E senso anche quando non sia-
t mo convinti o di tacere. D'Ale-
' ma è arrivato a sostenere che 

le nostre posizioni o sono lina 
! svolta sporica che andava prò-

Mfii 
[Ferri corti 
Itra Moro 
(e i milanesi s 
' M MILANO. -Un atto ingiusti-
5 ficaio, immotivato politica-
! mente e gravemente antide-
; mocratico»: cosi i dirigenti re-
l gionali lombardi del Movimen
t o federativo democratico-Tri-
i bunale per i diritti del malato 
• hanno definitp in una conte-
; renza stampa la decisione del 
, segretario politico del Mfd. 
• Giovanni Moro, di commissa-
. riarc il comitato regionale del 
• Movimento, inviando a Milano 

la sorella Agnese. 
. Anna Gomiero, la segretaria 
regionale defenestrata, ha re-

! spinto le accuse rivolte al grup
po dirigente lombardo della 

; segreteria nazionale, accuse 
'; che possono essere cosi rias
sunte: violazione delle norme 

, statutarie; conflittualità intema 
e nei confronti della segreteria 

; nazionale; debolezza del Mo-
fvimento che avrebbe favorito 
l'«assalto alla diligenza* da 

' Parte di «operatori similari del 

Per quanto riguarda lo slatu-
• to. ha detto Anna Gomiero, si 
S tratta di un tentativo di omoge-
jneizzarc il Movimento alle 
; scelte nazionali (a questo pro-
; posilo e stato ricordato che il 
comitato regionale lombardo 
ha criticato i nuovi ticket men
tre la segreteria nazionale ha 
osservato un rigoroso silen
zio); non di conflittualità si 
tratta ma di confronto, di di
battito che ha portato a deci
sioni del Comitato regionale 
assunte a stragrande maggio 
ranza, fra cui quella che re
spinge il funzionanato; per 
quanto riguarda la pretesa 
egemonia del Pds, nel Movi
mento agiscono persone di 
tutti gli orientamenti politici, 
tesserati di tutti i partiti, senza 
che nessuno le abbia potute 
strumentalizzare. Le afferma
zioni di Giovanni Moro sul pre
teso tentativo di «operatori sa
nitari del Pds» di impadronirsi 
a livello rcgiur.ale del Mfd, so
no state seccamente smentite 
in una nota congiunta dell'U
nione regionale lombarda e 
dalla Federazione del Pds di 
Milano, nella quale si affenna 
che non si comprende «per 
quale motivo si voglia coinvol
gere il Pds in una vicenda cui è 
completamente estraneo». 
• Proteste, anche in toni viva
ci, contro il commissariamento 
del comitato regionale del Mo
vimento sono state espresse da 
numerose sezioni locali del 
Tribunale per i diritti del mala
to. 

posta al Consiglio nazionale o 
sono uno scherzo. È proprio 
una bella concezione del plu
ralismo interno. O si ha da an
nunciare una svolta storica o ci 
si adegua. In quanto agli scher
zi, li lascio ai goliardi della po
litica». 

La polemica alt accesa ed è 
diventata durissima dopo 
che vi «lete capre**! favore
volmente all'unità «odali-
sta, parlando della necessità 
della caduta del veti con
trapposti fra Pds e Pai. 

La nostra posizione 6 stata da 
me riassunta nel modo più 
chiaro nell'Incontro con la 
stampa di martedì pomeriggio. 
La maggior parte dei giornali 
l'ha ritenta correttamente al di 
là dei titoli ad effetto. Ma I diri
genti di un grande partito non 
dovrebbero perdere le staffe 
perché la Repubblica annuncia 
che «Napolitano abbraccia il 
Psi». Certo, questo giornale 
avrebbe dovuto piuttosto dare 
notizia il giorno precedente 
dell'intervista di De Mita alla 
Slampa e fare il titolo «De Mita 
abbraccia il Psi» dopo che per 
cosi lungo tempo aveva pre
sentato il presidente della De 
come il massimo antagonista 
del craxismo. D'altra parte, sia 
lo stesso giornale, sia l'Unità e 
diversi quotidiani hanno cor
rettamente riferito che al cen
tro del mio discorso c'è stato il 

rischio del veder di nuovo fini
re in un vicolo cieco i rapporti 
a sinistra per il prevalere del 
gioco delle opposte pregiudi
ziali; e hanno scritto che ho in
sistito sull'espressione «unità 
tra le forze di ispirazione socia
lista» come obiettivo cui tende
re attraverso un concreto con
fronto su questioni di indirizzo 
programmatico e di prospetti
va politica. 

C'è «tato allora un abbaglio 
di alcuni quotidiani. Questo 
vuol dire? Ma non aveva so
stenuto la tesi dell'unità so
cialista proprio Chiaromon-
te prima dell'assemblea na
zionale riformista? 

Non è colpa di alcun giornale. 
Considero un falso la tesi di 
D'Alema secondo cui noi 
avremmo accettalo «come pre
giudiziale per un confronto a 
sinistra la formula ideologica 
del Psi» e avremmo fatto «del
l'unità socialista un prius». Nel
la mia relazione ho apprezzato 
l'articolo di Chiaromonte in 
quanto esprimeva una visione 
assai rigorosa della ricomposi
zione fra le forze di matrice 
storica socialista ancorandola 
ad una valorizzazione di di
stinte ed autonome esperienze 
e componenti, difendendo il 
patrimonio originale del Pei in 
polemica con posizioni pre
senti nel Psi, •; ribadendo che 
un processo di questa natura 
non ha nulla a che vedere con 
una riappacif cazionc a tutti i 
costi col Psi. 

E le opposte pregiudiziali 
che dovrebbero cadere? 

Da un lato, la tendenza da par
te socialista a chiederci di «giu
rare», (ho tsato polemica
mente questo termine), sull'u
nità socialista. E dall'altro lato, 
la tendenza, emersa nelle no
stre file, a rispondere chieden
do al Psi di «giurare» su qualco
s'altro. Se da una parte e dal

l'altra si subordina a condizio
ni preliminari l'awiodi un con
fronto, questo confronto non si 
awierà mal. 

Ma qual è la critica che fai 
ad Occhetto e alla maggio
ranza sn come si è mossa do
po 11 congresso del Psi di Ba
ri? 

Sono molto stupito perché nel
la riunione dell'area riformista 
ho sviluppato critiche e posi
zioni che io e altri compagni 
avevamo già espresso negli in
terventi al Consiglio nazionale. 
Avevo in quell'occasione so
stenuto che non vi fosse stala 
nella relazione sufficiente net
tezza e determinazione nel de
finire la linea strategica e nello 
sviluppare una iniziativa incal
zante verso il Psi dopo il suo 
congresso. 

Ma dove diverge la Ina valu
tazione sull'assise socialista 
da quella di Occhetto? 

In quel congresso c'erano stati 
almeno due elementi positivi. 
Il ridimensionamento del pre
sidenzialismo e una articola
zione più ricca del concetto di 
unità socialista. Nella relazio
ne di Occhetto c'era il rigetto 
della tentazione di un ritomo a 
pratiche di tipo consociativo 
con la De e c'erano altre affer
mazioni condivisibili. Ma vi 
erano nello stesso tempo seri 
equivoci nei riferimenti allo 
schieramento referendario, re
sidui o rilanci di tentazioni mo-
vimentiste e c'era la proposi
zione di alcuni problemi verso 
il Psi in termini pregiudiziali. 

Quali? 

Si diceva ad esemplo che «nes
sun programma comune 6 
possibile senza una correzione 
netta della linea del Psi», che in 
pratica nulla e possibile «se il 
Psi non uscirà dal sistema di 
potere della De», ette «condi
zione prioritaria è l'accordo 

nulli legge <li riforma elettora
le». Non voglio parlare di favori 
a Craxi, mi certo in questo 
modo si sono dati a Craxi pre
testi per non aprire il confronto 
a sinistra, per non rivedere la 
sua politica, e sì sono offerti 
tnaigini alla De per sviluppare 
la sua Iniziativa e cercare di re
cuperare il terreno perduto nel 
congresso di Bari. 

Tu bai detto: non parlo di 
unità socialista, parto di uni-
Ui delle forze di Ispirazione 
socialista. La differenza mi 

ftar di capire non è termino-
(iglea. Dov'è allora il meri

no detto cento volte, da qual
che anno, che nella formula 
«unità socialista» era origina
riamente evidente il significato 
di una mortificazione storico-
politica del'a forza che noi 
rappresenti imo. Era implicito 
l'equivoco i :i una reductio ad 
unum sotto le bandiere del Psi 
delle lorze C: ispirazione socia
lista. Mo preferito quell'altra 
espiessione perché a mio avvi
so polcva Kinder chiara l'esi
stenza di una pluralità di partiti 
di matrice si .cialista che oggi si 
riconoscono nell'Internazio
nale socialista e la necessità di 
rispettare il patrimonio storico 
e l'autonomia di ciascuno di 
essi. Senza tentazioni annes
sionistiche e senza presunzio
ni egemoniche: ho ripetuto 
martedì. Ma quello che conta è 
la sostanza e sulla sostanza 
erano venuli chiarimenti im
portanti al congresso di Bari. E 
poi, visto e ne la formula fa 
scandalo, d<;vo ricordare che 
in un'intervista del 5 maggio a 
l'Unità proprio D'Alema aveva 
mostrato di farsi legare meno 
di me da scapoli formali. Cito 
testualmente: «Se cade il presi
denzialismo, si apre la strada 
ad un rapporto più organico 
fra Pds e Psi i e lavorandosi per 

una convergenza di governo 
«alla fine può essere ragione
vole chiamare questa conver
genza unità socialista». Venne
ro allora a D'Alema significati
vi apprezzamenti da parte del 
Psi che tuttavia non gli procu
rarono le battute alla Fabio 
Mussi che sono state pronun
ciate ora nei confronti miei e di 
altri compagni dell'area rifor
mista. 

Ma ti è stato detto che con la 
vostra impostazione si met
terebbe In ombra il tema 
dell'alternativa. 

Lo stesso D'Alema afferma nel
l'Intervista che il rapporto fra i 
partiti di ispirazione socialista 
•è il nucleo per costruire una 
più larga unità». Questa e altre 
affermazioni contenute nell'in
tervista sono giuste e da me 
condivise ben prima che vi ar
rivasse anche D'Alema. D'al
tronde lavorare per un riawici-
namento e per una crescente 
unità fra queste forze è l'impe
gno che abbiamo preso anche 
con l'Intemazionale socialista 
nella lettera indirizzata da Oc
chetto a Willy Brandt. Se le af
fermazioni fatte a questo pro
posito dall'uno o dall'altro dei 
principali dirigenti del Pds so
no sincere, non capisco lo 
scontro che si è voluto aprire 
con noi dell'arca riformista. 

Naturalmente quella da 
condurre con gli altri partiti 
della sinistra è una ricerca 
molto difficile. Le critiche che 
io e altri abbiamo espresso ne
gli ultimi tempi nei confronti di 
importanti prese di posizione 
dei Psi (verso il presidente 
Cosslga, sul referendum, anco
ra sulla storia del Pei) testimo
niano questa consapevolezza 
e insieme la limpidezza della 
linea dell'arca che rappresen
to. Si rilegga il mio intervento 
al Consiglio nazionale. LI ho 
posto come problema su cui 

non possiamo transigere con il 
Psi quello della riqualificazio
ne morale e culturale dei parti
ti. Tendo talvolta al pessimi
smo sulla possibilità di supera
re cosi gravi divergenze e di 
costruire una prospettiva uni
taria. Ma non vedo altra scelta 
possibile se non quella di insi
stere in un confronto, di cerca
re di avviarlo concretamente. 
Per me non c'è nessun prius: 
c'è contestualità e identifica
zione fra una schietta e conse
guente assunzione dell'obietti
vo dell'unità fra i partiti di ispi
razione socialista e un dialogo 
rigoroso, uno sforzo di appro
fondimento e chiarimento an
che sul modo in cui si può dav
vero arrivare in Italia ad una 
dialettica di alternanza e al 
successo di uno schieramento 
alternativo fondato sulla sini
stra. 

Ma ora si è determinata una 
vera, insanabile rottura nel 
Pds? 

ilo concluso la relazione al
l'assemblea riformista facendo 
mia l'esigenza di affrontare in 
un clima il più unitario possibi
le la preparazione della cam
pagna elettorale e quindi la 
battaglia per le elezioni politi-. 
che. Ma rio aggiunto che con
dizione di convivenza e di im
pegno comune è la garanzia 
del pluralismo intemo e di una 
effettiva unitarietà di direzione. 
Ora non so dove possa portar
ci la campagna scatenata con
tro l'area riformista. D'Alema è 
giunto ad affermare che 
avremmo sostenuto, alla vigilia 
della campagna elettorale, l'a
dozione della parola d'ordine 
di un altro partito. Se non si 
sbarazza il campo da accuse 
di questa sinistra natura, da at
teggiamenti arroganti e intolle
ranti, non vedo come si possa 
auspicare un clima unitario nel 
partito. 

Iniziativa dei radicali 
Un giornale in nove lingue 
per 34mila parlamentari 
dell'Europa e dell'Africa 
•na ROMA. «Strana novà>, 
«The Party new», «Pania nowai-, 
«Il Partito nuovo»: sono alcune 
delle dicci lingue europee in 
cui si presenta il giornale radi
cale «Unirci Subito». Presentato 
ieri mattina alla stampa da Ser
gio Stanzani, segretario del 
Partito radicale, Emma Boni
no, Marco Pannella e Paolo Vi
geva™, il giornale verrà invialo 
mensilmente a 34mila parla
mentari (sia nazionali che del 
le assemblee federali e regio
nali) dei paesi europei dcll'Es; 
e dell'Ovest. «Dai parlamentari 
dalla gente, per organizzare 
un'idea» è il titolo delle pagine 
centrali, un po'il biglietto da vi 
sita con cui il transpartito tran 
snazionale, lanciato al con
gresso di Budapest un anno e 
mezzo fa, si presenta ai suo, 
destinatari. L'obiettivo è quello 
di darsi uno strumento di co
municazione e di organizzare, 
all'interno delle istituzion i par
lamentari di tutto il mondo de
mocratico, un nuovo soggetto 
politico capace di affermare il 
diritto sovranazionale. 

Un giornale multilingue e 
dalle molteplici intenzioni di 
cosa il partito radicale vorreb
be essere: un'intemazionale 
nonviolenta-gandhiana, am
bientalista, democratica, fede
ralista, laica, liberlademocrati-
ca. liberalsocialista, libertaria, 

antipartitocratica antimilitari
sta, anticlericale. «Un'iniziativa 
-dice Pannnnela - che vuole 
rappreasentare una vera bom
ba nel palazzo». In ogni caso 
scegliere tra i tanti «belagli» il 
ceto parlamentate è, per Pan
nella, «una scommessa del no
stro tempo, in un momento in 
cui i processi di democratizza
zione in corso nel mondo fan
no crescere il ceto parlamenta
re ad un ritmo crescente». An
che se, secondo il leader radi
cale, molti paesi nel passaggio 
alla democrazia «stanne riper
correndo gli errori nostrani del 
multipartltismo e di qui alla 
partitocrazia il passo è breve». 

Il compito più arduo è stato 
quello di mettere in piedi la 
banca dati. «Reperire gli elen
chi di tutti i parlamentari del 
mondo - afferma Emma Boni
no- è stata un'impresa notevo
le». Un lavoro ancora in corso 
d'opera. Il primo numero è sta
to inviato ai parlamentari di 31 
paesi europei e tre paesi ex-
traeuropci (Senegal, Costa 
d'Avorio e Israele), ma oltre al 
continente africano si guarda 
all'America Latina e all'Asia. 
Per il momento il giornale è 
tradotto in polacco, romeno, 
ceco, croato, russo, unghere
se, 'edesco, francese, inglese. 

OLDM 

COMUNE DIICAIVANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

«Chiamiamo così l'unità socialista», invita il vicesegretario del Psi in un dibattito a Roma 
, Ma il numero due del Pds risponde: «La semplice sommatoria dei due partiti sarebbe rovinosa» 

Ma «Caterina» divide D'Alema e Di Donato 
«Chiamiamola Caterina!» Cosa? L'unità socialista. La 
battuta è di Giulio Di Donato, vicesegretario del Psi. 
Chiamati a discutere lui e D'Alema sulle prospettive 
della sinistra in Italia alla festa dell'Unità di Roma, si 
sono trovati piuttosto divisi. E non è solo una que
stione di nome. Di Donato: «L'unità socialista sareb
be una novità rivoluzionaria». D'Alema: «La sempli
ce sommatoria di Psi e Pds risulterebbe rovinosa». 

FABIO LUPPINO 

•al ROMA. «Chiamiamola 
Caterina o Gigliola, allora, e 
cominciamo a lavorare su un 
terreno comune». Caterina, 
ossia l'Unità socialista secon
do Giulio Di Donato. Dopo il 
«pinco pallino» martelliano il 
garofano offre questa nuova 
mediazione nominalistica. 
Nominalistica, appunto. E 
Massimo D'Alema, che insie
me a Di Donato e la giornali
sta Chiara Valentini a fare da 

moderatore, ha animato, 
mercoledì sera, un seguito 
dibattito sotto la tenda della 
festa dell'Unita romana all'i
sola Tiberina, a questa frase 
non ha nascosto un certa 
freddezza. Di Donato, visibil
mente compiaciuto per l'im
provviso, quanto deciso, pla
cet dell'area riformista della 
Quercia all'idea craxiana di 
unità socialista ha sfoderato 
invece un credo fideistico 

sulle sorti magnifiche e pro
gressive della sinistra in Ita
lia. «Se riuscissimo a costrui
re l'unità socialista - ha detto 
il vice segretario del Psi - in
trodurremo una novità rivo
luzionaria nella palude in cui 
vive la politica italiana». 

D'Alema che era andato 
sino Bari a cercare tanta no
vità, tornandosene a mani 
vuote, ha cercato di mettere 
un po' d'ordine tra le parole 
e i fatti. Alle semplici addizio
ni di Di Donato («l'unità so
cialista siamo noi e voi»), il , 
numero due di Botteghe 
oscure ha opposto la com
plessità di una «sommatoria» 
che, allo stato attuale, «sareb
be rovinosa» («Noi abbiamo 
avuto i nostri problemi, ma la 
gente non vede voi come 
una forza di cambiamento. 
Come la mettiamo?»). E poi, 
tanta baldanza socialista do

po «l'apertu-a» dell'area rifor
mista a D'A lema non piace. 
•Tra i partiti della sinistra il la
vorìo sulle fi ange non aiuta il 
dialogo - h-i detto - perché 
suscita nel grosso delle forze 
un irrigidimento». 

Il socialismi Di Donato, sul
la strada dell'erba voglio, ve
de tutto dietro l'angolo. Il pri
mo .ippuntamento, la setti-
man,! prossima, in Parla
mento. Argomento il mes
saggio di Cossiga. «Se si costi
tuisse un fronte che 
concordassi; sulle procedure 
per le riforme istituzionali -
ha sostenuto il vice-segreta
rio Psi - s. creerebbe uno 
schieramento alternativo alla 
De». Ecome? Il Psi non consi
dera pregiudiziale l'ipotesi 
prcsidenzialista, ma rinunce
rebbe a malincuore ad un re
ferendum (e qui d'accordo 
con Cossiga ) su cosa dovrà 

essere la seconda repubbli
ca, preventivo alla formazio
ne di un'Assemblea costi
tuente. Secondo, via del Cor
so gioca la carta delle proce
dure anche con la De per 
concordare una chiusura an
ticipata e indolore della legi
slatura. Le riforme isituziona-
li, al contrario, per il Pds si 
fanno a partire dall'articolo 
138, non da un suo supera
mento, come vorrebbe il Psi. 
«L'enfasi che poni sull'ipotesi 
di uno schieramento riformi
sta che si oppone alla De con 
quel tipo di referendum mi 
sembra la base di un disegno 
diabolico - ha replicato cosi 
D'Alema - La nostra e la vo
stra ipotesi di riforma istitu
zionale sono le uniche in 
campo. E sono divergenti. 
Non faremmo altro che scon
trarci e consegnarci alla De». 
Morale: le nubi dominano 
sulla strada dell'alternativa. Il 

Pds la concepisce come «rin
novamento della democra
zia e non puro ricambio di 
ceto politico» e occasione 
«storica» per far esprimere «la 
volontà di cambiamento che 
c'è nel paese». E il Psi? L'im
pressione è che stia affano-
samente in mezzo al guado 
remando ora a destra ora a 
sinistra. 

E allora si va avanti per 
simbologie. Giulio Di Dona
to, mercoledì sera, ha evoca
to un percorso lineare per la 
nave che dovrà portare all'u
nità socialista. Via del Corso 
indica anche una data: il l'I 
agosto 1992, in occasione 
del centenario del Psi. Ma 
D'Alema, da esperto di mare, 
che accarezza l'idea di solca
re l'Atlantico (ne parlava 
proprio con Di Donato prima 
del dibattito) resta con il 
dubbio di trovarsi a salpare 
verso terre sconosciute. 

Alla Festa meridionale dell'Unità, a Reggio Calabria, un dibattito sul leghismo 

«Bossi? Non lo nutriamo noi del Sud...» 
OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

•al REGGIO CALABRIA. La gen
te s'è appassionata per oltre 
tre ore agli interrogativi che il 
consigliere regionale calabre
se Poppe Bova, nel grande sa
lone dei dibattiti del festival, ha 
proposto allo storico Gaetano 
Cingari, calabrese (sue sono 
la Storia di Reggio e quella del
la Calabria nelle prestigiose 
collane Laterza); ad Umberto 
Ranieri, uno dei leader dell'a
rea riformista del Pds, napole
tano: ed a Mauro Zani, segreta
rio regionale del Pds di una 
grande regione del Nord, l'E
milia. È stato Zani, lui bologne
se qui a Reggio Calabria, a 
frantumare per primo il bino
mio causa-effetto tra Sud e le
ghe. Il Mezzogiorno è certo 
componente del successo le
ghista ma se non si va oltre si 
capisce poco: «Nelle leghe ci 

sono il recupero del localismo 
rispetto all'angoscia degli 
sconvolgimenti del mondo 
moderno; l'esasperato rifiuto 
della politica come progetto; 
soprattutto, la conseguenza e 
l'effetto della cnsi del movi
mento delle autonomie locali, 
su cui il Pds, come prima il Pei, 
è in grave ritardo politico e cul
turale». Insomma, Bossi è nato 
e viene nutrito al Nord pur tro
vando a Sud ragioni potenti 
per il suo successo clic, co
munque, non sarebbe stato 
possibile senza il liberismo de
gli anni Ottanta. Da qui, la ri
cetta di Zani per stroncare il le
ghismo' «Valorizzare le diversi
tà economiche e culturali re
cuperando identità od espe
rienze locali». 

«Ormai dal Settanta non c'è 
più un Mezzogiorno cultural

mente visibile in campo nazio
nale» ha esordito con nettezza 
Cingari. Il motivo? «Da un lato, 
s'è dissolta la vecchia società 
meridionale in cui era radicalo 
il Pei, mediatore tra quella so
cietà e gli intellettuali italiani; 
dall'altro, sono sparite le stesse 
basi sociali dei meridionali
smo riformista che aveva 
scommesso tutto sull'interven
to straordinario». Una sconlitta 
secca dell'intera sinistra «por
tatrice di una visione fuori sin
tonia rispetto ai processi reali». 
Ricorda Cingari: «Ha vinto II 
modello di sviluppo varato nel 
Cinquanta, che anziché eman
cipare ha ulteriormente emar
ginato il Sud. Oggi in meridio
ne c'è una atomizzazione del
la società ed un sistema politi
co che opera in funzione degli 
atomi sparsi». La responsabili
tà? «È di meccanismi politici ed 
economici nazionali, gli stessi 
connessi alla crescita e l'affer

marsi nel Sud di un personale 
politico, mediocre e corrotto, 
interessato al mantenimento 
del degrado» Da qui la centra
lità della battaglia per riforma
re il sistema politico italiano. 

Ma attenzi me: le leghe «per 
motivi nazionali» hanno alle 
spalle fenomeni «più profondi 
e vasli di qu.mto non riveli la 
forza di Bossi: si sono esauriti i 
margini per una cultura meri
dionale mentre dilaga una in
terpretazione del Mezzogiorno 
palla al piede, impedimento 
dell'entrala alla grande in Eu
ropa». Per di più: «Vanno regi
strate la debc lezza oggettiva e 
di credibilità della sinistra ri
spetto alla questione Sud es
sendo il Psi meridionale am-
piamen'e coinvolto nei mec
canismi del degrado». 

«M<i serve nella cultura na
zionale italiana un pensiero 
meridionalist..? Ranieri non ha 

dubbi ed avverte: «È un'Illusio
ne che l'Italia, o anche il solo 
Nord, possano puntare ad 
un'integrazione competitiva 
con gli altri paesi europei la
sciando il Sud cosi com'è. C'è 
quindi un grande spazio politi
co e culturale per riproporre il 
Mezzogiorno come grande no
do irrisolto da cui dipende il 
destino nazionale del paese». 
Per riuscirci «serve recuperare 
il filo di una interpretazione 
classica tornando a riflettere 
sui problemi dell'accumula
zione nazionale e rivendican
do una integrazione europea 
non subalterna». Ma è ancora 
fragile, sostiene Ranieri, l'azio
ne di contrasto del leghismo 
da parte della cultura italiana e 
del meridionalismo: «Tocca a 
tutta la sinistra, clic deve sape
re indicare una strada per la 
gestione delle risorse che tolga 
alibi alle leghe, ingaggiare una 
battaglia nazionale, soprattut

to nel Nord, per (are chiarezza 
su come stanno le cose al 
Sud». 

«Sono dell'opinione» ha det
to Ranieri «che bisogna con
centrare la lotta politica verso i 
metodi e la disamministrazio
ne della De: è questo il proble
ma fondamentale. Ma bisogna 
anche condurre - ha aggiunto 
- una battaglia contro scelte 
politiche, atteggiamento di suf
ficienza ed orientamenti del 
Psi contraddittori rispetto al ri
sanamento della vita pubblica. 
I socialisti devono lare i conti 
oltre che con l'esaurimento 
della loro linea politica anche 
con metodi di gestione della 
cosa pubblica clic non hanno 
accresciuto il ruolo e l'autorità 
del Psi. È un tema su cui dob
biamo confrontarci, ed anche 
polemizzare, a sinistra. Dob
biamo però farlo sapendo che 
nel Mezzogiorno va spezzalo il 
monopolio della De». 

. A l sensi dell'art. 20 della logge 19/3/1990 n. SS, si rende 
'jÉlnoto che per la gara del lavori di «costruzione di n. 17 au-
~ l e Scuola media Pascarola» tenutasi in data 21 marzo 

1991 con II sistema di cui all'art. 1. lett. a) della legge 
14/73, senza preflssione di ale jn limite di aumento oCi ri
basso, sono state invitate le seguenti imprese: 
Vasaturo Vincenzo. Afragola: De Rosa Antonio, Napoli; 
Agliata Mario, Vlllaricca; F.lli Sepe sne, Afragola; La 
Ca.Ma, Giugliano; Ing. C. Pomo e C. costruzioni eri, Na
poli; Dr. Pasquale Di Lorenzo, Orta di Atalia; A.Da.Mar 
srl, Napoli; C.G.D. ari, Napoli; Raffaele Di Lorenzo, Orto 
di <MHB; D'Agostino costruzioni. Napoli: Coges spa, Ca-
sahdrino; Vittorio Di Lorenzo, Orta di Atella; Domoeas di 
D. Moccla, Napoli: Co.G.In. soa, Napoli; Ferone Pietro. 
Afragola; Tessitore Mario, Frignano; Francesco Nicchio, 
Parete; DI.Ma costruz. srl, S. Antimo; Aldo Capilongo, 
Napoli; Edil Ci.Ma, Orta di Atalia; Casino Gennaro, Ca-
sandrlno; Falcone Michele Sainicandro e Co, (FG). Tar
taglione Salvatore, Marclanlse; Iodico Salvatore. Mar- ' 
cianlse; Coop Edil atellana srl, Succlvo; Augusto Creden-
tino, .Napoli; Caccavale Erasmo, Saviano; Arcangelo-
Caiazzo, Afragola; Ing. D. Lombardi e C , Napoli; S. Mepa 
srl, Napoli; Co.E.Ra srl. Siracusa; Angelina soc. coop., 
Quarto; Sepe Salvatore, Afragola; Cosfonda spa, Roma; 
Edil lavoro sne, Afragola; Co.C.L.E., Napoli; Romano Co
struzioni sas, Afragola; Angioli ni Bortolorti, Torre Annun
ziata; Chiodi Piero, Teramo; F.lli Sabba costruz. ed., 
Maddaloni; Antonino Passarelll, Napoli; Imec spa, Napo
li; Eurimpresa srl, Caserta; Con.Ar. Edz soc. coop., Napo
li; Coop Mediterranea 71, Scisciano; Cerbone Giuseppe, 
Afragola; Ing. Giorgio Vigevano, Roma; Massocchi Glan-
sllvio, Pollcoro (MT); S.J.L.C.A. srl, Policoro; Ing. Luigi 
Napolitano, Nola; San Son srl, Duoville; F.lli F. e G. Scar
pati, Napoli; Co.Ge.Na. srl, Napoli; Nicom srl, Napoli; 
Ro.Mi. imp. edile spa, Mapoll; Edil 80 srl, Pozzuoli; Cic. 
Coop. It. Costruz., Ózzano dell'Emilia; laccarino costru
zioni, Napoli; Angelo Calandra / Imeco, Napoli; Sa.Vi. 
sud costruzioni, Marcianise; Co.Ma. Cle. cons.coop., Na
poli; S.I.A. srl, Nola; Edil 7B srl Secondlgllano (NA); Sca
vo e Capuano srl, Napoli, Guido Altiero, Casal di Princi
pe; A.E. im. costr., Napoli; Sifra Sud srl, Napoli; 
Co,Me.Co. Napoli; So.DI.Fi. srl, Pomigliano d'Arco; Ca
staldo Giuseppe, Afragola: Co Ma.Pre spa, Verona; Info
co spa, Roma; Edil Campania srl, Napoli; S.I.A.C. spa, 
Catania; Peda costruz., Napoli; Castaldo costruzioni spa, 
Roma; Costruenda spa, Napoli Italo Marino spa, Reman-
zacco; G. Pomarlci e C, Napoli; S.Ur. costruz. s i i , Napoli; 
Ing. Fortunato Penna srl, Napoli; Edil Fiore srl, Roma; 
Geom. Luigi Noviello, Caserta: Strutture spa e O, Roma: 
Clampa Pasquale, Napoli; Costantino Petrillo, S. Maria 
Capua Vetere; Coop Under 21 capogruppo, Quarto: Soc. 
Coop. La Speranza Giugllanese, Napoli; Edllsarmi srl. 
Portici; Soc. Coop. Papa Giovanni XXIII, Napoli: Civita co
struz. srl, Napoli; Perotto spa Zugliano;Cos. Naz. Ciro 
Menotti, Bologna; Ce.P.S.A. s r , Partinlco; So.Me.Ca; co
struz. sne, Napoli; Inca costruz. srl, Napoli; Spena co
struz. sne, Frattamaggiore; Natale Vincenzo, Casal di 
Principe: P.M.S. costruz. gen. spa, Napoli: Izzo costruz. 
srl, Napoli; Rubino Michele, Foggia: A.C.R.R. srl, Roma; 
Coop. Lem Labor ri, Quarto; Mezzogiorno costruz. srT. 
Malori; Coop. General Costruzioni, Pomigliano d'Arco; 
Imacos srl, Napoli: Socogen spa, Milano; Impresa Giac
cio srl, Napoli; G. Messi netti, Napoli; Soc. Coop. Sud Ap
palti 88, Pozzuoli; I.Re.P, spa, Napoli; Violante Vincenzo, 
Casorla; Co.G.ln, Napoli; I.C.E.M. srl, Napoli; S.Te.L. ri, 
Aversa, Bortolaso spa, S. Martino Buonalbergo; 
S.I.Ge.Co spa, Parma; Euronapcentesoc. coop ri, Napo
li; Carlo Ingegno, Napoli; S.A.Ce.P. srl, Roma; geom. F. 
Verazzo, Capua; Soc. Coop. Edil Labor, Quarto; Soc. 
Coop. Nuova Palma, Quarto; Cciop. Tenax, Giugliano; Re
mar costruzioni srl, Napoli; Marzano Pietro e F. sne, Ca
sorla; Pietrolungocostruz., Mapoll: Alfa Appalti ri, Napoli; 
Ing. F. Aiello e C. srl, Napoli; Soc. Acacia Buildings srl, 
Villaricca; Ver Dagosrl, S. Antimo; Co.Ge.L. srl, Rosarno: 
Soc. Reitani srl, Cerignola; Le.Ve.Co. srl, Gricignano; 
landolo costruzioni srl, Napoli; Coop. Muratori e Cemen
tisti, Ravenna; Porto Torre spa, Roma; De Santls costru
zioni spa, Napoli; Ciro Grumelto, Napoli; Grum Edil srl, 
Napoli; Co.RI.Te. srl, Napoli; S.I.L.A.R., Napoli; Ing. G. B. 
MlnutoloCapece Del Sasso, Napoli. 
Che hanno partecipato alla gara le seguenti Imprese: 
Grumetto Ciro; Violante Vinc amo; Passarelli Antonio, Al
tiero Guido; Tartaglione Salvatore: Michele Rubino; Va
saturo Vincenzo; Falcone Michele; Tessitore Mario: Di 
Lorenzo Vittorio; DI Loronzo Pasquale: DI Lorenzo Raf
faele; Ferone Pietro; Verazzo Francesco; Casillo Genna
ro; Icem srl; Doma Costruzio'ii; L.E.S.A, srl; Mezzogiorno 
Costruzioni; F.lli Sabba srl; D'Agostino Costruzioni; Edil 
60 srl; Sa.Vi. Sud; Acacia Buildings srl; Eurimpresa: Sca
vo e Capuano; ; Sud Appalli 82; Lem Labor: Cons. 
Co.C.L.E.; Co.Na.Cle.; Co.Me.Co.; Angiolinl Boiiolottl: 
S.I.Ge.Co.; Cosfonda; Cogln. De Santis Costruzioni; Ca
staldo Costruzioni; Ro.Mi sp*; imec spa; Coa»s F.lli Se
pe sne: Spena Costruzioni; | [d l Ci.Ma; Romano Costru
zioni; Credentlno. 
Aggiudicatala della gara l'Impresa Edil Ci.Ma eli Orta di 
Atella (CE) con il ribasso del 28,82% sul prezzo a base 
d'astadiL. 2.125.343.500equindiperL. 1.512.819.803. 
Caivano, 19 luglio 1991 

IL SINDACO Ing. Bartolomeo Ummarlno 
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VENERDÌ 19 LUGLI01991 

Trovato 
il malloppo *0 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNIrÀ 

La hit-parade dell'evasore fiscale nelle grandi città 
la guidano i prestanome delle «attività non classificabili» 
A ruota, commercianti, palazzinari, professionisti 
Ma nella lista nera ci sono anche tanti piccoli industriali 

Un solo grido: «Non ti pago!» 
Da Milano a Napoli ecco l'Italia dei senza tasse 
Città che vai, evasori che trovi. Preferiscono svolgere 
«attività non rilevabili» e produrre «servizi non classi
ficati», ma poi da Roma a Firenze, da Milano a Na
poli, si specializzano. Nel triangolo industriale sono 
rottamatori e piccoli imprenditori, nelle città d'arte 
si danno a bar e ristoranti. Nella Capitale e a Sud 
preferiscono il cemento. Dovunque ben piazzati 
commercialisti e avvocati. 

ramtAMDA ALVARO ROBSRTO QIOVANNINI 

• I ROMA. Spulciando gli 
elenchi degli evasori c'è chi ha 
un'amara sorpresa. Quella di 
trovare un colpevole di frode al 
fisco che perù conosce benis
simo. Scopre che quel tale che 
fa operazioni in borsa per un 
miliardo, un miliardo e due, 
viene accusato di aver evaso 

Sr un milione. Ne denuncia 
Invece di 24. Elenchi da rim

polpare, magari. Ma attenia
moci ai fatti ufficiali, altrimenti 
l'identikit deU'evasore-tipo di
venta impossibile. Le tipologie 
hanno tratti in comune. Per 
esempio una certa continuità. 
Chi evade persevera, del resto 
non conviene dichiarare reddi

to zero nel 1983 e farsi scoprire 
un malloppo di due miliardi e 
mezzo nel 1984. Meglio restare 
sconosciuti al fisco. Finche è 
possibile. Altro elemento la 
difficile Identificazione dell'at
tività svolta o del prodotto ven
duto. Chi dovrebbe fare il 740 
passa il proprio tempo in 'atti
vità non rilevate», le società 
fanno «servizi non altrove clas
sificabili». 
Ma che strano lavoro) Par
tiamo dagli uomini in carne ed 
ossa. Da quelli che nel 740 
omettono qualche cifra. Dal 
milione al miliardo. Molti dei 
nullatenenti da 26 miliardi (se 
prendiamo il caso estremo del 

signor Renzo Sosso, il più 

?rande evasore d'Italia) o da 
00 milioni, devono proprio fa

re un lavoro strano. La loro at
tività 6 sconosciuta, sono tanti 
•papà in viaggio d'affari». Di 
cosa si occuperà mai Giovanni 
Salmaso, nato a Fosso (Ve) 
nel 1951. che dal 1983 all'85 
ha messo da parte poco meno 
di sette miliardi e ha dichiarato 
reddito zero? E certamente in 
pensione la signora Elena Pa
triarca, romana, ma abruzzese 
d'origine, che ha 81 anni e nel
lo stesso triennio ha fatto teso
ro di poco più di tre miliardi. 
Un'Inconsapevole prestano
me, sembrerebbe. Una troupe 
del Tg l'ha trovata povera e so
la. 

Un'indagine sulprimi 75 no
mi delle liste di Roma, Bolo-
fna, Torino, Milano, Napoli e 
irenze, non permette un'ulte

riore classifica tra le «pecore 
nere». Se l'evasore tipo ha un 
lavoro non rilevabile, l'evasore 
sporadico fa proprio di tutto: 
nella Capitale il secondo posto 
è occupato dagli intermediari 
di commercio, a Firenze e Bo
logna da chi lavora il cuoio. A 
Torino sono rottamatori, a Na
poli vendono benzina, a Mila-

GIANFRANCO MIGLIO 

«I lumbard tutti evasori? 
È la vendetta del governo» 
•La pubblicazione delle liste di Formica dimostra 
come il conflitto tra Nord e Sud si stia accentuando. 
Il Governo cerca di far apparire la Lombardia - suo 
nemicò nùmero uno - come terra di evasori fisca
li...».)! professor Gianfranco Miglio, costituzionalista 
vicino alla Lega Lombarda, avanza pesanti sospetti 
sull'operazione compiuta dal ministro delle Finan
ze. 

MARINA MORPUROO 

• • MILANO. Al professor 
Gianfranco Miglio, considerato 
a torto o a ragione l'ideologo 
della Lega Lombarda, non è 
piaciuto 11 modo in cui il Mini
stero delle Finanze ha reso 
pubblici i nomi dei presunti 
evasori. Anche se, ci tiene a 
precisare, -la pubblicizzazione 
in sé è giustissima». 

Professor Miglio, che cosata 
dliturb*? 

Mi meraviglia che siano stati 
messi sullo stesso piano 1 veri 
evasori e i cittadini che hanno 
sbagliato nel compilare le di
chiarazioni: non è degno di un 

paese civile e ragionevole. Ma 
queste liste mi fanno venire un 
sospetto, molto naturale. Non 
vorrei che avessero messo ne
gli elenchi alcuni giornalisti ed 
operatori culturali semplice
mente per intimidirti, perché 
magari hanno criticato più vio
lentemente di altri il nostro si
stema politico. Insomma, si 
tratterebbe di una sorta di rap
presaglia. Se fosse davvero co
si sarebbe gravissimo... 

Una subdola risposta contro 
chi protesta, allora. Ma an
che nella sUgmatlzzazIone 
dello scarso rispetto del cit

tadini lombardi per 11 Osco 
lei vede una sorta di vendei-
ta...ono? •'• 

Qui si produce la ricchezza, ed : 
è naturale che si addensino fe
nomeni di evasione. Nelle altre 
regioni la situazione è diversa: 
vuoi perché la ricchezza spes
so è per sua natura nascosta in 
quanto Illecita -come al Sud -
vuoi perché deriva dalle rendi
te immobiliari, agricole o fon
diarie, impossibili da nascon
dere. Ma bisogna fare anche 
un altro discorso, molto delica
to. Lo sanno anche I cani che 
la classe politica ha stipulato 
un accordo perverso e silen
zioso con gli imprenditori: «Noi 
non insistiamo a farvi pagare le 
tasse, non vi perseguitiamo. 
Però quando vi chiediamo di 
fare una cosa che a noi Interes
sa, di finanziare questo o quel
lo, voi dovete farlo È una 
forma di controllo, una minac
cia: «Se voi non lo fate, noi vi 
facciamo scoprire come eva
sori». 

Secondo lei, allora, queste 

no costruiscono case e strade. 
Seguono più o meno a pari 
mento i commercianti di ali
mentari, i baristi, gli albergato
ri, i muratori. Non si compren
de, a questo punto, il giudizio 
trionfante della Confcommer-
cio che martedì faceva sapere: 
«giustizia è fatta». Gli altri sono 
parrucchieri, gioiellieri, esteti-
sti. Non mancano avvocati e 
commercialisti. Faranno il 740, 
ma quello degli altri. 

Mal mettersi In proprio! 
Non si capisce perché mai un 
povero disgraziato si debba in-
totani re a tenere in piedi una 
società che o perde soldi ogni 
arino, o nel migliore dei casi 
non guadagna mai. Eppure è 
cosi:!» «lista nera» è zeppa di 
società di persone e di capitali 
(quelle che dovrebbero com
pilare . modelli 750 e 760 per 
Irpeg e llor) che fanno in ap
parenza acqua da tutte le parti, 

ma che secondo il Fisco han
no evaso tasse per miliardi. C'è 
una specializzazione territoria
le del «bidone» all'Erario? A Ro
ma, sono i palazzinari a domi
nare il campo, seguiti dalle so
cietà del cinema e dello spetta
colo. A Torino, sono le piccole 
aziende di lavorazione mecca
nica e di rottamazione dei me
talli, con a ruota commercianti 
di tutte le risme. Milano: nella 
capitale industriale e finanzia-

Presentazlone della dichiarazione dei redditi :i Roma; In alto, Rino Formica 

Uste di Formica sono anche 
una ritorsione contro chi 

• non ha rispettato I patti? 
Si, anche. Adasso tutti dicono 
•guarda questi settentrionali, 
evasori per definizione». Ma se 
lo Stato sapeva che erano eva
sori, doveva punirli fin dal pri
mo momentol lo credo che 
quel che sta accadendo in 
questi giorni rientri nella cam
pagna che stanno organizzan
do, non dico contro le Leghe, 
ma contro quel movimento di 
opinione pubblica che con
danna irrevocabilmente il si-
stema.polltico, economico e fi
nanziario italiano. Questa e 
una campagna contro l'opi
nione pubblica, scatenata dai 
detentori del potere, cui dà fa
stidio sapere che la gente è 
contro di loro, che il sistema è 
considerato corrotto ed ineffi
ciente. E il sistema che reagi
sce e dice: «Guardate che siete 
corrotti anche voi». Cerca di 
coinvolgere tutti... 

Queste sono le Interpreta
zioni. Ma, visto che l'evasio
ne fiscale purtroppo esiste. 

come pensa che si possa 
scoitflggerla7 , 

Con l'efficienza degli organi di 
control lo, non vedo altro siste
ma. Certo non si può premiare 
la delazione, come qualcuno 
proponi:: è un'idea immorale. 
Ma la verità è che se negli orga
ni smi della pubblica ammini
strazione c'è la volontà precisa 
di perseguire i reati, il successo 
non può mancare. 

La Hega non ha In simpatia 
lo Stato centrale. Lei pensa 
dunque che 11 fisco debba 
passare In mano ad altri en
ti? 

lo credo che la mano debba 
essere pubblica, e che si possa 
pensar;; ad una collaborazio
ne tra l'autorità centrale e le 
autorità locali. Gli amministra
tori locali possono vedere ciò 
che facilmente sfugge a coloro 
che d.pendono dall'ammini
strazione centrale. Ma certo, 
queste collaborazioni vanno 
studiate. 

Quindi lei non ha già qual
che Idea in testa? 

No, penso che dovremo segui
re l'esempio di altri, vedere co
me si comportano all'estero: 
tenendo conto che noi abbia
mo un tasso di immoralità 
pubblica molto più elevato. 

Che cosa vuol dire? ' 
Che non dobbiamo avere pau
ra di usare la coercizione. Se
condo me non conta tanto l'a
gitare lo spettro della galera, 
quanto il battere sulla borsa 
della gente. Bisogna persegui
re la capacità finanziaria di chi 
evade, In maniera da spremer
gli tutto quello che ha. È vero 
che chi evade spesso non si fa 
trovare, ci sono i prestanome: 
ma se il fisco e la magistratura 
sono efficienti, i prestanome 
saltano fuori e le ricchezze na
scoste vengono scoperte. Se 
gli evasori vengono messi In 
condizioni tali da non poter 
più godere di una sola lira tra 
tutte quelle che hanno messo 
da parte - a meno che non vo
gliano trovarsi subito addosso 
la finanza e i giudici - perché 
mai dovrebbero continuare ad 
evadere? 

ria. com'è logico, «vincono» la 
lavorazione dei metalli e le im
mobiliari. Scendiamo verso 
Bologna: ecco i ristoranti, le 
piccole aziende industriali, le 
società di trasporto. A Firenze, 
ci sono soprattutto ditte di la
vorazione di pelli e cuoio, di 
tessuti e stracci, i bar. E a Na
poli, evadono alla grande le 
società di distribuzione di car
buranti, i costruttori edili, i pel
lettieri. Un po' in tutta Italia so
no ben piazzati nella classifica 
i commercialisti e gli studi pro
fessionali. 

Hanno le tasche piene di 
soldi che avrebbero dovuto 
versare per i loro dipendenti. 
Le Finanze li classificano co
me «sostituti d'imposta». Gli 
occultatoli più bravi sembrano 
essere gli impresari edili, si 
guadagnano il primissimo po
sto a Roma, a Milano e a Napo
li. Lo cedono a Firenze, Tonno 
e Bologna dove I proprietari 
dei cosiddetti «pubblici eserci
zi» amano tenere per sé dena
ro che avrebbero dovuto versa
re. Insomma chi ha il «vizio» di 
non pagare lo mantiene: quan
do dovrebbe farlo per sé e 
quando dovrebbe farlo per gli 
altri. 

Piro (Psi) attacca 
i superispettori 
Formica: «Stai zitto» 
• • ROMA Sui «dischetti rossi» 
di Formica, gli elenchi elettro
nici degli evason diffusi l'altro 
giorno dal ministero ciellt: fi
nanze, piovono anche i fulmi
ni di Franco Piro, socialista 
(come il ministro) e presiden
te della commissione Finirne 
della Camera. Formica sogna 
un fisco trasparente come una 
casa di vetro? Nella realtà - (li
ce Piro - è «una stanza piena di 
cocci». 

La ragione di tanta dumziia 
porta un nome e un cognome: 
Luigi Mazzillo, direttore del Se
di, il corpo dei superispettori 
fiscali. Con lui il presidente 
della commissione Finanze ha 
un conto aperto da tempo Tra 
i capi d'accusa: la collabora
zione fornita da Mazzillo a For
mica nell'estensione dei più 
importanti decreti fiscali degli 
ultimi tempi (capital gain, tele
fonini), che a detta di Piro si 
collocherebbe fuori dai ruoli 
previsti dalla legge per ì funzio
nari del Secit, e il clamoroso 
incidente che fece passare per 
evasore, causa l'interpretazio
ne controversa di una nomia 
sui diritti d'autore, nientemeno 
che Filippo Marzano, capo di 
gabinetto del ministro. 

In quest'ultimo caso, dicell-
ro, è stata «violata la riservatez
za prevista dalla legge nulle 
componenti positive e negati
ve del reddito». E lo stesso sa
rebbe avvenuto in questi gior
ni, con la diffusione delle noti
zie riguardanti Enzo Biagi e le 
sue omissioni fiscali. Piro inol

tre sottolinea la diversità delle 
posizioni di Formica e Mazzini: 
mentre il ministro osserva che i 
contribuenti fendono a coglie
re solo l'aspetto autoritario, il 
direttore del Secit «rilascia ai 
mezzi di informazione dichia
razioni del lipo "li abbiamo 
presi"». 

Purtroppo per il presidente 
della commissione Finanze, 
Formica non ha voluto coglie
re questo diplomatico distin
guo. Anzi, la risposta di Formi
ca è stata durissima: «Piro in
corre in errori grossolani», e 
«divaga, individuando obiettivi 
pretestuosi». E ancora: «Appro
vo pienamente l'operato del 
direttore del Secit, e sono 
pronto ad appoggiarlo in tutte 
ic sedi». 

Basterebbe probabilmente 
questo per zittire il suo compa
gno di parti-o, ma evidente
mente la sortita di Piro deve 
avere mandato Formica su tut
te le furie: nella sua replica il 
ministro parla di una «grande 
offensiva» contro il tentativo di 
far funzionari: Il fisco, e il «fini
mondo» scoppiato in questi 
giorni ne sarebbe la riprova. 
«So bene - conclude Formica 
con un'ultima stoccata - che i 
"toccati" e quelli che temono 
di potere essere "toccati" fa
ranno ricorso a tutte le armi 
proprie e improprie. Spero che 
il multiforme e versatile presi
dente della commissione Fi
nanze non diventi inconsape
vole strumento dei "toccati" e 
del "toccabili"». DR.L 

AUGUSTO GRAZIATO 

«Al Sud piccoli redditi 
... e piccoli imbrogli» 

RICCARDO LIQUORI 

•al ROMA. Almeno a prima vi
sta, gli elenchi degli evasori dif
fusi da Formica ribaltano un 
luogo comune: il sud non è più 
disonesto del nord, i superfur-
bi del 740 sono concentrati so
prattutto - cosi dicono 1 con
trolli effettuati - in città come 
Torino, Milano, Bologna. Ab
biamo chiesto al professor Au
gusto Grazianl, economista e 
meridionalista, un parere su 
questa che qualcuno conside
ra una «stranezza». 

Professor Grazianl, secondo 
Il fisco dunque l'evasione è 
«nordista», come se lo spie
ga? 

Prima di rispondere vorrei fare 
una considerazione di caratte
re generale. A parte gli autenti
ci evasori, quelli che hanno 
nascosto cifre dai cinquanta, 
cento milioni In su, il ministro 
Formica ci ha fornito più che 
altro una lunga lista di errori, 
rettifiche, piccole omissioni. Si 
annunciano altri elenchi, e 
aspettiamo cosa ci diranno. 

ma se con questi il ministro 
crede di avere messo il dho 
sulla piaga dell'evasioni- si 
sbaglia di grosso. Rischia di es
sere un fuoco di paglia. 

È un fatto comunque che .il 
sud si evade meno. 

Il risultato del mezzogiorno lo 
si poteva anche prevedere, vi
sto che i redditi in genere non 
sono tali da giustificare grandi 
evasioni. Sono redditi infatti o 
da lavoro dipendente o di libe
ri professionisti come avvocati, 
architetti eccetera che lavora
no per enti pubblici, e proprio 
per questo possono nasconde
re i propri guadagni al fisco. 

C'è però anche chi dice che 
mafia e camorra non paga
no let 

Ma la gran parte dei proventi 
dell'economia criminale sfug
gono soltanto al primo round 
dei controlli. Quando però 
vengono riciclati, entrano nel 
circuito economico «ufficiale» 
e possono quindi essere «og

getti a tassazione. 
Non potrebbe essere che fd 
trovano meno evasori per
ché I coatrolll sono meno ef
ficaci? 

SI, uno dei motivi può proprio 
essere la scarsa efficienza del
l'amministrazione finanziaria 
regionale, che è l'altra condi
zione - Insieme ovviamente al
l'onestà dei contribuenti - per 
smascherare l'evasione. 

E come spiega D risultato si 
Roma, citta nella quale oltre 
al lavoro dipendente c'è an
che una grossa fetta di lavo
ro autonomo? 

Per quanto riguarda la capitale 
come le altre città, in realtà noi 
non sappiamo se il campione 
è rappresentativo, e poi per 
giudicare una classifica biso
gnerebbe sapere quali criteri 
sono stati usati, se i dati sono 
omogenei e cosi via. Ritornia
mo a quello che dicevamo pri
ma sull'amministrazione fi
nanziaria, come facciamo a 
sapere se ha lavorato dapper
tutto allo stesilo modo? 

FELICE MORTILLARO 

«Se lo Stato è sgovernato 
non pagare è un merito» 

GIOVANNI LACCABÓ 

• • MILANO. Felice Mortilla-
ro dapprima si schermisce: 
•Questa materia esula dalle 
mie competenze». Ma la for
za centripeta dell'argomen-
to-fisco cattura facilmente la 
sua voglia di pronunciarsi al
meno sugli aspetti più appa
riscenti, anche se con giudizi 
niente affatto esaltanti. 

Professore, che ne penna 
degU elenchi di Formica? 

Finalmente è noto l'ammon
tare dell'evasione, siamo sui 
30 mila miliardi. Una goccia 
nel mare, se si considera il 
nostro deficit pauroso. Quin
di non è vero quanto vanno 
dicendo certi sindacalisti, se
condo i quali per sanare il bi
lancio dello Stato basterebbe 
colpire l'evasione fiscale. 

Una goccia, lei dice. Non le 
sembra un giudizio ecces
sivamente riduttivo? 

No, anzi. L'ultima manovra 
deve recuperare 14 mila mi
liardi, ora si parla si un'altra 
manovra per altri 10 mila. Il 
tutto in un anno. Se il recupe
ro si riduce a 30 mila miliardi, 
è chiaro che siamo lontanis
simi dal fabbisogno imposto 
dal deficit. Ma non sono 
nemmeno 30 mila, ma molto 

meno dopo la conclusione 
del contenzioso presso le 
commissioni tributarie...». 

Ma lei almeno è d'accordo 
con chi sottlene che la 
pubblicazione degli elen
chi funge da deterrente? 

Sono scettico, i nomi sono 
sempre stati resi pubblici. La 
pubblicazione non è molto 
importante. Siamo sempre al 
discorso di indicare l'untore. 
No, penso che non è con 
queste iniziative che si rico
struisce il rapporto etico tra 
cittadino e Stato». 

Ecco, lei tocca 11 tasto do
lente: su quali basi si do
vrebbe allora fondare una 
politica che dissuada l'e
vasione? 

Innanzitutto i servizi pubblici 
non rientrino nel corrispetti
vo di imposta. Questa è una 
tesi vecchia, che non regge 
più. La pubblica amministra
zione invece fornisca servizi 
di qualità tale da remunerare 
l'esborso del cittadino. Ma 
soprattutto occorre la certez
za dell'imposta. Certezza 
non solo sulla quantità del
l'onere, ma anche sui risultati 
da conseguire». 

Altrimenti? 
Altrimenti può accadere 
quanto sosteneva Einaudi 
negli anni Trenta: davanti ad 
uno Stato sgovernato, l'eva
sione diventa un atto merito
rio nei confronti della socie
tà. Davanti allo sfascio istitu
zionale l'evasione impedisce 
un ulteriore spreco, in qual
che modo. Lo diceva Einau
di, non lo dico io». 

Quando lei parla di sfascio 
Istituzionale, a che cosa si 
riferisce? 

Ad esempio al fatto che fac
ciamo previsioni che a metà 
strada si rivelano errate. Si
gnifica che c'è stalo qualche 
errore, che qualcuno della 
famiglia ha speso più di 
quanto il bilancio consenti
va...». 

E sui crediti di Imposta, la 
massa di soldi che lo stato 
dovrebbe restituire? 

Non mi scaldo nemmeno per 
questo argomento. Siamo 
sempre nel discorso sulla eti
cità del rapporto Stato-citta
dino. A questo proposito sia
mo ancora nella logica dello 
Stato assoluto: prima paga 
poi ricorri. C'è stato, è vero, 
un piccolo ritocco rispetto a 
prima, quando i crediti veni
vano. 

CGIL CISL UIL 

«E ora la Confìndustria 
dica da che parte sta» 

PURO DI SIENA 

• i ROMA. Il segretario gene
rale della UH Giorgio Benvenu
to ha giudicato positivamente 
la divulgazione del «libro ros
so» di Formica sugli evasori, di
cendo che «finalmente non si 
indicano solo i peccati, ma an
che i peccatori, e questo vuol 
dire che lo Stato non vuole far
si derubare». Benvenuto ha an
che sollevato il problema del
l'equità fiscale che, se non fos
se realizzata, riserverebbe di 
compromettere la trattativa in 
corso. «Il negoziato - ha detto 
il leader della Uil - serviva per 
ridurre il cuneo fiscale, invece 
finora sono solo aumentati i 
contributi a carico dei lavora
tori, delle imprese». 

Intanto ieri vi è stato con la 
Cgil, la Clsl e la Uil l'ultimo de
gli incontri bilaterali che il mi
nistro delle Finanze ha avuto 
con le diverse parli sociali, in 
vista dell'incontro collegiale 
tra ministro, imprenditori e sin
dacati nel quadro della trattati
va sul costo del lavoro. In vista 
dell'appuntamento odierno, il 
segretario della Cisl Sergio 
D'Antoni ha affermato la ne
cessità che le diverse parti so
ciali assumano «reciproche re
sponsabilità» sulle questioni fi
scali. «C'è bisogno che la Con
fìndustria - ha detlo D'Antoni 
- per prima ci dica con chia

rezza da che parte intende sta
re sul iordino del sistema fi
scale». Per il segretario genera
le della Cisl occorrerebbe in
trodurr: una norma generale 
di polii ica fiscale, in base alla 
quale ogni volta che «un dato
ri; di lavoro dichiari al fisco 
una lira in meno rispetto a cia
scuno dei propri dipendenti, 
Slatti automaticamente l'ob
bligo dell'accertamento fisca
le». Per il segretario confedera
le della Uil Adriano Musi inve
ce «l'insieme delle scelte e dei 
provvwl'.mcnti sul piano fisca
le richiedono un impegno 
chiaro di tutto il governo e del
la maggioranza». Questo impe
gno non può scaturire solo dal 
confronto odierno al ministero 
celle Finanze. «Questo è un 
punto - ha continuato Musi -
dirimente di tutta la trattativa». 

Per i •sindacati dunque non è 
sufficiente che Formica si sia 
effettivamente adoperato a 
porre la questione fiscale al 
centro della politica dei reddi
ti. E Vigevani, segretario confe
derale della Cgil dal canto suo 
solleva un altro problema. Vi è 
un atteggiamento, egli affer
ma, delle altre parti sociali e di 
forze politiche in Parlamento 
che rischiano di vanificare la 
buona volontà di Formica. Sa
rebbe i>oricoloso, secondo Vi

gevani, che i singoli parlamen
tari o le commissioni della Ca
mera e del Senato, pur eserci
tando un loro diritto, cambias
sero gli accordi che i sindacati 
possono raggiungere col mini
stro delle Finanze. 

Secondo quanto si è ap
prende dai sindacati, il mini
stro delle Finanze avrebbe af
fermato che, per la riforma del
l'amministrazione finanziaria, 
egli spera che possa essere va
rata in autunno. Per il conten
zioso tributario, che oggi dura 
in media 33 anni, Formica pre
vede l'approvazione del nuovo 
ordinamento entro il 1991. Il 
ministro avrebbe poi confer
mato la sua intenzione di pro
cedere nella semplificazione 
del rapporto tra fisco e contri
buenti introducendo, tra l'al
tro, una «carta dei diritti del 
contribuente». Per quel che ri
guarda la lotta all'erosione e 
all'elusione fiscale sarebbe 
stata avanzata la proposta di 
superare il segreto bancario e 
professionale e di procedere a 
una semplificazione e un rior
dino dell'intera materia delle 
agevolazioni attualmente di
sciplinata da circa 400 leggi e 
leggine. Fonnica si sarebbe 
poi soffermato sull'autonomia 
impositiva delle regioni e sulla 
necessita di modificare pro
fondamente i trasferimenti fi
nanziari dello Stato. 
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11 Ente appaltante- Unità sanitaria locale n. 34, via Mazzini 45,44034 Copparo (FÉ l • tei. (0532) 6878011 
2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: licitazione privata 
3 a | — 
3b) Affidamento del servizio di pulizia, dislnlezione e sanlllcazlone a vari amMonil del'UsI per la durata di un anno. Il contral

to, potrà essere rinnovato annualmente tino a un massimo di anni dm. Spam sosaa a n n a t a : L 1 . 1 M J W M M (Iva 
esclusa) 

3 0 — 
3 d ) — 
<)— 
5) FORMA GIURIDICA DEL RAGGRUPPAMENTO DI IMPRENDITORI: raggnippanentl di Imprese secondo Ki modalità al sensi 

dell'art 9, L 113/81 e successive modificazioni ed lntecrazk>nl. Le Imprese riunite o che Intendano riunirsi, devono pre
sentare un'unica richiesta di Invito nella quale dichiarino: 
a) la loro ragione sodale o sede legale; 
D) quale impresa assumerà II ruoto di capogruppo e le Imprese mandanti. 
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di nullità, da tutte le Imprese che Intendono riunirsi, con firma autenticata al 
sensi dell'ari. 20. L15/68. 
L'Impresa capogruppo non può partecipare alla gara In più vesti, e d o t a titolo Individuale, o quale tacerne pane di una 
riunione o quale tacente parte di pio riunioni. In caso di violazione della preterite prescrizione, tutte le Imprese Interessate 
saranno escluse dalla gara. 
Le condizioni di cui al punti a) e b) del successivo punto 8), si Intendono soddisfatte se l'azienda capogruppo, pud dimo
strare di avere un fatturato e un numero di dipendenti pari al minimi hcMeiH e se ciascuna dette altre Imprese può dimo
strare di avere un fatturato e un numero di dipendenti pari a un mezzo dui succitati mintali. 

6a) DATA LIMITE PER IL RICEVIMENTO DELLE DOMANDE DI PARTECIPALO VE' lateral 11 daka presente pubblicazione. 
6b) INDIRIZZO AL QUALE TALI DOMANDE DEBBONO ESSERE INVIATE: veO precedente punto 1 - le domande ledette In 

carta legale e sottoscritte dal/i legale/i rappresentante/I dell'lmpresa/e dovranno pervenire per mezzo del servizio posta
le 

6c) LINGUA: italiana 
7) TERMINE PER L'INVIO DEGLI INVITI A PRESENTARE OFFERTA: giorni 120 dalla data di pubblicazione dei presunte ban-

8) C0N0IZI0NI MINIMELI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO alla domanda dovranno essere allegate u pena di esclusio
ne 
a) attestazione Inps e copia del D.M. relativa all'ultimo versamento da cui risulti che l'impresa ha alle proprie dipendenze 

un numero di dipendenti non Interiore a 200 unita. 
b) dichiarazione relativa al volume di affari degli ultimi tre esercizi che, comunque, non potrà essere Inferiore a 3 miliardi 

annui, da comprovare con la produzione di bilanci In copia autentica; 
e) dichiarazione, resa al sensi della L15 /68 , di Insussistenza delle caute di esaratone di cui all'art. 10 lettere a), b), d ed 

o)L. 113/81; 
d) attestazione rilasciata da strutture pubblletie concernente l'esecuziort, I n appalto diretto, di servizi ar«loghi a quelli og

getto della gaia, in strutture ospedaliere comprensive di sale operatorie i on almeno 250 posti letto: 
e) certificato della Cclaa, di data non anteriore a tre mesi da quella di putblicazicne del presente bando: 
I) autonzzazlone dell'Ispettorato del Lavoro di Ferrara di cui alla L n. 1369/60 uri. 3/G). Inerente l'esclusione detti discipli

na di cui all'art. 3 salva la disposizione dell'art 1676 del C.C. 
g) attestazioni, rilasciate da parte di Istituti bancari di Importanza nazionale, della Idoneità economici) e llnaziaria all'esple

tamento del servizio e dichiarazioni di complessiva disponibilità di fidi pe ' L50O.OOO 000. 
ti) le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), e) dell'art. 13 della L 30/3/81 n. 113. Per le Imprese assodate la documentazio

ne di cui sopra e obbligatoria solo pei te imprese capogruppo, ad esclusione della documentazione di cui al punti 8/a e 
8/b che deve essere inviata, a pena di non Invito, da tutte le Imprese r unite. 

9) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE art 15, Iettò) delia LR. 113/81 e successivo morjiflcaziooni e Integrazioni, In favore dell'of
ferta più conveniente sotto l'aspetto tecnico-economico. 

10) ALTRE INFORMAZIONI le domande di partecipazione non voncotano l'Usi 34 
11 ) DATA DI INVIO DEL BANDO all'Ufficio delle Pubblicazioni della Comunità europsa: 1C luglio 1991. 

L'AMMINISfRATOIIE STRAORDINARIO * . t t e « a > t 

à * 



PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA VENERDÌ19LUGLI01991 

Maturità 
Promossi 
97 studenti 
su cento 
••ROMA. Quasi97candidati 
su 100 sono s'ali dichiarati ma
turi agli esami di maturità edi
zione 1991, forse l'ultima, do
po 21 anni di esperimenti con 
la 'formula» di due scritti e due 
orali. Le prime impressioni sul
l'alta percentuale di promossi 
a queste prove, ormai pratica
mente terminate dappertutto, 
sono state cosi confermate 
dalle prolezioni, su dati abba
stanza significativi, elaborate 
dai provveditorati agli studi 
delle principali città. Secondo 
una graduatoria provvisoria 
Torino sarebbe la «piazza» più 
severa con II 94% dei maturi 
(ed una flessione di promossi 
di oltre mezzo punto). Rispet
to al 1969, quando la nuova 
maturità fu sperimentata le co
se vanno comunque molto 
meglio: i bocciati allora furono 
il 7% In più. 

A livello nazionale questa è 
stata l'annata migliore da 
quando, nel 1969, è stata intro
dotta quella formula che oggi 
partiti e sindacati ma anche as
sociazioni professionali della 
scuola considerano superata e 
non più rispondente ai criteri 
per cui era stata introdotta e 
cioè di selezione da una parte 
e di accertamento del grado di 
maturità, dall'altra. L'urgenza 
del problema non è sfuggita al 
ministro Riccardo Misasi che 
ha già posto la questione insie
me al riordinamento dell'istru
zione secondaria superiore. 
Per il riordino di quest'area d'i
struzione, sul quale si discute 
da oltre 30 anni, sarebbe stato 
trovato un comune terreno di 
confronto tra maggioranza e 
opposizione favorendo cosi lo 
scioglimento sia di questo no-

' do «storico» sia di quello ri
guardante la maturità. 

Bolzano 
Si frattura 
in ospedale: 
la Usi paga 

Gli uomini radar aderenti alla Lieta II ministro dei Trasporti sollecitato 
scendono in sciopero dalle 13 alle 20 ad assicurare il servizio aereo 
Convocate oggi le parti per tentare Lettere di protesta delle compagnie 
di riprendere la trattativa e delle organizzazioni turistiche 

Domani, di nuovo, non si vola 
Secondo black out della settimana nel traffico ae
reo. Domani dalle 13 alle 20 ci sarà lo sciopero del 
sindacato autonomo dei controllori di volo, Lieta, 
per il rinnovo del contratto. I disagi maggiori a Fiu
micino e nell'area nord-orientale del paese. Dure 
reazioni degli operatori turistici e delle compagnie 
aeree. Il ministro dei Trasporti ha convocato oggi le 
parti (Lieta compresa) per riaprire la trattativa. 

MICHILIRUQOIIRO 

• 1 ROMA. Da uno sciopero 
all'altro. Da una paralisi all'al
tra. Domani scioperano i con
trollori di volo del sindacato 
autonomo Lieta: cinquecento 
tessere su millecinquecento la
voratori delle torri di controllo. 
Cinquecento tessere gettate 
con estrema spregiudicatezza 
in campo alla conquista di un 
contratto che costerebbe all'e
rario 150 miliardi in tre anni. E 
che farebbe probabilmente 
dei controllori di volo italiani i 
meglio pagati in Europa. Un 
primato senza uguali per 28 
ore di lavoro settimanali come 
chiesto dalla Lieta (oggi l'ora
rio medio è di 30 ore e 52 mi
nuti). 

Cosa accadrà domani? Il mi
nistro Bernini, dopo gli exploit 
della quieta primavera, ha tra
scurato l'arma della precetta
zione. E nessuno sembra chie
dergliene la ragione. Unica vo
ce dissonante quella di Aris 
Accomero, uno dei membri 
della commissione di garan

zia, che ieri ha denunciato 
l'aambiguità di comportamen
to delle autorità competenti in 
merito alla precettazione». Co
me osservato infatti da Accor-
nero «la legge non impedisce il 
ricorso alla precettazione» 
neanche nelle situazioni in cui 
sono previsti i servizi minimi. 
C'è da chiedersi quindi se sia 
dovuto solo alla casualità il fat
to che Licia abbia dichiarato Io 
sciopero «a rimorchio» del-
l'Anpcat. un po' in crisi per la 
scelta - si mormora nell'am
biente - di rappresentare tutti i 
lavoratori dell'Anav. Ma marte
dì Bernini non ha precettato e 
lo sciopero, ad eccezione di 
Milano ed in parte Brìndisi, è 
stato un successo, l-a prova ge
nerale, insomma, è nuscita. E 
(ternani la Lieta schiera le sue 
tiuppe migliori: 245 controllori 
di volo su 300 a Ciampino, 50 
(altri 40 sono dell'Anpcat) su 
HOa Padova. 

Bernini ieri mattina ha usato 
toni poco fiduciosi sulla ver

tenza. «Sta attraversando il suo 
momento più buio - ha com
mentato - siamo infatti in un.i 
fase di rinnovata difficoltà-. 
Oggi il ministro gioca l'ultim.i 
carta. Nella serata di ieri è stato 
annunciato che Bernini ha 
convocato I dirigenti dell'Anav, 
dei sindacati confederali e del
la Lieta, che ascolterà in tempi 
diversi. Tenta cosi di ricompor
re un tavolo unitario per avvia
re la trattativa». E sul tavolo ci 
sono anche le missive dei pre
sidenti della lata (l'associazio
ne intemazionale delle com
pagnie) e dell'Aea (associa
zione europea) e dell'Ibar 
(associazione delle compa
gnie straniere operanti in Ita
lia), concordi nel chiedere al 
ministro il massimo dello ster
zo «per evitare ulteriori dissei-
vizi» ed altri «danni economici» 
ad un sistema già provato dalli 
guerra del Gólfo. Una forte 
preoccupazione è stata anche 
espressa dalla Fiavet, l'asso
ciazione italiana delle agenzie 
di turismo. 

• È una vertenza che mette a. 
dura prova anche la saldezza 
di nervi dei sindacati confede
rali. Dalla loro, ma si tratta di 
una corsa contro il tempo, uni 
proposta concreta sull'orario 
di lavoro e sul salario, cioè sui 
nodi di maggior attrito con i 
sindacati autonomi. Cgil, Cisl e 
Uil vorrebbero innalzare il tetto 
a 35 ore per adeguarlo ai livcll i 
europei, mentre la parte eco
nomica prevede un costo glo
bale di 44 miliardi in tre anni. 

I treni sono in ritardo 
ma ancora i preferiti 
I viaggiatori aumentano 

FRANCISCO SARTIRANA 

• • MIIANO. Che i treni arrivi
no in ritardo non è una novità. 
Che più di un treno su quattro 
accumuli un ritardo superiore 
ai 15 minuti è scoraggiante. 
Eppure, nonostante i disagi, Il 
numero di passeggeri nelrati-
mo anno è aumentato del 
5,86%: è evidente che le alter
native, autostrade e aeroporti, 
vengono considerate più sco
mode. Ai ritardi nostrani si ag
giunge la beffa dei convogli in 
arrivo dall'estero: sono punta-
lissimi prima di varcare i confi
ni nazionali, poi il disastro. 
Qualche esempio. Gli Eurocity 
provenienti dalla Svizzera e 
dalla Germania che percorro
no i 51 chilometri che separa
no Milano dalla frontiera di 
Chiasso sono puntuali nel 97% 
dei casi. Mentre i convogli in
temazionali in arrivo a Milano 
dai più distanti valichi del 
Brennero o di Domodossola 
una volta su cinque non rispet
tano l'orario. 

Restando a casa nostra, il 

• i BOLZANO. Si rompe.un 
femore mentre;* in ospedale 
é l'Unita sanitaria deve rim
borsala. Una donna, Anna 
Larcher, ha vinto la sua bat
taglia contro la Usi di Mera
no. Ieri il tribunale di Bolza
no ha accolto la denuncia 
della paziente e ha stabilito 
un rimborso di 35 milioni di 
lire. I fatti risalgono al feb
braio 1984. Nella sala d'in
gresso dell'ospedale era sta
ta passata la cera, la donna 
stava facendo una passeg
giata per distrarsi, quando si 
è ricoverati non si sa come 
passare il tempo e sì è co
stretti a stare per ore seduti o 
sdraiati. Ma la cera fece sci
volare Anna Larcher. una 
brutta caduta che le è costa
ta la frattura del femore. Di 
qui la denuncia alla Usi. Ora 
l'Unità sanitaria dovrà anche 
rifondere le spese di lite per 
cinque milioni di lire e dovrà 
farsi carico delle spese di 
causa sostenute dall'impre
sa di pulizie che era stata ac-

' cusata di aver usato materia
le sdrucciolevole per lucida
re il pavimento. 

Il trasporto urbano accumula un disavanzo di cinque miliardi al giorno 

Bus, il passeggero «paga» 350 lire 
Le aziende ne spendono 1700 
«I problemi del4rasporto pubblico locale vanno af
frontai) oggi,, altrimenti la situazione della mobHità 
nel centri Urbani diventerà ingovernàbile». È la tesi 
della Federtrasporti che ha confermato i dati sul de
ficit delle aziende municipalizzate: 5.500 miliardi 
accumulati in quattro anni, 5 miliardi al giorno. 
L'auto non basta. Occorre rivalutare il servizio col
lettivo. L'inerzia governativa porta alla paralisi. 

CLAUDIO NOTARI 

Wm ROMA. Il trasporto pubbli
co locale costa più di 8.500 mi
liardi l'anno, quello privato ol
tre 37.000 miliardi. La conge
stione nella viabilità urbana 
costa alla collettività 11.000. 
senza tener conto dello spreco 
energetico e dell'inquinamen
to. E. per un esercizio carente, 
si accumula un disavanzo di 
circa 5 miliardi al giorno. Se 
iproblemi del trasporto non 
vengono decisamente affron
tati oggi, non potranno esserlo 
più, perche la situazione della 
mobilità nei centri urbani di
venterà ingovernabile». Questo 
il giudizio di Antonio Marzotto 
- presidente della Federtra
sporti, l'organizzazione che 
raggruppa le aziende munici
palizzate - che ha aperto ieri i 

lavori del convegno «Muoversi 
in città: nuovi provvedimenti 
per il trasporto pubblico loca
le» ncll'auditoriun della tecni
ca a Roma. Alla discussione 
avrebbero dovuto partecipare 
anche il presidente del Consi
glio Andreotti ed altri sette mi
nistri. Invece si è presentato so
lo il ministro dei Trasporti Ber
nini che, denunciata la grave 
crisi del settore, ha precisato 
che l'Italia è «l'ultimo paese 
europeo per le linee metropo
litane e anche per l'uso delle 
ferrovie nelle aree urbane». 

Nel dibattito, cui sono inter
venuti amministratori locali, 
industrali - tra cui gli ammini
stratori delegati dell'Ansaldo 
Musso e della Breda ferroviaria 
Capuano - sindacalisti, esper

ti, è venuta fuori la fotografia 
del lras(Sorto locale che, con , 
un costo di 3.500 miliardi l'àn- • 
no, permette il movimento di 
5.000 miliardi di passeggeri, 
cioè II 20 % della mobilità ge
nerale, mentre la spesa del tra
sporto privato supera i 37.000 
miliardi. Senza trasporto pub
blico, si sarebbero superati i 
50.000 miliardi. 

Questi dati dimostrano che 
l'automobile, da sola, non può 
rispondere ai bisogni delta 
mobilità e che il trasporto col
lettivo, «se gli verrà restituita ta 
possibilità di circolare regolai-
mente», potrà impedire il bloc
co delle città, garantendo li 
mobilità, decongestionando la 
circolazione, riducendo gli in
cidenti stradali che hanno rag
giunto cifre elevatissime. 

Intanto, per l'Inerzia gover
nativa, i servizi pubblici stanno 
andando in tilt. Le aziende e i 
trasporto hanno speso 8.503 
miliardi e ricavato appena 
2.350 miliardi (1.750 provenù 
del traffico). Il ricavo arriva il 
20% dei costi d'esercizio. 'I 
provento per passeggero risul
ta mediamente di 350 lire, 
mentre il costo medio si aggiri 
attorno alle 1.700 lire. Ecco 

perche si fabbricano deficit. 
' Negli ultimi quattro anni 1 disa
vanzi «sommersi» accumulati 
ammontano a 5.500 mll.ardi. 
Come fronteggiarli? «Per 11 ri
piano - ha assicurato Bernini -
al &.',% penserà lo Stato con la 
prossima Finanziaria, alla ri
manente parte gli enti locali». 
Ma per evitare la crisi - secon
do le aziende pubbliche - so
no indispensabili misure im
mediate che permettano un'e
spansione del trasporto collet
tivo per riportare I centri urbani 
ad una situazione di vivibilità e 
restituire al servizio locale 
quelle qualità che attraggano i 
cittadini: confort, risparmio di 
tempo, affidabilità, sicurezza, 
puntualità. 

Per Luca Borgomeo, segre
tario della Cisl (che aveva criti
cato Comuni e Regioni) «più 
gravi sono le responsabilità del 
govero che tollera, con riplani 
a pie di lista dei disavanzi, le 
inadempienze regionali e lo
cali ed e incapace ad assume
re le necessarie iniziative per 
un riordino complessivo del 
trasporto locale. Si tratta di un 
comportamento suicida, so
prattutto per un paese con un 
bilancio pubblico dissestato». 

Roma, la manifestazione ha chiuso con una sfilata-spot di 20 sarti 

Sotto le stelle, senza le star Armari e Schòn 
À Trinità de' Monti grande serata con la moda 
Si è conclusa con la tradizionale sfilata a Trinità de' 
Monti, trasmessa domani su Raiuno alle 20,40, la 
quattro-giorni di moda nella capitale. Assenti Valen
tino, Armani e Mila Schon, che hanno preferito i cli
mi parigini. Tutti gli altri stilisti hanno accolto l'invi
to, sperando che la promozione televisiva li ripaghi 
d'una kermesse un po' troppo promiscua. E, forse, 
poco trasgressiva in senso creativo. 

ROSSILLA BATTISTI 

mt ROMA «No, mi dispiace, 
non ci sono più posti per la sfi
lata di Piazza di Spagna» silla
ba con malcelata stanchezza 
la pi-errina dell'alta moda, de
clinando l'ennesima richiesta. 
Insistono fotografi, signore dal 
capello biondo inamovibile, 
persino Impettiti signori in 
doppio petto grigio. Insomma, 
sembra proprio che di queste 
quattro giornate di moda sotto 
i tendoni di Villa Borghese, 
molti non aspettassero che il 
gran finale di ieri sera a Trinità 
de' Monti. Il trionfo di una 
mondanità più chiassosa, 
spiattellata in diretta Eurovisio
ne (l'Italia la vedrà in differita 

domani sera alle 20.40 su 
Raiuno) e schivata all'ultimo 
anche da Mila Schon, che ha 
preferito riversarsi interamente 
su Parigi, secondo l'esempio di 
Valentino e Armani. A «Donna 
sotto le stelle» hanno detto si, 
invece, gli altri stilisti, da Versa-
ce a Trussardi, presentati da 
Giorgio Calabrese e da Elsa 
Martinelli. Tre soli minuti a di
sposizione per ognuno dei 
venti coutuners, ma un'occa
sione troppo golosa per rinun
ciare a tanta televisiva pubbli
cità. O forse la voglia di spicca
re, dopo i voli radenti delle 
giornate a Villa Borghese, dove 
fra il caldo ovattato sotto i ten

doni e le raffiche gelide e im
provvise di aria condizionata si 
sono mescolati un po' tutti, 
esordienti e stilisti affermati, al
lievi estrosi e coutuners di ri
flusso, professionisti eleganti e 
yuppies dalle forbici troppo 
entusiaste. 

Sarà per questa promiscuità 
poco incanalata che Lancetti 
ha preso" distanze «storiche», 
proiettando un filmato sulla 
sua carriora dal lontano '62 a 
oggi, prima di presentare la 
collezione. Un'autocelebrazio-
ne che somiglia a quella di Va
lentino per i suoi trent'anni 
nella moda. Vezzo di stilista o 
peccatuccio di vanità, gli si 
perdona volentieri per la raffi
natezza della sua lunga sfilata, 
fra le più attraenti. Con le 
esplosioni di colore dei cap
potti che richiamano le deco
razioni inca e azteche, o gli 
ammiccamenti alla Russia del
le zanne negli abiti scampana
ti di velluto, impreziositi da ri
cami scintillanti sul collctto. 
Qualche malizia nelle gonne 
ondeggianti, scese 0 vero di un 
palmo verso il ginocchio, ma 
pronte a scoprire trine indi

screte. La sera le allunga, li: 
gonne, fino a terra, aprendo 
però spacchi fino sul fianco. 

Riscopre i pantaloni, morbi
damente lasciami ad accarez
zare le caviglie, Fausto Sarli. 
Quasi un ritomo del «trascura
to», dopo la girandola di gonne 
che ha imperversato in tutte lo 
collezioni. Ma per lo stilista si 
tratta, in fondo, di un bassi) 
continuo sul quale Imbastire 
variazioni continue. Sui panta
loni scendono cosi morbide 
tuniche, gonne a campanula 
asimmetnea, a pieghe, a can
nelli che si attorcigliano in ric
che code. Un'orchestrazione 
di tagli e di linee dalla fastoslU 
piacevolmente misurata, dove 
broccati e damaschi mandano 
bagliori d'oro opaco e lumine
scenze calde dal verde smeral
do all'aranciato. 

Con una collezione sbaraz
zina e spigliata, Irene Galitzine 
evidenziale linee più divertenti 
per il prossimo autunno. Cap
pottini zebrati, stivali in camo
scio che salgono sopra il gi
nocchio e abitini semplici e 
gustosi che stringono la vita e 
fioriscono a campana. La don

na Galitzine è spiritosa, recu
pera le borseltine dai manici 
corti e per la sera si traveste da 
caramella con grandi fiocchi 
annodati dietro. Giovane e 
sportiva, coi jeans sotto le am
pie cappe scozzesi di lana, la 
donna vista da André Laug. E, 
come per tutti, la sera predilige 
il nero, tempestato di Strass co
me un cielo stellato oppure 
toma a un bianco e nero. Qua
si un sapore retro, a sottolinea
re il tono dimesso di un'alta 
moda senza grandi trasgres
sioni o estri sbalorditivi. Ad ec
cezione, forse, della coreana 
Lan-Eyu Kim che ha lanciato a 
piedi scalzi le modelle sulla 
passerella (pare che le scarpe 
siano rimaste ferme alla doga
na) con una carovana di abiti 
da Oriente sfolgorante, senza 
sussulti di fronte al kitsch. Ben 
altra carica aggressiva ha di
mostrato Raniero Gattinoni, in
vitando a un defilé riservato 
nel suo laboratorio con soli 
dodici modelli ispirati alle na
zioni unite. E del resto, non è 
proprio sulla passerella, acco
munate da un fascino raffina
to, che modelle di tutte le raz
ze si sfiorano senza confini? 

Pendolino, flore all'occhiello 
delle Fs che collega Roma a 
Milano in 4 ore, una volta su 
due impiega almeno 15 minuti 
in più della tabella di marcia. 
Questi sono alcuni dei dati che 
il Movimento dei consumatori 
e l'Associazione utenti del tra
sporto pubblico hanno reso 
noti in seguito all'indagine 
svolta sul servizio ferroviario. 
Dal raffronto con le inchieste 
degli anni passati, che hanno 
fotografato la situazione delle 
Fs sempre alla vigilia dell'eso
do estivo e durante le festività 
natalizie, il quadro non miglio
ra. Oggi il 27,3% dei treni a tun-
?a percorrenza ritarda più di 

5 minuti, due anni fa era il 
30*. ma nell'estate del '90 era 
sceso a "solo" Il 20%. In co
stante aumento i ritardi fino a 
mezz'ora: il 18,3% dei treni nel
l'estate '90, il 21% nelle ultime 
vacanze di Natale e Capodan
no e II 25% nell'attuale estate. 
Qualche consolazione per i 
viaggiatori delle ferrovie e rap

presentata, invece, dalla infles
sione dei ritardi superiori ad 
un'ora: sei mesi fa il 4% dei tre
ni registrava un tale ritardo, 
mentre oggi solo il 2,3%. 
La tratta ferroviaria che detie
ne la maglia nera dei convogli 
fuori tempo, addirittura il 
62,8% nei mesi di giugno e lu
glio, è la Napoli-Milano. Leg
germente migliore la situazio
ne per i treni provenienti da 
Taranto, Lecce e Pescara con 
destinazione Milano, in ritardo 
nel 60% dei casi. Sulle trasver
sali appenniniche, da Roma 
per Ancona, Pescara e Foggia, 
il tragitto, già lento per la tor
tuosità delia linea, non è da 
orologio svizzero. Mancano 
inoltre collegamenti diretti tra 
Roma e la riviera romagnola e 
collegamenti rapidi tra la capi
tale e Lecce. 

Vengono segnalate su tutta 
la rete alcune fascle orarie cri
tiche, non coperte da alcun 
viaggio. Significativo é il caso 
di Pescara e Foggia, per sei ore 
senza un diretto. L'indagine 
del Movimento dei consuma
tori non manca di rilevare tut
tavia gli elementi positivi del
l'attuale gestione delle Fs. Ol
tre a iniziative commerciali di 
successo come il "treno disco
teca", non si può dimenticare 
ad esempio il netto migliora
mento sulla Palermo-Milano, il 
cui tempo di percorrenza è 
passato da 22 ore a 18. Inoltre 
in tutta Italia si stanno ammo
dernando le stazioni principa
li. 

Tiene la stagione turistica 
Più clienti negli alberghi 
(76 milioni di presenze) 
però calano gli stranieri 
• a ROMA Per il turismo un 
anno di tenuta, grazie agli'lta-
liani. Dai dati elaborati dalla 
Faiat - la Federazióne degli al
bergatori italiani presentati ieri 
a Roma durante una conferen
za stampa del suo presidente, 
Giovanni Colombo - risulta 
che da gennaio a giugno di 

3uest'anno, il bilancio turistico 
elle imprese alberghiere ita

liane registra 76 milioni 551 mi
la presenze che, messe a con
fronto con quelle dello stesso 
periodo del '90, fanno segnare 
un aumento dello 0,9 percen
to. 

Mentre i clienti italiani han
no partecipato con il 66% . fa
cendo registrare 49 milioni 
723mila presenze con un au
mento del 53% rispetto al pri
mo semestre dell'anno scorso, 
i clienti stranieri, per i quali ri
sultano 26 milioni 913mlla pre
senze, hanno determinato una 
flessione della loro domanda 
turistica pari al 7,2%. 

Si profila quindi un anno al
l'insegna del turismo italiano? 
«Tutto lascia prevedere un si
mile orientamento - conferma 
Colombo - ma la situazione ci 
preoccupa, perchè la forte di
minuzione della componente 

' • « * > « 

estera, che In mola casi sta 
continuando anche in queste 

' settimane di luglio, fa si che il 
fatturato del turismo soffra i 
maggiori contraccolpi. 

Che cosa disincentiva il turi
sta dallo scegliere l'Italia come 
meta dei suoi viaggi e soggior
ni? «Innanzitutto il timore per 
la propna sicurezza personale 
- precisa il presidente della 
Faiat - insidiata dal tarlo della 
microcriminalità diffusa, che 
obbliga un numero sempre 
maggiore di visitatori a rientra
re a casa perchè vittima di 
qualche spiacevole furto. Poi il 
problema dei musei. 11 turista 
che arriva in Italia, che detiene 
il 40 per cento del patrimonio 
artistico mondiale, vorrebbe 
ovviamente visitare i musei, le 
pinacoteche, le mostre, pren
dere parte ad un mondo cultu
rale del quale ha sempre senti
to parlare. Ma è costretto a 
scontrarsi con orari impratica
bili. E prima ancora di arrivare, 
il turista deve fare i conti con 
gli scioperi dei trasporti e dei 
servizi pubblici essenziali che 
gli fanno vivere con il fiato so
speso quello che dovrebbe es
sere un periodo di riposo e di 
svago. 

LETTERE 

Un modello della stilista Galitzine per la colteione autunno-inverno 91-92 a Roma 

Scalzone 
nelPds? 
Ecco perché 
diciamo no 

• I Caro direttore, ti invia
mo questa nostra opinione 
con preghiera di pubblica
zione. 

A proposito di Oreste 
Scalzonc (la pensiamo co
me Luciano Lama) siamo 
contrari al suo ingresso nel 
Pds. Con questa opinione 
partecipiamo alla discussio
ne che Stefano Bocconelti e 
Roberto Roscani propongo
no di aprire {l'Unità del 9 lu
glio 1991). 

I nostri ci propongono la 
tesi che intomo al 1977 i gio
vani di sinistra che volevano 
cambiare il sistema non riu
scivano a trovare ultra via 
che quella della violenza a 
causa della «più pesante sta
gione consociativa» che, a 
loro parere, non lasciava 
spazi a una lotta democrati
ca per il cambiamento. 

Vi sono stati periodi della 
nostra vicenda politica in 
cui gli spazi di democrazia si 
sono effettivamente rstrstti: 
lo scelbismo, il governo 
Tambroni. Eppure neanche 
allora abbiamo abb; ir dona
lo il terreno della lotta de
mocratica. Ci siamo adope
rati, nel Pei e nella Cp.il. per 
difendere gli interessi de la
voratori a cominciare da 
quello che abbiamo consi
derato essere l'interesse 
principale e cioè «l'ordine 
democratico e il ralforza-
mento della Repubblica» 

Naturalmente chi ha sba
gliato può cambiare idea. 
Siamo contrari a condanne 
inappellabili e a ritenere > Jie 
vi siano colpe irredimibili, 
cosi gravi da trasmettersi ai 
discendenti. Al tempo stesso 
siamo contrari alle miitif ca
gioni e alle contraffazioni 
della storia. Viene da ta 
un'intervista a Scalzone 
(('{/nttódel 25 giugno 1937) 
nella quale egli dichiara: 
«Posso dire a mia colpa -che 
forse non ho fatto tutto quel
lo che ho potuto per contra
stare la spinta alle armi». 

Non ci sembra una rifles
sione politica sufficiente
mente autocritica queliti di 
Scalzonc che non è uri qual
siasi militante di base, ma 
uno dei dirigenti delle for
mazioni e delle arse che 
non solo non combatterono 
la violenza, ma istigaiono e 
organizzarono questa ten
denza. Naturalmente questa 
versione della storia è inser
vibile per un tribunale che 
dovesse giudicare sul.) base 
del codice penale. Ma espri
me un giudizio politico più 
che motivato per chiedere di 
mantenere fuori dal nostro 
partito uomini politici che 
tuttora seguitano a mistifica
re una vicenda storica che 
conosciamo bene perché 
l'abbiamo vissuta diretta
mente. 

Aldo Amoretti, 
Mario Boyer, Paolo Bratti, 

Aldo Giunti. Rema 

Un evviva 
a chi friziona 
i nostri cervelli 
rattrappiti 

M i Egregio direttore, l'al
tra sera ho rivisto in Tv Guar
die e ladri, un vecchio film di 
Monicelli e Steno, con Totò, 
Aldo Fabrizi e Ave Ninchi; 
ho goduto pienamenle del
l'interpretazione di questi 
grandi e intramontabili ta
lenti del vero cinema italia
no, una commedia ricca del 
(ascino di una vecchia Italia 
che impunemente, ogiji, vie
ne mistificata e conttaffatta. 
Ma il cuore dell'Italia ha 
davvero cessato di battere? 

Rabbia e insoffererza mi 
attanagliano lo stomaco se 
ripenso all'articolo firmato 
Ugo Intini, apparso su la pri
ma pagina dell'Unito del 13 
luglio, un feroce atto d'accu
sa verso una cultura italiana 
che sarebbe impregnata di 
vecchie ideologie di un lan-
tomatico marxismo-erini-
smo ormai scaricato ti ill.i si
nistra italiana ma interua-
mente recidivo nella produ
zione artistica e let'eriria 
dell'intellighcntia lineata 
made in Italy. È forse un fru
strante senso d'inferiorità 
che la inveire Intini verso au
tori del calibro di Volponi, in 
quanto cosciente eli ìon 

possedere al proprio attivo 
personalità altrettanto ec
celse, o ideologie capaci di 
creare ispirazioni altrettanto 
ricche e fervide? 

Non ho paura deila paro
la «ideologia» se pi» ideolo
gia si intende credere anco
ra che si possa lottare per un 
mondo più giusto ed equo. 
Anche Norberto Bobbio scri
ve, a proposito del Manife
sto, che affermare di essere 
da vent'anni dalla parte del 
torto non significa necessa
riamente ritenere di esserlo, 
né tantomeno (aggiungo 
io) registrare una sconfitta 
significhi essere dalla parte 
del torto, I grandi auton del 
passato, tanto declassati-e 
vituperati in vita, sono stati 
spesso riesumati con gloria 
e onore e questo ci insegna 
la storia. 

Il fermento culturale ita
liano non si spegne, conti
nua ad ardere sotto le acque 
torbide e inquinate da una 
sottocultura di massa di cui i 
potenti mass-media ci im
pregnano. Piero Dorfles scri
ve. sull'Atlante della radio e 
televisione, di una vera e 
propria irruzione della Tv 
spazzatura e della Tv verità 
(una venta troppo spesso di 
propaganda) mescolata al
le soap-opera, ai telefilm, ai 
varietà, agli psicodrammi di 
Sandra Milo, Pippo Baudo, 
Sgarbi & C. E allora grido a 
tutto flato: forza intellettuali 
e artisti italiani, non demor
dete, resistete. Se non ci fos
se il guizzo perturbante di 
queste anime elette e con
dannate al rogo, che frizio
nano un poco i nostri cervel
li rattrappiti ciò che resta di 
un residuo di democrazia vi
tale non esisterebbe forse 
più. 

Maurizia Lenzetti. 
Bazzano (Bologna) 

Protestiamo 
per quel titolo 
di accusa 
ai riformisti 

• • Caro -direttore, fi titolo 
di prima pagina suWÙmlù di 
ieri accusa i riformisti di 
«aver fatto un favore a Craxi» 
- accusa che d'altronde ser
peggia nell'intervista di D'A-
lema e in dichiarazioni di al
tri dirigenti come Mussi. Ab
biamo militato per oltre 50 
anni o poco meno nel Pei. e 
siamo stati ira i più convinti 
fautori della fondazione del 
Pds anche se avremmo pre
ferito - come è nolo - che già 
nei nome questo partito ri
chiamasse le tradizioni del 
movimento operaio e socia
lista non lasciandone l'e
sclusiva ad altri. È incredibi
le che un giornale per cui 
abbiamo speso tanta parte 
della nostra vita ci additi in 
pratica come una sorta di 
«quinta colonna», secondo 

• metodi ed etichettature che 
ci ricordano i tratti peggiori 
di altri momenti della nostra 
stona. 

Paolo Bufallnl, Gerardo 
Chlaromoote, Luciano La

ma, Emanuele Macaluao. 

Quel titolo non accusava 
nessuno. Riportava semplice-
mente -come gli auton della 
lettera riconoscono • un giudi
zio di uno dei più autorevoli 
dirigenti del Pds Se nel partito 
si è aperta una polemica molto 
dura non è colpa né merito 
definita. L'Unità si limila a 
riferirne con fa maggior com
pitezza possibile. Infine, mi 
paie insensato accusare di 
•stalinismo' • perdi? di questo 
si tratta • un gruppo di giorna
listi che non lo Ce non to e mai 
stato. 

Lelio Lagorio: 
Non ho mai 
avuto a che fare 
con la P2 

• • Egregio direttore, sul-
l'Unito dell'11 luglio, in un 
servizio di Enrico Rerro inti
tolato "Una tragedia segnata 
da m^teri, giochi di potere 
ed omissionf leggo la se
guente frase: 'In quel perio
do, ministre della Difesa era 
Lelio Lagorio, socialista coin
volto nel casvP2>. Èun gran
chio. Faccia tutte le ricerche 
che vuole e vedrà che non 
ho mai avuto a che fare con 
lare. 

Lelio Lagorio. Roma 
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Tragedia 
fa Trentino 

IN ITALIA PAGINA 11 tVIIITÀ 

Don Giuseppe Basini «guida» dell'escursione: 
«La grandine aveva chicchi grossi come noci 
sanguinavano, urlavano per il dolore 
Quel sentiero c'è chi lo fa in bicicletta» 

u 

«Non è vero, non ho infilato 
i ragazzi in una grotta» 

\4 

.li 

'k 

,t 

| Inchiesta 
£ giudiziaria 
( perora 
V contro ignoti 

• • TRENTO. Dopo la valanga 
di neve e grandine, su don Giu
seppe Basini rischia di franare 
l'istruttoria giudiziaria. Disastro 
colposo. Forse, omicidio col
poso. In subordine, Incauta 
custodia. L'indagine parte dal
la procura di Trento. Non ha 
persone «indagate» ma, arri
vasse ad uno sbocco, e chiaro 
11 primo nome che verrebbe 
scritto: quello del ventottenne 
sacerdote che guidava la co
mitiva di adolescenti di Pia
cenza tornata decimata dall'e
scursione su un sentiero dolo
mitico. Don Giuseppe non ci 
sta. «Non posso sentirmi In col
pa per aver portato i ragazzi 
lasso», si difende dai letto del
l'ospedale di Tione dov'è rico-

' velato: «Quel sentiero è segna
to come facile In tutte le guide, 
l'ho fatto SO volte, anche col 
seminaristi...». Ma sette morti, 
sei ragazzini ed un seminari
sta, sono un peto da schianta
re la coscieiua più pulita: il 
giovane sacerdote si tormenta 
quando va a trovarlo l'arcive
scovo di Trento. Giovanni Ma
ria Sartori: «Non li ho fatti an-
da'e io sotto quel canalone. 
Ho detto solo "riparatevi". So-

, no stato sepolto con loro, co
s'altro potevo fare di più?». «È 
stata una fatalità. Anch'io avrei 
fatto quello che hai fatto tu», 
prova a consolario il prelata E 
la pr|mo assoluzione. Arriverà, 
c'è da scommetterlo, tinche 
quella dei giudici: 

«Eh, il temporale l'ho visto 
anche qui a Trento, 6 diventa
to buio fri pieno giorno, si è ac
cesa automaticamente l'illumi
nazione stradale», allarga le 
braccia il procuratore della Re
pubblica Francesco Slmeoni, 
•chissà com'era la in alta quo
ta, tutto nero, la nebbia, le nu

li 1 vote basse. Quel sacerdote 
È ! avrà detto "fermatevi" senza 

' capire dov'era, temendo che a 
.; proseguire magari rischiavano 
• di cadere... No. qua abbiamo 
i un fattore atmosferico impre-
- vedibile, una forza naturale 
' che si è scatenata. Non darei 

: ' colpe n i al degrado ambienta-
/ le ne, per ora, agli uomini». 
•' L'inchiesta, insomma, è «tecni-
; camente» dovuta ma resta ac

cademica. • • 
- A Trento c'è un solo lonta-

. nisslmo precedente: «Tanti an-
' ni fa, ero un giovane sostituto, 
i indagai a lungo su un accade-
; mlco del Cai. una guida di Ro
vereto cui era morto II cliente. 
Poi archiviai tutto», ricorda Si-

'' meoni. Ad un altro giovane so-
t sfinito, Giovanni Kessler, è toc-

f
i cato ieri di salire a Tione e Pln-
zoto per disporre Indagini, 
sentire testimoni, dare II nulla 
osta al trasferimento delle sal
me a Piacenza. Ha ascoltato I 
ragazzini e gli accompagnatori 

• superstiti. I soccorritori, [gesto
ri dei rifugi. Per ultimo, anche 
don Giuseppe. Un lavoro fatto 
solo perchè «l'indagine è il no
stro mestiere», glissa coi gior-
naUstL Ma «siamo ancora al li
vello del "se", l'istruttoria è 
contro ignoti». 

Ha ricostruito, il giudice, an
che un quadro più preciso del 
disasùo, a partire da quando la 
comitiva ha lasciato il rifugio 
del Brente! cercando di drib
blare Il temporale imminente. 
£ stata incauta la loro condot
ta? Può essere importante la te-
stimonianza di Claudio De 
Tassis, nota guida che gestisce 
il rifugio, uno? dei 27 sopra Ma
donna di Campiglio: «Hanno 
deciso di andarsene appena 
cessata una pioggerellina. Non 
mi hanno Interpellato. D'altra 
parte non c'erano segnali pre
monitori di un temporale». «Fa
talità»? Per il Trentino - che 
giusto oggi commemora i 269 
morti di Stava - non corrono 
polemiche di rilievo. Gli esperti 
di montagna se la prendono 
sopratutto con quei "dilettanti 
allo sbaraglio» che affrontano 
troppi rischi con disinvoltura. 11 
presidente della giunta provin
ciale Mario Malossini, de, è sul
lo stesso binario: «Eh, la mon
tagna bisogna conoscerla!». 
Dalla colonia in Val di Rabbi, 
in fase di sfollamento, da cui 
erano partiti don Giuseppe ed i 
ragazzini, un uomo replica 
con rabbia: «Non siamo ine
sperti, veniamo qua da ven
tanni, tutti i gestori di rifusi ci 
conoscono CI M.S. 

«I ragazzi sanguinavano per la grandine. Ho detto 
loro di mettersi lo zaino in testa. Ci siamo addossati 
ad un masso, è caduta una slavina che ci ria preso 
in una tenaglia». È il racconto del sacerdote che gui
dava la tragica gita sul Brenta. «Quel sentiero non è 
mai stato pericoloso», dice. «Sentivo la testa di Cin
zia contro la mia gamba - racconta Antonio - poi 
non si è più mossa, poverina. Anche Michele...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
J I N N I R MULETTI 

••TIONE (Trento). Ha la fac
cia da ragazzo spaurito. Don 
Giuseppe Basini, prete da due 
anni, era il «capo» della tragica 
gita sugli alti sentieri del Bren
ta. «Non parlate con lui», aveva 
chiesto don Ettore, il suo supe
riore nella parrocchia di Pia
cenza. «È sotto choc, non fa al
tro che parlare di quegli attimi 
di terrore. "Ne ho strappati tre 
dalla neve" - dice - "quelli che 
si erano aggrappati a me"». 
Don Giuseppe, 26 anni, mon
tanaro di Bardi, nell'appenni-
no parmense - vuole invece 
dire la sua sulle «cose non ve
re» scritte dal giornali. Ne ha 
un pacco intero, sul letto d'o
spedale. 

«£ stato scritto che ho infila
to i ragazzi in una grotta, o che 
li ho invitati ad attraversare un 
canalone pericoloso. Non è 
vero, non* vero. La "grotta" in 
realtà era un buco grande co

inè questo comodino - dice 
indicando quello accanto al 
letto - ed al massimo poteva 
starci dentro un bambino. Ec
co, vi racconto com'è andata, 
per ristabilire la verità, non cer
to per togliere l'angoscia che 
ho dentro. Mercoledì mattina, 
dopo avere dormito al rifugio 
Tucketl, siamo andati al rifugio 
Brentei. lira una mattinata bel
lissima. Verso l'una II cielo si è 
rabbuialo. Per evitare la piog
gia, ci siamo avviati subito ver
so la valle. Dopo 25 minuti ha 
Iniziato a piovigginare, e noi 
abbiamo accelerato il passo. 
All'improvviso è esploso il 
temporale, con tuoni, fulmini e 
grandine». 

Il prete allontana con un ge
sto della mano due amici che 
vorrebbero che smettesse di 
parlare, perchè troppo prova
to. «La grandine aveva chicchi 
grossi come noci. È stato un 
dramma i ragazzi hanno ini

ziato a sanguinare, a gridare 
per il dolore, lo ho detto ai ra
gazzi di ripararsi la testa con lo 
zaino. Erano in fila indiana, 
addossati uno all'altro per ri
pararsi in qualche modo. C'era 
un grande sasso, e loro si sono 
riparati sotto di esso, appicci
cati alla parete. Che potevano 
fare? D'Improvviso è arrivata 
una slavina di neve e fango 
che come una tenaglia è scesa 
da una parte e dall'altra del 
masso, circondando i ragazzi 
che sono finiti sotto. I sei o set
te che erano più avanti sono 
stati sommersi. Nuccio (il se
minarista morto, ndr) e Tere
sa, un'altra educatrice, ed io 
siamo corsi subito per tirarli 
fuori, ma è arrivata un'altra sla
vina che ha coperto anche noi. 
lo, che sono alto uno e novan
ta, emergevo con le spalle e la 
testa. Dopo un quarto d'ora so
no arrivati i primi soccorsi. MI 
hanno tirato fuori lavorando 

quasi mezz'ora con i picconi, 
perchè la neve intanto si era 
ghiacciata. Tre svizzeri hanno 
raschiato la neve, ed è emerso 
il volto di Teresa. L'hanno 
massaggiata ed ha ripreso a re
spirare». 

«Al canalone - dice don Giu
seppe - non eravamo ancora 
arrivati, pur essendoci a ridos
so. Non avrei mal detto di at
traversarlo in quel momento, 
quando sembrava che il mon
te crollasse e veniva giù di tut
to. Noi abbiamo cercato di ti
rarli fuori subito, i ragazzi, ma 
la melma li schiacciava e ce li 
portava via. Poi è arrivata l'al
tra slavina...». Ma non era peri
coloso andare in alta monta
gna con tanti ragazzi piccoli? 
•Erano equipaggiati, con k-
way, scarponcini, maglione. 
Ma quello è un sentiero che 
anche gli anziani fanno, ci pas
sano anche le biciclette. Io l'ho 
fatto almeno cinquanta volte, 

H racconto di Romina che ha visto morire il fratello gemello Andrea 

«Facevo l'imitazione della slavina 
ma i signori tedeschi non capivano » 

«Sono morti i più piccini», quelli che sono stati som
mersi da neve e da fango. Nell'obitorio i genitori ac
carezzano i loro figli uccisi dalla montagna. «Il mio 
gemello, Andrea, non l'ho visto più», racconta Romi
na, di 12 anni. «Per fare capire che c'era stata la slavi
na, davanti a tre tedeschi mi sono gettata a terra e mi 
sono coperta di neve. Loro ridevano, credevano che 
giocassi». Nella notte, sul pullman da Piacenza... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•IPINZOLO (Trento) È forte. 
Romina Rubbino, piccola don
na di dodici anni. Vuol dire ad
dio a suo fratello gemello An
drea, vuole vederlo per l'ultima 
volta. Si ferma un attimo sulla 
porta dell'obitorio per prende
re fiato e coraggio. Eccolo, An
drea, è il primo accanto al mu
ro, stretto accanto a Cinzia Ba
lestra, anche lei di dodici anni. 
E poi ci sono Carla, Matteo, Mi
chele, Francesco... I padri e le 
madri aono stretti uno all'altro, 
come i piccoli morti. Accarez
zano 1 loro bambini, sussurra
no parole dolci e disperate. 
Sotto i tavoli in marmo e legno 
ci sono le scarpe dei ragazzi, 
come ai piedi del letto. Romi

na allunga una mano per toc
care il fratello, ma le gambe 
non la reggono più. Viene por
tata fuori, si siede sulle ginoc
chia del papà di Cinzia, Mau
ro, che vuole sapere cos'è suc
cesso su quella montagna, 
vuole conoscere quali sono 
stati gli ultimi istanti della sua 
unica figlia. 

Romina, capelli neri a ca-
schetto, racconta con un filo di 
voce. «L'ho cercato subito, An
drea, quando la neve ci 6 ve
nuta addosso. Ma non l'ho vi
sto, e con Lorena sono corsa 
chiedere aiuto. Abbiamo tro
vato tre tedeschi, ma loro non 
capivano le nostre parole. Al
lora ci slamo buttate a terra, ci 

siamo gettate addosso terra e 
neve, per fare sapere che c'e
rano dei bambini travolti dalla 
slavina. 1 tedeschi non capiva
no, pensavano che giocassi
mo, si sono messi a ridere. Poi 
è arrivato uno con la giacca a 
vento rossa, parlava italiano, è 
corso subito al rifugio a dare 
l'allarme». 

«Bambino mio, bambino 
mio». Dall'obitorio - davanti 
alla XII stazione della Via Cru
cis, appena fuori il paese -
giungono sommesse le parole 
del dolore. «Il ghiaccio della 
grandine - racconta Romina, 
fissando il vuoto come se ve
desse ancora i suoi compagni 
nella neve - aveva nascosto il 
sentiero. "Mettetevi gli zaini in 
testa", ci ha urlato don Gluser> 
pe. Là dove si erano riparali gli 
altri, per noi non c'era più po
sto. Poi abbiamo visto che tut
to crollava, abbiamo sentito le 
urla, Ho cercato Andrea, non 
l'ho visto...». «Andrea, vita 
mia». Il singhiozzo del padre, 
Maurizio Rubino, spezza un si
lenzio irreale. Era in macchina, 
in centro a Piacenza, quando 
alle 20 di mercoledì ha acces
so per caso la radio. I suoi figli 
li aveva visti domenica, quan

do era andato a trovarli. Erano 
n colonia con la parrocchia; 

piti tranquilli di cosi! «Tragedia 
sul Brenta», annunciava una 
radio locale. «Siamo in grado 
ili darvi i nomi dei ragazzi mor
ii: Andrea Rubino, Matteo Fen
derai 

Una corsa folle in macchina, 
con la moglie, per sapere so 
era vero, per sapere cos'era 
successo all'altra figlia, Romi
na. La parrocchia era già piena 
eli altri genitori. Il parroco, don 
Cttore Co,i?ni, ha organizzato 
un pullman. Ma come si pote
va mettere assieme chi andava 
ad abbracciare un figlio vivo e 
eh, avrebbe trovato un figlio 
morto? Alcuni nomi dei ragaz
zi jeeisi dalla neve erano già 
conosciuti, ed i loro genitori 
sono stati accompagnati in au
to. «Ma non è stato possibile -
spiega don Mauro Stabellini -

' avere subito una lista precisa. 
' Due famiglie hanno saputo di 
avere per» il loro figlio quan
do, alle 23 ili mercoledì, Maino 
«invali all'ospedale ed abbia
mo letto l'elenco dei feriti. Non 
erano fra quelli che si erano . 
salvati, non erano fra i feriti...». 
«E' stato un viaggio allucinan
te», racconta Grazia Alcesti, • 

madre di Lorena, una delle ra
gazzine che si è salvata. «In 
pullman c'era una suora che 
aveva l'elenco dei morti. Uno 
ad uno ci siamo avvicinati a lei, 
per chiedere: "Sorella, c'è mio 
figlio su quel foglio?". Ma lei ri
spondeva no a tutti, non aveva 
il coraggio di pronunciare quei 

, nomi. Siamo rimasti in silenzio 
' fino a qui, nessuno aveva il co

raggio di parlare». 
I corpi sono stati rivestiti con 

tute colorate e calze bianche. 
Sui piccoli volti i segni dei sassi 
e degli sterpi portati dalla slavi-
na. «Li conoscevo tutti - dice 

> suor Emiliana, che in colonia 
faceva la cuoca - erano davve
ro un gruppo unito. Il più pic
colo era Michele Ferrari, 11 an
ni; aveva fatto solo la quinta 
elementare ma aveva insistito 
per partire con quelli delle me
die. Tanto a settembre le co-

' mincio anch'io", diceva. Fran
cesco Boselli, 12 anni, era dol
ce, delicato, fine. Matteo Fen-
denzl aveva telefonato a casa 
domenica. "Mamma, sono feli
ce", aveva detto. Andrea Rub
bino aveva ricevuto la visita dei 
genitori domenica, ma quasi 
non li aveva guardati, tanto 
aveva da fare. Carla Acerbi era 

l'unica non piacentina. Viveva 
in un comunità, ed era venuta 
con noi perché aveva bisogno 
di stare in un gruppo affiatato. 
Cinzia Balestra - era qui con la 
mamma, venuta a fare la cuo
ca in colonia - era contenta 
perché aveva comprato un re
galo per la nonna e voleva far
le una sorpresa. 1 ragazzi tele
fonavano ai genitori e scher
zando dicevano: "venerdì non 
veniamo a casa"». 

I genitori di quelli che si so
no salvati hanno svegliato i lo
ro ragazzi di notte - erano a 
letto dopo avere preso del Va
lium - per portarli subito a ca
sa. Altri genitori disperati han
no atteso invece - sotto un so
le cocente che faceva sembra
re la tragedia ancor più assur
da - di poter portare a casa i 
loro bambini morti. I carri fu
nebri arrivati da Piacenza in 
lutto sono partiti ieri pomerig
gio, scortati dai carabinieri. I 
genitori ac li terranno a caso 
un giorno, i loro ragazzi e do
mattina, sabato, ci saranno le 
esequie nella chiesa parroc
chiale. E ci sarà tutta la città, a 
piangere «i più piccini». 

OJ.M. 

«Servono i "ranger" e un codice della montagna» 
Dopo la sciagura due proposte 
di Cesare Maestri, lo scalatore 
detto il «ragno delle Dolomiti» 
«Una guida avrebbe fatto camminare 
i ragazzi anche sotto la pioggia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELI SARTORI 

• MADONNA DI CAMPIGLIO. 
«Ecco, io credo che bisogne

rebbe istituire un corpo di ran
ger, qualcosa del genere, per 
salvaguardare la montagna: 
non solo da chi la sporca, ma 
sopratutto da chi la affronta 
con Incompetenza. Qualcuno 
che possa ordinare: T u per 
questo sentiero, con scarpe 
cosi, non passi". Tu , con 10 
bambini appresso, non 
puoi"... Certe disgrazie, allora, 
non succederebbero». Cesare 
Maestri, il «ragno delle Dolomi
ti», è ancora sottosopra: «Mai 
vista una disgrazia così. Sono 
sconvolto, davvero». Ormai 
non arrampica più, se non 
•qualche secondo, terzo gra
do, quando mi va, dove non 
c'è nessuno». A Madonna di 

Campiglio gestisce un negozio 
di artigianato popolare. 

Perché è successo quel disa
stro? 

Al di là delle responsabilità in
dividuali, c'è un dato di fondo. 
Tutti questi gruppi, queste as
sociazioni, siano parrocchie, 
scout o che altro, partono con 
nobili scopi, l'amore per la 
montagna, lo svago per i ra
gazzi, ma il più delle volte non 
hanno gli uomini adatti. Per in
segnare ad amare la monta
gna bisogna per prima cosa te
merla, conoscerne i pericoli. 
Non si può improvvisare. 

Non è che ormai c'è troppa 
gente in montagna? 

Forse. Aumentando i turisti au

mentano anche le disgrazie. E 
cambia il modo in cui si muo
re. Ma il fatto vero è che i nostri 
stili di vita vengono dai caro
selli. Si va in montagna con la 
canottiera alla moda da free 
climbing, si fa casino, ma urlar, 
zigar, no te combini niente. I 
caroselli distorcono la realtà. 
Vieni sulle Dolomiti come un 
albanese attratto dai quiz di 
Mike Bonglomo che distribui
scono 180 milioni a sera. Lo 
trovo Immorale. 

EdInvece? 

La montagna è bella, ma ha i 
suoi pericoli. Bisogna affron
tarla stando sempre sotto i li
miti delle proprie possibilità fi
siche e tecniche, pensando 
continuamente che la monta
gna può cambiare da un mo
mento all'altro. Non con i pan
taloncini corti e le scarpe da 
ginnastica. Non senza ricambi 
nello zaino. Non muovendosi 
da un rifugio se pare imminen
te un temporale. Non senza 
guida, in certi casi. 

Sa un sentiero «tacile» come 
quello della tragedia, «otto 
una tempesta Improvvisa, 
cosa avrebbe fatto una gui
da? 

Una guida avrebbe infilato i ra
gazzini in una grotta, più ba

gnati ma salvi. Li avrebbe fatti 
camminari: lo stesso, con lo 
zaino sulla testa: meglio un raf
freddore che morire. Di sicuro 
non li aviebbe fatti fermare 
sotto un canalone. Il punto è 
che una guida non solo pro
tegge ma spiega, la pedagogia, 
lo (lieo che questi ragazzini, 
anche senza la disgrazia, 

. avrebbero imparato un modo 
dislorto di .iridare in monta-

§na. E senza un insegnamento 
i base, prima o dopo sci can

didato a lasciarci le penne. Le 
stesse scuole di roccia non in
segnano pi ii l'approccio alla 
montagna, solo scalate, scala
te... Io porto in giro ogni tanto 
mia nipotina, coi suol ami-
che'ti dell'asilo. Insegno prima 
di tutto come camminare, ed a 
non sporcan-, a non mollare i 
sassi, a non ficcare le mani nei 
cespugli. Bisogna cominciare 
dall'inizio. 

Il gestore del rifugio non 
avrebbe potuto trattenere U 
gruppo dal partire? 

E ce me? Un gestore può solo 
sconsigliare, e stare anche at
tento a non prendersele. Vede: 
in mare la gu ardia costiera fer
ma I gommone stracanco, o 
prive, dì razzi di segnalazione. 
C'è un codio; di navigazione. 

In montagna non esistono re
gole, e ci vorrebbero. Che so, 
rendere obbligatorie le guide 
in certi casi - e di sicuro per un 
gruppo di 30 ragazzini - dare 
poteri di controllo, fissare 
competenze. 

Sul sentieri, ad esemplo, chi 
ha competenza? 

Appunto, non c'è giurisdizio
ne. Se si stacca una corda da 
un percorso creato da un Pin
co Pallino qualsiasi, di chi sarà 
la colpa? Qua abbiamo, per 
l'approccio ai rifugi, un ottimo 
stato dei sentieri, tirati a lucido, 
segnati alla perfezione, Impos
sibile perdersi. E diverso Inve
ce per i percorsi attrezzati, per 
le ferrate. 

Ranger, codici; non è utopi
stico? 

Boh, In Trentino viviamo di tu
rismo, siamo una provincia au
tonoma, vogliamo passare per 
la parte più civile d'Italia: fac
ciamolo fino in fondo. 

Torniamo al sentiero del 
Brente!. Le guide scritte lo 
descrivono facile, anche per 
Inesperti, 

Certo. Ma bisogna, appunto, 
conoscere la montagna, lo da 
40 anni vado su e giù per il 
Brentei, non mi è mai successo 

niente, al massimo avrò visto 
una vipera. Eppure l'anno 
scorso un mio amico saliva al 
Tuckelt, una scarica di sassi 
l'ha preso in testa. L'impreve
dibilità fa parte del gioco. 

Non sarebbe II caso di Isti
tuire anche una segnaletica 
Per avvertire del pericoli? 

n cartello che, sul punto 
della disgrazia, aveaae av
vertilo del rischio di caduta 
frane... 

Non ci credo molto. Vai per 
una strada asfaltata, vedi i se
gnali di caduta massi, che puoi 
farci? È un modo dell'Anas per 
scaricarsi la coscienza. La 
montagna, non possiamo 
neanche addomesticarla. 

Ricorda incidenti particola
ri? 

Una volla, sulle Bocchette, 
portavo un cliente. Abbiamo 
incrociato un genitore con la 
figlia di 10 anni che lo seguiva 
libera. "Perchè la bimba non 
ha la corda?", ho chiesto. "È 
brava, ormai", mi ha risposto. 
Un'altra guida, poi, lo ha visto. 
Stessa domanda, stessa rispo
sta. Tre ore dopo quella bam
bina era morta. 1 giornali han
no fatto poesia, ma io avrei 
strozzato quel papà.. 

in questi anni. Sulle guid<: che 
distribuiscono qui c'è scritto 
che quel percorso è "facilissi
mo", e che non è ricluesta 
"nessuna esperienza". Non so 
come spiegarvi cosa ci è su< -
cesso. Ecco: è come se, cam
minando per strada, vi venisse 
addosso una colata di cerner-
t e . 

Alcuni ragazzi si sono salvali 
perchè nella «tenaglia» è nme -
sto un buco per l'aria. «Avevo 
vicino Matteo - racconta Ante-
nio Grop, 12 anni - che si ck sal
vato, e sentivo contro la gamba 
la testa di Cinzia che si muove
va. Poi non si è più mossa, po
verina. Anche Michele era rici
no, ed è morto». Fra 1 nove feri • 
ti - ieri alcuni sono stati dimes 
si - c'è anche Viviana Gioì.», 13 
anni, «lo ero sotto con Matti» e 
la Lorena, piangevo un po' 
Matteo parlava per tenerci si 
di morale, poi urlava per'-Ma
rnare aiuto, ed io non volevc 

Il canalone 
d o v 
la slavina 
ha travolto 
e ucciso 
sette giovani. 
In basso 
il dolore 
dei familiari 
di una 
delle vittime 

perchè avevo paura che ca
scasse tutto. Beh, sin, si senti
vano le solite cose: "voglio la 
mamma", "non voglio morire". 
Sentivamo l'elicottero e nessu
no veniva a tirarci fuori. An
ch'io pensavo di morire. Mi ti
reranno fuori, pensavo fra me 
e me, ma mi troveranno morta. 
Ad un certo punto mi hanno 
preso per una gamba, ed io 
ancora zitta: non volevo che 
cascasse tutto». 

Matteo è nel letto di fianco, 
con gli album di Topolino. 
«C'era un buco, si vedeva un 
po' di luce. Anch'io sentivo l'e
licottero, ma non riuscivo a 
muovermi, avevo il piede bloc
cato. Certo, sono stato fortuna
to». Quando si accenna agli al
tri ragazzi, Matteo riesce a dire 
soltanto: «Eravamo tutti amici, 
tutti tutti». E si mette a piange
re, tirandosi il lenzuolo sulla 
faccia. 

Li hanno riportati 
per Tultìma volta 
nelle loro camerette 
Li hanno voluti a casa per 1 ultima volta, quei loro ragaz
zi uccisi dalla montagna, tra i libri, i pupazzi, le piccole 
cose di adolescenti qualsiasi. Nostra Signora di Lour
des, ia parrocchia da dove erano partiti per una vacan
za serena, li accoglierà di nuovo domani, per l'ultimo 
saluto. Le salme sono arrivate ieri sera, ma hanno sosta
to davanti alla chiesa solo per la benedizione. Il sindaco 
ha concesso l'apertura dei feretri peralcune ore. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
EMANUELA RISARI 

wm PIACENZA. Ancora dolo
re, ancora uno strazio immen
so. Le bare di Carla, Cin:4a, 
Francesco, Matteo, Andrea, 
Michele e Nuccio son arriv ite 
alle otto di ieri sera a Piacen ta. 
Nel piazzale davanti a No: tra 
Signora di Lourdes tutto il 
quartiere aspettava il ritorno 
dei suoi ragazzi. Pregando, 
piangendo. 

E tra le lacrime il vescovo, 
monsignor Antonio Mazza, ha 
abbracciato don Ettore Cogni, 
quel parroco stravolto, senza 
più parole né sonno. Poi ha al
largato la sua preghiera: <0 
Dio, che conosci e disponi, .li 
affidiamo a te, perchè la loro 
giovinezza rifiorisca nella lua 
casa». 

Ma: «Andrea non c'è più, 
non c'è più», grida Romina, 
stretta fra cento braccia. È la 
sua sorellina, di più: erano d je 
gemelli, i fratelli Rubbino. Crol
la Nella, la mamma di Cùia 
Ballestri. Era su in montagna 
con la sua bambina. Per fare la 
cuoca e non perderla d'ec-
eh io. Era la prima volta che an
dava cosi lontano, La portano 
via a braccia. 

Dura pochi attimi etemi' poi 
i carri si allontanano. Li porta 
no a casa, tutti quei ragazzi. 
Qualche ora, ancora, dove 
hanno vissuto la loro brevissi
ma stagione. Resta nella per-
rocchia che amava solo il gi 3-
vane seminarista siciliana. 
Nuccio Malaponti. 

Michele sarebbe entrato nt I-
la scuola media Carducci que
st'anno. Sveglio, vivace1 la si a 
maestra delle elementan lo n-
vede cosi. Cosi come tutti rac
contano di quei quattro che 
sarebbero diventati i suoi com
pagni. 

Francesco Boselli, Matteo 
Ferdenzl, Andrea Rubbino 
avevano concluso il primo an
no di scuola «da grandi» beni': 
in classi diverse, ma tutti pro
mossi. I giudizi, sui registri dei 
professori, lo dicono chiaro: il 
loro mestiere di studenti lo 
prendevano sul serio. 

Ed è la tenerezza dell'inse
gnante di lettere che dà ancor a 
vita a Cinzia Ballestri. «Era bel
la, bellissima. Sapete, amava 

cavalcare. Ho avuto un terzetto 
di giovani amazzoni, nella mia 
2 E. Cinzia, le sue amiche Lore
na e Clementina. Ed ora... Ah, 
ma Cinzia... Riempiva la clas
se, sempre pronta, sempre con 
la mano alzata. Serena, alle
gra, senza le malinconie e gli 
struggimenti che qualche volta 
fanno parte di quest'età. Io tor
nerò a scuola Solo per que
st'anno, per me è loia della 
pensione. Cinzia non ci sarà 
più. Per favore, ricordatela. Fa
teli ricordare lutti con l'affetto 
che meritano: per loro ora l'al
ba della vita». 

Anche Nuccio Malponti, il 
curato di 25 anni, era poco più 
che un ragazzo. Intorno a No
stra Signora di Lourdes semi
nava giochi e allegria. A Pra-
como stava già dall'inizio del
l'ostate. Ultimali da poco gli 
studi nel seminario di Piacen
za, il Collegio Albcroni, il gio
vane siciliano sarebbe stato or
dinato sacerdote in dicembre. 
Aveva studiato li anche don 
Giuseppe Basini, il venliseien-
ne curato che accompagnava i 
ragazzi nella tragica escursio
ne. Don Basini è stato ordinato 
sacerdote nel settembre scorso 
a Bardi, il paese sull'Appenni
no parmense dov'è nato. Da 
circa due anni si era trasferito 
nella parrocchia di via Damia
ni, animatore instancabile dei 
pomeriggi dei ragazzi del 
quartiere. Adesso le guide alpi
ne stringono i pugni: «Non si 
affronta la mondiglia cosi». Ma 
don Ezio Molinan. curato nella 
vicina S. Giuseppe Operaio, di
fende padre Basini: «Andava lì 
da tre anni, conosceva bene 
quella zona». 

E gli altri, qLelli che non 
hanno partecipato alla gita fi
nita cosi disastrosamente' 
Adesso sono a c.isa anche lo
ro, a cercare di dimenticare 
quella che doveva essere una 
vacanza da raccontare 

Oggi i lavoratori si fermeran
no un quarto d'ora, secondo il 
>egno di lullo collettivo che 
anche i sindacati hanno voluto 
evidenziare. Domani mattina 
Nostra Signora di Lourdes e 
ulta Piacenza saluteranno per 

.'ultima volta i loro radazzi di 
periferia. 

>. fc K 
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«Supermarket elettorale» 
Sfitterà a dopo Testate 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Gunnella 
La richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Gunnella difficilmente verrà esamina
ta prima della pausa estiva. Secondo i magistrati 
che indagano sul «supermarket elettorale» di Ca
tania, la posizione del deputato siciliano si sareb
be «aggravata». La Giunta di Montecitorio dovrà 
istruire il caso e proporre alla Camera l'accogli
mento della richiesta o la sua archiviazione. 

• i ROMA. La richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti di Aristide Gunnella. 
verrà esaminata non prima 
della fine dell'estate. La propo
sta di privare dell'immunità 
parlamentare l'ex esponente 
repubblicano è stata già tra
smessa da Nilde lotti a Bruno 
Fracchi», presidente dell'ap
posita Giunta della Camera dei 
deputati. Per esaminare le ri
chieste di autorizzazione a 
procedere, si segue un criterio 
cronologico. I sostituti procu
ratori del tribunale di Catania, 
Fatane, Bertone, Amato e Ma
rino, hanno spedito la loro do
manda l'i I luglio scorso al mi
nistero di Grazia e giustizia. 
Claudio Martelli, a sua volta, 
l'ha inviata il 13 luglio a Monte
citorio. Ieri la richiesta è stata 
pubblicata tra gli Atti parla
mentari. Il nome di Gunnella 
era stato iscritto 11 18 giugno 
scorso nel registro notizie dei 
reati del tribunale catanese «in 
ordine ai delitti di cui agli arti
coli 81 e ! ! 0 del codice penale 
e 96 e del decreto del presi
dente della Repubblica del 30 
marzo del 1957». Stabiliscono 
pene per chi offre denaro o «al
tre utilità» in cambio di voti e 

- per chi usa l'arma della intimi
dazione per procurarsi suffragi 
elettorali. Di Gunnella parlano 
alcune intercettazioni telefoni
che operate dalla Criminalpol 
di Catania. Avevano permesso 
di scoprire un vero e proprio 
•supermarket elettorale». Un 
traffico di voti, favori e denaro 
organizzato da boss mafiosi e 
candidati alle ultime elezioni 
regionali siciliane. Erano finite 
in manette 34 persone: tra loro 
Giovanni Rapisarda, n. 15 del
la lista De, e Alfio Puivirenti, n. 
14 della lista repubblicana. 
Puivirenti è stalo per anni il 

. braccio destro di Gunnella nel 
Catanese. Secondo i magistra
ti, dagli interrogatori che han
no fatto seguito al blitz' del 20 
giugno scorso, emerge la con
ferma che Gunnella era a co
noscenza di trattative e accordi 

intervenuti tra Alfio Puivirenti e 
gli uomini del clan mafioso del 
•Malpassotu», che li aveva fi
nanziati oltre che autorizzati. «I 
risultati delle indagini prelimi
nari compiute dopo la esecu
zione del provvedimenti restrit
tivi - scrivono motivando la lo
ro richiesta i magistrati - han
no confermato e, per certi ver
si, aggravato II già consistente 
(e grave) quadro indiziario a 
carico degli indagati, determi
nando, altresì, la necessità di 
richiedere l'autorizzazione a 
procedere nei confronti dell'o
norevole Gunnella». Il deputa
to siciliano, che per decenni è 
stato il .padrone» assoluto del 
Fri siciliano, recentemente si è 
dimesso dal partito fondando 
un suo movimento, «Democra
zia repubblicana». Ha sempre 
affermato di essere estraneo 
alla vicenda della compraven
dita dei voti, di aver Incontrato 
Lidia Brundo, la donna mana
ger del clan (lo chiama in cau
sa nelle telefonate intercetta
te) soltanto per pochi minuti e 
di non averla mai conosciuta 
prima. I magistrati, invece, par
lano di una vera e propria «trat
tativa» e ricordano una riunio
ne che si è svolta l'8 giugno a 
Catania. Presenti Gunnella, la 
Brundo, Alfio PuMrenti e il 
boss Angelo PuMrenti, fratello 
del superlatitante "U Marpas-
sotu". «Risulta chiaro che quel
l'incontro non fu assolutamen
te casuale», affermano I giudici 
di Catania. 
La Giunta per le autorizzazioni 
a procedere, prima di decidere 
se proporre alla Camera l'au
torizzazione o l'archiviazione 
del caso, dovrà sentire il depu
tato siciliano. Gunnella aveva 

' dichiarato che avrebbe rinun
ciato all'immunità parlamen
tare. «Demagogia e propagan
da - dice Enzo Tramino, presi
dente della Giunta per le elc-

- zionl.deJla Camera dei deputa
ti - la richiesta dovrà fare il suo 
corso, ma dubito che si deci
derà prima che si concluda la 
legislatura». 

Boss Galeota al confino 
Aveva ideato una squadra 
di vigilantes per taglieggiare 
i negozianti di Napoli 
Alfonso Galeota, assolto per la «strage di Natale», 
dovrà scontare cinque anni di soggiorno obbligato 
in un comune del Beneventano. Secondo gli inqui
renti l'uomo stava organizzando una squadra arma
ta di «vigilantes» per taglieggiare i commercianti. È 
sospettato, inoltre, di aver tentato di ricomporre la 
banda del boss Giuseppe Missi. anch'egli coinvolto 
nel processo per la bomba sul «rapido 904». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI Era nel mirino 
della polizia dal marzo dello 
scorso anno, Alfonso Galeota. 
Da quando, cioè, fu assolto per 
Insufficienza di prove dall'ac
cusa di essere complice nella 
strage del treno «Milano-Napo
li» del 23 dicembre 1984 (15 
morti e 267 feriti). E sospettato 
di aver tentato di riorganizzare 
la banda del malavitoso della 
«Sanità» Giuseppe Missi, - il 
boss «rampante» di destra, an
ch'egli coinvolto nel processo 
per la bomba sul rapido 904 -
e di aver progettato di mettere 
su una vigilanza armata: una 
sorta di «protezione» da offrire 
ai commercianti dietro com
penso di mezzo milione al me
se. Per «l'evidente particolare 
pericolosità del Galeota e di al
cuni suoi gregari», il tribunale 
di Napoli ieri ha disposto nei 
suoi confronti la sorveglianza 
speciale con l'obbligo di sog
giorno, per il periodo di cinque 

. anni, in un comune in provin
cia di Benevento. Galeota do
vrà versare anche una cauzio
ne di cinquanta milioni di lire. 

Titolare di «Uomo S.A.S.», 
uno del più eleganti negozi di 
scarpe della città, Alfonso Ga
leota. 51 anni, è stato più volte 
inquisito (omicidio, rapina, e 
sequestro di persona) di parte
cipazione alla banda legata a 
Giuseppe Missi, ma sempre as
solto, sia pure con formula du
bitativa. Lo stesso Missi, che 
uscirà tra qualche mese dal 
carcere, dove sta scontando 
sci anni per la rapina miliarda
ria al Monte dei pegni del Ban
co di Napoli, non è stato mai 
condannato per reati associa
tivi. 

L'indagine iniziò un anno fa, 
quando alcuni poliziotti della 
squadra mobile di Napoli effet
tuarono una perquisizione nel 
deposito di scarpe di Galeota 
In via Duomo, nel corso della 
quale sequestrarono una volu
minosa documentazione più 
una fitta corrispondenza relati
va «allo stretto rapporto che 
Galeota manteneva con Missi», 
un giubotto antiproiettile, alcu
ni passamontagna, una fondi
na per pistola e un sofisticato 
apparato ricetrasmittente con 
registratore. 

Proprio dall'ascolto delle 
conversazioni, In particolare 
quella intercorsa tra Galeota e 
tal Pasquale Cappuccio, gli in
vestigatori appresero del pro
getto del commerciante di 
scarpe: la costituzione di una 
squadretta armata di vigilantes 
composta da una decina di 
giovani «guagliuni», con il com
pito di «proteggere» i commer
cianti della zona da scippi e ra
pine, ma anche per reperire 
posti auto e pulire i marciapie
de. Una vera e propria indu
stria del racket, insomma, che 
sarebbe costala al negozianti 
di via Duomo, mezzo milione 
ai mese. 

il tribunale oltre al soggior
no obbligato ha inoltre dispo
sto la conlisca del negozio 
«Uomo», fallito tre anni fa, e 
riaperto poco dopo da presta
nome parente di Galeota. L'e
sercizio commerciale, che ha 
un giro d'affari di due miliardi 
di lire l'anno, secondo gli in
quirenti sarebbe stato acqui
stato con proventi di traffici il
leciti. 

Il «Flight data recorder» Oggi in commissione Stragi 
recuperato dal robot Magellano interrogati i responsabili 
Orai periti stabiliranno della società francese Ifremer 
seèquellodelDc9Itavia che nelT87 non trovò nulla 

Ripescata la .scatola nera 
in fondo al mare di Ustica 
È riuscita l'operazione recupero. Alle 18 e 45 Insca
tola nera, che poi è un parallelepipedo rosa, è tor
nata alla superficie. Il robot «Magellano» l'ha indivi
duata e agganciata con il suo braccio metallico a 
3500 metri di profondità nel mare di Ustica. È quella 
del De 9 ltavia abbattuto il 27 giugno del 1980? Lo 
stabiliranno definitivamente le perizie che saranno 
svolte, in poco tempo, a Londra. 

ANTONIO CIPRI ANI 

MI ROMA. Aria euforica, da 
pesca grossa a bordo del >Val
larli». L'operazione ripescag
gio ha avuto buon esito. «Ma
gellano», il robot sottomarino, 
ha svolto alla perfezione il suo 
lavoro: ha trovato la scatola 
nera e l'ha portata in superfi
cie. Alle 18 e 45, quando II ro
bot arancione è riemerso dal 
mare, è stato accolto da un'e
splosione di gioia da parte di 
tutti i tecnici della società in
glese «Winpol» che hanno la
vorato al recupero. 

Nel piccolo parallelepipedo 

che ha ripescato a trcmilacin-
quecento metri di profondità, 
potrebbero essere celati i se
greti del disastro di Ustica. Al
meno questa e la speranza del 
giudice Rosario Priore e dei 
parlamentari-inquirenti della 
commissione Stragi; una spe
ranza che in questi giorni si e 
intrecciata spesso con lo scetti
cismo di chi ha vissuto undici 
anni di omissioni e depistaggi 
per sfuggire a chissà quale in
quietante e drammatica verità, 
celata dietro l'abbattimento 
del De 9 ltavia. 

Il viaggio verso il mare di 
Ustica, del giudice Priore e de
gli esperti intrenazionali, è ini
ziato df prima mattina, da Na
poli, alle 6 e mezzo. La «Vai-
lant» ha solcato il mare, piatto 
come una tavola, accompa
gnata da quattro motovedette 
della Guardia di finanza che 
hanno partecipato all'opera
zione. Giunti sul posto del ri
trovamento in quattro ore e 
mezzo, il robot ha iniziato la 
sua immersione. Il battiscafo 
ha toccato il fondo, a trcmila-
cinqueccnto metri di profondi
tà, alle 14 e 55 precise. Poi 6 
niziata la ricerca del piccolo 
jarallelepipedo rosa. 

«Magellano» ha trovato la 
scatola nera otto minuti dopo, 
alle 15 e 03. Cosi è apparsa agli 
occhi dui magistrato romano 
che ha seguito l'operazione in
collato al video: rosa, con scrit
to su tre lati «Flight data recor
der», una parte visibilmente 
deformata, quella che per anni 
è rimasta poggiala sulla sabbia 
era invece piena di incrosta
zioni. Qualche minuto dopo il 

robot arancione, con un brac
cio metallico antimagnetico 
l'ha presa e l'ha infilata in una 
specie di cestello sigillato. È 
iniziata quindi la lenta risalita. 

Ci sono stati anche momenti 
di tensione, quando il cestello 
si è incagliato per qualche mi-
nulo sulla sabbia facendo te
mere il fallimento del recupe
ro. Il cestello ha oscillato, la 
sabbia sollevata ha offuscato il 
video. La tensione, poi, lenta
mente si è sciolta: tre quarti 
d'ora dopo il «Flight data re
corder» ha iniziato la sua lenta 
risalita verso la superficie. 
Quindi viaggerà verso Londra 
dove in poche ore si sapranno 
1 dati che contiene. 

Un altro passo fondamenta
le per sciogliere gli enigmi del
la vicenda è stato fatto. Ora il 
magistrato sta pensando al re
cupero in mare del missile 
«Standard», individuato a poca 
distanza dalla scatola nera e 
dai resti del De 9. Secondo le 
prime valutazioni degli esperti 
sembra difficile che possa trat
tarsi dello stesso vettore che ha 

abbattuto l'aereo. Ma anche in 
questo caso, come per il «data 
recorder», saranno le perizie a 
stabilire più precisamente il 
valore degli ultimi ritrovamenti 
in mare. 

Intanto questa mattina la 
commissione Stragi indagherà 
sul primo recupero dei resti del 
De 9, quello effettuato dalla 
ditta francese •Infremer» in col
laborazione con la società ge
novese «Tecnospamec». A San 
Macuto compariranno Pierre 
Papon, Jean Roux, Francesco 
Matteucci, Enrico Visentin e 
Renato Chimenti. Tanti i punti 
oscuri che i responsabili delle 
due società dovranno chiarire: 
oltre al disastroso esito del re
cupero dovranno spiegare an
che perché videro il missile 
«Standard» e non lo ripescaro
no. «Non si recuperano i resti 
di un relitto di aereo senza fare 
qualche piccolo danno», ha di
chiarato il presidente dell'lfre-
mer Papon che ha smentito 
ogni collegamento con 1 servizi 
segreti francesi. 

Nel 75 partecipò al sequestro e all'uccisione della giovane Cristina 
Era fuggito dal carcere 13 mesi fa. Ora si spacciava per medico 

Preso il carceriere della Mazzetti 
Arrestato l'altra sera Giuliano Angelini, uno dei car
cerieri di Cristina Mazzoni, la giovane sequestrata e 
uccisa nel 1975. Condannato all'ergastolo, l'uomo 
si era dileguato tredici mesi fa non rientrando alla 
scadenza di un permesso nel carcere di Perugia e'si 
era rifugiato in Francia. I carabinieri lo hanno,sor
preso ad Apricale, in provincia di Imperia dove da 
un mese si spacciava per medico inglese. 

GIAMPIERO ROSSI 

mm MILANO. Giuliano Ange
lini, 53 anni, uno del carce
rieri di Cristina Mazzoni -la 
ragazza sequestrata e uccisa 
nel 1975-è stato arrestato l'al
tro Ieri alle 19 dai carabinieri 
in un bar di Apricale, antico 
borgo in provincia di Impe
ria. L'uomo era evaso tredici 
mesi fa dal carcere di Perugia 
dove stava scontando la con
danna all'ergastolo, insieme 
alla moglie Loredana Pa
droncini, condannata per gli 
stessi reati. I due erano spariti 
dalla circolazione il 13 giu
gno 1990, quando erano 
usciti in permesso premio 
dal penitenziario del capo
luogo umbro per varcare il 
confine francese e rifugiarsi a 

Nizza. In Costa Azzurra i due 
coniugi si erano procurati 
documenti falsi e si erano 
specializzati nel riciclaggio di 
titoli e assegni falsi e rubati. 
Loredana Padroncini era sta
ta arrestata circa un mese fa 
dalla polizia francese pro
prio mentre tentava di spac
ciare un eurocheque falso in 
una banca di Nizza. A quel 
punto Angelini, che nel frat
tempo aveva assunto il nome 
di Brian Hinton Fletcher e si 
spacciava per medico ingle
se di origine australiana (e 
per essere più credibile si era 
anche tinto i capelli e parlava 
esclusivamente in inglese), 
si era visto costretto a rientra
re in Italia per sfuggire alla 

Giuliano Angelini 

polizia transalpina. 
Nel piccolo centro ligure, 

Giulia no Angelini aveva sfrut
tato ìe sue conoscenze in 
campo medico, acquisite du
rante il servizio militare e il 
lavoro nell'infermeria del 
carcere, per stringere rappor
ti di amicizia con un medico 
chirurgo e Inserirsi perfetta

mente nella vita del paese. 
Affittato un appartamento, 
Angelini aveva continuato a 
parlare in inglese e a far» 
ampio sfoggio della propri*» 
cultura, esercitando un certo 

'fascino sulla gente del bòrgb, 
composta in prevalenza da 
persone emigrate nell'antico 
paesino perchè amanti della 
vita solitaria. Aveva anche 
stretto un nuovo legame con 
una donna, Rossana S. di 37 
anni, madre di due ragazze, 
che in tutto il periodo di con
vivenza non aveva mai so
spettato dell'identità del fal
so medico inglese. Ma il 
quieto esilio del latitante è 
durato soltanto una trentina 
di giorni. Fino alle 19 di mer
coledì scorso, quando il ca
pitano Gebbia della sezione 
antisequestri dei carabinieri 
di Milano lo ha arrestato nel 
bar del paese. L'ufficiale ha 
atteso che Angelini, in ingle
se, ordinasse una bibita, poi 
gli ha appoggiato una mano 
sulla spaila e, sempre in in
glese, gli ha domandato: «Il 
dottor fletcher, suppongo. SI 
certamente -è slata la pronta 
risposta del biondo, finto me
dico - non sono il dottor Li-

vingstone. Ma a quel punto 
sono state te manette a far 
sparire il sorriso divertito dal
la faccia del caceriere di Cri
stina Mazzoni. 

Figlia di un imprenditore 
commerciale,,' Cristina Maz- • 
zotti era stata rapita a Eupi-
lio, in provincia di Como, 
nella notte del primo luglio 
1975 mentre stava rientrando 
nella villa di famiglia a bordo 
di un auto con alcuni amici. 
Tenuta prigioniera per un 
mese in una casa a Castellet
to Sopra Ticino, in provincia 
di Novara, secondo quanto 
emerso al processo, mori a 
causa di una dose troppo for
te di sedativi che i suoi carce
rieri le avevano somministra
to. Il cadavere venne poi ri
trovato il primo settembre in 
una discarica e lo stesso gior
no il magistrato inquirente 
firmò gii ordini di cattura 
contro una ventina di perso
ne, cioè tutti i componenti 
della banda che aveva ideato 
e realizzato il sequestro. Tra 
questi, appunto, Giuliano 
Angelini, cinquantaduenne 
milanese, condannato all'er
gastolo sia in primo che in 
secondo grado. 

In provincia di Latina è stato «avvistato» un mostruoso serpente 

«Verde, una testa come quella di una mucca 
e negli occhi aveva l'arcobaleno. » 

Verde, con la lingua biforcuta, la testa enorme e il 
corpo «grosso come quello di un cristiano». Tra 
Cori e Cisterna, toma il serpente secolare, avvista
to un mese fa da una donna che lavorava in una 
vigna. La protezione civile progetta appostamen
ti, i carabinieri parlano di immaginazione. Storie 
di serpenti, maiali incatenati, mostri e belle fan
ciulle, che appaiono con la luna piena. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

Wt CISTERNA (Latina). «Me lo 
sono visto davanti all'improvvi
so. Aveva una testa grande co
me quella di una mucca, ma 
più schiacciata. Era verde scu
ro e color terra. Aveva negli oc
chi l'arcobaleno... sarà slato il 
riflesso del sole, non lo so, non 
ho avuto il tempo per pensarci. 
Ed era enorme». L'ha ripetuta 
mille volte questa storia, da 
quando ha incontrato il «mo
stro», in un fosso accanto alla 
vigna del cognato, appena sot
to Cori. Ma Filomena D'Elia, 47 
anni, ancora rabbrividisce a 
raccontarla. Un serpente seco
lare, arrivato davanti ai suoi 
occhi attraverso il tempo e la 
leggenda, in un venerdì pome
riggio di un mese fa. «Me l'ave
vano detto i vicini che hanno 
la terra che confina con la no
stra. Ma non ci ho dato peso -
racconta, disegnando nell'aria 

con le mani le dimensioni di 
quell'animale sbucato dal pas
sato -. E invece m'è toccato in
contrarlo. Sono rimasta para
lizzata dalla paura, ho gridato. 
Quella bestia aveva la bocca 
aperta e muoveva la lingua bi
forcuta. Le mie urla devono 
averlo spaventato: siamo scap
pati in due direzioni opposte. 
Ma era grande... grande come 
un cristiano*. 

1 vicini la raccontano da an
ni questa storia. È passata di 
bocca in boxa da una genera
zione all'altra. Tre anni fa, so
stiene il filo dei ricordi per sen
tito dire su cui si annoda la leg
genda, è sparita una mucca. 
«Hanno trovato solo dei resti, li 
hanno anche fatti analizzare». 
E poi piante spezzate, solchi 
nel terreno e tra le sterpaglie, 
gatti e cagnolini spariti, buchi 
di possibili tane, dove si è na

scosto per secoli. 
«Non aveva né zampe, né 

ali. Non era un coccodrillo, l'a
vrei riconosciuto. E nemmeno 
una sen>; normale. Qua se ne 
vedono tante e non sono come 
quello», racconta la signora Fi
lomena, storcendo la bocca 
per il ribrezzo. Era proprio lui, 
il mostro secolare, un serpente 
cresciuto a dismisura, divora
tore di frutta, di piccoli animali 
e «forse anche di persone». 

L'incontro ravvicinato, de
critto ai vicini di casa, ai colle
glli di lavoro del marito, Dome
nico Di Giovanni, è arrivato al
le orecchie dei volontari della 
protezione civile di Cisterna, 
che hanno promesso trappole 
e avvistamenti, per sorprende
te l'animale, «se c'è davvero». 
Ma per ora, nessuno si è mos-
i-O. 

«Si fa presto a dire mostro, 
bisogna /edere», dice Alberto 
Coluzzi, 'ino dei volontari. Ma 
l>er andare a vedere aspetta 
l'autorizzazione del marescial
lo dei carabinieri. «Ci deve da
re almeno due uomini, altri
menti non se ne parla. La cac-
c ia C chiusa e non si può nem
meno eh edere aiuto ai caccia
tori, lo da solo non ci vado». 

Ma alla stazione dei carabi-
r ieri non ci pensano nomine
rò. Il brigadiere sorride, allar
ga le braccia e poi sbuffa. «An
cora questa storia? E voi ci ve

nite pure dalla città. Ma questo 
è un paese e si fa presto ad in
ventare un romanzo su una co
sa da niente. Di chiacchiere se 
ne fanno tante. Un anno fa era 
la storia dei bambini rapiti con 
le ambulanze per il commer
cio degli organi. Adesso è il 
mostro. Qua la gente sta bene 
economicamente, non ha 
niente da fare e l'immagina
zione cammina». Denunce, co
munque, non ne sono arrivate. 
Anzi sono stati proprio i cara
binieri ieri mattina a telefonare 
a casa della signora Filomena 
per chiederle come mai slesse 
mettendo in giro queste voci. 
«Sa, non è mica uno scherzo -
spiega il brigadiere, ormai al li
mile della sopportazione per 
tanta curiosità su una "cosa da 
niente" -, Si sparge una voce e 
si scatena il panico». 

Di panico, pero, nelle strade 
poleverose ed assolate di Ci
sterna e nelle campagne fino a 
su, a Doganclla, dove si vocife
ra che il serpente secolare sia 
apparso a qualcun altro, non 
ce n'e nemmeno l'ombra. 
Qualcuno pensa ad un'alluci
nazione sotto il sole. «Oddio, 
qualcosa avrà pur visto, per
chè tante chiacchiere da nien
te non nascono. Ma che sia un 
mostro poi...». Nell'Ufficio po
stale, crocevia di un paese di
sperso tra casolari e ville, tra 
campi di cocomeri e vigne, al
zano le spalle. «Ix; donne, si sa, 

sono impressionabili - dice un 
ragazzo passato a prendere la 
corrispondenza -, Qua di ser
penti è pieno. Quella del mo
stro secolare è una storia che 
gira da tempo, la raccontano i 
vecchi». Una storia sentita dai 
nonni, come quella dei maiali 
con le catene al collo apparsi 
nel punto esatto dove sono 
stati ammazzati. 

E quali sono, invece, le sto
rie dei giovani? «Saranno tre 
giorni che alla cava hanno vi
sto un serpente enorme. Sarà 
stato lungo sette metri, stri
sciando ha spezzato le canne 
lungo il fosso - racconta l'im
piegato da dietro lo sportello 
-. Ma non fanno niente, sono 
vecchi. Avranno centinaia di 
anni». «Fosse tutto 11 - aggiunge 
un altro, arrivato nel frattempo 
-. Un mese fa hanno visto la 
Ninfa del laghetto, quella che-
si buttò dalla torre perchè vole
vano maritarla al re Moro. Non 
è la prima volta, viene fuori 
con la luna piena. Al Comune 
di Semionda hanno anche le 
foto del fantasma che galleg
gia sull'acqua». 

Nell'archivio comunale, pe
rò, di foto non ce ne sono. «La 
leggenda è una storia tenera, 
di un amore impossibile - dice 
Lauro Marchetti, sovrintenden
te dell'oasi di Ninfa -, b bello 
pensare che la Bella continui 
ad apparire. Ma per favore la
sciamola in pace». 

Base Nato di Crotone 
Rognoni all'Antimafia: 
«Feci bloccare i subappalti 
La procedura era sospetta» 
Sulle infiltrazioni delle cosche nel giro defili appalti 
per la base Nato di Crotone, è stato ascoltato ieri 
dall'Antimafia il ministro Rognoni. Confermate le re
sponsabilità dell'amministrazione militare. Un'in
chiesta disciplinare è slata affidata al Capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica. Intanto i subappalti so
no stati bloccati. Il ministro della Difesa tornerà a ri
ferire in commissione. 

• • ROMA Un quadro allar
mante di omissioni, di superfi
cialità, di violazioni delle nor
me sugli appalti. Il 'atto più 
grave è che a compitile sono 
stati organi dell'amministrazio
ne militare. La vicenda della 
costruzione della base di Cro
tone, dove dovranno essere 
trasferiti gli FI 6 americani, e fi
nita nuovamente davanti al
l'Antimafia. Un giro eli appalti 
e subappalti che ha piermetiso 
l'infiltrazione delle cosche (iel
la 'ndrangheta e della camor
ra. Complici le «svedutezze» di 
uffici centrali e perific i del mi
nistero della Difesa. La Com
missione ha ascoltato ieri il mi
nistro Rognoni. All'epoca dei 
fatti, non era lui il titolare del 
dicastero. Ieri ha ammesso un 
lungo elenco di violazioni stile 
quali, adesso, sta cercando di 
vederci chiaro il Capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica. 
Rognoni nei mesi scensi lo ha 
invitato ad accertare «i fatti sot
to il profilo disciplinare» Intan
to, il ministro della Di lesa, ha 
deciso di bloccare i subappalti 
e di vietarli anche per il futuro. 
E «i fatti» risalgono al febbraio 
del 1990 quando ebbero inUio 
le attività di esproprio dei terre
ni e di appalto dei lavori, La 
gara per l'aggiudicazione In 
vinta dalla Fondedile S.p.a di 
Napoli. Settanta miliardi l'of
ferta, la base d'asta era di 109 
miliardi. Una riduzione del 
35%. più di un terzo del valore 
complessivo. Alla stessa ditta 
venne affidato anche il pro
gramma esecutivo che, come 
è noto, costituisce l'anticame
ra delle varianti in conio d'ope
ra. Nel settembre del 1990 la 
Fondedile chiese l'autorizr.a-
zionc per dare in subappalto 
diversi miliardi di lavori. Avan
zo la richiesta alla Direzicne 
demanio della terza squadra 
aerea di Bari, competente per 
territorio. Questa, «Omettendo , 
ogni approfondimento dcll'ar- I 
gomento» - sono le parole usa
te ieri da Rognoni - autorizza il 
subappalto anche di lavori di 
movimento terra. La conces
sione dell'autorizzazione al su

bappalto, invece, era possibile 
soltanto per la bonifica del ter
reno da ordigni esplosivi. Tra 
l'altro, autorizzando il subap
palto, la Direzione del dema
nio di Bari non esplicito nem
meno le ragioni d'Lrgenza che 
potevano giustificale in qual
che modo l'assegnazione in 
.subappallo di ale uni lavori. 
Avrebbero potuto consentire, 
per esempio, l'accettazione 
dell'autocertificazione antima
fia da palle delle ditto subap-
paltatrici. Questa venne invece 
richiesta alla prefettura di Ca
tanzaro, in ritardo impiegabi
le, soliamo dopo due settima
ne. Ad esprimere «perplessità» 
su quelle procedure interven
ne l'Alto commissariato contro 
la mafia e gli inquirenti eviden
ziarono i legami tra imprese ed 
alcuni dei clan mafiosi che do
minano il crotoneso. «Una del
le società subappaltalrici - af
ferma Rognoni - non è risulta
ta iscritta all'albo dei costrutto
ri, un'altra è iscritta per un im
porto inferiore a quello del
l'entità del subappalto». 
Nei pross.mi giorni si conosce
rà l'esito della inchiesta disci
plinare. 'Riguarda - dice Ro-
Bnoni - il comandante della 

lirezione genio militare di Ba
ri» E gli uffici centrali della Dite 
(•Direzione generale dei lavori 
del demanio e dei matenali del 
genio) che ruolo hanno svolto 
nella vicenda? Presso quegli 
uifici ministeriali, alla vigilia di 
Natale, vennero convocati 
tempestivamente gli industriali 
di Crotone. Gli fu comunicato 
che dovevano rinunciare ad 
appalti e subappalti sui quali 
avevano ormai messo le mani 
le cosche mafiose. Una vicen
da ancora tutta da chiarire. Ro
gnoni temerà la settimana 
prossima in commissione perr 
dare u'teriori chiarimenti. 
Mentre sugli appalti della base 
Nato è a*.ierto un procedimen
to giudiziario presso \\ tribuna
le di Crotone. Luciano Violan
te ha chiesto ieri che la com
missione • Antimafia apra 
un'apposita indagine sull'inte
ra vicend i. 

Criminalità organizzata 
C'è la legge per sciogliere 
gli enti locali 
«amministrati» dalla mafia 
Potranno essere sciolti gli enti locali dove si registra
no infiltrazioni mafiose. È quanto stabilisce il decreto 
convertito in legge dal Senato. La legge si applica ai 
Comuni, alle Province, alle Usi, alle Comunità mon
tane, ai consorzi di enti locali, alle aziende munici
palizzate e ai consigli circoscrizionali. I decreti di 
scioglimento devono passare per il Parlamento. 11 vo
to positivo del Pds motivato in aula da Ugo Vetere. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Sarà un decreto 
firmato dal Presidente della 
Repubblica a disporre lo scio
glimento di un ente locale la 
cui attività risultasse condb.io-
nata dalla criminalità organiz
zata. A proporre il decreto do
vrà essere il ministro per l'In
terno sulla base di una delibe
razione del Consiglio dei mi
nistri. Prima di diventare ese
cutivo il decreto dovrà 
passare al vaglio del Parla
mento. Ma questa è la fase 
conclusiva di un processo più 
complesso. A far partire il pro
cedimento è il prefetto della 
provincia con una relazione al 
governo che ingloba, se esi
stono, gli elementi acquisiti 
dall'alto commissario per il 
coordinamento della lotta 
contro la mafia e dal procura
tore della Repubblica, fatte 
salve - ovviamente - le esi
genze del segreto istruttorio. 
Se il Viminale procede allo 
scioglimento dell'enle locale 
dove si sono verificati i condi
zionamenti o le ini attrazioni 
malavitose, entro i novanta 
giorni successivi gli organi de
vono essere ricostituiti. Intan
to la gestione è aftidata ad 
una commissione st.-aoidina-
ria composta da tre membri 
scelti tra funzionari dello Sta
to, magistrati, awoc ali dello 
Stato. Al prefetto è allidato un 
altro potere: in caso di emer
genza ed estrema necessita, e 
in attesa delle deterriinazioni 
del governo, lo stesso prefetto 
può sciogliere I 'ente locale. 
In questo caso l'effetto de! de
creto prefettizio scade dopo 
60 giorni. 

Il ministro dell'Iute rno, Vin
cenzo Scotti e il sottosegreta

rio Giancarlo Ruffino hanno 
subito manifestato la soddi
sfazione per la conversione in 
legge del decrelo. 11 Parla
mento - ha notato Scotti - ha 
finora convertito in legge tutti i 
decreti anticriminalità. Li ha 
ricordati Ruffino: le misure per 
chi collabora con la giustizia, 
le norme contro il riciclaggio 
del denaro sporco, e quelle 
sui sequestri di persona. A 
proposito del decreto conver
tito ieri, Ruffino ha detto che il 
governo «non vuole cnmina-
lizzare gli amministratori loca
li». Ma questo, della portata 
della normativa, è un proble
ma oggettivo sollevato nel
l'aula del Senato da Ugo Vete
re. Gli amministratori onesti -
ha detto il senatore del Pds -
non possono e non devono 
essere coinvolti in giudizi se
veri e gii.sti se rivolti ai corrot
ti. Per questo il Pds vigilerà sul
l'applicazione delle norme 
perchè sia garantito in modo 
netto il rispetto dei diritti dei 
singoli. Anche per questo - ha 
rammendalo Vetere - alla Ca
mera ab Diamo chiesto e Otte
nuto che i decreti di sciogli
mento, prima di diventare 
esecutivi, devono essere co
municati al Parlamento. Oc
corre, comunque, evitare le 
«grida manzoniane» - ha con
cluso Vetere - per cui nono
stante gì allarmi sull'inquina
mento degli enti locali nel 
1990, in tutti i Comuni, sono 
stati denunciati appena 94 
amministratori e lunzionari. 
Li vera questione è, dunque, 
quella d mettere in moto un 
processe > che rompa nel suo 
sorgere il meccanismo ma-
fia-infilatr,izioni politiche. 

A ? 
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Il giornalaio smentisce il sospettato n. 1 : 
«Non ha dormito fino alle dieci: l'ho visto io» 
7 ore di «torchio», pausa solo per la cura al Cim 
Gli investigatori sempre a caccia dei gioielli 

Interrogatorio allo stremo 
Una bugia nell'alibi di Jacono 
Sette ore d'interrogatorio per Roberto Jacono, uno 
dei principali sospettati, seppur nelle vesti di sempli
ce testimone, del delitto dell'Olgiata. Gli investigato-
n hanno accertato che nell'ora dell'omicidio non 
era in casa a dormire. È uscito dalla caserma ieri a 
tarda sera. «Nessun provvedimento .giudiziario - ha 
detto il colonnello Vitagliano - Ma nelle ultime ore 
abbiamo fatto enormi progressi», 

ANDMAOAURDONI ADRIANA TBRZO 

• I ROMA. Roberto Jacono 
non stava dormendo quando 
la contessa Alberica Filo della 
Torre è stata uccisa. Era già 
uscito di casa per andare a 
comprare 1 giornali, almeno 
un'ora prima che la mamma 
entrasse nella sua stanza da 
letto credendo di svegliarlo Gli 
Investigatori l'hanno appurato 
interrogando i giornalai del
l'Olgiata. La posizione del ra
gazzo sembra farsi di ora in 
ora più critica, anche se for
malmente continua ad essere 
ascoltato in qualità di semplice 
testimone Ieri è salo torchiato 
fino a tarda sera nell'ufficio del 
comandante del reparto ope
rativo dei carabinieri Quando 
e uscito, Roberto Jacono si è ri
volto alle decine di cronisti e 

fotografi che lo stavano aspet
tando e ha detto sorridendo 
«Vi voglio bene» Poco prima il 
colonnello Vitagliano aveva di
chiarato «Non abbiamo emes
so provvedimenti giudiziari 
Abbiamo interrogato un testi
mone e lo stiamo riaccompa
gnando a casa Per questa sera 
non faremo altri interrogaton 
Slamo a buon punto, abbiamo 
fatto enormi passi in avanti 
Domani vedremo» 

La prima franche d'interro
gatorio e durata due ore Poi, 
alte 16,40, Jacono è uscito, 
sdraiato sul pianale di un cel
lulare dei carabinieri per sot
trarsi all'assalto di fotografi e 
cineoperatori In un primo mo
mento s'era diffusa la voce che 
avesse avuto una crisi di nervi 

Un'ora dopo la smentita uffi
ciale scandita dal colonnello 
Tommaso Vitagliano «Non è 
vero che si sia sentito male 
Aveva un appuntamento con 
la psichiatra che lo cura al cen
tro d igiene mentale di via San 
Godenzo per la seduta setti
manale di terapia Ed ha prete
so di essere accompagnato 
Alle 18,1S è tornato in caserma 
ed è ripreso l'interrogatorio 
Nel frattempo era arrivalo il so
stituto procuratore Cesare Mar
tellino 

Un pomeriggio convulso, 
l'atmosfera delie grandi occa
sioni, la netta sensazione che 
qualcosa di nuovo fosse emer
so dalle indagini Qualcosa di 
decisivo «Manca ancora un 
tassello per chiudere l'inchie
sta» aveva ripetuto in mattinata 
Cesare Martellino E nel pome
riggio di ieri, poco prima delle 
17,11 capitano Rotondi, diri
gente della prima sezione del 
reparto operativo è entrato in 
un'auto civetta «armato» di 
macchina da scrivere «Vado a 
formalizzare una testimonian
za, ma non posso dMfìrJove e 
di chi» «È il tassello che man
ca?» gli è stato chiesto «Beh, 
stavolta spero proprio di si» 

E una parziale conferma 
che un elemento di novità fos

se subentrato nelle ultime ore 
d'indagini e poi venula dal co
lonnello Vitagliano Qualcosa 
che è emerso la scorsa notte 
durante gli interrogatori delle 
due camenere filippine, del
l'ex domestico loro connazio
nale e della baby-sitter inglese 
Melante Uniacké, che si sono 
protratti fin quasi all'alba di ie
ri Qualcosa che ha spinto l'in
tero pool investigativo a salire 

in macchina alle Ire di notte ed 
amvan: per l'ennesima volta 
alI'Olg ata, nella villa de) delit
to \ cosa abbia portato il so
pralluogo non è dato sapere 

Ieri mattina, forse propno in 
conseguenza di queste novità, 
i caratilnien hanno effettualo 
perquisizioni mirate in alcune 
caso «;Uiche ali Olgiata», 6 sta
to precisato Inutile aggiungere 
che non e stato possìbile avere 

«Arrestate con prove certe» 
«Mostro» per tre anni 
ora guida un'associazione 

ALESSANDRA •ADUSI. 

••ROMA L'ex "mostro in 
prima pagina" ascolta per
plesso E nel suo ufficio di Pe-
scia, in provincia di Pistoia. 
•Davvero gli Inquirenti pensa
no che dovranno rischiare un 
arresto? Hanno detto proprio 
cosi rischiare? Ma allora, nep
pure Vanacore e via Poma 
hanno insegnato nulla.. ». Gia
como Fassino, 41 anni, accu
sato da un pentito di un omi
cidio e poi totalmente scagio
nato, ha fondato meno di due 
mesi fa l'«Avi», Associazione 
vittime dell'Ingiustizia. Sta se
guendo sui giornali il delitto 
dell'Olgiata ed accoglie con 
delusione le ultime novità che 
gli riferisce la cronista al tele
fono «Ma non e bastata via 
Poma? Se non esistesse la pro
va del Dna, ora quel portiere 
sarebbe in prigione con un er

gastolo. Si ricordano tutti, cre
do, la brutta figura di Improta, 
che in televisione disse "ab
biamo preso il colpevole"» 

«E si figun che io mi compli
mentavo, tra me e me con chi 
guida l'indagine suJi'Olgiata 
Finalménte fanno una cosa 
seria, mi dicevo Finalmente 
attendono di avere delle cer
tezze prima di muoversi e ma
gari arrestare un innocente 
che verrà sbattuto su tutti i 
giornali con titoli esagerati e 
rovinato per sempre In ogni 
caso, anche se sarà assolto 
Invece, se va avanti cosi, vuol 
dire che ci nsiamo È molto 
preoccupante » Nella voce 
di Fassino non c'è ansia, né 
aggressività Solo indignazio
ne, e ricordi sa cosa vuol dire 
essere "assassini" da coperti
na «Il momento più brutto è 

stato quello dell'arresto^ H35 
aprile dell'86 l'imprenditon*tìl 
Pescia usci di casa come tutte 
le mattine verso le nove. «Am-
vato in piazza - racconta - fui 
circondato dalle gazzelle e, 
mitra spianali, decine di cara
binieri mi chiusero In un cer
chio Intanto scattavano i fla
sh del fotografi veniva arre
stato l'assassino di un delitto 
di tre anni prima e 24 ore do
po tutti ì giornali titolavano su 
dime il "mostro" del giorno» 

il primo aprile dell 83, due 
uomini dal viso coperto erano 
entrati nella sede della «FJB », 
una società di sistemi e pro
dotti per l'informatica di cui 
Fassino era socio. Avevano le
gato e chiuso in un bagno due 
persone Ma uno di loro, Al
fredo Bottai, riuscì a slegarsi e 
provò ad uscire dalla stanzet
ta. Venne ucciso con un colpo 
di pistola alla testa Nel gen

naio '86, un uomo già in car
cere per rapina, Nicola Casu
la, indico due colpevoli Uno 
dei due era Giacomo Fassino 
Dopo tre anni passati tra pri
gione e arresti domiciliari, 
Fassino è stato assolto in pri
mo grado, in appella ed iali
ne, Il 9 aprile scorso, in Cassa
zione «La cosa più bella è sta
to il primo glomQ.dl liberti, 
due anni fa Ero agli arresti 
domiciliari 11 maresciallo mi 
chiamò in caserma Feci'quei 
due chilometn a piedi, final
mente potevo camminare E 
poi, ricordo II maresciallo che 
parlava e la testa che mi gira
va La sera, ho festeggiato in 
pizzeria con moglie e figli So
lo noi, si Non c'èrano più altri 
amici» Ma la cosa che Fassino 
vuole sottolineare è un altra 
•In meno di due mesi, 1 Avi ha 
1 400 iscritti Ed al nostro nu
mero (0572/478505) telefo

nano 4C, 50 persone al giorno 
Non sono tutte vittime di casi 
clamorosi, spesso raccontano 
di un'ingiustizia "ordinaria", 
che però è anche più grave 
Le prime chiamate mi sono 
arrivate a casa, dopo che ero 
stalo in tv Da II è nata l'idea 
dell'associazione Ora ho 
scntto un libro, l'omicidio del 
Vencdt Santo, In cui racconto 
la mia stona ed altri esempi di 
ingiustizia» -

Il più «antico» è quello di 
cuciano Rapotez, di Tneste 
Ora.ha 72-anni, ma continua a 
chiedere giustizia La sua vita 
venni» s ravolta il 28 gennaio 
del '55 Insieme ad albi tre, fu 
arrestato per un triplice omici
dio commesso nel settembre 
del 46 in una villetta a San 
Bartolo., vicino Tneste Lucia
no Rapotez era operalo, con 
moglie e due figli piccoli a ca
licò Aveva 36 anni Furiempi-

maggion informazioni, sapere 
cosà stessero cercando e, so
prattutto, se l'avessero trovato 
Sempre ieri mattina Cesare 
Martellino aveva parlato dei 
gioielli rubati dall'assassino al
la contessa come «l'elemento 
risolutore del giallo» Un collier 
di diamanti, un «solitane» che 
da solo vale 80 milioni, altri 
due anelli un paio d orecchi
ni «Se troviamo i gioielli - ave
va aggiunto Martellino - abbia
mo Incastrato 1 assassino» I 
carabinieri sono andati a cer
carli anche ien mattina, come 
del resto fanno dal giorno del-
I omicidio Ma forse stavol'a 
con qualche punto di rifen-
mento più preciso Trovare i 
gioielli può essere determinan
te soltanto se vengono trovati 
m casa di qualcuno o in pos
sesso di qualcuno che possa 
testimoniare di averli avuti da 
un'altra persona Trovarli sotto 
un cespuglio o sotto un metro 
di terra potrebbe voler dire po
co Se il magistrato fa afferma
zioni del genere vuol dire che 
hanno in mano qualcosa di 
più di una semplice ipotesi È 
confermato Inoltre che stanno 
battendo con forza la pista dei 
ncettalon, non solo della zona 
dell'Olgiata 

Fin qui le aspettative, che 

Roberto Iacono toma a casa 
In auto dopo l'interrogatorio 
di ien sera (foto Alberto Pais) 
In alto un suo gesto 
di insofferenza verso I fotografi 
In basso, Robert Mltchum 
nel panni dell'Ispettore «Marlowe» 

to di botte, tenuto in piedi per 
giorni inten, costretto a bere 
acqua e sale, picchiato con 
un bastone sulle piante dei 
piedi Come gli altri tre arre
stati Alla fine confessarono 
tutti Ma davanu ai giudici, do
po due anni e mezzo di carce
re, negarono E furono assolti 
anche in Cassazione, nel '62 
Intanto i figli di Rapotez non 
c'erano più Tolti alla madre 
nullatenente e disoccupata, 
dopo un periodo in collegio 
erano stati affidati ad un'altra 
famiglia Rapotez li ha potuti 
rivedere solo quando sono di
ventati maggiorenni, negli an
ni 70 Uscito di prigione, non 
trovò ad attenderlo neppure 
la moglie Per nuscire a lavo
rare, andò in Germania, dove 
è stato veni anni Ma intentò 
una causa per il risarcimento 
dei danni La causa, però, non 
va avanti Ed ormai Rapotez 

forse mai come in queste ulti
me ore lasciano presagire 
un'imminente conclusione 
dell indagine Ma qualcosa po
trebbe anche andar storto E 
non sarebbe certo il primo 
•proclama» degli investigaton 
che viene poi smentito E se il 
tassello non venisse trovato? 
Difficile, a questo punto spe
rare in una spontanea confes
sione dell'assassino Restereb
be un caso insoluto7 «Stiamo 
lavorando giorno e notte per 
venire a capo di questa indagi
ne che vi assicuro, non è affat
to semplice - ha risposto ien il 
magistrato - Noi siamo fidu
ciosi, siamo ad un ottimo pun
to, la ncos*ruzlone di quanto 
accaduto la mattina del 10 lu
glio nella villa della contessa è 
praticamente cosa fatta Fino 
ad ora abbiamo raccolto una 
quantità di indizi che ci indiriz
zano su una certa pista Manca 
però la prova che possa in
chiodare I assassino Ora, ì ca
si sono due se troviamo il tas
sello il caso è nsolto Ma se 
non lo troviamo non archivie-
remo certo l'inchiesta Saremo 
costretti a correre alcuni rischi, 
questo si Sono ancora convin
to che gli indizi finora raccolti 
non sarebbero sufficienti a so
stenere un processo» 

chiede solo 150 milioni cal
cola che tanto gli basta, per la 
vecchiaia 

«Io non ho subito danni co
si terribili - prosegue Fassino 
- però sono diventato un cit
tadino di sene B In banca non 
ho più credito, la padrona del 
terreno accanto al mio non mi 
dà più l'acqua della sua polla, 
il fornitore di gasolio non me 
lo porta più Sono cambiate 
parecchie cose Parenti ed 
amia di famiglia non si sono 
fatti vivi ne durante il mio arre
sto ne dopo l'assoluzione E 
mia moglie Rosanna ha subito 
la freddezza di tutto il paese 
C'erano i giornali, con quei ti
toli enormi e morbosi lo ca
pisco che serve a vendere di 
più, ma poi, mi permetta di ri
petere una cosa già detta 
quando uno di noi viene as
solto, non esce neppure una 
nga» 

«Filippino, tossicodipendente: sospettano sempre i poveracci» 
• > ROMA Se a condurre le 
indagini per il delitto di Alben-
ca Rio della Torre ci fosse il 
Marlowe dei gialli di Raymond 
Chandler come si comporte
rebbe? «Non certo come I no
stri inquirenti» e l'opinione co
mune di alcuni giallisti italia
ni «Stanno conducendo le in
dagini come se si trattasse di 
un giallo di serie C • dice Nino 
Fllastò autore di Incubo di si
gnora, Tregiorm nella vita del-
l'avvocato Scalzi e La tana del
l'oste - Il centro dell'attenzio
ne dovrebbe essere la vittima 
che non era una persona qua
lunque, mi sembra che la rosa 
dei sospettati sia troppo ri
stretta La Filo della Torre co
nosceva molte persone, sa 
rebbe necessario indagare 
anche nel suo passato E un 
caso complesso che mente-
rebbe un'indagine in ambien
ti meno modesti» Eppure gli 
investigaton sembrano con
vinti che l'assassino sia fra le 
persone già interrogate, per 
questo forse non hanno allar
gato il cerchio dei sospettati 
«E propno questo Terrore-re
plica Fllastò- non devono esi
stere tesi all'inizio delle inda
gini, bisogna raccogliere più 
dati possibile pnma di arrivare 
alle conclusioni Mi ricordo 
una frase pronunciala dai Ca
po della mobile di Roma l'an
no scorso, a proposito del de
litto di Via Poma "Un delitto si 
risolve in 48 ore oppure non si 
risolve più" £ una baggianata 
che dà l'idea dei tipo di meto
dologia usata dal nostn inqui
renti, in questo modo l'assas 

Il parere di alcuni «giallisti» 
«È un delitto che stanno trattando 
come se fosse un caso di serie C» 
«La "rosa" è troppa ristretta 
Marlowe non avrebbe fatto cosi...» 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

sino può essere trovato o con 
una soffiata o per mezzo di 
una brillante idea di qualcu
no, ma al 99% sarà arrestata la 
persona sbagliata» 

Non è d accordo con i me
todi del magistrato Cesare 
Martellino, che conduce le in
dagini sul delitto, neanche 
Laura Gnmaldi direttrice edi
toriale della casa editrice «In
terno Giallo» e autrice di una 
trilogia poliziesca (La Colpa, 
Il sospetto. La paura) «Ma 
perche ì sospettati devono 
sempre, essere ì poveracci? 
Per Via Poma si pensò subito 
al portiere ora per l'Olgiata 
saltano fuori i filippini e I ex 
tossicodipendente Gli inqui
renti mancano di fantasia, al-
l'imzio.hanno pensato alla ra
pina ma un vero ladro arriva 
armato sul posto e non è mica 
costretto a usare mezzi d e-
mergenza come uno zoccolo 
Se questa fosse la trama di un 
mio libro, cercherei 1 assassi
no nel ghetto di lusso fra gli 
amici «bene» frequentati dalla 
contessa, probabilmente un 
amante geloso o ricattato 

Purtroppo nella realtà le inda
gini procedono a tentoni, gli 
Inquirenti si aggrappano al 
primo indizio-come se fosse la 
prova definitiva È il caso delle 
pillole, subito sono state tirate 
le somme pillole dunque dro
ga Invece erano solo un rico
stituente usato dalla vittima» 

Proviamo, dunque a lavo
rare di fantasia Se stessimo 
leggendo un romanzo polizie
sco, chi potrebbe essere l'as
sassino? Le ipotesi possono 
essere molle e dipende anche 
dalla tradizione giallistica che 
si vuole seguire Ivan Delia 
Mea, giornalista, cantante e 
scrittore di gialli (Il sasso den
tro") prova ad immaginare 
«Se fosse un classico di bassa 
levatura il colpevole potrebbe 
essere il filippino Cloe il mag
giordomo di una volta Se in
vece puntassimo sul filone ne
ro, sempre di scarsa qualità, 
allora I assassino ideale sa
rebbe l'ex tossicodipenden
te» E se invece stessimo leg
gendo un libro di Raymond 
Chandler o di Ross Me Do
nald? «Allora sarebbe diverso 

Guardiamo bene i (atti La 
mattina la contessa ha fatto 
colazione con i suoi bambini, 
l'assassino non poteva preve
dere questo particolare Quin 
di si possono fare due Ipotesi 
qualcuno passando ha visto la 
donna mangiare e ha pensato 
di approfittare del momento 
per rubare qualcosa dalla 
stanza da letto Un'azione 
non premeditata la contessa 
entra nella stanza, scopre il la
dro e lo nconosce, quindi vie
ne uccisa L'assassino per 
confondere le acque prende 
alcune cose ma lascia un ro 
lex in bella vista per far esclu
dere l'ipotesi della rapina In 
un giallo ancora più sofistica
lo potrebbe esserci un man
dante intemo alla famiglia o 
al giro di amici che commis
siona il delitto a un'altra per
sona dell'ambiente Un killer 
familiare, insomma Allora si 
spiegherebbero anche i tenta
tivi di deplstaggio attuaU dal 
l'assassino per far pensare 
che chi ha ucciso era una per
sona che cercava i gioielli o 
che comunque non aveva un 
piano premeditato Anche la 
sparizione della chiave della 
stanza da letto rientra nei ten 
lai ivi di confondere gli inqui
renti perché mai I omicida 
doveva portarsi via la chiave? 
A questo punto gli inquirenti 
dovrebbero studiare la psico
logia del personaggi e ci vor
rebbe veramente un investiga
tore come Marlowe per sco 
pnre l'assassino» 

Ma e è anche chi mette sot
to accusa ì giallisti, autode-

nunciandosi «I delitti dell'e
state mi fanno venire ì brividi -
dice Remo Guernni scrittore 
di romanzi polizieschi per la 
Mondadori e Interno Giallo -
perché so che noi scritton sia
mo le vittime predestinate Ci 
chiedono la soluzione dei casi 
ma non sanno che i giallisti 
italiani non conoscono né Je 
questure né i commissariati, 
non sanno nulla di come si 
conducono delle indagini 
Questo dell'Olgiata non mi 
sembra un delitto difficile mi 
ricorda un po' i libn di Agata 
Chnstie dove tutti i presunti 
-colpevoli erano presenti» -

E i giornali che ruolo han
no? Danno informazioni al
l'assassino o sono usati dagli 
inquirenti per mettere sotto 
pressione il colpevole o per 
farlo stare tranquillo e quindi 
aspettare un suo sbaglio? «Se
condo me la stampa in questi 
casi fa comunque una brutta 
figura ha detto Ivan Della 
Mea-1 giornali non nescono a 
resistere alla tentazione di 
sbattere il mostro in pnma pa
gina e prendono molte canto
nate Forse gli investigaton 
usano i mass media per depi
stare il colpevole o per stanar
lo ma non ne sono molto con
vinto» Per Laura Gnmaldi ì 
giornali sono un veicolo di in
formazioni per i colpevoli 
«Spesso I assassino fugge al
l'estero perché legge sulla 
stampa che é sospettato, gli 
inquirenti non usano certo i 
mass media come stnimento 
per agevolare le indagini se lo 
facessero sarebbe un bene» 

«H giudice commette 
gli stessi errori 
fatti per via P'oma» 

ANNATARQUINil 

• • ROMA. È stato prelevalo di 
peso da casa Interrogato per 
giorni Sottoposto al fuoco di 
fila delle domande anche per 
otto ore consecutive senza 
avere mai I ausilio < il contorto 
di un avvocato Roberto Jaco
no - il giovane di tre ntaduc an
ni ex tossicodipendente, pre
sentato a tutti come I indiziato 
numero uno del delitto dell Ol-
giata - in questa pnma setti
mana di indagini è "-lato 1 isola
to solo nelle piccole stanzette 
della caserma di La Storta So
lo e tartassato di domande, in 
attesa di un suo < edilmente 
Che sia stato veramente lui 
quella mattina ad entrari» m 
casa della conlessa o che sia 
invece, assolutami nte inno
cente, certo è che il metodo, 
usato dagli investigaton che in 
queste ore lo ascollano come 
testimone é un modo quanto
meno discutibile d interpretare 
il nuovo codice L'avvocalo Ni
no Marazzita, noto penalista 
romano, è di queste > parere E 
a questo riguardo fo inula pre-
osé' accuse nei confronti del 
magistrato che segui Je indagi
ni 

Avvocato Manzzl t* lo que-
ste-ore Ruberto J «cono vie-
DeHnternigatosetizasoMae 
soprattutto senza H'auiltto di 
un avvocato difensore. Qua
li garanzie ha la difesa lo 
questi casi? 

Quanto al trucco di s?nUrlo co
me testimone, senza la neces
sità di un avvocato 13 trovo un 
escamotage di meaza lacca. 
Quando si possiede anche un 
solo frammento d'indizio il 
cittadino deve avere la tutela 
dell'avvocato durante 1 interro
gatorio Un magistrato capace 
di fare il magistrato, di fare 
un'indagine, esegue tutto nel 
rispetto dei diritti della difesa 

E come ita procedendo il 
giudice Martelttno nelle noe 
Indagini? 

Procede male Sta commetten
do lo stesso errore di na Poma 
cioè segue 1 indagine in ma
niera irrazionale L altro giorno 
hanno tirato fuori come indi

zio i pantaloni macchiaU di 
sangue ora chiederanno I a 
nalisi dei gruppi ematici Ve
drà che tra poco vorranno la 
prova del Dna Lo stesso iter In 
questi g'iomi ho letto sui gior 
nali 1 of unione di un mio colle
ga Diceva "Ci vuole tempo 
per scopnre un assassino Ne' 
l'arco eli 48 ore si scopre lo 
sciocco non il criminale" Io 
sono anche dsccordo con 
questa Icona, ma è altrettanto 
vero che spesso un assassino 
lo si scopre solo dopo 45 anni 
quando in punto di morte con
fessa al sacerdote di avere am
mazzato Un colpevole lo si 
nesce ad individuare solo con 
centrando le indagini nelle pn 
missimcore 

Torniamo a Robero Jacono. 
Forse gli Investigatori vo
gliono una confessione pri
ma di formulare una qùal-
•tasi imputazione. 

E un sistema che ricalca la 
mentalità del delatore Chiun 
que crolla dopo otto ore d in 
terrogatono Io le metto per 
iscntto che te mi manda nel 
mio studio ad esempio le due 
filippine dopo due ore di do
mande serrate le farei cadere 
in contraddizione almeno 36 
volte e riuscirei a largii confes 
sare l'omicidio Questo non si
gnificherebbe pero aver trova
to l'assassino Quando si se
guono delle indagini la prassi e 
un altra Si raggruppano in 
tempi bn»vi tutti gli indizi, e so
lo quando tutta questa conge 
rie di elementi raccolti concor 
da si eh ama la persona indi 
ziata, il suo avvocato, e si pro
cede all'interrogatono Un ma
gistrato bravo sa far confessare 
una persona anche in presen
za dei suo avvocato 

a giudice ha dichiararlo di 
non avere prove ma solo In
dizi. E ha aggiunto che «e 
non riuscirà ad ottenere 
queste prove riochlerà qual
cosa. 

Un'affermazione folle Tal
mente grave che dovrebbe in
teressare il Consiglio supenore 
della magistratura 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

§WM®SM S [?&(§[§ ABM PSSLrA 

Un gruppo di insognanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Nazionale dell'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nelle scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo 
Tutte le immaglri (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio eoe ) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia sene di diapositive da proiettarsi nei padiglio
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991 
Chiunque sia interessato ed Intenda collaborare per il 
recupero del materiale per l'organizzazione e per l'al
lestimento è invitilo a rivolgersi presso la Federazione 
cWPdsdi Bologna 

Tel. 051/291.273 • Pax 051/22.51.68 

SAGRA DEL VINO TOLLO 
19-20-21 luglio 1991 Tolto («ade Cantina Tolto) Chletl 

OGGI, VENERDÌ 19 LUGLIO 
Ore21 Ballo liscio all'aperto con l'Oichestra 

«JUNIOR MAGLI e I POETI» 
SABATO 20 LUGLIO 

Ore 21 Associazione Corale Folklonca «GUGLIELMO 
GIALLORETO» Tollo (Chletl) 

Ore 23 «MATIA BAZAR» in Concerto 
DOMENICA 21 LUGLIO 

Ore 17 Sfilata di carri allegonci per le vie cittadine con 
banda e majorettes 

Ore 21 Spettacolo folk sudamericano con i «KJA-
SHWA», Bolivia 

Ore 23 «RICCHI E POVERI» in Concerto 
Ore 24 Fuochi plrotesnici incendiati dal maestro 

Remo Glardinelli 
e in permanenza 10' Mostra Mercato de l'Artigianato 

Servizio gastronomico assicurato da Cantina Tolto 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1064 

S M 

• 1119 

1095 

1279 

1192 

1076 

1325 

995 

1211 

1037 

996 

1096 

1106 

1144 

906 

pr ie . var. % 

1070 

967 

1107 

1063 

1261 

1167 

1067 

1312 

978 

1197 

'1019 

989 

1065 

1061 

1135 

893 

1.31 

0.10 

1.08 

1.11 

1.19 

0.42 

0.84 

0.99 

2.05 

1.17 

1.77 

0.91 

1.20 

2.31 

0.79 

1.68 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1319.605 1338.225 

745.175 

219.505 

661,340 

36.167 

744,400 

219.390 

660,910 

36,164 

2202.450 2199,576 

9,687 

669626 

11.894 

192690 

1993,250 

6 8 1 9 

6.810 

1531.460 

1146,150 

105,879 

191,220 

205,915 

310,225 

DOLLARO AUSTRALIAN01018,750 

9,759 

868,125 

11,861 

192.626 

1991,600 

6.633 

6.670 

1530.400 

1165.850 

105.761 

191.080 

205.810 

309,895 

1038,706 

Timidi segnali di risveglio 
ma a Razzafìari è gran bonaccia 
• I MILANO. Primi segnali di 
risveglio. Dopo le scivolale del
l'ultima settimana, e soprattut
to la caduta di martedì in con
comitanza con lo stacco del < 
dividendo, ieri le quotazioni si 
sono rianimate e molti titoli 
hanno recuperato la cedola. 
Ad aiutare il rialzo, come pre
visto, 6 stata la scarsità degli 
scambi per un controvalore in
feriore a quello della vigilia,' 
che ha creato qualche difficol
ta nel soddisfare la domanda. 
Nel corso della seduta ha de
buttato a listino la società del-
l'Iri Elsag Bailcy, che ha fissato 
il primo prezzo a 4.520 lire. Tra 
i valori guida hanno recupera
to bene le Generali, che dopo 

la chiusura a 31.130 lire sono 
risalite fino a 31.400. ossia i>90 
lire sopra la precedente quota
zione, Influenzate anche dalla 
notizia in arrivo dalla Francia 
di trattative in corso per l'ac
quisizione da parte eli Axa Midi 

, (compagnia francese nel cui 
azionariato è presente la Ge
nerali) delia compagnia ame
ricana Equitable Life. Anche le 
Fiat nql dopo listino hanno at
tirato richieste che hanno por
tato il valore 75 lire sopra il 
prezzo di chiusura (5.860 li
re) . A listino si segnalano Inve
ce le performances di Monle-
dison ( + 3,11% a 1.460 lire). 
Ferfin(+ 2,44% a 2.100 lire) e 

Gemina (+ 3,59% a 1.528 li
re) . Tra i bancari la domanda 
ha privilegialo Comil, salita a 
listino del 2,12% e Banco Ro
ma, mentre Mediobanca e Cre
dit sono risultate un poco più 
stabili. Negli scambi di durante 
si sono mosse le Olivetti fino a 
toccare le 3.680 lire, le 111 privi
legiate fino a 15.600 lire. Gli ac
quisti degli investitori esteri sui , 
titoli telefonici hanno contri
buito a spingere la Sip al rialzo 
dell'I,90% a quota 1.125 lire, 
con un ulteriore progresso nel 
dopolistino, e le Stet a quota 
1.980 ( + 2,53). Da segnalare 
anche l'incremento del 4,82% 
di Italmobiliare (a quota 

72.500) dopo la notizia di un 
forte rialzo dell'utile netto con
solidato nell'esercizio 90-91. 
Oltre a Fiat e Generali, in dena
ro gli altri titoli a largo flottante: 
di Montedison (le più richie
ste) si è già detto, come pure 
degli altri titoli, bancari e finan
ziari. Tra gli assicurativi al pro-

1 grosso delle Generali si affian
cano le buone prestazioni di 
Alleanza (+ 0,33), Ras 
( + 2,43), SAI 8 + 0,91) e 
Lloyd Adriatico ( + 1,50). In 
controtendenza le Fondiaria 
SpA a meno 0,15 che però 
hanno superato nel dopolisti
no la quotazione di chiusura di 
ieri, portandosi a 39.050 lire. 

1111111 
FINANZA E IMPRESA 

• UNO HOLDING. Procede a piccoli 
passi l'ingresso dei nuovi soci nel capita
le della finanziaria Uno Holding, dopo 
l'uscita di Nicola Trussardi. Ieri e stato 
confermato che la Coin ha acquisito uffi
cialmente per ora solo il 3% del capitale, 
contro l'atteso 6*, che però potrebbe es
sere raggiunto nelle prossime settimane 
sfruttando l'aumento di capitale in corso. 
• GEPI. Più di 220 società risanate e 
cedute al mercato tra cui Maserati, Ful
gor e Sanremo; oltre 390 società create di 
cui circa 290 su intervento di risanamen
to e 98 su interventi di reimpiego. Questi 
in sintesi i principali risultati raggiunti 
dalla gepi (gestioni e partecipazioni in
dustriali) che celebra quest 'anno II pri
mo ventennale di attivila, illustrati dal 
presidente Adelmo Brustia nel corso di 
una cerimonia a Roma a cui ha preso 
parte, tra gli altri, il presidente del consi
glio Giulio Andreotti. Attualmente il 
gruppo Gepi comprende 130 società di 
cui 74 costituite grazie ad Interventi di ri
sanamento e 56con il reimpiego. 
• FS. L'amministratore straordinario 
delle Fs Necci ha nominalo ieri France

sco Rocchi coadiutore di Cesare Vaciago 
nella divisione del trasporto locale, con-
testaulmente Francesco Pellegnm ha as
sunto l'incarico di responsabile delle re
lazioni esteme dell'ente. Precedente-
ment i tenuto da Rocchi. 
• ALENIA. Alenia, società del gruppo 
Irl-Finmeccanica ha firmato con la socie
tà di leasing aeronautico Gpa-Guines-
sPeat Aviation un accordo per la trasfor
mazione di 9 DC8-71 dalla configurazio
ne passeggeri a quella cargo. Il contratto 
ha ur valete di 45 milioni di dollari. 
• SAIPEM. Il sostituta procuratore mi
lanese Gherardo Colombo ha chiesto 
una proroga di sei mesi delle indagini 
preliminari dedicate alle irregolarità con
tabili per 9 milioni di dollari che sarebbe
ro st.ite commesse; dulia Saipem tra il 
1977 e 1987 nell'ambito di una commes
sa per la costruzione di stazioni di pom
paggio del gas in Iran. La relativa denun
cia era stata presentata nel 1989 da 
un'impresa In società con la Saipem. 
D'ora in poi il giudice Colombo sarà al
l i n e a t o dal sostituto procuratore Luigi 
De Ruggiero. 
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ALIVAR 

FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIA RI 

ZIGNAGO 

9940 
34840 

7114 

5200 

6200 

-0.60 

0 0 0 

0.76 
-1.31 

-0.16 

A M K W U T W I 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 

FONDIARIA 

SENE RAD AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOVDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA A8 

WARLAFONO 
«FONDIARIA 

103000 

54230 

47660 
8100 

929 

797 

382 

38950 
31130 

14400 

17960 
6960 

4360 

14210 
11300 

24320 

16260 
16960 

12600 

17960 

9720 

25000 

21600 

12610 

12500 
19900 

12200 

' 9400 

2360 

16990 

2.79 

0.33 

0.36 

0.62 

2.09 
2.44 

2.69 

•0.15 
1.37 
1.41 

1.99 

-0 99 

-4.18 

1.60 
2.26 

0.08 

1.63 
2.43 

1.63 

0.62 

0.73 

-0.20 
1.17 

3.36 

4.26 
0.76 

2,62 
2 . 1 / 

0.60 

0.00 

• A N C U f M 
BCAAQRMI 

COMITRINC 
COMIT 

B.MANUSAR0I 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNARNC 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 V . 

12660 

3820 

4343 

1326 

7360 
2638 

1470 

6870 

11100 

4621 
4626 
2627 

4100 
2743 

6960 

1900 
2860 

20750 

5320 

2965 

2560 
1950 
3926 

6630 

2921 

32100 

15030 

630 

•0.32 

2.36 

2.12 
3.67 

1.66 
0.00 

3.62 

1.18 
0.91 

0.02 

0.62 
9.46 

-1.20 
2.64 

102 

0.63 
0.70 

0.48 

0.00 
•0.34 

0.27 

0.41 
0.87 

•0 36 

0.03 

0.00 

1.01 

-1.10 

CAKTAMI IMTOMAU 
BORGO 

BURGOPR 

8 U R 0 0 R I 

SOTTR-aiNDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDAORNC 

POLIGRAFICI 

9360 

9900 

9490 

868 
4240 

5060 

28495 

9400 

5650 

2.47 

2.06 

0.00 
-0.56 

3.16 
1 0 0 

-0.02 

0.53 

0.69 

C O U M T t C I I U M K M I 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 

UNICEM R P 

3170 
6800 

9600 

3970 

6360 
9770 

10050 

21450 
13500 

10740 

8060 

-0 94 
2 1 7 

2,56 

-0 25 

0.47 

0 31 
•0.69 

•0.33 
3.21 

-0 09 

0.75 

MERCATO AZIONARIO 
CMMMCHIKMOCAMUM 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AU8CHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD RNC 
3AFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO , ., 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAltPIRELU • • > . , ' 
W SAFFA RNC 

5420 

3788 

1930 

1460 

6010 

900 

878 

4230 

1440 

1410 

3335 

2340 

3099 

2570 

680 

666 

1366 
1672 

830 

1978 

1439 

7260 

4010 

8060 

6190 

6010 

2690 

1610 

1428 

1048 

1430 
1140 

4460 

6666 

13600 

4680 

• 122 
1096 

0.35 

•0.16 

1.68 

0.00 

0.17 

2.62 

2.57 

3.17 

0 6 3 

0.36 

1.09 

178 

0.66 

2.59 
3.34 

0.61 

-1.09 

1.33 
-1.78 

0.16 

2.71 

- a 14 

-1.60 
1.32 

0.00 

-0.60 

3.40 

0.00 

0.21 

1.96 

0.35 
0.97 

1,14 

0 3 8 

2.76 

•0.21 

•6.16 

0.00 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 
STANCA RI P 

7340 

4330 

5050 

36400 

7000 

194 

0.93 

2 02 

-0.28 
0.43 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

762 

639 

747 

11300 

966 

14560 

3036 

1755 

2960 

6960 

5260 

1101 

1125 
1110 

11300 

-1.04 

-0.16 

0.96 

0.00 

•0.62 
0 21 

0,23 

-0 85 

0.34 

0.72 

2.63 

1.94 

1.90 

8.41 

2.82 

«urrmoracNicmi 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2416 

4240 

10499 

6390 

3126 

2890 

1360 

2.77 

-0.93 

4.99 

-0.92 

0.97 

-0.34 

1.50 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ ' 

BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

298 

251 

4160 

6815 

215 

12760 

38130 

6600 
474 

660 

3751 
3600 

6429 

1418 

2800 

2750 

-0.33 

2.45 
1.24 

0.52 

4.88 

2 0 0 

0.08 

1.54 

0 8 5 

3.86 

1.35 

0.00 

0.54 

2.01 

3.70 

2.23 

COFIOE R NC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZI FI 
FERF IRNC 
FICUS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
QAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOQEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNI PAR 
UNI PAR RNC 
WARBREOA 
WARCIRA 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOQEFI 

1120 
2760 
2075 
3045 

48600 
4890 
2290 
1550 
2100 
1262 
6810 

757 
1540 
495 
665 

4980 
1141 
3185 
1100 
750 
770 

2090 
2810 
1053 
940 

1390 
1451 
1628 
1299 

107.6 
91 

5794 
2360 

16420 
6590 
3052 
2650 
1430 

11670 
72500 
47550 

770 
510 

1664 
1460 
974 

1606 
12690 

1426 
2570 
6101 
2630 

13650 
2570 
1715 
7810 
1818 
894 

6350 
1337 
1100 
1710 
2871 
1031 
822 

3766 
2650 
2466 
1980 
1700 
2400 

721 
3160 

12640 
5980 
998 

1013 
147,5 

105 
155 
261 
160 

1360 
730 

2220 
200 
240 

•0.18 
1.85 
0.63 
0.16 

-1.02 
0.00 
2,69 
0.98 
2,44 
1.62 
2.37 

-0.13 
0.00 

-2.94 
0.00 
1.63 

-0.70 
0.47 
8.91 
1.35 
0.00 
0.00 
0.00 
1.74 
1.08 
0.36 
0.14 
3.69 
0.70 
2.38 
0.65 
1.83 
3.07 
0.98 
1.45 
0.07 

-1.73 
1.42 
0.34 

4.83 
4.51 

-0.39 
1,39 
5.02 
3.11 
0.62 

-1.63 
152 

-3.07 
1.16 
3.32 
0.38 

-1.00 
0.78 

-0,29 
0.77 
2.13 
0.45 

-0.16 
2 85 
0 3 6 

-0.58 
4.29 
2.08 
1.48 
0.00 
0.00 
0.61 
2.64 
0.53 
0.21 

-0,55 
1.06 
104 

-0.33 
1.84 

0.30 
0.34 
0.00 

-6.06 
0 0 0 

??? 
6-47 
2.82 

-3.48 
•5.68 

-1429 

IMMOBILIARI BDIUZia 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20360 
9690 
4180 

18630 
4450 
3675 
3755 
3120 
6560 
2500 

15470 
1960 

25510 

-0.49 
•0 62 
0.72 

1.31 
0 0 0 
0.00 
2.68 

-0.64 
-0.15 
2.46 
1,11 
0.78 
2.04 

CONVERTIBILI 

5 * * 

i l 
l'I 

ATTIV IMIM6CV7,5S 

BREDAFrl#»J/92W7% 

CI0A-89/95CV9S 

CIR-89/92CVI0% 

ciR-asmcva* 
EFIB-89IF1TALIACV 

E U R M E T - L M I M C V 1 0 K 

E U R O M 0 8 i L - « e c v i o % 

FERFIN-6«/93CV7% 

FOCHI F I L - 8 2 C V 8 % 

GIM-AS/W 0/9.3% 

IMH6/9326INO 

IMI-HP10N93WIND 

IRISIFA-86/91 7% 

IR I .ANSTRAS95CV6% 

iRtsTrr»j7»icv7% 

ITALOAS-90/96CV10% 

MAONMAR.95CVe% 

164,4 

110 

101 

98.2 

97.2 
137 

109.8 

90.0 

93.7 
299 

118.9 

98.7 

100 
104,4 

100,6 

89 

170 

110 

100.» 

96.79 

97 

106,8 

M.5 

94 

280 

99,4 

90.9 

117 

98,6 
100,43 

110,1 

110,25 

Si 

MEDIO SROMA-94EXW7% 

MEOK>B-BARL94CV6% 

MeoiOB-ciRRiSNcr% 

ME0IO8-CIRRISP7% 

ME0l08-FT0SI97CV7% 

ME0t0B-ITALCEMCV7% 

244 

94,15 

«1,6 

66,6 

105,8 

287,8 

MEDI06-ITALCEM EXW2% 101.» 

MEDIOB-ITALO99CV0% 

MEDI0B-ITALM0BCV7S 

ME0I0B-L1NIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTOCI/7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEOI08-PIR96CV6,5% 

M£0I0B-SAIPEMCV5% 
MEDIOB-SICIl*5CV3N 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

ME0IOB-SNIATECCV7% 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

106,2 

278 

123,5 
93,15 

94,9 

93 

92,25 

99.1 

121,5 

245.6 

92.5 

92,23 

66.4 

105.9 

267,9 

102.2 

106.3 

282 

95.6 

150,5 

123.75 

93.5 

94.75 

92.5 

92,0 

99 

121,9 

II 
MERL0NI-87/91CV 7% 

MONTEOSF.LM-FF10V. 
MONTED-86792AFF7% 

MONTED-97/92AFF7% 

OLCESE-86/94CV73Ì 

OUVETTI-94W 6,375% 

OPERE BAV-»7/93CV6% 

PIRELLI 3PA-CV9,75% 

RINASCENTE-86CV8,5% 
RISANNA86/92CV7% 

SAFFA67/97CV6,5*, 
SELM-86/93CV7% 

SERFI.SSCAT95CW»» 
SIFA.S8/93CV9% 
SIP 65/93 CV 7% 

SNIABP045/93CV10% 

S0PAF.66/91C09% 
SOPAF.86/92C0 73Ì 

ZUCCHI-66/93CV9% 

99,05 

96,15 
97,15 

93,5 

92.6 
67 

125 

104,5 

141,5 

546 

124,75 

100,65 

121,9 
99,15 

95 
99.65 

213.5 

97,6 

_ 9 6 J , 
96.95 

93,5 
91,5 

67.15 

123.5 

104.6 
146 

554.9 

123 

101 
120,5 

99.9 

»4,5 

99.9 
99.4 

95.6 

213.5 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

WCALCESTR 

54430 
1460 
4960 

4650 

0.00 
5.04 

1.12 
-1.17 

M B C C A N I C H I 
A U T O M O B I U S T I C H K 

ALENIA AER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 

RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 

W OLI VET 814 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2860 
7840 

5120 
2861 

3925 
11600 
6860 
3997 

4250 
2610 

10170 

30710 
3240 
2700 

856 

961 
951 

8950 
2460 
1069 
1300 

1600 
4610 
3648 

2466 
2610 

16300 
1576S 

10260 
33100 

-, 6620 
11180 
9630 
1460 
1856 

7220 
7225 
6220 

2495 
641 

622 
3905 
69.2 

98 

214 
192 

33300 
2679 

1.06 
0.26 
1.99 
1.42 

1 16 

4.55 
1.05 

0.30 
2.66 
2.76 
2.73 
0.66 
3.18 
4.65 
0.59 
2,28 
2 2 6 

3.95 
-1.13 
-0.09 
0.00 
0.00 

0.66 
133 
3.14 
1.41 

0.00 
0.33 

-0.49 

0.00 

3.44 
0.00 

-0.10 
0.00 
0,27 

0 28 

0.00 

-0.19 
5.68 
3.39 
0.81 
1.40 

0.22 
3.18 
1.90 
1.0o 

0.88 
3.57 

MINBURHI MBTAUUROICNtt 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

390 
1050 

8000 
0100 

3655 
8490 

0.00 
1.94 

5 3 0 
5.06 
0.13 

-2.30 

TOSILI ' ' " 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIF R P 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OI.CESE 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13450 
9820 
5000 
3650 

271 

1679 
3689 

786 
757 

7300 
5600 
7100 
2160 

3910 
4970 
3583 

5355 
14200 
8795 

•0.65 
1.24 

-1.38 

0.00 
0,37 
4.94 

0.00 

•0.63 
0.40 

1,39 
0.00 

2.75 
0.00 

0 0 0 
0.00 
0.00 
0 37 

-0.60 
1.47 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7260 
2317 

2348 
1310 

15200 
14050 
23900 

613 
2726 

6.15 
9 2 9 

160 
0.87 

0.33 

-0.11 
0 0 0 
3 6 4 

-0 51 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZFS94/92IND 

AZFS65/92IND 

AZFS 65795 2A IND 

AZFS 65/00 3A IND 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 1 5 S 

IM I82 /923R215% 

CREDOPD30-0355K, 

CREDOP AUTO 7 5 6 % 

ENEL 84/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL65/991A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

101,25 

107,15 

106,115 

106.30 

199,40 

204.90 

9 3 . M 

81.20 

100,85 

113.15 

' 107.» 

106.30 

prec 

101.20 

107,16 

106.60 

106.30 

199.30 

204.35 

93.50 

60.60 

100.70 

113.15 

106.60 

105.90 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP-17MZ9212.6V. 
BTP-18AP92 12,5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP0212 5% 

BTP-1AP929.16V. 
BTP-1AP92 EM90 12,6% 

BTP-1FB8211% 

BTP-1FB0292S% 

BTP-1GE929,25% 

BTP-1MZ«29,15% 

BTP-1NV91115% 

BTP-21DC9111,6% 
CCT ECU 30AG94 9,66% 

CCT ECU 84711210,5% 

CC1 ECU 11571139% 

COI ECU «871139.6% 
CC1 ECU 8671)3 8,75% 

CCT ECU 85/IKI 9.75% 
CC1 ECU 8671146.9% 
CC1 ECU 86/1)4 8.75% 

CCT ECU 87/018,75% 
CCT ECU 87/1)47,76% 

CC1 ECU 86792 8,5% 
CCT ECU 88/»? APB,5% 
CCT ECU 88/02 MGB.5% 

CCT ECU 88/93 6,6% 

CCT ECU 68/D3 8,66% 

CCT ECU B8/D3 6.76% 

CCTECUB9/IM9.9% 
CCT ECU «9704 8.68% 

CCT ECU 88/IM 10.15% 

CCT ECU 119/1169,9% 
CCT ECU(41/0612% 

CCT ECU 90/0611.15% 

CCT ECU «Ir t» 11,65% 

CCT ECU93DC 8.75% 
CCTECU*3STB,76% ' 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LQ93 OVINO 

CCT-18AP92CVIN0 
CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NVJ3CVIND 

CCT-18STD3CVINO 
CCT-19AQ92 IND 

CCT-18AG93 OVINO 

CCT 19DC93CVIND 

CCT 19MG92CVINO 

CCT20LG92IN0 
CCT20OT93CVIND 

CCT-AG91 IN 3 
CRTAG93IN3 

CCT-AG95IN0 

CCTAG98INO 
CCT AG97 INO 

CCT AP93IN» 

CCT AP94IN» 

CCTAP95IND 
CCTAP96INI) 

CCTAP97INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-DC92IND 

CCTDC95IND 

CCTDC9SEM90IND 
CCT-OC 96 INI) 

CCT-FB92IND 

CCT-FB93 IND 

CCT. FB94 INO 

CCTFB95IND 
CCTFB98IND 

CCTFB97IND 
CCTGE92INt) 

CCTGE93EM88IND 
CCT.GE94IN!) 

CCT.QE96 NO 
CCTGE98 NO 

CCT.GE96CVIND 
CCTOE97IND 

CCT.GN93 IN» 

CCT.QN95 ND 
CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 NI) 

CCT-LG93INO 

CCT-LG95IND 

CCT.LG96KM90IN0 
CCT.I.Q96IND 
CCT-LG97INO 
CCT.M093INO 
CCT-MG96IND 

CCT-MG96EM90IND 
CCT-MG96IM) 

prezzo 
99.8 
99.9 

99,15 

99.65 

98.65 
99,95 

99,26 
96.8 

99 

98,5 

99.66 

99,85 
97.5 

102 

100,6 
100 

96,9 

100,3 
94.6 
97,9 

99.6 
93.9 

98,8 
98,1 
97,4 

93,7 

94,9 

96 
99,4 

99,66 
100,4 

99.8 

106.56 
104 

106.5 

95,4 

95.3 
101,4 

100.15 

99,9 

100,65 
98.1 

100,25 

99,66 
99.26 
100,4 

99.3 

99.55 
100,7 

100,4 

99,4 

100 
100,2 

98,9 

98,7 

98,16 

100.16 

100,2 
99.3 

99.85 
98,7 

100.3 

100.3 

99,2 
99.7 

98 

100,16 

100 

100,1 

100.1 

99.6 

98.25 
100,1 

100 
100,05 

99,7 

99,25 

100,9 
98,1 

100.6 

99 
99.4 

99 
100.7 
99,7 

99,5 
99,4 

98.66 
100,75 

99,3 

99,66 

99,95 

var. % 
000 

0.00 

0.05 

0 0 0 

0.00 
0.06 

0.05 

-0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.16 

•0.61 
-0.10 

•0.20 
0 0 0 

•0.62 
0.60 
0.00 

1 14 

000 
-0.83 

0.82 
-0 61 
•OSI 
•0.64 

0.21 

0.31 
•0.80 

0.60 
•0.59 

•0.10 
0.00 

0.00 
0.00 

0.00 

' •O'ST 
-015 
0.00 

-0.10 

•0.10 
-0,10 

-0 05 

0.00 
0.00 

000 

-0 20 
0.00 

•0.06 

000 
•010 

0.10 
0.00 

000 

•0.05 
000 

0.05 

0.05 

-0.05 

0.05 
-0.05 

0 0 0 

010 

•0.10 

0.00 

-010 

•0.10 
0.00 

0.00 

0.05 
ooo 
0.00 
000 

•0 05 

-010 

0 0 5 

-0 10 

0.00 
0.05 

-010 
-0.10 
-0 10 

0.10 

0 0 0 
•0 05 

•0.05 

•0.05 
0.05 
0 10 

-0.05 
000 
015 

CCT-MQ97 INO 

CCT-MZB3 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IN0 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT93INO 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96 EM OT90 INO 
CCT-OT06IND 

CCT-ST81 IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 

CCT-8T9SIND 
CCT.ST99 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97INO 
BTP-16GN9712.5% 

BTP.17MG9212,5% 

BTP-17NV9312.5%, 
BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AG9312.5% ' 

BTP-1DC93 12,5% 

BTP-1F69312.6% 

BTP-1FB9412,6% > 
BTP-1GE9412.6% 

BTP-1GE94EM9012,S% 

BTp;iGE9812,5% 
BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN929.15% 
BTP-1GN94 12,6% 

8TP-1GN97J2,8% 
BTP-1LG9210,5% 

BTP-1LG9211,5% 

BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LG9412.6% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5% 
BTP-1MG929,15% 

BTP-1MG94EM9012,S% 

BTP-1MZ9412,5% 
BTP-1NV03 12.3% 

BTP-1NV93EM6912,6% 

BTP-1NV9412,6% 
BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9212,6% 

BTP-10T93 12,6% 
BTP.1ST9212.5% 

BTP-1ST9312.5% 
BTP-1ST9412.5% 

CASSA OP-CP 9710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP9210% 

CCT.18GN938.75% 

CCT.18ST938.5% 

CCT-19AG938.5% 

CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 

CCT-FB929.8% 
CCT-QE9211% 

CCT-GE94BH 13.96% 
CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU709,5% 
CTO-15GN9612,5% 

CTO-18AQ9612,S% 
CTO-1SMG9612.5% 

CTO-17GE9812.5% 
CTO-18DC9512.5% 

CTO-18LG9512.5% 
CTO-19FE9612.6% ' 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-190T95,12.5% 
CTO-19ST9812.5% 

CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9B 12,5% 

CTO-20ST9612,5% 
CTO-DC9610.25% 
CTO-ON98 12,5% 
CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REOIMIBILE198012% 

RENOITA-355% 

98,9 
100 

100,15 
99,2 

99,4 

99.7 

96.66 

100,3 

100,26 
100,46 

100 

99.06 
99.7 

98,05 

100,25 
100.25 

99.1 

98.9 

99.8 
97,9 

100,06 

100,»' " 
99,65-

98,7 
99,3 
98.9 

98.2 

98.46 

100 
99.7 

99,46 
99,85 

99.5 
100,25 

99.35 

99.86 

99.5 

• ••' > w • 
98.15 

«n»" '5 5 

."'•r*9-28 

• >."»9HB 
100.25 

99,6 

100,25 
99.35 

99 

99,85 

98,45 

99.26 

99,3 
99.B 

99.65 
99 

98.35 

100.2 
99.65 

100.05 

99.75 
99,1 

96,96 

97,75 
99.15 

95.7 

113,26 

94.9 

99.05 

100,2 

98,75 
99,7 

102,1 
102 

99,2 

99.9 

100.05 
99,7 

99.85 
100.2 

100 
99.75 

99,9 

100,05 
99,7 

100 
99,8 

100.15 

97,3 
100 

85,5 
89.4 

100,1 

101,3 
66.5 

-0.05 
0 0 0 

-0 05 

-0.10 

-0.05 
0.10 
0.10 

0.00 

0.00 

-0.10 

0.00 

•0.05 

000 
-0,20 

005 
0 00 

4 0 5 

-0.06 

-010 
-0.10 

000 

0.06 
-0.05 

-010 
-O.10 
-0.05 

•0.05 

•0.05 

0.10 

0.00 

0.06 
0 0 0 

-0,10 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

6 co 
-0.05 

0.00 

-0 05 
•025 

0 1 0 
0.10 

005 
000 

0 0 0 

•0.10 
•0.20 

0 0 0 

000 
•0 25 

0.00 
0 1 5 

-0 05 
0,10 

•0 05 

•0 05 

000 

000 

000 
000 
0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

•0.20 
0.00 

•0.30 

000 
-0 15 

0.00 
•0.10 

-0.06 

-015 

-0.10 

0.00 

-0.26 
-0 05 

-015 
000 

-0 20 

000 
0 0 0 
0.10 

000 
0.00 
000 

•0 12 
0.30 

000 
000 

TERZO MERCATO 

FONDI D'INVESTIMENTO 

Proc. 
AOR. AMERICAS FUNO 
ADR. EUROPE FUNO 
ADR FAR EAST FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVipENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. R18K F, 
FONDO LOMBAftpp 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEjST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICR1 INTE,RNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

ITALIANI 
11553 
10966 
11023 
12815 
10813 
10637 
10062 
12770 
10563 
12272 
12403 
9887 

10748 
11338 
10933 
14268 
11606 
9630 

10826 
9771 

27006 
8521 
9840 

12825 
11416 
10038 
9779 

10826 
12187 

GENERCOMIT NORDAMER|CA 12849 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERVE FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN.CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL fiQYITY 
INDICE GLOBALE, 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARipAZ 
INVESTIME8E 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ.INTEfl, 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ,. 
PROFESSIONAL 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOHF|NANOg 
S.PAOLO e( INpUSTRIAL, 
S PAOLO H INTEjRNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESEIT BLUE, CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12020 
9921 

11482 
9189 
9609 

10616 
10206 
25276 
10045 
10067 
9743 

10052 
10204, 
12122 
9996 
9864 

10546 
18060 
10300 
11462 
10553 
10288 
14490 
11421 
10186 
10468 
11857 
11769 
12383 
28824 
10074 
39006 
10272 
11272 
12105 
12388 
11159 
11028 
9160 

10250 
11096 
11095 
11103 
11553 
10326 
10016 

11540 
10980 
11100 
12501 
10828 
10576 
10046 
12792 
10571 
12267 
12400 
9960 

10766 
11360 
10928 
14242 
11810 
9646 

10848 
9780 

27003 
6523 
9638 

12666 
11414 
10061 
9790 

10810 
12215 
12856 
12043 
9969 

11497 
9180 
9646 

10511 
10249 
26336 
10017 
10081 
9763 

10077 
10231 
12176 
9930 
9862 

10574 
16069 
10325 
11486 
10562 
10296 
14496 
11430 
10201 
10481 
11531 
11775 
12403 
28653 
10088 
39007 
10286 
11278 
12127 
12406 
11146 
11043 
9183 

10857 
11098 
11095 
11102 
11649 
10359 
10020 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVE8T 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOERSEL 
FONDERSEL INTEFIN, 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

22239 
11435 
16826 
12415 
20244 
10489 
13207 
12321 
15002 
17490 
14629 
12092 
12155 
13364 
9977 

10669 
11495 
11817 
11962 
10187 
19276 
14041 
13139 
10749 
12476 
31891 
10052 
11371 
17356 
14037 

19?» 

22247 
11431 
18602 
12425 
20273 
10496 
13231 
12368 
14988 
17488 
14650 
12088 
12179 
13353 
9969 

10573 
11510 
11831 
11972 
10196 
19300 
14019 
13125 
10775 
12489 
31883 
10043 
11377 
17354 
14033 
1 f 2 » 

lar i 3RIFi?CAPITAL 12662 
INTEIIMOBILIARE FONDO 15501 
INVEIiTIRF BILANCIATO 11162 

12656 
13813 
11177 

.Li§R<i_ 
VIIDA BILANCIATO 

21036 

MULTIRAS 

21061 
11156 

NAOIIACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORCIMIX 

12145 

PHEMXFUND 12763 
PHIMEREND 20024 
PROFESSIONALE INTERN, 11835 
PROFESSIONALE HISPAP. 10177 
QUADRIFOGLIO BIL 11390 
REDDITOSETTE 19750 
RISP. ITALIA BIL 
BOLO INTERNATIONAL 
HP±£«/J!X_ 

10640 

tlALVADANAIOBIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 

12806 

VISCONTEO 
10671 

16209 
_L2JSfi 

11652 
12777 
Z0W7. 
11823 

i p i o * 
11401 
19764 
17552 
10830 
11107 
11767 
12602 
10686 
19128 

OMM-HaAMONANI 
ADRIATIC BOND FUNO 
Sa°iJ90ND_ 

12613 
104.19 10460 

AORII:UTURA 

ftkS_ 
13536 13526 
11967 11947 

ARCA MM 11219 11216 
ARCA RR 
ARCOBALENO 

12653 12647 
11652 

AUREO RENDITA 14494 14486 
AZIMUT GARANZIA 11463 11423 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BN CASMFONDO 10733 10732 
BNRENOIFONDO 1129» 11290 
C.T.RIENDITA 
CAPII ALOE3T RENDITA 

11550 11546 
12141 12134 

SASHBONP 
CENTHALE MONEY -um uà; 

.irati. 
CENTRALE REDDITO 14694 

_UB44 

CHASEM.INTERCONT, 
14693 

•CISAl PINO REDDITO 
COOPHENO 

12009 

E'TAHONO 
JJK.14J 126!» 

6TAM.PNEY 
14968 14969 

EURO-ANTARES 
1ii1W , IglW 

EUWO-VEOA 
138211 13619 

EUROMOBILIARE REDDITO 12371) 
EURO MONEY 104JJ_ 

11538 11532 
12376 
10433 

FOND3 FUTURO FAM'CLIA 
FIDEURAM MONETA 

10991 

j jor/. 
10980 
1W74 

FOND CRI MONETARIO 
IQNDJMPIEQQ . 

12202 12196 

R)ND NVEST1 
,J£?S!J !SKJ 

GENERCOMIT MONETARIO 10772 
GENERCOMIT RENDITA 11240 

_!264 1286 

GI'STICREDIT K 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M. 

11480 
• .10697, 

10767 
11245 

10596 

11471 
10692 
10609 

OJESTIRAS 
O.HIFCRENP 

gW.1.7 2 ^ 1 8 

IMI2C00 
jaazL. 12374 

18512 15502 
H&2&HB-
IMIREND 

11371) 11364 
14494 

INCAI'ITALBOND 
14467 

INrERBRENOITA 
1338B 1352S 
1913B 19136 

IN TEH MONEY 
INVESTIRE 
ITAjMPNEY 

1063l_ 1*3523 

ì̂ fiESLTC 
UfiEPiu^. 

1757(1 1751 
_3074J! I O ! » 

11854 
14 
118*8 

MIPA OBBLIGAZIONARIO 13177 13156 
MONE fARIO ROMAGEST 
MONEr-TIME 
NAGRAREND 

1079:i 
-IPiJiL 

J07B9 
10697 

PEWSONALFONDOMO 
PHENIXFUND2 

12739 

PRIMEBOND 

AR 12S1P 12509 

iw* mis 
PRIME CASH 

1Z6«' 2252* 
izze?, mss 

PRIMECLUBOBBLIQAZION 14335 14332 
PRIME MONETARIO 
PROFE SSIONALE REDO, 

13792 13789 
12066 12079 

RENDI RAS 
RISPARMIO ITALIA RED 

13451 13447 
17709 17703 

RISPARMIO ITALIA CORR, 11653 11559 
ggLgi'EST 
SA I.VADANAIO OBBLIGA 
S23BZSSSQ 
5QSESIFIT CONTOVIVO 

13996 13996 

SO QEiiFIT DOMANI 

:. 12188 121B6 
1213C 12128 
10665 1S2S3 

VENETO CASH 
VENETO REND 

10519 
13437 

!£>3PJ_ 
12596 12594 

seaBONp 
11??7 
1095» 10969 

FQIIDITALIA 
5APITALITALIA 
32d!NV£ST_ 

47 610 
43163 

' ITA^CiRTUNE 
w,;i 

ITA .UNION 
HOT « ,52 

aaiBCTRER 
30 312 22.71 
44.172 

RAiiFUNP 39 199 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
.(Prazzl Inlormatlvl) 

ALIN0FIEX 

BCAS PAOLO B!l 

8 P SONDRIO 

BCO MARINO 

BAVA RIA 

CASSA RI BO.CMNA 

COFItiE 0RD 

C0FK.E PRIV 

CIBIFN 

CREDROMAONOLO 

ELEC"R0LU» 

C0FIKDPRIV 

EVER"FIN 

FIN GALILEO 

FINCCI/ ID 

0 I F I M O R 0 

1330/1340 

3200 

99000 

3600/3700 

1000 

37600/36100 

1760 

1569/1600 

127071300 

16850/16950 

52O0O 

1390 

26300 

2400 

2140/2190 

3720/3730 

METALPAMELU 

N0R0ITALIA 

NORDITAI IAPRIV 

PAARPRIV 

S G E M S P R O S P 

VILLA D'ESTÉ 

WAR ALITALIA 

WAR COFIND 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOBIl 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

WAR UNICEM RSNC 

WAR PARMALAT 

1970/2000 

412/415 

340/345 

1190 

193900 

12200 

55 

490 

430 

720/730 

60600/62000 

185 

840/653 

246/293 

2490/2550 

3350 

denaro/latterà 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NC(P. 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15600/16000 

195000/203900 

113000/120000 

115000/122000 

113000/120000 

495000/915000 

600000/320000 

500000/590000 

90000/98000 

90000/98000 

90000/96000 

90000/95900 

Titolo 

AVIAT0UR 
B C A A O R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 
POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

chlus 

1665 
104300 

13500 

33250 

13700 

7240 

12290 

16590 

16000 

36000 

7900 

101900 

11250 
8960 

14170 

16440 

6205 

15410 
7490 
3530 

6400 

prec 

1665 
104100 

13500 
33990 

13790 

7170 

12760 

16630 

17900 

35800 
7500 

100000 

11250 

6990 

14000 

19440 

6190 
15410 

7390 
3560 
64X 

Vi r % 

(00 
C19 
eoo 

•2 06 
-0 36 

096 
. 3 6 9 

030 
036 
096 
000 
150 
000 

•0 33 

121 
000 
0 24 

000 
135 

4 29 
000 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 
CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CRVALTAXO 
VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERNORAXA 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 
IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 
NAPOLETANA 

NEDEDIFRI 
SIFIH PRIV 

BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

1161) 

500? 

161 
tio 

31920 

11)20 

131180 
8300 

35000 

9 /00 

69975 

68000 

7490 

1210 

102(1 

166000 
400(1 

2170 

20KI 
376 

1450 

7200 

V20 
5350 

•61 
6750 

31*00 

1020 

13960 
KJ0 

33t«0 

91,50 

69*75 
68000 

7490 

1160 
1030 

167300 
4005 

2170 
2001 

593 
1500 

7200 

3 57 

•6 50 

000 
030 
039 
0.00 

000 
-0 36 
417 

•152 
000 
000 
000 
754 

•0 97 

•0 69 
4 12 
000 
2 45 
•2 53 
-333 
000 

\ 
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Borsa 
+1,31% 
Mib 1084 
(+ 8,4% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Flette 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In calo 
(1.319,6 lire) 
Risale 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Olivetti 
Disdettato 
il premio 
competitività 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBLa COSTA 

• • TORINO. La raccomanda
ta è pervenuta ieri alla direzio
ne Olivetti di Ivrea: «Le scriventi 
segreterie nazionali Firn, Flom, 
Uilm, stilla base di quanto defi
nito nell'intesa del 20 novem
bre 1988, con la presente 
preavvisano la propria disdetta 
dell'accordo sul premio di 
competitività». È la presa d'atto 
di un fallimento: quello del pri
mo esperimento che sia stato 
tentato in un grande gruppo 
italiano di collegare il salario 
dei lavoratori alle fortune del
l'impresa, misurate attraverso i 
bilanci aziendali. 

Era stato Carlo De Benedetti, 
tre anni fa. a lanciare per pri
mo in un'intervista l'idea di 
rendere 1 lavoratori comparte
cipi del risultati aziendali, at
traverso una voce retributiva 
collegata ad una voce di bilan
cio: il «Mol», cioè il margine 
operativo lordo. La proposta 
ebbe larga risonanza nei mass-
media e fu accolta con entu-

' siasmo da vari commentatori, 
che l'interpretarono come un 
primo passo verso la cogestio
ne. Ma, alla prova dei fatti, un 
lavoratore di 5°livello (catego
ria nella quale sono inquadrati 
molti operai e tecnici dell'Oli
veta), dopo aver percepito ol
tre 1.250.000 lire di premio nel 

. 1969. se lo è visto ridurre a cir
ca 800.000 lire nel 1990 ed a 
soie 422.000 lire quest'anno. SI 
può discutere se la colpa del
l'esito disastroso sia delle stra
tegie Olivetti oppure della crisi 
mondiale dell'informatica. Sta 
di fatto che sui lavoratori di
pendenti è stata scaricata una 
parte notevole del rischio 
d'impresa, senza che essi po
tessero realmente «codetermi-
naie» le scelte aziendali. 

La disdetta di fronte ai risul
tati negativi era un atto dovuto 
ed andava fatta, in base agli 
accordi, entro II 30 agosto, 
cioè quattro mesi prima della 
scadenza del premio di com
petitivita. Non c'è però concor
dia tra i sindacalisti sul fatto 
che la disdetta costituisca un 
atto politico. Di quest'opinione 
è Giorgio Ctemaschi, segreta
rio nazionale della Flom: «Alle 
perdite salariali non ha certo 
corrisposto un aumento della 
partecipazione dei lavoratori e 
del sindacato alle scelte azien
dali. Gli avanzamenti che ci so
no stati su questo terreno non 
sono in alcun modo legati alla 

, vicenda del premio. È evidente 
che sull'andamento negativo 
del premio ha inciso l'errata 

- previsione aziendale sull'an
damento dei mercati dell'in
formatica. Ma è altrettanto evi
dente che tutto questo impone 
una riflessione sulla concezio
ne stessa del premio. Il cosid
detto salario a rischio va atten
tamente valutalo in una fase 
recessiva come l'attuale, nella 
quale rischia di diventare una 
sorta di scala mobile a rove
scio, in una situazione nella 
quale si chiedono ai lavoratori 
sacrifici occupazionali e impe
gni straordinari sulla qualità 
della prestazione di lavoro per 
far uscire le aziende dalla cri
si*. 

' «La Flom - aggiunge Crema-
seni - considera quindi neces
sario ripensare la struttura de) 
premio, trovando nuovi mec
canismi che siano legati alla 
qualità della prestazione lavo
rativa e siano controllabili e ve
rificabili dai lavoratori e dal 
sindacato. In ogni caso questa 
discussione, che verrà propo
sta unitariamente alle altre or
ganizzazioni sindacali, non to
glie la necessita di ottenere 
una sanatoria per il 1990-91 
che per lo meno limiti le perdi
te salariali del lavoratori. La 
questione andrà affrontata a 
settembre, nell'incontro di ve
rifica ribadito come impegno 
dall'azienda nell'incontro del 
9 luglio al ministero del lavo
ro». 

Le parole di Cremaschi non 
sono piaciute a Luciano Sca
lia, segretario nazionale della 
Flm-Cisl, che le ha definite «de
magogiche e strumentali», ag
giungendo: «La disdetta era 
prevista dall'accordo stesso. 
Per quanto riguarda la Firn, ciò 
non significa mettere in discus
sione la sostanza del meccani
smo concordato, ma unica
mente rivisitarlo alla luce dei 
cattivi risultati del bilancio del
l'azienda». 

Approvata a L'Aja una dichiarazione Continua invece il confronto sulle 
congiunta che prevede consultazioni quote relative alle importazioni 
e contatti regolari tra Tokio Kaifu: risolvete i vostri problemi 
e Bruxelles. Delors: aperto il dialogo e noi venderemo meno autovetture 

Tregua annata Cee-Giappone 
Prima intesa politica. Sull'auto si tratta ancora 
Per la prima volta Europa e Giappone decidono di 
organizzare il dialogo : approvano una dichiarazio
ne congiunta che prevede contatti regolari e consul
tazioni periodiche anche sul piano politico. Per 
quanto riguarda i rapporti commerciali sarà guerra 
ancora per molto tempo con Tokyo nelle vesti del 
vincitore ma il canale è aperto e la Cee si dichiara 
sodisfatta. E sull'auto gialla la trattativa continua. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TfWVISANI 

• • L'AJA. La paura che la fu
mata fosse nera è durata sino a 
mezzogiorno. La Francia con
tinuava a dire no all'approva
zione della dichiarazione con
giunta Cee-Giappone. Parigi 
sosteneva che non era possibi
le accettare la formulazione 
obbiettivo comune è un equo 
accesso ai rispettivi mercati» e 
chiedeva che accanto a equo 
ci fosse la parolina .bilancia
to». Tokyo non ci stava e tutto 
rischiava di saltare. Poi Delors 
ha telefonato alla Cresson ed è 

riuscito a convincerla che per 
la Cee era un risultato molto 
importante agganciare il go
verno giapponese in un siste
ma di rapporti organici e multi
laterali e obbligarlo a ricono
scere la Comunità interlocuto
re politico privilegiato. Per i 
rapporti commerciali poi si sa
rebbe visto sul campo. La si
gnora Edith si è convinta. 

Cosi ieri pomeriggio alle 
17,30 nella medievale Sala dei 
Cavalieri del parlamento del
l'Aia (quella sala tutta velluti,,,, 

ù 

rossi ed arazzi dove siede la re
gina Beatrice ogni volta che in
contra il parlamento olande
se) sono arrivati tutti sorriden
ti: Il premier Toshity Kaifu, Jac
ques Delors e il presidente del
la Cee Ruud Lubbers per an
nunciare che una nuova era 
tra Giappone ed Europa era in
cominciata, e che la dlchiara-
ztorw, Congiunta era stata ap
provata. 

Una dichiarazione zeppa di 
retorica e di affermazioni ami
chevoli e cooperative, che par
la consultazioni politiche sui 
problemi del mondo e con un 
calendario finale che obbliga 
le pati a, incontrarsi almeno 
ogni 6 m«#a aVeto ministeria
le e ognl^ariiKvSlniassImo li
vello. 

Insomma il Giappone è arri
vato in Europa in qualità di 
partner politico e i due colossi 
firmano una tregua armata. A 
Tokyo interessa esser conside
rato soggetto attivo nel proces
so di costruzione di un nuovo 
Ordine mondiale e all'Europa 

ir teressa poter parlare al Giap
pone per tentare di condizio
narlo quale partner commer
ciale. Un'impresa ardua, so-
p-attuttc per 112 che ogni volta 
che guardano I conti economi
ci con I ex impero del Sol le
vante sudano freddo: nei primi 
sei mesi del '91 il deficit com
merciale della Cee ha superato 
i 15 miliardi di dollari e non ac
cenna diminuire. Inoltre all'o
rizzonte resta sempre la mi
naccia dell'invasione su quat-
troruote che potrebbe rendere 
questo deficit assolutamente 
insopportabile. 

D altra parte, hanno ripetu
tamente spiegato Delors e 
Lubbers, fi Tunica scelta possi
bile: «Questa dichiarazione 
congiunta - ha ribadito Delors 
nella conferenza stampa fina
le- apre la strada ad una coo
perazione, ad un dialogo che 
solo ci può permettere di risol
vere i conflitti tuttora aperti». 
Ad esempio quello dell'auto 

§.alla sul quale il presidente 
ella Commissione ha detto: 

«l.a trattativa continua e II cli

ma è buono, non posso dire 
altro mentre il negoziato è in 
corso», (acendo intendere: 
l'accordo di oggi ci aluterà. 
Durante l'incontro con la 
stampa gli europei hanno par
lato anche dell'Uruguay 
Round e Lubbers ha aggiunto 
che: «dopo il G7 la Cee slsente 
ottimista. Bush si è impegnato 
personalmente per un "buon 
esito del negoziato Gatt E ben 
vero che le stesse cose ce le 
dissero un anno fa a Houston, 
( e poi l'Uruguay round falli) 
ma questa volta c'è anche un 
impegno preciso dei leader 
politici a essere presenti du
rante le fasi più delicate della 
trattativa. Inoltre la Comunità 
europea con 11 progetto di ri
forma agricola lancia un se
gnale di apertura che nessuno 
può sottovalutare. Certo saran
no mesi di duro lavoro». 

E Kaifu? Evasivo come può 
esserlo un primo ministro 
giapponese a cui tutti chiedo
no cosa vuol fare per vendere 
di meno in Europa: «noi siamo 

in buona fede e siamo impe
gnati a render concreti 1 punti 
salienti della dichiarazione. Il 
surplus con la Cee? Non pos
siamo dimenticare però che 
nella Comunità, particolar
mente In Germania, la doman
da di prodotti made in Japan è 
in aumento. L'accordo sulle 
auto? Noi abbiamo scelto an
che la strada parallela degli In
vestimenti produttivi (i famosi 
transplant) che offrono buone 
apportunità di occupazione 
per i lavoratori europei». In po
che parole dice Kaifu: cosa vo
lete da noi, risolvete i vostri 
problemi e venderemo di me
no. Questa è la situazione: pa
ce politica e guerra commer
ciale. Per ora il Giappone è il 
più forte ma chiudersi in difesa 
non serve a nessuno. E lo si è 
visto anche con il veto france
se: molti osservatori hanno sot
tolineato che il si della Cresson 
all'ultimo momento aiuterà si
curamente la trattativa sull'au
to gialla, e questo lo sa anche 
Kaifu. 

Il Senato vota tra le polemiche il passaggio dell'Asst dalle Poste ad una società dell'Iri 

Nasce stentata la riforma dei telefoni 
Dopo 27 mesi di inutili discussioni la riforma delle 
telecomunicazioni ha mosso il primo passo concre
to. Ma talmente piccolo da sembrare quasi un passo 
all'indietro. Il Senato si è limitato a votare il passag
gio dell'Asst dalle Poste ad una società dell'Iri da co
stituire ad hoc. Di riforma complessiva se ne parlerà 
chissà quando. Slitta persino il vincolo che impone
va al Cipe di decidere entro un anno. 

OILDOCAMPMATO 

••ROMA. Che fare? Gioire 
perchè dopo 27 mesi di tira e 
molla finalmente si è smosso 
qualcosa, oppure protestare 
perchè dopo tante attese il ri
sultato è un parto rachitico? 
Pds, Sinistra Indipendente, Ri
fondazione Comunista, Verdi 
e missini non hanno avuto 
dubbi: hanno votato contro il 
riassetto delle telecomunica
zioni varato ieri dal Senato ed 
ora pronto per andare al vaglio 
della Camera. 

È cosi passato col solo voto 
della maggioranza un testo 
che aveva l'ambizione di rac
cogliere il consenso di tutti a 
favore di una delle più impel
lenti riforme per rinnovare la 
decrepita struttura dei servizi 
del paese, ma che alla fine tra 
emendamenti e stravolgimenti 
è risultato poco più di una cer
tificazione della minima de
cenza che ci chiede la Cee: la 

separazione delle funzioni di 
controllo da quelle di gestione. 
Detto In altre parole, l'impossi
bilità per il ministero delle Po
ste di continuare a comandare 
sull'Assi, l'azienda di stato dei 
servizi telefonici che gestisce a 
mezzadria con la Sip il sistema 
telefonico intemo. 

Si era partiti, ancora ai tem
pi di Prodi, dal progetto ambi
zioso di riunificare tutti i servizi 
(urbani, extraurbani, intema
zionali, intercontinentali, via 
satellite) all'Interno di un'uni
ca società concessionaria. Si è 
arrivati ad.un modesto com
promesso: mettere da parte la 
ristrutturazione generale, indi
spensabile per coordinare i 
massicci Investimenti previsti 
nel prossimi anni, limitandosi 
a togliere dal ministero e quin
di parcheggiare personale e 
mezzi dell'Assi in una società 
ad intero capitale In da costi

tuire ad hoc. Il tutto in attesa di 
sapere che ne sarà di Stet, Sip, 
Italcable, Telespazio, Sirm, Te-
lemar, insomma, tutte le socie
tà che in Italia si spartiscono le 
concessioni pubbliche e le fet
te di potere nelle telecomuni
cazioni. 

Un emendamento de del
l'ultima ora ha perfino fatto 
sparire i limiti di tempo (un 
anno) entro cui il governo tra
mite Cipe avrebbe dovuto de
cidere il riassetto complessivo 
delle Tic, nonché la sorte fina
le delle varie Concessionarie. 
Come dire che i tempi rischia
no di prolungarsi all'infinito 
cosi come le bestemmie degli 
italiani contro i telefoni che 
non funzionano. 

Quanto al personale del
l'Assi, esso verrà trasferito alla 
nuova società dell'Iri a meno 
che non venga richiesta, entro 
due anni, la mobilità verso la 
pubblica amministrazione. La 
terza alternativa è il licenzia
mento. 

Parlando a nome del Pds, il 
senatore Mario Pinna ha soste
nuto tra l'altro che la nonnati
va proposta per la valutazione 

dei beni da trasferire e per la 
collocazione del personale 
dell'Asst non chiarisce come 
sirà finanziato il maggior one
ri; di 1.403 miliardi derivante 
dalle quote pensione maturate 
dai dipendenti dell'Assi che, 
destinata allo scioglimento, 
non è in grado di versare. 

Il presidente della Stet Bia
gio Agnes preferisce Invece 
sottolineare gli aspetti positivi 
sostenendo che la legge «assu
me una funzione di estrema 
importanza in una fase di tran
sizione come l'attuale che ve
de il continuo sviluppo di nuo
ve tecnologie e dalla quale di
pende in larga misura uno svi
luppo ordinato dei servizi e di 
un merc.ito aperto alla con
correnza». Difficile, però, im
maginare uno sviluppo «ordi
nato» se proseguirà a lungo 
l'attuale spezzatino telefonico. 
Agnes lancia anche una rassi
curazione; ai lavoratori del
l'Assi timorosi del cambiamen
to: «La Stet si impegna a valo
rizzare al massimo grado il vo
stro valore professionale e la 
vostra esperienza». 

Cavazzuti: 
«Le frequenze tv? 
Meglio venderle» 
• • ROMA. Altro che le aste 
di tappetari o gioiellieri Do
vrebbe essere lo Stato a met
tere all'asta le frequenze tele
visive, anziché regalarle a 
Berlusconi e compagni se
condo 1 criteri discrezionali 
del ministero delle Poste e te
lecomunicazioni. Questa l'i
dea di un gruppo di senatori 
della Sinistra indipendente 
(Cavazzuti, Riva, Vesentini, 
Pasquino e Fiori) trasformata 
pochi giorni fa in disegno di 
legge. Un provvedimento 
semplice, tre articoli in tutto, 
in grado però di smuovere in
teressi potenti e consolidati 
come quelli tra network e 

partiti. Il regime attuale, e un 
po' borbonico, della «con
cessione» delle frequenze 
non garantisce - dicono i 
presentatori della proposta -
né l'imparzialità né la traspa
renza delle procedure dì as
segnazione. Le concessioni 
inoltre vanno rinnovate ogni 
sei anni dal ministero: c'è in
somma una obiettiva dipen
denza dei privati nei confron
ti del potere politico: come 
evitare che si trasformi in un 
vero e proprio rapporto di 
sudditanza' «Mettiamo all'a
sta le bande radiotelevisive -
risponde Filippo Cavazzuti -
dopo averne riservato alcune 

alla Rai, che svolge un servi
zio pubblico, e alla radiofo
nia senza scopo di lucro». Le 
frequenze al migliore offe
rente, insomma, con la pos
sibilità che nel bando d'asta 
vengano poste alcune condi
zioni sul modo di utilizzarle. 
Le «dosi» di pubblicità da in
serire nei programmi, ad 
esempio, o la salvaguardia di 
alcuni livelli culturali e quali
tativi minimi. 

Secondo particolare non 
da poco: la vendita delle fre
quenze televisive porterebbe 
nelle casse dello Stato la di
screta «sommetta» di tremila 

miliardi, questo il valore sti
mato a prezzi di mercato. 
Circa la stessa cifra «promes
sa» dal de Nino Andreatta 
con la sua proposta avanzata 
due giorni fa di privatizzare le 
frequenze per i telefoni cellu-
l&ri Proposta ricalcata sul di
segno di legge dei senatori 
della Sinistra indipendente. Il 
principio infatti è lo stesso: 
l'etere - (telefonico» o «televi
sivo» che sia - è un bene 
pubblico, nel momento in 
c i i si dà il via ad una campa
gna di privatizzazioni è bene 
regolamentare le procedure 
di vendita per evitare il far 
we*t delle frequenze. OR.L 

La Rai è pronta 
Entro settembre 
avrà la sua pay tv 
, ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. La Rai annuncia 
che a settembre prenderà con
cretamente In esame il suo in
gresso nella tv a pagamento, 
nella quale l'ha allegramente 
preceduto la Flninvest di Berlu
sconi e Craxi, ricevendo il ga
rante del sistema informativo, 
profesr Santaniello, lancia un 
altro plateale segnale a Berlu
sconi. La Rai dice che ha due 
alternative davanti a sé: con
trastare anche in tribunale Ber
lusconi o scendere in compet-
tizione con lui. Nel comunica
to aziendale si legge: o la tv a 
pagamento di cui Berlusconi è 
ideatore e socio opera «in de
roga alle prescrizioni di legge, 
e allora la Rai si trova dì fronte 
a una concorrenza fuori dalle 
regole, che tende a sottrarle 
quote di mercato, rendendo 
indispensabile una difesa degli 
interessi e del ruyolo del servi
zio pubblico; oppure, tale 
esercizio è legittimo «e allora 
anche la Rai si pone il proble
ma di entrare nel settore...». Di 
qui la decisione del consiglio 
affinchè l'azienda proceda ra
pidamente a valutare una ipo
tesi di pay-tv; nel frattempo, 
presidente e direttore generale 
dovranno accertare le valuta
zioni degli organi pubblici in
caricati della vigilanza nel set
tore. 

Spiega il vice-presidente 
della Rai, Leo Blr/oli: «Non si 
può restare fuori da un settore 
strategico come questo, vitale 
anche per l'industria culturale 
e cinematografica; né si può 
consentire che, in un settore 
cosi delicato, si instaun un mo
nopolio pnvato. E il consigliere 
de Zaccaria aggiunge: «Una ri
nuncia significherebbe tagliare 
i ponti con lo sviluppo... o la tv 
a pagamento è consentita a 
tutti oppure essa è contro la 
legge e non si vede perchè 
qualcuno possa derogare e 
dar vita ad un nuovo Far 
West... In quanto alle soluzioni 
societarie la Rai dovrebbe cer
care collegamenti con altri 
soggetti anziché con il suo 
principale concorrente 

Quest'ultima affermazione 
tocca uno dei due punti che il 
comunicato della Rai esprime 
in forme criptiche. Il primo ri
guarda la legittimità di Telepiù 
1, la tv a pagamento in funzio
ne dal primo giugno e affidata 
da Berlusconi a una cordata 
amica. Dice la Rai: attenzione, 
se quella tv è «fuorilegge» io 
dovrò difendermi, anche in tri
bunale; e viale Mazzini possie
de già valutazioni legali a sup
porto. Ma con chi la Rai fareb
be la sua tv a pagamento? I so
ci di Telepiù 1, in particolare 
Berlusconi e i suoi collaborato
ri, da tempo blandiscono la 
Rai offrendole una partecipa
zione del 10%: in concreto, 
una sorta di suggello al cartello 
Ral-FIninvest. E ancora ieri il 
socio forte di Berlusconi in Te
lepiù, Vittorio Cecchi Cori che 
Mario Zanone Poma, ammini
stratore delegato della tv a pa
gamento, hanno lanciato so
spiri verso viale Mazzini, il cui 
ingresso in Telepiù 1 sarebbe 
«benvenuto oltre che prestigio
so, darebbe equilibrio e sicu
rezza alla tv». In verità - e lo fa 
capire Zaccaria - se la Rai si 
mette a studiare una sua tv a 
pagamento lo farà (questo l'o-
nentamento della maggioran
za del consiglio) per compete
re con Telepiù e come capofila 
di una cordata nella quale po
trebbero entrare il cinema 
pubblico, la Lega Calcio, qual
che socio straniero. 

D'altra parte, un cartello 
Rai-Fininvest anche nella tv a 
pagamento pare ancora più 
difficile da realizzarsi visto le 
indagini che - come detto dal 
ministro Vizzini - la Finanza 
svolge (o svolgerà presto) sui 
possibili legami Fininvest- Tele-
più e il gelo di via del Corso 
verso la Fininvest. Proprio via 
del Corso ha dato pubblicità 
all'incontro svoltosi Ieri, nella 
sede del psi, tra Craxi e il ga
rante del sistema, professor 
Santaniello. Mentre già circola 
la voce di una certezza: alme
no una delle tre Telepiù può 
scordarsi la concessione a tra
smettere,, 

Enichem: nuovo 
incontro 
a Palazzo Chigi 
sul business pian 

Il ministro 
del Tesoro 
difende le sue 
privatizzazioni 

La giunta dell'Eni (nella foto il presidente Cagliari) ha man
tenuto la sua compattezza sul «business-plan» elaborato per 
l'Enichem. L'incontro, durato tutta la giornata, ha avuto toni 
anche forti di discussioni!, ma si è concluso con una intesa 
su tre punti. Una «mini-piattaforma» che costituisci? l'asse 
portante delle argomentazioni che i vertici di Eni-Enichem 
sosterranno stamane nell'incontro con il sottosegretario Cri
stofori a palazzo Chigi. Ecco una sintesi dei punti. 1) proce
dere ad integrare il piano con sinergie e razionalizzazioni di 
competenza Eni in altre attività (in particolare nei setton 
energia e ambiente), separando cosi la chimica dagli altri 
comparti alternativi; 2) definire in un quadro sinergico le ini
ziative chimiche nel Mezzogiorno, concordando con il go
verno le incentivazioni necessarie; 3) costituire un gruppo 
di lavoro che seguirà la dinamica di attuazione del piano e 
che riferiràperiodicamente lilla giunta l'andamento della si
tuazione. Fioccano le polemiche Invece nella compagine 
governative ed allo stesso interno della De. Il responsabile 
del settore industria del Psi, Fabrizio Occhino ha attaccato 
duramente il sottosegretario alla presidenza d<>) consiglio, ii 
democristiano Nino Cristofori, accusandolo dì voler fare del
la presidenza del Consiglio una «sorta di gospliin». Immedia
ta la «retromarcia» di Cristofori, meno critico sul business 
pian rispetto alle argomentazioni di mercoledì scorso. Sem
pre rigido, al contrarlo, il suo collega dì partito Calogero 
Mannino, che ha ribadito la necessità di «una radicale revi
sione» del piano Eni-Enichem. 

Il ministro del Tesoro, Guido 
Carli, ha ribadito la linea de
cisa dal governo sulle priva
tizzazioni alla commissione 
finanze del Senato che ha 
all'esame il provvedimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ messo a punto dal governo 
" " ^ " " " " " " " ^ ^ ^ • ^ " • ^ in materia. Ma non si è limi
tato a questo. In un'improvvisata conferenza stampa, non 
ha nascosto le preoccupazioni che accompagnano la priva
tizzazione di quei settori pubblici dove i prezzi sono «prezzi 
d'imperio», cioè tariffe. In proposito Carli è stato mollo sec
co: le tariffe, ha detto, devono essere situate su livelli che 
consentono la copertura del costi rappresentati dall'ammor
tamento del capitale e dalli) retribuzione del capitale. Per 
Carli la ricetta da seguire è quella sperimentata in altre na
zioni europee e in Unione Sovietica, cioè «denazionalizzare, 
privatizzare e liberalizzare' i prezzi». 

Riforma dell'Enea in dinttura 
d'arrivo. La commissione at
tività produttive della Came
ra ha approvato, in sede le
gislativa, il provvedimento 
(che toma al Senato per le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ modifiche subite) con il 
^ " ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " • " " • ^ quale le competenze del
l'ente si articolano in tre dipartimenti (energia, ambiente e 
nuove tecnologie) e viene 'stabilito un finanziamento, nei 
primi tre anni, rispettivamente di 500. 600 e 600 miliardi. 
Con la legge l'Enea cambia denominazione passando da 
•comitato nazionale per la ricerca e per lo sviluppo dell'e
nergia nucleare e delle energie alternative» a «ente per le 
nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente». A favore del prov
vedimento ha votato la maggioranza e il pri, i verdi si sono 
pronunciati contro e il pdf, si ì astenuto. 

Giorgio Mendella, il noto te
lefinanziere, proprietario di 
«Retemia», Eraldo Martinelli 
ed Aldo Rossi regaleranno le 
loro quote ai sottoscrittori di 
Intermercato. I soci storici 
del gruppo si fanno insom
ma da parte. A sostegno del 

gesto, annunziato ieri, Martinelli, che tra l'altro è ammini
stratore di Primomercato e iJtre società del gruppo, si è di
messo da tutte le cariche. Intanto ieri mattina i giudici di 
Lucca si sono riservati dì decidere sulla richiesta di ispezio
ne amministrativa a Intermercato avanzata dal procuratore 
Angelo Antuofermo. La decisione tra cinque giorni. Per do
mani è prevista una maniiestazione di protesti degli azioni
sti. 

La riforma 
dell'Enea 
in dirittura 
d'arrivo 

Mendella e soci 
si fanno da parte 
«Regaliamo 
le nostre azioni» 

Contratti 
Tensione 

Beri braccianti 
uovi scioperi 

nell'alimentare 

I sindacati di categoria degli 
alimentaristi hanno procla
mato ulteriori otto ore di 
sciopero articolato nel setto
re. Le agitazioni comince
ranno dalla prossima setti
mana a sostegno del nego-
ziato, che riprenderà merco

ledì prossimo, per il ri nnovo del contratto di lavoro. I punti di 
maggiore incomprensione con la controparte rimangono 
salano ed orario di lavoro. Dopo l'intesa raggiunta ieri con le 
cooperative agricole, si sta Immutando in un caso politico la 
vertenza contrattuale dei braccianti per l'intrasingcnza della 
Confagricoltura. Ieri il ministro del lavoro Franco Marini ha 
chiesto l'intervento del presidente del Consiglio, Giulio An-
dreotti. Secondo Marini «1.» situazione è insostenibile perché 
non vengono espresse riservi; sul merito, ma si esprime una 
volontà di non fare il contratto». 

FRANCO NUZZO 

Avvenimenti in edicola 
Gl'KRRA 

Lucio Manisco 

spiega 

i piani di Bush 

•»«*s*r"' 

Alfredo Galasso: 

l'inchiesta vergogna 

per vergogna 

ONl'/RAPPORTO DONNA 
Esclusivo: le cifre 

mondiali della 

«strage delle innocenti» 
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Franco Nobili 

Elsag Baiiey 
L'Ili 
si allarga 
in Borsa 
tm ROMA Gran meeting di di
rigenti Iri ieri in Piazza Ailari a 
Milano. C'erano il presidente 
dell'Istituto di via Veneto Fran
co Nobili, il presidente di Fin-
meccanica Roberto Cassola, 
l'amministratore delegalo Fa
biano Fabiani, il presidente di 
Elsag Baiiey Maurizio Bucci e 
l'amministratore delgato Enri
co Albareto. Tutti uniti per fe
steggiare la nuova matricola 
della Borsa: l'Elsag Baiiey, so
cietà del gruppo Rnmeccani-
ca nata dalla fusione della ge
novese Elsag con gli americani 
della Baiiey. 

A dire il vero, il fixing delle 
azioni ordinarie del nuovo 
gruppo si è fermato a quota 
4.520. Abbastanza al di sotto 
delle 4.620 proposte per il col
locamento. In Hnmeccanica 
(inno però notare che in tale 
cifra erano comprese anche 
150 lire di un warrant offerto 
con l'azione. Il valore iniziale 
dei titoli ordinari andrebbe 
dunque individuato in 4.470 II-

' re. una cifra inferiore a quanto 
valutato ieri dalla Borsa di Mi
lano. Tant'è vero, fanno nota
re, che gli scambi sono stati 
•sostenuti». Quel che ha deci
samente perso dì valore, inve
ce, è stato il warrant, sceso da 
150 ad 84 lire. Sommando le 
quotazioni del warrant e delle 
azioni ordinarie si raggiunge 
comunque quota 4.604, assai 
vicina a quella di collocamen
to. 

La presentazione della •ma
tricola» Elsag Baiiey agli agenti 
di cambio ha offerto al presi
dente dell'In l'opportunità di 
annunciare che ben presto al
tre aziende del gruppo segui
ranno la via della quotazione. 
Nobili ha comunque tenuto a 
precisare che con 22 società 
presenti in listino, già ora il 66-
68% della produzione Iri viene 
trattato a Piazza Affari, A que
ste potrebbe aggiungersi anco
ra nell'anno in corso la Esaote 
Biomedica. Il grosso del ploto
ne Iri arriverà tra le corbeilles 
probabilmente nel primo tri
mestre deU'anno prossimo. E 
non è detto che nel 1992 non 
possa fare II suo ingresso a 
Piazza Affari anche l'Uva, la ca-
posettore della siderurgia. 
•Speriamo di quotarla in Borsa 
nel secondo semestre del 

Prossimo anno - ha auspicato 
oblìi - Per l'ammissione alla 

quotazione occorrono almeno 
tre anni di utile e l'Uva è ancora 
al secondo». Un po' di sale sul
la coda all'amministratore de
legato dell'Uva Gambardella 
costretto a fare i salti mortali 
per tenere attivo un bilancio 
scosso dalle difficoltà che la 
recessione ha Imposto al setto
re siderurgico. Il presidente 
dell'lri ha anche annunciato 
che il collocamento sui merca
ti esteri dei warrant e delle 
azioni di risparmio Stet sta 
avendo un'accoglienza assai 
positiva, al punto che -do que
sta operazione dovremmo ri
cavare circa 650 miliardi, una 
cifra superiore a quella previ
sta». 

Con l'occasione, l'ammini
stratore delegato dell'EIsag 
Baiiey. Albareto, ha anticipalo 
le previsioni '91 sugli ordini 
(circa 1.400 miliardi) e sul fat
turato globale del gruppo (cir
ca 1.350 miliardi). Nel 1.990 
l'insieme delle società che fan
no capo alla Elsag ha registra
to ricavi per 1.223 miliardi. 

L'Elsag opera nel campo 
dell'automazione dei processi 
industriali e nel servizi al pub
blico con un grado di interna
zionalizzazione molto elevato: 
è presente in 49 paesi con 17 
società, 4 joint ventures, 2 li
cenziatari, 32 agenti e quasi 
8.000 addetti. L'acquisizione 
della Baiiey ne ha fatto un 
gruppo leader mondiale nel-
Pautomozione di fabbrica 
(comparto metrologia dimen
sionale) e nell'automazione 
dei processi industriali. Si è 
trattato di un investimento di 
295 miliardi di dollari che, fa 
notare Alberto De Bencdictis 
responsabile di Rnmeccanica 
negli Stati Uniti, verrà ripagato 
dai risultati operativi nel giro di 
appena quattro anni. Elsag e 
leader In Italia nei lettori ottici 
per l'automazione postale. 
Un'esperienza che spera pos
sa venirle buona per aggiudi-

ì succulente gare all'este-
> Canada perla meccaniz-

postale, negli Usa per 
. riconoscimento ottico delle 

' dichiarazioni dei redditi. 

* acc. 

Lo deciderà oggi l'assemblea 
dell'associazione bancaria, ma già 
ieri il comitato ha dato 
il proprio consenso all'unanimità 

Barucci lascia dopo quattro anni 
Lo sostituirà, per gli istituti 
privati, un banchiere cattolico 
che molti etichettano come clericale 

Tancredi Bianchi presidente Abi 
Sarà Tancredi Bianchi, un banchiere cattolico assai 
legato alla De e alla curia di Bergamo, a sostituire 
Piero Barucci alla presidenza dell'Abi. Lo deciderà 
oggi l'assemblea dell'associazione bancaria ma il 
via libera è già arrivato ieri, unanime, dal comitato. 
Un altro tassello del potere demitiano nelle banche 
viene a cadere. E c'è chi giura che la prossima ge
stione sarà improntata alla restaurazione. 

OILOOCAMPBSATO 

I B ROMA. Le sorprese dell'ul
tima ora, su cui puntava Piero 
Barucci per una conferma, 
magari temporanea, alla testa 
dei Danchieri italiani non ci so
no state. Oggi Tancredi Bian
chi verrà eletto dall'assemblea 
annuale presidente dell'Abi. Il 
viatico conclusivo è arrivato 
nel pomeriggio di ieri dal co
mitato esecutivo che si e riuni
to per poco più di un'ora. È 
stato cosi certificato il lavoro 
dei tre «saggi» (Luigi Bazoli, 
presidente cfell'Ambroveneto, 
Piero Bongianlno, amministra
tore delegato della Banca Po
polare di Novara e Sergio Si
glanti, presidente della Ce
rnii) che avevano sondato gli 
umori dei banchieri italiani pri

ma di procedere alla designa
zione di Tancredi Bianchi. 

Che non vi saranno sorprese 
sul filo del fotofinish lo ha an
nunciato al termine della riu
nione del comitato il presiden
te della Banca Popolare di Mi
lano Pira Schlesingen «Tutti gli 
interpellati del comitato esecu
tivo hanno designato Tancredi 
Bianchi». Va dunque conside
rato come il nuovo presidente 
dell'associazione? «SI. Non si è 
mai verificato che il comitato 
designi ed il consiglio dell'as
sociazione poi non approvi». 

L'unanimità raggiunta ieri 
dal comitato dell'Abi non sem
bra comunque tener conto dei 
malumori che hanno accom
pagnato la designazione di Piero Barucci 

Tancredi Bianchi, sia pur con
tenuti nella penombra dei cor
ridoi e nella riservatezza delle 
telefonate personali. Nessuno 
pone in discussione le capaci
ta tecniche e le conoscenze 
bancarie di uno come Bianchi 
chi.1 ha 'atto per anni la spola 
tra le c.if.edre delle maggiori 
università italiane. Più di qual
cuno ha però mostrato qual-
chi" smorfia di fronte al ntomo 
in primo piano di un personag
gio che sembra rappresentare 
più la tradizionale finanza cle
ricale piuttosto che le esigenze 
più moderne e dinamiche del 
sistema che si appresta alla 
grande sfida della liberalizza
zione degli anni '90. 

Subentrato alla Bocconi nel
la cattedra che fu di Giordano 
Dell'Amore, Bianchi ha inizia
to la sua carriera in banca al
l'ombra della De e della curia 
di Bergamo, un legame che 
manterrà sempre stretto senza 
il minimo allentamento. Nel 
1970 entra nel Credito Berga
masco sospinto da De e cuna, 
ma il gian salto nel mondo 
bancano !o cerca sbarcando a 
Roma dove diviene presidente 
del col.egio dei sindaci del 
Banco eli Roma. Ma sceglie il 
periodo sbagliato: quello dei 
grandi raid di Sindona. Viene 

travolto proprio dalle manovre 
che hanno accompagnato il 
tentativo di salvataggio del 
bancarottiere. Una sua perizia 
sui valori delle azioni Immobi
liare costituì uno scandalo nel
lo scandalo. Fini addirittura 
davanti ai magistrati con l'ac
cusa di truffa anche se la pre
scrizione del reato arrivò ad 
impedire ulteriori disavventure -
giudiziarie. 

Scottato dall'esperienza ro
mana, Tancredi Bianchi se ne 
tomo all'insegnamento univer
sitario e alla vita di provincia 
nella sua Bergamo. Divenne 
chiuso e riservato evitando con 
altrettanta tenacia gli appunta
menti mondani e le dichiara
zioni ai giornali. Hacontribuito 
a rilanciare il Credito Bergama
sco anche se per un infarto do
vette poi abbandonarne la pre
sidenza. Ripresosi con la salu
te, ha ottenuto la presidenza 
della Banca Popolare di Napo
li. Un incarico minore che co
munque gli consente ora di 
giungere alla testa dell'Abi in 
nome dei banchieri privati cui 
per diritto di rotazione spetta 
stavolta la rappresentanza del- ' 
la categoria. Proprio a lui, lo 
schivo bandiere cattolico, an
zi, secondo alcuni declsamen-

Il Pds chiede che tre istituti calcolino quanto vale 

L'Imi si trasforma in spa 
E a marzo subentrano le Casse 
L'Imi è diventata spa. L'assemblea ha approvato il 
nuovo statuto, che cancella il vecchio assetto di en
te pubblico. Confermato il vecchio vertice che reste
rà in sella fino a marzo '92. A quel punto il matrimo
nio con la Cariplo e le casse di risparmio sarà con
cluso e cambierà tutto. Arcuti dice che l'Imi vale 
6.300 miliardi, come minimo. Il Pds chiede che sia
no tre istituti internazionali a fare una stima. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. L'Imi cambia pel
le. L'assemblea straordinaria 
ha approvato il nuovo statuto 
che ne sancisce la trasforma
zione in spa. Quindi dopo 60 
anni l'istituto di credito a me
dio termine smette di essere 
un ente pubblico. Diventerà 
una spa a pieno titolo solo a 
novembre, quando il tribunale 
avrà omologato la sua trasfor
mazione. É un primo passo 
dunque. Anche se di qui a 
marzo-aprile del '92 altri pas
saggi, ben più Impegnativi, at
tendono l'istituto di viale del
l'Arte. Adesso l'Imi è salda
mente in mano pubblica, con 
la Cassa Depositi e Prestiti 
(cioè il Tesoro) che detiene 
una quota del 50%, l'Ina col 
9%. il San Paolo col 6% e poi 
molti altri. Ma Carli ha fretta. 
Vuole vendere il 50% in mano 

al Tesoro per incassare diverse 
migliaia di miliardi e alleviare 
cosi il debito pubblico, o, si di
ce, rinsanguare le casse della 
Bnl, che chiede una ricapitaliz
zazione di 3.000 miliardi. La 
trattativa per la vendita dell'Imi 
è in piedi con la Cariplo e altre 
4 grandi casse di risparmio 
(Venezia, Torino. Verona e 
Bologna). «Il progetto su cui si 
sta lavorando - ha riconosciu
to ieri il presidente dell'Imi Lui
gi Arcuti - è il migliore possibi
le». Ma quanto vale l'Imi? «Il va
lore del patrimonio netto e dei 
fondi rischio - dice Arcuti - è 
di 6.300 miliardi di lire. Sotto 
questa cifra non si può scende
re». Il socialista Fotte nei giorni 
scorsi ha sostenuto che l'Imi 
vale almeno 12.000 miliardi. 
Forte non e in contrasto con 
Arcuti ma mette nel conto an

che il valore di avviamento del
l'istituto, che ha una rete va
stissima di clienti ed una rami
ficazione intemazionale diffi
cilmente quantificabili in ter-

- mini monetari. Per questo1 fr» 
Pds in una sua interrogazione 
alla Camera chiede che II valo
re dell'Imi sia accertato da un 
collegio dì tre società di revi-

, sione e consulenza intemazio
nale e che tale valutazione sia 
successivamente sottoposta al
l'esame e alla decisione del 
Tesoro. Il Pds chiede anche 
che alla Cariplo «non vada la 
parte del leone». La nuova spa 
comunque parte con un au
mento gratuito di capitale da 
2.000 a 3.000 miliardi. Ed in 
base all'articolo 7 del nuovo 
statuto ogni ente pubblico pro
prietario dovrà vincolare i cin
que noni della propria parteci
pazione, per garantire al pub
blico il 51% del capitale dell'i
stituto. Questa clausola, resa 
obbligatoria dalla legge Ama
to, non è piaciuta al Banco di 
Sicilia, che si e astenuto nella 
votazione dell'articolo 7. Infatti 
Banco di Sicilia e Ina da tempo 
hanno messo in conto di ven
dere, prima o poi, le loro quote 
e non vogliono trovarsi con le 
mani legate quando quel mo
mento giungerà. Il bilancio 

1990-91 dell'Imi si e chiuso 
con 127 miliardi di utile (201 
di consolidato del gruppo), 
contro i 310 miliardi (516 di 
consolidato) dell'anno prece-

-dente. Un calo dovuto agli 821 
miliardi che la Cortedi Appel
lo di Roma, con sentenza del 
neocommissario Consob Sam-
marco, ha costretto l'Imi a 
sborsare, per via della vicenda 
air Uno sgambetto che Arcuti 
non ha dimenticato. E infatti si 
e detto convinto che «la Cassa
zione casserà la sentenza della 
Corte di Appello». Arcuti, per 
ora, è stato riconfermato dal
l'assemblea, insieme a tutto il 
vertice precedente, con la sola 
eccezione del direttore gene
rale de. Tesoro Draghi che è 
subentrato in consiglio al po
sto di Onofri. Questo consiglio 
rimarrà in carica fino a marzo-
aprilo, quando sarà presentato 
il primo bilancio della spa. A 
quel p into il matrimonio con 
le casse dovrebbe essere stato 
concluso. E il nuovo consiglio 
di amministrazione esprimerà 
perciò il nuovo assetto aziona
rio. Ai (-7 membri attualmente 
espressi dal Tesoro (su un to
tale di 19) subentreranno i 
nuovi padroni delle casse. E, a 
quel pi nto, diventerà decisivo 
.1 peso azionario che la Cariplo 
avrà ottenuto. 

Le condizioni delle donne Pds per il sì alla riforma 

Confindustria boccia Marini 
E le pensioni tornano in alto mare 
Troppo prudente e troppo lenta. Gli industriali boc
ciano la proposta di riforma delle pensioni illustrata 
ieri dal ministro Marini. Bocciano e minacciano. Ab
bandoneranno la trattativa sul costo del lavoro se il 
progetto porterà a provvedimenti di risanamento 
previdenziale a carico delle imprese. Oggi Marini in
contra il governo ombra. Le donne del Pds pongono 
le condizioni per il «si». 

• M ROMA 11 ministro Marini 
cerca consensi sul suo proget
to di riforma delle pensioni, 
ma ha mietuto un durissimo 
«no». Spiega che l'impianto è 
difficilmente modificabile, di
ce che sta riflettendo su alcune 
osservazioni fatte dal sindaca
ti. Ha ricevuto Cgil, Cisl e Uil 
martedì, ieri ha incontrato gli 
imprenditori, oggi parlerà con 
il Pds. Incontri informativi. Non 
è ancora tempo di trattative. 
Ma ieri è slata la giornata delle 
bocciature e delle promozioni. 
La bocciatura e venuta dagli 
industriali. Senza appello la 
Confindustria ha detto «no» al
la proposta e ha minacciato di 
abbandonare la trattativa sul 
costo del lavoro In presenza di 
provvedimenti di nsanamento 
previdenziale a carico della 
imprese. 

Al termine di un incontro tra 
il ministro, I rappresentanti di 

Confindustria, Asap e Intar
sino, Carlo Patrucco, vice pre
sidente degli industriali privati, 
ha espresso la sua insoddisfa
zione: «Con questa riforma -
dice - si danno segnali ecces
sivamente tranquillizzanti». Il 
dissenso dell'organizzazione 
degli imprenditori privati ri
guarda anzitutto i tempi di en
trata a regime della nuova leg
ge, che Patrucco ha definito 
•troppo lunghi». Riguardo alle 
richieste degli industriali, il vi
cepresidente ha indicato al
meno due punti su cui «è indi
spensabile che il ministro in
tervenga, cioè l'abolizione o la 
modifica di quel meccanismo 
che consente all'Inps di ade
guare e aumentare automati
camente il prelievo contributi
vo, e il contenimento sugli at
tuali livelli del prelievo a carico 
delle Imprese. Il presidente 
dell'lntersind, Agostino Paci ha 

dato un giudizio più prudente 
e attendista. 

La promozione, Marini, l'ha 
avuta partecipando al conve
gno della rivista dei sindacalisti 
socialisti -Nuova solidarietà»: >l 
20 articoli del disegno di legge 
sono equilibrati e ragionevoli, 
perché ispirati a ragioni di 
equità, giustizia, omogeneità 
possibile, gradualità necessa
ria». A dire il si per l'intero par
tito è Agostino Marianetti, re
sponsabile per i problemi del 
lavoro. SI all'aumento a 65 an
ni dell'età pensionabile «Non 
è una cosa a cui guardare con 
orrore e disperazione - dice 
Marianetti - ciò che sostiene 
questa aumento e l'idea di una 
società attiva, in cui l'esistenza 
sia spesa e spendibile anche 
dopo i 60 anni in termini di 
partecipazione». Il ministro 
aprrezza l'ok socialista e spie
ga che rimandare sine die la ri
forma sarebbe pericolosissi
mo. L'opposizione ha già 
pronte le critiche (anche la Uil 
ha ribadilo ieri i suoi no). Al
cune, che fanno parte di quel
le che il governo ombra ripete
rà oggi al ministro, sono state 
elencate ieri dalle donne del 
Pds. Livia Turco, responsabile 
delle politiche femminili e Ro
mana Bianchi ministro ombra 
per le Pari opportunità le han
no illustrate durante una con
ferenza stampa. Non una boc
ciatura del progetto «che con

tiene una parte decisamente 
innovativa per quel che riguar
da l'omologazione del tratta
mento tra privati e dipendenti 
pubblici», ma una sene di cor
rezioni senza le quali la rifor
nì.) non avrà >il consenso delle 
donne del Pds». Quali? Mante
nere il imite di 55 anni per le 
lavoratrici introducendo forme 
di incentivazione fino a 65 an
ni (per uomini e donne) e la 
possibilità di utilizzare congedi 
.n altri momenti della vita po
sticipando l'uscita dal lavoro. 
Prevedere una norma valida 
per i nuovi assunti con un si
stema di flessibilità nell'arco 
della vita. Riconoscere un pe
riodo di sei mesi di contribu
zione utile ai fini dei diritti alla 
pensione per le maternità che 
si sono verificate in assenza di 
lavoro. Eliminare il reddito fa
miliare che, da sempre, pena
lizza le donne. «Non stiamo fa
cendo una proposta di tutela -
ha spiegalo Livia Turco - ma 
esponiamo un progetto mo
derno e che guarda al futuro. 
Siamo certe che abbia ancora 
un senso il differenziale fem
minile, visto che sulle donne, 
quasi per intero, continua a 
pensate la gestione del lavoro 
familiare». Sul progetto di rifor
ma delle pensionile donne del 
Pds avviliranno una petizione 
popolari-. Le firme saranno 
raccolte nelle feste de l'Unità. 

llFe.AI 

te clericale, rimasto per anni 
nell'ombra e tornato ora alla 
luce del palcoscenico nazio
nale spetterà di sostituire Piero 
Barucci un altro cattolico, pro
fessore come lui e democri
stiano come lui, ma di tutt'altro 
carattere ed esperienza. 

Barucci è infatti della leva 
dei «professori» arrivali in ban
ca sotto la tutela di Andreatta e 
con la sponsorizzazione della 
De demitiana. Due «atout» che 
gli fecero ottenere la presiden
za del Monte dei Paschi di Sie
na. Con la caduta di De Mita 
anche il suo peso è venuto sce
mando: la carica di ammini
stratore delegato del Credito 
Italiano non serve certo a com
pensare l'abbandono del Mon
te dei Paschi ed ora il mancato 
rinnovo al vertice dell'Abi do
po quattro anni di presidenza. 
Nel palazzo di Piazza del Gesù 
ha cercato di portare aria nuo
va ma ha trovato nel mondo 
chiuso dei banchieri più resi
stenza che consensi. Ed ora 
c'è chi pensa che quella fine
stra che Barucci aveva tentalo 
di aprire con risultati contrad
ditori possa ora venir richiusa 
senza tanti protagonismi ma 
con fermezza dal suo succes
sore. 

Il Tribunale ha deciso 
su Federconsorzi 
Vìa al concordato? 
• • ROMA. Il Tribunale di Ro
ma ha deciso su Federconsor
zi. Ieri il presidente della sezio
ne fallimentare Ivo Greco ha, : 
riunito il collegio deÉMgistratl ' 
e dopo due ore di rioftfcìirte ha ' 
emesso il verdetto. Non si sa 
ancora se la decisione sarà fa
vorevole o meno all'ammissio
ne della Fedit alla procedura 
di concordato preventivo. An
che se da indiscrezioni, che 
non trovano però conferme uf
ficiali, sembra che il tribunale 
si sia pronunciato per un si al 
piano Corta. Tuttavìa la certez
za si avrà solo nei prossimi 
giorni, quando il decreto di 
ammissione o di rigetto sarà 
depositato. A questo punto, se 
la decisione favorevole doves
se essere confermata, il prossi
mo scoglio per il ministro del
l'Agricoltura sarà l'assemblea 
dei creditori. Per ottenere l'o
mologazione del concordato 
(tra non meno di 6-7 mesi), 
bisogna infatti che Goria otten
ga il via libera dal 50% più uno 
dei creditori e che questo ma
nipolo rappresenti i due terzi 
del credito. L'esito di questa 
consultazione non è affatto 
scontato, visto che i creditori 
che vantano rimborsi oltre i 30 
milioni sono 938, su un totale 
di 2.500. Goria dovrà convin
cerli e va ricordato che quando 
ci provò la prima volta, con la 
liquidazione amichevole, il ri

sultato fu sconfortante: solo un 
terzo infatti rispose ai suoi fax. 
Ieri comunque Goria ha incon

t r a to Cgil. Cisl e Uil e si è mo-
'.'strato molto più morbido nei 
loro confronti di quanto non 
avesse fatto in altre occasioni. 
Si è impegnato, a-presentare 
entro la prossima settimana un 
piano di riassetto e di rafforza
mento della rete dei consorzi. 
Ha accettato di essere coordi
nato dalla presidenza del Con
siglio a un tavolo a cui parteci
peranno anche i sindacati e i 
ministri del Lavoro, delle 
PP.SS. e dell'Industria, al quale 
si discuterà, tra l'altro, degli 
ammortizzatori sociali e che 
dovrebbe essere avviato entro 
breve. E ha dato garanzie sul 
proseguimento delle attività di 
Federconsorzi e sull'erogazio
ne degli stipendi. Nel frattem
po la presidenza del gruppo 
Pds ha chiesto alla presidenza 
del Senato una risposta urgen
te alle interpellanze presentate 
dal Pds slesso su Federconsor
zi in maggio. Si cerca cosi di 
aggirare T'ostacolo che il Psi e 
la De hanno posto all'avvio di 
una commissione d'inchiesta 
su Federconsorzi. I due partiti 
infatti avevano motivato il rin
vio di ogni decisione in merito 
all'inchiesta, dicendo che il 
governo doveva prima rispon
dere alle interrogazioni parla
mentari. 

Imprese e Mezzogiorno 
Cassintegrati, 11 mesi senza 
stipendio, poi licenziati 
La storia dell'Atea di Caivano 
M ROMA. Senza stipendio 
da 11 mesi, ora anche licen
ziati. Sono 73 dipendenti del
l'Atea di Caivano, un'impre
sa di prefabbricati campana, 
nata come tante per le rico
struzioni del dopo-terremo-
to. Occupano la fabbrica, 
manifestano in viale Gram
sci, a Napoli, davanti alla se
de della «De Luca» che insie
me all'Edilter di Bologna è 
proprietaria dello stabilimen
to. Arrivano in massa fino al 
capoluogo emiliano con i 
pullmann messi a disposizio
ne dal Comune. Ma per loro, 
fino a oggi nessuna risposta, 
nonostante il Municipio di 
Caivano abbia chiesto un in
tervento direttamente al mi
nistro del Lavoro. 

È una storia fotocopia di 
altre. La storia di inaugura
zioni festose e piene di spe
ranza dopo il dramma del 
terremoto, e di chiusure 
preannunciate da anni di 
cassa integrazione. Cosi è 
successo anche per la Atea, 
impresa creata dalla Edilter 
di Bologna, una società coo
perativa. 

Nata col nome di Ccpis nel 
1979, entrata in produzione 
nel 1982 grazie a forti agevo
lazioni fiscali a carico dello 

Stato e della Regione Cam
pania, ora in crisi. Nel 1988 
parte la cassa integrazione 
per due anni «per ristruttura
zione aziendale» e quindi 
con la prospettiva di rientro. 
Ma il rientro non c'è stato e il 
ministero si è rifiutato di con
cedere un altro anno di pro
roga. 

Cost da maggio per 73 
operai è partito il licenzia
mento e per 78 la cassa inte
grazione. «In questi ultimi an
ni - spiegano Antonio Gri
maldi e Pasquale Conte - l'a
zienda ha commissionato al
l'esterno produzioni che po
tevamo fare in fabbrica. E ha 
chiesto 20mila ore di straor
dinario». Un disegno preciso, 
quello di chiudere». 

E i proprietari? I bolognesi 
allargano le braccia di fronte 
ai licenziati: «Siamo soci di 
minoranza - dicono - e co
munque i provvedimenti 
adottati seguono il blocco 
dei programmi pubblici per 
la ricostruzione». I napoletani 
dicono di non poter decidere 
da soli. E nessuno prende in 
considerazione l'alternativa 
ai licenziamenti proposta da
gli operai: rnobiità, prepen
sionamenti e contratti di soli
darietà. 

Superata l'opposizione del governo 
il Senato approva la riforma 

1500 miliardi 
per le piccole 
e medie imprese 
• • ROMA. Oltre 1.500 miliardi 
di stanziamento per gli anni 
dal '91 al '93 destinati all'in no
vazione per le piccole e medie 
imprese. Lo prevede la legge 
approvata ieri pomeriggio, in 
sede deliberante, dalla Com
missione industria del Senato, 
che dovrà tornare all'esame eli 
Montecitorio. Questa legge, al
la vigilia dell'entrata in vigore 
del mercato unico intende fa
vorire un rilancio dell'intero 
settore. 

Questi stanziamenti potran
no essere utilizzati per il 70 per 
cento come crediti di imposta. 
«Una novità a livello europee» 
l'ha definita il relatore, il socia
lista Tommaso Mancia. 11 re
stante 30 per cento sarà eroga
to come contributi in conto ca
pitale. 

Gli stanziamenti sono desti
nati alle piccole imprese indu
striali, commerciali o di servici 
che vogliano fare investimenti 
per l'acquisto o la realizzazio
ne di apparecchiature elettro
niche, robot industriali per 
svolgere e controllare intere fa
si delie lavorazioni. Ed ancora 
per quelle industrie che inten
dono acquistare apparecchia
ture per la progettazione o il 
disegno o macchinari antin
quinamento. Agevolazioni po
tranno essere chieste per servi
zi destinati ad aumentare la 
produttività mentre altre- age
volazioni sono previste per gli 
investimenti nella ricerca 

La procedura per ottenere i 
credili di imposta è snella. 
L'impresa dovrà inoltrare dei-
manda al ministero dell'Indu
stria (precisando i costi soste
nuti) con la certificazione sot
toscritta dal commercialista a 
dal ragioniere e corredata da 
una perizia giurata di un inge
gnere o pento industriale. La 
concessione dei crediti alle im
prese avverrà sulla base di una 
graduatoria cronologica, ciò 5 
secondo l'ordine di arrivo dc.-
le richieste. 11 ministero appro
verà entro 60 giorni un decreti) 
per rendere note le possibilità 
dei crediti. 

Ad aver diritto ai finanzia
menti o ai crediti di imposta 
saranno le imprese industriali 
con non più di 200 dipendenti 
e 20 miliardi di capitale e le im-

Lc compagne dell'Area Politici e 
femminili della Direzione nazione e 
del Pds sono prolondamente colpi e 
per la immatura scomparsii del a 
cara compagna 

CLAUDIA BAGNONI 
ne ricordano l'impegno vivace e ca
parbio, la sua umanità e sono vicine 
al dolore dei familiari 
Roma, 19 luglio 1991 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
di 

MARGHERITA FIASCHI 
Fabrizio, Virginia.Tiziana la ncord.i-
no con immutato alleno sottoscri
vendo 30.000 lire per l'Unita. . 
Roma. 19 luglio 1991 

A sei anni dalla sua scomparsa la 
Sezione del Pds di Novoh (IZ) ri
corda con Immutato affetto il com
pagno 

TOTdVETRUCNO ' 
e wltoscrtve per l'Unità. 
NovollJ9 luglio 1991 

La Fisac regionale e milanese partì1-
cipa con profondo cordoglio al do
lore della famiglia per I immatura 
scomparsa di 

PIETRO DESIDERATO 
partecipanbo al lutto: Foitunato 
Zinnl, Roberto Costa Fabio Sor-
manni, Anna Àbrami, Fulvia Colom
bini, Alberto Scaccabaiwzi, Rober
to Pielrobelli, Gianni Cavalcanti, 
Marco Mastrangelo, Guido Scalvi
ne!!!, Tebaldo Zirulia 
Milano, 19 luglio 1991 

Hai sempre credulo nei tuoi ideali. 
Fratelli, sorelle e nipoti annunciano 
la prematura scomparsa del caro 

GIANNI MAZZON 
Piazzola sul Brenta, 19 luglio 1991 

La moglie e i figli ricordano il com
pagno 

MARIO MONTI 
e sottosenvono per l'Unno, 
Novale Milanese, 19 luglio 1991 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARNALDO CAVALLI 
la moglie, la figlia e il genero nel suo 
caro ricordo in sua memori,! sol1o-
senvono per / 'Unità 
Genova, 19 luglio 1991 

prese commerciali e di servizi 
Cdi studio, progettazione o in
formatica, anche in cooperati
va) con non più di 75 dipen
denti e 7,5 miliardi di capitale. 
Il credito di imposta sarà con
cesso per il 25 per cento del 
costo degli investimenti per le 
imprese fino a 100 dipendenti 
e per il 20 per cento per le im
prese fino a 200 dipendenti, 
comunque fino ad un massi
mo di 450 milioni. Il controllo 
sulle richieste di credito e co
munque sugli interventi previ
sti dalla legge è affidato all'isti
tuto centrale per il credito a 
medio termine (Mediocredito 
centrale). Viene previsto inol
tre un miglioramento delle fa
cilitazioni per le aziende del 
meridione che potranno avva
lersi di contributi più elevati 
del 10-20 percento rispetto al
la media nazionale. Non po
tranno però più cumulare di
verse facilitazioni previste. Alla 
Camera restano due settimane 
di tempo, prima delle ferie esti
ve, per varare definitivamente 
il provvedimento. Da tutti i se
natori e stato fatto notare che il 
disegno di legge sulle piccole 
imprese era rimasto alla Ca
mera quattro anni in questa le
gislatura e tre anni nel corso 
della precedente. < 

Positivi i commenti a comin
ciare da quelli del relatore 
Mancia. «Abbiamo cercato di 
rafforzare le imprese e non il 
ministero», ha detto. «Il fai da te 
dell'investimento è la linea che 
è stata privilegiata - ha poi ag
giunto - L'automatismo degli 
incentivi fiscali vale per la ge
neralità dei soggetti interessati 
e non crea discriminazioni di 
sorta. 

•Il nostro voto favorevole sta 
a significare che la battaglia 
per questa legge, che ha visto il 
Pds in pnma linea è stata vin
ta». £ quanto ha sostenuto Lo
renzo Gianotti (Pds). Dopo 
aver ricordato l'iter accidenta
to del provvedimento, blocca
to tre anni a montecitorio «per i 
contrasti tra la maggioranza e 
il governo», Gianotti sottolinea 
le difficoltà «create dal gover
no» anche al Senato. Gianotti 
sottolinea l'importanza della 
norma che dà prevalenza (cir
ca il 70 per cento) al credito 
d'imposta per le agevolazioni. 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa de) compagno 

ALBERTO COMANDINI 
(Berto) 

e nel secondo della moplie 
Rn A CLEMENTE 

la figlia e il genero 11 ricordano con 
immutato dolore a quanti li conob
bero e li stimarono. In loro memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Sestn Levante, 19 luglio 1991 

La compagna 
ODIUAMANGOUNI 

ci ha lasciati. Con il compagno Giu
seppe ed i suol familiari i compagni 
della sezione del Pds «Vero volpo-
nes» espnmono le più sentile con
doglianze. Annunciano che i fune
rali avranno luogo sabtito 20 luglio 
alle ore 11 partendo dall'abitazione 
di via Monteiungo 2. per il cimitero 
di Greco. In sua memoria sottosen
vono per/ 'Unità. 
Milano. 19 luglio 1991 

Dopo tante sofferenze è deceduta la 
compagna 

ODIUAMANGOUNI 
In questo tnste momento sono vici
ne al compagno Giuseppe ed a rutti 
i familiari le famiglie Davide Zanot, 
Luciano Zanot, Alfredo Galloni e 
Franco Tironi. A suo ricordo sotto
scrivono per IVrtttà. 
Milano, 19 luglio 1991 

L'Unione regionale Pds del Friuli-
Venezia Giulia ed il Gruppo consi
liare regionale esprimono le più 
sentite condoglianze al compagno 
Tullio Paiza per la perdila del 

PADRE 
valoroso combattente antifascista. 
Trieste, 19luglio 1991 

La Federazione del Pds e l'Associa
zione Ilalia-Urss di Napoli porgono 
le più senule condoglianze alla fa
miglia e al fratello Lucio per la 
scomparsa di . 

ORNELLA LABRIOLA 
figura prestigiosa del movimento 
operaio napoletano, e stata docente 
di lingua russa in Italia e docente di 
lingua italiana a Mosca 
Napoli, 19 luglio 1991 
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CULTURA 
È uscito in Germania il primo studio completo sulle vittime 
della persecuzione nazista contro gli ebrei. La ricerca riguarda 
diciotto paesi e documenta l'assassinio di sei milioni di persone 
Un saggio sull'Italia dal '43. Parla un curatore della ricerca 

Le cifre dell'Olocausto 
STEFANO u s u r a i 

••MONACO DI BAVIERA. A 
partire dalla fine della dittatura 
nazista in Germania la storio
grafia contemporanea tedesca 
e non, ha spesso avuto proble
mi per quanto riguarda l'esatto 
calcolo delle vittime di Hitler. 
La cifra di sei milioni di ebrei 
sterminati nei campi di con- . 
centramento, calcolata anche 
in base a «testimonianze diret
te», quali gli interrogatori di alti 
e medi funzionari nazionalso
cialisti durante il processo di 
Norimberga, ha finora sempre 
mantenuto un'aura di appros
simazione. Il 26 novembre 
1945, ad esempio, Wilhelm 
Hoettl, funzionano delle SS ed 
impiegato presso l'ente VI del 
«Rcichssicherheitsamt», l'uffi
cio responsabile per la sicurez
za del Reich, dichiarò sotto 
giuramento di aver avuto verso 
la fine del 1944 da Adolf Elch-
mann (il dirìgente dell'ente 
per la deportazione e l'elimi
nazione, sito presso lo stesso 
ufficio, che nel primo dopo
guerra riuscì a nascondere la 
propria identità e nel 1S61, 
scoperto dal Mossad, venne-
processato a Gerusalemme) la 
seguente informazione: in ba
se ad un rapporto da lui stilato 
n*»r Heinrich Himmlpf la cifra 
degli ebrei uccisi nel compi di 
sterminio sarebbe di quattro 
mlli/inì mt*ntr*k nitri HIM» mlUrv. 
ni avrebbero trovato la morte 
in altra maniera. 

Questo è il totale su cui si è 
poi attestata l'opinione pubbli
ca e la ricerca storiografica, ed 
è, in pratica, la stessa cifra con
fermala dal primo esauriente 
lavoro scientifico in materia, 
presentato in Germania nelle 
scorse settimane, che pone fi
ne alle continue accuse di stru
mentalizzazione e di esagera
zioni di questa cifra provenien
ti da certi circoli di tendenza 
conservatrice o reazionaria. 

•Die Dimension des Voel-
kermords. Ole Zabl der juedl-
schen Opfer des Nationalso-
zialismus» (Le dimensioni del 
genocidio. Il numero delle vit
time ebraiche del nazionalso
cialismo), questo il titolo del 
volume pubblicato in collabo
razione con l'editore Olden-
bourg dallo •Institut fuer Zeit-
geschichte», l'istituto fondato 
nel dopoguerra a Monaco di 
Baviera per la ricerca della sto
ria contemporanea ed in parti
colare per lo studio della Ger
mania nazionalsocialista. Edi
to da Wolfgang Benz. fino allo 
scorso autunno collaboratore 
di questo istituto e ora docente 

grosso la «Freie Universitaet» di 
erlino, dove dirige l'istituto 

per la ricerca sulrantisemiti-
smo, il volume è il risultato di 
un decennale progetto di ricer
ca iniziato da Martin Broszat, il 
direttore dell'istituto venuto a 
mancare due anni or sono. 

In diciotto capitoli, ognuno 
dei quali tratta uno specifico 
paese europeo, gli autori trat
tano la storia locale dell'anti
semitismo e il rapporto con le 
forze - occupanti o non - na
zionalsocialiste, per passare 
poi ad un'attenta analisi dei 
documenti rinvenuti e creare 
delle statistiche - le più esatte 
possibili - sulle cifre dei depor
tati e delle vittime dello stermi
nio nei vari paesi. 

Ne abbiamo parlato con 
Hermann Weiss, collaboratore 
presso lo 'Institut fuer Zeitge-
schierile- ed autore del saggio 
sulla Danimarca. 

U preaente libro pone fine 
alla diatriba «olle varie atro-
mentaHzzazlool del fenome
no del campi di sterminio 
della dittatura nazionalao-
cUUsU. Un contributo • lun-

f atteso. Per quali motivi ai 
dovuto aspettare tanto 

tempo? 
Ccitdiueiile il volume e Inteso 
anche come contributo per 
porre fine alle affermazioni di 
taluni (fiupi*! Ul Mutk.1 e nuli, 
affermazioni giunte sovente a 
negare persino l'esistenza del 
campo di conccntramento di 
Auschwitz. Ma non si tratta so
lamente di questo. All'interno 
della comunità scientifica pra
ticamente nessuno, ha mal se
riamente dubitato delle di
mensioni del genocidio perpe
tuato dai nazionalsocialisti. 
Tuttavia, ci si è trovati sempre 
più spesso nella situazione di 
dover disporre di esatte cifre 
che Invece mancavano. Il pro
getto che ha prodotto questo 
libro risale ad un'idea nata una 
trentina di anni or sono, sem
pre ad opera di Martin Broszat. 
Problemi tecnici e «priorità 
scientifiche» hanno fatto si che 
solo dieci anni fa si sia riusciti 
ad iniziarlo seriamente. VI fu
rono già nel primo dopoguerra 
dei tentativi, delle ricerche In 
materia, ad esempio il libro di 
Gerald Reitlinger (-The final 
solution. The attempi to exter
minate the jews of Europe 
1939-1945», Londra 1953), che 
pur soffrendo alquanto della 
penuria di documenti a riguar
do, dimostrava con indubbia 
chiarezza la portata del feno
meno. Anzi, per quanto riguar

d i l a foto grande I prigionieri del campo di Sachsenhausen, in quell.a^tacoia Buehenwald 

••••',,-. -r da Reltlinser. bisogna aaaiun-
gere che fu intenzione dell au
tore stesso di considerare sem
pre delle cifre «minime» per le 
vittime del genocidio nazista, 
proprio per non venir tacciato 
di strumentalizzazione. 

Anche Raul Hilberg nel suo 
libro («Die Vemichtung der 
europaeischen Juden. Die Ge-
samtgeschlchte des Holo-
caust» - Lo sterminio degli 
ebrei europei. La storia globale 
dell'Olocausto - Berlino 1983, 
ried. Francoforte sul Meno 
1990) si basa sulle stesse cifre. 
Con il presente volume si è 
cercato di fare un punto, Un 
punto di arrivo per quanto ri
guarda la raccolta dei dati e la 
produzione di statistiche, un 
punto di partenza, Invece, per 
la loro interpretazione. 

L'evidenza del dati, In fondo 
gl i accettati negli anni pat
tati, rende d'obbligo una 
domanda: come fu pouibl-
le, per taluni autori, ridurre 
la portata dei fenomeno fino 
M arrivare a cifre che paria-
vano di 300.000 vittime? 

Bisogna considerare che simili 
affermazioni, risalenti agli anni 
Cinquanta, sono sempre state 

prodotte da sruppi vicini all'e
strema destra, di fede neonazi
sta. La cifra di 300.000 vittime 
risale ad un articolo apparso 
su un periodico di fede nazio
nalsocialista, «Die Anklage» 
(L'accusa) il primo aprile 
1955 con il titolo «Beweis aus 
der Schweiz: Was nun, HeiT 
Staatsanwalt? (La prova dalla 
Svizzera; e ora signor pubblico 
ministero?)». Questo articola 
basava le proprie affermazioni 
su una presunta nota della 
centrale svizzera della Croce 
Rossa Internazionale, nella 
quale, secondo il periodico, :.i 
parlava per l'appunto di 
«300.000 vittime della perseci -
zione politica, razziale e rei -
giosa tra il 1939 ed il 1945». 
Cina certa parte della stampi 
tedesca riprodusse immediata
mente gli argomenti di questo 
articolo. Alla smentita del ca
po dell'ufficio informazioni de I 
Cornile International de li 
Croix-Rouge. pervenuta il 17 
agosto del 1955 al direttore 
dello «Institut fuer Zcitgeschi-
chte» («non siamo in grado e i 
fornire statistiche sulle cifri» 
delle vittime... i dati del perio
dico tedesco non si basano su 
informazioni del nostro comi

tato»') .seoujrono correzioni e 
precis ioni da parte della 
stampa che ammetteva di non 
aver controllato le cifre riporta
te su «Die Anklage». 

Quali tono «tate le maggiori 
difficolti incontrate nella 
preparazione del volume? 

Innanzitutto, ovviamente, la 
raccolga dei dati. L'appurazio-
ne di una simile cifra richiede 
un aitento e meticoloso lavoro 
che non sempre trova le condi
zioni ottimali. Per quanto ri
guarda, ad esempio, i paesi 
dell'ex-blocco orientale, si so
no avute già negli ultimi mesi 
nuove acquisizioni sul numero 
delle esecuzioni nei campi di 
sterminio situati su quei territo
ri. Vi 6 in questi casi una netta 
tendenza all'aumento della ci
fra delle vittime, che verrà più 
o meno constatata dalle acqui
sizioni scientifiche che si fa
ranno nei prossimi anni grazie 
alla ora possibile consultazio
ne dei documenti in possesso 
di quei paesi. 

E quindi gl i in cantiere una 
nuova edizione del libro, o 
un progetto di continuo ag
giornamento del dati? 

No, questa non è mai stata la 

fipalitA del nroopltn In primo 
piano è stata messa la questio
ne del metodo. 1 vari contributi 
sono strutturati alla stessa ma
niera, nell'elaborazione delle 
statistiche si sono seguite le 
stesse regole. Scientificamente 
si è poi appurata, caso per ca
so, la cifra infine prodotta. 
Contemporaneamente, i con
tributi mettono a fuoco i pro
blemi di una simile analisi. Ol
tre a dati imprecisi si pongono 
vari problemi: ad esemplo, do
ve includere gli ebrei di origine 
austriaca emigrati in Francia e 
poi uccisi nei campi di prigio
nia sili sul territorio del gover
no collaborazionista? E neces
sario quindi raffrontare atten
tamente tutti 1 dati ed elimina
re eventuali «doppi elenchi». 
Nel corso di questa operazione 
magari si scopre l'esistenza di 
interi gruppi che «spariscono» 
durante il trasferimento da un 
campo all'altro. Un altro pro
blema è la compilazione di 
elenchi con le cifre dei soprav
vissuti tornati in patria dopo la 
guerra. In Danimarca, ad 
esempio, non vi sono dati ri
guardanti coloro che tornaro
no a casa dalla Svezia dopo il 
1945 (L'amministrazione da-

npw era micr-ita noi flpnnam 
1945 a far passare la frontiera a 
gran parte degli ebrei naziona
li, allora reclusi a Theresien-
standt, poco prima che le forze 
di occupazione tedesche in
tensificassero il rastrellamen
to). La spiegazione è ovvia: 
non più prigionieri, ma libere 
persone, costoro non erano 
più soggetti a precisi censi
menti o all'inserimento in de
terminati elenchi, ma liberi di 
muoversi e spostarsi senza 
controlli. Per la ricerca, questo 
comporta difficoltà nel chiari
mento di lacune informative. 

Il capitolo relativo all'Italia, 
che si limita in pratica agli anni 
dell'occupazione tedesca dal 
1943 alla fine della guerra, è 
stato redatto da Liliana Picciot
to Fargion, collaboratrice pres
so il Centro di Documentazio
ne Ebraica di Milano. 

Vista l'esplicita intenzione 
degli autori e dello «Institut fuer 
Zeitgcschichte» di produrre un 
lavoro che funga da base per 
le successive ricerche in mate
ria, l'augurio, la speranza è 
quella di avere presto a dispo
sizione una traduzione dell'o
pera in inglese e magari anche 
in italiano 

De Seta incerto 
per Parigi 
«Voglio garanzie 
prima di accettare» 

•ni Lo storico dell'arte Cesa
re de S"'.a. nominato nuovo di
rettore dell' Istituto italiano di 
Cultura di Parigi, deciderà solo 
a settembre se accettare o me
no il nuovo incarico. «Ho chie
sto al ministero degli esten due 
mesi di nflessione pnma di de
cidere - ha detto all'Ansa - Ho 
bisogno di t.lcunc garanzie pri

ma di poter accettare queslo incarico, di cui sono, peraltro, ono
rato». Napoletano, 50 anni, docente di storia dell' architettura, 
(ha insegnato tra l'alt ro a Londra e New York, all' Ecole des hau-
tes ctudes di Parigi, e dirige attualmente un gruppo di ricerca sul)' 
immagine delle città europee alla Maison de la science de I' 
homme) Cesare de Seta è una delle dieci personalità designate 
alla testa dei più' importanti istituti italiani di cultura all' estero. 
Le garanzie che chiede non riguardano le note ristrettezze di bi
lancio (l'istituto di Parigi dispone di un budget annuale di circa 
180 milioni) ma 1' autonomia di cui godrà. «Non sono un buro
crate - afferma - e penso ad una direzione manageriale, che 
coinvolga come "consulen"j" i francesi, e che stimoli le sponso
rizzazioni. Per me gli istituii italiani all' estero debbono trasfor
marsi in strutture di servizio per i paesi che li ospitano, piuttosto 
che limitarsi ad accogliere Iniziative promosse dall' Italia; del no
stro paese debbono valorizzare gli aspetti meno noti, le culture 
marginali» 

Scoperta città Maya del 600 d.C. 

Piccola Pompei 
in Salvador 

ATTILIO MORO 

• I NEW YORK. L'archeologia 
è la ricerca delle testimonian
ze del passato. Ma qualche 
volta pud essere semplice
mente la scoperta che nel pre
sente nulla è cambiato. Come 
è accaduto in Salvador, dove 
archeologi americani hanno 
riportato alla luce una città - la 
chiamano la Pompei della ci
viltà Maya - sepolta 1.400 anni 
fa da una eruzione del vicino 
vulcano Laguna Caldera. Gli 
scavi iniziarono nel '78, quan
do gli archeologi della Univer
sità del Colorado vennero a sa
pere che alcuni contadini di 
Ceren, in Salvador, avevano 
trovato vasellame ed erpici per 
la verità del tutto identici a 
quelli che loro stessi produce
vano. Ma gli oggetti, in ottimo 
stato di conservazione, erano 
stati trovati sotto uno strato di 
cinque metri di terra, la qual
cosa aveva fatto temere agli ar
cheologi una figuraccia simile 
a quella dei falsi Modigliani di 
qualche anno fa. Gli scavi co
munque iniziarono, ma venne
ro subito sospesi a causa della 
guerra. Vennero poi ripresi 
l'anno scorso. I reperti finora 
rinvenuti sono stati sottoposi-l a 
esami al raggi X e gli archeolo
gi hanno tirato un sospiro di 
sulllevu. gli oggeul tlstu^uiio di 

periodo classico della civiltà 
Maya, intomo al 600 dopo Cri
sto. Dissipato cosi ogni dubbio 
sul valore archeologico dell'a
rea, gli scavi sono iniziati e 11 
suo direttore, Payson Sheets, 
professore di archeologia al-
i'Unlversità americana del Co
lorado, assicura che Ceren di
venterà il maggiore centro .ar
cheologico dell'America cen
trale. 

Finora sono stati riportati al
la luce quattordici abitazioni 
con pareti in pietra perfetta
mente conservate e un grande 
edificio pubblico, probabil
mente una sauna. Il tetto degli 
edifici, di paglia, è stato ritrova
to sul pavimento. E poi macine 
di mulino, vasi per la conserva
zione del mais, affilatissimi 
coltelli, aratri ed erpici in pietra 
vulcanica, cesti per la conser
vazione di fagioli e cacao, ab
bondantissimi nella regione. 
Oggetti del tutto simili a quelli 
che ancora oggi vengono pio-
dotti dai contadini del luogo: 
la loro cultura materiale è stata 
tramandata intatta di genera
zione in generazione per 1,400 

anni. La materia organica na
turalmente si è decomposta, 
ma sono nmasti - come a 
Pompei - i calchi impressi nel
la cenere. Il più significativo è 
quello di un uomo sorpreso 
dalla pioggia di cenere e lapilli 
mentre correva verso il fiume 
in cerca si scampo e quello di 
un'oca. La struttura delle abita
zioni sembra sciogliere ogni 
dubbio sulla appartenenza del 
villaggio all'impero Maya: que
ste, a differenza delle case co
struite dal vicino popolo dei 
Lenka (che suddividevano in 
vari ambienti la parte intema 
dell'edificio), sono costituite 
da edifici separati, ciascuno 
con una funzione propria, da 
quello adibito alla preparazio
ne del cibo a quello per la con
servazione del raccolto. In cia
scuna abitazione è stata trova
ta almeno una grande pietra 
per la pulitura del mais, posta 
su un trepiede costituito da 
aste piantate nel terreno, an
che queste del tutto identiche 
alle «metates» ancora oggi pre
senti in alcune case dei conta
dini salvadoregni. 

Sotto le porte di ingresso so
no stale rinvenute ampie i o l e 
policrome di terracotta: i maya 
usavano conservare i cibi in 
quei recipienu, sospenaenaon 
a una trave che sovrastava l'in
gresso per difenderli cosi dagli 
insetti. 

Attraverso Ceren è possibile 
gettare uno sguardo alla vita 
quotidiana cella gente comu
ne in un villaggio Maya di 
1.400 anni fa. Una vita che sor
prendentemente assomiglia 
molto a quella dei contadini 
salvadoregni di oggi, ma gli 
scavi di Ceren hanno comun
que un grande valore: essi rap
presentano una svolta rispetto 
alla tendenza tipica dell'ar
cheologia americana a ricer
care nel passato il sensaziona
le, il monumentale, lo spetta
colare. Per la vita quotidiana 
della gente comune ben pochi 
archeologi avevano finora mo
strato interesse. È questo inve
ce esattamente quanto con gli 
scavi di Ceren il professore 
Sheets si propone di fare. E il 
fatto che da allora non molto 
sia cambiato nella vita dei con
tadini del luogo non toglie nul
la al valore della scoperta. 
Semmai, al contraro, suggeri
sce motivi ulteriori di riflessio
ne. 

Breve storia del seno femminile: la sua nascita, la sua fortuna, lo sfruttamento della sua immagine sui rotocalchi 

Limoni, boccioli, mele, armadi: ovvero, le tette 
Il seno non è da sempre patrimonio della razza 
umana; nasce, secondo gli antropologi, circa quat
tro milioni di anni fa, quando l'Australopitecus Afa-
rensis smise di camminare carponi ed assunse la 
posizione eretta. Da allora il seno ha attraversato 
periodi di grande fortuna e periodi bui, oscurantisti, 
fino ad approdare, in tempi recenti, trionfalmente 
sulle copertine di tutti i rotocalchi. 

ALBERTO ANGELINI 

«Figura allegorica» di Guido Cagnacci 

• i La moltiplicazione dei 
seni delle giornaliste televisive, 
da poco, miracolosamente, 
realizzata dalla carta stampa
ta, ha Incuriosito molti tele
spettatori. Alcuni sbirciano, 
malizionsamcnte, il televisore 
dall'alto, quando appare Lilli 
Gruber, parlando ripiegata da 
un lato, come a nascondersi. 
Molti si chiedono, di fronte alla 
schiera di tette al vento offerta 
dai soliti rotocalchi, quale sia il 
significato psicologico e cultu
rale del seno, In un contesto 
sociale che non gli permette di 
passare inosservato. 

Un opportuno aiuto, a chi si 
ponga tali domande e offerto 
dal volume, appena uscito, di 
Piero Lorenzoni, Di che seno 
sei edito da Gremese, che inse
gna «come catalogare le don

ne e riconoscerne il carattere 
dalla forma del seno», Tale 
ambizioso progetto offre una 
riflessione sul seno contempo-
ranco, basata su indagini an
tropologiche rivolte fin nel lon
tano passato. 

Effettivamente il seno, come 
la razionalità, non e da sempre 
patrimonio della razza umana 
Esso nasce, secondo gli antro
pologi, circa quattro milioni di 
anni fa, quando l'Australopi-
thecus Afarensis, uno del no 
stri più antichi progenitori 
smise di camminare carponi, e 
assumendo la posizione crei 
ta, diede il via a quei cambia 
menti strutturali del corpo che 
portarono appunto all'esordio 
del seno. Con la posizione 
eretta, inlatti, uomini e donne 
smisero di accoppiarsi nella 

posizione dorso ventrale, tipi
ca delle scimmie, per passare 
a qucl.a ventro ventrale che, 
attualmente, va per la maggio
re. Queslo determinò anche la 
rotazione della vagina per faci
litare il coito nella nuova posi
zione e il successo del seno 
come richiamo sessuale. Le 
tette, in quell'era lontana, eb
bero la meglio sul culo. Secon
do lo zoologo Desmond Mor
ris, quei segnali erotici che, 
con la ;3<>sizione carponi, pro
venivano dalle natiche femmi
nili, si trasferirono, con la posi
zione eretta, sulla parte fronta
le del corpo. Ma, poiché gli 
istinti sono duri a morire, per
mane tult'oggi in noi l'atavica 
attrazione per il sedere, polo di 
un dibattito interno, spesso an
goscioso tra seno e natiche, 
che rende, talora, l'uomo mo
derno u n novello asino di Bjri-
dano, il quale, come è noto, 
mori di fame non sapendo de
cidersi tra due mucchi uguali 
di pagli a. 

Nonostante ciò, difficilmen
te la morale comune tollera 
una ar,>erta dichiarazione di 
desiderio in favore del seno. 
Da un punto di vista psicoana
litico tutta la sessualità rimane 
sempre collegata a un sotterra
neo senso di colpa. Esso ha 

origine in una serie di situazio
ni infantili ed e istituzionalizza
to dalla religione, che sottoli
nea la natura peccaminosa 
della sessualità, concedendo a 
quest'ultima solo un piccolo 
posto, al servizio esclusivo del
ia procreazione. I seni, o me
glio ciò che essi suggeriscono, 
sono quindi vietati e vanno co
perti. 

Non sempre, però, i seni 
hanno subilo questa restrizio
ne nell'esibirsi. Sembra che 
nel Seicento le gentildonne 
francesi andassero, addirittura, 
a messa e alla predica col seno 
completamente nudo. Pei' 
molto tempo, nessuno trovò 
niente da ndire, finché l'abate 
Boileau pubblicò un opuscolo 
intitoldto:£te//'o6uso della nu
dità delle ielle, nel 1674. Con 
ciò intendeva difendere i sa
cerdoti più giovani, i quali, du
rante la predica, venivano colti 
da capogiri e svenimenti e non 
di rado chiedevano l'abiura in 
quanto tentati - si fa per dire -
dal demonio, che compariva 
loro dinanzi, sotto la forma di 
due turgidi capezzoli rosei o 
bruni. 

In effetti, sul piano erotico, il 
seno risulta la parte più sensi
bile del corpo femminile, dopo 
gli organi genitali. !x> stesso 

Leonardo da Vinci volle riflet
tere, scientificamente, su tale 
fenomeno, ipotizzando un 
«angusto canale» interno di 
collegameto, tra seno e clitori
de. La storia della cultura occi
dentale è piena di grandi per
sonaggi che hanno valorizzalo 
il seno. Il poeta Giambattista 
Manno, vissuto tra in Cinque
cento e il Seicento, fu indotto, 
dal seno, a interrogativi metafi
sici, dichiarando: «Stupida re
sta a cosi gran diletto/ L'anima 
mia solo alle pene avvezza/ E 
parea dir allor volto alle stelle/ 
Avete su nel ciel poma più bel
le?». Voltaire, invece, lo gradiva 
di grandi dimensioni. Cosi, al
meno gli appare il seno di Gio
vanna d'Arco nella sua celebre 
Pulzella d'Orléan: «Egli disfa i 
cordon della corazza/ e vede, 
o cielo, o gaudio, o meravi
glia/ due lettone che porta la 
ragazza/ unite lisce, separate e 
tonde/ con due puntine timide 
e gioconde». Ma è John Cle-
land, ex console di Inghilterra 
a Cirpo, autore di Le memorie 
di Fanny Hill, pubblicato a 
l-ondra nel 1764, che offre la 
prima, pittoresca, classificazio
ne delle varietà dei seni. Fan
ny, giovanotta destinala alla 
prostituzione, descrive, tra l'al
tro, nel corso delle sue avven

ture, un vasto campionario di 
seni. Da quelli «a gemma», che 
appartengono a lei medesima, 
ai tipo «a bocciuolo", rotondi e 
bianchi, ai classici, sodi e lumi
nosi, denominati «a mela», fino 
ai seni classificali «a limone», 
di cui osserva «che si sostene
vano da soli, a dispetto di ogni 
busto: i capezzoli puntati in di
rezione diverse, mettevano in 
risalto la loro piacevole diver
genza». Anche nell'Ottocento, 
gli estimatori dei seni si fanno 
sentire. Charles Baudelaire vol
le dichiarare: -Un bell'armadio 
è il tuo sen trionfante/ i cui 
pannelli son rigonfi e pieni/ 
come scudi nflcttono i balen i/ 
con una punta rosea e provo
cante». 

In seguito sempre nell'Otto
cento, si afferma una tenden
za, di sapore vagamente scien
tifico, alla classificazione del le 
tette. Si elencano quindi seni a 
globo, conici, a pera, a puma 
di brioche, a focaccia, piatti <:, 
addirittura, rientranti. La fisio
gnomica, disciplina che vuo e 
individuare le caratteristiche 
morali delle persone dai loio 
caratteri fisici si sbizzarisce 
nella valutazione delle forme 
dei seni. Anche se, fin dagli ini
zi del Novecento, e stata dimo
strala la scarsa fondatezza di 

queste classificazioni, perma
ne tutt'oggi la consuetudine di 
abbinare, a certi aspetti del se
no, determinati tratti della per
sonalità. Per questo si aKiibui-
scono alle donne con grandi 
seni, ad ananas o a pompel
mo, doti di generosità e buon 
carattere La sessualità è inve
ce tipica delle ferrmine che 
possiedono seni a bocciuolo o 
a mela. La simpatia e la socia
lità accompagnano le tette a li
mone o a pera. La vanità ap
partiene a quelle che hanno i 
seni a coppa di champagne e 
cosi via. Non resti, comunque, 
perplessa colei che non si ri
trova in simili classificazioni. 
La parzialità è tipici delle di
scipline che studiano gli esseri 
umani. Anche i seni, come la 
scienza e l'amore, hanno i loro 
misteri. 

ERRATA CORRIOK 
Come certamente tutti i 
lettori avranno notato, la 
foto pubblicata ieri insie
me all'articolo sulla mor
te dell'artista americano 
Motherwell non rappre
sentava una sua opera. Ci 
scusiamo con i lettori. 
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Una passeggiata 
basta a diminuire 
il rischio 
di diabete mellito? 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDI19 LUGLI01991 

Una passeggiata, meglio se in bicicletta, o un esercizio fisico 
quotidiano possono aiutare a prevenire il diabete. Lo scrive 
nel suo ultimo numero il -New England Journal of Medicine» 
aggiungendo che è come confermare la vecchia massima 
secondo la quale esercizi fisici regolari, eliminano i grassi 
eccessivi, diminuiscono l'ipertensione e le malattie cardia
che. Secondo la rivista, una ricerca condotta tra 6.000 lau
reati dell'Università della Pennsylvania ha rilevato che con
sumando 500 calorie ogni settimana in attività ricreative, le 
possibilità di sviluppare una forma di diabete mellito dimi
nuiscono del 6 per cento. Il diabete mellito è una forma di 
diabete che non richiede iniezioni di insulina. Se invece di 
500, le calorie consumate sono 3.500, allora tali possibilità' 
diminuiscono del 52 percento. Un uomo di statura regolare 
del peso di 75 chilogrammi può' consumare 500 calorie fa
cendo jogging per 7-8 chilometri o percorrendo in bicicletta 
una quindicina di chilometri. Lo studio afferma che I' 80 per 
cento di coloro che hanno II diabete mellito e' gente gene
ralmente obesa. 

La Camera 
ha approvato 
la riforma 
dell'Enea 

La riforma dell'Enea è stata 
approvata, in sede legislati
va, dalla commissione attivi
tà produttive della Camera. 
Il provvedimento, che toma 

.: al Senato perchè è stato mo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ difteato, ridisegna le compe-
^ " ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ^ ^ ^ ™ " tenze dell'ente che si artico
lano in tre dipartimenti: energia, ambiente e nuove tecono-
logie. La legge prevede un finanziamento nei primi tre anni, 
rispettivamente, di 500,600 e 600 miliardi. Cambia anche la 
denominazione dell'Enea che passa da «Comitato naziona
le per la ricerca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e del
le energie alternative» a «Ente delle nuove tecnologie, l'ener
gia e l'ambiente». La legge prevede che entro tre mesi dalla 
sua entrata in vigore l'Enea promuova la costituzione di un 
corsozlo per gestire questioni riguardanti il risparmio ener
getico. Viene anche stabilito che come sezione autonoma 
l'Enea-disp si occupi di nucleare. Per quanto riguarda il 
Consiglio di amministrazione dovrà essere composto da 9 
persone più il Presidente e non potranno fame parte i dipen
denti dell'ente. A favore delle riforma ha votato la maggio
ranza e il Pri, mentre i Verdi si sono pronunciati contro ed il 
Pdssi è astenuto. 

Genetica: 
crolla il mito 
della prima 
madre? 

Crolla il mito della prima 
madre e del dono prezioso 
che avrebbe lasciato al ge
nere umano, l'unico che nel 
corso dei secoli sarebbe re
stato Intatto e Inalterato? Al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cunl ricercatori avrebbero 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ provato Infatti che alla com
posizione di alcuni frammenti del Dna dei mitocondri -le 
batterie energetiche della cellula che si riteneva fossero pa
trimonio trasmissibile soltanto pervia femminile - vi parteci
pa anche il maschio attraverso il suo seme. Il mito della 
grande madre vìssuta 200 mila anni fa in Africa e dalla quale 
avremmo ereditalcrle minuscole •cenUI1rte»cBe ancor oggi. 
come allora- provvedono alla respiraztorM^lla-produzione ' 
di energia delle cellulerischia dunque.di crollare dopo esse
re stato per anni confortato dalle prove collezionate da pa-
lentologi ed altri esperti. Alla scoperta che mette ora tutto in 
discussione sarebbe arrivato un gruppo di ricercatori ameri
cani e svedesi diretti dal professor UH Gyllensten dell'Univer
sità di Uppsala sulla base di una serie di test condotti su ca
vie da laboratorio. I risultati dello studio sono Illustrati in tutti 
i dettagli in un articolo pubblicato sull' ultimo numero dellla 
rivista «Nature». 

Identificata 
la struttura 
della tossina 
del colera 

La forma ricorda un anello 
al dito, ma nulla ha a che ve
dere con gioielli o monili. Si 
tratta invece della struttura 
della tossina colerica, indivi
duata in Olanda per analo-
già con quella dell'«Escheri-

^™•""™^^^^^^™•^•* chla coli», un batterio ospite 
abituale dell'intestino dell'uomo. I ricercatori del «Bioson re-
search institute» e dell'Università di Groningen, dopo aver 
sottoposto a «cristallizzazione» grosse quantità di tossina del 
batterio, estremamente simile a quella del colera, hanno 
bombardato I cristalli con raggi X e identificato la struttura 
molecolare della tossina. L'anello si compone di cinque 
-identiche subunità. I ricercatori olandesi attribuiscono alla 
frazione globulare della tossina colerica il potere patogeno, 
capace cioè di scatenare la violenta gastroenterite con diar
rea profusa e vomito. Muovendo dalla struttura della tossina, 
gli esperti sperano ora di mettere a punto un vaccino più' ef
ficace contro il colera. Quello attualmente disponibile, infat
ti, conferisce una protezione parziale e di breve durata, non 
superiore ai sei mesi. 

MARIO PBTRONCINI 

.Come percepisce la musica il nostro cervello? 
E dai tempi più antichi che gli studiosi la usano 
per curare i disagi mentali: l'esempio della melanconia 

Terapia in sol ma 
Fu Pitagora a fornire all'uso della musica come tera
pia una valida base razionale fondendo musica e 
cosmo in un'unico grande equilibrio. Quest'idea, 
coltivata poi nel corso di tutto il Medioevo, viene poi 
ripresa ed approfondita nel '400 da Marsilio Ficino e 
dall'autore di un trattato, «Anatomy of melancholy», 
sul il meccanismo attraverso cui la musica agisce ri
stabilendo il benessere psicofisico. 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Ma lo Spirito del Signore 
si ritirò da Saul, che era tor
mentato da uno spirito malva
gio mandato dal Signore. E i 
servi dissero a Saul: Ecco che 
uno spirito malvagio mandato 
da Dio ti tormenta: comandi il 
signore nostro e I tuoi servi, 
che stanno davanti a te, cer
cheranno un uomo il quale 
sappia suonare la lira, affinché 
quando lo spirito malvagio, 
mandato dal Signore, ti avrà 
investito, egli suoni con la sua 
mano e tu ne sia sollevato"» Il 
biblico Saul, primo re di Israe
le, è dunque il caso più antico 
di psicosi maniaco-depressiva, 
o melanconia come veniva 
chiamata nel passato, curata 
con la musica. 

Se Israele ci sembra lontana, 
c'è da dire che anche nell'anti
ca Grecia la musica aveva un 
valore terapeutico. Si dice che 

Orfeo addomesticasse le be
stie feroci (ossia le passioni 
umane) con la musica inean-
tatrice. Muoveva le rocce, cu
rava i pazienti e resuscitava 
persino i morti. Ma solo con Pi
tagora l'uso della musica co
me strumento terapeutico ha 
ricevuto una solida base azio
nale. Secondo quanto afferma 
Aristotele, i pitagorici «nutritisi 
delle matematiche, credettero 
che I prìncipii di queste fos;ero 
anche i principi! di tutte le co
se». Tutte le relazioni esistenti 
nel macrocosmo (la natura), 
cosi come nel microcosmo 
(l'uomo) si pensava tosterò 
numeriche, mentre si scopriva 
che anche gli accordi armonici 
nella musica erano espressi da 
numeri. Musica e cosmo erano 
dunque uniti in un'armonia 
universale. I medici dell'anti
chità ripresero il concetto pita
gorico e lo svilupparono: Ale-

Da un emisfero 
cerebrale all'altro 
il viaggio delle note 
Quale «pezzo» del nostro cervello recepisce la musi
ca, ne decodifica il linguaggio, si emoziona ascol
tandola? Se per altre funzioni questa divisione tra gli 
emisferi ha un senso, per la musica no. Ce lo spiega 
il professor Raffaello Vizioli, neurologo dell'Univer
sità di Roma: un esperimento giapponese ha dimo
strato infatti che le sette note «viaggiano» in diversi 
centri cerebrali. Il caso Ravel. 

•f i Già a partire dalla secon
da metà del secolo scorso i 
neurologi hanno tentato di ri
costruire una mappa cerebrale 
delle funzioni complesse del
l'uomo. Si è cercato per molto 
tempo di individuare le aree su 
cui si localizzavano le nostre 
facoltà. Negli ultimi anni è sor
to qualche dubbio sulla possi
bilità di ricostmire una mappa 
di questo genere per tutte le 
funzioni complesse, come ad 
esempio l'ascolto e la creazio
ne della musica. 

Profe»wr VIzMI, si può di
re, oggi, che edite nel no
stro cervello un centro per 
la musica? 

Parlare di localizzazioni cere
brali, o, come oggi si preferisce 
dire, di specializzazioni funzio
nali, e senz'altro valido per la 
motilità. Sappiamo infatti che 

in ciascun emisfero del cervel
lo c'è un'area che rappresenta 
la motilità della metà opposta 
del nostro corpo. Quando e ue-
sta zona viene lesa, remico tpo 
si paralizza. Sappiamo polche 
esistono due centri di specia
lizzazione per il linguaggio: 
un'area nel lobo frontale che 
riguarda la espressione veda
le ed un'arca situata nella |>or-
zione posteriore del lobo tem
porale che riguarda la capaci
tà di comprensione del lin
guaggio. La lesione della pri
ma provoca l'afasia motoria (il 
paziente non riesce ad espri
mere i concetti), della secon
da l'afasia sensoriale (il pa
ziente non riesce a compren
dere il linguaggio degli altri ). i'. 
più difficile individuare era: 
specifiche per la musica. Esi
stono sicuramente dei centri 
specializzati per l'ascolto e, 

meone, ad esempio, parla del
la salute fisica come di un 
eqi. illbrio dei vari e'ementi che 
costituiscono il corpo e della 
ma attia come di una rottura di 
questo equilibrio. L'armonia 
cosmica era costituita dalla 
cocperazlone dei quattro ele
menti primordiali, (terra, ac
qua, aria e fuoco), quella del 
corpo dalla cooperazione dei 
loro liquidi corrispondenti 
(sangue, linfa, bile gialla, bile 
nera). Anche la malattia men
tale veniva considerata un di
sturbo dell'armonia di mente e 
corico: il termine «melancolia» 
dcr.va infatti dalle parole gre
che «mélas» (nero) e «kholé» 
(bile), al prevalere dell'umor 
ners venivano infatti attribuiti 
malefici influssi sulle funzioni 
vitali. Accanto a questa conce
zione sopravvisse a lungo l'i
dea che il malato mentale fos

se un •posseduto». In ogni ca
so, la musica era ritenuta un 
toccasana, poteva infatti rista
bilire l'armonia e Intimidire i 
demoni: Celso (25 aC circa 50 
dC) nel suo De mediana rac
comandava la musica e, più in 
generale, I rumon per sollevare 
i pazienti depressi dai loro di
sturbi. 

Nel Medioevo ci si imbatte 
ancora in questa idea dell'ar
monia numerica che lega in
sieme musica, natura ed uo
mo: ad esempio Severino Boe
zio (480-524 dC) considera la 
relazione tra il macrocosmo e 
le sfere celesti come «musica 
mundana», mentre l'equilibrio 
intemo al microcosmo umano 
è la «musica humana». Se l'or
dine interno del corpo risulta 
turbato rispetto all'ordine of
ferto dal macrocosmo, il giusto 
equilibrio può essere ristabili

to, dice Boezio, attraverso la 
•musica instrumentalis». 

L'idea di poter curare la me
lanconia con la musica attra
versò tutto il Medioevo per arri
vare ai secoli successivi. Nel 
'400 la ritroviamo negli scritti di 
Marsilio Ficino e nel 1621 in un 
iiDro dal titolo Anatomy of Me
lancholy. L'autore, Richard 
Burton, a spiegazione del mec
canismo attraverso cui la musi
ca ristabiliva il benessere psi
cofisico, affermava che lo spiri
to diveniva una parte di quel
l'aria vibrante che la musica 
incanalava nel corpo. Risulta
to: lo spirilo veniva messo in 
movimento e la tristezza cac
ciata via. Durante il XVII seco
lo, nonostante la direzione 
matematico-induttiva presa 
dalla medicina, si sviluppò una 
vera e propria scuola di pen
siero, la «iatromusica» che ri

servava alla musica un ruolo 
centrale sia nella diagnosi che 
nella cura delle malattie dell'a
nima. Ma anche nel secolo dei 
Lumi si trovano numerosi 
esempi di trattamento della 
depressione con la terapi i mu
sicale. Il più famoso rimane 
senz'altro il caso di Filippo V 
Borbone, re di Spagna. Dopo 
la morte del tìglio, la melanco
nia di cui soffriva raggiunte dei 
livelli molto preoccupanti: il re 
si lasciava crescere- unghie e 
capelli, si chiudeva n un silen
zio profondo, e rimaneva tutto 
il giorno nel letto, alzandosi 
solo di notte per mangiare 
qualcosa. A Corte fu chiamato 
Carlo Broschi Farinelli, il più 
famoso cantante d'opera ca
strato dell'epoca, per esibirsi 
nella camera adiacente a quel
la dove giaceva Filippo, gl'ini
zio del XIX secolo però la 
scuola psichiatrica francese, 
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sembra, anche per la possibili
tà C- creare. La facoltà di com
pone, oltre ad essere un atto 
cre.itivo, è una funzione cere
brale e può soffrire per even
tuali lesioni cerebrali. Inoltre la 
musica è senz'altro più vicina 
al linguaggio di altre forme di 
creatività artistica: cosi come 
esistono le afasie esistono 
dunque anche le amusle. Non 
mi risulta che esistano invece 
studi sulla perdita della capa
cita creativa di un pittore in se
guilo a lesione cerebrale, a 
meno che non si tratti di un 
danno motorio. A questo pro
posto è famoso il caso del 
compositore Ravel, il quale, a 
cai '.a di una lesione cerebrale, 
non solo divenne afasico, ma 
perse anche la capacità di tra
durre graficamente la musica 
che creava. In sostanza, Ravel 

ascoltava dentro di se la musi
ca che concepiva, ma non riu
sciva a trascriverla sullo sparti
to. Il fatto che Ravel avesse 
perso contemporaneamente 
la facoltà di parlare e quella di 
trascrizione della musica ha 
fatto ritenere per molto tempo 
che il centro per il linguaggio 
verbale e quello della creatività 
musicale sì trovassero entram
bi nell'emisfero sinistro. Le co
se però non stavano esatta
mente cosi. 

È U problema della domi
nanza emisferica: una metà 
del nostro cervello sarebbe, 

Per cosi dire, più brava dei-
altra nello svolgere alcuni 

compiti. Come stanno le co
se per quanto riguarda la 
musica? 

Per molto tempo si è ritenuto 
che l'emisfero sinistro fosse 

dominante, il destro veniva in
fatti anche detto emisfero mi
nore. Successivamente si e vi
sto che non si trattava tanto di 
un problema di dominanza, 
quanto di specializzazione 
funzionale: il sinistro è, nei de
strimani, l'emisfero del lin
guaggio. Questo ha sicura
mente contribuito a dargli l'ap
pellativo di superiore, poiché il 
linguaggio è l'attività esclusiva
mente umana, attività supeno-
re della encefalizzazione pro
gressiva. Ma per altre funzioni, 
ad esempio la percezione vi-
suo-spaziale, l'emisfero destro 
si 6 dimostrato più importante 
del sinistro. In generale si può 
dire che l'emisfero sinistro 6 
più analitico, il destro è più sin
tetico. Per fare un esempio: un 
cervello matematico sarà mol
to probabilmente un domi

nante sinistro, mentre un cer
vello figurativo, quello di un 
pittore, sarà più probabilmen
te dominante a destra. Ora. 
sulla base di queste conoscen
ze, una studiosa giapponese, 
Kimura, con la tecnica dell'a
scolto dicotico, che consiste 
nel mandare due melodie di
verse nell'orecchio destro e in 
quello sinistro, ha potuto con
statare che bambini inuszoliti, 
ma tecnicamente naif, perce
pivano solo la melodia inviata 
nell'orecchio sinistro: poiché 
le vie nervose che conducono 
gli stimoli dalla periferia al cer
vello sono incrociate, questo 
voleva dire che l'emisfero de
stro era dominante. Gli stessi 
bambini, sottoposti all'esperi
mento dopo che avevano im
parato a leggere lo spartito, 
presentavano invece un.» do-

con Jean Etienne Dominique 
Esquirol, mostrava tutto il suo 
scetticismo per la terapia mu
sicale. Scriveva Esquirol: «ho 
usato spesso la musica, ma so
lo molto raramente ho ottenu
to qualche risultato La musica 
pacifica la men'e. ma non la 
cura». 

Ma la relazione individuata 
tra musica e depressione non 
si ferma qui. Un altro filone di 
ricerche ha analizzato il rap
porto tra la melanconia e la 
genialità musicale, o più in ge
nerale, tra depressione e crea
tività. Sembra che molti musi
cisti abbiano sofferto nel corso 
della loro vita di forme depres
sive. Secondo due studiosi te
deschi, Wilhelm Lange-Eich-
baum e Wolfram Kurth, tra di 
essi si annoverano Mozart, Do-
nizetti, Schumann, Liszt, Wa
gner, Brahms, Tchalkovslcy, 
Rossini e Puccini. Per non par
lare di Beethoven che volle da
re il nome «La melanconica» 
all'ultimo movimento del quar
tetto d'archi Opera 18. La com
posizione risulterebbe, secon
do un'analisi compiuta dalla 
studiosa Anne Caldwell sulla 
base del suo contenuto musi
cale, composta da 6 sezioni: 
un alternarsi continuo di tempi 
lenti e veloci e di forte e piano 
sembrerebbe fare riferimento 
ad una psicosi maniaco-de
pressiva. 

Disegno 
di Mitra 
Divsha li 

minanza sinistra. Per la musica 
avviene dunque qualcosa che 
non succede per il linguaggio: 
nell'ascolto la dominanza si 
trasferisce da un emisfero al
l'altro a seconda della nostra 
competenza. L'emisfero sini
stro diventa dominante nei 
musicisti, o comunque nelle 
persone che leggono lo sparti
to e per le quali l'ascolto non è 
più solo un fatto emotivo, ma 
analitico. In qualche modo si 
può dire che un musicista, 
mentre ascolta la musica, la 
legge. 

Non tutti quindi accoltiamo 
la musica nello Steno modo. 

Direi di no. In un libro sul cer
vello dei giapponesi, pubblica
to alcuni anni fa dal ricercato
re Tadandsu Tst noda, si soste
neva che quando un giappo
nese ascolta musica occiden
tale (Beethoven o Mozart, per 
esempio) la percezione viene 
analizzata dall emisfero de
stro, quando invece ascolta 
musica del suo piaese dall'emi
sfero sinistro. C'è da notare 
che la musica giapponese 6 
piena di connotazioni e signifi
cati verbali, mentre la nostra 
musica, si può dire con il lin
guista Ferdinand De Saussure, 
è un significante senza signifi
cato. DC.P. 

Usa, una diagnosi via cavo costa tre dollari. Le polemiche 

Arriva il dottore telefonico 
Il dottore al telefono e il farmacista via cavo: due ini
ziative che furoreggiano in Usa e che sono al centro 
di polemiche negli ambienti medici. Il servizio - pri
vato, naturalmente - funziona 24 ore al giorno, sette 
giorni su sette e costa solo tre dollari a telefonata, 
mentre una visita da un professionista costa, come 
minimo, 100 dollari. Ma come può essere garantita 
l'accuratezza della diagnosi? 

RICCARDO CHIONI 
• • La campagna pubblicita
ria - iniziata da ieri sui maggio
ri quotidiani americani - an
nuncia che la diagnosi è a por
tata di mano, anzi di dito, "en-
tiquattr'ore al giorno, sette 
giorni la settimana. Il servizio si 
chiama «Doctor by phone» e 
per 3 dollari al minuto i panto
folai americani possono rivol
gersi ad uno stati di 75 medici 
con differenti specializzazioni, 
pronto a rispondere al quesiti 
dei pazienti invisibili. «Il dottor 
per telefono» la cui centrale 

«pentiva e ubicata a New 
York, risponde al numero 900-
77-Doctor. ovvero: 900-773-
6286 ed è accessibile ad ogni 
utente telefonico degli Stati 

Uniti. Un'altra società, «Phar-
macy question?» risponde in
vece a domande relative a cu
re e medicine. Il numero è 900-
4200-ask, ovvero: 900-420-
0275. I responsabili di ambe
due le aziende assicurano che 
il loro ruolo è quello di garanti
re un servizio professionale ed 
accurato 24 ore al giorno, sette 
giorni la settimana, laddove il 
servizio sanitario non 6 in gra
do di espletare il compito, ne
gli Usa, dove si contano più di 
33 milioni di persone sprovvi
ste di assistenza sanitaria, la 
spesa dei 3 dollari al minuto 
rappresenta quindi un sollievo. 
se si considera che andare a vi
sitare un medico in ambulato

rio costerebbe almeno un cen
tinaio di dollari. Critiche e po
lemiche sono piovute imme
diatamente da più parti. Per 
molti i nuovi servizi sono Im
propri ed inapproprlati, in 
quanto - asseriscono - i medi
ci o i farmacisti che rispondo
no al telefono, del nuovo pa
ziente non conoscono neppu
re la faccia. Nei migliori dei ca
si - sostengono - la diagnosi 
sarà opinabile e incompleta; 
nei peggiori, invece, viene ad
dirittura messa in pericolo la 
vita dei pazienti. "Queste ini
ziative mi preoccupano. Stia
mo investigando - dichiara Ri
chard Kcsser, direttore dell'en
te statale di New York per la 
protezione del consumatore -
è assurdo pensare di garantire 
un servizio medico appropria
to per il costo di una telefona
ta. Con l'andare del tempo 
queste aziende si ingrasseran
no a spese del consumatore 
che sempre meno visiterà il 
medico». Un secco «no com-
ment» 0 invece giunto dalle 
due maggiori associazioni me
diche elarmaccuticlie che, per 
il momento, preferiscono stare 
alla finestra a vedere come 

reagiscono gli enti di controllo 
per ì consumatori e le altre as
sociazioni professionistiche 
del settore. «Vedo il nostro ser
vizio piuttosto come una risor
sa onde ottenere informazioni 
mediche - dichiara il fondato
re del «Dottore per telefono», 
Thomas Kovachesvich - per 
completare la diagnosi, chia
ramente, suggeriamo all'in'or-
locutore di sottoporsi ad esiimi 
di laboratorio o a una vi,ita 
medicn».Pharmacy Question? 
È nata dall'esigenza di offrire 
maggiori informazioni relative 
ai medicinali e agli effetti colla
terali, dal momento che quelle 
offerte dalle aziende fama-
ceutiche e stampigliate sulle 
confezioni non sono allotto 
sufficienti - assicura Mary 
Lynn Bell, una farmacista della 
Carolina del Nord, dove ha se
de la società - all'altro capo 
del telefono i "clienti" trovano 
farmacisti in grado di forrire 
suggerimenti e dosi». Il porta
voce della società James 
Sharp rifenscc che al centro 
giungono telefonate da o;ni 
capo degli Usa di gente che 
non sa interpretare indicazioni 
e posologie. 

A sei mesi dal primo trattamento del melanoma risultati interlocutori 

Quel gene in lotta contro il tumore 
A sei mesi dall'esperimento sull'uomo i risultati so
no ancora interlocutori. Il trattamento del melano
ma, il terribile cancro della pelle, con il gene chia
mato «fattore di necrosi del tumore» che aveva avuto 
successo sui topi non ha guarito i malati sotto tera
pia. Ma neppure si è dimostrato tossico. Lo ha di
chiarato ieri lo stesso ideatore della terapia genica, 
Steven Rosenberg. 

ATTILIO MORO 

IBI NEW YORK. L'idea era ri
masta nel cassetto per un paio 
di anni, fino a quando nel gen
naio scorso la Food and Drug 
Amministration finalmente ap
provò il progetto di Steven Ro
senberg: iniettare nel sangue 
degl. ammalati più gravi di me
tani >ma (cancro della pelle) il 
più potente anticoncerogeno 
che si conosca. È un gene, 
chiamato «fattore di necrosi 
dei tumori». Rosenberg lo ave
va inoculato nei linfociti di un 
gru >po di topi malati di tumori 
mu tipli ed in poche ore i topi 
erano guariti. L'esperimento 
fece sensazione, ed ovviamen

te Rosenberg volle ripeterlo 
nell'organismo umano, ma 
c'era una difficoltà che sem
brava insormontabile1 il fattore 
di necrosi del cancro e scarsa
mente tollerato dall'organismo 
umano. Per combatterei tumo
ri che colpiscono l'uomo ne 
occorrerebbe una quantità co
si elevata da risultare alla fine 
letale. La Fda (Food and Drug 
Amministration) approvò co
munque l'esprimento, ma fissò 
un limite alla somministrazio
ne del gene molto al di sotto 
della quantità giudicata da Ro
senberg necessaria perche ri
sultasse elficace. Il 29 gennaio 

scorso Rosenberg iniettò all'o
spedale di Bethesda il fattore 
dì necrosi nei linfociti dì due 
ammalati gravi di melanoma. 
Le loro condizioni era talmen
te gravi da far prevedere entro 
qualche mese la loro morte. Ie
ri Rosenberg ha annunciato a 
colleglli e giornalisti che a sei 
mesi dall'esperimento le con
dizioni dei suoi due pazienti 
sono stazionarie, che l'inocu
lazione prolungata del fattore 
di necrosi e stata finora ben 
tollerata, ma che la sua effica
cia nel combattere la malattia 
nell'organismo uamano non è 
ancora stata dimostrata, a cau
sa - aggiunge Rosenberg - del
la insufficiente quantità delle 
dosi consentite dalla legge 
amencana. Rosenberg ieri ha 
anche annunciato che altri 
due pazienti, anche loro am
malati di una forma grave di 
melanoma sono stati sottopo
sti allo stesso trattamento, e 
che intende chiedere alle au
torità federali l'autorizzazione 
per poterne curare altri sei con 
la somministrazione prolunga
ta - magari aumentando un 
po' le dosi - del fattore di ne

crosi. Il melanoma e un cancro 
in rapidissimo aumento: ogni 
anno negli Usa sono circa 
1 Ornila le vittime della malat
tia, la maggior parte delle quali 
muore entro 12 mesi dalla sua 
manifestazione. Raggiunto sta
mane (ieri per chi legge, ndr) 
in ospedale, Rosenberg si è 
detto più che mai convinto che 
il trattamento genetico sia la 
cura più promettenti; non sol
tanto del melanoma, ma di 
ogni forma di cancro, ed ha 
annunciato di vo'eic trattare 
con lo stesso metodo il cancro 
al seno e quello al colon Due 
agenzie governative lianro già 
dato il loro benestare, e se tut
to andrà bene Rosenbeig ot
terrà per l'inizio dell'anno l'au
torizzazione per il trattamento 
genetico di questi due timori. 

Il metodo consiste nell'isola
re i linfociti del sangue umano 
e nel trattarli poi in laboratorio 
con il gene che sovrintende al
la produzione del fattore di ne
crosi del cancro Una volta 
trattati, i linfociti vengono ino
culati nel sangue del paziente 
e vanno ad attaccare i tessuti 
ammalati. La difficoltà mag

giore - ha detto Rosenberg - e 
quella di tenere attivi questi lin
fociti pier un periodo di tempo 
sufficientemente lungo. Altra 
difficoltà e quella di ottenere 
una concentrazione di linfociti 
sui tessuti ammalati che au
menti l'efficacia del loro attac
co, senza essere costretti ad 
aumentare la dose sommini
strata oltre il limste di tollerabi
lità dell'organismo. «Sono di
sperato ed ottimista - ha ditto 
Rosenberg -. Disperato per il 
fatto che stiamo lavorando al 
limite delle possibilità tecnolo
giche e scientifiche, ottimista 
per la (esistenza alla sommini
strazione del gene dimostrata 
dai miei pazienti». Il più esul
tante per le prospettive che l'e-
spnmento di Ro:.enberg sta di
schiudendo è il suo collega 
French Andersen, dell'Healt 
Luns and Blootì Institute, an
che lui alle prese con espri
menti per il trattamento geneti
co delle immunodeficienze 
ereditane, e che si dice sicuro 
che il metodo indicato da Ro
senberg darà presto risultali ef
ficaci. 
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SPETTACOLI 
Il «caso Heiner Mùller»: ad Avignone quest'anno la star è lui 
L'autore tedesco più rappresentato nel mondo parla di sé 
e della nuova Germania. «Prima avevo due nemici: il capitalismo 
e il socialismo reale; ora c'è solo il primo, ma nulla è cambiato» 

«Io, clown maledetto» 

E il Festival 
rende omaggio 
al suo ideatore 
• I AVIGNONE .11 pubblico 
è sacro», diceva Jean Vilar, 
l'inventore del festival di Avi
gnone, al quale, nel venten
nale della morte, la Maison 
che da lui prende il nome, di-

' retta da un suo fedelissimo, 
Paul Puaux, ha dedicato una 
bella mostra con foto, costu
mi, audiovisivi e dibattiti che 
vedono fra I relatori Philippe 
Noirel E il pubblico entusia
sta, poliglotta, è ancora la 
spina dorsale della manife
stazione. È il pubblico, del 
resto, a decretare il successo 
della trilogia (Materiati per 
Medea, Quartati, Hamlet ma-
chiné) che Jean Jourdheuil e 
Jean Francois Peyret hanno 
dedicato ad Heiner Moller. 
Due teatranti - si direbbe -
posseduti in qualche modo 
dall'ossessione per questo 
autore: sono, infatti, loro i 
maggiori propagatori, in 
Francia, dei testi di Mailer, al 

• quale hanno dedicalo più di 
uno spettacolo, magari fir
mandone diverse edizioni. 

La trilogia vista ad Avigno
ne, però, ha In parte deluso 
anche se Materiati per Medea 
è ben conclusa e realizzata 
sia da un punto visivo che 
concettuale. Immersa nella 
scenografia di Titina Maselli 
che divide lo spazio in diver
se situazioni e momenti, l'a
zione di Medea e dominata 
da una montagna di detriti 
dalla quale spuntano, fatti 
quasi della stessa pietra, ben
dati come mummie o reperti 
del passato, uomini e donne 

• ai quali è assegnato - in un 
coinvolgente canto parlato -
il ruolo del coro che com
menta l'azione e al quale i re
gisti attribuiscono quella fun
zione di spossamento, di 
spiazzamento che è tipica 
del linguaggio teatrale di 

' Moller, Del resto, la chiave di 
• volta della regia - riscontra
bile anche negli altri due 
spettacoli della trilogia - è il 
duplicarsi dei personaggi e la 
ripetizione di alcune situa-

i zioni chiave dove boxeur e 
danzatori si mischiano agli 
attori, ai solisti che eseguono 
dal vivo la partitura musicale 

; a cantanti: cosi le parole tro
vano nella loro riproducibili-

,' là echi molto forti e coinvol-
: genti. 

Anche nei due altri testi è il 
; doppio ad essere di scena: 

sia in Quartett che, discutibil
mente, viene ambientato in 
una voliera dove i personaggi 
- la marchesa di Morteuil e il 
visconte di Valmont, molti
plicati per due, sono in realtà 
degli uccelli prigionieri den
tro il meccanismo di un gio
co crudele di mascheramen
to e di violenza. E il doppio, 
quando non il triplo, sta alla 
base di Hamlet maschine, 
che in un gioco di ribalta
menti vede botole aprirsi nel 
palcoscenico, costruire muri, 
e al quale l'autore affida la 
sua •correzione», una sorta di 
prefazione al testo che invita 
a rileggerlo secondo una 
nuova ironica prospettiva 
che tiene conto del nostro 
oggi-

Su tuttaltro versante si 
muove II sogno ài Strindberg, 
messo in scena da Isabella 
Pousseur. astro emergente 
del teatro belga. Pousseur 
prende terribilmente sul se
rio questo testo cosi fuori 
chiave rispetto alla produzio
ne stnndberghiana più famo
sa dilatandone il senso di av
ventura fantastica in chiave 
di avventura personale, di 
viaggio fisico e mentale attra
verso la vita. Anzi, il sogno 
sembra rivelarsi alla fine 
nientaltro che una vita sur
reale e parallela, popolata di 
immagini e di paure che si 
confondono con la realtà. 
Un grande viaggio nell'uma
no compiuto dalla figlia di In-
dra. Un incubo fantastico in 
cui le figure entrano ed esco
no dal buio, gli elementi sce
nografici si fanno e si disfan
no sotto i nostri occhi come 
una in un libro immaginario. 
C'è un forte senso di provvi
sorietà in questo spettacolo 
della Pousseur assai ben reci
tato, dove i bianchi e i neri 
della realtà si contrappongo
no al multicolore del sogno-
evasione. Tutti inseguono 
qualcosa, tutti cercano qual
cosa senza mai raggiungerla 
in apparenza, nello scom
porsi e ricomporsi dei gruppi 
come di fronte a un'ipotetica 
macchina fotografica in uno 
stupore ingenuo e stralunato 
affascinato dall'utopia in un 
mondo in perpetua mutazio
ne come il colore delle foglie 
che segna il passare delle 
stagioni e la difficile vita degli 
uomini. 13M.G.G. 

I H AVIGNONE. La star di 
Avignone 1991, inseguita da 
tv e da fotografi, corteggiata 
da giornalisti e da teatranti è, 
senza dubbio, Heiner Moller, 
non solo l'autore tedesco og
gi più rappresentato nel 
mondo, ma anche la voce 
più scomoda della nuova 
Germania. Per sé, infatti, il 
neo vincitore del premio in
temazionale di Taormina ar
ie ha voluto conservare il 
ruolo di grande accusatore 
contro la tecnologia «che co
lonizza i nostri sensi». Ln 
«clown maledetto» amasderì- < 
nirsi, con tutto il compiaci- * 
mento di un iconoclasta non ' 
pentito. 

Ad Avignone, dove sono di 
scena alcuni suoi testi lo 
hanno presentato come il 
o s o Moller». «L'idea - spie
ga - si ricollega alla pubbli
cazione su Sinn urid. forni, la 
rivista dcll'Akademle -Àder 
Kunst di cui sono presidatte. 
sotto il titolo di "ircaso'MOI-
ler", dei documenti legati al
lo "scandalo" di un mio testo 
del 1961. L'emigrante ovvero 
la vita in campagna un testo 
ambientato nella Ddr all'e
poca della riforma agraria e 
del collettivismo. Allora il te
sto fu considerato cosi peri
coloso da portare alla mia 
espulsione dalla Unione de
gli scrittori. E l'articolo in 
questione riguarda la pubbli
cazione di alcune riflessioni 
di personalità eminenti di al
lora contro di me. I loro rap
porti su di me, insomma». 

Oggi, però, uno scrittore 
malvisto dal potere come 
lei al trova a capo dell'Aka
demle der Kunst, un orga
nismo ufficiale dell ex 
Ddr. Non lo considera pa
radossale? 

Più che paradossale, ironico. 
L'Accademia è una nave che 
rischia di andare a picco. 
Troppo ideologizzata per i 
nuovi tempi. Io mi sto batten
do per cambiarla, conser
vandola, però. Sa, oggi 6 in 
atto una criminalizzazione 
verso tutto ciò che riguarda il 
passato, e che prende di mi
ra anche scrittori come Chri-
sta Wolf e come me, che già 
lo eravamo stati - sia pure 
per ragioni diverse - anche 
con il passato regime. Prima 
dovevo combattere contro 
due nemici: il capitalismo e 
le perversioni del socialismo 
reale, oggi ho un solo nemi-

MARIA ORAZIA QREQORI 

Una scena da «Materiali per Medea»; nella foto a sinistra, «Il sogno» di Strindberg; accanto al titolo, Heiner Mùller 

co, il capitalismo, ma il pro
blema non cambia. Ho sem
pre pensato che il grande 
problema della Ddr fosse 
quello di volere dimenticare 
la propria storia, e ho sempre 
affermato che il compito del
la letteratura fosse quello di 
combattere questa tendenza, 
conservando la memoria del 
proprio passato. Oggi esten
do tutto questo alla Germa
nia unita. Oggi si può dimen
ticare Auschwitz perché si 
può parlare di Bauteen (la 
maggiore prigione della Ddr, 

ndr). Criminalizzare il comu
nismo, dunque, ci dà la pos
sibilità di dimenticare il na
zionalsocialismo. La nuova 
Germania è costata molto. 
Qualcuno, all'ovest, sta già 
facendo i conti. I cittadini 
dell'Est stanno vivendo un 
momento difficilissimo: gii 
all'itti sono alle stelle, tutto 
a i menta, c'è disoccupazio
ne . E un'esperienza traumati
ca che -I cittadino dell'Est 
sente come un'umiliazione. 

Questa situazione Influen
za In qualche modo il suo 

lavoro di scrittore? 
Scrivere è - diciamo cosi -
facile. Basta una macchina 
da scrivere perché quello 
che importa è la creatività. 
Oggi, però, non ho tempo 
per farlo. Al Deutsches Thea-
ter sto mettendo in scena tre 
miei testi, Quartett, Mauser e 
Der Findling. Tre testi che 
parlano di violenza, di distru
zione delle relazioni. Tre testi 
che si svolgono in tempi di
versi: Quartett, infatti, che si 
rifa al romanzo settecente
sco Le amicizie pericolose, è 

ambientato alle soglie della 
rivoluzione francese; Mauser 
ha come centro la rivoluzio
ne russa; Findling si svolge 
nel 1968 all'inizio della gran
de disgregazione dei paesi 
dell'Est. Li ho uniti insieme 
perché penso che la rivolu
zione francese ha prodotto la 
libertà ma non la legalità, 
quella russa la legalità ne
gando la liberta. ITFindling è 
la disgregazione di tutto per
ché la rivoluzione capace di 
coniugare libertà e legalità 
deve ancora venire. Questi 
tre spettacoli avranno le sce
ne di Jannis Kounellis: io e 
lui parliano lingue diverse 
ma ci capiamo con le mani e 
i piedi. La scena sarà unica, 
circolare, costruita secondo i 
dettami dell'arte povera. Al 
centro una colonna metalli
ca dove ribolle il sangue del
le vittime, dei morti. I dirigen
ti del Deutsches Theatre non 
capiscono il perché di que
sto sangue finto, teatrale, «va 
bene per gji agitatori» dico
no. Ma noi lo consideriamo 
necessario per spiegare il 

_ senso di un viaggio dal pas
sato al presente che passa at
traverso tante vittime. Le rivo
luzioni si sono sempre fatte 
nel sangue. 

Sari del futuro, allora, la 
migliore delle rivoluzioni 
possibili? 

È difficile dire quello che sarà 
il futuro. Oggi il comunismo 
non è più un nemico. È un vi
rus. E non so dirle dove que
sto virus, questa malattia 
scoppierà di nuovo un gior
no o l'altro. Ma fino a quan
do ci saran- i ingiustizie, fino 
a quando c> i ranno ricchi e 
poveri questa malattia sarà 
possibile e sarà possibile una 
nuova rivoluzione che ci au
guriamo giusta. Se non lo 
credessimo, allora vuol dire 
che abbiamo abdicato all'u
manità, che ci siamo conse
gnati in mano ai computers. 
Ma per adesso viviamoci 
questa restaurazione dei 
tempi vecchi. 

Ancora una volta Moller 
dichiara la propria diversità. 
Non gli importa se continue
ranno a considerarlo un ne
mico quelli che guardano al 
presente e quelli che rim
piangono il passato. «Il posto 
di uno scrittore come me -
dice - è nello spazio fra que
ste due sedie». Il rischio di es
sere stritolati non è impor
tante, se il gioco vale la can
dela. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Prima rappresentazione nella 
piazza del Duomo di San Miniato del 
testo di Graham Greene // potere e la 
gloria. Giancarlo Sbragia, olire a inter
pretare il ruolo del protagonista, firma 
la regia. In scena è affiancato dal figlio 
Mattia. Arriva al festival di Chieri (Cu
neo) il gruppo underground viennese 
Schaubude con Prometeus ovvero la 
caduta dell'Olimpo, regia di Werner 
Stolz (ore 21.45, cortile di San Filippo), 
ma nella cittadina piemontese vari spa
zi sono adibiti allo spettacolo. Alla Ver-
siliana giunge da Gardonc L'avaro di 
Molière con Giulio Bosetti e Marina 
Bonfigli. Ad Asti debutta Sabina Caz
zanti autrice e regista della pièce Con 
fervido zelo: Priscilla, chiusa nel suo 
monolocale si confronta con le eroine 
Giovanna D'Arco, Edith Piaf, Virginia 
Woolf. Elisabetta I d'Inghilterra, Rita Le
vi Montalcini. Fino a domenica nella ex 
chiesa di San Giovannelli alla Giudecca 
di Siracusa è possibile vedere Ormile 
di Jean Anouilh con Raf Vallone ed Ele-
na Croce. Alle Ville Vesuviane prose
guono le recite della commedia di C5ol-
doni L'impresario delle Smirne nella 

versione di Missiroli con le musichi: di 
Trovaioli. Ancora \'Ifigenia in Autide di 
Euripide secondo Anane Mnouchkine 
alle Orestiadi di GlbelUna. Curatilo di 
Plauto sarà all'anfiteatro tornano di F«-
rento (Viterbo). Prosegue infine .» 
Montalcino il convegno sulle parali; 
del teatro. Silvano Magnali discuterli 
della «rappresentazione» Tiierry Sal-
mon, Luigi Allegri, Renata Tessali (li 
«spettacolo», «scena», «evento». 

Una prima nazionale a Vignale con 
il Nuovo balletto di Roma1 nella prima 
parte musiche dal Don Ciovennidì Mo-
zart, nella seconda di Paolo Conte, le 
coreografie sono di Vittorio Biagi. Bal
letto anche a Oslmo col Desrosiers 
Dance Theatre di Toronto, g à applau 
dito a Spoleto. Ad Abano uno spetta 
colo della compagnia del coreografo 
giapponese Torao Suzuki con Le lagaz-
ze di Santrediano di Pratolini. Mentre 
alle Cascine di Firenze i (lodici danza
tori del Balletto di Toscani pxsenteno 
un programma dedicato agli stili euro
pei con coreografie di Wcilcnkamp, Bi-
gonzetti, van Manen. 

Musica medievale, sacra e profana, a 
Slena per i concerti della Ohigiana, Sul 

sagrato del battistero di S. Giovanni 
(18.30) il Laudario di Cortona nella 
messinscena di Peter Werhahn e col 
Quintetto polifonico italiano; fuori dal 
battistero l'Ensemble Saraband con la 
Festa dell'asino. Nella cattedrale alle 
21.15 la Nona Sinfonia di Beethoven 
con l'Orchestra del Maggio diretta da 
Carlo Maria Giulini. A Ravenna, nella 
sala dantesca della Biblioteca di Clas
se, ore 21.15, Michele Campanella e il 
Quintetto di fiati italiano suonano as
sieme musiche di scuola francese 
(D'Indy, Ravel, Milhaud, Roussel e Pou-
lenc). Da stasera un mese di musica, 
danza, teatro e balletto per ti festival di 
mezza estate a Tagllacozzo ( Aq). L'i
naugurazione 6 affidata all'orchestra 
sinfonica abruzzese, diretta da Fabio 
Frizzi, con una scelta di grandi colonne 
sonore (Trovajoli, Piovani, Morricone, 
Rustichelli, Rota). Ragtime, ma non so
lo, a Reggilo Emilia col pianoforte di 
Marco Fumo che suonerà al Maunzia-
no musiche di Scott Joplin, Satie, De
bussy, Hindemilh. Bix Bridcrbecke, 
Sonny Roll Morton, e altri. Si repiica a 
Verona Nabucco, sul podio Daniel 
Oren. Un'altra replica, a Salsomag

giore, del Requiem di Verdi presentalo 
ieri a Roncole. Inizia il festival di Fer
mo, a Palazzo dei Priori, con un pasti
che di gusto settecentesco per la regia 
di Edmo Fenoglio: schegge di opere di 
compositori diversi suonale dall'orche
stra del festival, cantate da giovani soli
sti e recitate da Athina Cenci e Mario 
Maranzana. Polifonia rinascimentale e 
composizioni popolari a Lanciano per 
l'Estate musicale frenlana (ore 19. au
ditorium Diocleziano). Ad Alessan
dr ia c'è Rigo/etto (direttore Marcello 
Rota, regia di Dario Micheli). Arie del 
Sei-Settecento inaugurano i concerti 
del festival di musica antica di Urbino. 

A Trento una serata di musica e di
battiti per la pace e i diritti dei popoli, a 
piazza delle Erbe dalle 20.1 Chieftalns e 
le loro canzoni della tradizione irlande
se sono a Villa Arconatl in provincia 
di Milano. A Jesi Pat Metheny. Il quar
tetto di Gary Bartz è ad Acireale, per 
I ottava rassegna di jazz. Mia Martini col 
quintetto di Maurizio Giammarco è in
vece ad Atina. Christopher Hollyday e 
il suo quartetto saranno a Pescara. 

(Cristiana Paterno) 

Tonta la faVOla Da sempre incuriosito e affe
t t i M-»s-Allln«-i zionato al mondo dell'infan-

di Marcellino zia a cui ha dedjcato ben 

nel remake dieci film, Luigi Comencini 
di Comencini r i t ó m a .« « x u Pf s ' d . ' b a m Y" 

ni. Anzi, di un bambino solo, 
m^m^m^mmm^^«„i^. m a molto celebre: Marcelli

no, • il piccolo protagonista 
del commovente film spagnolo girato negli anni Cinquanta 
da Laslo Vajda. Comencini sta infatti girando il remake di 
Marcellino pane e vino, che a differenza della versione origi
nale, sarà ambientato nel 6(K): «Un secolo nel quale - dice il 
regista - si può sottolineare l'aspetto favolistico delle vicende: 
da un lato ci sono i buoni, dall'altro i cattivi. Anche il mondo 
immaginario di Marcellino ha una struttura da favola. Le visio
ni del Cristo, i colloqui con Gesù, sono collocati in registri da 
favola religiosa e di fede, ma favola». Le ricerche per il ruolo 
del giovane protagonista sono state impegnative. Dopo aver 
selezionato un gran numero di bambini, aspiranti al ruolo 
che fu di Pablito Calvo, la scelta di Comencini è caduta su 
Niccolò Paolucci (nella foto), sette anni, di Perugia. 

Roma, poco pubblico per la musica 
complessa e affascinante di Coleman 

Col S2cz & Ghette 
anche il jazz 
parla esperanto 

FILIPPO BIANCHI 

• V ROMA. Il «gran guru» chia
ma, ma all'appello rispondono 
solo un migliaio di spettatori. E 
c'era da aspettarselo che fra gl! 
appuntamenti con le star ospi
tate da Jazzland allo Stadio del 
Tennis, quello con Omette Co
leman sarebbe stato fra i meno 
frequentati. Eppure Omette è 
ancora una figura-chiave nel
l'evoluzione del linguaggio 
Jazzistico, un leader carismati
co, un ideologo indiscusso 
della nuova musica. Fra i gran
di «inventori» della storia del 
jazz, Omette è di quelli che 
hanno costantemente rifiutato 
di ingabbiare la propria strari
pante creatività nell'autocele-
brazionc del mito e nella routi
ne. Ma, nonostante ciò, si può 
dire che gli ultimi anni siano 
stati per il maestro texano un 
lungo e ininterrotto momento 
magico, contrassegnalo da un 
output prodigioso, non foss'al-
tro che per la straordinaria va
rietà delle direzioni intraprese. 
Basti pensare al lavoro fatto as
sieme a Pat Metheny, alla rivisi
tazione del suo affascinante 
work in progress sinfonico 
SAi'es of America, alla rinascila 
dello storico quartetto con 
Don Cherry, Charlie Haden e 
Billy Higgins, alle collaborazio
ni più o meno sporadiche con 
musicisti di estrazione etnica. 
Presto ritenterà perfino l'av
ventura cinematografica con 
la colonna sonora di Naked 
Lunch, tratto dal romanzo del 
suo vecchio fan William Bur-
roughs. 

Il gruppo Prime Time rap
presenta, da una quindicina 
d'anni, un'ulteriore direzione 
possibile del pensiero di Cole-
man, e, come tutte le sue; ma
nifestazioni, venne accolto al 
suo esordio con una certa per
plessità e freddezza, che in 
qualche modo permangono. 
In realtà, il settetto realizza ap
pieno quell'ansia di muoversi 
in un'area creativa non troppo 
condizionata dalle categorie di 
genere tipica dell'opera cole-
maniana. Un'ansia non più so
lo teorica, ma finalmente prati
cata: rispecchiamento fedele 
di una situazione di linguaggio 
che è nella realtà quotidiana, 
non solo musicale, ma ai più 
generali livelli della comunica
zione; un mosaico di dialetti 
intrecciati in una sorta di co
smopolitismo delle informa
zioni che non consente più 
barriere troppo rigide. Questa 
formazione è anche l'espres

sione più compiuta ed esplici
ta di quella teoria «armolodi-
ca», al cui perfezionarne 'r-
Coleman lavora da teirpe >• 
che descrive, non a caso, c i 
me una sorta di «esperanto 
musicale». Il problema è che, 
come l'esperanto, non risulta 
immediatamente comprensi
bile a tutti, e infatti il pubW'co 
romano reagisce in forma un 
po' tiepida ad un concerto ini
ziato con un'ora di rilardo -
forse per la concomitanza col 
confinante Golden Gala - e 
con una presentazione del 
gruppo fin troppo diluita. 
Compare per primo il percus
sionista indiano Badai Roy, poi 
il bassista Al McDowell, i chi
tarristi Ken Wessel e Chris Ro
senberg, il tastierista Dave 
Bryant, il batterista Denardo 
Coleman, e infine il grande 
maestro. Omette, con sax alto, 
tromba e violino, in un com
pletino di seta azzurro da lui 
stesso disegnato... 

Sono tutti strumentisti giova
ni, abituati di norma a suonare 
tutt'altra muyica. dal lunk al 
rock, quasi tenari del lessico 
jazzistico. Si aggirano in quella 
rete di trappole che è il sistema 
armolodico con buona curio
sità, creando un tessuto cosi 
fitto e intricato da disorientare 
anche l'ascoltatore più attento. 
È sorprendente come, dopo 
tutti questi anni, la musica di 
Coleman riesca ancora ad es
sere quasi «invendibile»: gli 
amanti del rock la trovano di 
gran lunga troppo complessa e 
aliena, quelli del jazz si scan
dalizzano del volume altissimo 
e dei freddi colori elettronici; 
qualche fervida fantasia nesce 
perfino ad accusarlo di cedi
menti «commendali». In realtà 
di Prime Time si può godere 
solo in assenza di barriere 
mentali, di categorie precosli-
tuite. Solo allora dal magma 
sonoro emerge la magnifica 
voce del sax alto, aspra e dol
cissima, inconfondibile, emer
ge la poesia di quel «olino co
si straziato. E allora si capisce 
anche che questo gruppo ava
ro di concessioni, ostico e spi
goloso, è un esempio significa 
tivo come pochi altri d quelle 
incerte classificazioni che la 
nuova musica ha scelto di as
sumere. Cosi si arriva jd una 
sorta di riconciliazione finale, 
e il bis inevitabi'c. richiesto a 
gran voce come al risveglio da 
un incubo, trasfomia tutto in 
una festa. 
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SERATE D'ALTA MODA (Tmc, 18.30). Ultimo appunta
mento con l'alta moda in passerella a villa Borghese a 
Roma. Gabriella Carluccl proporrà le creazioni di Gian
carlo Ripa e Renato Balestra e in seguito le commenterà 
in «salotto» insieme a stilisti e addetti ai lavori. In chiusura 
un «dietro le quinte» con interviste e interventi di modelle 
e personaggi del mondo della cultura e dello spettacolo. 

LA VERITÀ (CanaleS, 18.50). Tre personaggi In passerella: 
tutti e tre dicono di essere una medesima persona x. Con 
una serie di domande. 1 concorrenti dovranno smasche
rare i due «bugiardi». Coordina le «indagini» del gioco-th
riller Marco Balestri. 

IN ONDA (Tmc 20.30). Tiberio Timperi è «In onda» con tut
te le informazioni utili sull'estate degli spettacoli e delle 
iniziative culturali. Oggi si «viaggerà» in diretta sull'Orient 
Express, il treno più famoso del mondo. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 20.30). Il secondo concor
so per «giovani Imitatori allo sbaraglio» condotto da Pip
po Franco, e arrivato al suo quinto appuntamento. Come 
ogni settimana, sei concorrenti in gara più un ragazzino 
cercheranno di aggiudicarsi il posto per la finalissima. 
Sfileranno sulla passerella degli ospiti, Giorgio Faletti e il 
cantante Spagna. • • 

FERRAGOSTO OK (Italia 1. 20.30). Tempo d'estate e di 
awenturette rosa. Al Grand hotel International, i mecca
nici Severo e Giusto, si trasformano per l'occasione in 
due brillanti latin-lover. a bordo di una Ferrari «presa in 
prestito» ad un cliente. Mauro Di Francesco e Gianni 
Giardo sono 1 protagonisti di questa serie tv In due punta
te, diretta da Sergio Martino. 

ALBERT E L'UOMO NERO (Cinquestelle, 20.30). Terza 
puntata del giallo tv, che racconta dello strano omicidio 
di una donna. Unico testimone oculare, il piccolo figlia
stro della vittima, che sostiene di aver visto in casa un 
fantomatico «uomo nero». Nessuno gli crede ma qualco
sa sembra avvicinare alla realtà II «sogno» del bambi
no..Tra gli interpreti Nando Gazzolo. 

GRAN GALA DEL VINO D'AUTORE (Redimo, 23). Ap
puntamento per esperti enologi e appassionati «bevitori». 
Dal teatro «La perla» di Venezia, dove saranno premiati i 
più importanti produttori vinicoli italiani, Gabriella Car
luccl presenterà una serata speciale dedicata a brani di 
musica classica, legati o ispirati al vino. Oltre a cantanti 
lirici di provenienza italiana Intemazionale, ci sarà Rena
to Carosone che proporrà una versione ragtime del cele
bre O sole mio. 

LA MEZZANOTTE DI CENERENTOLA (Raidue. 23.40). 
Identikit di una Cenerentola anni Novanta. Ecco il risulta
to della seconda edizione del Festival Rosa a Gambkxe 
sulle tendenze del costume femminile, che si e concluso 
nei giorni scorsi. L'esile donzella dei nostri tempi, si ciba 
di soap-opera e romanzi rosa e usa ancora perdersi la 
celebre scarpetta: in una mostra circa duecento calzatu
re delle più famose Cenerentole contemporanee. 

NOTTE ROCK (Videomusic 3). Per gli insonni, un video di 
Zucchero Fomaciari in coppia con Paul Young: interpre
tano Senza una donna 

ORIONE (Radiotre. 16). L'«osservatorio» quotidiano d'In
formazione si sposta da oggi in Friuli Venezia Giulia per 
seguire da vicino due avvenimenti culturali: «Il laborato
rio Intemazionale della comunicazione sociale linguisti
ca e letteraria» e il «Mittelfest )99l»sullamusica, il teatro, 
ladanzae le marionette della MHteleuropa* . . v r; 

, e ' . , ' .(Gab&kiQaìiozzi) 

Lo sceneggiatore Enrico Vaime parla del varietà di Raiuno e di Sanremo «rivisitato» da Tmc 

«Fantastico»... e compagnia bella 
Sarà un Fantastico con l'orologio: mai più di due 
ore. La macchina del varietà di Raiuno si sta metten
d o in moto e già sono iniziate le riunioni tra Dorelli, 
la Carrà, gli sceneggiatori, i responsabili di Raiuno. 
Ce le racconta Enrico Vaime che , aspet tando la ker
messe da set tembre fino alla Befana, «riscrive» il Fe
stival di Sanremo per Tmc: una antologia di canzoni 
e chiacchiere condot ta da Luciano Rispoli. 

SILVIA QARAMBOIS 

• B ROMA. Sanremo con la 
griffe. Per una volta dietro la 
passerella di canzonette c'è 
un autore, anche se La più 
bella sei tu non sarà la cano
nica diretta dalla Città dei fio
ri ma un'antologia del Festi
val della canzone presentata 
da Luciano Rispoli, dieci an
nate che Tmc ha acquistato 
dalla Rai. A firmarla è Enrico 
Vaime, uno sceneggiatore 
che, quando parla di se, dà i 
numeri: ha pubblicato 15 li
bri, scritto centinaia di pro
grammi per la radio e la tv, 
200 tra sceneggiature di film, 
riduzioni di classici, monolo
ghi, riviste, cabaret, comme
die, musical. E ora, tre anni 
dopo l'esperienza con Mon-
tesano, anche di Fantastico 
91-92. 

Tre anni fa aveva annun
ciato che non avrebbe più 
(atto «Fantastico»: perché 
ha cambiato Idea, proprio 
quando 11 varietà del saba
to sembra sempre più in 
crtai7 

Per fame.. Fra pochi giorni 
mi nascerà un altro figlio... E 
poi perché ormai mi sono di
menticato le ragioni per cui 
non lo volevo più fare. Le co
se difficili in fondo mi attira
no sempre. Quest'anno, poi, 
sarà più breve, ogni serata 
durerà meno di due ore: una 
dimensione più umana, con 
un accostamento inconsueto 
di presentatori come quello 
di Johnny Dorelli e Raffaella 
Carrà 

VI siete già messi al lavoro, 

c'è accordo in scuderia? 
Con Doro]li ho già lavorato, 
tra l'afro abbiamo già fatto 
insiemi; Canzontssima del 
'69, quella con le gemelle 
Kesslei. Con la Carrà invece 
non ho mai lavorato, ma è 
toppo presto per sapere se 

ci sono disaccordi: i litigi in
cominciano sempre a set
tembre. 

E tra un «Fantastico» e l'al
tro, cosa ha fatto? 

Due libri, // uanetù 6 morto e 
Non contate su di me, molto 

Enrico Vaime 
insieme 
a Mara Verter 
nelprogramma 

compagnia 
bella» 

teatro, e poi un talk show:. .E 
compagnia bella con Mara 
Vemer, quello in cui, almeno 
all'inizio, c'era anche lo zam
pino di Arbore. E andato 
molto bene: alle dieci e mez
za di sera, su Raidue, aveva
mo due milioni e mezzo d'a

scolto. In più costava poco. E 
abbiamo anche molte idee 
per fame una nuova sene si 

8assono invitare quelli del 
entro sperimentale di cine

matografia (anche Gabriel 
Garda Marquez), la scuola 
genovese dei cantautori e 
non abbiamo parlato per 
niente di avanspettacolo, 
una grande famiglia.. Tutti 
buoni motivi per non farcelo 
fare. 

Ma la storica coppia Ter-
zoli-Valme, sodalizio ven
tennale, che Une ha fatto: 
avete HrJgato? 

No, no. Lui sta a Milano e io a 
Roma, Dopo vent'anni è pas
sata la voglia di viaggiare. Mi 
sono portato dietro per tanto 
tempo la fama del più giova
ne dei vecchi sceneggiatori, 
ho lavorato con Marche.'.i, 
Amurri, Verde, Garinel e Gio-
vannini, persino con Bian-
ciardi, Flaiano, Zavattini. 
Adesso vorrei diventare il più 
vecchio dei giovani, lavoro 
volentieri con loro! Perché 
non è vero che non ce ne so
no, anche se sembra che ali 
unici disponibili siano quelli 
che scrivono sul '68. Ma co
s'è questo '68? Non è succes
so niente, ha prodotto sol
tanto qualche assassino e 

molti dirigenti, Giuliano Fer
rara e Enrica Bona;corti. L'u
nico che ha raccontato bene 
quel periodo è stato Nanni 
Moretti. C'è invece un tentati
vo di mitizzare, speculando
ci. Il fatto è che è gente senza 
idee, che non conosce nep
pure la storia. L'unica cosa 
buona di quegli armi, proba
bilmente, è stata quando mi 
hanno rovesciato la macchi
na e squarciato le gomme: 
avevano tagione loro, anda
vo in giro con una «Dino» Fer
rari. Dopo non avevo nean
che il coraggio di indare al
l'assicurazione... 

Parliamo di canzonette: 
come mal ha accettato 
questo programma di Tmc 
su Sanriem»7 Ha mai «exit-
to una canzone? 

Ho tanti difetti, non aggiun
getemi anche questo. Ho 
scritto le sigle dei miei pro
grammi, ma le canzonette 
per Sanremo dav/ero no... 
Eppure è la fotografa di una 
società, un grandi: affresco 
dell'Italia, o almeno di una 
certa Italia. Anche se devi 
sempre dire di che anno par
li, perché i cantanti sono 
sempre gli stessi e le canzoni 
pure... 

Città vuote d'estate, TAuditel conta le tv spente 
MARIA NOVELLA OPPO 

In ferie con l'Auditel 

••MILANO. Auditel: basta 
la parola, ed è subito guerra 
di numeri, con carriere che 
saltano e carriere che decol
lano. Insomma la solita ba-
fiarre di interessati pettego-
ezzì, di voci e di smentite 

che agitano là vita di noi cro
nisti televisivi (secondo qual
cuno i più infelici abitanti del 
pianeta Carta Stampata). In 
realtà Auditel è una discreta 
e efficiente società che forni
sce solo misure di ascolto te
levisivo. Le fornisce princi
palmente agli utenti di pub
blicità, alle agenzie, etc, per-, 
che possano valutare dove e 
tome investire Lsoldl, dove e 
come piazzare preferibil
mente gli spot e soprattutto 
quanto è il caso di pagarli. E 

per fare questo (non per lan
ciare divi o funzionari televi
sivi) sono stati investiti dai 
soci (Rai, Hninvest in primis, 
perché, come si dice in ger
go, sono i •mezzi» che paga
no le ricerche) quaranta Bei 
miliarducci in meter (gli ap
paraci lietti fissati ai televiso
ri di elica 2.500 famiglie se
grete). A installare e far fun
zionare il complesso sistema 
è stata k società di ricerca In
glese A"3b, la più quotata tra 
le euro|>ee. insidiata soltanto 
dalla concorrenza america-
mi di Nielsen. Ma tutto sem
brerebbe far credere che il 31 
ot.obrc (data delta scadenza 
del contralto attualmente in 
vijiore) il servizio fornito ad 
Auditel da Agb verrà confer

mato. 0 almeno questa è l'i
dea che circola in Auditel, 
dove spira aria di risparmio 
nonostante che ormai i me
ter Agb siano stati tutti riscat
tati e siano cosi diventati di 
proprietà, come le case laep. 

I prossimi cinque anni di 
misurazione degli ascolti, 
quindi, non dovrebbero subi
re soprassalti di novità. Solo 
qualche ampliamento di 
orizzonti sociologi con l'ac
quisizione, per esempio, del
la cosiddetta indagine psico
grafica Eurisko. Indagine 
che, come si dice in lessico 
botanico e veterinario, «in
crocia» i numeri con molte 
altre informazioni relative a 
età, cultura, sesso e condi
zioni sociali "dei telespéttato- " 
ri, misurati e testati, comprati 
e venduti al miglior offerente. 

Eurisko definisce e stabili

sce, per inquadrare l'infinita 
varietà umana, 14 «stili di vi
ta» che corrispondono a 14 
target pubblicitari e che par
lano di noi e del nostro por
tafoglio. Ma non solo; ci 
identificano anche un po' 
nelle inclinazioni generali. 
Non arrivano però a fotogra
farci davanti al video (cosa, 
come si sa, tecnologicamen
te possibile, ancorché uni
versalmente sospetta e già 
proibita, per esempio, in 
Francia}. < 

Restando nel campo del 
fattibile, potrebbe anche ve
nire a integrare il servizio Au
ditel la rilevazione dei video
registratori accesi, ma solo se 
i soci intenderanno assumer- > 
si l'onere finanziario relativo 
Pero l'aria che tira non sem
bra quella di nuovi investi

menti. Sia Rai che Flninvest 
non sono al momento orien
tati verso la spesa, anche si: 
Berlusconi solo fino a ieri si 
diceva entusiasta della cosid
detta «banda base», che per
sonalmente non sappiamo 
bene cosa sia, ma serve ad 
identificare l'antenna emit
tente attraverso un segnale 
diffuso direttamente via ete
re. 

Per l'immediato a fine lu
glio è previsto un consiglio di 
amministrazione Auditel, 
che stabilirà nuovi orienta
menti e criteri, mentre il ser
vizio di misurazione non su
birà interruzioni neppure a 
Ferragosto e servirà a infor
marci, oltre che sulle audien
ce delle repliche e delia pes
sima tv balneare, anche sui 
flussi vacanzieri degli italani. 
Per esempio è già in funzione 

il rilevamento assenti dal vi
deo, un numero che aumen
ta di giorno in giorno e che 
vede attualmente lontani dal 
focolare televisivo circa sei 
milioni di teleutenti (per la 
precisione domenica scorsa 
erano 6,5 milioni). Nel perio
do corrispondente dell anno 
passato erano 5,4 milioni, il 
che significa forse che il flus
so vacanziero è leggermente 
anticipato. Ma i due prossimi 
week end saranno quelli de
cisivi per misurare l'esodo bi
blico annuale, una delle ca
ratteristiche cicliche che ci 
distinguono da tutti gli altri 
popoli (i quali si spostano 
cosi massicciamente solo in 
occasione di guerra o cala
mità) e che è ormai iscritta 
nel nostro patrimonio geneti
co. 

C RAIUNO RAIDUE 
•inunHipmiu 

RAITRE 
9 ®: nM^owTioaao 

IIIMI 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.3Q LAURELS HARDY 

*AB i CONCERTI DI EAIUMO 

B.IB GRANDI MOSTRE 
1 0 0 0 SANTA MESSA. (Da Broull-Corvinla) 

1SLOO T G 1 - F L A S H 

124>S OOCHIOALBIOUETTO.Estale 
1 B J O U»S«OJ»RA I N PIALLO. Telefilm 

1BBO 
13JJS T Q 1 - T R E M I N U T I D L -

1 4 * 0 IL C A S n U O SULL'HUDSON. Film 
con John Qarfleld. Ragia di A. Lltvak 

1 S J O EHM M T A T B . P T ragazzi 

I T * » OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . I O 

L'ITALIA. «Il mestiere dalla guerra» 

1 S . 1 6 COSB DELL'ALTRO MONDO 

Sceneggialo 

1SJJO CHE TEMPO FA 

2 0 4 0 IL MAGNATE O R M O . Fi lm con An
thony Qulnn. Regia di Jack Lee Thom
pson 

E M O DAI L I E T I C A U C L Ser i !» d i Qt la del 
vino d'autore 

«-LOO T O I NOTTE. Che tempo l« 

OSJO O P P I AL PARLAMENTO 

1 & 0 O 

1 1 . 4 0 

I M O 

1 M O 

I M S 

1 4 . 1 8 

I M S 

I M O 

I M S 

I S ^ O 

I M S 

I M S 

saia 
• O J O 

2 3 . 1 6 

I M O 

I M O 

LA GUERRA PRIVATA DSL MAG
GIORE BSNSON. Film 

LASSI ! . Toletllm «Il soldato cieco» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele

f i lm «La nuda verità» 

T O H . O R » TREDICI 

QUANDO IH AMA. Telonovela 

SANTA BARBARA. Telonovela 

L'ASSO DELLA MANICA. Telefilm 

DAL PARLAMENTO 

IL SBORETO DI SANTA VITTORIA. 
Film con A. Qulnn, V Lisi, Regia di 
Stanley Kramer 

TG2SPORTSBRA 

HILL STREET OIORNORNOTTB. 

TELBOIORNALB 

T O t - L O SPORT 

STASERA MI BUTTO. Campionato na

zionale imitatori, presenta P. Franco 

TOB NOTTE 

METEO S - TOB - OROSCOPO 

CENERENTOLA A OABWCB 

1 Q J O TENNIS. Intern.femmlnll» 
1 2 . 3 » 

1 4 . 0 0 
1 4 . 1 0 
1 4 . 2 0 
16.0O 
1 M B 
1 6 . 6 0 
1 8 . 4 6 
1».0O 
I M S 
10 .66 
8 0 . 8 0 
8 0 . 3 0 
« 2 . 2 0 
2 2 . 2 6 
2 6 . 2 0 

IL DELITTO D I OIOVANNI EPISCO
PO. Film con Aldo Fabrlzl 
TBLEOiORNALI RBOIONAU 
TG3-POMERIGGIO 
Q. OOULD. Un mito del nost'o secolo 
PRIMA DELLA PRIMA 
CICLISMO. 78» Tour de Frar.ce 
INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS. I : l lm 
TOS DERBY 
TRLBOIORNAU 
SCHEOOE DI RADIO A COLORI 
NON (t MAI TROPPO TARO 1 
CHI L'HA VISTO 
CARTER. Film con Michael Calne 
T 0 6 S E R A 
1 PROFESSIONAL*. Telefilm 
TOS NOTTE 

14.QO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 6 . 0 0 ROTOCALCO UOSA 

1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 

1 M 0 CANNON. Telefilm 

2Q.3Q HOLOCAUSTaOOO.FIIm 

2 2 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 

2 3 . 0 0 CATCH. Selez mondiali 

2 3 . 3 0 DUBONBSTIFUORILBOQB 

16 .00 PBR AMORE DEL CIELO. 
Film 

1 6 . 3 0 DUE CARE CANAGLIE. Film 
di Gene Leviti 

1 8 . 6 0 MATLOCK. Telefilm 
2Q.OO TMC NEWS 
20 .3O IN ONDA. Attualità 
2 1 . 0 0 TUTTI A SQUOLA. Film Con 

Pippo Franco e Laura Tresche! 
2 2 . 6 0 STASERA NEWS 
2 3 . 1 0 CALCIO. Coppa America 

OD£OHmmm[ 

0 . 1 0 MkLO. Film con Sabine Azema Regia 
dIAIalneResnais 

Corea Tris di trotto 

0 4 0 ATLETICA. Meeting Intero. 
a i O LA SCARPETTA INCANTATA. Film 

con Jennifer Qrey. Regia di Tom Clegg 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

20 .O0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2.O0 

CAMOUFLAQE 

SUPER HIT 

SUPER HIT ROLDIBS 

BLUB NIGHT 

O N T H B A I R NOTTE 

BLUBNIOHT 

3 .00 NOTTE ROCK 

14.3Q T A X I DI NOTTE. Film 
1 6 . 0 0 CUORE. Film con V De Sica 
1 7 . 3 0 FRA MANICO CERCA OUAI . 

Film con Aldo Fabrlzl 
10.30 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 SI MUORB SOLO UNA VOL-

TE. Film con Ray Danton 
22.QO RAFTINO 
2 8 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 
2 3 . 3 0 FIORI DI ZUCCA 

TELE 4ti marni 
(iiuutilli 

«Un borghese piccolo piccolo» (Rete4, ore 0,15) 

« ' ^ > 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 DEAD SANO. A COLPO 81-

CURO. Film con Don Johnson 
2 2 . 3 0 OTTO UOMINI FUORI. Film di 

John Savage 
0 . 3 6 INSEPARABILI. Film con Je

remy Irons, Genevléve R'jjold 

1 6 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELBOIORNALB 
20.3O ALBERT E L'UOMO NBRO 
2 1 . 3 0 OUARDIE E LADRI. Film 
22.3Q AUTO O P P I . Motori 
8 3 . 0 0 SPECIALE 8 STELLE 

TELE 
Telefilm 

1 0 . 0 0 

la-oo 
1 2 - 3 0 
1 M 6 
I M S 
1 4 . 3 0 
1 S J O 
1SJ30 
1SJSO 
1 M B 
I M O 
I M S 
aojM 
• M S 
ao^ao 

S M S 
2 3 . 1 6 

UNA RAGAZZA A PERDERE. Film 
con Melinda Dlllon 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
ESTATE S. Varietà con Iva Zanlcchl 
CANALE S NEWS. Notiziario 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 
OSNITORI I N BLUE JEANS 
BIM BUM BAM. Varietà 
OJC. IL PREZZO É OIUSTOI 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
CANALE S NEWS. Notiziario 
COS'È COS'È. Gioco • quiz 
OIROOIOeO. Gioco a quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VEDOVA NERA. Film con D Wln-
ger.T Ruseell Regia di B. Rafelson 
CASA VMRMLLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

M 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1O.0O ILMK>AM!COULTRAMAN.Telefl lm 

Telefilm 

1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. NEWS 

1S«00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

I M O FESTIVALBAR S I . Zona verde 

1 3 . 4 8 I DUE SANCULOTTI. Film 

1 8 4 ) 0 CARAMBOLA. Film con Paul Smith 

16.0O ADAM « . T e l e f i l m 

18.3Q STUDIO APERTQjMtual l tà 

I M O 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 FERRAGOSTO OK. Film con M DI 
Francesco. Regia di S Martino (1*pun-
tata) 

2 2 . 3 0 DIECI MINUTI A MEZZANOTTE. Film 
con Charlee Bronaon 

8 . 8 0 
8 . 4 0 

1 0 . 0 6 
1 0 . 8 8 
12.O0 
1 2 . 6 0 
13.0O 
1 4 . 0 0 
1 4 . 6 6 
1 8 . 0 8 
1 7 . 0 0 
1 7 . 6 0 
1 8 . 4 8 
1 8 . 4 0 
2 0 . 3 8 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

0 . 1 8 

LA VALLE DEI PINI 
SBNORITA ANDREA. Tolenovola 
PBR BLISA. Teleromanzo 

VALERIA. Telonovela 
RIVIERA. Telenovela 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE OBI PINI 
GENERAL HOSPITAL. 1 eleifi Im 
FEBBRE D'AMORE. Telororr anzo 

PRIMAVERA. Telenovel a 
CRISTAL. Telenovela 
CALIFORNIA. Telefilm 
PARLAMENTO IN . Attualità 

UN BORQHESB PICCOLO PICCOLO. 
Film di Mario Monlcelll 

RADIO 
1.00 IMPIEGATI. Film con Claudio 

Botosso 
(Repllcadalle l o l l e 23) 

Ŝ  
1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 6 IL PECCATO DI OVUKI 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 . 0 0 OLORIA E INFERNO. Telen 

oiiiiiiiimiiii 

1.80 ILTGDflLLBVACANZB 0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 1.6» DALLAS. Telefilm 

1 8 . 3 0 FANTASILAHOIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 8 LO SCHIAFFO. Film con Clark 

Gable. Jean Marlow 

RADIOGIORNALI GR1 6; 7; t ; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 7.30; 840; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 22J0. GR3 
8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 1045; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03,6 56,7 56.9 56, 
11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57, 
9.00 Radio anch lo luglio 11.20 Tu, lui, I figli, 
gli altri 12.05 La penisola del Tesoro, 16.00 II 
paglnone estate, 21 Concerto da Camera 
22.20 Mario Zafred 

RADtODUE Onda verde 6 27.7 26.8 26,9 27, 
11 27, 13 26. 15 27, 18 27, 19 26. 22 27 , 10.30 
Pronto EBlato 12.50 Tuttllrutll. 15.00 Agoalo, 
moglie mia non ti conosco, 11.35 Le stanze 
del sole, 19.50 Voci nella sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43.11 43,8.30-
10.30 Concerto del mattino, 10.001 luoghi del
lo sguardo, 11.50 Opera incanto, 14.00 Diapa
son, 16.00 Orione, 21.00 L Immagine della na
tura attraverso 

RADIO VERDE RAI Musica e Informazioni sul 
traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

1 0 . 0 0 LA GUERRA PRIVATA DEL MAGGIORE BENSON 
Regia di Jerry Hopper, con Charlton Heston, Julia 
Adam*, William Dama rosi. U » (19*6). 96 minut i . 
Un ufficiale «di ferro» diventa Istruttore in un'accade
mia mil i tare r i a non camblametodo con gl i alunni 
adolescenti Per questo si attira l ' inimicizia del ragaz
z i , f ino a che viene - redento- da una bel la dottoressa. 
Commedia piena di brio e di trovate umoristiche 
RAIDUE 

1 2 . 2 6 II DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO 
Regia di Alberto Lattuada, con AMo Fabrlzl. Yvonne 
Sanaon, Roldano Lupi. Ralla (1947).92 minut i . 
Dal romanzo di Gabriele D'Annunzio le vicende di un 
uomo che, travolto dagl i avvenimenti, si aposa por ca
so Con una donna malvagia che lo porterà al la rovi
na, fino al dedito. Efficace la r icostruzione per quadri 
del la Roma umbertina del la «belle epoque» 
RAITRE 

1 4 . 0 0 IL CASTELLO SULL'HUDSON 
Regia di Ando le Lltvak, con John GarfleM, Ann Sheri-
dan. Pat O'Brlan. Usa (1940). 90 minuti. 
Un remake di «Ventimila anni a Slng Sina» del 1932, 
ovvero un t ipico dramma carcerar io del l America In 
noir Un giovane detenuto, entrato nel le simpatie del 
direttore del carcere, ottiene una l icenza di 24 ore per 
andare a trovare la sua ragazza rimasta ferita In un 
Incidente d'auto Ma, una volta fuor i , unu serio d i d i 
sgraziate coincidenze lo conducono verso un tragico 
epilogo 
RAIUNO 

1 4 . 3 0 TAXI DI NOTTE 
Regia di Carmine Gallone, con Beniamino Gigl i , Lea 
Padovani, Daniel Godei Ralla (1360). 82 minut i . 
Il grande tenore nel panni d i un tassista canterino, in 
un f i lm del regista che ha segnato praticamente tutta 
la storia del c ine-melodramma italiano II protagoni
sta cerca di r intracciare la madre di un bambino ab
bandonato nella sua vettura Non ci r iesce, ma c'è una 
soluzione a tutto. 
ODEON TV 

1 0 . 8 0 INCONTRIAMOCI A SAINT LOUIS 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Judy Garland, Marna-
relO'Brlen, Mary Astor. Usa (1944). 113 minut i . 
Un musical doc da non perdere pa rch i ama II genere. 
Romantico, sul f i lo del la nostalgia, ha tutto d o che ci 
si aspetta dal l Incontro f ra musica e c inema formato 
Hollywood Tratto da una piece di Sally Benson, ha 
buon ri tmo, eccellenti attori. 
RAITRE 

0 .10 MELO 
Regia di Alain Resnala, con Sabino Azèma, Pierre Ar
diti, Fanny Ardant. Francia (1986). 112 minuti. 
Da un dramma di Bernstein ambientato nella Parigi 
del '29, già f i lmato quattro volte Due musicist i , ex 
compagni di studi, si r i trovano dopo molto tempo e 
fanno un bilancio del la propria vita, uno non ha tatto 
carr iera, ma è sposato con una donna dolcissima, 
l 'altro è diventato un virtuoso del viol ino, ma è tor
mentato da une vecchia ferita Un f i lm del l 'or iginale 
regista francese che, che attraverso la musica, tra
sporta nel bel mezzo dal l 'azione 
RAITRE 

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 
Regia di Mario Monlcal l l , con Alberto Sordi, Shelley 
Wlnters, Romolo Valli. Italia (1976). 122 minut i . 
Un povero impiegato fa d i tutto per t rovare un posto 
sicuro al l 'unico figlio, ma questo viene ucciso proprio 
sotto I suoi occhi Decide di vendicarsi, e lo farà con 
efferato sadismo Trarlo da un romanzo di Vincenzo 
Cerami, è memorabile' Il personaggio d i Sordi, che 
ben raffigura l 'origine del fascismo quotidiano piccolo 
borghese Violento e disturbante, forse per questo 
quando usci Innescò una serie di polemiche 
RETEQUATTRO 

http://MTATB.Pt
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Cinema 

A Locamo 
una pioggia 
di debutti 

. SAURO BOMLU 

• MILANO. Avvio forte per 
Locamo-cinema '91 (dal 7 al 
17 agosto). La ricorrenza del 
settecentesimo della nascita 
(il 9 agosto) della Confedera
zione svizzera, come ha ricor
dato nel corso della conferen
za stampa 11 presidente del Fe
stival Raimondo Rezzonico, ha 
sollecitato una presenza più 
che qualificata della stessa 
produzione elvetica attraverso 
le opere più recenti di cineasti 
di casa quali Alain Tanner 
(fuori concorso con L'uomo 
che perse la sua ombra) e 
Francis Reusser (anch'egli al 
di sopra della mischia con 11 
film Jacques e Francoise). Inol
tre, sempre per quel che ri
guarda Il cinema svizzero, 
avranno luogo proiezioni spe
cifiche sulla nascita e la cresci
ta della produzione nazionale 
di filmati realizzati da Freddy 
Busche, mentre sul medesimo 
argomento vena proposto, 
poi, un film a episodi girato in 
collaborazione da 13 autori 
dal titolo VisogesSmsses. . 

Si parte la sera del 7 agosto 
in Piazza Grande col restaura
to. Citizen Kane di Orson Wel-
les. Quanto al palinsesto della 
rassegna competitiva, si regi
strano in cartellone 18 lungo
metraggi a soggetto provenien
ti da 16 paesi tra ì quali ben 15 
risultano •opere prime». Un re
cord invidiabile", t ' i « . * ' 

A completare organicamen
te il quadro d'assieme, risalta 
altresì l'elenco di eccellenti 
film di noti cineasti, qui propo
sti variamente nella sezione in
formativa ed in particolare 
esaltati dalle frequentatissime 
proiezioni serali in Piazza 
Grande (da W/7/?a/)'dcl)'ingle-
se Kenneth Loach all'atteso 
Boyz'n the Wood di John Sin-
gleton, passando per // porta
borse dì Luchetti-Moretti, an
cora inedito in Svizzera). Ep-
pol, consacrati capolavori di 
maestri indiscussi come Casco 
d'oro di Jacques Becker, L'au
tunno della famiglia Kohayaga-
wa di Yasuiiro Ozu. E, ancora, 
recentissimi cult-movies come 
Barton Rnk dei fratelli Coen. 
La belle noiseuse di Jacques Ri-
vette. Alle cose finora prospet
tate vanno aggiunte iniziative 
stòriccfccrttlcrwji rlgoroae •'quali 
la retrospettiva dedicata al ci
nema.' alla personalità del 
francese Jacques Becker 
(1906-1960) e i tempestivi 
omaggi riservati (in collabora
zione con Cinecittà Intemazio
nale), ai non dimenticati, vita
lissimi maestri italiani Riccardo 
Freda e Vittorio Cottafavi. 

Senza contare che ci sono 
infinite altre attrattive a Lccar-
no "91: dalla Settimana della 
critica al Mercato Intemazio
nale, dalle Scuole di cinema ai 
seminari, agli incontri più vari. 
Resta, per altro, intatta . per 
ogni spettatore assiduo o per 
qualsiasi altro occasionale fre
quentatore la possibilità di rita
gliarsi, come sa e come vuole, 
un proprio privilegiato percor
so tra film e autori di innegabi
le Interesse. PerM'ltalie il giura
to presente a locamo è imper
sonato dal biavo attore Vittorio 
Mezzogiorno. - Quanto • agli 
ospiti illustri attesi nel corso 
della manifestazione figurano, 
oltre 11 presidente della Confe
derazione, il ticinese Flavio 
Cotti, l'attore-regista Sean 
Penn, il divo dei momento 
John Turturro e la rivelazione 
di Cannes '91, Emmanuelle 
Béart. 

Bella sorpresa al FilmFest di Mosca Tra favola e realtà la dura vita 
per «Un cane pezzato che corre di un piccolo popolo in estinzione 
sul bordo del mare », opera E intanto la critica fa il tifo 
del regista armeno Karen Gevorkian per «Madame Bovary » di Chabrol 

L'ultima caccia dei Nivkhs 
Una produzione ucraina, una novella chirghisa, un 
regista armeno. Un attore kazako e un altro della re
gione del Bajkal. Al festival di Mosca, Karen Gevor
kian ha presentato il primo film autenticamente so
vietico, dedicato ad un piccolo popolo in via di 
estinzione dell'estremo nord, i Nivkhs. Un film alla 
maniera di Flaherty, che ha oscurato t successi tri
butati a Chabrol e ai Doorsdi Oliver Stone. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO FORMISANO 

Isabelle Huppert nella «Madame Bovary» di Claude Chabrol 

• • MOSCA. La prima sorpresa 
della diciassettesima edizione 
del FilmFest di Mosca arriva 
dall'interno dei territori dell'U
nione sovietica. Non 6 un film 
russo (come quello dì Filatov 
che ha inaugurato la competi
zione) ma di nazionalità inde
finibile. Etichettare intatti Un 
canepezzato che corre sul bor
do dei mare presentato da Ka
ren Gevorkian è difficilissimo, 
il regista (oltre che sceneggia
tore con Tolomush Okeyevj è 
un armeno cosmopolita di cir
ca quarantanni, la storia del 
film deriva da una novella di 
Chinghlz Aitmatov che 6 chir-
ghiso, gli studi che hanno pro
dotto il film sono gli «Dovzen-
ko» di Kiev, in Uettitna. Gli atto
ri del film hariwfBprbvenieiize 
disparate e quel cn'e racconta
no è un pezzetto di vita dei Ni-
khvs, una sorta di esquimesi 
che vivono all'estremo nord 
del paese. Gevorkian non si 
stupisce di questo confuso in
ternazionalismo (una mano fi
nanziaria l'hanno anche data i 
tedeschgldeUa Zdf). «E' stato 

sfa 

tutto naturale. Noi armeni ca
piamo benissimo gli altri ma 
molto poco noi stessi. La lette
ratura armena comunque è 
piena di spunti "universali". 
Aggiungo che non 6 un caso, 
che, dopo un primo accordo 
con I Lendini, il film si sia potu
to reaizzare in Ucraina, una 
tern dove è vivissima la lezio
ne del cinema "poetico" e de
gli esempi di Paradjanov. di 
Dovzenko». -

E Un canepezzato che corre 
sul bordo del mare è per l'ap
punto un film di poesia, un ele
gia della natura e del suo rap-
porto e on l'uomo, una storia di 
finzione fortemente caratteriz
zata in senso documentaristi
co. Una metà circa del film è 
ded icala ai silenziosi riti dei Ni-
khvs, al racconto dell'attesa e 
della nascita di un bambino. E 
poi alla sua prima esperienza, 
a dieci anni, quando, accanto 
al padre, al nonno e allo zio, 
va a cuccia di foche nell'ocea
no. Un temporale li trascina In 
una n< bbia fittissima. Uno alla 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S T I M M A CHINZARI 

In chiusura di festival due spettacoli del gruppo Settimo e «di Neiwiller 

D teatro si racconta a Volterra 
e e Pasolini 

una fiaba vivente, gioco d'in
fanzia e gusto del travestimen
to. Un telo steso nel giardino, 
la Monografia naturale delle 
lucciole che danzano, 1 so
pravvissuti ricostruiscono l'ar
dori! dei giovani e la stoltezza ' 
degli adulti. C'è un cantastorie, 
la balia e 1 genitori delle due 
casi ite Ci sono i versi di Shake
speare ma anche il dialetto dei 
novellatori veronesi che hanno 
raccontato quella stessa storia 
prima e dopo la tragedia sha
kespeariana. C'è il gusto per 
l'evocazione, il magico mate
rializzarsi dei fasti del gran bal
lo in pochi oggetti e tutta la for
za delle parole per dire il dolo
re e la colpa. C'è, infine, un 
gruppo di attori diretti da Ga
briele Vacis bravi e sensibili 
che confermano un loro per
corso rigoroso e coerente. 

Nel chiuso soffocante del 
Consorzio Agrario, Antonio 
Nelwilier ha presentato invece 
la prima tappa della sua «Trilo
gia della vita inquieta» ispirata 
a Pasolini, Majakovskij e Tar-
kovskii «Parto sempre dal si
lenzio» dice Neiwiller e nel si
lenzio compaiono dietro il telo 
ombre giganti di scarpe, pac

a i VOLTERRA Nel cuore del
la none, cosi com'era comin
ciato, Voiterrateatro affida alle 
riflessioni di Grotowski e Vassi
liev la conclusione aperta di 
questa edizione numero cin
que. Vassiliev: «Da piccoli gio
cavamo con le scatole delle 
scarpe. Proiettavamo' ombre 
sul muro, come una rudimen
tale lanterna magica. Quei po
meriggi, la penombra, noi 
bambini e quel gioco di luci 
sono rimasti nella mia fantasia 
per sempre». Grotowski: «Ho 
scelto di occuparmi di teatro 
perché avevo bisogno di sco
prire attraverso il lavoro degli 
altri la mia vita interiore. E per
ché cercavo un buco per usci
re: dalla schiavitù e dalla cen
sura. Non solo politica, natu
ralmente». Sono quasi le tre del 
mattino. La platea ha vinto il 
sonno e ascolta attenta. Sono 
per lo più giovanissimi, stu
denti, amanti di quel teatro la-
boratoriale, appassionato e 
•povero» di cui il festival è por
tavoce e punto di riferimento. 

«Volterra non può essere un 

appuntamento mondano o 
una vetrina di spettacoli estivi 
- spiega Roberto Bacci, diret
tore artistico, tracciando un bi
lancio della manifestazione 
appena conclusa - In queste 
settimane abbiamo ospitato 
più di 300 artisti di 12 paesi. 1 
giovani hanno conosciuto del 
maestri, alcuni sono stati qui 
più di un mese, tutti hanno 
avuto modo di incontrarsi, di 
parlare, di vedere I rispettivi 
spettacoli e di scambiarsi 
idee». Una vocazione allo stu
dio, alla ricerca, alla presenta
zione di «progetti» non neces
sariamente «spettacoli», luoghi 
di passaggio da approfondire 
e sviluppare, qualche volta tra
sformare. . , 

Nel pieno spirito del festival, 
dopo gli studi di Salmon e il se
minano di Vassiliev e dopo 
l'intensa esperienza di Punzo 
con i detenuti della casa cir
condariale di Volterra, sono 
stati gli appuntamenti conclu
sivi, come sempre disseminati 
tra giardini e cortili, piazze e 
stanzoni. 

Fantasmagorici e ingegnosi i 
Royal de Luxe di Aix-en-Pro-
vence hanno incantato grandi 
e piccini raccontando La uera 
storia di Francia descrìtta nel li
brone di sei metri per quattro • 
con cui hanno invaso il par
cheggio dietro il Teatro Roma
no. Atletici e punkeggianti, do
tati di inaspettato senso dell'u
morismo e capaci di ritmi tra
volgenti, gli attori e i musicisti 
hanno preso a prestito Giovan
na d'Arco e Napoleone, la 
guerra mondiale e Carlo Ma
gno per inventare irresistibili 
effetti speciali, macchinerie e 
fatica fisica regalati con invero
simile senso del divertimento e 
della leggerezza. 

Rimbalzano lungo i bastioni 
fortificati della citta, gli echi di • 
un altro racconto, quello di 

- Giulietta e Romeo e di quel to
ro amore bambino capace di 
sfidare anche la morte. In linea 
con la forte attenzione al lin
guaggio e alla narrazione che 
ha segnato I loro ultimi lavori ' 
ma che è il sottotesto di molti 
degli spettacoli presentati a 
Volterra, Teatro Settimo ha 
messo in scena La storia di Ro
meo e Giulietta proprio come 

Presentato il cartellone dello Stabile piemontese 

Attori (e aspiranti) 
tutti a scuola da Ronconi 
È stato presentato ieri al Teatro Carignano di Torino 
il cartellone della prossima stagione dello Stabile. 
Dopo gli ingenti investimenti di CU ultimi giorni del
l'umanità, saranno solo tre le produzioni dell'ente 
piemontese diretto da Luca Ronconi. In compenso, 
un laboratorio e una nuova scuola per aspiranti at
tori diretta dal regista, «severa e di tendenza, non un 
parcheggio». 

• i TORINO. Dopo la cifre con 
numerosi zeri stanziata dallo 
Stabile di Torino per Gli ultimi 
giorni dell'umanità di Karl 
Kraus, messa in scena da Ron
coni, sono solo due i nuovi 
spettacoli che il teatro torinese 
produce per la stagione di 
quest'anno. Ma anche una no
vità: la scuola di teatro che il 
regista aprirà agli inizi del '92 
perclrca 25 allievi, «una scuola 
di tendenza - ha dichiarato 
Ronconi alla conferenza stam
pa che si è tenuta ieri -, una 
scuola severa e non un par
cheggio per aspiranti». Il 29 ot
tobre il cartellone aprirà con la 
ripresa di Strano interludio di 

Eugene O'Neill. Seguiranno, a 
dicembre e a maggio, le due 
produzioni dello stabile: Riu
nione di famiglia di Thomas 
Stearns Eliot, diretta da Giorgio 
Marini, regista e docente uni
versitario al suo debutto con il 
teatro torinese; e infine, unica 
regia di Luca Ronconi per que
sta stagione, Misura per misura 
di Shakespeare, frutto di un la
boratorio che il regista terrà 
con gli attori dello Stabile, e 
che avrà per tema «come e per 
chi recitare». 

Numerose le rappresenta
zioni prodotte dagli altri stabili 
italiani ospiti a Torino. La sto
ria di Romeo e Giulietta, diretta 

da Gabriele Vacis, presentata 
al Festival di Volterra nel giorni 
scorsi. Un trio -collaudato» di 
attori, Rossella Falk, Marisa 
Fabbri e Massimo Foschi, ri
prenderanno / parenti terribili 
di Jean Cocteau, per la regia di 
Giancarlo Cobclli. Ancora, ben 
tre lavori di Luigi Pirandello: // 
giuoco delle parti, diretto da 
Beppe Navello; Enrico Monte-
sano sarà il protagonista di 
L'uomo, la bestia e la virtù, re
gia di Gabriele Lavia; infine 
Giorgio Strehlcr porta in scena 
Come tu mi vuoi con Andrea 
Jonasson. Un'opera di Arthur 
Schnitzler, Amoretto, allestita 
già con successo lo scorso an
no, torna con la regia di Massi
mo Castri. 

Da segnalare altri due alle
stimenti: un Orano con Franco 
Branciaroli, testo tornato in au
ge grazie all'omonimo film del 
francese Rappeneau con Ge
rard Depardieu. La regia è di 
Marco Sciaccaluga, che allesti
sce pure Ti amo Maria! di Giu
seppe Manfridi, con Carlo del
le Piane e Federica Granala: 
una «drammatica commedia 
d'amore». OMo.Lu 

volta i tre adulti si sacrificano, 
suicidandosi, per non soffrire 
inutilmente e per non sottrarre 
cibo e risorse al più giovane di 
loro. Il bambino è disperato 
ma un mattino approda, nau
frago, sulle rive di un'isola sco
nosciuta... 

«Mi sono molto documenta
to sul Nikhvs - ci ha detto Ge
vorkian - per fortuna c'è una 
certa letteratura in giro. Mi si è 
aperta una finestra su un mon
do straordinario, stupefacente. 
È un popolo semplice, educa
to. Ha imparato che l'uomo 
non può stare troppo in alto né 
troppo in basso. Il suo ruolo ò 
in fondo determinato dalla na
tura. E a me ha Interessato 
moltissimo questo discorso 
"ecologico", questa considera
zione della natura come fonte 
di coscienza per l'uomo di 
quello che deve essere il pro
prio ruolo». Il film è tutto girato 
nell'autentica lingua dei Ni
khvs, poche parole che risuo
nano pesanti nel vuoto splen
dore dei paesaggi. «Oggi so
pravvivono circa quattromila 
Nikhvs che parlano quattro dif
ferenti dialetti, lo avevo anche 
studiato la loro lingua ma ho 
scoperto che non serviva a co
municare e che anche i più 
adulti di loro stanno dimenti
cando un patrimonio di tradi
zioni, di folklore e di vita vastis
simo». Un cane pezzato che 
corre sul bordo del mare prima 
di Mosca era stato presentato 
al festival di San Francisco e 
qualcuno l'aveva già segnalato 
al Marche di Cannes. Qui a Mo

sca si è interessato al suo ac
quisto, per l'Italia, l'Istituto Lu-
ce-ltalnoleggio. Gevorkian è 
felice dell'accoglienza ricevuta 
e non ha dubbi sul futuro cine
matografico delle repubbliche: 
«Ci attende un destino bellissi
mo. Ora che c'è libertà possia
mo riscoprire le mille risorse 
del nostro passato. 

Intanto al borsino dei proba
bili vincitori (stilato da tredici 
critici sovietici sul bollettino 
quotidiano del festival) va for
te Madame Bovary di Claude 
Chabrol. La critica dunque as
seconda il favore che anche il 
pubblico ha tributato al film, 
festeggiato dalla presenza a 
Mosca della sua protagonista 
Isabelle Huppert (alloggiata 
all'ambasciata di Mosca, ha 
fatto ingelosire, pare, la giurata 
Michelle Merciér), del produt
tore Marin Karmitz e dello stes
so Chabrol. 11 film di Chabrol 
se la vedrà con Figli di puttana 
di Leonid Filatov (preferito dal 
presidente della giuria Oleg 
Yankovski e dal nostro Luigi 
Magni) e, forse, con l'austra
liano Father (Ai John Power 
con Max Von Sydow). Nessu
na chance, sembra, per Verso 
sera di Francesca Archibugi. 
Fuori concorso infine, corre 
The Doors, altro film preferito 
dalla platea moscovita. Pur es
sendo ufficialmente in compe
tizione, sembra che i giurati 
non lo considereranno ai fini 
di alcun premio, essendo il 
film già uscito non soltanto in 
patria (gli Usa) ma in buona 
parte del mondo. 

chi e profili che scendono una 
scaia. Sono i diseredati di Drit
to all'inferno, alto di devota ri
conoscenza a Pasolini, illumi
nante esperienza di teatro, nel 
segno di continuità poetica 
(ed etica) di Neiwiller e di 
Teatri Uniti che coproduce lo 
spettacolo. Dietro quel telo c'è 
una processione di uomini 
senza storia e senza futuro, sfi
lano in silenzio, si mettono in 
coda, geneticamente abituati 
all'attesa, alla speranza disillu
sa e inascoltata. Si eclissano 
dietro un muro e tornano pieni 
di carabattole, gabbiette, co-

Loredana 
Putìgnani 
In «Dritto 
all'Interno» 
di Antonio 
Neiwiller 
presentato 
a Volterra-
teatro 

perle, pentole. I volti sfatti e 
rassegnati, un canto triste che 
diventa battito minaccioso e 
sfrenato, girotondo infernale e 
gestualità sprezzante. Sono i 
sotto-proletari di Una ulta Dio-
lenta, i sopravvissuti dei campi 
profughi, i prigionieri di tutte le 
guerre, schedati, derubati degli 
averi e della dignità. Belle le 
facce sofferte degli attori, da 
Maurizio Bizzi a Andrea Renzi 
a Loredana Putìgnani ed es
senziali, come sempre, ì con
tributi delle luci di Pasquale 
Mari e delle musiche curate da 
Daghi Rondanini. 

UNO «SPLASH» PER RANIERI. Agosto su Ramno con 
Massimo Ranieri. Il popolare artista condurrà dal 3 ago
sto Splash. Un'estate al massimo, un programma a base 
di giochi e musica, in cui due squadre di comici e can
tanti dovranno indovinare dei motivi mimati dalla stessa 
squadra. «E la classica trasmissione estiva, disimpegnata 
- ha detto Ranieri durante la conferenza stampe di ien a 
Napoli, dove sono state registrate le trasmissioni - dedi
cata al pubblico che guarda la televisione dai luoghi di 
villeggiatura. Ho accettato di partecipare per il gusto del 
gioco. E poi è uno spettacolo dove non bisogna stare at
tenti a quello che si dice, perché tanto nessuno rischia di 
perdere milioni». 

a TG3, GLI ASCOLTI E LA STAMPA ESTERA. Il Tg3 ha 
fornito i dati di ascolto degli ultimi giorni raffrontati a 
quelli del luglio dello scorso anno (si riferiscono allo 
share): domenica 14, 31.36 ( + 10); lunedi 15. 22.5! 
(+1) ; martedì 16, 24.02 ( + 5); mercoledì 17, 29.83 
( + 10). L'occasione per fornire questi dati è stata un in
contro negli studi del Tg3 con la stampa estera, in cui i 
giornalisti hanno visto un «programma sintesi» delle più 
Importanti inchieste condotte nell'ultimo anno da Sa
marcanda e dal Tgì. Al termine ha fatto seguito una di
scussione sul ruolo svolto dai mezzi di informazione eu
ropea durante la guerra nel Golfo. 

ADAC1AMARAINI IL PREMIO «LAPASTORA.. Veronica 
Franco meretrice e scrittore è il testo teatrale con cui Da
cia Maralni ha virno il premio «Fondi-La pastora» per 
un'opera inedita, giunto alla sua 17esima edizione. Il ri
conoscimento consiste in dieci milioni di lire. Il secondo 
premio è andato a Pesce d'aprile di Antonio Gavino San-
na, ex-aequo con FOrtì di ricambio di Leonardo Franchi
ni. La giuria ha (atto inoltre alcune segnalazione di opere 
interessanti: in principio fu Edipo di Antonio Turi, Un ne
gro chiamato Nicola di Giuseppe Pasrulli e Una sera di 
primaveradi Franco Tosi. 

ROSSINI: LEGGE SPECIALE PER a BICENTENARIO? 
La fondazione Gioacchino Rossini, di cui si celebra il bi
centenario il prossimo anno, ha chiesto una legge spe
ciale, che prevede di solito uno stanaziamento di fondi 
per questo genere di celebrazioni. La fondazione sta in
teressando alla questione, con una serie di messaggi, 
Giulio Andreotti, Nilde lotti e Giovanni Spadolini. «Man
cano 226 giorni al bicentenario rossiniano - ha detto ien 
il presidente della Fondazione Vittorio Emiliani - e io sta
to italiano non ha ancora stanziato una lira». 

LA RAI DI NAPOLI E LA SUA VALORIZZAZIONE. In 
un'interrogazione parlamentare sottoscritta da senatori 
de, pds e psi in une nota del presidente della giunta re
gionale campana, Ferdinando Clemente, si chiede ad 
Enrico Manca, presidente della Rai. e al direttore genera
le Gianni Pasquarelli, di potenziare la sede Rai di Napoli 
e di valorizzare 1 suoi servizi giornalistici nell'ambito dei 
programmi nazionali. Nella nota Clemente solidarizza 
con le rivendicazioni dei giornalisti e preannunzia «op
portune iniziative politiche». Nell'interrogazione i senato
ri chiedono di sapere «se il governo non consideri <-<»isu-
rabile il comportamento discriminatorio dell'azienda 
che privilegia le sedi di Milano e Torino, e se siano stati 
effettuati gli opportuni controlli diretti ad accertare che la 
Rai abbia rispettato la norma che obbliga li: aziende a 
partecipazione stabile a destinare al Mezzogiorno il 40% 
del loro investimenti»: • 

COLONNA SONORA *«I A MANNINO. Il 23 luglio verrà 
assegnatóa'Roma, negli studi della Dear, il premio Co
lonna sonora '91 al compositore Franco Mannino. La 
premiazione diventerà uno speciale di Raiuno condotto 
da Melo Freni e Maria Giovanna Elmi. Mannino, autore 
delle musiche di oltre cento film, ha caratteriiizato con le 
sue opere soprattutto la cinematografia di Visconti, in ce
lebri pellicole come Ludwig, Gruppo di famiglia in un in
terno. L'innocente. Durante lo speciale, il compositore 
eseguirà al pianoforte l'adagio della colonna sonora de 
L'innocente; ospiti rranco zéffirelli e il balletto del Kirov 
di Leningrado. 

PRINCIPE AFRICANO FA CAUSA A EDDIE MURPHY. 
Ancora guai per il principe cerca moglie, il film con Eddie 
Murphy che ha incassato più di 200 milioni di dollari. Do
po che lo scrittore satirico Art Buchwald ha vinto una 
causa per violazione contrattuale, il principe africano 
Oman Oba Adele Mpuftao ha fatto causa a Murphy e alla 
Paramount per essersi riconosciuto nel protagonista del
la storia del film. Il principe sostiene di essere arrivato ne
gli Usa anni fa in cerea di una moglie che non l'amasse 
per il suo denaro, e di aver spesso raccontato all'attore le 
sue vicissitudini. I contabili della Paramount hanno co
munque dimostrato che, nonastante gli incassi, il film 
non aveva guadagnato neppure un dollaro. 

UNA MOSTRA PER CARLA FRACCI. Oggi a Sirmione 
(Brescia) sarà inaugurata una mostra dedicata a Carla 
Fracci, che durerà fi no al 15 settembre. La rassegna è sta
ta curata da Dino Jarach. che segue l'artista da molti anni 
ed è articolata in sezioni comprendenti foto, costumi e 
gioielli. 

(Monica Luongo) 

Galatea Ranzi e Massimo Popolizio in ura scena di "Uno strano interludio» 

A dicembre il «Don Carlo» inaugurerà la stagione lirica veneziana 

1992, ranno del bicentenario 
E la Fenice risorge dalle ceneri 
Dopo Mozart e prima di Rossini un altro bicentena
rio musicale, quello della Fenice di Venezia. Per fe
steggiare degnamente, il sovrintendente Jorio e il di
rettore artistico Fisher hanno puntato su un cartello
ne intemazionale con cinque opere del grande re
pertorio dell'ente lirico veneziano e un goto di buon 
compleanno con dieci stelle del bel canto (il 16 
maggio). Grande assente Renato Bruson. 

CRISTIANA PATERNO 

•»• ROMA La Fenice, nell'an
no del Bicentenario (1792-
1992) punta molto sui grandi 
interpreti e sugli allestimenti 
internazionali. Con un diretto
re artistico come John Fisher -
scozzese dal cumculum euro
peo - non poteva essere altri
menti. Sul palcoscenico vene
ziano vedremo in azione Mari
lyn Home, Edita Gruberova, 
Samuel Ramey, June Ander
son, Dennis O' Neill, Ghcna Di-
mitrova, Neil Shicoff. Ma, natu
ralmente, dopo il licenziamen
to mancherà Bruson. >È un pu
ro caso», si affretta a spiegare 
Fisher. 

Quasi tutte le opere in car

tellone sono legate alla storia 
dell'ente lirico veneziano, an
che se non ci saranno 1 giochi 
di Agrigento di Paisiello, che il 
16 maggio di due secoli fa 
inaugurarono il nuovo teatro 
appena finito di costruire. 
«Avremo Rigoletto, Il giro divi-
tedi Britten, la Traviata, l'italia
na in Algeri, e Semiramide che 
ebbero tutte la prima alla Feni
ce», dice Fisher. «Con L'italiana 
e la Semiramide celebriamo 
anche l'altro bicentenario del 
'92, quello rossiniano». L'inau
gurazione è affidata a Daniel 
Óren che dirige il Don Carlo di 
Verdi, con le scene di Cerali e 
la regia di Bolognini. «E un'o

pera che per la sua grandiosità 
permetterà di dar prova di se 
all'intera macchina artlst.ca e 
tecnica del teatro. In più pro
prio il Don Carlo inauguro la 
stagione del '38, anno in cui la 
Fenice divenne ente autono
mo». Evento questo senz'altro 
da festeggiare. Oggi, come en
te lirico, il teatro può contare 
su un finanziamento di 30 mi
liardi dal Fus. «Su un preventi
vo di circa 41 miliardi, ne resta
no altri 10 ancora da reperire», 
osserva il sovrintendente Jorio. 

Toma, si diceva, Il giro di vi
te. Ispirato al racconto di Hen
ry James, fu commissionato a 
Britten nel '54 dalla Biennale di 
Venezia per il Festival di musi
ca contemporanea. Andò in 
scena il 14 settembre, diretto 
dall'autore e con scene e regia 
di Virginio Puecher. Nel '92 sa
rà allestito dalla Staatsoper di 
Colonia per la regia di Michael 
Hampe, e diretto da S. Bed-
ford, che fu stretto collaborato
re del compositore inglese. So
no in programma Rigoletto, 
dal 17 gennaio, PorgyandBess 
di Gershwln perCamevalf, Lu
cia di Lammermoor dal 20 

marzo, per ricordare la Callas 
che fu sul palcoscenico del 
teatro veneziano una splendi
da Lucia. Un altro omaggio, 
stavolta a Jean Piene Ponnelle 
recentemente scomparso, con 
l'allestimento che firmò per la 
Fenice della Turando! 
nell'87/88 Dal 16 luglio avre
mo Tristano e Isotta (direttore 
Christian Thielemann, regia, 
scene e costumi di Pier'Alli). 
Dopo l'estate la npresa dell'Ita
liana in Algeri nell'allestimento 
di De Simone e Luzzati. Il Woz-
zeck di Berg dall'8 ottobre, Se
miramide diretta da Fisher 
(che segna il ritomo alla Feni
ce di Maiylin Home, a fianco 
di Mariella Devia » Luca Cano
nici) , e la Traviata con Edita 
Gruberova e Neil Shicoff dal 13 
dicembre. 

Tre sole proposte per il bal
letto tutte straniere. Viktor di 
Pina Bausch col Tanztheater di 
Wuppertal, il Bejart Balle! di 
Losanna e l'École russe dal Ki
rov di Leningrado e dal Bol-
shoi. In più, mostre e convegni, 
e, il 16 maggio, un recital di 
buon compleanno con dieci 
stelle della lirica. 
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DANIELE DEL GIUDICE 

Se dovessi consigliare come lettura 
un libro uscito negli ultimi tempi, 
non avrei dubbi: tra le tante, troppe 
proposte editoriali da cui slamo su
bissati, sceglierei II dono di Vladi
mir Nabokov pubblicato da Adelphi. 
Anche se si tratta di un'opera giova
nile dall'autore di Lolita è un libro 

fittissimo di rimandi, scritto con una 
eccezionale ricchezza e pienezza 
di significati In un libro cerco so
prattutto una sedimentazione di 
senso, cosa che ritrovo appunto ne 
«Il dono», un traguardo che non c'o 
modo di creare artificialmente II to
no di questo romanzo è assoluta

mente originale e spontaneo, lonta
nissimo da ogni costruzione a fred
do. Nel caso di Nabokov, diversa
mente da quanto accade oggi per 
certa narrativa, la scrittura è un ri
sultato, il risultato di un ascolto in
teriore, non un punto di partenza ar
bitrarlo. 

Il deb sopra 
il destino 

ANTONRLLA FIORI 

I n principio fu il di
luvio. «I campi del
la gloria», titolo 
troppo pomposo 

_ _ per un romanzo 
tutto sommato iro

nico, gronda di pioggia. L'au
tore e un esordiente un po' 
speciale, Jean Rouaud. 38 an
ni, ex edicolante: l'anno scor
so (non si verificava da più di 
ventanni) con questa sua 
opera prima si è aggiudicato il 
premio Goncourt e, almeno in 
patria, un buon successo di 
vendite. Perchè Rouaud, o me
glio il suo libro è particolare? 
Per l'inizio, innanzitutto. Lo 
scrittore spende (e ne dice di 
cose anche se U per 11 non se 
ne capisce il motivo) le prime 
trentatre pagine del romanzo 
per dirci come piove a casa 
sua, in Francia, sulle rive del
l'Atlantico. Un divertimento: 
•Nella bassa Lolra - scrive 
Rouaud - la pioggia è una 
compagna, la fedele meta di 
tutta una vita». La natura, quin
di, presente e selvaggie, è be
nigna. Il vento sradica gli alberi 
e per un'inondazione cede 
una diga, ma non è un disa
stro. Il male, non passa per 11. 

Questo e il primo punto che 
rende il libro speciale: si fa fati
ca a capire dove abita, se esi
ste, una tragedia in questo ro
manzo. CI tono le morti, coma 
le nascite e i matrimoni, ma 
ogni interruzione, ogni 'fuga» 
dal quotidiano - come quella 
del nonno in un campo nudisti 
- si confonde e si annulla tra la 
miriade di gesti, oggetti, tic che 
la memoria del narratore cuce 
insieme. Si annulla perchè il 
carattere dei vari personaggi 
(il nonno, il (rate guardiano, il 
becchino, la zia rimasta zitella, 
i due fratelli morti nella guerra 
del '15) è segnato dal loro le
game con certi oggetti (una 
vecchia dentiera, le fedi, im-
maginette sacre, delie foto ri
cordo). Piccole cose di uso 
quotidiano, che tuttavia hanno 
un rilievo assoluto, circondato 
da un alone di magia. Come se 
il senso della storia fosse tutto 
li. E cosi è. Assieme al nonno 
che muore, svanisce la bellez
za del giardino che lui aveva 
curato per tutta la vita. Quando ' 
la zia si ammala e viene ricove

rata all'ospedale dei folli, per 
farla star bene i nipoti le porta
no il crocefisso, le statue della 
madonna di Lourdes e di Tere
sa di Lisieux e lo schedario do
ve ha catalogato le vite dei san
ti. E' dalla disgregazione, dalla 
perdita delle cose, dalla follia 
della zia che riaffiora il signifi
cato della tragedia che ha se
gnato la vita di tutti: la guerra, 
"incubo dell'iprite, il gas asfis
siante utilizzato per la prima 
volta a nord di Ypres, a due 
passi dal luoghi dove sono nar
rate le vicende quotidiane dei 
protagonisti. Una guerra che 
Rouaud narra al presente, non 
più come ricordo, per le trenta 
pagine che chiudono II libro, 
sorprendenti, per quanto di
verse. Piene di pioggia perchè 
«i campi» sono glistessi: ma 
dove la pioggia non purifica ed 
è dannazione •interminabile 
che lava e rilava il peccato ori
ginale, trasforma la terra in 
cloaca. Inonda le buche delle 
granate dove il soldato pesan
temente equipaggiato anne-
Sa». Tutto il male del mondo è 

, e la terra non è più quel po
sto accogliente che anche se ci 
si seppelliscono i morti - «è un 
po' come quando si getta un 
seme: si mettono in lena e poi 
tutto dipende dal cielo» - ma è 
•nuda seminata di corpi che 
smuovono IP 7OIII» rll fango, 
melma nauseante mista a l a 
cre odore di polvere bruciata e 
di corpi ammassati che rende 
quasi sopportaoue a ciascuno 
la sua macerazione». Ecco la 
•specialità» di Kouaud: lo stes
so modo, ironico; distaccato, 
aspro, di raccontare crudeltà e 
dolcezze di un destino che ap
pare troppo torte e patrigno 
per essere sopportato da una 
cosa piccola come l'uomo. Ri
mangono le cose, inutili, vane 
che siano. E la memoria. Solo 
in nome di queste vale la pena 
di andare a cercare le ossa del 
padre morto in quei campi 
fangosi e seppellito sotto un al
bero. Anche se ormai confuse 
a quelle di un altro soldato, ri
poseranno assieme al corpo 
della sorella. 

Jean Rouaud J ' " 
«I campi della gloria», Monda
dori, pagg. 164. lire 28.000. 

Il catalogo 
dei pensieri 

PIRRO FAGLIANO 

F u una metafora 
nautica («Siamo 
come del marinai 
che debbano rico-

^^^m struire la loro nave 
in mare aperto»), 

con la quale Otto Neurath 
esprimeva nel 1944 la condi
zione degli scienziati dell'era 
post-einsteiniana, a ispirare 
l'autocritica del positivismo lo
gico che Willard Van Orman 
Quine avviò nel corso degli an
ni Sessanta. L'impresa neopo
sitivista aveva unito filosofi e 
scienziati nel progetto comune 
di comprendere gli sviluppi 
della nuova scienza e di mette
re ordine nel nostro complica
tissimo sistema dì conoscenze. 
Quine segui fino In fondo quel
la strada, fondata sul «princi
pio di verificazione», per il qua
le hanno senso solo le propo
sizioni verificabili o falsificabili 
con dati di esperienza; ma 
Quine scopri e segnalò anche 
\'Impasse della «circolarità-
che colpiva al cuore quel dog
ma empirista che riponeva le 
sue certezze nella rigorosa di
stinzione fra enunciati analitici 
(che non hanno un contenuto 
empirico, come quelli della 
matematica) ed enunciati sin
tetici (che si riferiscono all'e
sperienza) . Quine sosterrà che 
viene meno lo stesso program
ma «riduzionista» consistente 
nel riportare tutti gli enunciati 
scientifici al dato empirico im
mediato, in quanto gli enun
ciati scientifici si trovano a di
pendere contemporaneamen
te dal linguaggio e dall'espe
rienza, ma distinguere la com
ponente fattuale dalla compo
nente linguistica risulta 
impossibile. Quine anticipa, 
dunque, per alcuni versi, le più 
recenti tendenze critiche di fi
losofia della scienza (Kuhn, 
Feyerabend), ma non ne sot
toscrive tuttavia il «nichilismo 
epistemologico»; egli mantie
ne, invece, una posizione che 
si potrebbe dire «empirio-rela-
tivtsta»; la scienza e la nostra 
immagine comune del mondo 
non si costituiscono come ri
specchiamento passivo di una 
realtà, ma sono esse stesse 
creazioni teoriche in relazione 
con gli altri dati empirici. Qui
ne riformula, cosi, su basi nuo
ve il programma empirista, ac
cettando la sfida di ripensare 
tutte le tradizionali questioni fi
losofiche, dalla giustificazione 

della matematica alla teoria 
del significato, all'ontologia, 
all'etica, al ruolo stesso della 
filosofia. Di tale vicenda episte
mologica di Quine rende con
to l'introduzione di Luca Bo
netti, che offre una chiave di 
lettura per questo dizionario 
fatto di «voci» o - secondo l'iro
nica appellazione dell'autore -
quiddlties, «quiddità», filosofi
co-scientifiche raggruppabili 
in «generi» più o meno confi
nanti, ma legate da un robusto 
ilio di epistemologica •tolle
ranza»; cccone, ad esempio, 
alcuni «lemmi»: azzardo, bello, 
copula, cose, creazione, flusso 
linguistico, idee, libero arbi
trio, numeri, spazio-tempo, 
teorema di Godei, trinità, uni
versali... Come si vede, tra 
scienza e filosofia non c'è, in 
Quine. soluzione di continuità: 
entrambe hanno lo stesso me
todo e lo stesso valore. Gli ine
sauribili percorsi mentali del 
logico statunitense confluisco
no provvisoriamente nella ori
ginale articolazione di questa 
enciclopedia che forse non a 
caso comincia con «affinità fra 
parole» e «alfabeto» e si chiude 
con «verità» e «zero»; ma che 
contiene anche, secondo una 
poco rassicurante ipotesi bor-
gesiana, una «biblioteca uni
versale»: in cui vi sono libri in 
tutte le lingue, incluso - ovvia
mente • 11 presente; libri coe
renti e incoerenti, • gli ultimi in 
quantità predominante -, se
condo una accettabile stima di 
statistica combinatoria, i libri 
di tale biblioteca raggiungono 
un numero pari alla cinque
centomillesima potenza di ot
tanta, ma nella fase attuale del 
nostro universo in espansione 
non v'è spazio se non per ospi
tarne una frazione trascurabi
le: eppure si tratta di un nume
ro finito di volumi, che conten
gono pertanto ogni verità ulti
ma su ogni cosa, per quanto 
sia esprimibile in parole; Qui
ne propone, contestualmente, 
anche un metodo di drastica 
semplificazione del catalogo 
che non si intendequi sottrarre 
alla curiosità del lettore, il qua
le, a condizione che non colti
vi presunzioni metafisiche o 
pretese sistematiche, avrà di 
che divertirsi. 

W.V. Quine 
«Quidditates», Garzanti, pagg. 
301, lire 35.000. 

«Il Leviatano o il migliore dei mondi» 
Fuga da Berlino assediata dai russi 
«sotto il tiro dei cannoni» 
L'insensatezza, il sadismo, l'orrore 
Torniamo su Amo Schmid e su uno 
dei romanzi postbellici più belli 

i'Jpifrt'ic;,'?'' ft"*< 

VIRILIO DALLA FRANCIA 

Fuori dalla guerra 
Nel 1949, nell'ora della 
speranza e dell'esame di 
coscienza per I tedeachl, 
Arno Schmldt pubblicava 
questo grandissimo 
romanzo («Il Leviatano o il 
migliore del mondi»), che 
•piega U nazismo con le note 
bibliche del Leviatano: In 
quaranta pagine di testo, 
un'ora di lettura! Questo 
super-concentrato sulla 
sopravvivenza 
dell'bumanluu e della 
letteratura, vero baco nero 
della narrativa postbellica, 
ha esercitato un potere 
rr»rm«Tlnn»>Minrm#\ rnra» 
succede al fenomeno (laico: 
Calvino • Vittorini lo misero 
In apertura del loro Menabò 

« L 
• intera città 
' (compresa la 

zona qui in
tomo alla sta
zione) è sot
to il tiro dei 

cannoni. Che sadismo: un col
po qui, poi cinque 11, e di nuo
vo uno qui. La neve è tutta . 
sporca di polvere delle mace
rie». Siamo all'inizio della se- . 
conda pagina de «Il Leviata
no». Il narratore, un sottufficia
le, tenta di fuggire dalla Berlino 
assediata dai russi, assieme a 
un colorito gruppo di sbandati: 
un prete, una donna fascinosa 
e complacente, due giovani 
esaltati della Gioventù hitleria
na, un vecchio Impiegato delle 
poste, etc. La brigata si imbar
ca su un vagone merci, traina
to da una delle ultime locomo
tive malfunzionanti, tra mitra
gliate e bombardamenti. Riu
scirà ad allontanarsi ma II va
gone, giunto su un ponte, ri
marrà sospeso in aria: davanti 
e dietro le arcate crolleranno 
sotto 1 colpi, E nel frattempo: 
morti e discorsi filosofici. Que
sta la trama, scarna, che vero
similmente si chiude con l'in
successo. L'inferno del Levia
tano non concede fughe, an
che se la fuga è l'unico tentati
vo di salvezza. 

Perchè è uno dei romanzi 
•più belli» sulla guerra? Proprio 
perché, per dimostrarcene l'in
sensatezza, non si specializza 
nelle descrizioni - a effetto o 
meno • sugli orrori, bensì recu
pera e riafferma un punto di vi
sta umano estraneo, estemo, 
opposto agli eventi, e da quel
l'osservatorio prezioso, li giu
dica. Ricito: «L'intera città è 
sotto il tiro dei cannoni. Che 
sadismo: un colpo qui, poi cin
que 11, e di nuovo uno qui». La 
guerra come fatto sadico, ed è 
dir parecchio Cosi la neve -
perché la neve è importantissi
ma - è tutta sporca di polvere 
delle macerie. Cominciamo a 
capire: Amo Schmidt presup-

dedlcato alla letteratura 
tedesca (evidentemente 
anche loro cercavano 11 
modo di sfuggire al 
Leviatano) .Sorvoliamo sulla 
presunta ardua «leggibilità» 
di Arno Schmldt, verrà 11 
momento In cui 11 pubblico, 
stanco del ritornelli 
multimediali, porrà orecchio 
alle v o d dissonanti. Che già 
ce ne sono gli indizi. La 
collana editoriale di l inea 
d'ombra lo ripropone, 
assieme al racconto Tina, o 
dell'Immortalità (a cura di 
M. Teresa Mandatari, trad. di 
Rrtaanna R -PftiiTngMrtn»r, 
Emilio Picco e della 
Mandai ari starna, Edizioni 
Linea d'ombra, lire 12.000). 

pone da noi che diamo ancora 
importanza alla neve, come 
(ma anche più) dell'olocau
sto. Sembrerebbe un trucchet-
to da conservatorismo spinto 
fino alla spudoratezza, invece 

RORRRTO MRNIN 

riana vogliono dare «una lezio
ne» a quelli del carro, il narra
tore-sottufficiale interviene: 
«Chiunque parla ancora di 
sparare, si busca una pallotto
la nella pancia! Non ci basta la 
miseria che abbiamo nel car
ro?». 

Un punto di vista estemo, 
un'humanltas non contamina
ta dagli orrori del tempo, un 
progetto di uomo «estraneo» al 
Leviatano: è questa l'ambizio
ne di Amo schmidt, che è poi 
l'ambizione di tutta la grande 
letteratura: dar fiato al mito 
aeii uomo e insegnargli a com
portarsi «contro». Si sa, il lettore 
lo sa, e he il rischio di tutto que
sto è chiamarsi fuori, coltivare 
{'orticello, il giardino, l'aiuola: 
dei sentimenti, delle sublimità 
formali, del soggettivo dolente. 
Per fortuna, Amo Schmidt • da 
autentico materialista - ne è 
immune: i suoi personaggi vo
gliono soprattutto fare l'amore 

la loro storia. Il Leviatano è Im
menso, è quello che abbiamo 
attorno (realtà? schifo?), ma 
ha i confini precisi. Non voglio 
anticipare nulla, il lettore leg
gerà avidamente le discussioni 
filosofiche, le teorie fisiche sul
la natura dell'universo, sostan
zialmente esatte. Trent'annl 
prima che I buchi neri diven
tassero di pubblico dominio, 
lo scrittore ce ne anticipava la 
teoria - ria VPTO psperto della 
materia - sulla natura pulsante 
del cosmo e suite finitezza del
l'universo, [l'inondo octomo ò 
il male, perché nel progetto di
sumano della natura stessa 
(oggi diremmo l'entropia) 
rientrano tutte le ipotesi di do
minio, di coercizione, di totali
tà. Anzi, il male è la totalità: lo 
stato come totalità, l'infinito 
come totalità, la materia come 
totalità. Perché II progetto di 
questa - come di tutte le totali-

non è. Proviamo a stare al gio
co di lettura. La bella ragazza 
compare in sogno al sottuffi
ciale, e gli mormora: «Quanta 
sporcizia e miseria in questi 
anni». Che resta altro da dire? 
Commento del narratore, do
po quella frase: «Carezzevole 
silenzio». Però, attenzione, non 
slamo ancora alle scivolate 
heideggeriane sull'essere del 
silenzio. Quando i due ragazzi 
deficienti della Gioventù hitle-

e «spiegarsi» questo cosmo 
inaffetrabile che è il male. E ar
riviamo allora al fascino del ro
manzo: l'autore ci fa capire 
molto chiaramente che la fuga 
(in qi alslasi giardino privato) 
è Impossibile. Perché il Levia
tano verrà a scovarci anche li. 
Ma allora, cos'è questo mo
stra

li mostro è la secolare totali
tà dt.'ll'universo-natura, che 
comprende anche gli uomini e 

tà -è l'annientamento. 
E si capisce: quattro anni 

prima della stesura del roman
zo, finiva una delle prove più 
riuscite del demonio leviatani-
co. Ma attenzione, altre ci 
aspettano, sono pronte a sco
varci. Che cosa resta da fare? 
La rivolta degli uomini buoni, 
leggerà il lettore. Ma più delle 
strade da battere, volgiamoci 
alle compagnie da frequenta
re, al personaggio-uomo che 

GRANDE DIMENTICATO E SOLITARIO 

fml Amo Schmidt (Amburgo, 
1914 - Celle 1979) è uno degli 
autori più preziosi - e meno co
nosciuti • della letteratura tede
sca. Autore di numerosi ro
manzi e racconti (Ira cui II Le
viatano, 1949, che lo rese cele
bre; Dalla vita di un fauno, 
1953; Alessandro o della verità, 
1954; La repubblica dei dotti, 
1957; Kaff. 1960; Vaccheamez-

zolutto, 1964, // tamburino del
lo zar, 1966), di un romanzo 
storico (// cuore di pietra, 
1956), di una commedia (La 
scuola degli atei, 1972) e di nu
merosi saggi e interventi radio
fonici, tra cui spicca Stara (su 
Karl May) e il Sogno di Zettel 
(rominzo-saggio su Poe). De
finito autore di ricerca e speri
mentazione, rientra in realtà 

nella grande tradizione della 
scrittura illuminista e realistica, 
anche se con forti accenti 
espressionisti e contaminazio
ni del gusto romantico. Schivo 
a tutti i palcoscenici dell'indu
stria culturale (al pari di Bec-
kett) si ritirò in un paesino del
la brughiera di Lueneburg, do
ve per oltre vent'anni continuò 
un'intensissima produzione. 

Amo Schmidt ci propone: è 
fatto di carne e di cervello. 
Ama le donne e I paesaggi. Ha 
il dono dell'ironia e si entusia
sma ai risultati della scienza e 
della tecnica, verso la quale 
nutre una passione - è obbligo 
dirlo • un po' troppo acritica. 
Soprattutto, non vuole conce
dere alla realtà umana - gli sta
ti, 1 partiti, le Poste o le Ferrovie 

- lo status di realizzazione del
l'ideale, il paradiso in terra. Il 
perfetto funzionamento orga
nizzativo della compagine so
dale è una dimostrazione del 
male, come aveva appena di
mostrato 11 nazismo. 

Un maestro dell'anarchia? 
SI, ma di tipo letterario. Per far 
sopravvìvere l'uomo (l'uomo 
carne e ossa della tradizione 
letteraria), dichiara mostruosa 
la realtà. Eppure una speranza 
ci giunge da Amo Schmidt che 
- non l'abbiamo ancora detto -
è anche uno dei grandi artefici 
del formalismo. Di fronte alla 
totalità negativa storia-natura, 
lo scrittore affida all'uomo un 
compito distruttivo: quello del
la disgregazione, dello spez
zettamento della totalità. Se il 
mostro è cosi onnipotente re
sta la benedetta sequenza di 
atti sempre più disorganici, di 
frammento, di suddivisione. E 
cosi procede anche il roman
zo, sequenza di flash diaristici, 
nei quali non si descrive la 
realtà, ma la si fa pulsare per 
frammenti. Era la realtà del mi
to, della sensualità, della ma
nia classificatoria (connubio 
di matematica ed erotismo, 
Calvino, per fare il paragone) 
che l'autore voleva esprimere: 
aprire una breccia agli istanti 
umani, ai frammenti di huma-
nitas. Nella convinzione che 
allora, nel 1949, ci fosse anco
ra tanto da fare. Più o meno 
come oggi. 

Nel 1964, Gtlnter Grass ten
ne un discorso di laudatio per 
Amo Schmidt, insignito del 
premio Fontane. In conclusio
ne citò un passo del racconto 
del festeggiato («Paesaggio la
custre con Pocahontas») che 
riproponiamo al lettore: «Pen
sare. Non accontentarsi di un 
credo: andare oltre. Attraver
sando ancora una volta i gironi 
del sapere, amici e nemici. 
Non interpretate: imparate e 
descrivete. Non futuregglate: 
essere e morire senza ambizio
ni. Al massimo, colmi di no
stalgia. L'eternità non è affar 
nostro (nonostante Lessing!). 
Ma questo lagn estivo, queste 
lingue di vapore, ombre a qua
dretti colorati, la puntura di ve
spa sull'avambraccio, la busta 
delle susine schiacciata. E di 
là, Il ventre della fanciulla si 
inarca a lungo...». 

Una velocità 
senza futuro? 

MANCINI «V MERLIMI 

L o scorso anno Sen
na e Prost hanno 
risolto il loro con
fronto mondiale 

„ _ con una collisione 
alla prima curva 

del circuito di Suzuka, in Giap
pone. La stampa specializzata 
ha discusso a lungo su chi fos
se il responsabile dell'inciden
te. Secondo l'ultimo libre» di 
Paul Virilio, che insugna all'«E-
cole speciale d'architetture» di 
Parigi «L'inertie polaire» (pub
blicato di Cristian Bourgois), 
libro che ha conosciuto molta 
attenzione in Francia e che 
meriterebbe una traduzione 
italiana, le uniche vere colpe
voli sono le loro automobili 
«drugster». Infatti, «la tendenza 
estrema di questa competizio
ne intensiva è... far coincidere 
la linea d'arrivo con la linea di 
partenza, realizzando una pro
dezza analoga a quella della 
diretta televisiva». Il crash di 
Suzuka esprime il nuovo modo 
di essere delle gare di velocità: 
lo spazio che i bolidi percorro
no si riduce sino alla scom par
sa del tempo, mentre sullo 
schermo dello spellature le Im
magini si succedono a ritmo 
vorticoso fino a divenire sol
tanto luce. Una competizione 
nata nel video e non nel circul-
lu. 

Ma quando il vertiginoso 
spostamento del corpo umano 
diventa solo un impulso lumi
noso, quale diventa il fu Uro 
della velocità? Virilio cerca 
una risposta proseguendo nel
la sua decennale indagini; di 
sociologia dello spazio con
temporaneo; una disciplina al
l'incrocio fra aviazione, auto
mobilismo, tecnologia bellica, 
storia dei processi politici. An
cora una volta si avvale di una 
suggestione proveniente dal 
passato. Nel 1965 l'ingegnere 
Chapman si mise al lavoro con 
il giovane pilota Jim Clark, che 
presto sarebbe entrato nella 
leggenda. 11 mitico progettista 
della Lotus realizzò un prototi
po ritagliato a misura sulle pro
porzioni di Clark. Serbatoi, 
ruote e sospensioni: ogni parte 
fu studiata per avvolgere il 
conducente diventato una sor
ta di mummia di metallo vo
lante. Clark, dal canto suo, do
vette adattarsi al suo secondo 
corpo. Per aumentarne le pre
stazioni e offrire minore resi
stenza all'aria, per esempio, 
era costretto a pilotare con la 
testa reclinata sulla sinistra Ma 
quello stesso anno vinse il 
campionato mondiale di For
mula 1. Durante i festeggia
menti Clark dichiarò: «Ho pilo
tato la camera da letto più ve
loce del mondo». 

Virilio affaccia una risposta 
apprezzabile per il paradosso 
della camera da letto volante. 
Sostiene che tutto quanto esi
steva prima dell'invenzione 
della fotografia è solo uno 
sbiadito ricordo; il cinema un 
arcaismo; la tv una tecnologia 
di archeologia contempora

nea. L'immagine fotografica, 
cinematografica e televisiva è 
stata infatti sostituita dall'auto
strada. Lo :ichermo viene sop
piantato dai finestnni delle au
tomobili. Ma i display incorpo
rati nel cruscotto distolgono lo 
sguardo del conduttore dalla 
strada, mentre la contempla
zione del paesaggio si liquefa 
sul finestrino-schermo per 
convertirsi in un fulmineo im
pulso luminoso vuoto, senza 
messaggi. E poiché l'immagi
ne-fiction si sostituisce all'lm-
magine-documentaria, il cor
po umano corre in realtà entro 
una simulazione. 

Allora il futuro del viaggio è 
tutto racchiuso in una camera: 
le informazioni visive scorrono 
intomo a un corpo che giace. 
L'epoca immobilizzata delle 
trasmissioni succede a quella 
degli spostamenti di massa. 
L'abitazioni; si converte in un 
terminale verso cui confluisco- " 
no tutti gli stimoli in tempo rea
le. 

Virilio pronostica dunque 
per l'architettura il destino del
la virtualità: l'uomo non vive 
nell'architettura, ma e l'archi
tettura del sistema elettronico 
a invadere l'uomo e a installar
si nella sua volontà. La siste
mazione offerta, nel film Co-
rnnn rlBlI'sInpronrlpI rWmlla 
illustra una realtà imminente: 
una stanza costruita sotto un 
parcheggio e un computer che 
dialoga con la carta di credito 
di un cliente. Conoscendo gli 
effetti dirompenti degli inci
denti che si producono quan
do la velocità si estende nello 
spazio, non resta che chieder
ci: quali orribili orrori ci porte
ranno «gli incidenti di staziona
mento nella futura automazio
ne domiciliare»? 

Ma la crisi contemporanea 
della velocità è anche soggetti
va: la mistica del movimento 
ha condotto a una ricerca di 
decelerazione, a una voglia di 
rallentamento che annuncia il 
futuro dell inerzia totale. L'ar
cheologia dello spazio, della 
velocità e ^ella visione permet
te al saggii.ta di transitare fra i 
nomi sacri della cultura occi
dentale. Stando a Joseph Roth, 
per esempio, «non c'è più di
stanza. Sismo così vicini alle 
cose che r.ise diventano indi
stinguibili». Secondo Flaubert, 
•quanto più si perfezionano i 
telescopi Umto più esisteranno 
stelle». Fellini invece, parafra
sando Seneca, dichiara: «Non 
viaggio pili, cambio solo luo
go». 

L'artista appare dunque a 
Vinlio corre l'ambasciatore di 
un messaggio di cui non pos
siede la chiave, ma soltanto 
l'intuizione. Siamo all'inizio di 
un sommovimento che resterà 
scolpito nel corpo sociale: la 
scomparsa dello spazio, l'abo
lizione della velocità, la ridu
zione dell'Immagine a vuota 
luminescenza. Cosa sognano 
a occhi aperti tutti questi og
getti hig-tech che ci stanno os
servando? 

LA FABBRICA DELLE INVENZIONI SOCIALI 

MI Volete salvare un fiume 
dall'inquinamento' Potete se
guire l'esempio dell'america
no Tom Murdoch che ha lan
ciato un programma associati
vo tra una trentina di scuole, 
intitolato «Adotta un corso 
d'acqua». Quella di Murdoch è 
una delle tante «invenzioni so
ciali» raccolta nel libro di Ni
cholas Albery e Valerie Yule, 

«Antologia delle invenzioni so
ciali» (Red edizioni, pagg. 130, 
lire 19.000), antologia cioè dei 
modi nuovi e creativi di risolve
re problemi condivisi da molti. 
Il libro presenta II meglio delle 
idee raccolte dall'Istituto per le 
invenzioni sociali di Londra, 
che rigujirdano l'istruzione, 
l'economia, l'occupazione, gli 
anziani, la salute. 

Kurt e il professore 
ALBERTO ROLLO 

N ell'irrinunciabile 
raccolta di raccon
ti edita da SE e bat
tezzata Benvenuta 

_ _ , , , _ nella gabbia delle 
scimmie il curatore 

del volume, Franco Corderò, 
ha pubblicato in appendice un 
breve intervento di Kurt Von-
negut scritto per l'Intcmational 
Paper Company nel 1982: si in
titola Come scrivere con stile e 
articola in 8 paragrafi una sorta 
di manuale della scrittura. Inu
tile attendersi una seria argo
mentazione, una normativa fe
roce A Vonnegut non è mai 
mancato, per fortuna, il senso 
del comico. E tuttavia vi si leg
ge una autentica tensione di

dattica. Mi limiterò a citare i ti
toli dei paragrafi: «1. Trovate 
un argomento che vi sta a cuo
re. 2. Tuttavia non divagate. 3. 
Siate semplici. 4. Abbiate il co
raggio di tagliare. 5. Assomi
gliate a voi stessi. 6. Dite quello 
che volete dire. 7. Abbiate 
compassione dei lettori. 8. Per 
un consiglio veramente detta
gliato (si tratta di una racco
mandazione bibliogralica: il 
volume di William Strunk Jr. e 
E.B. Whlte 77re Elements ofSty-
le),, 

1 consigli non sono rivolti a 
narraton in pectore bensì a 
giornalisti, o comunque a pro
fessionisti della comunicazio
ne scritta. Non c'è traccia di di

staccato snobismo, né tanto 
meno di assoluzione-condan
na nei confronti di un mestiere 
che lo scrittore potrebbe guar
dare da lontano. Vonnegut ci
ta Joyce e Shakespeare ram-
meni andò che entrambi gli au
tori >ono grandi dove fanno 
maturare intuizioni ineccepi
bilmente trasparenti, anche se 
si dimostrano capaci di «creare 
frasi intricate e scintillanti co
me una collana di Cleopatra». 
Fa inoltre riferimento alla vita
lità che ciascuno di noi ha 
esperito nel primo consapevo
le contatto col linguaggio, sot
tolineando la necessità di con
tinuare ad attingere proprio a 
quelle modalità comunicative. 

C'è dunque in Kurt Vonne
gut un «professore» che volen
tieri s'affaccia a suggerire con 
grazia la modestia di una rego
la antica, che è poi quella ab
bozzata nella sorridente prefa

zione al volume: «Non ho teo
rie sulla scrittura che potrebbe
ro essere di aiuto agli altri. 
Quando scrivo divento sempli
cemente ciò che sembra che 
io debba diventare». L'aspetto 
più autenticamente «gnomico» 
è tuttavia quello che emerge 
nel contesto narrativo, e non 
concerne solo la scrittura. Il 
racconto che dà il titolo alla 
raccolta è, in tal senso, esem
plare, La scena come spesso 
accade in Vonnegut è proietta

to nel futuro. Un rigido Gover
no Mondiale combalte da tem
po la sovrappopolazione del 
pianeta Terra grazie all'istitu
zione di Saloni Federali per 11 
Suicidio Etico e a un severo 
controllo obbligatorio delle 
nascite. In entrambi i casi è la 
sessualità a fame le spese, 
giacché uomini e donne sono 
sottoposti a una «cura» di pillo
le che riducono la metà infe-
nore del corpo a «legno di bal-
sa» o a «gazzosa vecchia». Le 
«zucchevuote» sono i renitenti 
alla cura e fra loro ha un ruolo 
di primo piano Billy the Poct, 
stupratore di hostess e soprat
tutto leader di un gruppo che si 
prefigge la reintroduzione del
la sessualità nell'algido equili
brio mondiale. Vonnegut svol
ge la narrazione come una tesi 
da dimostrare: la vita umana 
senza sessualità non ha più 
senso dunque è necessario 
praticarla anche a costo di im
porla con la violenza. C'è 
un'intenzione dimostrativa in 
tutta la fantascienza poiché il 
presupposto narrativo del ge

nere si fonda sostanzialmente 
sullo sviluppo di un'ipotesi' se 
degli extraterrestri giungessero 
sulla Terra accadrebbe.., se 
atterrassimo su Marte tiove-
icirano.,., se una bomba ato
mica distruggessi; il pianeta 
scopriremmo... e cosi via. Non 
è un caso che la scienci--flc-
tion sia diventato il genere più 
frequentato da scrittori eccel
lenti, e che abbiii superara la 
sua «condizione» di tjenen- per 
porsi addirittura come para
metro del romanzo contempo
raneo. Attraverso l'ipotesi di 
mondi - ma anche di società -
possibili riesce più agile la let
tura di quelli attuali. Fri gli 
scrittori della cosiddetta « ette-
ratura di anticipazione», Kurt 
Vonnegut è quello che pid feli
cemente sa fondere intensione 
didattica • alla Brecht, per in
tenderci - e fluidità narrativa. 

Che il suo genio comico -
molti prediligono l'accei.ione 
•humour nero» • non abbia per 
altro bisogno di spostarsi ne-
cessanamente nel futuro (an
che se in realtà la fantascienza 

è chiamati in causa dalla pre
senza della scrittore Trout), lo 
dimostra la ripubblicazione di 
uno dei suoi primi romanzi 
Perle ai porci ovvero Dio la be
nedirti, m,: Rosewater (1965) 
dove ('«anticipazione» suona 
piuttosto come «sbilanciamen
to» del reale a favore di un per
sonaggio tormentato da un'u
topia nsaiiatrice della società. 
«Come amare la gente che non 
serve a ni. Ila?» è il quesito che 
anima la follia di Eliot Rosewa
ter. L'America del Discorso di 
Grtlysburg ne esce a brandelli, 
ma nello stesso istante il pro
fessor Kurt ha dimostrato co
me «scrivere con stile» implichi 
anche una promessa civile, un 
cimento morale. 

Kurt Vonnegut 
•Benvenuta nella gabbia delle 
scimmie», SE, pagg. 148, lire 
22.000. 

«Perle ai porci, ovvero Dio la 
benedica mr. Rosewater», 
Elèuthera pagg, 229, lire 
25.000 

i 



f©/*»U#r LANCIA 

viata rmuzini 5 
VIO ITIOtWQW / W 6 
viale XX I aprib 19 
vlotuwolanaloO 
auf apwmo caduti 

iviontQOjnolo 3v 
ROMA l'Unità - Venerdì 19 luglio 1991 

La redazione è in via dei taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 
13 
e dalle 15 alle ore 1 

Con Borromini 
dentro 

la città proibita 

A PAGINA 24 

Bancarelle, non solo 
«Noantri» cambia look 

A PAGINA 26 

Unità socialista 
Referendum 

all'Isola Tiberina 

A PAGINA 20 

L'assessore Battìstuzzi promette al giudice: metterò tutto a posto 

Tavolino selvaggio addìo? 
«Tavolino selvaggio» sparirà dalle piazze del centro? 
Paolo Battìstuzzi, assessore al centro Storico, ha 
promesso al giudice che risolverà tutto entro il 26 lu
glio. Nei giorni scorsi era stata avviata l'indagine su 
seggiole e ombrelloni piazzati abusivamente nelle 
strade da 800 commercianti. Ieri il magistrato mario 
Giarrusso ha ascoltato anche PieroMeloni, Assesso
re alla Polizia urbana. 

•al 'Intendo risolvere questa 
storia dei tavolini abusivi entro 
il 26 luglio. Prima delle vacan
ze, la delibera sarà approvata». 
Paolo Battìstuzzi, assessore al 
Centro Storico, l'ha promesso 
a. Mario Giarrusso, il sostituto 
procuratore che porta avanti 
l'inchiesta su 'tavolino selvag
gio». Ieri, il magistrato ha con
vocato in via Informale Battì
stuzzi e Piero Meloni, assesso
re alla Polizia Urbana, per ave
re informazioni utili all'indagi
ne avviata nei giorni scorsi su
gli 800 commercianti del 
centro che occupano piazze e 
strade con tavolini e sedie fuori 
legge. Durante il colloquio, du
rato poco più di mezz'ora, i 
due assessori hanno spiegato 
al sostituto procuratore della 
Repubblica presso la pretura 
la linea seguita dal Campido
glio sul rilascio delle conces
sioni sull'occupazione di suolo 
pubblico. 

•Abbiamo ricostruito la sto
ria dei provvedimenti adottati 
negli ultimi dieci anni dall'am

ministrazione - dice Paolo Bat-
tistuzzi, assessore al Centro 
Storico - E quindi si è parlato 
delle proroghe, dei rinvi e della 
delibera pronta, ma non anco
ra esaminata dal Consiglio e 
che mi riprometto di far appro
vare entro la fine del mese •• 
Un provvedimento - quello 
messo a punto da Battistuzzi, 
approvato in Giunta - che do
vrebbe regolare lo spazio pub
blico occupato da tavolini e 
sedie, i limiti delle distanze dai 
monumenti e che delega solo 
l'ufficio speciale del Centro 
storico, e non anche la X ripar
tizione, a rilasciare i pareri sul
l'uso delle piazze storiche. 

Nelle scorse settimane, sulla 
base di un esposto corredato 
da un'ampia documentazione 
fotografica inviato dall'Asso
ciazione abitanti del centro 
storico, Mario Giarrusso ha av
viato un'inchiesta su tavolini, 
sedie e ombrelloni che, abusi
vamente, senza una conces
sione del Comune, Invadono 
le piazze e le strade del centro. 

Nel mirino del magistrato sono 
finiti anche tutte le insegne ap
pese sui muri dai commercian
ti, senza autorizzazione. 

Dagli inizi degli anni 8C, 
ogni estate, il Campidoglio ri
lascia autorizzazioni provviso
rie sull'occupazione di..suolo 
pubblico - valide per una sola 
stagione - ai proprietari di bar, 
ristoranti e trattorie del centro 
che ne fanno richiesta. Auto
rizzazioni rinnovate, poi, ogni 
anno. La scorsa estate il Cam
pidoglio ha approvato una de
libera di proroga valida fino al 
31 dicembre '90, Per questa 
eslate gli assessori competenti 
avrebbero dovuto adottare un 
provvedimento definitivo, una 
•legge» per regolare i criteri sul
le concessioni. 

Una delibera che, a tutt'og-
gi, tarda ad arrivare. >È pronta 
da molto tempo - spiega Paolo 
Battistuzzi - ina siamo ancora 
in attesa dei pareri delle circo
scrizioni interessate. Fino ad 
oggi li hanno inviati solo la I e 
la II, manca quello della XVII». 

Intanto, nelle scorse setti
mane, il Campidoglio ha pro
rogato le concessioni di occu
pazione di suolo pubblico rila
sciate negli scorsi anni. Una 
scelta che non ha però cancel
lato con un colpo di spugna gli 
abusi dei commercianti del 
centro che hanno utilizzato 
piazze e strade come «salotto». 
Da gennaio a giugno, infatti, il 
Campidoglio non ha impartito 
indicazioni e direttive sulle 

Tavolini e ombrelloni non autorizzati: al sostituto procuratore Mario Giarrusso e 
entro la fine del mese tutto tornerà in regola 

assessori Paolo Battistuzzi e Piero Meloni hanno promesso ieri che 

concessioni del tavolini. Senza 
alcun regolamento i proprieta
ri di bar, ristoranti e trattorie 
hanno ritenuto opportuno oc
cupare abusivamente le viuzze 
del centro storico. 

E, proprio su questo vuoto 
giuridico, il magistrato ha rite
nuto opportuno avviare l'in
chiesta. Ottocento commer

cianti - seicento per •tavolino 
selvaggio» e duecento per le 
Insegne abusive - sono finiti 
nel mirino di Mario Giarrusso. I 
collimili, effettuati dai gruppi 
dei vigili urbani Montecatini, 
Mon'ierrato e Ferrucci, hanno 
rilevalo che le zone più colpite 
da tavoli e seggiole fuori legge 
sono quelle attorno al Pan

theon, via della Maddalena, 
piazza Barberini e piazza di 
Spagna. , 

L'iniziativa del magistrato, 
nelle scorse settimane, non ha 
suscitato stupore. I commer
cianti, esasperati dai ritardi del 
Campidoglio, si sono dichiara
ti «contenti». Reclamano una 
legge, una delibera chiara che 

fissi i principi sui limiti dell'oc
cupazione di suolo pubblico. 
Gli amministratori - tra cui Pao
lo Battistuzzi e Piero Meloni, 
ascoltati dal magistrato in qua
lità di testimoni - si sono detti 
tranquilli: nei mesi scorsi, su 
«tavolino selvaggio», avrebbero 
fatto tutto quello che era in lo
ro potere. 

Rifiuti 
Strade 
più pulite 
in città 

• i Lo sciopero dei netturbini non c'ù stato e le Iute verdi del-
l'Amnu ieri hanno regolarmente raccolto i sacchi di immondizia 
e svuotato i cassonetti. Per le vie del centro e nei quartieri periferi
ci della città «circolano» quindi meno rifiuti. La discarica di Mala-
grotta ha ripreso a inghiottire tonnellate di rimasugli alimentari. 
Ma la gente di Massimilla, Massimina e Ponte Galerìa non è con
tenta, le loro richieste non si sono concretizzate in fatti. Il picchet
to di protesta contro il mega inceneritore ò finito. E la Regione, 
nonostante l'occupazione dell'aula consiliare, ha rinvialo le de
cisioni a settembre. 

Laura Scalabrini era stata redarguita per una maglietta animalista 

Strip-tease anticaccia alla Pisana 
Censurata consigliera verde 
«Caccia alla caccia». Nero su verde la scritta cam
peggiava ieri sulla maglietta della consigliera Sole 
che ride, Laura Scalabrini. Ritenendola irregolare, 
visto che la Regione stava discutendo il calendario 
venatorio, il presidente Signore le ha intimato di 
cambiarsela. Per tutta risposta, lei se l'è tolta ed è 
stata ammonita. Soddisfatto il missino Gramazio 
che aveva minacciato di imbracciare il fucile. 

MARINA MASTROLUCA 

aal «Consigliere Scalabrini, 
con quella maglietta qui non 
può stare». L'invilo autorevole, 
scandito dal suo scranno dal 
presidente del consiglio regio
nale, Antonio Signore, è risilo-
nato nell'aula come le trombe 
del giudizio. Impossibile resi
stere. E Inaura Scalabrini, con
sigliera del Sole che ride, lorse 
mal interpretando l'esortazio
ne presidenziale, non ha resi
stito e si è sfilata la maglietta, 
restando in reggiseno tra gli 
sguardi allibiti dei colleghi del
la Pisana. Un'indecenza ripro
vevole, che ha gettato nelle 
scompiglio i doppipetli della 

Regione. Presi dall'affanno 
hanno subilo sospeso la riu
nione. Ma perchè tanta avver
sione verso una T-shirt? 

Tutto era cominciato pochi 
minuti prima, con una peren
torie! affermazione. «O la fate 
allontanare, o imbraccio il fu
cile». Ferito nel suo orgoglio di 
cacciatore, il consigliere missi
no Domenico Gramazio aveva 
puntato l'indice accusatore sul 
seno prosperoso della collega 
del Sole che ride, su cui cam
peggiava, nero su verde, una 
scritta ingiuriosi! da ambienta
lista doc. «Caccia alla caccia». 

proclamava l'indumento, esi
bito con naturalezza nell'aula 
consiliare della Regione, dove 
ieri era in programma la di
scussione sul calendario vena-
torio. 

Una «provocazione» intolle
rabile per il missino, che, forse 
sperando in una repentina 
inaugurazione della stagione 
degli spari, si era armato per 
tempo e teneva lo schioppo al
l'erta. Saranno slati i suoi stre
piti, o il timore che per pareg
giare i conti il consigliere trico
lore portasse a termine il suo 
disegno prelevando l'arnese 
dal portabagagli della macchi
na posteggiata sul relro, tanfo 
che il presidente Antonio Si
gnore ha riconosciuto nella 
maglietta della Scalabrini un'i
naccettabile violazione del re
golamento. E, a norma di rego
lamento, ne ha chiesto l'espul
sione. 

Ora. vuoi l'imprecisione del
la richiesta, vuoi la temperata-
ra incadescentc del consiglio, 
la consigliera ha interpretato 
alla lettera l'invito. 

Bisbigli tra le file dei consi
glieri, risolini, brusii, commenti 
ad alta voce, Signore deve es
sersi reso conto che anche il 
reggiseno della signora non 
era regolamentare. E, sospeso 
il consiglio per una rapida ri
flessione, ha deciso di ammo
nirlo. Questa volla, però, pe
sando bene le parole, per evi
tare di trasformare la Pisana in 
una spiaggia di Riccione. 

Sulla Scalabrini è piovuta 
cosi la censura degli astanti, 
escluso Gramazio, che si È 
astenuto, perche in amore co
me in guerra ogni mezzo ò le
cito, che tradotto in politichese 
suona come «sono contrario 
all'istituto della censura per 
comportamenti motivati da 
un'azione politica d'opposi
zione». 

Presidente e consiglieri non 
hanno, invece, trovato niente 
da ridire sul fucile parcheggia
to nel piazzale, nò sulle vee
menti minacce del suo pro
prietario, evidentemente nco-
nosciuti a norma di regola
mento. 

Mètro ferma 
dalle 11 alle 15 
per lo sciopero 
dell'Acotral 

•1 patti devono essere rispc ttati». È questo il monito con cui i 
sindacati h a n n o confermato per oggi lo sciopero di quattro 
ore indetto per oggi, di tutti trasporti automobilistici e auto-
ferrotramviari dell'Acotral. Non s o n o bastati dunque gli in
contri dei giorni scorsi con il Prefetto Alessandro Voci, l'as
sessore al traffico de) Com une Edmondo Angele e i dirigenti 
del l 'azienda a scongiurare: il black-out deciso dai sindacati 
degli autoferrotranvieri p e i chiedere il rispetto del contratto 
di lavoro sottoscritto 15 mesi fa. Autobus e metropolitana ri
marranno fermi dalle 11 alle 15. «Se l'incontro è fa l l i lo-han
no det to i sindacati - la responsabilità è del consorzio regio
nale dei trasporti.L'acotral si nasconde dietro a questa strut
tura per rinnegare gli accordi sottoscritti». Sullo sciopero è 
intervenuto a n c h e l'Acotral c h e ha accusato i sindacati di 
aver reso impossibili le trattative. 

Aumentano 
i promossi 
agli esami 
dìmaturità 

Promossi alle stelle. Gli esa
mi di maturità sono finiti e in 
parecchie scuole della capi
tale e della provincia s o n o 
stati esposti i quadri . Da una 
prima proiezione dell'ufficio 
tecnico del Provveditorato 

••••••••»•••»•>•••••»•••••••»•••••••«••»«•» agli studi i maturi del 1991 
s o n o 95,2 per cen to ( d a o rilevato sui lavori finali di 170 
commissioni , circa il 26 p ;r cen to del to ta le ) . I più brillanti 
voti s o n o stati conseguiti dai candidati dei licei classico, 
scientifico e linguistico. Frove un po ' m e n o lusinghiere le 
h a n n o sostenute invece i -agazzi c h e h a n n o frequentato gli 
istituti tecnici. È vittoria per gli oltre 48 mila studenti romani . 
La proiezione '91 evidenzia un notevole incremento rispetto 
al da to definitivo dello scorso anno : nel 1990 la percentuale 
del promossi è stata del 91,1 percento. 

A Rosei 
il premio 
«monnezza» 
1991 

A Gianfranco Rosei, l'ex ga
rante della Usi Rml2 accu
sato dalla moglie Adriana 
Adriana di tenere in casa 
«soldi sporchi», andrà il «pre
mio monnezza» sponsoriz
zato dall 'ex consigliere Ver-

••••«••••«"""""""""•••••»••"••"••""•" <je paolo Guerra a chi si di
stingue nell'affissione di manifesti abusivi. «Il premio - ha 
detto lo stesso Paolo Guerra - e motivato dall'attività c h e se
c o n d o Pietro Sbardella ha contribuito a fargli guadagnare i 
103 milioni sequestrati dai carabinieri d o p o il gesto plateale 
della moglie: l'affissione di manifesti durante una c a m p a g n a 
elettorale. In merito all 'affermazione di Sbardella e interve
nuta a n c h e Vanna Barenghi, consigliere regionale antiproi-
bizionista. «Il boss della De r o m a n a Vittorio Sbardella - ha 
detto - ha una strana opin ione dell 'onestà. E tra l'altro peg
giora la situazione. Infatti è solo il C o m u n e c h e può provve
dere nei periodi normali all'affissione di manifesti. 

Ostia: 30 miliardi 
per salvare 
la spiaggia 
dall'erosione 

Ostia si rifa la spiaggia. Due 
anni d o p o il progetto pilota 
per il ripascimento artificiali 
di tre chilometri di arenile, il 
ministero dei Lavori pubblici 
ha presenta to un nuovo pia-

' n o di intervento per salvare il 
• ^ " lido dall 'erosione marina. 
Quasi d u e chilometri e mezzo di sabbia di e w a - protetta da 
u n a barra sommersa - c h e allungherà di qua lche dec ina di 
metri la spiaggia a sud fino al cana le dei pescatori e a nord 
c o m p r e n d e n d o a n c h e Nuova Ostia. Costo previsto dell 'ope
razione, c h e dovrebbe cominciare col prossimo au tunno , 30 
miliardi. 

Il prefetto 
sospende 

li sfratti 
no a settembre 

Dal 22 luglio al 14 settembre 
sono sospesi gli sfratti esecu
tivi. Lo ha deciso il Prefetto 
Alessandro Voci. Il provvedi
mento è motivato dalla mole 
di lavoro che, durante il pe-
riodo estivo, tiene impegnati 

™"«"•••••••"«•««•••••••̂ »••»«•"•" gii agenti sul fronte della pic
cola criminalità. Rimanendo in tema di sfratti, la commissio
ne Difesa della Camera ha approvato ieri, a voto unanime, 
una risoluzione per bloccare gli sfratti dei militari. «Si tratta 
adesso - ha detto l'onorevole Quarto Trabacchinl del Pds -
di rivedere le norme che regolano l'assegnazione e la revoca 
degli alloggi». 

Il professor Carlo Conti.di 74 
anni, ex direttore della V cli
nica medica del Policlinico 
Umberti I, è moro lericaden-
do dalla finestra al primo 
piano del reparto dove era 
ricoverato per un'occlusione 
intestinale. Ancora incerte le 

cause del decesso. Non è stato ancora accertato se si sia 
trattato di suicidio, oppure se il professore sia cadutto acci
dentalmente dal balconcino della sua stanza. Il professor 
Conti fu il primo in Italia a parlare di Anndrologia e di endo
crinologia. 

È morto 
il professor Conti 
padre 
dell'andrologia 

Il litorale 
romano 
nel mirino 
della mafia 

Il litorale r o m a n o nel mirino 
della mafia calabrese e sici
liana. Per il viccpiesidente 
dell'antimafia, il socialista 
Maurizio Calvi ha inviato 
u n a no ta urgente al presi-

É^_^_^^______^_ den te Gerardo Chiaromonte 
• ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ " " • ™ ™ , — " " " ^ ™ per un supplemento di inda
gini sul litorale. A Civitavecchia, Cerveteri, Santa Severa, 
Santa Marinella e in particolare su Ladispoli dove negli ulti
mi giorni si sono concentrat i casi di intimidazioni su proprie
tari di attività commerciali . 

ANIIATARQUINI 

EJ 

J1IL--JÌ1I 

••ìifj !>!•• 

Sono 
pattati 87 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hadadaodl 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 

l fatto niente 
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r Dentro 
| la città 
il' " proibita 

Il genio di Borromini 
fra amore della tradizione 
e gusto innovativo: 
guida alla lettura 
del suo linguaggio 
architettonico 
visitando il monastero 
e la chiesa in via del Quirinale 

La facciata di 
S.Carlo alle 
4 Fontane; 
sotto a 
sinistra, Il 
cortile Interno 
e a destra, 
l'interno della 
cupola 
della chiesa 

Le antitesi di San Carlo 
Alla scoperta delle inquietudini architettoniche di 
Francesco Borromini. La visita di questa settimana 
riguarda il suo primo e grande complesso, il mona
stero e S.Carlo alle Quattro Fontane, un ottimo 
esempio del linguaggio compositivo dell'artista tici
nese e delle sue antitesi stilistiche. L'appuntamento 
è per sabato alle 9,30 davanti alla chiesa in via del 
Quirinale. 

IVANA DILLA PORTOLA 

Wm Intorno al 1620 France
sco Borromini era giunto a Ro
ma carico di speranze e ambi
zioni. Si era stabilito ben pre
sto nel cantiere del Maderno, 
in quel momento all'apice del
la sua carriera, ma il suo inizia
le apprendistato era stato duro 
e avvilente dovendo limitarsi 
all'opera di semplice scalpelli
no. Si era tuttavia imposto una 
vita di rigore quasi ascetico e 
nei momenti di riposo si dedi
cava con .dedizione allo stu-
diodella matematica e della 
geometria., Passava ore ed ore 
a rilevare particolari architetto
nici, apprezzando delle opere 
degli «antichi», non tanto l'ar
monia delle forme o la sua ra
zionale distribuzione, quanto 
la varietà e la novità di alcuni 
aspetti del loro linguaggio, con 
un approccio opposto a quello 
di un qualsiasi architetto del 
Rinascimento: «Ecco di pre
sente - annotava il Bosclli in 

un suo trattato - cavandosi di 
ordine di Nostro Signore Ales
sandro VII avanti la chiesa di S. 
Luigi dei Francesi, alcune 
grandi colonne di granito... si è 
trovato un gran capitello... 
quale fummo insieme ad os
servare con l'eccellente archi
tetto cavalier Borromlno e re
stammo dell'artifizio ben sati
sfatti -vedendosi infatti con 
quanta bella novità e varietà 
trattarono l'architettura gli An
tichi», 

Il rivale ed antagonista Ber
nini, pur definendolo «buon di-
segnatòre e modellatore», lo 
accusava Infatti di aver «troppa 
voglia di uscir di regola» di al
lontanarsi dal «buon modo 
moderno e antico» a favore di 
uno stile troppo legato a «ricor
di di maniera gotica». Con ciò 
dimostrando di non compren
dere affatto, come poi molti 
critici successivi, specie neo
classici, la novità della sintassi 

borrominiana. Di qui l'idea 
dell'artista oscuro e schivo, 
una sorta di «ebanista fantasti
co» legato a «chimeriche strut
ture». Non che il carattere del
l'artista ticinese, scontroso e ri
luttante, abbia in qualche mo
do respinto questa Idea. Certo 
è che la sua volontà di ferro, la 
sua forte ambizione e la presa 
di coscienza delle sue capacità 
furono la molla per perseguire, 
al di sopra di ogni difficoltà, 
l'obiettivo proposto. E l'obictti
vo era quello di esercitare il 
mestiere di architetto. Si impe
gnò dunque con grande fatica 
per realizzarlo, lavorando so
do per assicurarsi una certa 
agiatezza economica e un 

adeguato orientamento cultu
rale. Sappiamo difatti che alla 
fine dei suoi giorni posHtieva 
una biblioteca di più di mille li
bri: quantità notevole per quei 
tempi. 

«Uomo di grande e bell'a
spetto, (-...) - lo ritrae il Baldi-
nucci - di forte animo e d'alti e 
nobili concert'... visse costan
temente... stimò molto l'arte 
sua per amore della quale non 
perdonò a fatica; affinché i 
suoi progetti riuscissero di Inte
ra pulitezza facevagli di cera, e 
talvolta di terra, colle proprie 
mani». Era infatti legato al pro
prio lavoro con una forma di 
attaccamento quasi religioso, 
tanto da ritenere i suoi progetti 

PISCINE 

, Staragli La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441 ). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci-

| na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 

; , più pei tutto il giorno. Possibile l'abbona-
, mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
• pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
) usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
, funzione bar e ristorante. 
; Delle Race (viale America, 20-Tel. 5926717). 
i Aperta dalle IOalle 17 nel giorni feriali e dal-
• le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
, dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac

cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
; la domenica, 10.000 per gii altri giorni. Di-
, sponibili ombrelloni e sdraio. 
' Sportine Chib Villa Pamphlll (via della No

cella, 107- Tel.62585551. Felicemente collo-
1 cala davanti ad una delle più belle ville della 
I città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do-
• menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab-
1 bonamento mensile e di lire 200.000, 
! 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta-
' vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
' lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto-
] rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
i giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 

costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
! mila, 40 mila quello settimanale. 
' La Nocetta (via Silvestri, 16/A • Tel. 6258952). 
1 Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
• accessibili, unitamente alla piscina, previo 
J abbonamento mensile (140.000 lire). Ora-
, rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
| calda. 
• . Le Magnolie (via Evodla.10 - Tel.5032426). 

Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
! affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fc-
• riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
! per 12 ingressi ( 140.000). per 20 (210.000), 

per 30 (280.000). 
Parco del principi (via Mercadante, 15 -

Tel.854421 ). E' la piscina dell'hotel ma l'ac-
I cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 

al ven.. 45.000 sab. e festivi. Orarlo 10-18. 
' Possibile l'abbonamento per tutta la staglo-
; ne (1.500.000 lire) e quello mensile 

(600.000). 
! Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 

3013340). Aperta a tutti dalle !0 alle 17, o 
! solo agli adulti dalle 19 alle 20.30, offre per i 

più piccini la possibilità di giocare in compa-
; gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an-
', che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
> giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona-
j mento mensile), quello per la sera 10.000 li

re (75.000 l'abbonamento). 
; Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
, 8271574) E'in funzlonefinoal 20settembre 

e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
! alle 18 dei giorni fcnali, 12 000 i festivi, l.'ab-
• bonamento mensile, sempre per metà gior

nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tali» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'riecessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto lacendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili In due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). SI può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces-
sana la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20 (1 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisciarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo e di 15 000 lire l'ora. 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimama» e il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalli- 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4 000 li
re, mezza giornata 10.000, inlera 14.000 lire. 
1 prezzi possono vanare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro Non chiude per fcie 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto 3 000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orano continuato dalle 9 alle 20 |>er i 
giorni feriali, prolungato alle i'4 nei (estivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e me2za. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

GlolIrU, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona Specialità il tartufo 
al cioccolato 

Barchiesi & Figli, via Lì Spezia 100. Produzio
ne propna e plunpremiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo In Lucina 33 In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da ajporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WHIi's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

come veri e propri figli che non 
bisognava mandare in giro per 
il mondo mendicando lodi fi
no a che non si era slcun di 
guadagnarsele. 

Dunque un severo iter intel
lettuale ed artigianale alla base 
del suo lavoro. Un lavoro che 
può essere riassunto con que
sta frase. «Non mi sarei mai po
sto a quella professione, col fi
ne di essere solo copista», per
ché come diceva «Michelange
lo prencipe degli arcitetti, ...chi 
segue altri non gli va mai in
nanzi». Va pertanto percepito 
in questo non essere «copista», 
il magistero della sua arte e il 
senso della .sua poetica, tutta 
tesa nella ricerca del nuovo. 
Un nuovo da intendere tuttavia 
non come negazione del pas
sato ma come una sofferta e 
travagliata indagine volta alla 
conciliazione degli opposti. 
Una mirabile soluzione in pe
renne precario equilibrio tra 
innovazione e tradizione, tra 
ragione ed enfasi emotiva, tra 
forza e debolezza. Se infatti vo
lessimo leggere, come del re
sto ha fatto Portoghesi, la sua 
opera in chiave retonca, adot
teremmo senz'altro, per me
glio afferrare il suo linguaggio, 
la figura dell'antitesi, che è poi 
la figura più adatta per meglio 
comprendere il suo primo e 
grande complesso: il monaste
ro e la chiesa di S. Carlo alle 
Quattro Fontane. 

Tor San Michele 
simbolo 
di Nuova Ostia 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• • Quattrocento anni fa si 
ergeva minacciosa e solitaria 
per difendere la capitale del 
cristianesimo dalle scorriban
de dei pirati saraceni, Oggi Tor 
San Michele, la più nota e me
glio conservata tra le torri di av
vistamento che costellavano la 
foce del Tevere, deve difender
si da nemici senza volte» ma al
trettanto insidiosi: il cemento 
abusivo e le discariche sponta
nee che hanno invaso il litora
le. 

Arrivando da Ostia lungo la 
via dell'Idroscalo, si fatica a in
dividuare la torre, stretta com 'è 
tra case e capannoni industria
li. Nonostante una carente re
cinzione ed un cartello che an
nuncia «zona militare, limite 
invalicabile» Tor San Michele 
da anni rientra nel patrimonio 
del ministero dei Beni culturali 
e ambientali. 

Eppure, nonostante il recen
te anonimato, quella torre è un 
pezzo importante nella storia 
del litorale. Viene infatti pro
gettata nel 1560, tre anni dopi) 
un evento naturale memorabi
le: la grande piena che modifi
ca il corso terminale del Teve
re, e che fa avanzare la spiag
gia di un intero chilometro, 
grazie all'incredibile quantità 
di sabbia e ghiaia che la cor
rente porta con sé. Il borgo di 
Ostia Antica e il suo castello -
voluto da Giuliano Della Rove
re. Papa Giulio II , nel 1483 -
perdono improvvisamente 
d'importanza, per la prima vol
ta dalla fine dell'impero roma
no, il litorale sta vivendo con il 
tardo Rinascimento una nuova 
stagione di sviluppo demogra
fico e agricolo, ma basta quel
l'evento straordinario a bloc
care la ripresa e a spopolare le 
terre. 

Cosi lontano dalla costa, il 
castello perde la sua funzione 
difensiva. Le autontà pontificie 
commissionano allora la co
struzione di un nuovo fortilizio, 
nel secolo in cui trionfa l'archi
tettura militare. La tradizioni; 
vuole che l'autore sia Miche
langelo, sul finire ormai dei 
suoi anni, ma è difficile capire 
se il disegno è davvero attribui
bile al Buonarroti, oppure se 
più semplicemente si tratta di 
un prodotto della sua «cuoia. 
In ogni caso, i lavori vengono 
affidati a Giovanni Uppi, eh.» 
nel 1568 consegna la torre ,i 
PioV. 

A pianta ottagonale, alta di-
ciotto metri, la torre è a tre pia
ni. L'ultimo di essi ospitava un 
tempo otto cannoni, rivolli 

contemporaneamente verso il 
fiume e l'entroterra. Progettato 
per essere inespugnabile, l'e
dificio non aveva finestre verso 
l'esterno (quelle attuali sono 
più recenti ), ma solo un am
pio pozzo circolare al suo in
terno, che serviva a dare luce 
alle stanze ina anche a deviare 
le palle esplosive e incendiane 
sparate dagli assa.ilon. Nel 
1589 la torre dà una buona 
prova di se respingendo l'in
cursione di tre navi saracene, 
che avevano approfittato della 
notte per tentare di risalire il 
Tevere. Fino al 1800 Tor San 
Michele resta un sonnacchioso 
avamposto militare, poi per 
più di un secolo viene usata 
come faro. Dopo la seconda 
guerra mondiale toma in ma
no ai militari, che l'adibiscono 
a stazione di controllo aerea. 

Abbandonata cosi a se stes
sa, oggi la torre e un po' il sim
bolo di quel quartiere dimenti
cato che è Nuova Ostia, e non 
a caso il comitato cittadino ne 
ha fatto il proprio emblema. 
Per loro risanare questi luoghi 
significa anche valorizzare la 
memoria del passato. E da 
qualche settimana una ventina 
tra associazioni e consorzi 
economici del Udo hanno co-
sutuito una sorta di «comitato 
di adozione». Chiedono che 
Tor San Michele venga restau
rata, e che la foce del fiume sia 
bonificata e trasformata in un 
parco' «Visio che nessuno se 
ne occupa, abbiamo deciso di 
fare noi il primo passo - dice 
Franco Fnscia, presidente del 
Comitato cittadino - ci stiamo 
autotassando per l'acquisto di 
cartelli stradali che segnalino 
la presenza della torre, per ri
cordare che Michelangelo non 
è solo quello della Cappella Si
stina». 

La soprintendenza di Ostia 
Antica, cui compete la gestio
ne della torre, guarda con sim
patia all'intervento dei cittadi
ni, che ridesta l'attenzione sul 
monumento dimenticato. In 
sette anni ha potuto svolgere 
soltanto qualche sopralluogo, 
per accertare- le-condiz'oni di 
staticità- «I fondi ordinati delia 
Soprintendenza non bastano a 
intervenire - spiega l'architetto 
Mannucci - abbiamo chiesto 
un finanziamento al ministero 
e anche al Fondo europeo, ma 
le risposte tardano ad arrivare. 
Occorrono circa un miliardo e 
mezzo di lire: l'edificio e stabi
le, ma bisogna npnstinare l'or-
ginana architettura interra. Poi 
potremo fare di Tor San Mi
chele un museo di se stesso». 

TERME 

Acque Aitale (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Crotone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomerìggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti I giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 • Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississlpi funzionerà come disco
teca 

Altroquando (via degli Anguillaia, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» e il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi-
naje che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, I mare di Ponente 93 - tei.646)369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscine. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.646<)907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, < aba-
ret, musica anni '60. Alcune serate nenlrano 
nell'Iniziativa «Rio campagna progresso-
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxjschermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene Discoteca house e dance, piano 
bar. Lare LIO.OOO nel weekend. 25.000 g) alto 
giorni. 

Belslto, p.le Magellano, - Tel.5626698, OsUa. 
Venerdì, ,-^bato e domenica dalle 22 e He 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, \ia Praia a Mare • tei.6460323, «lac
care se. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, C>stia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, 'evi
nto. Pìscire, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo, dal gicvedl 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquapiper. via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si Irasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi 

Peter's via Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fi jmi-
cino Pop. rock, disco anni 70 e altn itmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica Ingresso lire 20 000, consu
mazione compresa 

Couseum, via Pontine km. 90,700 Musica iera 
e di tendenza. 

Even, Aurei a Vecchia km. 92.500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei 6460703, Fregene 
Giochi in niscina e discotis:acon serate d te
ma. 

Pllnlus, l.maie Duilio - tel.5fi70914, Ostia. Revi
val e lechno music 

La bussola, I mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felic Ciuco Aperto miti i giorni cor un 
programma che compiende tutti 1 ritmi bal
labili 

Kursaal. I mare Lutazio Catulo - tei 5602534, 
Ostia Caselfusano. Dalle 22,30 rigor osa
mente disco music Ingresso lire 20 000. 

<& f\ 
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La settimana di Trastevere 
trasformata da fiera-mercato 
in appuntamento culturale 
nel quartiere senza traffico 

Da domani show all'aperto 
Proietti, Lionello, Barbarossa 
Ma gli abitanti protestano 
«I fari deturpano i palazzi» 

A fianco, una fiumana di gente su viale Trastevere 
per la «Festa de' Noantri» dell'anno scorso, visitata 
da 250 mila persone. Sotto, la consueta processione 
della statua di Santa Maria del Carmine 

Luci su ponte Garibaldi 
per la «Festa de' Noantri» 
Domani inizia la «Festa de' Noantri». Niente lumina
ria e bancarelle da fiera di paese. Ma un luogo d'in
contri culturali e di passeggiate nel quartiere senza 
traffico. Appuntamenti con la canzone romana e 
"talk show" in piazza S. Cecilia sulle curiosità della 
città. «Finalmente ci hanno dato retta», dice il Pds 
dellaJ circoscrizione. Unica lamentela, degli abitan-

-tif«Fnuovi lampioni Acea deturpano i palazzi». 

RACHILB OONNILLI 

• I Siamo arrivati alla vigila 
della processione in onore di 
Santamaria del Carmine e an
cora non si sente una polemi
ca, una lite tra i consiglieri del
la prima circoscrizione a pro
posito della -Festa de' Noan
tri». Che strano, faceva quasi 
parte della tradizione. L'unica 
protesta - degli abitanti - ri
guardai nuovi lampioni, instal
lati dall'Acea e destinati a ri
manere con tanto di cavi neri e 
scatole grigie a vista sui palaz
zi. Non solo. Gli operai del ser
vizio giardini non fanno che 
«caricare piante e fioriere, 
panchine verdi, tavolini di fcr-

Piano Sip 
AiParioli 
la I" centrale 
sotterranea 
• • Non si vede, ma il suo 
potere £ in crescita. È la prima 
centrale telefonica elettronica 
sotterranea, •protetta» dal 
manto verde del giardini di via 
Ruggero Fauro, nel quartiere 
Parioli. La centrale non ha ge
melle in Italia. L'edificio Sip in 
cemento armato è capace di 
accogliere 24 mila linee. E In 
autunno II 45 per cento dell'u
tenza potrà usufruire di tutti I 
servizi supplementari che offri
rà la nuova tecnologia: telettu-
ra del contatore (basterà com
porre il 1717), conversazione 
a tre, avviso e trasferimento di 
chiamata, autodisabilltazione, 
vale a dire divieto temporaneo 
di telefonate interurbane. 

Ma non è tutto. Nei progetti 
della Sip c'è anche la realizza
zione di due succursali. Una, 
in costruzione, a Villa Torlonia 
(in funzione per il '92) e l'altra 
nell'area del galoppatoio di 
Villa Borghese (prevista per il 
"93). Ovviamente entrambe 
elettroniche e sotterranee. 

Tuttavia, molti servizi conti
nuano a fare acqua da tutte le 
partì. Gli apparecchi telefonici 
delle abitazioni reclamano 
ogni anno il 25 per cento del 
guasti. Situazione peggiore per 
le cabine telefoniche pubbli
che: tra furti e vandalismi la Sip 
ha, nell'arco di 12 mesi, una 
perdita di 4 miliardi. E la per
centuale di non riparazione 
ammonta al 12 per cento. 
Qualcosa, comunque sembra 
migliorare: e diventata più sol
lecita l'evasione di nuove ri
chieste telefoniche, il 92 per 
cento delle domande viene 
soddisfatto entro il termine di 
60 giorni. 

Con dati alla mano il diretto
re regionale della Sip, Giorgio 
Marcili, ha precisato che si sta 
operando per sistemare la réte 
di telecomunicazioni della ca
pitale e ha sottolineato ì disagi 
sopportati dai cittadini per via 
dei cambi di numero. -Dal 
1988 ad oggi - ha detto Marcili 
- oltre 600 mila utenti hanno 
dovuto cambiare il proprio nu
mero telefonico e per le strade 
delle città sono stati fatti circa 
1200 chilometri di scavo per il 
risanamento totale della rete». 
Intanto si fa avanti un sistema 
per combattere il vandalismo 
nelle cabine incustodite. «Ba
sta con i gettoni e le monete -
ha aggiutno Marcili - in città ci 
sono 5 mila apparecchi "Ro
der": il 9,6 per cento è predi
sposto per la scheda prepaga
ta da 5 e 10 mila lire, l'I 1,8 per 
cento consente anche la lettu
ra della carta di credito telefo
nica». 

ro. E dove sono finite le lumi
narie colorate e le bancarelle 
di porchetta che fanno tanto 
strapaese? Niente, sono spari
te. 

La festa di Trastevere non 
sarà più la fiera-mercato degli 
altri anni. •Finalmente ci han
no dato retta - dicono 1 consi
glieri del Pds - Le proposte che 
avevamo presentato negli anni 
scorsi sono state recepite. Sia
mo sempre stati contrari a una 
sagra che violentava il quartie
re, ma non è più cosi e questa 
volta abbiamo votato a favore». 
Il progetto dell'edizione '91 e 
stato fatto dalla società «Città 

Spettacolo» in collaborazione 
con l'associazione culturale 
Progetto Trastevere (un grup
po di cittadini, tra i quali archi
tetti, urbanisti, artisti). L'ispira
zione di fondo: sperimentare, 
almeno per una settimana, un 
modo diverso di vivere il cen
tro storico. Quindi: prima di 
tutto togliere di mezzo il più 
possibile le auto. Dal 20 al 28 
luglio le strade e I vicoli com
presi tra le piazze di Santa Ce
cilia e Santa Maria la TrtMIevc-
re saranno chiuse atjjWÉfco 
dalle sei dei pomeriggepTre 
pullmini elettrici saranno a di
sposizione degli anziani e dei 
disabili e, per tutti, migliaia di 
panchine a scandire le passeg
giate nei percorsi pedonali. «Si 
pensa ad un tempo meno ba
sato sul consumo e più sulle 
attività culturali, d'incontro e di 
discussione», '• dice Qjnello 
Stortini, capogruppo circoscri
zionale di Pds. Sono previsti 
anche visite guidate al pome
riggio dentro il parco dell'Ac
cademia dei Lincei e dentro 
l'Orto botanico (bisogna pre
notarsi all'ufficio informazioni 

in piazza Belli, che ha anche a 
disposizione 20 mila dati sui 
servizi della città, gli orari elei 
musei, i monumenti). 

Le bancarelle, che l'anno 
scorso erano circa 150, saran
no meno di cento, non tu'.tc 
concentrate su viale Trastevere 
e soprattutto con un'immagine 
uniforme: un ombrellone in le
gno e tela grezza con lanterne 
per l'illuminazione. Tutte le 
bancarelle dei librai si trove
ranno a piazza Sant'Egidio, ri
battezzala per l'occasione 
•Isola libri». I chioschi di gelati, 
giocattoli e dolciumi saranno 
tutti concentrati nella zona di 
piazza San Cosimato, dedlctita 
ai bambini con scivoli, altale
ne, laboratori di pittura, spera-
colinl di mimi, clown, pupazzi 
e persino un concerto rock p«r 
ragazzi. Gli spettacoli più Im
portanti saranno in piazza 
Santa Maria in Trastevere i 
concerti di Franco Califano 
(domenica 21) e Luca Barba-
rossa (il 22), una rassegne) 
della canzone romana presen
tata da Alba Parietti (1123). E 
ancora: le canzoni di Mietta, 
recital di Gigi Proietti e di Gigi 

Sabini, una «pièce» di Oreste 
Lionello e uno show di cabaret 
di Lindo Fiorini. 

A partire da lunedi prossi
mo, poi, la graziosa ed appar
tata piazza di Santa Cecilia si 
trasformerà in un un luogo di 
discussione alla maniera dei 
•talk-show» televisivi. Una spe
cie di rivisitazione dei «afe 
chaiv.ant», con tavolini all'a
perto e ristorantino. Sul palco, 
ogni sera, si discuterà con 
ospiti illustri di un argomento 
dive rio, da «Roma com'era» a 
•Roma dei misteri» fino a gatti e 
ai delitti chiaccherati. Una «ho
stess.» porterà i microfoni tra il 
pubblico che potrà rivolgere 
domande e raccontare curiosi
tà ad attrici come Lea Massari, 
giornalisti come Oliviero Beha 
e Fulvio Grimaldi, scrittori co
me Alberto Bevilacqua. Un'or
chestrina suonerà nei momen
ti di intervallo, come nel «Co
stanzo show». 

Ma tutte queste belle serate, 
comprese le manifestazioni 
sportive In largo Anicia, quan
to costano? Il progetto selezio
nato da un comitato di esperti 

attraverso un avviso pubblico 
prevede un finanziamento co
munale di non più di 200 mi
lioni. La manifestazione pero 
costerà molto di più: 900 milio
ni. Gli altri soldi vengono dagli 
sponsor. Per la prima volta, in
fatti, la «Festa de' Noantri» fa 
gola anche alle imprese: Inter-
metro, gruppo Bastogi, finan
ziaria Brioschi, Acea. Ed è qui, 
nei rapporti con i privati, che 
agli organizzatori è sfuggito di 
mano il controllo sulla pro
grammazione degli arredi sta
bili. Le proteste dei cittadini 
nascono proprio da questo. 
«L'Acea ha deturpato le faccia
te di molti palazzi storici spac
ciando l'intervento per miglio

rie e per un regalo al quartie
re», protesta Luigi De Andreis, 
abitante di piazza Arquati. De 
Andrei se ne intende, è inge
gnere elettrotecnico. Per ri
sparmiare sui consumi di elet
tricità, l'azienda ha sostituito le 
vecchie lampade in ferro bat
tuto a incandescenza con nuo
vi lampioni a luce gialla. «Fan
no più luce», li ha reclamizzati 
l'Acea. Ma gli allacci sono stati 
fatti applicando una ragnatela 
di cavi in corrugato di gomma 
nera e scatole d'ancoraggio in 
plastica grigia sulle facciate 
Stalline dei palazzi. «Altro che 
rcgalol - dice De Andreis - c'è 
da denunciare l'Acea per risar
cimento danni». 

Sgominata dai carabinieri una banda specializzata in furti alle poste e cheques «ripuliti» 
Arrestati tredici «capizona». Due sono legati alla camorra dei Bardellino e dei Nuvoletta 

Tutti presi nella «riciclaggio assegni Spa» 
Era la banda più esperta sul riciclaggio di assegni ru
bati in Italia. Ieri i carabinieri li hanno arrestati quasi 
tutti. Tredici i «capizona», di cui due legati ai clan ca
morristici dei Bardellino e dei Nuvoletta ed uno, abile 
falsario, che aiutò i terroristi palestinesi della strage 
di Fiumicino. Recuperati 20 miliardi in assegni, altri 
15 in valori bollati, documenti falsi, timbri di Stato e 
pistole. Denunciate altre 37 persone. 

ADRIANA TERZO 

BB L'esclusiva del riciclaggio 
di assegni rubati e della falsifi
cazione di banconote e docu
menti l'avevano loro. Distribui
ti in tutto il territorio nazionale, 
prima rubavano (soprattutto a 
furgoni postali e banche) poi, 
attraverso tecniche sofisticatis
sime, «lavavano» i piccoli ta
gliandi bancari. Quindi, rimet
tevano tutto sul mercato. Ieri i 

carabinieri li hanno arrestati: 
sono tredici polenti «capi zo
na», originan di diverse città 
italiane che organizzavano e 
•coordinavano- questa specie 
di industria, un fatturato di 300 
miliardi l'anno, la terza per im
portanza nell'arcipelago ille
gale dopo lo spaccio di stupe
facenti e il gioco d'azzardo. 
Due di questi, Carlo Pisanelli e 

Francesco Incoronalo, sono 
legati ai clan camorristici Bar
dellino e Nuvoletta. Un altro, 
uno dei più abili falsari italiani, 
Giuseppe Carlostella, romaro, 
è l'uomo che forni i documeiti 
al «commando, di terroristi pa
lestinesi autori della strage di 
Fiumicino. Nell'operazione i 
militari hanno recuperato venti 
miliardi in assegni, apparec
chiature elettroniche per la lo
ro «regolarizzazione», quindici 
miliardi di valori bollati, ban
conote fasulle, più di 10 mila 
documenti falsificati pronti per 
essere utilizzati, timbri di stato, 
pistole. Si tratta - hanno spie
gato i carabinieri - del più 
grosso quantitativo di materia
le per la falsificazione mai se
questrato fino ad oggi. E anche 
la banda non è di secondo pi li
no: i militari ritengono si tratti 
della più importante associa

zione a delinquere che opera
va in Italia, l'anello più alto in 
direfo contatto con I capi del
la camorra. I tredici sono ora 
In carcere, altre 37 persone so
no state denunciate a piede li
bero per ricettazione ed asso
ciazione a delinquere. Gli altri 
arrestati sono Senzio Laganga, 
Massimo Clampa, Luigi Paoli, 
Claudio Bondi, Eudi Sparaco, 
Ferdinando Donadeo. Togliat-
to Caplllo, Asterio Coccioni, 
Claudio Curii. 

Le indagini, avviate dalla 
compagnia Roma centro nel 
gennaio del 1990, sono partite 
da alcune denunce Inoltrate ai 
carabinieri da diversi istituti 
bancari del cen'ro storico. 
Banco di Roma, Cassa di Ri
sparmio, Banco di S.Spirito: 
tutti denunciavano riscossioni 
di aiiscgni già pagati, alcuni 
provenienti da furti. Dopo le 

prime denunce, alcune ban
che hanno cominciato a foto
copiare i documenti delle per
sone che andavano a riscuote
re: i nomi, Infatti, erano falsi, 
ma le foto corrispondevano ai 
malviventi. 

A loro volta, le tecniche usa
te da questi ultimi, erano piut
tosto articolate. Gli inquirenti 
hanno accertato che spesso gli 
assegni riscossi erano assegni 
di rimborso delle tasse o rim
borsi fiscali che il titolare non 
sapeva di dover ricevere. E 
dunque, neanche ne denun
ciava la scomparsa. Oppure, si 
trattava di cheques non «puli
ti», ma che la banda provvede
va a far tornare vergini, toglien
do cioè il timbro bancario di ri
scossione. Incassarli, poi, non 
era cosi complicato: a quanto 
pare, era sufficiente mostrare 
un documento falso da parte 
delle numerose persone utiliz

zate dall'organizzazione (pre
feribilmente anziani e incensu
rati) e alle quali veniva dato un 
compenso pari al 30% della 
somma ritirata. La banda si di
videva tra Milano, Bologna, 
Lecce, Caserta, Napoli, Latina 
e Firenze. Fortemente divisa 
per scale gerarchiche, era an
che molto bene attrezzata. 
Macchine di lusso con tanto di 
autista, telefonini portatili per 
comunicare tra di loro (ovvia
mente in codice), computer 
per sfuggire ai controlli, tutto 
era rigorosamente acquistato 
con documenti falsi. Gli inqui
renti sono anche risaliti alle ra
pine in cui sono stati rubati gli 
assegni. Tra queste, quella alla 
Cassa rurale e artigiana di Civi-
tanova nel maggio del '90 ed 
un'altra da 20 miliardi alla 
Standa di Roma a ottobre dello 
stesso anno. 

La mostra inaugurata stasera all'interno della settimana trasteverina 

Il mondo in 240 vignette satiriche 
visto dal Sud e dal Nord dell'humour 
«Il Nord visto dal Sud e el Norie visto desde el Sur»: 
240 vignette di umoristi latino-americani e italiani, 
da Quino a Giuliano, Cemak, Disegni e Caviglia, in
sieme a tanti altri. E la mostra inaugurata stasera 
nella galleria Eralov in via Cardinale Merry del Val 
nell'ambito della «Festa de' Noantri». All'allestimen
to ha partecipato anche il settimanale Satyricon. Da 
Roma partirà poi per i paesi d'origine degli autori. 

LAURA DETTI 

• • Si può scherzare e ridere 
anche su argomenti seri pur 
senza ridurre e limitare il 
dramma. La satira lo sa far be
ne. Persino da un tema scol
lante come quello dei rapporti 
tra il Nord e il Sud del pianeta 
si può trarre vignette umoristi
che, sottolineando ugualmen
te la gravità e la tragicità che 
circondano un aspetto crucia
le per la vita mondiale. Ed è 
proprio intorno a questo argo
mento che sono state raccolte 
opere di satira italiane, brasi
liane, argentine, cilene e pro
venienti dall'Uruguay, per dare 
vita ad una mostra «multimma-
gine». 

Disegni, vignette, illustrazio

ni e strip, in bianco e nero e a 
colori, di importanti autori ani
meranno fino a settembre i lo
cali della Galleria Eralov (via 
Cardinale Merry del Val nume
ro 20), nata un anno fa da un 
ex convento. Anche «Satyri
con» di Repubblica ha contri
buito all'organizzazione della 
mostra, ideata dalla Charlot 
Menagemcnt & Ink Studio. La 
direzione artistica è stata infatti 
aflidata a Giorgio Fasan, re
sponsabile dell'inserto satirico, 
che già due anni fa aveva (atto 
un esperimento del genere riu
nendo disegnatori dei paesi 
dell'Est sul tema. l'Est visto dal
l'Est. L'esposizione di humor 

latinoamericano, che verrà 
inaugurala questa sera alle 
20.30, fa parte delle iniziative 
in piedi per la «Festa de Noan
tri», organizzata dalla I circo
scrizione, che si aprirà doma
ni. Si tratta di una manifesta
zione scartala nella passata 
edizione e riproposta que
st'anno, riveduta e ampliala. In 
seguito la mostra diverrà itine
rante e girerà in alcune città 
italiane per poi giungere ne: 
paesi d'origine dei disegnatori. 

Si tratta di 240 opere origia-
nali limiate da nomi come 
Grondona, Quino, Scassa, B-i-
gido. Claudios, Krahn, Paia
mo, Rufino, Lesile, Pancho. Di
segni & Caviglia, Giuliano, Vip 
e tanti altri. Autori di culture e 
origini differenti si confrontano 
su un tema comune. E difatli il 
titolo della mostra è: «Il Sud vi
sto dal Nord & el Norie visto 
desde el Sur - Ricerca e lettura 
di immagini a confronto tra 
realtà diverse ma simili». In
somma, una sorta di incori!-o 
ravvicinato tra due «mondi» di
pendenti, ma attorno ai quali 
ruotano sfruttamento, guerra, 
disuguaglianza sociale ed eco

nomica. Una ricchezza e un 
consumo sfrenato dei paesi 
capitalisti del Nord e una po
vertà estrema delle genti del 
Sud. in un rapporto di dominio 
e di rapina Cosi almeno è sta
to visto il problema dalla mag
gior parte dei vignettisti. 

Gli autori di satira dell'Ame
rica latina mettono in moto 
l'immaginazione su come i 
due |K>li del mondo si vedono 
e si considerano. L'argentino 
Tejon, disegna il mondo come 
un u< imo la cui lesta è quella di 
un riccone con tanto di papil-
lion e cilindro che alza con 
una mano anellata un bicchie
re e il cui corpo, invece, sem
bra quasi una larva. Il perso
naggio ha anche un bastone 
che muta: la parte superiore è 
ben rifinita con tanto di pomel
lo e l'inferiore diventa un pez
zo di legno. Oppure Rufino dal 
Cile che immagina il mondo 
come un gran pallone gonfiato 
da un ometto magro del Sud. 
Sopra alla sfera un bagnante 
«nordista» con occhiali da sole 
si abbronza sui «polmoni» del
lo sfruttato. O ancora l'Uru
guay con il disegnatore Tata 

AL6UN0SPOBRE5 SURES 
PAI^ MERECER CERToS NORTES? 

C O M «v r .Mo fatto certi povtri Sud par nwriur») «erti NtN-t}' 

Mafalda, il personaggio più famoso dell'umorista argentino Quino 

Alcuri: la parte Nord del map
pamondo con quattro uomini 
dall'aspetto di ricchi imprendi
tori che non si accorgono 
neanche di un gruppo di pove
ri che, un po' più giù, cerca di 
attirare la loro attenzione. E 
poi la scritta «Come si vede il 
sud dal nord?» e la risposta-do
manda «Si vede7». 

E l'Italia? Fa parte del Sud, 
secondo Giuliano, Vip, Man
nelli, Cavallo e le loro vignette. 
Ce ne è una di Amato che è 
particolarmente significativa. 
Dice: «Gli albanesi vengono 

qui credendo di trovare l'Ame
rica...» e poi: «Be, la Cia c'è». E 
cosi via, gli altn. 

Le opere sono esposte in 
modo particolare. Sandro Coc
cia, che ha curalo l'installazio
ne, ha disposto i disegni tra 
due lastre di vetro acrilico ap
pese al soffitto con fili. Lo stes
so Coccia ha anche ideato l'o
pera che coronerà, in occasio
ne della mostra, l'ingresso del
la galleria. La porta sarà ornata 
e prenderà le sembianze di 
una scatola, simile a quelle 
delle sardine di tanli anni fa. 

FESTA 
DE 
L'UNITA 

SEZIONE CASSIA «G. DI VITTORIO» 
Parco Papacci - Via Grottarossa 

11-21 LUGLIO 91 
V K N E R D I 1 9 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Pesca - Piante - Tornei 

Ore 21: PISTA BALERA. Spazio politico "su Roma 
capitale" Liscio con Pasqualino Band 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Spazio politico. Franca 
Cipriani presenta A.L.F.A. (Associazione 
Lavoro Familiare). 2" serata della Corrida e 
musica rock 

SABATO 20 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Penca - Piante - Tornei 

Ore 21: PISTA BALERA. Liscio striscio - Struscio 
con orchestra 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Musica e varietà 

DOMENICA 21 

Ore 18: Divertiamoci con... 
Giuochi - Pesca - Piante - Tornei - Gare podi
stica a cura del K 42 

Ore 21: PISTA BALERA. Gran finale con orchestra di 
liscio 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Manifestazione politica 
di chiusura con Carlo LEONI, segretario della 
federazione romana del Pds. Finale dell a Cor
rida musica rock «Valkiria» 

Tutti i giorni funzioneranno dalle ore 20 Pizzeria con forno 
a legna • Spaghetterla • Griglia - Bar 

Dalle ore 22.30 spazio cinema. Rassegna film sotto ki stelle 

CONCORSO 

SANYO 
ECOITALIA 

È stato vinto a Roma presso 
i negozi ECOITALIA il primo 
premio «MERCEDES» del 
concorso SANYO. v 

Il possessore del biglietto 
serie B 4294 è pregato di 
recarsi presso un punto ven
dita ECOITALIA per concor
dare il ritiro del premio. 

Festa de l'Unità 
Provinciale 

MAGLIANO SABINA (Rieti) 
Campo sportivo comunale 

Oggi, 19 luglio 1991 

Ore 21.30 Spazio dibattiti: 

«Nella crisi politica ed istituzionale 
dell'Italia, con il Partito 

democratico della sinistra 
per l'alternativa» 

Intervengono 

DOMENICO GIRALDI 
della segreteria regionale Pds Lazio 

ALDO 
TORTORELLA 
della Direzione nazionale del Pds 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», vie Bar
barla, 4 -40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

!!> 

Ard-Quest: auguriamo al compagni del 
Ma un grande successo per la loro Festa. 
L'associazione si dissocia dal comunicato pub
blicato ieri, che riportava critiche agli organizza
tori della festa da parte dell'Arci cultura e svilup
po. Antonio Saltieri, segretario nazionale del
l'Arci quest invita gli autori del comunicato a fir
marsi per nome e cognome, senza trincerarsi 
dietro l'etichetta dell'associazione. 
inn.iri.niA xat* preghiera buddista a Ra-

: dloMantra. Confusi prima nel nome, dimenti
cati poi nella performance. Finalmente svelato il 
«mistero»: RadioMantra è il titolo di una piece e 
non di un gruppo. Sergio Messina, autore inter
prete dello spettacolo, illustra le novanta voci 
che si alternano, via via, sul palcoscenico in 
un'ora di esibizione. Dalla poesia alla musica, 
air«audio-televisk>ne», tutto in versione cabaret
tistica. Oa una chitarra digitale, pilotata da un 
computer, «nasce» la voce di Totò che recita 
•una porzione significante ma non significativa» 
de A' Livella. Politico, teppista, rissoso, pratica
mente cattivo. Fortemente antlprolbizionista, lo 
spettacolo cambia «pelle» ogni sera. 
«A Roma insieme» per migliorare I servizi, 
garantire I diritti e la solidarietà nell'area 
metropolitana. Un progetto promosso dal Pds 
che si prefigge di costituire nella capitale un 
punto di riferimento permanente al servizio del 
cittadino. Presente con uno stand al festival del
l'Unita. Uno spazio aperto a tutti, dalle associa
zioni agli operatori pubblici e privati. Un punto 
d'incontro e confronto fra, quanti sonq.impe-
;grarj,p{||lsc|cialeqnel^j9tuiairei[qargir>azipne. , 
.Tutto quello che avreste voluto sapere da 
mamma e papi... Oa oggi potete chiederlo ai 

,' ragazzi della Sinistra giovanile. Tu mi turbi è il 
'progetto delle Associazioni studentesche «A si-
, nistra» che interviene sui temi relativi alla ses
sualità nella scuola. A questo proposito è stato 
', diffuso un opuscolo «per gettare un sasso nello 
stagno dell'indifferenza». Un piccolo "vademe
cum» di domande e risposte sulla sessualità per 
'• aiutare, spiegare, illustrare e raccontare il nostro 
'corpo. Undici pagine per scoprire e sfatare fan-
• tasic, preconcetti, ansie e angosce. Provare per 
'credere... 

Schede e votazioni 
allo stand della Sinistra giovanile 
«no» all'unità socialista 
«sì» al dancing dopo mezzanotte 

Referendum in 

PROGRAMMA 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Anche il popolo colorito 
e bizzarro della sponda destra, 
formato dai leen ager della Si
nistra giovanile, si è impegnato 
a riempire schede e esprimere 
opinioni. Ben due ume e altret
tante proposte di petizione po
polare riempiono il loro stand, 
posto davanti alla discoteca. 
CQSI gli «animali della notte», 
.ohe popolano il microcosmo 
discotecaro, si fermano incu
riositi, chiedono carta e penna 
e votano con decisione. Il refe
rendum più importante, che si 
inserisce nella polemica anco
ra in corso tra l'area riformista 
del Pds e il numero due del 
partito, Massimo D'Alema, è 
quello sull'unità socialista. 

Piuttosto che affidarsi a as
semblee o a dichiarazioni uffi
ciali, i giovani romani hanno 
preferito dare la parola agli 

•anonimi» frequentatori degli 
stand isolani. E loro si affretta
no a scrivere un «si» o un «no» 
su un pezzetto di carta e a infi
larlo nello scatolone, che cam
peggia nello spazio della Sini
stra giovanile. L'idea dell'unità 
era già stata proposta domeni-

' ca scorsa da Michele Svlderco-
schi (segretario nazionale 
uscente del movimento giova
nile socialista) nella relazione 
introduttiva del meeting nazio
nale dei giovani socialisti di 
Bologna, ma non ha riscosso 
eccessivo successo tra i ragaz
zi della sponda. Una «valanga» 
di «no» ha travolto l'Ipotesi 
(215 su 250, questo il numero 
di votanti fino a due giorni fa). 
Parecchie le «battute» che han
no accompagnato il voto. «Si, 
ma quali sono i socialisti con 
cui fare l'unità?»; «già esiste». 

Ma il segnale più forte è quello 
anticraxiano. Il Under dei Psi è 
«attaccato» soprattutto dai con
vinti antiproibizionistl. Una 
ventina di schede si «scaglia
no» contro la legge Craxi-.ler-
volino sulle tossicodipenden
ze. Ad alcuni l'idea di unirsi 
con i «cugini» socialisti appare 
come un incubo mortale: «pre
ferisco vivere», mentre altri so
no disposti ad accettarla, sem
pre a condizione che cambi il 
segretario socialista :«Si, ma 
non con Craxi». Il «verdetto» 
dell'urna ricalca le posizioni 
ufficiali della Sinistra giovanile 
romana. «Rifiutiamo l'ipotesi di 
unità socialista -, ha dichiarato 
Umberto Gentilorl, coordina
tore della Sinistra giovanile di 
Roma - perché tra le mille diffi
coltà di questi arni abbiamo 
incontrato forze ambientaliste, 
pacifiste e movimenti che 
esprìmono valori e ricchezze 

non riconducibili alle tradizio
ni che hanno segnato fino ad 
oggi forma e agire della sini
stra. Vogliamo giocare un ruo
lo che guardi al futuro senza 
smarrire preziose radici, con la 
speranza di poter costruire 
una sinistra che finalmente tor
ni a vincere». 

Un altro «no», secco e reciso, 
nella seconda iniziativa propo
sta dallo' stand. La' petizione 
popolare sulla chiusura antici
pata delle discoteche. In cin
que giorni più di duecento per
sone hanno firmato l'appello 
dal titolo eloquente: «fatevi i 
tempi vostri». Una «sferzata» al 
Decreto governativo e al prov
vedimento del Consiglio di Sta
to che impongono la chiusura 
dei locali notturni a mezzanot
te, «Non serve proibire», scrivo
no I giovani in un volantino, 
che continua: «serve puntare 

sull'intelligenza, l'autonoma •, 
responsabili!, la creatività dei '" 
giovani per vivere e far vivere 
diversamente i tempi e gli spa
zi della città». «No» agli spazi 
chiusi, quindi, «si» alla possibi
lità di incontrarsi anche di not
te. Naturalmente a certe condi
zioni. In primo luogo occorro
no provvedimenti seri e incisivi 
per il controllo dei limiti di ve
locità, poi una regolamenta-, 
zionc rigorosa sulla pubblicità 
delle automobili di grossa ci
lindrata. 

Queste le proposte concrete 
dei giovani che, per completa
re il loro sogno di vita notturna, 
hanno aggiunto un'altra firma 
sotto l'ultima petizione. Una li
sta di sei richieste, tutte rivolte 
all'amministrazione capitolina 
e all'Acotral, l'azienda che for
nisce il servizio metropolitano. 
Apertura delle linee metropoli
tane almeno lino alle 24, ripri

stino della tessera a tariffa ri
dotta per studenti e pensionati, 
istituzione di un biglietto gior
naliero metropolitano, servizio 
gratuito per militari e obiettori 
di coscienza, intensificazione 
delle corse, estensione a «urta 
la rete metropolitana del servi
zio ascensori per portatori di 
handicap e costruzione di car
rozze adibite al loro trasporto. 
Anche qui l'elenco di sottoscri
zioni si infittisce di giorno in 
giorno. 

Tra tutte queste richieste e 
proteste, sembra proprio che i 
giovani siano poco soddisfatti 
della loro vita romana. Per for
tuna c'è l'ultimo referendum: 
le cinque cose per cui vale la 
pena vivere, promosso dal set
timanale «Cuore». Per i votanti 
la vita va vissuta non tanto per 
le discoteche o la metro, quan
to per l'amore, che tiene il pri
mo posto senza paura di rivali. 

i->ì 

\ì 

:Un progetto 
iArci e Agesci 

lAdozioni 
|a distanza 
Iper i piccoli 
i palestinesi 

' ? | •*• Per I bambini italiani un 
; ! fratellino palestinese dagli an-

ì[ • ni «rubati». Questo l'obiettivo 
;'. Ideila campagna promossa 
ì >dall'Agesci e l'Arci-ragazzi, 
l [ che stasera sarà presentata al-
l i lo stand «casa del popoli». Le 
i • due associazioni lavorano a 
','• | questo progetto, dal nome Sa-
', • team ragazzi dell'olivo, dal 
,, ', 1989. In tre anni seimila piccoli 
1, . palestinesi hanno trovato nuo-
, j ve mamme, papà e fratellini In 
, ! intere scolaresche, gruppi, as-
•_ ' sedazioni, comuni e famigli» 
;, ', italiane. Un gesto concreto di 
> < pace e solidarietà, un piccolo contributo per 
L' ! cercare di risolvere i problemi dei «dimenticati». 
• ' Le ragioni alla base dell'avvio della campagna 
Sf ! sono purtroppo ancora attuali: troppi giovani 
< | palestinesi, a causa delle guerre, sono nati e 
\ < cresciuti nei campi profughi libanesi, giordani e 
•' \ siriani. Mentre quelli rimasti nei territori occupa-
: i ti vivono al limite della sopravvivenza. Bambini 
"j;. [ dall'infanzia negata e dai diritti violati. La salute, 
' ' l'istruzione, la famiglia, e in alcuni casi anche la 
: , vita. Con centomila lire al mese, per almeno 
i- | due anni, si può garantire ad un piccolo palesti-
l i nese la sopravvivenza e l'istruzione, lasciandolo 
• ""titvere e crescere nella propria terra. Senza reci-

' derc i legami con la famiglia naturale, ma 
' ! creandone di nuovi, attraverso il rapporto con 

| gli affidatari italiani.) bambini vengono segnalati 
! da un gruppo di garanti, rappresentativi delle di-

; | verse componenti della società locale. Handi-
' . cappati, orfani, figli di detenuti politici, famiglie 
[ \ numerose o altro. Dall'89 a oggi la campagna 

> ha raggiunto i 5 mila e cinquecento affidi, di cui 
! quaranta da parte di enti locali. 1 bambini che 
• non solo ricevono ogni mese dal nostro Paese 

. '. un sostegno concreto, ma sempre più spesso 
* | lettere e visite che per molti di loro rappresenta-

nol'unico contatto con il mondo estemo, 

l*$* 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

oca 
Cinema. 
Ore 21,00: «At lo d i lorza» di Pan I Verhoeve n, con 
Arnold Schwarzenegger, R. Ticotin i Usa 
1990). 
Ore 22,1(0: «Le ragazze della lerra sono facili». 
Regia di Julian Tempie, con Geena Davis, J. Car-
reyeD. Wayans. (Usa 1989). 
Ore 24,00: «Fisi vivono» regia di John Carpenter 
dal racconto di Ray Nelson. Interpretato d a Rod-
dy Piper, Keitli David e Meg Foster. (Usa 1988). 
Alieni e mula lìti in scena questa sera sul ('.rande 
schermo dell Isola Tiberina. Vanno e vengono 
dal pianeta, uguali a noi, «dissimulati», invisibili 
ad occhio nudo. Il film di Tempie è divertente 
come un movie degli anni '60, mentre l'ultimo 
appunteimenlo della serata con Canwnter, è 
uno dei più importanti film politici americani 
degli ultimi anni. 
Vldeoartclub. 
Ore 21,00: «Musica e video. Musica Vellicale». 
Incontro con Luigi Ceccarelli, Alcsscincro Ci-
pnani e Ennco Marocchini. I suoni e le immagi
ni di scena questa sera allo sland della, videoar
te sono il risultato di alcuni esprimerti ìecenti 
condotti da musicisti capitolini legati al Centro 
Ricerche Musicali. 
Caffè concerto. 
Ore 21.00: «Apple pies» in co.icerto. Un com
plesso che esegue, esclusivamente, musica dei 
Beatles. Un intrattenimento tutto da ballare. 
Discoteca. 
Ore 22,00: In occasione dell'anniversario della 
rivoluzione siindinista una serata di musica lati
no-americana dal titolo: «Estoy con el Irenfe». 
Centro del diritti. 
Dalle l£i,30 alle 22,30: garanti e operatori sanita
ri a disposizione dei cittadini su I tema «salute». 
Dibattito. 
Ore 20,00: «Il si del refercndum...per una nuova 
legge elettorale». 
Partecif lano: A De Matteo, C. Salvi, G. Rasimelli, 
G. Moro, B. Ciccardini. M. Dutto e G. Gauzzo. 
Coordina Antonello Falomi, segretario regiona
le del Pds Lazio. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Cuore selvaggio» di David Lynch, 
con Nicholas Cage, Laura Dem, William Dafoe 
e Isabella Rosselli™. (Usal990). 
Ore 22.30' «Taxi driver». Regia di Martin Scorse-
se, soggetto e sceneggiatura di Paul Schreeden. 
Inteipreti: Robert De Niro, Jodie Foster, Harvey 
Keltel e PeterBoylc. (Usa 1976). 
Ore 24 00: «Fino all'ultimo respiro». Regia di 
Jean Lue Godard, soggetto di Francois Trjffaut. 
Con Jean Paul Belmondo e Jean Seberg Intri
gante In possibilità di accostare il «cuore selvag
gio» di Lynch e i suoi protagonisti, con le figure 
di altn «pazzi e perdenti», quali sono i prot.igoni-
sti delle pellicole di Scorsese e Godard 
Vldeoartclub. 
Ore 21,00: «Teleraccor.ti e vdeo». Per'omiance 
e incontro con l'autore. 
Caffè Concerto. 
Ore 21,00: Mdno Zucca in: «Madre... che corag
gio!». Di Valeno Peretti Cuccili. 
Discoteca. 
Ore 22,00: musica dal vivo con i «Rouge Dada». 
Dibattito. 
Ore 20: «Roma amica: le donne, i tempi, Roma 
capitale». Partecipano: Livia Turco, Daniela 
Monteforte e R. Battistacci. Coordina Franca Pri
sco. 

Appuntamento 
con la videoaite 

I suoni 
verticali 
di una serata 
sperimentale 
•SI Riflettori puntati sul rap
porto tra suono e immagine 
nella serata proposta stasera al 
Videoartcl jb. Tutto sintetizza
lo in un titolo eloquente, dalle 
valenze molteplici: «musica 
verticale». Una sene di video 
che rappresentano .1 risultalo 
di alcuni espenmenti recenti 
condotti da musicisti romani 
legati al Cantra ncerche musi
cali, con la collaborazione di 
professionisti dell'immagine 
come Lorenzo l'aiuti, Alba 
D'Urbano o Massimo Di Felice. 
La sponsonzzazione è dello 

Studio Eia Beta 
Il progettò mira alla reali;:zazione di una serie 

di videoclip di musica colta Si partirà dall'opera 
«Opzioni», di Massimo Di Felice, musicata da 
Luigi Ceccarelli. Seguiranno tre video realizzate 
da Lorenzo Taiuti. «Swapping» (musiche di Mi
chelangelo -upone); «Delitto perfetto» (musi
che di Luigi Ceccarelli) e «Multietnica e dulfusa» 
(musiche di Luigi Spagnoetti). Quindi sarà la 
volta del lavoro della videcmaker Alba D'Urba
no «Circoscritto», realizzato in collaborazione 
con Alessandro Cipnani, uno dei più giovani 
esponenti del Centro ncerche rnusicaili. Chiude 
la serata il particolarissime video delia romana 
Francesca Ravello «Tanze vor Angst», con le mu
siche di Roy Zimmemnan Nell'opera compaio
no simpaticissime figure, anima:e con la tecnica 
tradizionale che si rincorrono su uno sfondo 
pittorico. 

Un'ultima nota sul titolc dell"appunlamento 
di stasera. "Musica verticale» vuole es;,ere n pri
mo luogo un omaggio aH"omo-iimo festival te
nuto dal Centro ricerche musicali, che da quat
tordici anni costituisce uno dei più mportanti 
appuntamenti di musica contemporanea in Ita
lia. 11 senso che i ricercatoli del Centra, in parti
colare Laur.i Bianchini, danno al termine «verti
cale», come espansione d' nuovi spa? i sonon. è 
quanto di più appropriato per il rapporto della 
musica con il video. 

http://inn.iri.niA
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NUMIMUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

$I& 
Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 m 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

•ede ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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i stravizi 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 59214S2 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3339 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 5543394 
Collaltl (bici) 8541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqulllno: v.le Manzoni (cine
ma Roynl): v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggior» 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zia Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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A Viterbo 
«Stanze 
con vista 
o prigione?» 
• • Si apre domani a Vallerà-
no. in provincia di Viterbo, la 
rassegna letterario-teatrale 
•Stanze con vista o prigione?», 
incentrata quest'anno sui mo
tivi del coraggio e della fanta
sia. Promossa dall'Assessorato 
alla cultura del Comune, col 
contributo della Regione e la 
consulenza del prof. Lanza 
dell'Università di Viterbo, la 
manifestazione (con ingresso 
gratuito) si svolgerà nella piaz
za di S. Vittore, e in caso di 
pioggia nel Teatro Comunale. 
Con inizio alle 22, sarà in sce
na domani sera uno spettaco
lo ispirato al teatro tragico gre
co. Mito e calarsi. A cura di 
Mori». Manfredo Manfredi, stu
dioso del mondo classico, la 
piece è interpretata da Roberta 
Bobbi e Stclano Tozzi, con 
commento musicale di Roma
no Pucci. 

Dalla Grecia alla Spagna, sa
bato prossimo si passa a un 
Don Chisciotte rivisitato da 
Sergio Illuminato, in scena con 
Ginella Vocca (conduttrice 
delle serate) in un'opera dal ti
tolo La realta rifiutala. Il 3 ago
sto Pasquale D'Alessandro 
proporrà una sua divagazione 
su Achille Campanile, inter
pretata da Giorgio Vignali: 
L'assurdo in due battute. Prima 
delle recite, talora intervallate 
da esecuzioni musicali dal vi
vo, ogni serata sarà introdotta 

- da un commento critico. Il 31 
agosto, giornata conclusiva 
dedicata a Pirandello, il «Quin
tetto di ottoni» proporrà un 
programma di musiche baroc
che. • OMa.Ca. 

«Zam» lunedì 
al Giardino 
degli Aranci 

• • «Zam» e il nome di una 
formazione anglo-italiana che 
ha la fortuna (almeno per una 
volta) di poter utilizzare uno 
spazio ideale per fare musica: 
il Giardino degli Aranci all'A
ventino, tornato nelle mani di 
Fiorenzo Fiorentini, che da 
qualche giorno e per molte 
settimane lo utilizza per pre
sentare il suo gradevolissimo 
«Aridàtece lo Jovinellil», una 
rievocazione dei fasti perduti 
dell'avanspettacolo e del va
rietà. 

La 'fortuna» del gruppo 
•Zam» - in una città che di spa
zi musicali ha fame da decenni 
- è che nella serata di lunedi 
potrà suonare quella free mu
sic che costituisce il carattere 
distintivo del loro essere. Lo 
stesso concerto verrà poi repli
cato nei giorni 24 e 25 luglio 
(ore 21.30) all'-Acqua Dance» 
in via del Mare 128. 

La formazione comprende 
Zandy Gordon e Marini Fioren
tini (voce e tastiere), John 
Mac Kenzie (basso), Fabrizio 
belli (chitarra) e ArranAhmun 
(batteria). Recentemente il 
gruppo ha realizzato -Africa 
Free», un disco autoprodotto. 

Nato nel 19882 a New York, 
la band debutta al -New music 
festival»; seguono concerti in 
California e poi in Messico. 
Quindi il trasferimento (il ritor
no di Zandy) a Londra. In Ita
lia, senza suonare moltissimo, 
•Zam» si è comunque presen
tato In locali di Milano, Rorrà'e 
Cannes riscuotendo un buon 
successo. Il più recente con
certo è quello tenuto alcuni 
mesi fa al •Castello Rock» di 
Borgo Pio a Roma. La peculia
rità musicale del gruppo e 
sempre la stessa, almeno quel
la primaria: una chiara im
pronta rock&blues, ma senza 
vìncoli paralizzanti. Gli arran
giamenti di Gordon, la mente 
del gruppo, denotano una co
stante ricerca sonora coniuga
ta con coloriture di forte canea 
espressiva. Un lavoro, in ultima 
analisi, che deliberatamente 
vuole superare confini e angu
sti steccati propri di molta 
pseudomusica genericamente 
rock o fusion. La voce calda e 
sontuosa di Marina fa da con
traltare alle irruenti scariche 
elettriche del gruppo, stabilen
do un funzionale interplay tra i 
soggetti che musicano. 

Stasera al Parco della Farnesina prende il via la rassegna «Musica delle ombre» 

Cinema muto con orchestra 
•LBONORA MARTBLLI 

• • Cinema muto con orche
stra. Oppure musica su imma
gini del cinema muto? La for
mula della rassegna cinemato
grafica Musica delle ombre, 
che prende il via oggi (inaugu
rando la stagione del Clnepor-
to alla Farnesina) per conclu
dersi il 9 agosto, lascia aperto 
l'interrogativo. Ma, program
ma alla mano, un fatto è certo: 
cinema e musica si incontrano 
perlomeno alla pari. 

Sei titoli di una grande sta
gione cinematografica, fra cui 
Nuova Babilonia di GrigoriJ 
Kozincev, del 1929 e 77ie Ca
meraman di Edward Sedgwick 
con Buster Keaton, del 1928. 
Sei film entrati nella storia del 
cinema e sei occasioni musi
cali, a quei film legate per vie 
diverse, anch'esse a modo loro 
eccezionali. 

Per il mondo della musica 
sarà sicuramente uno straordi
nario evento, stasera, in aper
tura di ciclo, l'esecuzione in 
prima mondiale della partitura 
che Sciostakovic scrisse pro
prio per Nuova Babilonia e che 
verrà eseguita, durante la 
proiezione del film su un gran
de schermo all'aperto, in ver
sione integrale. Un avvenimen
to d'eccezione, se si pensa che 
sono trascorsi più di sessan-
t'annl da quando il composito
re sovietico scrisse quella mu
sica e che è stato necessario 
un attento lavoro filologico per 
far si che potesse essere inter
pretata. Una partitura che non 
è mai stata integralmente ese
guita (lo fu soltanto la Sulte 
che ne ricavo il direttore d'or

chestra Gennadij Rozdestvens-
ki)) per le difficoltà che pone
va: il materiale d'orchestra, 
con il quale nel '29 fu tentata 
un'esecuzione, era pieno di er
rori e tale da rendere la musica 
troppo difficile per gli orche
strali; il direttore, da parte sua, 
non riusciva a sincronizzarla 
con le Immagini, cosicché, alla 
fine, la proiezione fu interrotta. 

Il compito di dare finalmen
te vita alla sfortunata composi
zione è stato affidato all'Or
chestra sinfonica della Rai, di
retta dal maestro Gianfranco 
Plenizio, che ha anche curato 
la «ricostruzione» musicale. 
•Per allestire la nostra attuale 
esecuzione siamo partiti dal 
manoscritto fornitoci in foto
copia dal museo Glinka di Mo
sca - ha spiegato il maestro 
Plenizio - . Il confronto fra la 
partitura originale, il materiale 
d'orchestra (che purtoppo fu 
scritto in modo troppo frettolo
so) e le parti contenute nella 
Suite di Rozdestvenskij, ci ha 
permesso di ricostruire la mu
sica con un massimo di fedeltà 
alla volontà dell'autore. Vi so
no del punti - ha concluso Ple
nizio - fra i più straordinari di 
tutta la storia della musica per 
film. Vi ho trovato alcune solu
zioni veramente geniali». In
certa, ancora, la presenza del
la signora Sciostakovic, -in 
questi giorni a Parigi per segui
re l'apertura della fondazione 
che porta 11 nome del marito -
ha spiegato il maestro Valeri) 
Voskobolnikov - e che ha lo 
scopo di portare alla luce quel
la parte dell'opera del compo-

sitore sovietico ancora scono
sciuta e di ristabilire la verità 
sulla sua figura di artista, in 
contraddizione con quella uffi
ciale diffusa dal regime sovieti
co, per il quale Sciostakovic 
non era un artista comodo». 

Ma l'eccezionalità della ras
segna non finisce con la prima 
serata. Basti solo un altro 
esempio. The cameraman sarà 
commentato da musiche che 
Toni Esposito ha scritto pro
prio per questa occasione. 
«Quando mi proposero di 
commentare un film muto, -
racconta Esposito - accettai 
con entusiasmo. L'idea mi 
sembrò bella e divertente. Ma, 
quando in sala di prolezione 
mi sottoposero 77?e camera
man con Buster Keaton, con
fesso che ebbi qualche diffi
coltà ad immaginare il mio in
tervento. Il film non si prestava 

certo ad essere commentato 
da una banda di suonatori di 
tamburi!». Eppure, alla fine, 
Esposito una soluzione l'ha 
trovata. Un.i soluzione che sot
toporrà al pubblico la sera del 
6 agosto. 

Gli altri «abbinamenti» del 
programma ci propongono 
pei La carne e il dicuoio di Cla-
rence Brown, una partitura ori
ginale di C'ari Davis eseguita 
sempre dall'Orchestra sinfoni
ca della Ra., diretta dallo stes
so autore; musiche del poli-
strumentista Adrian Johnston 
da lui stesso eseguite per // 
vento, di Victor Sjostrom, men
tre i'l giglio infranto di D. W.Grif-
flth sarà accompagnato dalle 
musiche di Carlo Cerini, e Luci 
delta città SJ varrà, infine, del-
l'esrjcuziorK' dell'Orchestra da 
Camera di Bologna diretta da 
Car Davis. • ' 

Sette metri quadrati di difficoltà 
per la nuova sede del «Folkstudio» 

LAURA OBITI 

(tra Sembra proprio che il 
Folkstudio sia destinato, da 
qualche anno, ad avere una vi
ta difficile. Dopo le vicende in
numerevoli, quasi come quelle 
di uno sceneggiato televisivo, 
concluse conio sfratto del lo
cale dalla sua sede originale di 
Trastevere, pareva che la stori
ca cantina fosse riuscita a rag
giungere la tranquillità tanto 
sperata. E invece ecco piom
bare altre difficoltà. Il nuovo 
Folkstudio, trasferito dal Co
mune in via Frangipane, si tro
va ora a dover combattere per 
avere un'uscita di sicurezza. La 
questione nasce perchè il lo
cale attuale dovrebbe sfruttare, 
per questo secondo accesso, 
una parte dell'archivio (7,2 
metri quadrati) del vicino Isti
tuto tecnico «Leonardo da Vin
ci». E poi l'uscita dovrebbe 
spuntare nell'androne dove dà 
la porta d'accesso del custode 
della scuola, il quale però non 
sarebbe disturbato (il locale 
avrebbe infatti un uscio priva
to). Il Folkstudio in cambio 
avrebbe assicurato di non in
terferire con i lavori nell'attività 
didattica e di rimediare al ta

glio dell'archivio con nuove 
scaffalature. 

L'idea era stata suggerita nel 
novembre dello scorso anno 
dall'Ufficio tecnico del Comu
ne che aveva ceduto il locale 
nel novembre del'90. Ma ecco 
gli ostacoli. Il Folkstudio aveva 
iniziato a svolgere I lavori a 
gennaio scorso e si ripromette
va di riprenderli In questi giorni 
con la chiusura della scuola. A 
fine giugno e arrivato l'alt della 
Provincia e dell'Istituto. En
trambi reclamano l'invadenza 
dell'archivio e dell'androne 
dell'uscita del custode. Insom
ma il solito noto duetto tra Pro
vincia, che •gestisce» la scuola 
e Comune. Inoltre l'Istituto 
parla di rumori e suoni che di
sturberebbero l'attività didatti
ca. Ma la quasi totalità delle at
tività del locale si svolgono di 
sera, in orari non coincidenti 
con la vita scolastica e sembra 
che il Folkstudio stia anche 
progettando un impianto di in-
sononzzazione. Intanto Gian
carlo Cesaroni e II suo gruppo 
continuano a premere sull'As
sessorato al Demanio, affinchè 

Disegno di Marco Petrella; sopra una scena dal film «La carne e il diavo
lo» di Brown; a destra «Le luci della città» di Chaplin 

risolva al più presto la situazio
ne e dia la possibilità al locale 
di riprendere le sue attività. Ol
fatti l'assenza di un'uscita di si
curezza non permette al luogo 
di via Frangipane di divenire 
locale pubblico a tutti gli effet
ti. 

Le difficoltà' del Folkstudio 
quindi si prolungano ancora. 
Nei mesi di aprile e maggio, il 
locale aveva ripreso per circa 
quaranta giorni a realizzare se
rate di concerti. Ma ora tutto è 
fermo. La Pnwincia deve rive
dere la sua posizione. 

Un'isola incantata 
dalla musica 
f u Avvolti nel silenzio di una 
piccola isola, protetta dalle 
placide acque del lago di Bol-
scna, musicisti giovani e vir
tuosi potranno esercitarsi e ap
profondire la loro vocazione. È 
questa la proposta dell'Ori 
(Orchestra romana intemazio
nale) che quest'estate, a parti
re da oggi fino al 26 luglio, ter
rà nella piacevole cornice del
l'isola Bisentina uno stage per 
giovani concertisti italiani e 
stranieri. 

Tre sono i temi guida che 
verranno affrontali durante lo 
stage. Il violoncellista Rocco 
Filippini terra un corso intitola
to «Il solista e l'orchestra da ca
mera», Stephen Kramer illu
strerà invece «La musica d'as
sieme di Brahms» e Massimo 
Predella infine approfondirà 
«Le caratteristiche individuali 
dal punto di vista della tecnica 
e dell'interpretazione». I corsi e 
i concerti si svolgeranno negli 
splendidi edifici dell'isola. Dal 
convento quattrocentesco alla 
chiesa maggiore attribuita al 
Vignola e costruita interamen
te in tufo e argilla, incluse le 
sette cappelle minori dissemi

nate nel verde bosco dell'isola, 
tutti questi spazi saranno a di
sposizione degli studenti. 

L'Ori è una giovanissima as
sociazione che si è costituita lo 
scorso anno ed è composta da 
giovani talenti fra i quali Maria 
Teresa Venturi Fendi, Antonia 
De Mita, Fabiana Cozza Capo-
savi e Gloria La Cava. Oltre alle 
attività di studio, l'Ori ha anche 
organizzato diversi concerti, 
sempre sull'isola, che per l'oc
casione sarà collegata con un 
servizio di motoscafi. Il primo 
appuntamento è il 22 luglio, 
alle ore 21.15 presso la Chiesa 
Maggiore, con un concerto di
retto da Rocco Filippini che 
eseguirà musiche di Haydn. Il 
24 luglio alle ore 19.00 ci sarà 
invece un concerto itinerante 
al quale parteciperanno i soli
sti dell'Ori impegnati in musi
che di Dvorak e Haendel. Il 26 
luglio, a conclusione delle atti
vità, l'intera orchestra dell'Ori 
diretta da Massimo Pradella si 
esibirà nella chiesa maggiore 
con un nutrito programma che 
include composizioni di Paga
nini, Haydn, Boccherinl e 
Krommer. DP.D.L 

Le strade di Giovanna sfociano nella pazzia 
• • Giovanna quando non 
guardava il fratellino minore, 
pensava. Pensava di continuo; 
pensieri cordiali; pensieri com
prensibili e incomprensibili; 
pensieri che avrebbero dovuto 
dimostrare la veridicità della 
sua proposta culturale o al 
contrario, il suo doppio, triplo 
convivere, con se stessa. Tutto 
doveva avere una ragion d'es
sere per Giovanna. Tutto dove
va essere sorretto dalla medita
zione. Della assennata e alcu
ne volte travagliata, organizza
ta organizzazione. Giovanna 
non dimostrava più anni di 
quelli che portava da tempo 
sulle spalle. Quando non pen
sava osservava II fratellino mi
nore. Giovanna si era quasi 
convinta di essere posseduta 
da pensieri fuori dalla norma, 
dalla consuetudine generale. 
La storia, quella che lei pensa
va costantemente, le indicava 
la pazzia. Era quasi la stona 
passata che le diceva di essere 
pazza. O diventarlo. Percorre
va strade impervie, pensate e 

ripercorse, di altre donne: stra
de che sfociavano nella paz
zia. Giovanna pensava che 
una delle massime responsa
bilità, che nella vita stessa 
spesso raggiunge il paradosso 
- paradosso vitale beninteso -
è quella di essere uccisi. Re
sponsabilità disavveduto, for
se, ma nella donna, pensava 
Giovanna, la sensazione di un 
tale dramma è sempre presen
te. Quando si ama, si è disposti 
sempre ad uccidere o ad esse
re uccisi. Nell'intimo stesso di 
una donna, tra vertebra e ver
tebra, prende sovente motivo 
di follia carnale, di bocca e oc
chi, di braccia e di seni, la pos
sibilità di uccidere e di essere 
uccisi. Qualche volta si previe
ne il gesto dell'altro La dedi
zione assoluta al pensiero di 
lui comporta, nei suoi canoni 
stessi, la morte: il rimorso d'a
more è proprio quello di non 
aver avuto la forza di schianta
re il legame, di spezzare l'in
cantamento, di scompaginare 

Storie esemplari e anonime di donne che fanno par
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

ENRICO QALLIAN 

le fila di quell'attacco cordiale 
e tremendo. Nella donna l'a
more delle due creature - di 
me stessa e di altro - presenta 
sempre la sciagura, la presen
za di questo ciclo finito, di 
quella parete e di quel letto. 
Spesso odio come tante altre; 
e voglio il figlio; che mi faccia 
da testimone; lo abituerò alla 
testimonianza: il figlio è di per 
se un poco spettatore: può far 
cadere la commedia nel pian
to o la tragedia nel ndicolo. 
Anche un fratellino minore 

può i:ssere che diventi figlio. E 
forse di più, molto di più. Gio-
vann ì quando guardava il fra
t e l l i minon; che le stava di 
fronti:, che le nmctteva in ordi
ne la stanza, che le andava a 
prendere quello che Giovanna 
chiec'eva, che disegnava paro
le colorandole fino al grigio e 
non oltre, lo vedeva figlio. E 
fonie di più. Il fratellino minore 
si faceva carico delle passioni 
di Giovanna Avrebbe (atto 
chiss.1 che cosa pur di vederla 

felice. Aveva indentificato nel 
pensiero il nemico acerrimo di 
Giovanna, La sorella maggiore 
aveva una passione insana per 
il pensiero con il quale aveva 
ingaggiato una lotta mortale. 
Più il pensiero ingigantiva e di
ventava ossessivo e più padro
ne assoluto di Giovanna, spaz
zava via tutto quello che si po
teva frapporre fra lui e lei. Gio
vanna produceva idee che di
segnavano quasi con certezza 
la fine ingloriosa. Una fine in
gloriosa, di quelle che produ
cono clamore II fratellino mi
nore ormai era certo e annu
sando l'aria attorno alla sorella 
maggiore sentiva che qualcosa 
o qualcuno l'avrebbe annien
tata. «Prendimi, sii gentile co
me sempre, quel bicchiere 
tondo e "grasso" e quando lo 
riempirai accertati controluce 
che polvere, tracce di altro li
quido se non addirittura "lui" 
non lo ha già riempito di vele
no, che sta stato solo mio e 
versaci un dito di vino, quello 

forte e accendimi una Celti-
que; il pacchetto di sigarette si 
trova accanto al letto sul co
modino». Il fratellino, dinanzi 
al lavandino con la sigaretta 
tra le labbra, ascoltava i tonfi e 
i rimbombi dei pensieri della 
sorella che cadendo a terra fa
cevano clamore e frastuono. 
Quando ritornò sui suoi passi 
accanto alla sorella maggiore 
la pazzia di Giovanna aveva 
ormai cancellato i pensieri 
«cattivi», pensieri omicidi. Il 
bicchiere a strapiombo rimase 
come incollato nel cerchio 
dell'imboccatura sulla fronte 
del fratellino minore e il fondo 
a doppio vetro sul'altra fronte, 
quella della 'sorella maggiore. 
Sui polpastrelli delle dita di 
ambedue i fratelli i segni aveva 
fatto in tempo a rimanere im
pressi. Prima di caricare Gio
vanna e il fratellino minore sul
la barella, le parole caddero 
negli occhi dei portantini, inor
ridendo «...non si nasce per na
scere, ma si nasce per mori
re...". 

UN'IDEA PER...0GGII 
Attua Jazz. Terza giornata del Festival in corso nella piazza 
principale delpaese in provincia di Fresinone: alle 21 con
certo del pianista Jouchim Kuhn con l'orchestra da camera 
«Ottorino Respighi» diretta da Cesare Croci: in programma 
l'esecuzione di una composizione origin ale. Seguirà il con
certo di Mia Martini accompagnata dal quintetto di Maurizio 
Giammarco. 
Villa Medici (Trinità dei Monti). Seconda serata (ore 21) 
del Balletto dell'Opera di Parigi sotto la cirezione di Patrick 
Dupond. Prosegue anche la rassegna «Il libro in scene»: alle 
20.30 «Bosco delle Niobidi» con Jean-Baptiste Malattie e 
Pierluigi Cuomo. 
Palmeto (Maccaresc) : via Castel San Giorgio, lungo la stra
da che porta a Fregene. Ore 22 «Ummagunna» presenta 
«Reggae inna Dancehall». Ingresso lire 10.000. 
Calcala Vecchia. In via degli Anguillaia 4, sede del club 
«Altroquando». ore 2'.'. concerto dei «Solar Lodge». Informa
zioni al tei. 0761/58.77.25. 
Trevlgnano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper
to» alle ore 21.30 cabaret: Maurizio de La Vallèe (il «cantan
te rock» di «Avanzi»/Raitre) e Paola Garibotti presentano 
«Stravaganze in blues». 
Castel Sant'Angelo. Nel (giardini ore 20.30, serata dei «Ro
manisti» con Livio Jannattoni, Claudio Rendina e Bartolo
meo Rossetti. 
On the road. Parco via Filippo Meda, ore 21.30, concerto 
della -Romana Swing Orchestra». Ingresso libero. 
Piazza della Mudartela a VetraJla, nel MI» .uiniversario 
della rivoluzione sandinista. In piazza, nel pomeriggio, mo
stra sulla vita di Sandino; alle 21 conferenza di Cristo Areva-
lo. 
Massenzio ([Laghetto Eur). Dalle ore 21.30 per «Brividi» in 
proiezione «Seduzione pericolosa», «L'albero del male» e 
«Sola in quella casa».Ingresst> lire 8.000. 
Sacrofano. «Festa di mezz'estate»: alle 20.30 il film «Die 
Hard II» di Rentry Harlln, ore 22.30 «Mediterraneo» di Gabrie
le Satvatores. 
Campagnano. Per «Musica al Borgo», ore 21.30, in piazza 
dellaTorre Antica, «Boogle & blues company» (Verterli Va
lentin!, Goninl.Simoncim e Pecora). 
Villa Pamphlll. Alle ore 21 concerto del trio chitarristico S. 
Cecilia (Massimo Delle Cete, Gianluca Persichetti e Massi
mo Aureli». Musiche di Marco Perslchetti, de Falla, Rossini e 
Gershwin. 

I APPUNTAMENTI I 
Lo sviluppo urtuuiUttco di Roma tra vendita del patrimo
nio pubblico, sfratti, Sdo, processi di terziarizzazione selvag
gia: temi del dibattito in programma oggi, ore 18, presso il 
Centro sociale di via Passino 20 (Garbatella). Alla manife
stazione, promossa dal Comitato difesa diritto alla casa, so
no giunte numerose adesioni. 
Serata di solidarietà con i lavoratori della Contraves pro
mossa da Rifondazione comunista: oggi, ore 18.30, presso i 
locali della Sezione Esquilino (Via Principe Amedeo). Alle 
ore 21 musica dal vivo, film e ristoro. 
Davi* e Metheny. Sono disponibili in tutte le sedi del Cen
tro turistico studentesco e giovanile il concerto che Miles Da
vis e Pat Metheny terranno il 23 luglio allo Stadio Olimpico e 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Paoli e LesterBo-
wie in programma il 25 luglio. Il biglietto costa lire 30.000 più 
prevendita. Luoghi di acquisto: Via Genova 16, Corso Vitto
rio 297, Via Appia 434, Air Terminal Ostiense, via degli Au
soni 5. 

I MOSTRE I 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte IsraeUana contemporanea, dalla col lezio ne di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13. domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrai iva, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Museo di •culture all'aperto. Quattro opere di Capoton-
di. Lo Russo e Pistone sono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonto. Fino al 30 set
tembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33*3). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, l'ultima d'ogni mese è 
Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30Tdomenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Gemano apre, Collecaldara - Mon-
leporzio - Torvalanica continua. 
Federazione Crvltavecchlii: si avvisano i compagni della 
Federazione Pds di Civitavecchia che oggi alle ore 19 ad Al
lumiere ci sarà l'inaugurazione della nuo\a unita di base 
con Achille Occhietto. Si avvisano i compagni e i simpatiz
zanti del Pds di Civitavecchia che lunedi ore 19 c/o il parco 
dell'uliveto ci sarà una riunione in preparazione della Festa 
de l'Unità. 
Federazione Frosinone: Sjpino e Ceccano inizio Feste 
dell'Unità. 
Federazione Rieti: Magliano ore 21.30 c/o spazio dibattiti 
della Festa de l'Unità «Nella crisi istituzionale dell'Italia con il 
Partito democratico della sinistra per l'alternativa» (Domeni
co Giraldi, Aldo Tortorelia). 
Federazione Tivoli: Campagnano ore 20.30 Direttivo + 
Gruppo consiliare (Fredda). 
Federazione Viterbo Orte ore 9.30 inizio viaggio nella sa
nità con il camper «Curiamo la sanità malata». 

I PICCOLA CRONACA i 
Laurea. Altiero ed Enrica Leonardi annunciano con grande 
felicità il 110 e lode, laurea in lingue, della loro Simona Virgi
li. Alla neo dottoressa tantissimi e sinceri augun da parenti, 
amici e dalla redazione de l'Unità. 
Laurea. Dino Aloisi si è brillantemente laureato in scienze 
politiche. Al neo dottore complimenti e felicitazioni da parte 
di amici, compagni e dalla redazione de l'Unità. 

*.% 



PAGINA •m 'UNITÀ 

TBumoMAee 
Or* 1S.1S Film -La noatra 
•gante in Otar»; 14 Tg: 19.30 
Movala «Terra (confinate»: 
20.15 Gioco a premi -Telewln»; 
20.30 Tg flash: 20.38 Film «Lo 
•chiatto-: 22.1» Gioco a premi 
•Telewln»; 22.30 Tg aera; 24 
Film «Amore vuol dire gelo
sia-; 1.45 Tg. 

OBR 
Ore 15.15 Telefilm «Stazione di 
servizio-; 15.50 Telelilm 
«Ryan'a»; 10.30 Vldeoglornelo; 
20.30 Sceneggiato «Albert e 
l'uomo nero»; 21.40 Film 
«Guardie e ladri»; 22.45 Auto 
oggi motori no stop; 23.15 Spe
ciale Miss Italia: 0.30 Vldeo
glornale. 

QUARTA RETE 
Ore 20.30 Quarta rete news; 21 
Film -Lo stadio della violenza-; 
22.40 Politica news: 23 Telefilm 
•Rouster-,24 Quarta rete news; 
0.30 Telefilm -Barney Miller»; 
1.30 Telefilm -Quando suona 

la sirena». 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: D.segni animati, 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, 0: Giallo; H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western. 

VENERDÌ 19 LUGLI01991 

VIDBOUNO 
Ore 15.50 Telenovela -Mari
na-; 10.30 Tg notizie e com
menti; 10.50 D"c Discussioni e 
opinioni. 20.30 Film «Non rom
pete i chiavistelli»; 22.30 Film 
-Trigger II cavallo prodigio»; 24 
Video d'autore (1); 24.30 Tg no
tizie; 24.45 Video (1) memorles. 

TELETEVERE 
Ora 11.30 Film -David Copoer-
fleld»; 17.30 Spedalo tea-
tro:10.30 I tatti del «torno; 20 
Polvere di storia; 20.30 Film 
-Mio figlio protessero; 22.15 Li
bri oggi; 24 l fatti dal giorno; 
1.30 Film «Buttalo Bill ancora in 
sella-. 

TRE 
Ore 14.30 Film -Taxi di notte-, 
16 Film -Cusre». 17.30 Film 
-Fra' Munisco cerca guai». 19 
Cartoni animati. 20.30 Film -Si 
muore solo una volta»; 22 Rat-
ting; 22.30 Emozioni nel blu, 
23.30 Fiori di Zucca, 24 Motori 

ACADEMYKALL 
VlaSlamlra 

MMMAL 
Piazza Verbano, 5 

ADMANO 
Piazzi Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

unioni 
Via L di Lesini. 38 

AMSASSADE 
Accademia Agisti, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, e 

ARCMMEDE 
Ma Archimede, 71 

AMtTON 
Via Cicerone, 19 

AMtTON 1 
Gallarla Colonna 

ASTRA 
Viale Jcnk), 226 

ATLANTIC 
V.Tutcolana.745 

AUQUtTUt 
CtoV. Emanuele 203 

lAMCRM 
Piazza Barberini, 25 

CAHT0L 
Via Q. Sacconi, 30 

CAMAMCA 
Piazza Capranlea. 101 

GAMANKHETTA 
P.zaMonlecltork>t125 

CASSIO 
via Canta, 692 

L. 8.000 
Tel. 428778 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tal. 3211898 

L 10.000 
Tel. 565009» 

L. 6.000 
Tel. 8380030 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075587 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793287 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

L. 8.000 
Tel. 7610656 

L 7.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Taf. 3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792455 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

L. 6.000 
Tel. 3551607 

C0UMRKNZ0 L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 85 Tel. 0878303 

DIAMANTE 
VlaProneslina.230 

CD» 
P.zza Cola di Pietro, 74 

CtMAOT 
VlaStoppanl.7 

EMPIRE 
1 Viale R. Margherita. 21 

M H 1 
V.led»HE»erclto,44 

ESPEMA 
Piazza 8onnino, 37 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

via Ll»n, 32 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

EXCELHOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

PARNttC 
Campo de'Fiori 

RAMIMI 
ViaBittolatl,47 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
Tel. 6878852 

L. 10.000 
Tel. 870245 

' L 10.000 
Tel."8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010552 

L7.000 
Tel. 5812684 

L 10.000 
Tel. 8876125 

L 10.000 
Tel. 5910058 

L 10.000 
Tal. 8555736 

L. 10.000 
Tal. 5292296 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Odore di pioggia di Nk» Cirasole; con 
Renzo Arbore-OR 

(17-18.45-20.35-22.30) 

Aatna al ladro di Michael Llndsay 
Hogg, con John Malkovlch - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Q Bada col rupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (1830-22) 

Rassegna 'Le notti dell'Alcatraz": Rec-
conaol primavera (21-23) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O Beoni Boom di Rosa Vergei: con 
Vlktor Lazio-BR (16.30-20.30-22.30) 

• Whore di Ken Russell; con Theresa 
Russell -OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura attiva 

Chi uso per lavori 

Chi uso per lavori 

Chiusura estiva 

Cantra di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSto-DR (17-18.50-20.35-22.30) 

• UttmWa di Christian Vincerli-SE 
(17-16.50-20.35-22.30) 

Chiusura estiva 

O Rastncfant* a OatMe-atsrn sono 
merli di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 

Tutti conto Harry di Michael Roamer -
BR (17.45-19.30-21-22.45) 

Chiusura estiva 

lohigao et lama di Michael Uhmann; 
" cbh'WinonaRydèr-DR' 

' (16.30-18.25-20.25-22.30) 

Chiusura sstiva 

Prete Woman di Qarry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(17.30-20.10-22 .30) 

Piccola peak) di D. Dugan: con John Rlt-
ter-BR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Classe 1K9 di Mark Lester; con Mal-
com McDowell-OR (17.30-22.30) 

nsarOmstor 2 di Brian Yuzna; con Bra
ce Abbott-H (17.15-19-20.45-22.30) 

Rassegna "Almodovar": Matador 
(18-20.15-22.30) 

O Reiencrantz a GuMenatar sono 
meni di Tom Stoppard: con Gary OW-
man-DR (18-2020-22.30) 

RAMMA2 
ViaBH»olati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Pazzi a Beverly Hate di Mlck Jackson; 
con Steve Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OAMtN L. 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel, 5812849 

19M di Mark Lester; con Mal-
com McDowell-DR (17,3022,30) 

VlaNomentana,43< 

L 10.000 
Tel. 5554149 

Amleto di Frsnco Zetfirelli; con Mei 
Gibson-OR (17.15-20-22.30) 

VlaTaranlo.36 
L. 10.000 

Tel. 7598802 
O II simulo degli Innocenti di Jona
than Demmo; con Jodie Foster • G 

(17.30-20.15-22.30) 

Via Gregorio VII, 160 
L. 10.000 

Tel. 6384652 
Chiusura estiva 

HOUDAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8549326 

Anton di Barry Levinjon - DR 
(18-16.10-20.15-22.30) 

Via G. Indura 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
Chiusura estiva 

via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 
Chiusura estiva 

VlaChlabrera,121 
L. 6,000 

Tel. 5417926 
Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
Graham Chapman - BR(17-18.30-20.40-
22.30) 

L. 6.000 O Green Card-Matrimonio di oonve-
Tel.5417928 manze di Peter Weir-OR 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 
ViaChiabrera,121 

MAESTOSO 
vis Appli, 418 

L. 10.000 
Tel. 786088 

Chiuso per lavori 

MAJtSTK L. 10.000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel, 6794908 peneau; con Gerard Depardieu-SE 

(17,30-20-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 . 

L 8.000 
Tel. 3200033 

Reanlmatof 2 di Brian Yuzna; con Bru-
ce Abbott-H (17-22.30) 

L. 10.000 O La doppia «Ha di Veronica di Kr-
Tel. 8559493 zysztof Kleslowskl; con Irene Jacob -

DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

P A M 
Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7595568 

• SMeAamorioInledeKadlP Ma-
zursky-BR (17-22.30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

LAStory (In inglese) 
(1C.30-18.3O-20.3O-22 30) 

OWMNALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4882653 

di Nini Grulla-E (VM18) 
(1730-19.15-20.50-22.30) 

OUIAINETTA 
ViaM.MInghonT.5 

L 10.000 
Tel 6790012 

DoctorM PRIMA (17-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con Harrison Ford (A) 
(17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 
UNtVERSAL 
Via Bari. 18 
VTP-SOA 
VlaGallaeSldama,20 

L.8000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L 10.000 
Tel 8554305 

L10 000 
Tel 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

O Conflitto di classe di Michael 
Apted; con Gene Hackman • DR 

(16-22.30) 
Chiusura estiva 

O II portaborse di Daniele Luchetll; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.15-19-20.46-22.30) 
Calda emozione di Louis Mandokl; con 
Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-20.40-22.301 
La notte del demoni di Kelvin S. Tenney 
-H (17.30-19.15-20.50-22.301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

F.i.C.C. (Ingresso libero) 
PiazzadeiCaprettari,70 Tel. 8879307 
NUOVO 
Largo Asclanghi.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel. 4885465 
TOUR 
Via degli Etruschi,40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Riposo 

Chiusura e»tivn 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 
MASSENZIO 
Largo G. Palla 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 

L 7.000 
Tel. 4874404 

L.8.000 
E.U.R 

L. 5.000 
Tel 392777 

Riposo 

Seduzione pericolosa di H. Becker 
(21.30); L'antro del mele di W. Frledkln 
(23,30); Sola tei quella casa di T. Tokacs 
(0,30) 
Mamma ho perso l'ureo (21-23) 

AzzuRROscmota 
VladegllSclplonl84 

L. 5.000 Saletta "Lumiere". Filma In lingua ori-
Tel. 3701084 glnale.Culdesae(20):EasyrMir 

Salarla -Chaplin». Volere velare 
(18.30); L'aria esrena dell'ovest (20.30), 
Oewneallò (22.30), 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tel, 899-15 
CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno, 8 Tel. 3721840 
GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 
IL LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a- Tel. 3227559 

Decalogo 7 

Riposo 

Chiusura estiva 

(21.30) 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore-(18-20.45-22.30) 
Sala B: Turné di Gabriele Salvatore» 
(19-20.45-22.30) 

Riposo 

. 1 - . . ^ l , . j ^ 

ALBANO 
FLORIDA L. 6.000 
VlaCavour,13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.8.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 
SUVERCMEMA L. 9.000 
P.zadelGesù,9 Tel 9420193 

OBNZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 88 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L, 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001868 

TIVOLI 
amSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNlcodomi,5 Tel. 0774/20087 

TRBVtONANO ROMANO 
CINEMAPALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

Riposo 

Stanno tuM bene 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

(18.15-22.30) 

Rosencrant e Qulkfenslern sono morti 
(16.30-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARtSTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADI8POLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P zza Martini Marescottl Tel 9926462 
NUOVAARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L 9.000 
VlaPalloltini Tel. 5603186 
SISTO L 10.000 
Via del Romagnoli Tel 5610750 
SUPEROA L 9.000 
Vie doli» Marina, 44 Tel 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGU8 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
SALAFLAMMIA 
Via della Liberti, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 Tel 0773/709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
VlaPanlanelle,1 Tel 0773/727500 

Fantasia 

Fantasia 

Linea mortale 

Ghost-Fantasmi 

Chiusura estiva 

Balla col lupi 

(17.30-22.15) 

(18,30-22.30) 

(21) 

(21-23) 

(18 30-22 30) 

Sui Mieti* viene di Lu Vagii 
(17-22.30) 

Ouei bravi ragazzi 

Balla col lupi 

A letto con il nemico 

Due nel mirino 

Ghorl-Fintaiml 

Un lantasma per amico 

La storia Infinita 2 

Mamma ho perso l'urto 

Vacami di Natale 90 

(21-2330) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23 

(21-23) 

(20.30-22 30) 

(20 30-23) 

(20 30-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI lllllll!!llllilllllllll«W^ iiiiiiiiiiiiiiniiiin 

L na scena del film «Green Card - Matrimonio di convenienza» di Peter Weiz 

O GREEN CARD 
MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA 

Al festival di Berlino 6 stato trat
tato con u na certa aufficienza, del 
tipo «carino... ma», eppure que
sta comm-diadi Peter Welr, Il re
gista auat-aliano di -L'attimo fug
gente-, è un piccolo gioiello ro
mantico. I ui è Gerard Depardieu, 
un musicista francese che ha bi
sogno della «carta verde- per vi
vere negl Usa; lei e Andie Mac-
Cowell, una botanica che deside

ra più di ogni allra cosa un appar
iamone con serra. Il loro e un 
matrimonio di convenienza, ap
pena sposati divorzieranno, e In
vece l'amoro ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori
ginale sottotitolata, l'accento 
trance-inglese di Depardieu deli
zioso e strappa l'applauso. 

MADISON 2 

• WHORE 
Kon e Theresa Russai, stesso co

gnome ma non sono parenti (il re-
glata ò Ingleae, l'attrice america
na). Per la prima volta Inaiarne In 
questo Whore (che in Italiano si
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine Intervista. Inguainata in una 
minigonna di pelle roaaa, la no
stra battona e una professionista 
del aesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez
ze. Suo marito l'ha piantata, auo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forae In stra
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «raata» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

ARISTON 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazuraky torna alla comme
dia sentimentale (ma al ritaglia, 
al solito, una partlclna da attore: 
à II profeaaore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di «Storie di amori e infedel
tà-, cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità allontana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un -mail» 

a fare spese. 
PARIS 

H ROSENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. 6 
un'insolita opera prlmir nel sen
so che il regista è esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese "om 
Stoppard ha aerino "Roaencriintz 
e Gulldenatern sono morti" nel 
'66. come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ox compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
compaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul piati-
bolo. Shakeapeare non racconta 
la loro atoria; e Stoppord lo la a 
modo auo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, aemza capi re ne il 
come né il perche. Il i lm è più 
asciutto (e più ironico) del tosto 
teatrale, e si avvale di una splen
dida aquadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Roth. due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gult-
denslern. ma ili fuoriclasse del 
gruppo 6 Richard Dreyfusa, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Clirl-
atlan Vincent, questo film arriva 

da no! forte di uno straordinario 
successe di pubblico in Francia e 
debole di un Utolo sbagliata In 
originale si int tolava "La discré
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le nobllclonno di un tempo 
ai applicavano a mo' di messag
gi amorosi, in UMI punti del viso 
La "discrete" o la "timida" del ti
tolo e Calherlre, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob, Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabrice Luchinl e l'ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O BOOM BOOM 
Il titolo (cne per fortuna nessuno 
si e sognato di tradurre) Indica il 
palpitare appasaionato del cuori 
in amore. Sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver-
ges mette in campo in questa sua 
opera d'esord o che, vista alla 
settimana dell,i critica di Vene
z iana latto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon
nella. Mono -ustroma» del suo 
connazior ale maschio la Verges 
Incrocia, nel caldo della Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia Una comme
dia rosa che 0 anche e soprattutto 
commediti degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

H PROSA I 
AGORA $0 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 5898211) 
Alle 21 30. Perchè mangi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia
ni, con Marta Altlnler 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Qlanlcnlo - Tel. 5750827) 
Alla 21.15. Tartufo di Mollare, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Serto-
lotti Regia di Sergio Ammirata 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona
menti pur la stagione teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. I n u 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, eliciuto la domonlea. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92, orarlo botteghino 
9.30-13 e 16.30-19.30. Sabato e do
menica chiuso. 

PERENTO (Viterbo Tel. 
0761/226686) 
Alle 21. Cureullo di T. M. Plauto, 
ron Marcello 8artoll, Darlo Canta
relli. Regia di Giancarlo Sammar-
tano. 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 21. Oltre II ricordo da Rabln-
dranath Tagore, con Sandro Pal
mieri e Agnese Ricchi Regia di 
Afflilo Piaciteli!. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7867/21) 
Mie 21. La locandieri di Carlo 
Goldoni, regia di Riccardo Van-
ìucclni 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
3anta Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Aridatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo- • 
noe Musiche di Paolo Gatti e Al-
lonsoZenga. 

IN TRASrcVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel, 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
!ÌALA TEATRO: Alle 21.30. Scusa
mi Emilio:.., di Aldo Nicolai, con 
!>abrina Oodaro e Sabrina Jorio. 
Hegla di Bruno Montefusco. 
IJALA CAFFÉ': Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
"el. 3223834) 
Al le 21 Trappola per topi di Agata 
Christie, con la Compagnia del 
"eatro Stabile del Giallo di Roma 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -
"el. 6548'35) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Rl-
|WSO 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
•83-Tel. 4865095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
'3/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngnettl, 1 - Tel 
(,794585-«790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10 14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso 

R08SINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel. 
1542770) 
MI poso 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
lliposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Iti poso 

SANOENES IO (Via Pod gora, I-Tel 
!I223432) 
Hi poso 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
i.-Tel.6&M729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
'1826841) 
nipo-0 

SPAZIO UNO (Vicolodei Panieri. 3 -
"el. 5896P74) 
Itlposo 

SF AZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
"el 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
b743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
H71-Tel. 3O69600) 
Vedi Teat'o Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
:'5-Tel 5347523) 

Riposo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-

nl,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
tn. 16- Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamari-, 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi
terbo) - - - » - - . - - . - . - -
Domani alle 22 II Teatro tragico 
greco: Milo e catarsi a cura di 
Monsignor Manfredo Manfredi, 
con Roberta Bobbi e Stelano Toz
zi 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5609389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenae, 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 6740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BIBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80GONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlaplnta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroainl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBBBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
E' possibile Un da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

1 ' FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tol. 4817003) 
Oggi alle 19.15 Concerto dei Soli
sti dell'Orchestra del Teatro del
l'Opera Direttore Silvano Corsi 
in programma musiche di Bech, 
Gorshwm Alle 21 Alda di Giusep
pe Verdi, maestro concertatore e 
direttore Nello Santi. Interpreti 
principali Carlo De Bortoli, Bruna 
Saglloni Maria Chiara, Bruno 
Beccarla. Bonaldo Olalottl, Lee 
Roisum 
Domani allo 1915 Concorto dei 
Solini dell'OrchesIra del Teatro 
dell'Opera in programma musi
che di W A Mozart Soronata K10 
K361 per strumenti a fiato e con
trabasso ' Gran Partita" Alle 21 
PRIMA Nabucco di Giuseppe Ver
di, maestro concertatore e diret
tore Nello SanM Interpreti princi
pali Silvano Caroli!, Ezio Di Cesa
re, Bonaldo Giatotti 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6868628) 
Riposo 

ANAGNI (Sala dell- Ragione) 
Domani allo 21 Concerto di Gian

ni Bellucci. In programma musi
che di L V Beethoven, S. Rscha-
manlnov, F. Llstz. 

ANFITEATRO DEL TA8SO (Passeg
giata del Glanlcolo • Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokoflev, Petrassl, Mi-
Ihaud, Ftavel. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
_ Domenica alle 21.30. Concerto del 
"'. Gruppo lirico strumentale KAIIa. 
' Musiche di Donlzetti, Verdi, Ros

sini, Bottesinl, Puccini 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- ' 
nal,2-Te! 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) ,- , 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20 30. Le noz
ze di Figaro di W. A. Mozart, con 
Maria Paola Turchetta, Giuseppe 
Gallo, Mariangela Campoccla, 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Rlpoao 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel 
6868441) 
Domani alle 21. Serenate In Chio
stro concerto di Paolo Pollastri 
(oboe), orchestra dell'A.M.R. di
rettore Franco Presutti. In pro
gramma W. A Mozart, diverti
mento K137, concerto per oboe 
K314, sintonia K319. 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 21 30. Fra terra e mare, l'ani
ma segreta dell'antico Giappone 
spettacolo con la Compagnia di 
Musica e Danza giapponese "Wa-
rabl". 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Domani alle 21 Tre spettacoli di 
danza con la Compagnia "Ater-
balletto". Prova con Mozart co
reografia di Mauro Blgonzelti. 
musiche di W. A Mozart, Who ca
re»? coreografia di George Ba-
lanchine, musiche di G Gersh-
wln; Cartoline per Mozart coreo
grafia di Amedeo Amodio, musi
che di Beethoven, Bennsto, Be
rlo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44) Musica viva ogni 
aera concerto di Luca Villani (chi
tarra) In programma musiche di 
Sanz, Giuliani. Sor, Villa Lobos 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A-Tel 6766834) 
Mercoledì alle 21 Concerto dei 
pianista A. Beggloli In program
ma musiche di Franck, Llszl, Cal-

llgarls.Vllla-Lobos 
LE SALETTE (V lo del Campanile, 

14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Oggi e domani alle 21. Concerto 
dell'Orcheatra dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretta da Stephen 
Harrap In programma Beethoven 
(Leonora III, op. 72, Sinfonia r 8 
in fa maggiore op 93), Brahms 
(Concerto In la minore per violino, 
violoncello e orchestra op. 102). 

OLIMPICO (Piazza G, Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia,' '/b - lei. ' 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Oueìiro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO iParco del 
Saloni - Viale Monte Oppio, 7) 
Rassegna Internazionale di Dan
za e Balletto dal 25 luglio al 4 ago-
alo. Giovedì 25 luglio alle ?1 
Spettacoli con la Compagnia del 
"Balletto di Toscana", Holovrg 
8ulte coreografia di Vasco Wel-
lencamp, musiche di Edward 
Grleg: TumpHte coreografia di 
Mauro Blgonzl, mualche di 
J.S.Bach; Variazioni su Pulcinella 
coreografia di Virgilio Sleni, mu
alche di IgorStravinsky. 

PALAZZO CANCELLERIA (Pia; za 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor-
goS.Spirito,3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngnettl, 1 - Tel 
6794585*790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 11 ì) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO I'S Mi
chele a Ripa -Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 57503/6) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto. Chiesa de la 
SS. Annunziata) 
Domenica alle 21.30 Concerto di 
Laura De Fusco (pianoforte), in 
progremma musiche di F. Mi n-
delssohn, F Llszt, S. Prokotief. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugro-
28 luglio, Latina - Palazzo della 
Cultura) 
Alle 21 Concerto dell'Orchestra 
del Corsi Internazionali di Sermo-
neta direttore Franco Petraccnl 
in programma J. sebasti in Bach, 
W. Amadeus Mozart, Johann 
Slrauss 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazzili. 
31-Tel.4614800-5280647 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Alle 21.30. Tre balletti cori la Coin-
pagnia dell'Opera de Paris, Sulte 
en Mane di E Lalo; In the night di 
Chopln, Push cornea to ihove di 
Haydn 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (27 
glugno-25 luglio. Via S Pancra
zio, 1) 
Alle 21 Concerto di Jean Pierre 
Wallez (violino) e Oliver Garden 
(pianoforte) In programma mugi
che di Ludwig Van Beethoven, 
Maurice Ravel, Cesar Franck 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commexio. 3tl -
Tel 5783305) 
MISSISSIPPI ''iposo 
MOMOTOMBi. Riposo v 
REDRIVER Rlf>-0 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
laia, 4 - Tel. 07S1/587725- Calcata 
Vecchia) 
Rassegni "Musica di Mezza 
Estate' Alle 22 Concerto del 
gruppo Solar Lodge 

ATlNA (VI f estivai del Jazz 17-20 lu
glio Piai za del paese - Fresino
ne) 
Alle 21 Concerto di Joachlm 
Kuhn (pltinoforte) con l'Orchestra 
da Camcira "Ottorino Respighi" 
diretta da Cesare Croci Seguirà 
Mia Martini con il Quintetto di 
Maurizio Otammarco 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO UVK:: (Corso Matteotti, 153 -
' Tel. 0773/489802) , , _ 

Riposo *' r" "* 
BRANCACCIO (Via merulana. 244 -

Tel 7323M) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-T«l 5744020, 
Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Alle 21.30 Concerto del Boogle 5 
Blues Company 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tol. 
5744955) 
SALA INTERNA. Rassegna "Musi
ca da film". Alle 22 30 Diavolo In 
corpo. Alle 0.30. Betty Blue 
GIARDINO Alle 21 30. Binde Run
ner: Alle 030 ChoruiUne 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio 
28 -Tel. 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Riposo 

JAZZLAND 15' JAZZ FESTIVAL 
(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Martedì alle 21. Pat Metheny 
Group e Mllei Davis in concerto. 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A -
Tel 5S37196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Rlpoao 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romsno.E-Tel 5110203) 
Rlpoao 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardano. 13/a 
-Tel 4745(176) 
Riposo 

SAN VITO ROMANO (Piazza San 
Biagio) 
Domani alle 21. Concerto di musi
ca |azz con il T'io Salle-Lay-Sfer-
ra 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TERRACINA (Centro sportivo "Mo
lo") 
Martedì aite 21 Concerto degli 
Stadio 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Allo 22 Concerto del quartetto di 
Joe Amoroso 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Festival Latino Salsa ySabor Alle 
22 Concerto del gruppo Yamiyi 
Alle 23 30 Concerto degli Ocho 
Rk» 

• ESTATE FIANESE • 
PIAZZA CAIROLI Domani alle 17 

Mueica In Piazza concerto della 
Banda Musicali» di Flano Alle 19 
Serata di Poeti a braccio con Pino 

CINEMA-ARENA Domani alle 
2130 PlppICalzelunghe 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Isola Tiberina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ'CONCERTO Dal
le 21 Concerto del gruppo Applei 
piai 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle21 
a seguire Atto di forza di Paul Ve-
rhoeven. L i ragazze della terra 
sono tacili di Julian Tempie, Essi 

odi John Carpentor 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZA ESTATE BBB 
(TagMccoxzo: 19 luglJo-1fl ttposto) 

PIAZZA OBELISCO Alle 21 15 
Concorto de>l'Orch««tr« Slnfonl-
ca Abruzzei* diretta dal Maestro 
Fabio Friszi In programma musi
che Italiane per il Cinema di Tro-
vajolt, Morncone, Rota 

http://17.10-18.50-20.40-22.30
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Fiorentina 
e Inter 
al lavoro 

Grande entusiasmo a Milano 
per la «prima» di Orrico 
Ma Klinsmann annuncia serioso 
«A fine stagione forse smetto» 

E lì la festa? 
L'Inter parte per il rìtiio di Travedona, tra l'entusia
smo del suo pubblico. In un clima di festa, il solo 
Jurghen Klinsmann è apparso scuro in volto. «Orri
co? E chi l'ha mai conosciuto». Duro con l'Inter e 
con l'amico Brehme per tutte le polemiche sin qui 
fatte. E alla vigilia di una nuova stagione fa chiara
mente intendere che questa per lui potrebbe essere 
anche l'ultima con la maglia dell'Inter e col calcio. 

PUR AUGUSTO STAGI 

••MILANO. Frcddini, e chi 
l'ha detto? Ieri a rendere l'at
mosfera calda, anzi caldissi
ma, quasi incandescente c'e
rano una moltitudine di «afi
cionado*» interisti, che hanno 
(atto di tutto per rendere la Vil
la Reale come una polveriera. 
Un ambiente più esplosivo era 
inlatti difficile da trovare: cori, 
grida, canti di ogni genere, 
hanno accompagnato la pri
ma uscita dell'Inter di Conrado 
Orrico. «Con Orrico in cuorvin-
ceremo il tricolor», diceva uno 
striscione innalzato da fedelis- -
simi già pronti a pender dalle 
labbra del nuovo allenatore 
dal volto duro e dal cuore di 
panna. 

E dal nuovo allenatore non 
si sono fatte attendere !«> pro
messe di rito. «L'Inter deve par
tire subilo forte e tenere i tre
cento all'ora, proprio come 
una monoposto di formula 

uno». Orrico ha poi continua
to: «Questi sono giocatori di se
rie A super, in quanto l'Inter e 
una società dal grande blaso
ne. Non credo che occorra 
mollo tempo per assimilare i 
nuovi moduli: certo II gioco si 
impara poco per volta, ma 
questi sono fuoriclasse e inco
minceranno a divertire la gen
ie subito». Una battuta, infine, 
su Desideri: «Lo avevo visto in 
fotografia recentemente e mi 
ero detto: "quanto pesa!". Per 
fortuna invece mi sono accorto 
che e soltanto un po'robusto 
I la soltanto bisogno di una ri
gida cura dimagrante». 

La festa è stata grande, per 
vecchi e nuovi Fcsteggiatissi-
mi Bergomi, Baresi, Zcnga, ma 
anche Breheme, acclamato a 
gran voce dagli oltre quattro 
mila tifosi. Cori di ben arrivato 
anche per Desideri. Dino Bag-
gio, Montanan, Ciocci, Orlan

do e Paolino. Tutt'altro che al
legro però Jurghen Klinsmann, 
l'angelo biondo della forma
zione nerazzurra, apparso scu
ro in volto e con scarsa voglia 
di parlare. 

Come w>no andate le vacan
ze? 

•Bene, in vacanza slavo molto 
bene, sono slato in Sud Africa, 
mi sono riposato, ma questa 
bolgia mi sta già facendo gira
re la testa». 

Ma a questo calore non al è 
ancora abituato? 

•L'affetto dei tifosi fa sempre 
piacere, ma quello che io non 
sopporto sono le chiacchiere, 
le continue chiacchiere che si 
fanno attorno a casi che non 
esistono, o meglio che non 
fanno parte del calcio». 

SI riferisce al caio Giuliani? 

«Anche. Trovo che queste sce
neggiate facciano solo male a 
lutto l'ambiente, anche Andy 
ha sbagliato, non doveva dire 
certe cose». 

È contento però che Brehme 
sia rimasto In nerazzurro? 

•Certo che lo sono, che discor
si, lo e Andy siamo amici di 
vecchia data, e sono contento 
che il gruppo storico degli stra
nieri dell'Inter sia rimasto lo 
stesso». 

Cosa ne pensa di Orrico? 

«Non lo conosco, dicono che 
sia bravo, ma e tutto da verifi
care. Ad ogni modo, quando 
arrivai all'Inter nell'89 non co
noscevo neppure Trapattoni». 

Le dispiace che sia andato 
via? 

«È senz'altro un grande tecni
co. In questi anni mi ha inse
gnato molto, e bello lavorare 
con gente come il Trap ». 

Quest'anno nel suol pro
grammi c'è anche la classifi
ca del cannonieri? 

«È una cosa a cui io non tengo 
per niente La classifica dei 
cannonnìeri non serve a nien
te, non fa vincere nulla. Io spe
ro di stare in testa al campio
nato, ma con l'Inter però, solo 
questo conta. Poi io una classi
fica dei cannoni«sntt» già vin
ta in passato: In GeTqnjBiia, nel
la stagione 87/88 co5ll9 reti». 

U contratto che la lega all'In
ter scadrà a giugno del '92: 
pensa di trovare un intesa 
con la società prima di quel
la data? 

•lo oggi come oggi penso solo 
a disputare una stagione a 
grande livello: del mio futuro 
deciderò più avanti». 

Ma può esserci un Immedia
to futuro senza Inter? 

«Per me potrebbe esserci an
che un futuro senza calcio». 

La nuova Inter si è presentata; da sinistra Dino Baggio, Orlando, l'allenatore Orrico e Stetano Desideri 

< Purga» nerazzurra 
ÈperFacchetti 
il prossimo siluro 
di Pellegrini 
M i MILANO. Sereno, tranquillo, con II sorriso 
sjlle labbra e una sigaretta tra le dita. Emesto 
Pellegrini. ha salutato l'inizio della nuova stagio-
i c nerazzurra, salutando i nuovi arrivati e gli 
amici partiti, compreso Paolo Giuliani. «Un im-
F renditore pubblico o privato ha il dovere di ri
cercare soluzioni nuove. Non capisco - ha detto 
• questo clamore e sopratutto non ho capito la 
riazione di Giuliani che da tempo conosceva il 
r no orientamento. La mia è stala una scelta fi
siologica, tesa a continui miglioramenti. Il mio 
obiettivo è sempre lo stesso: rendere l'Inter sem
pre più bella ed efficiente, e per fare questo oc
corrono gli uomini giusti». A tale proposito il 
presidente ha anche svelato il nome de! suo 
nuovo Diaccio destro: «Da settembre collabore
rà con me l'ingegner Pietro Boschi (attuale pre
sidente C.G.E., indicato come consigliere-falco, 
nella vicenda Giuliani, n.d.r.), il quale assumerà 
I ) carica di amministratore delegato». E di Orri-
c o che h i detto il presidente? «Ho scelto e volu
to Orrico, perchè oltre ad essere un ottimo tec
nico e soprattutto un grande uomo carico di en
tusiasmo». Crede che non abbia nulla di cui la-
metarsi? «Anche lui si lamenterà dello stipen
dio...». Intanto si prcannuciano all'orizzonte al
tri siluramenti: primo della lista Giacinto 
raccheti., anche ieri assente, come in occasio
ne della presentazione di Orrico. OP.A.S. 

Gascoigne 
Ora ci prende gusto 
con le «mattane»: 
«Basta col calcio» 
M LONDRA. Paul Gascoigne, il 24enne centro
campista del Tottenham in procinto di passare 
alla Lazio nonostante il grave infortunio patito 
durante la finale dell'ultima Coppa d'Inghilter
ra, ne sta combinando un'altra delle sue: in 
un'intervista che verrà trasmessa stasera dalla ti
vù privata «London weekend» (e di cui ha dato 
notizia il quotidiano londinese della sera «Eve-
ning Standard») ha dichiarato di essere inten
zionato ad abbandonare il calcio. Gascoigne ha 
detto che i soldi non gli hanno dato la felicità, 
aggiungendo di aver «momenti di paranoia» al 
pensiero di dover lasciare casa e amici per tra
sferirsi in Italia. Appena un mese fa aveva detto 
di essere entusiasta del trasferimento a Roma. Il 
calciatore (le cui foto vanno spesso sulle prime 
pagine dei giornali inglesi per vicende extra-cal-
cistiche, l'ultima pochi giorni fa quando è stato 
arrestato in seguito a una rissa) starebbe per
dendo l'amore per il calcio. «Non sarò felice fin
ché non avrò appeso le scarpe al chiodo. Ho i 
soldi ma non me li sono mai goduti. La gente 
per la strada mi perseguita e negli ultimi 6 mesi 
non me la sono pronno passata. Temo che an
che i miei amici non vogliano più saperne di 
me». Interpellala in merito, per bocca del diesse 
Regalia, la Lazio ha fatto sapere di non credere 
troppo alla dichiarazioni di «Gaza». 

Caso Baroni 
Deferimento 

Fertutti 
protagonisti 

Il caso-Baroni continua a tenere impegnata la giustizia calci
stica. Dopo il giudizio della Caf, che ha confermato la nullità 
del contratto di trasferimento del giocatore dal Napoli alla 
Fiorentina, ieri sono scattali una sene di deferimenti decisi 
dal procuratore federale poiché la trattativa per la cessione 
del giocatore è stata avviata in un penodo non consentito. 
Per il Napoli sono stetti deferiti alla corte federale il presiden
te Corrado Ferlaino (nella foto) e il ds Giorgio Permetti, per 
la Fiorentina il presidente Mano Cecchi Cori, il consigliere 
Roberto Natrici e il els Moneno Roggi. Deferite anche lo due 
società. 

Giuliani passa 
al contrattacco 
Querelato 
Brehme 

Platt accetta 
il trasferimento 
Il Bari ora tratta 
con I'Aston Villa 

Dopo le dure polemiche del
le scorse settimane, l'ex di
rettore generale dell'Inter, 
Paolo Giuliani, e il terzino 
nerazzurro Andreas Brehme 
potrebbero or i rivedersi... in 
tribunale. Giuiani ha infatti 

• "™~™~^™^^^ — annunciato di aver deciso di 
sporgere querela nei confronti del giocatore tedesco «a se
guito di meditata vai ut.izior.e sulla portata den igratoria delle 
dichiarazioni rilasciata alla stampa il mese scorso dal gioca
tore Andreas Brehme con liguardo alla mia persona». 

Ore di attesa nella sede so
ciale del Bari ma alla fine 
l'atteso fax e amvato La do
cumentazione con la quale 
David Pian accetta il trasferi
mento nella squadra puglie-
se è stata trasmessa ieri sera 

«•"•"""•""••"^•»••••"" da Birmingham con la firma 
di Tony Stephens, il manager del giocatore bntannico. A 
questo punto i dirigenti del Bari ripristineranno i contatti con 
I Aston Villa, il club di Platt, per raggiungere un accordo eco
nomico riguardo la cessione del cartellino dell'attaccante 
della nazionale inglese. 

LaCo.Vi.Soc. (commissione 
vigilanza società di calcio) 
ha preso tempo fino a lunedi 
prima di emettere il proprio 
parere sui bilanci della so
cietà calcistiche, in partico-

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lare su quelli di alcune squa-
•"""""^•^•^•™"*" dre che rischiano di non es
sere iscritte ai campionati della prossima stagione. Dalla riu
nione di ien mattina non sarebbero emersi problemi rilevan
ti in sene A e B ma soltanto piccole difficolta per Casertana, 
Cosenza e Taranto. Discorso particolare, invece, per la Ro
ma. L'iscrizione al campionato sarebbe legata al pagamen
to di una somma non superiore ?i 480 milion,. In sene C, in
vece, rischiano grosso Salernitana, Catania, Perugia, Arezzo, 
Sambenedeltese, Monopoli e Torres. 

Verdetto rinviato 
peri bilanci 
delle società 
di calcio 

ENRICO CONTI 

L'allenatore perplesso: nella sua squadra ci sarebbero troppi doppioni 

Cecchì Gorì vede grandi i viola 
Lazaroni attenua ili entusiasmi 
Presentazione all'americana della fiorentina: Mario 
Cecchi Gori è convinto che con i 35 miliardi spesi la 
squadra si qualifichi per la Coppa Uefa. L'allenatore 
Lazaroni getta acqua sul fuoco degli entusiasmi: 
«Solo a fine agosto sarò in grado di fare un pronosti
co». Si trova fra le mani tre giocatori (Maiellaro, Or
lando, Latorre) con le stesse caratteristiche. La 
squadra già a Caldaro 

LORIS CIULLINI 

• i FIRENZE. Sembrava d'es
sere a Cinecittà. All'Hotel Re
lais Certosa, per la presenta
zione della Fiorentina da parte 
dell'affascinante Key Sand
wich mancavano solo l'argen
tino Latorre, che per il momen
to non gode le simpatie dell'al
lenatore Lazaroni (che al suo 
posto preferiva Careca. Canig-
gia, Sosa) e il brasiliano Mazi-
nho, che giocherà sul centro
campo assieme a capitan 
Dunga. 

Una presentazione da fare 
invidia a Berlusconi nel corso 
della quale il presidente Mario 
Cecchi Gori. prima di parlare 
di cosa si aspetta dalla squa
dra, ha precisato la posizione 
di Orlando: -11 giocatore ò no
stro: abbiamo versato 9 miliar
di alla Juventus. L'accordo con 
la società bianconera è il se
guente: fra 2 anni il giocatore 
potrebbe tornare alla Juve e la 
Fiorentina riceverebbe 15 mi
liardi. Se potrebbe verificarsi 
uno scambio Orlando-Gaggio? 

lo ci starei: sono convinto che i 
tifosi accoglierebbero Baggio 
con la fanfara». Entrando nel 
merito della squadra, dopo 
avere sottolineato che Pioli a 
suo avviso e più forte di Baroni 
nel ruolo di stopper, ha più 
volte parlato di Coppa Uefa. 
«Ho speso quasi 35 miliardi per 
l'acquisto di Maiellaro, Mazi-
nho, Orlando, Branca, Carob-
bi, Latorre, e ne ho ricavati una 
decina dalle cessioni. Per evi
tare confusione nello spoglia
toio abbiamo concesso il car
tellino al rumeno Lacatus. Da 
questa squadra mi attendo 
molto, mi aspetto delle presta
zioni maiuscole. Se tutto andrà 
come da previsione possiamo 
tornare nel giro intemaziona
le». 

Di tutt'altro avviso l'allenato
re Lazaroni, spalleggiato da 
capitan Dunga: «Farei carte fal
se per partecipare alla Coppa 
Uefa ma come e mio costume 
non intendo illudere nessuno. 
Solo a fine agosto, dopo che la 

squadra avrà disputato una se
rie di amichevoli e le prime ga
re di Coppa Italia, potrò fare 
un pronostico. Lo scorso anno 
dichiarai che avremmo lottato 
per la sclvezza. In base agli ac
quisti fatti possiamo fare più 
dei 31 punti dell'ultimo cam
pionato. Il mio compilo è quel
lo di conoscere e valutare i sin
goli giocatori e poi cercare di 
dare un gioco alla squadra». 
Quando gli é stato fatto notare 
che fra i litolari ci sono tre gio
catori come Maiellaro, Orlan
do e Latorre che hanno le stes
se caratteristiche Lazaroni 6 
stato lapidario: «I giocatori con 
i piedi buoni e in possesso di 

Massimo 
Orlando con il 
nuovo «look» 
della Fiorentina 
perla 
prossima 
stagione 

fantasia possono adattarsi a di
versi ruoli. Sta a loro seguire i 
miei consigli. Sia con i Ire che 
con tutti gli altri sarò molto 
schietto: chi non riuscirà ad 
adattarsi finirà in panchina se 
non in tribuna. La maglia nu
mero 10 la indosserà Maiellaro 
mentre Orlando, assieme a 
Dunga e Mazinho coprirà il 
centrocampo, Le punte saran
no Borgonovo e Branca con 
Maiellaro alle loro spalle. La 
difesa sarà formata da Mareg
gine Fiondclla, Carobbi, Dun
ga, Pioli, Faccenda». La comiti
va viola in serata ha raggiunto 
Caldaro in provincia di Bolza-

Lega 
Nizzola vuole 
la multa 
per proteste 
' • • MILANO. Riunione pre-va
canze del Consiglio della Lega 
calcio ieri a Milano. Fra gli ar
gomenti discussi si e parlato 
anche dulia proposta di muta
mento della sanzione dell'am
monizione per proteste in pe
na pecuniaria, una questione 
che, come ricordato dal presi
dente Nizzola, era già stata sot-
'oposla all'attenzione del pre
cidente federale Matarrese e 
dell'alloia commissario straor
dinario dell'Aia Petrucci. Il mo-
1 ivo della richiesta sta nella ne
cessità di sanzionare maggior
mente il giocatore che si rende 
colpevole «di un fatto non di 
jloco ma regolamentare». Un 
comportamento scorretto che 
l a spesso l'effetto di aizzare il 
pubblico Secondo quanto ri-
'erito da Nizzola la maggior 
parie dei presidenti di società 
insenii nel Consiglio di Lega ri-
[iene e i e l'introduzione dì 
un'ammenda per chi protesta 
al poslo dell'ammonizione 
avrebbe un più efficace effetto 
di deterrenza. Non si sa ancora 
se la questione verrà posta al
l'attenzione del consiglio della 
Federcacio previsto per il 2 
agosto. Riguardo la capienza 
degli stadi che ospitano le 
squadre di A e B, il Consiglio di 
Lega ha deciso di concedere 
una deroga a quelle società i 
cui impianti non arrivano ad 
accogliere il limite minimo di 
spettatori fissato dal regola
mento (20.000 persone). 

Coppa America, c'era una volta il Brasile 
Wm SANTIAGO Partita medio
cre, gioco cattivello, pronosti
co rispettato: si legge così Ar
gentina-Brasile, partita inaugu
rale della fase finale della Cop
pa America. Il 3-2 pcrCaniggia 
e compagni ci sta tutto e per 
Falcao continua il suo tormen
tone sulla panchina giallo-oro. 
L'altro match della giornata, 
che ha visto i padroni di casa 
del Cile impegnati contro la 
Colombia-sonnifero, ha rega
lato un pareggio. 1-1 e un bel 
sospirane di sollievo per i ses
santacinquemila del «Nacio-
nal». che hanno visto arranca
re per tremasene minuti la loro 
squadra alla ricerca del pareg
gio. Dopo la prima tornata di 
partite, quindi, in testa al giro
ne - formula all'italiana - c'è 
l'Argentina di Basile, seguita 
da cileni e colombiani. Chiu
dono, a quota zero, i nipotini 
di Pelè. 

Il Brasile ha riproposto con
tro l'Argentina il copione intra
visto nella fase di qualificazio
ne: gioco scarsino. molta anar
chia in campo e. in più, una 
catlrvena «suicida» In tre, Ma-

Coppa America, partita la fase finale. 
Gol, espulsioni, gioco pessimo e pro
nostico rispettato in Argentina-Brasile. 
Hanno vinto i vicecampioni del mon
do 3-2, ancora a segno Gabriel Batistu-
ta. Molto discusso l'arbitraggio del pa-
raguayano Maciel. «Non è all'altezza 
di un impegno internazionale», ha det

to Paulo Roberto Falcao, sempre più 
traballante sulla panchina giallo-oro. 
11 destino dell'ex romanista appare or
mai segnato: solo una vittoria in Cop
pa America avrebbe potuto consentir
gli di proseguire la sua avventura di 
cittì della Selecao. In Brasile è già co
minciato il toto-successione. 

zinho, Marcio e Bianchczi, 
hanno imboccalo in anticipo 
la strada degli spogliatoi. Da 
record, o quasi, l'espulsione 
del neoatalantino, al quale il 
soprannome di Careca III sta 
certamente largo: si e fatto but
tare fuori, per aver mollato una 
gomitata al faccione di Rugge-
ri, appena un minuto dopo 
aver rilevalo il barese Joao 
Paulo. Un nervosismo, quello 
brasiliano, da interpretare cer
tamente come prodotto per
verso della tradizionale rivalità 
con gli argentini, ma anche, se 
non soprattutto, come natura

le conseguenza del bla bla che 
ha tormentato la banda-Fal-
cao negli ultimi tempi. L'ex 
reuccio di Roma ha il futuro 
sempre in bilico: solo la vittoria 
in Coppa America poteva sal
vargli il posto. Ora, perduta 
l'ultima chanche rimasta, per 
Falcao l'addio e questione di 
ore. In Brasile già 6 cominciato 
il toto-successione F. poi ' 
L'impressione ò che il cambio 
eli manico non cambiera di 
molto il destino del Brasile' il 
vero problema 0 la crisi di ta
lenti. Certo, il secondo posto al 
mondiale Under 20 e un invito 

alla speranza, ma avranno la 
possibilità, i «boys» giallo-oro , 
di maturare? Viste le condizio
ne disastrale del calcio brasi
liano c'è da dubitarne. Bersa
gliato come un piccione, Fal
cao, intanto, non può far altro 
che difendersi affidandosi alla 
dialettica. Molto acidi, ad 
esempio, i suoi commenti do
po lo schiaffone argentino 
•Sconfitta giusta, ma arbitrag
gio |>CSSÌITIO. il paraguayano 
Maciel non mi e parso all'al
tezza di una gara internaziona
le. Le tre spulsioni hanno dan
neggiato di più il Brasile: ci 

hanno tolto forza e continuità. 
1 miei giocatori però non sono 
assoli:: la faccenda non si 
chiude qui». 

Calcio discreto e qualche 
emozione godibile in Cile-Co
lombia. Protagonista eccellen
te il portiere «mattacchione» 
Higuita, che al 20' ha parato 
un rigoie di Zamorano. Sulla 
scia del pericolo scampato i 
colombiani hanno trovato, al 
37' con Iguaran, un meritato 
vantagg o. I padroni di casa, 
dopo un assillante «avanti tut
ta», hanno agguantalo al 74' il 
pareggio con Zamorano. Un 
gol, quello del numero undici 
cileno, ( he gli consente di pro
seguire i testa a testa con Bati-
sluta al vertice dlcla classifica 
dei cannonieri. Oggi, notte 
fonda in l'Italia, si toma in 
campo. Una seconda giornata 
forse decisiva: Cile-Argentina, 
partita di cartello, potrebbe 
spianare la strada verso la vit
toria ad una delle due conten
denti A seguire. Brasile-Co
lombia: per Falcao, un'altra 
puntata del tormentone? 

nu.s. 
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L'INCANTO DELLE OASI TUNISINE 
PARTENZE: 30/9 -14/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
ITINERARIO: Italia / Monastir - Tozeur - Douz - Djerba - Gabes • Monastir / Italia 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 815.000 - da Roma lire 790.000 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie con servizi In alberghi di prima 
e seconda categoria superiore, a seconda delle località, la pensione completa, tutte le visite Incluse. 

I S O L A D I D J E R B A CLUB HOTEL TOUMANA 
PARTENZE: 1/9 - 29/9 -13/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna (da Roma partenza di lunedì) 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 1/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 795.000 

partenza 29/9 e 13/10 da Milano lire 635.000 
partenza 29/9 e 13/10 da Roma lire 660.000 

Settimana supplementare da lire 294.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, 
l'uso gratuito delle strutture sportive dell'albergo compresa la piscina termale. 

GAMMART HOTEL MOLKA 
PARTENZE: 2/9 -16/9 - 21/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 840.000 - da Roma lire 750.000 

partenza 16/9 da Milano lire 555.000 - da Roma lire 520.000 
partenza 21/10 da Milano lire 535.000 - da Roma lire 510.000 

Settimana supplementare da lire 196.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore» 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito delle strutture dell'albergo. 

M O N A S T I R CLUBRUSPINA 
PARTENZE: 2/9 - 23/9 - 7/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 855.000 - da Roma lire 765.000 

partenza 23/9 da Milano lire 650.000 - da Roma lire lire 615.000 
partenza 7/10 da Milano lire 630.000 - da Roma lire 600.000 

Settimana supplementare da lire 315.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito 
delle strutture sportive dell'albergo: equitazione e sci nautico a pesamento. 

H A M M A M E T HOTEL MEDITERRANEE 
PARTENZE: 9/9 - 30/9 -14/10 - 28/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 9/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 755.000 

partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Milano lire 580.000 
partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Roma lire 555.000 

Settimana supplementare da lire 259.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in albergo di seconda categoria superiore» 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito delle strutture sportive dell'albergo. 



I Pirenei 
scuotono 
il Tour 

Classifica sconvolta dopo la prima dura tappa di montagna 
Lemond attaccato perde sei minuti, al francese Leblanc 
la maglia gialla. Mottet vince la tappa partita in ritardo 
per una protesta dei corridori. Bene Fondriest ora quarto 

Colpo di mano 
Terremoto in classifica dopo la prima tappa di mon
tagna del Tour. Sui Pirenei attacco improvviso di un 
gruppetto comprendente anche Maunzio Fondriest. 
La tappa viene vinta da Mottet, ma il francese Le
blanc strappa la maglia gialla a Lemond, giunto in
sieme a Bugno e Chiappucci con un ritardo di sei 
minuti e mezzo. E oggi si replica con una frazione 
durissima da Jaca a Val Louron. 

CARLO raOBLI 

• • JACA (Spagna) Colpo di 
mano sulla strada per Jaca, 
lungo i sentieri che portano 
dalia Francia alla provincia 
d'Aragona Protagonista è sta
to un predone francese. Lue 
Leblanc. che arrivando terzo 
nella pnma tappa di montagna 
di questo Tour ha conquistalo 
la maglia gialla I suoi compa
gni di avventura nella doppia 
scalata dei due colli di pnma 
categoria (Col de Soudet e Col 
de Somport) sono stati Mauri
zio Fondnest, ottimo quinto a 
due minuti dal vincitore di 
giornata Mottet. lo stesso Mot
tet. Richard e Hampsten 

Esce battuto da questa av
ventura pirenaica Greg Le
mond. arrivato sul traguardo di 
Jaca con un ritardo di quasi sci 
minuti e mezzo Unica sua 
consolazione, quella di non 
aver perso minuti preziosi ri
spetto a Induraln, Bernard, Bu
gno e Chiappucci, i suoi avver
sari più temuti per la conquista 
della vittoria finale 

Questa la cronaca diretta 
dell'appassionante giornata 
Dopo una settantina di chilo
metri, quando la strada ha co
minciato a salire verso la vetta 
del Soudet, scatta appunto Le
blanc, Fondriest. Hampsten, 
Richard, Mottet e Nijvens II 
gruppo con la maglia gialla Le
mond non -riesce a replicare 
Anzi, Bugno rimane un po'sul 
pedali, cade e «collina con 
mezzo minuto di ritardo sui 
migliori. 

La cavalcala dei gruppetto 
di lesta prosegue senza incer
tezze, facendo salire il vantag
gio sui cinque minuti Tra i due 
plotoni s'inserisce a sorpresa 
Chozas. Nell'attacco al Col de 
Somport. allunga Leblanc, gli 
resistono Richard e Mottet 
mentre Hampsten e Fondriest 
si staccano. Dietro, il rilardo di 
Lemond & Co sale a sci primi 

Sul gran premio della Monta
gna scatta Leblanc, mentre al
za bandiera bianca anche 
Hampsten 

La discesa premia la costan
za di Mottet e Richard che nac-
chlappano Leblanc e, insieme 
a lui, puntano al traguardo di 
Jaca Lemond non fatica a re
sistere ai timidi tentativi di Bu
gno (apparso rinfrancato in 
questo finale) e degli uomini 
della Banesto La maglia gialla 
lascia soltanto spazio ad Indu
raln che verso il traguardo gli 
rosicchia cinque secondi 

La volata dei tre di testa -
Leblanc, Richard e Mottel - e 
vinta da quet'ultimo che indos
sa felice la sua pnma maglia 
gialla Dietro di lui, ad un paio 
di minuti, Fondriest anticipa 
Hampsten. Dopo oltre sei pri
mi si presenta invece Chozas 
che anticipa Induraln e tutto il 
gruppo dei miglion. Le pagelle 
di giornata degli italiani otti
mo Fondnest, ora quarto In 
classifica, benino Bugno che si 
è visto più di Chiappucci nel fi
nale 

La tappa era cominciata 
con quaranta minuti di ritardo 
per una protesta di tutti I corri
dori contro gli organizzatori, 
colpevoli di aver squalificato 
Urs Zimmermann Lo svizzero, 
tolto di classifica per non es
sersi servito dell'aereo speciale 
dell'organizzazione per il tra
sferimento di mercoledì da 
Nantes a Pau, ha poi preso re
golarmente il via Ma il «caso» 
Zimmermann, per il quale la 
punizione è stata giudicata 
sproporzionata rispetto all'in
frazione, è stato, d'altra parte, 
soltanto uno dei motivi della 
protesta II caldo (25 gradi 
centigradi alle 10 00) Ha fatto 
rìcsplodcre il problema casco. 
La maggior parte dei corridori 
è partita a capo scoperto Uni
ca eccezione Greg Lemond 

Gianni Bugno e 
Greg Lemond 
sembrano 
preparare 
un'allenaza per 
la tappa di 
oggi, a destra, 
Gino Banali 

Arrivo 
1 Charly Mottet (Fra) 

alla media oraria di km 36 471 
2) Pascal Richard (Svi) 
3) Lue Leblanc (Fra) 
4) Maurizio Fondriest (Ita) 
5) Andrew Hampsten (Usa) 
6) Eduardo Chozas (Spa) 
7) Miguel Induraln (Spa) 
8) Frederic Vlchot (Fra) 
9) Claudio Chiappucci (Ita) 

5h15'52 ' 

Et 
• a 2 ' 
a2'0e" 

s t 
a6'21 ' 
a6'49" 
a6'55" 

s t 

Cllasslfica 
1) Lue Leblanc (Fra) in51h35 46 
2) Greg Lemond (Fra) a2'35" 
3) Charly Mottet (Fra) a 3 52' 
4) Maurizio Fondriest (Ita) a4'22" 
5) Miguel Indurain (Spa) a4'44' 
6) Pascal Rictu rd (Svi) a5'17" 
7) Jean Franco s Bernard (Fra) a 5'46' 
8) Andrew Hanr psten (Usa) a 6'09" 
9) Gianni Bugno (Ita) a6 26' 

Buon compleanno, Gino: 
Bartali spegne 77 candeline 
sulla torta dei ricordi 

•JM nRljiÉiE. Festa in famiglia, 
diviso frSSue dei suoi tre figli, 
per Gino Battali che ha com
piuto len 77 anni II popolare 
«Gineltaccio» - vincitore di tre 
gin d'Italia e di due Tour de 
Franco negli <tnni Quaranta-
Cinquanta - ha pranzato a Ca-
stelnuovo Garfagnana (Luc
ca), insieme con la moglie 
Adriana, a casa della figlia 
Bianca Maria In serata ha ce

nato a Firenze nell'abitazione 
del figlio Luigi Due feste quin
di Entrambe, come è sempre 
stato nei desiden del grande 
campione del passato, sempre 
nservato per queste cose, nella 
stretta cerchia familiare Con il 
terzo figlio Andrea, il maggiore 
dei tre, che da venti anni abita 
per ragioni di lavoro a Macera
ta, Gino Bartali si è sentito per 
telefono 

«A Berlino 2000 gratis alle Olimpiadi» 
GIULIANO CAPICILATRO 

• • Soldi? Chi dice che i soldi 
sono tutto, il motore, l'anima 
stessa del mondo Berlino riu-
niffeata demolisce quello che 
sembrava un assioma Inossi
dabile, si pone in un sdì colpo 
al di fuori e al di la della logica 
mercantilistica che ha la sua 
cullae i suoi fasti in Occidente 
Lo fa con un semplice annun
cio al diavolo I soldi, fateci 
avere le Olimpiadi del 2000 e 
gli spettaton potranno assiste
re gratis alle gare Rinuncereb
be, .cosi, a un incasso previsto 
di 67 milioni di dollan, più o 
meno 90 miliardi di lire italia
ne, 

Pierre de Coubertin, vivo, ver-' 
screbbe grosse lacnmc di gioia 

nel leggere le dichiarazioni di 
Lutz Grueltke, capo del comi
tato per Berlino olimpica Altro 
che aun sacra fames. Può an
dare a nascondersi lo shake-
speanano Timone d Atene, 
che pretende di sintetizzare 
l'umana cupidigia in una for
mala universale -Oro? Il giallo, ' 
risplendente, pregiato oro' 
Con tutto questo si la nero il 
bianco, bello il brutto, ragione 
il torto, nobile il vile; giovane il 
vecchio, prode il vigliacco ( ) 
maledetta mota, comune ba
gascia del genere umano che 
semina zizzania nel concerto 
delle nazioni » (dalla tradu
zione di Cesare Vico Lodovici 
per i tipi di Einaudi) Ecco di

mostrato che lo sport affratella 
il di là dai meschini interessi di 
bottega 

Povero Iherre santo patrono 
degli illusi II calcolo e la ragio-
ìe pnma della proposta che 
irnva da Berlino Per l'asse-
raziono delle Olimpiadi, la 
città de\e vedersela con Mila-
io E si >uo facilmente pensa-
•e che i socialisti italiani non 
esineranno sforzi, né si aster-
•anno dal far valere il loro peso 
intemaz onale per far appro
dare i giochi olimpici nella cit
tà di Bettino Craxi, Carlo To-
gnoli e Paolo Pillitten 

Un'Olimpiade significa una 
valanga di denaro Come an
che Il capo del comitato olim
pico berlinese sa e onesta
mente riconosce «Nel 2000 la 
televisione e i mass media si 

saranno talmente sviluppati 
che ci permetteranno di copn-
re la perdita del 67 milioni di 
dollan causata dalla distribu
zione gratuita dei biglietti», 
spiega Gruettke E. ai diritti te
levisivi, vanno aggiunti quelli 
del marketing che, in occasro- -
ni come un'Olimpiade o un 
mondiale di calcio, sviluppa 
un giro d'affan multimiliarda-
no 

Ma la Berlino riuniscala, 
nell'appuntamento del 2000, 
cerca forse anche qualcosa 
d altro La recente nunificazio-
ne ha ricomposto firmalmente 
I unità tra la Berlino occidenta
le, cosmopolita luogo predi
letto d'Incontro dell' intelli
ghenzia intemazionale, ricca 
di fermenti culturali a dispetto 

della perdita nell'ultimo con
flitto mondiale del suo patri
monio storico architettonico, e 
la plumbea Berlino onentale, 
paralizzata da un regime da 
caserma e priva di guizzi mal
grado fosse riuscita a conser
vare intatto il suo patrimonio 
monumentale Berlino, proba
bilmente, vuole ripresentarsi 
agli occhi del mondo nel se
gno di un'identità effettiva
mente ritrovata «Il 2000 sarà 
una data storica- conferma 
Gruettke- e Berlino non po
trebbe organizzare un'Olim
piade uguale alle altre» La 
scelta della città sarà fatta a 
Montecarlo nel settembre '93 
Fino ad allora Gruettke avrà 
modo di stuidiare i cnten con 
cui distribuire gratisi biglietti 

Nebiolo anticipa Samaranch 
Atletica e Sudafrica 
provvisoriamente insieme 
Ritorno in pista ad agosto? 

MARCO VENTIMIOLIA 

• 1 ROMA Ormai è una corsa 
contro il tempo fra la laaf d 
Pnmo Nebiolo e il Comitato 
olimpico intemazionale di 
Juan Antonio Samaranch L'o
biettivo da raggiungere, quasi 
a portata di mano è la parteci 
pazione di una rappresentati
va sudafricana ad una grande 
manifestazione sportiva inter
nazionale Giorni fa, Samaran 
eh ha annunciato uffic lalmen-
te la riammissione del Comita 
to olimpico del Sudafrica 
(Incesa) all'interno del Ciò 
dopo 1 abolizione delle resi 
due leggi sull'apartheid Una 
decisione che rende probabile 
la partecipazione del paese 
australe alle Olimpiadi di Bar
cellona dell'anno prossimo 
Ma len, in una conferenza 
stampa tenuta a Roma Nebio
lo ha rilanciato ulteriormente 
Il presidente della Federatleti-
ca si è presentato ai giornalisti 
insieme a Lamine Dlack e 
Charles Mukora ì due consi-
glien africani della laaf facenti 
parte della delegazione inviata 
per due volte a Johannesburg, 
e a tre membri della Saaaa la 
neonata Federazione sudafri
cana d'atletica che ha unii» a 
to le tre associazioni (bianca 
nera e mulatta) pnma esister) 
ti 

«Al ntomo dal Sudafrica -
ha annuncialo Nebiolo - la de
legazione laaf mi ha chiesto la 
naffiliazione provvisoria del 
paese all'interno dell'assoc ia
sione Ho accolto la richiesta e 
ne ho informato i consiglieri 
che mi dovranno far pervenire 
il loro parere entro il 22 luglio 
Se la risposta sarà positiva, nel 
prossimo congresso laaf di To

kio, il 21 agosto, la naffiliazio-
ne provvisoria potrà tramutarsi 
in definitiva attraverso il voto 
dei delegati» Un rapido iter 
burocratico che potrebbe tra
dursi in un altrettanto veloce ri
comparsa in pista degli atletì 
sudafricani «Una volta naffilia 
to - ha proseguito Nebiolo - il 
Sudafrica potrà partecipare ai 
campionati mondiali di Tokio 
(che inaleranno il 24 agosto 
n d r ) I responsabili della 
Saaaa però dovranno farci 
pervenire entro il 14 agosto 
una richiesta in tal senso» 

Ci sono quindi concrete 
possibilità che I atletica legge
ra sia la pnma disciplina spor 
tiva a riaccogliere Pretona nel 
mondo agonistico La laaf si e 
anche attrezzata per venire in
contro economicamente ali i-
potetic.a rappresentativa suda
fricana Da alcuni anni la Fe-
deratletica intemazionale co
pre entro certi limiti le spese 
delle vane rappresentative na
zionali impegnate nei campio
nati mondiali «Se sarà presen
te in Giappone - ha precisato 
Nebiolo -, pagheremo alla 
squadri sudatncar.a le spese 
di viaggio e il soggiorno alber
ghiero per trenta persone» Per 
quanto attiene ai mimmi indi
viduali perpartecipare ai cam
pionati di Tokio, la laaf ha de
ciso di prendere in considera
zione quelli ottenuti dagli atleti 
sudafricani nel penodo dal 1 
gennaio al 14 agosto '91 In
tanto e stata creata una fonda
zione per nlanciarc l'atletica 
nell'estremità del conunente 
africano Gli sponsor hanno 
già messo a disposizione circa 
24 miliardi di lire 

Mercato a quattro ruote 
Senna, campione di fedeltà 
«Nel '92 resto alla McLaren» 

•1HOCKENHEIM 11 brasiliane 
Ayrton Senna non ha intenzio
ne di lasciare la McLaren pei 
quanto riguarda la prossime 
stagione Lo ha detto ieri ad 
Hockenheim, dove ha soste 
nulo una sessione pnvata d 
prove in vista del Gran Premic 
di Germania in programma i 
28 luglio «Non ho alcuna op 
zione e non ho impegni che 
con me stesso», ha. detto ì 
campione del mondo, prima 
di aggiungere «È vero che m 
preoccupo per la macchina 
mi sembra che al momentc e 
manchi il potenziale necessa 
no per essere competitivi e pei 

vincere delle corse Ma siamo 
a metà stagione e voglio evita
re speculazioni» Il plundeco-
rato pilota brasiliano si è poi 
dichiarato «totalmente Ubero» 
ma ha precisato di «non avere 
altra ambizione che vincere e 
lavorare nel a prospettiva di 
proseguire con la McLaren la 
prossima suzione» Come si 
sa Ayrton ienna, dopo aver 
iniziato alla grande il campio
nato del Mondo (quattro vino
ne su quattri* gare) non è più 
stato in grado di portare al suc
cesso una vettura in piena fles
sione di fronte al nuovo strapo
tere della Williams 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

U 0 
Quest'estate fai un affare con la nuova Ibiza 

New Style, l'offnscinante stile Ibiza migliorato 

nella lineo, ora più aerodinamico, ìel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati interni, e nelle 

prestazioni, o n l'inimitabile piacere di guida 

dei suoi motor, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi System Porsche 1200 e 1500 cm1 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibiza New Style non e mai stoto 

così conveniente Parlane col tuo Concessiona

rio Seat e scopnrai una sene di vantaggi incre

dibili, ma sopra Itutto impennili, poiché la du

rata dell'operaz one e solo fino al 31 Agosto 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare l'affare più affascinan

te dell'estate e già dai Concessionari Seot 

Gruppo Volkswagen 

•5 *' 


